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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 

PARTE SECONDA 

Atti regionali 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 3 luglio 2019, 
n. 31 
Programmazione Comunitaria 2014/2020 – Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea. 
Progetto “SAGOV” cofinanziato dal Programma CTE Interreg IPA CBC “Italy – Albania – Montenegro” 
2014/2020. Spese di missione in Italia e all’Estero. 
Accertamento di entrata, impegno di spesa e liquidazione. Mandato di pagamento all’Economo 
Cassiere 
CUP: B94G18000000002. ................................................................................................................ 67803 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L’AGRICOLTURA E LA PESCA 12 luglio 2019, n. 124 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 MISURA 4.63 “Attuazione 
di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” (art. 63 del Reg. UE 508/2014). 
Avviso Pubblico del Gruppo d’Azione Locale Ponte Lama s.c a r.l. - Azione 3 – Intervento 3.1 
“Investimenti per lo sviluppo di attività e servizi innovativi di vendita diretta, trasformazione e 
gastronomia dei prodotti della pesca” pubblicato sul BURP n. 15 del 07/02/2019. 
Approvazione graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento. Impegno di spesa. Approvazione 
Schema di Atto di concessione. ...................................................................................................... 67810 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L’AGRICOLTURA E LA PESCA 22 luglio 2019, n. 127 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 MISURA 4.63 “Attuazione 
di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” (art. 63 del Reg. UE 508/2014). 
Avviso Pubblico del Gruppo d’Azione Locale Alto Salento 2020 s.r.l. - “Interventi per la tutela e 
riqualificazione paesaggistica delle aree rurali e costiere” Intervento 1.2 “Ripristino di habitat naturali 
costieri e marini” pubblicato sul BURP n. 158 del 13/12/2018. 
Approvazione graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento. Impegno di spesa. Approvazione 
Schema di Atto di concessione. ...................................................................................................... 67838 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 2 agosto 
2019, n. 187 
Legge regionale 6 giugno 2017, n. 21 “Promozione della coltivazione della canapa per scopi produttivi 
e ambientali”, art. 4 ‘Criteri per la concessione dei contributi’ - Avviso pubblico per la presentazione 
di “Progetti di ricerca ed innovazione e interventi a carattere pilota” - Prenotazione di obbligazione 
giuridica, di accertamento e di spesa non perfezionata. ...............................................................67865 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 27 agosto 
2019, n. 192 
D.M. 30 dicembre 2015 articolo 2 comma 2 lettere a) e c). Concessione della maggiorazione dell’accredito 
d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata per l’operazione di trattamenti fitosanitari e 
lavorazioni del terreno per la vite da tavola e da vino, i seminativi, l’arboricoltura da frutto polposo e in 
guscio, gli oliveti e gli agrumeti nel territorio della Regione Puglia, limitatamente all’anno 2019.........67902 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 29 agosto 
2019, n. 196 
OCM Vino – “Misura Investimenti” - Campagna 2018-2019. Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo - Reg. 
(UE) n. 1308/2013 - D.M. 911 del 14 febbraio 2017. Rettifica DDS n. 156 del 25/06/2019. .................. 67906 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 2 settembre 2019, 
n. 60 
DDS n.48 del 31 agosto 2018 - DGR n.1404 del 2 agosto 2018 - DGR n.864 del 23 maggio 2018 – Avviso 
pubblico per la selezione di un progetto pilota di promozione dell’ortofrutta pugliese, caratterizzata da un 
marchio di qualità, riconosciuto dall’Unione Europea, nelle catene della Grande Distribuzione Organizzata 
(G.D.O.) europea – CUP: B59F18000080002 
Rideterminazione quote di compartecipazione dei singoli componenti l’ATI “L’eccellenza dell’uva 
pugliese”. .................................................................................................................................................. 67910 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 347 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. Prima 
sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 27.000,00 in favore dell’Associazione Muud per la 
realizzazione dell’opera audiovisiva “I sud invisibili”. CUP B34E19001020007. COR 1004650. Disposizione di 
accertamento in entrata ed impegno di spesa. ....................................................................................... 67914 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 349 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. Prima 
sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 831.679,95 in favore della Clemart Srl per la realizzazione 
dell’opera audiovisiva “Il commissario Ricciardi”. CUP B34E19001050007. COR 1004752. Disposizione di 
accertamento in entrata ed impegno di spesa. ....................................................................................... 67920 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 350 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. Prima 
sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 28.995,50 in favore della Ambrosini Mediagroup Srl 
per la realizzazione dell’opera audiovisiva “La luce oltre la gabbia”. CUP B34E19001060007. COR 1004789. 
Disposizione di accertamento in entrata ed impegno di spesa............................................................... 67926 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 351 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. Prima 
sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 399.000,00 in favore della Agidi Due Srl per la realizzazione 
dell’opera audiovisiva “Per il resto tutto bene (titolo definitivo “Odio l’estate”)”. CUP B34E19001090007. 
COR 1004827. Disposizione di accertamento in entrata ed impegno di spesa. ...................................... 67932 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 352 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. Prima 
sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 255.000,00 in favore della Lume Srl per la realizzazione 
dell’opera audiovisiva “The Food Club”. CUP B34E19001100007. COR 1004830. Disposizione di accertamento 
in entrata ed impegno di spesa. ............................................................................................................... 67938 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 353 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. 
Prima sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 157.714,50 in favore della Okta Film srl per la 
realizzazione dell’opera audiovisiva “Semina il vento”. CUP B34E19001110007. COR 1004868. Disposizione 
di accertamento in entrata ed impegno di spesa. ................................................................................... 67944 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 27 agosto 2019, n. 107 
Decisione UE 2015/789 s.m.i . art. 9 comma 2. 
Riconoscimento del terzo “sito indenne” dal batterio da quarantena Xylella fastidiosa per l’impresa 
SOCIETÀ AGRICOLA BIO GIANCOLA & LEGGIERO S.R.L. esercente l’attività vivaistica di produzione e 
commercializzazione all’ingrosso, nelle zone delimitate del territorio della Regione Puglia................. 67950 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 27 agosto 2019, n. 108 
Decisione UE 2015/789 s.m.i . art. 9 comma 2. 
Riconoscimento di “sito indenne” dal batterio da quarantena Xylella fastidiosa per l’impresa Vivai 
Montanaro sas di Montanaro Angelo & C. esercente l’attività vivaistica di produzione e commercializzazione 
all’ingrosso, nelle zone delimitate del territorio della Regione Puglia.................................................... 67958 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 28 agosto 2019, n. 205 
Ente Ecclesiastico Ospedale Regionale “F. Miulli”. Autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale 
del Servizio senza posti letto di Radioterapia Oncologica. Conferma/aggiornamento dell’autorizzazione 
all’esercizio e accreditamento istituzionale delle attività specialistiche ambulatoriali. ......................... 67966 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E GRANDI PROGETTI 19 luglio 
2019, n. 71 
POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VII - Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla 
gestione dei sedimenti estratti”. Comune di Ugento (Le) – Progetto”Interventi di dragaggio dei fondali marini 
nel Porto di Torre San Giovanni - Comune di Ugento (Le)”. Ammissione a finanziamento e concessione del 
contributo finanziario. Accertamento contabile in entrata e impegno di spesa.CUP F95G18000160001 - Cod. 
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali 

COMUNE DI AVETRANA 
Ordinanza 26 agosto 2019, n. 5480 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 1 posto di Dirigente Medico della disciplina di 
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ARPA PUGLIA 
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PARTE SECONDA 

Atti regionali 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 3 luglio 2019, n. 31 
Programmazione Comunitaria 2014/2020 – Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea. 
Progetto “SAGOV” cofinanziato dal Programma CTE Interreg IPA CBC “Italy – Albania – Montenegro” 
2014/2020. Spese di missione in Italia e all’Estero. 
Accertamento di entrata, impegno di spesa e liquidazione. Mandato di pagamento all’Economo Cassiere 
CUP: B94G18000000002. 

Il DIRETTORE DEL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI 

Visti gli articoli 4, 5 e 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 e s.m.i.; 

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Vista la DGR 3261 del 28 luglio 1998; 

Vista la DGR n. 160 del 2016 con la quale è stato conferito al Dott. Bernardo Notarangelo l’incarico di Direttore 
del Coordinamento delle Politiche Internazionali; 

Visto il DPGR 17 maggio 2016 n. 316 avente ad oggetto ”Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”; 

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

Visto l’art. 18, d.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

Dall’ istruttoria espletata dalla P.O. “Gestione Progetti Comunitari e Comunicazione Istituzionale”, nonché 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) del Progetto SAGOV, emerge quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

•	 La Commissione UE con Decisione C(2015)9491 del 15 Dicembre 2015, e Decisione C(2016)2803 del 
03 Maggio 2016 ha adottato Il PROGRAMMA CBC IPA “ITALY ALBANIA MONTENEGRO” 2014/2020 
(Programma IPA di nuova istituzione, con AdG Regione Puglia), con il sostegno del Fondo IPA nel quadro 
dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea. 

•	 Con DGR n. 2180/13, modificata e integrata con atto deliberativo n. 2394/15 la Giunta Regionale ha preso 
atto dell’adozione da parte della Commissione UE della Decisione di approvazione del Programma CBC 
IPA “ITALY ALBANIA MONTENEGRO” 2014/2020. 

•	 Con Determina Dirigenziale n. 07 del 03/03/2017 l’AdG del Programma ha approvato il Bando “First Call 
for Proposals Standard Projects” pubblicato sul BURP n. 33 del 16/03/2017 con scadenza 15/05/2017. 

•	 Il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha candidato il Progetto “SOUTH-ADRIATIC CONNECTIVITY 
GOVERNANCE - SAGOV” Asse IV SAGOV, in qualità di partner (Capofila albanese: “Cooperation and 
Development Institute” di Tirana) 

•	 Il Progetto SAGOV risulta approvato giusta Determinazione Dirigenziale dell’AdG n. 85 del 12.12.2017 – 
Presa d’atto e approvazione delle graduatorie. 
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•	 La “Funding Decision” del JMC di Programma che approva la graduatoria dà mandato al JMC di avviare le 
negoziazioni. 

•	 La fase di negoziazione, ha ridimensionato il budget di progetto di circa il 18%. Il budget Regione Puglia, 
Coordinamento Politiche Internazionali è conseguentemente pari ad € 213.750,00 (duecentotredicimila-
settecentocinquanta/00) per 24 mesi di attività; 

•	 L’avvio di  progetto è previsto il 1 aprile 2018; 

•	 L’allegato 6 al Subsidy Contract prevede l’indicazione obbligatoria del CUP di progetto da parte dei partner 
pubblici italiani; 

•	 Con DGR n. 1243 dell’ 11/07/2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’avvenuta approvazione e 
ammissione a finanziamento del progetto “SAGOV”, iscrivendo in Bilancio le somme relative alle tre 
annualità per un totale di € 213.750,00 (duecentotredicimilasettecentocinquanta/00) provvedendo 
alle necessarie variazioni di Bilancio, nonché al documento tecnico di accompagnamento e provvedendo 
all’istituzione di nuovi capitoli in Entrata e di Spesa; 

•	 per le attività di progetto da implementare a cura del Coordinamento delle Politiche Internazionali la 
quota di budget finanziata ammonta ad € 213.750,00 (duecentotredicimilasettecentocinquanta/00) 
di cui € 181.687,50 (centottanunomilaseicentottantasete/50) da fonti UE (IPA) ed € 32.062,50 
trentaduemilasessantadue/50) da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex L. 183/1987) come 
da delibera C.I.P.E. n. 010/2015; 

•	 per effetto della normativa Comunitaria e Nazionale l’attività di cui al Progetto SAGOV risulterà a costo 
zero per la Regione in quanto la spesa è cofinanziata per l’85% dal fondo IPA e per il 15% dal Fondo di 
Rotazione; 

Considerato  che 

•	 Con DGR n. 1243 dell’ 11/07/2018 la Giunta Regionale ha iscritto le risorse, di cui alla succitata Delibera 
C.I.P.E. n. 010/2015, in Bilancio per la parte relativa alle tre annualità 2018, 2019 e 2020,  provvedendo 
alle necessarie variazioni di Bilancio, all’istituzione di nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, nonché al 
documento tecnico di accompagnamento; 

•	 Con DGR di variazione n. 383 del 07/03/2019 la Giunta Regionale ha riscritto le risorse in Bilancio, 
provvedendo alle necessarie variazioni in Bilancio, all’istituzione di nuovi capitoli di Spesa, nonché al 
documento tecnico di accompagnamento; 

•	 Con DGR n. 560 del 29/03/2019 sono state preventivamente autorizzate per l’anno 2019 le missioni 
dei Dirigenti e Funzionari del Coordinamento Politiche Internazionali finalizzate alla partecipazione a 
riunioni , eventi ed incontri di partenariato relativi ai Programmi riconducibili all’Obiettivo Cooperazione 
Territoriale Europea, tra i quali figura il Programma  CBC IPA “ITALY ALBANIA MONTENEGRO” 2014/2020 

•	 La Regione Puglia, in ragione del ruolo di Partner del Progetto SAGOV, ha il compito , tra l’altro di 
partecipare a riunioni, eventi ed incontri promossi dal partenariato di progetto, nonché ad eventi (CTE, 
IPA; ENI) organizzati da altri soggetti /autorità; 

•	 Una parte  delle risorse assegnate alla Regione Puglia, pari ad € 23.800,00, per gli Esercizi Finanziari 
2019 e 2020, è destinata   alla copertura delle spese di missione connesse alla partecipazione ai suddetti 
eventi, incontri e riunioni per tutto il periodo attività di progetto, tale spesa è iscritta sui capitoli di spesa: 
“Finanziamento spese per eventi, pubblicità e missioni”, 

- n. 1164225 per la quota UE (85%), pari a € 52.912,50 Esercizi Finanziari 2019 e 2020 

- n. 1164725 per la quota cofinanziamento Nazionale (15%), pari a € 9.337,50 Esercizi Finanziari 2019 
e 2020 
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Capitoli di spesa Esercizio Finanziario 2019 Esercizio Finanziario 2020 Totale per  Capitoli 
1164225 € 31.067,50 € 21.845,00 € 52,912,50 
1164725 € 5.482,50 € 3.855,00 € 9.337,50 

TOTALE per Anni € 36.550,00 € 25.700,00 € 62.250,00 

Si attesta che 

Sul capitolo di entrata n. 2131007, Esercizio Finanziario 2019, è stata accertata e incassata la somma di € 
36.337,50 “Trasferimenti diretti (risorse U.E. FESR/IPA da Cooperation and Development Institute (AL) leader 
partner del Progetto SAGOV  Programma Interreg  CBC IPA Italia-Albania-Montenegro 2014/2020” 
Accertamento n. 6019004397 
Reversale n. 6638/19 

Tutto ciò premesso, si propone di 

•	 accertare la somma di € 2.188,50 quota Stato pari a 15%; 
sul capitolo di entrata per n. 2131008 “ Trasferimenti diretti per Cofinanziamento Nazionale da Autorità 
di gestione Programma IPA IT/Al/ME 2014-2020 

•	 impegnare la somma complessiva di € 14.590,00) per l’Esercizio Finanziario 2019, come da indicazioni 
riportate nella sezione Adempimenti contabili, sui capitoli di spesa: 

Capitoli di Spesa Esercizio Finanziario 2019 

1164225  Quota U.E. (85%) € 12.401,50 

1164725 Cofinanziamento Nazionale (15%) € 2.188,50 

Totale € 14.590,00 

- Capitolo di spesa 1164225 “Finanziamento spese per organizzazione eventi, pubblicità e 
missioni” Programma IT/AL/ME 2014-2020 - Quota U.E. (85%) € 12.401,50 (dodicimilaquattro-
centounoecinquanta/00);
 Missione/Programma/Titolo: U. 19.02.1.03.02.02.005 

- Capitolo di spesa 1164725 “Finanziamento spese per organizzazione eventi, pubblicità e missioni” 
Programma IT/AL/ME 2014-2020 – Cofinanziamento Nazionale (15%) € 2.2.188,50 (duemilacento-
ottantottoecinquanta/00); 
Missione/Programma/Titolo: U. 19.02.1.03.02.02.005 

•	 liquidare, per l’esercizio finanziario 2019, secondo le indicazioni riportate nella sezione adempimenti 
contabili, la somma di € 14.590,00 (quattordicimilacinquecentonovanta) all’Economo Cassiere competente 
per il plesso degli uffici di Presidenza , Lungomare Nazario Sauro, 31-33, per il tramite dell’Economo 
Cassiere Centrale, per la liquidazione delle spese di missione connesse alla partecipazione ad eventi, 
riunioni ed incontri promossi dalle autorità del Programma IPA CBC “Italia-Albania-Montenegro” 
2014/2020, dal L.P. e dal partenariato del progetto SAGOV, nonché ad eventi (CTE, IPA, ENI) organizzati 
da altri soggetti/autorità. 

•	 autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad emettere in favore dell’Economo competente per il plesso 
degli uffici di Presidenza , Lungomare Nazario Sauro, 31-33, per il tramite dell’Economo Cassiere Centrale, 
i relativi mandati di pagamento per complessivi € 14.590,00 (quattordicimilacinquecentonovanta) 
corrispondenti ad obbligazione giuridica perfezionata avente creditore certo e che risultano esigibili 
nell’esercizio 
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Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/2003 
Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione del presente atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. 
in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, il presente atto destinato alla pubblicazione, è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili che, in quanto 
indispensabili, sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.  

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. le n. 28/2001 e s.m.i. 

Titolo Giuridico : Delibera C.I.P.E. n. 10/2015 
Bilancio Vincolato 
Esercizio finanziario 2019 
CRA: 44.01 

Si attesta che sul capitolo di entrata n. 2131007, Esercizio Finanziario 2019, è stata accertata e incassata 
la somma di € 36.337,50 “Trasferimenti diretti (risorse U.E. FESR/IPA da Cooperation and Development 
Institute (AL) leader partner del Progetto SAGOV Programma Interreg CBC IPA Italia-Albania-Montenegro 
2014/2020” 
Accertamento n. 6019004397 
Reversale n. 6638/19 
•	 Si dispone l’accertamento in entrata della somma di € 2.188,50 (duemilacentoottantottoecinquanta 

), sul capitolo di entrata n. 2131008, corrispondenti ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo: 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento nazionale per il tramite dell’Autorità di 
Gestione del Programma CBC IPA IT/AL/ME  2014-2020, quota Stato 15% 

CAPITOLI DI ENTRATA 

- 2131007 “Trasferimenti diretti (risorse U.E. FESR/IPA) da Cooperation and Development    
Institute (AL) leader partner del progetto “SAGOV” P.O. CBC  I.P.A. IT/AL/ME 2014-2020 
Titolo Giuridico: debitore certo Cooperation and Development Institute (AL) leader partner del 
progetto “SAGOV” P.O. CBC  I.P.A. IT/AL/ME 2014-2020 
Piano dei Conti Finanziario: 19.2.2.1.5.2.1 
€ 12.401,50 (dodicimilaquattrocentounoecinquanta) Esercizio Finanziario 2019 - Quota UE 85% 

- 2131008 “Trasferimenti diretti per Cofinanziamento Nazionale  da Autorità di Gestione del  
Programma CBC IPA IT/AL/ME  2014-2020 per il Progetto SAGOV” 2014-2020 
Titolo Giuridico: debitore Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento 
nazionale per il tramite dell’Autorità di Gestione del Programma CBC IPA IT/AL/ME 2014-2020 delibera 
C.I.P.E. n. 10/2015; 
Piano dei Conti Finanziario: 19.2.2.1.1.4.1 
€ 2.188,50 (duemilacentoottantottoecinquanta ) Esercizio finanziario 2019 - Quota Stato 15% 

Si dispone l’impegno di spesa della somma complessiva di € 14.590,00 (quattordicimilacinquecentonovanta), 
come di seguito specificato: 
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CAPITOLI DI SPESA 

- n. 1164225  “Trasferimenti diretti (risorse U.E. FESR/IPA) da Cooperation and Development    
Institute (AL) leader partner del progetto “SAGOV” P.O. CBC  I.P.A. IT/AL/ME 2014-2020 
Titolo Giuridico: debitore certo Cooperation and Development Institute (AL) leader partner del 
progetto “SAGOV” P.O. CBC  I.P.A. IT/AL/ME 2014-2020 
Piano dei Conti Finanziario: 19.2.2.1.5.2.1 
€ 12.401,500(dodicimilaquattrocentounoecinquanta)Esercizio Finanziario 2019 – Quota UE 85% 

- n. 1164725 “Trasferimenti diretti per Cofinanziamento Nazionale  da Autorità di Gestione del  
Programma CBC IPA IT/AL/ME  2014-2020 per il Progetto SAGOV” 
Titolo Giuridico: debitore Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento 
nazionale per il tramite dell’Autorità di Gestione del Programma CBC IPA IT/AL/ME 2014-2020 delibera 
C.I.P.E. n. 10/2015 
Piano dei Conti Finanziario: 19.2.2.1.1.4.1 
€ 2.188,50 (duemilacentoottantottoecinquanta) Esercizio finanziario 2019 - Quota Stato 15% 

Si dispone la liquidazione della somma di € 14.590,00 (quattordicimilacinquecentonovanta), come di 
seguito specificato: 

Causale: liquidazione delle spese di missione connesse alla partecipazione ad eventi, riunioni ed incontri 
promossi dalle autorità del Programma IPA CBC “Italia-Albania-Montenegro” 2014/2020, dal L.P. e dal 
partenariato del progetto SAGOV,  nonché ad eventi (CTE, IPA, ENI) organizzati da altri soggetti/autorità. 
Creditore: Economo Cassiere competente per il plesso degli uffici di Presidenza , Lungomare Nazario Sauro, 
31-33, per il tramite dell’Economo Cassiere Centrale, ai sensi delle LL.RR. n. 1/2005 e n. 28/2001 e ss.mm.ii. 
CRA: 44.01 
Missione/Programma/Titolo: U. 19.02.1.03.02.02.005 
Esercizio Finanziario 2019 

Dichiarazioni e Attestazioni 

- Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 145/2018, commi da 819 a 843. 

- La spesa grava sui capitoli di spesa diretti della Regione connessi all’attuazione del progetto SAGOV 
afferente al Programma IT/AL/ME 2014-2020. 

- Ricorrono gli obblighi di cui all’art.23 del D.Lgs n . 33 /2013 
- I tempi di pagamento delle posizioni creditorie conseguenti all’impegno assunto sono coerenti con i 

termini previsti dal D. Lgs. N. 231/2002 e dell’art. 44 del D.L. n. 66/2014, convertito con modificazioni, 
dalla L. n. 89/2014, nonché con il rispetto dei vincoli previsti dall’art. 9 comma 1 lett.A) del D.L. 78/2009; 

- Esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli: 
1164225 “Finanziamento spese per organizzazione di eventi, pubblicità e missioni” Programma IT/AL/ME 
2014-2020 - progetto “SAGOV” - Quota U.E. (85%) 
1164725 “Finanziamento spese per organizzazione di eventi, pubblicità e missioni” Programma IT/AL/ME 
2014-2020 - progetto “SAGOV” - Cofinanziamento Nazionale (15%) 

VISTO di attestazione di disponibilità finanziaria 
La Responsabile P.O. Gestione Progetti Comunitari e Comunicazione Istituzionale 

R.U.P. del Progetto SAGOV  Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020 
Isabella Tisci 

https://all�art.23
https://ss.mm.ii
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IL DIRETTORE DEL COORDINAMENTO 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla P.O. “Gestione 
Progetti Comunitari e Comunicazione Istituzionale” e RUP del Progetto SAGOV cofinanziato dal Programma 
CTE Interreg  IPA CBC IT/AL/ME 2014-2020; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento, 
Ritenuto di dover provvedere in merito, 

DETERMINA 
Per quanto espresso in narrativa e che qui s’intende  integralmente riportato di; 

•	 Di accertare la somma di € 2.188,50 (duemilacentoottantottoecinquanta) Esercizio finanziario 2019 
come da indicazioni riportate nella sezione adempimenti contabili e che qui integralmente si riportano: 
- Capitolo 2131008  “Trasferimenti diretti per Cofinanziamento Nazionale  da Autorità di Gestione del 

Programma CBC IPA IT/AL/ME  2014-2020 per il Progetto SAGOV” 
Titolo Giuridico: debitore Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento 
nazionale per il tramite dell’Autorità di Gestione del Programma CBC IPA IT/AL/ME 2014-2020 
delibera C.I.P.E. n. 10/2015 
Piano dei Conti Finanziario: 19.2.2.1.1.4.1 
2.188,50 (duemilacentoottantottoecinquanta) Esercizio finanziario 2019 - Quota Stato 15% 

•	 Impegnare la somma complessiva di € 14.590,00 (quattordicimilacinquecentonovanta), per l’Esercizio 
finanziario 2019 come da indicazioni riportate nella sezione adempimenti contabili e che qui integralmente 
si riportano: 
- Capitolo n. 1164225  “Trasferimenti diretti (risorse U.E. FESR/IPA) da Cooperation and Development 

Institute (AL) leader partner del progetto “SAGOV” P.O. CBC  I.P.A. IT/AL/ME 2014-2020 
Titolo Giuridico: debitore certo Cooperation and Development Institute (AL) leader partner del 
progetto “SAGOV” P.O. CBC  I.P.A. IT/AL/ME 2014-2020 
Piano dei Conti Finanziario: 19.2.2.1.5.2.1 
€ 12.401,500(dodicimilaquattrocentounoecinquanta) Esercizio Finanziario 201 –Quota UE 85% 

- Capitolo n. 1164725 “Trasferimenti diretti per Cofinanziamento Nazionale  da Autorità di Gestione 
del Programma CBC IPA IT/AL/ME  2014-2020 per il Progetto SAGOV” 
Titolo Giuridico: debitore Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento 
nazionale per il tramite dell’Autorità di Gestione del Programma CBC IPA IT/AL/ME 2014-2020 
delibera C.I.P.E. n. 10/2015 
Piano dei Conti Finanziario: 19.2.2.1.1.4.1 
€ 2.188,50 (duemilacentoottantottoecinquanta) Esercizio finanziario 2019 - Quota Stato 15% 

•	 Liquidare, per l’Esercizio Finanziario 2019, secondo le indicazioni riportate nella sezione degli adempimenti 
contabili, con accredito diretto all’Economo Cassiere competente per il plesso degli uffici di Presidenza, 
Lungomare Nazario Sauro, 31-33, per il tramite del Cassiere Centrale della Regione Puglia, la somma di 
€ 14.590,00 (quattordicimilacinquecentonovanta), per la liquidazione delle spese di missione connesse 
alla partecipazione ad eventi, riunioni ed incontri promossi dalle autorità del Programma IPA CBC “Italia-
Albania-Montenegro” 2014/2020, dal L.P. e dal partenariato del progetto SAGOV, nonché ad eventi (CTE, 
IPA, ENI) organizzati da altri soggetti/autorità. 

•	 Autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad emettere in favore dell’Economo Cassiere competente per 
il plesso degli uffici di Presidenza, Lungomare Nazario Sauro, 31-33, per il tramite del Cassiere Centrale, 
i relativi mandati di pagamento per complessivi € 14.590,00 (quattordicimilacinquecentonovanta), 
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corrispondenti ad obbligazione giuridica perfezionata avente creditore certo e che risultano esigibili 
nell’esercizio corrente; 

•	 Trasmettere due copie conformi all’originale del presente provvedimento al Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione – Sezione Bilancio e Ragioneria – per gli adempimenti 
di propria competenza; 

•	 Disporre la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento. 
•	 Disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella Sezione Amministrazione Trasparente ai fini 

dell’assolvimento degli obblighi di cui all’ art. 15 del D.lgs. n 33 del 14/03/2013 e dell’obbligo di cui all’art. 
53, comma14 del D.lgs. n. 165 del 30/03/2001. 

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle vigenti 
normative regionali, nazionali e comunitarie e che il presente schema di determinazione, predisposto ai 
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, è 
conforme alle risultanze istruttorie. 
La sottoscritta attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente. 

Il Funzionario Istruttore 
P.O. “Comunicazione Programmi Comunitari e Reti Partenariali” 
R.U.P. Progetto SAGOV ( Programma Interreg CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020) 
Isabella Tisci 

Il presente provvedimento: 

a) rientra nelle funzioni amministrative delegate; 
b) sarà trasmesso al Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione – 

Sezione Bilancio e Ragioneria – per gli adempimenti di propria competenza; 
c) diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la 

copertura finanziaria 
d) sarà pubblicato all’Albo del Coordinamento delle Politiche Internazionali per 10 giorni lavorativi ai 

sensi dell’art. 16 co. 3 DPGR 161/2008 
e) sarà trasmesso in copia conforme all’originale, ad avvenuta esecutività, alla Segreteria della Giunta 

Regionale; 
f) sarà pubblicato all’Albo del Coordinamento delle Politiche Internazionali per 10 giorni lavorativi ai 

sensi dell’art. 16, comma 3 , DPGR 161/2008 a far tempo dalla data di registrazione; 
g) il presente atto è adottato in un unico originale composto da n. 10 (dieci) facciate, timbrate e vidimate 

sarà conservato agli atti del Coordinamento. 

Il DIRETTORE DEL COORDINAMENTO
 DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

                                                                                                            (Dott. Bernardo Notarangelo) 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
E LA PESCA 12 luglio 2019, n. 124 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 MISURA 4.63 “Attuazione di 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” (art. 63 del Reg. UE 508/2014). 
Avviso Pubblico del Gruppo d’Azione Locale Ponte Lama s.c a r.l. - Azione 3 – Intervento 3.1 “Investimenti 
per lo sviluppo di attività e servizi innovativi di vendita diretta, trasformazione e gastronomia dei prodotti 
della pesca” pubblicato sul BURP n. 15 del 07/02/2019. 
Approvazione graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento. Impegno di spesa. Approvazione 
Schema di Atto di concessione. 

Il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 e ss.mm.ii e DPGR n. 443/2015 del 28/07/1998 che dettano le direttive per la 
separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

VISTO il D. Lgs n. 101 del 10 agosto 2018 che reca “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali”; 

VISTO l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO il D. Lgs.23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii. Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42; 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 sul riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbliche amministrazioni; 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “Regolamento 
generale sulla protezione dei dati”; 

VISTA la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”; 

VISTA la L.R. 28/12/2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”; 

VISTA la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10, del D.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.; 

VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento “Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione” n. 3 del 29/01/2019 di conferimento dell’incarico di Direzione del Servizio “Programma 
FEAMP” al Dr Aldo di Mola; 

VISTA la D.G.R. n. 199 del 05/02/2019 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” al Dr. Luca Limongelli; 

VISTA la D.G.R. n. 411 del 07/03/2019 con la quale il Dr. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, è stato nominato Referente regionale dell’Autorità 
di Gestione (RAdG) nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per 
l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma e il Dr Aldo Di 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Mola, dirigente del Servizio programma FEAMP della Regione Puglia, è stato confermato referente regionale 
supplente dell’Autorità di Gestione Nazionale, membro supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina 
di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP2014/2020 per l’intera durata del Programma; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione n. 102 del 20/05/2019 di conferimento degli incarichi di 
P.O. Responsabile di Raccordo Attuazione FEAMP alla rag. Maria Amendolara e di P.O. Responsabile Sviluppo 
sostenibile zona di pesca e acquacoltura al p.a. Vito Di Pierro. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della PO Sviluppo sostenibile zona di pesca e acquacoltura, 
p.a. Vito di Pierro, unitamente alla responsabile di Raccordo, rag. Maria Amendolara, confermata dal Dirigente 
del servizio Programma FEAMP, Dr Aldo di Mola, si relaziona quanto segue: 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014/2020, n. 
178 del 13/09/2017 pubblicata sul BURP n. 110 del 21/09/2017, avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – 
Misura 19 – sottomisure 19.2 e 19.4 – Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi 
d’Azione Locale (GAL) ammessi a finanziamento” è stato approvato l’esito della valutazione e la graduatoria 
delle Strategia di Sviluppo Locale (SSL) di n. 23 Gruppi d’Azione Locale (GAL), ammettendo a finanziamento, 
n. 9 GAL/FLAG, tra cui il GAL Ponte Lama s.c. a r. l., ovvero gruppi d’azione locale con strategie a valere sia sui 
fondi FEASR che sul fondo FEAMP; 

VISTA la DGR n. 1447 del 21/09/2017 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 
2014/2020 – Misura 19 – Strategia di Sviluppo Locale (SSL)”, con la quale è stato approvato lo schema di 
convenzione da stipulare tra Regione Puglia e Gruppi di Azione Locale (GAL); 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca, n. 136 del 28/09/2017, che ha “Preso atto delle disposizioni della Determinazione dell’Autorità di 
Gestione del PSR Puglia 2014/2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale assunzione dell’obbligazione giuridica 
non perfezionata per la somma complessiva di € 12.000.000,00” di cui € 200.000,00 per l’intervento 3.1 della 
SSL del GAL Ponte Lama s.c. a r. l.; 

VISTA la nota prot. 001/01.02.2018 n. 384 dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 con cui è stata 
trasmessa al Referente dell’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020 della Regione Puglia la Convenzione 
stipulata tra Regione Puglia e il GAL Ponte Lama s.c. a r. l. Rep. n. 019619 del 10/11/2017, registrata al n. 287 
dell’11/01/2018 dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Bari; 

VISTE la nota prot. AOO/030/15/05/18 n. 7529 con cui il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, ai sensi del Capo 3 PO FEAMP/Misura 19 del PSR Puglia 2014/2020 ha 
disposto l’istituzione del Gruppo di Lavoro, composto dal Responsabile della P.O. “Sviluppo sostenibile delle 
zone di pesca e acquacoltura”, p.a. Vito Di Pierro, e dal Responsabile di Raccordo della Misura 19, Dr Cosimo 
Roberto Sallustio e la successiva nota prot. AOO/030/19/02/2019 n. 2433 con cui il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha disposto l’aggiornamento dello stesso 
Gruppo di lavoro delle Istruttorie e l’ampliamento delle funzioni ad esso demandate; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 
la Pesca n. 11 del 19 gennaio 2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, con cui sono state approvate 
le “Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 (Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo) e 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione del Manuale delle procedure e dei controlli – 
Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 76 del 16/05/2018, pubblicata sul BURP n. 71 del 24/05/2018, con la quale è stato approvato 
e modificato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 - Disposizioni Procedurali 
dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia; 

VISTA la nota prot. 6603 del 23/04/2018, con cui il Referente dell’Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020 
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ha trasmesso a tutti i GAL/FLAG della regione gli schemi di Avviso pubblico con i relativi allegati, al fine di 
agevolare la predisposizione degli Avvisi per le Operazioni a regia previste nelle rispettive SSL; 

VISTO il verbale del Consiglio di Amministrazione del GAL Ponte Lama s.c. a r. l. del 09/05/2018 in cui risulta 
approvato lo schema di Avviso pubblico relativo all’Azione 3 - Intervento 3.1 “Investimenti per lo sviluppo di 
attività e servizi innovativi di vendita diretta, trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca” della 
Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020; 

VISTA la nota prot. n. 296/18 del 09/05/2018 con cui il GAL Ponte Lama s. c. a r. l. ha trasmesso la richiesta 
di preventiva validazione vincolante da parte del RAdG, giusta determinazione n. 11/2018, dello schema di 
Avviso pubblico e relativi allegati (approvati in data 09/05/2018 dal Consiglio di Amministrazione del GAL 
Ponte Lama s.c. a r. l.), relativamente all’Azione 3 - Intervento n. 3.1 “Investimenti per lo sviluppo di attività e 
servizi innovativi di vendita diretta, trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca” della Strategia di 
Sviluppo Locale 2014/2020; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 
la Pesca n. 102 del 19/10/2018, con la quale è stato validato il precitato Schema di Avviso pubblico assieme 
a Disposizioni attuative dell’Intervento PARTE A – GENERALE, Disposizioni attuative dell’Intervento PARTE B – 
SPECIFICHE e PARTE C – MODULISTICA; 

VISTO l’Avviso pubblico relativo all’Azione 3 - Intervento 3.1 “Investimenti per lo sviluppo di attività e servizi 
innovativi di vendita diretta, trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca” della Strategia di Sviluppo 
Locale 2014/2020, pubblicato sul BURP n. 15 del 07/02/2019; 

VISTA la nota n. 300 del 17/04/2019 del GAL Ponte Lama s. c. a r. l. trasmessa all’O. I. - Regione Puglia, 
con raccomandata a mano e acquisita al protocollo AOO/030/18/04/2019 n. 6033, contenente l’elenco dei 
progetti pervenuti e n. 2 plichi, dei soggetti come di seguito riportati: 
- Allegretta Angela & C. snc, prot. GAL Ponte Lama s. c. a r. l. n. 264 del 04/04/2019 (codice progetto 0001/ 
SSL/19); 
- Società Cooperativa s. Antonio, prot. GAL Ponte Lama s. c. a r. l. n. 292 del 16/04/2019 (codice progetto 
0002/SSL/19). 

VISTA l’attività istruttoria espletata dal Gruppo di Lavoro incaricato delle Istruttorie previste dal Capo 3 PO 
FEAMP/Misura 19 del PSR 2014-2020, conclusasi con esito positivo come attestato dai relativi verbali e 
annesse check-list, agli atti d’ufficio; 

VISTA l’attività istruttoria di valutazione espletata dalla Responsabile di P.O. “Valutazione e contenzioso”, 
conclusasi con esito positivo come attestato dal relativo verbale di valutazione del 25/06/2019, agli atti 
d’ufficio; 

VISTA la nota prot. AOO/030/02/07/2019 n. 9279 con la quale il Responsabile della Misura 4.63 ha inviato al 
Dirigente di Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, all’Autorità di Gestione 
del PSR Puglia 2014-2020 e al Dirigente del Servizio Programma FEAMP l’esito dell’istruttoria e la proposta di 
graduatoria dei richiedenti ammissibili agli aiuti. 

Per quanto innanzi, si propone al Dirigente di Sezione di: 

•	 prendere atto dell’istruttoria tecnico-amministrativa espletata dal Gruppo di Lavoro delle istruttorie e 
valutata dalla preposta P.O. sulle due Domande di Sostegno ritenute ammissibile; 

•	 approvare la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento nell’ambito dell’Avviso pubblico 
del GAL Ponte Lama s.c.a r.l., relativo all’Azione 3 - Intervento 3.1 “Investimenti per lo sviluppo di 
attività e servizi innovativi di vendita diretta, trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca” 
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della Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020, pubblicato sul BURP n. 15 del 07/02/2019, validato 
con DDS n. 102 del 13/06/2018, così come riportato nell’Allegato A, parte integrante del presente 
provvedimento, comprensiva degli importi progettuali ammissibili e recante la quota di contributo 
concedibile; 

•	 dare atto che la dotazione finanziaria complessiva per l’intervento 3.1 della SSL del GAL Ponte Lama 
s.c. a r. l. è di € 200.000,00; 

•	 dare atto che le richieste di contributo concedibile per le domande ritenute ammissibili, di cui 
all’Allegato A, è pari a € 120.730,92; 

•	 impegnare le risorse finanziarie concedibili, pari a € 120.730,92, in favore dei progetti risultati 
ammissibili a finanziamento, come da risultanze di cui all’Allegato A, e così come riportato negli 
adempimenti contabili; 

•	 approvare lo “Schema atto di concessione” del sostegno così riportato nell’Allegato B, parte integrante 
del presente provvedimento; 

•	 di delegare il Dirigente del Servizio FEAMP a sottoscrivere gli atti di concessione del sostegno; 
•	 trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per gli 

adempimenti di competenza; 
•	 autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 

provvedimento; 
•	 dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da 

parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria; 
•	 disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 

nel sito feamp.regione.puglia.it nonché sul sito del GAL Ponte Lama s. c. a r. l.; 
•	 dare comunicazione della presente determinazione ai beneficiari tramite posta certificata; 
•	 dare mandato al responsabile della PO “Sviluppo Sostenibile della pesca e acquacoltura” del Servizio 

Programma FEAMP a dare comunicazione della presente determinazione a: 
	 Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020; 
	 Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020, per conoscenza. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Bilancio vincolato 
Esercizio finanziario 2019 
Documento di programmazione: Programma Operativo FEAMP Puglia 2014-2020 
CRA: 64 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

03 - Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” 
Le obbligazioni giuridiche non perfezionate in entrata e spesa sono state assunte con Determinazione del 
Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca n. 136 del 28/09/2017. 
MISURA 4.63 “Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo”(art. 63 del Reg. UE 508/2014). 
– Sono disponibili risorse finanziarie pari a € 120.730,92, in favore dei progetti ammissibili a finanziamento, 
che vanno così imputate: 

https://ss.mm.ii
https://feamp.regione.puglia.it
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PARTE ENTRATA 
Si dispone la registrazione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in entrata per un importo complessivo 
pari a € 102.621,28, come di seguito riportato: 

Descrizione capitolo Capitolo ENTRATA 
Quota 

cofinanz. 
Esercizio 2019 (€) 

Trasferimenti per l’attuazione 
del Programma Operativo 
FEAMP 2014-2020 - Quota di 
cofinanziamento UE 

Quota UE 
Cap. 4053400 

50% 60.365,46 

Trasferimenti per l’attuazione 
del Programma Operativo 
FEAMP 2014-2020 - Quota di 
cofinanziamento Stato 

Quota STATO 
Cap. 4053401 

35% 42.255,82 

Totale 102.621,28 

Le somme saranno oggetto di apposita rendicontazione e rimborsate dalla UE e dallo STATO per essere 
introitate dalla Regione sui richiamati Capitoli di Entrata: 

•	 4053400 «Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020–Quota di 
cofinanziamento UE» -Codifica capitolo: 4.02.05.99.999; 

•	 4053401 «Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020 – Quota di 
cofinanziamento STATO a carico del Fondo di Rotazione» Codifica capitolo: 4.02.01.01.01 

Titolo giuridico: 
Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25 novembre 2015 di approvazione del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020. 

Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 1 – Trasferimenti da amministrazioni pubbliche e da altri 
soggetti 

PARTE SPESA 

Si dispone la registrazione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in spesa per l’importo complessivo a € 
120.730,92 come di seguito riportato: 
Missione: 16 - Programma: 3 - Titolo:2 - Macroaggregato:3 
Piano dei conti finanziario: 2.03.03.03.999 

Descrizione capitolo 
Capitolo SPE-

SA 
Quota 

cofinanz. 
Esercizio 2019 (€) 

Quota UE – Trasferimenti in conto 
capitale a imprese private 

116403 Quota UE  50% 60.365,46 

Quota STATO – Trasferimenti in con-
to capitale a imprese private 

1164503 
Quota Stato 

35% 
42.255,82 

Quota REGIONE – Trasferimenti in 
conto capitale a imprese private 

1167503 Quota Regione 
15% 

18.109,64 

TOTALE (Imprese private) 120.730,92 

Causale dell’impegno 

https://4.02.01.01.01
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Progetto di investimento finanziato a seguito di ammissione domande di sostegno relative all’Avviso pubblico 
ai sensi della Misura 4.63 “Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo”(art. 63 del Reg. UE 
508/2014) del PO FEAMP 2014/2020 – GAL Ponte Lama s.c.a r.l. Intervento 3.1 “Investimenti per lo sviluppo 
di attività e servizi innovativi di vendita diretta, trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca”” della 
Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020, pubblicato sul BURP n. 15 del 07/02/2019 

Destinatari della spesa: 

- Allegretta Angela & C. snc – Via Canonico de Beatis, 24/D – 70056 Molfetta (Ba) – p. IVA 04317860726 - CUP: 
B57B19000060007 

- Società Cooperativa s. Antonio - Via Maggior Vincenzo La Notte, 3 – 76011 Bisceglie (Bat) – p. IVA 
07413650727 - CUP: B17B19000030007 

Natura della spesa: Conto Capitale. 
Per il capitolo 1164003 - Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 3 – Spese finanziate da trasferimenti 
della UE a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014/2020. 
Per il capitolo 1164503 - Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 4 – Spese finanziate da trasferimenti 
statali correlati ai finanziamenti dell’Unione europea. 
Per il capitolo 1167503 - Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 7 – Spese correlate ai finanziamenti 
dell’Unione europea finanziati da risorse dell’ente. 

Dichiarazioni/Attestazioni: 
•	 si attesta che esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati, così come risulta 

dal Bilancio finanziario gestionale approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 
22/01/2019; 

•	 si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui ai alla Legge n. 145/2018, commi 
da 819 a 846; 

•	 le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli di spesa (UE)1164003, (Stato)1164503 e 
(Regione)1167503; 

•	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33 del 14/03/2013. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria 
Ai sensi del comma 2 art. 9 Legge 102/09 si attesta la compatibilità della predetta programmazione finanziaria 
con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione Puglia. 

Il Dirigente di Servizio Il Dirigente di Sezione 
Dr Aldo di Mola Dr Luca Limongelli 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

La PO Sviluppo sostenibile zone di La Responsabile di Raccordo 
pesca e acquacoltura rag. Maria Amendolara 

p.a. Vito Di Pierro 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
Dr Aldo di Mola 
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Il Dirigente della Sezione 
Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta e condivisa la proposta formulata 
dal dirigente del Servizio Programma FEAMP; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 7/1997, in materia di modalità di esercizio della 
funzione dirigenziale, 
Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato 

DETERMINA 

•	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

•	 di prendere atto dell’istruttoria tecnico-amministrativa espletata dal Gruppo di Lavoro incaricato 
delle Istruttorie previste dal Capo 3 PO FEAMP/Misura 19 del PSR 2014-2020 e valutata dalla preposta 
P.O. sulle Domande di Sostegno ritenute ammissibili; 

•	 di approvare la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento nell’ambito dell’Avviso pubblico 
del GAL Ponte Lama s.c.a r.l. relativo all’Azione 3 - Intervento 3.1 “Investimenti per lo sviluppo di 
attività e servizi innovativi di vendita diretta, trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca” 
della Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020, pubblicato sul BURP n. 15 del 07/02/2019, validato 
con DDS n. 102 del 13/06/2018, così come riportato nell’Allegato A, parte integrante del presente 
provvedimento, comprensiva degli importi progettuali ammissibili e recante la quota di contributo 
concedibile; 

•	 di dare atto che la dotazione finanziaria complessiva per l’intervento 3.1 della SSL del GAL Ponte Lama 
s.c. a r. l. è di € 200.000,00; 

•	 di dare atto che le richieste di contributo concedibile per le domande ritenute ammissibili, di cui 
all’Allegato A, è pari a € 120.730,92; 

•	 di impegnare le risorse finanziarie concedibili, pari a € 120.730,92, in favore dei progetti risultati 
ammissibili a finanziamento, come da risultanze di cui all’Allegato A, e così come riportato negli 
adempimenti contabili; 

•	 di approvare lo “Schema di atto di concessione” del sostegno così riportato nell’Allegato B, parte 
integrante del presente provvedimento; 

•	 di delegare il dirigente del Servizio FEAMP a sottoscrivere gli atti di concessione del sostegno; 
•	 di trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per 

gli adempimenti di competenza; 
•	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 

provvedimento; 
•	 di dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, 

da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria; 
•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

e nel sito feamp.regione.puglia.it nonché sul sito del GAL Ponte Lama s.c.a r.l.; 
•	 di dare comunicazione della presente determinazione ai beneficiari tramite posta certificata; 
•	 di dare mandato al responsabile della PO “Sviluppo Sostenibile della pesca e acquacoltura” del 

Servizio Programma FEAMP a dare comunicazione della presente determinazione a:
· Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020; 
· Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020, per conoscenza. 

Il presente atto: 
- viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.; 
- sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione 

Amministrazione Trasparente; 
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP); 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://feamp.regione.puglia.it
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- sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca; 

- sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, al Segretariato della Giunta Regionale; 
- sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e al 

Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
- è adottato in originale e si compone di n. 9 (nove) facciate, vidimate e timbrate e dei seguenti 

documenti, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, e più precisamente: 

	Allegato A – “Graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento - Avviso Pubblico relativo alla 
Misura 3 Intervento 3.1 della SSL 2014/2020del GAL Ponte Lama s.c. a r.l., validato con DDS n. 
102 del 13/06/2018 (BURP n. 15 del 07/02/2019)”, che consta di n. 1 (una) facciata; 

	Allegato B – “Schema atto di concessione” di n. 19 (diciannove) facciate; 
per un totale complessivo  di n. 29 (ventinove) facciate. 

Il Dirigente della Sezione e 
Referente regionale Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020 

Dr Luca Limongelli 
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PUGLIA 

' *. . . - 'I! * * . * * { * * 
* * .-_ .*,~_*.,,_ .. J 

UNIONE EUROPEA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 
SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

ALLEGATOB 

REPUBBLICA ITALIANA 

ORGANISMO INTERMEDIO 
REGIONE PUGLIA 

REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 

REFERENTE REGIONALE DELL'AUTORITÀ DI GESTIONE NAZIONALE 

MISURA4.63 

"Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo" 

(Articolo 63 del Regolamento (UE) n. 508/2014) 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE DEL GAL PONTE LAMA s. c. a r.l. 2014/2020 

Interventi a REGIA 

Avviso pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. 102 del 19/10/2018 
pubblicata sul BURP n.15 del 07/02/2019 

Schema di ATTO DI CONCESSIONE 

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO 

)~ DAN ................... ~ P. 

Misura 4 63 - Azione 3 - Intervento 3.1 - Richiedente: ______ • Codice Fiscale/Partita IVA 
Codice Progetto (CUP)· _____ - Numero ldentlflc1tlvo Progetto: Cod .. ___ _ 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 
SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

Reg. (UE} n. 508/2014 
relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 

Misura 4.63 
"Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo" 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE del GAL PONTE LAMA s.c.ar.l. 2014/2020 

Awiso pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. 102 del 19/10/2018 
pubblicata sul BURP n. 15 del 07/02/2019 

ATTO DI CONCESSIONE 

N. ____ del __ /_/ __ _ 

DATI GENERALI 

Priorità:4 

Misura 4.63 - Azione 3 - Intervento 3.1 

Richiedente: 

Codice Fiscale/Partita IVA: 

PEC: 

Codice progetto (CUP): 

Numero identificativo progetto : 

Titolo: 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

DATO ATTO 

• che con Determinazione dirigenziale n.104 del 26/06/2017 è stato definito il Manuale delle 
procedure dei controlli - Approvazione delle Disposizione procedurali dell'Organismo 
Intermedio Regione Puglia; 

• che con Determinazione dell'Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 
2014/2020, n. 178 del 13/09/2017 pubblicata sul BURP n. 110 del 21/09/2017, avente ad 
oggetto "PSR Puglia 2014/2020 - Misura 19 - sattamisure 19.2 e 19.4 - Valutazione e 
Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi d'Azione Locale (GAL) ammessi 
a finanziamento" è stato approvato l'esito della valutazione e la graduatoria delle Strategia 
di Sviluppo locale (SSL) di n. 23 Gruppi d'Azione Locale (GAL), ammettendo a 
finanziamento, n. 9 GAL/FLAG, tra cui il GAL Ponte Lama s.c. a r. I., ovvero Gruppi d'Azione 
Locale con strategie a valere sia sui fondi FEASR che sul fondo FEAMP; 

• che con Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 

per l'Agricoltura e la Pesca, n. 136 del 28/09/2017, si è preso atto delle disposizioni della 
Determinazione dell'Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 n. 178 del 13/09/2017 
e contestuale assunzione dell'obbligazione giuridica non perfezionata per la somma 
complessiva di € 12.000.000,00, di cui € 200.000,00 per l'intervento 3.1 della SSL del GAL 
Ponte Lama s.c. a r. I.; 

Misura 4.63 - Azione 3 - Intervento 3.1 - Richiedente: _______ .. CcdlCe Flicale/Partita IVA: 
Codice Proietto (CUPI· _____ • Numero identificativo Progetto: Cod .. ____ _ 

2 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 
SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

• che con nota prot. 001/01.02.2018 n. 384 dell'Autorità di Gestione del PSR Puglia 
2014/2020 è stata trasmessa al Referente dell'Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020 
della Regione Puglia la Convenzione stipulata tra Regione Puglia e il GAL Ponte Lama s.c. a 
r. I. Rep. n. 019619 del 10/11/2017, registrata al n. 287 dell'll/01/2018 dell'Agenzia delle 
Entrate - Direzione Provinciale di Bari 

• che con nota prot. A00/030/15/05/18 n. 7529 il Dirigente della Sezione Attuazione del 
Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca, ai sensi del Capo 3 PO FEAMP/Misura 
19 del PSR Puglia 2014/2020 è stata disposta l'istituzione del Gruppo di Lavoro, composto 
dal Responsabile della P.O. "Sviluppo sostenibile delle zone di pesca e acquacoltura", p.a. 
Vito Di Pierro, e dal Responsabile di Raccordo della Misura 19, Dr. Cosimo Roberto 
Sallustio e con successiva nota prot. A00/030/19/02/2019 n. 2433 il Dirigente della 
Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca ha disposto 
l'aggiornamento dello stesso Gruppo di lavoro delle Istruttorie e l'ampliamento delle 
funzioni ad esso demandate; 

• che con Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l'Agricoltura e la Pesca n. 11 del 19 gennaio 2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 
25/01/2018, sono state approvate le "Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 
(Attuazione di strategie di sviluppo loco/e di tipo partecipativo) e 4.64 (Attività di 
cooperazione) e integrazione del Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni 
procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia"; 

• che con Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l'Agricoltura e la Pesca n. 76 del 16/05/2018, pubblicata sul BURP n. 71 del 
24/05/2018, è stato approvato e modificato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del 
FEAMP 2014/2020 • Disposizioni Procedurali dell'Organismo Intermedio • Regione Puglia; 

• che con nota prot. 6603 del 23/04/2018, Il Referente dell'Autorità di Gestione FEAMP 
2014/2020 ha trasmesso a tutti i GAL/FLAG della regione gli schemi di Avviso pubblico con 
i relativi allegati, al fine di agevolare la predisposizione degli Avvisi per le Operazioni a 
regia previste nelle rispettive SSL; 

• che il Consiglio di Amministrazione del GAL Ponte Lama s.c. a r. I. nella seduta del 
09/05/2018 ha approvato lo schema di Avviso pubblico relativo ali' Azione 3 - Intervento 
3.1 "Investimenti per lo sviluppo di attività e servizi innovativi di vendita diretta, 
trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca# della Strategia di Sviluppo Locale 
2014/2020; 

• che con nota prot. n. 296/18 del 09/05/2018 il GAL Ponte Lama s. c. a r. I. ha trasmesso la 
richiesta di preventiva validazione vincolante da parte del RAdG, giusta determinazione n. 
11/2018, dello schema di Avviso pubblico e relativi allegati (approvati in data 09/05/2018 
dal Consiglio di Amministrazione del GAL Ponte Lama s.c. a r. 1.), relativamente all'Azione 3 
• Intervento n. 3.1 "Investimenti per lo sviluppo di attività e servizi innovativi di vendita 
diretta, trasformazione e gastronomia dei prodotti della pesca" della Strategia di Sviluppo 
Locale 2014/2020; 

• che con Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l'Agricoltura e la Pesca n. 102 del 19/10/2018, è stato validato il precitato Schema di 
Awiso pubblico corredato da Disposizioni attuative dell'Intervento PARTE A - GENERALE, 
Disposizioni attuative dell'Intervento PARTE B -SPECIFICHE e PARTE C - MODULISTICA; 

• che l'Avviso pubblico relativo all'Azione 3 - Intervento 3.1 "Investimenti per lo sviluppo di 
attività e servizi innovativi di vendita diretta, trasformazione e gastronomia dei prodotti 
della pesca" della Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020, è stato pubblicato sul BURP n. 
15 del 07/02/2019; 

• che con nota n. 300 del 17/04/2019 il GAL Ponte Lama s. c. a r. I. ha trasmesso 
all'Organismo Intermedio • Regione Puglia, con raccomandata a mano acquisita al 
protocollo dell'Ente A00/030/18/04/2019 n. 6033, n. 2 plichi e il relativo elenco dei 
progetti pervenuti; 

Misura 4.63 - Alione 3 - Intervento 3 1 • Richiedente: _______ • Codice fiscalll!/Partita IVA-
Codice Progetto {CUP): ______ - Numero Identificativo Progetto, Cod. ____ _ 

3 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 
SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

• che è stata verificata, in fase di ammissibilità, la conformità del progetto alla Strategia di 
Sviluppo Locale del GAL Ponte Lama s. c. a r.1 .- approvata con Determinazione 
dell'Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014/2020 n. 178 del 
13/09/2017 e trasmessa al RadG FEAMP 2014/2020 con nota prot. n. 388 del 01/02/2018 
(vedasi Verbale di ricevibilità, sottoscritto dagli Incaricati dell'Istruttoria, datato 
_}_}2019); 

• che l'attività istruttoria espletata dal Gruppo di Lavoro incaricato delle Istruttorie previste 
dal Capo 3 PO FEAMP/Misura 19 del PSR 2014-2020, si è conclusa con esito positivo; come 
attestato dai relativi verbali e annesse check-list, agli atti d'ufficio; 

• che il beneficiario ______ ammesso al sostegno, ha dichiarato di non aver 
beneficiato, per l'esecuzione della medesima iniziativa, di ulteriori aiuti/finanziamenti 
pubblici, siano essi comunitari, nazionali o regionali; 

• che l'attività di valutazione espletata dalla Responsabile di P .o. "Valutazione e 
contenzioso" si è conclusa con esito positivo, come attestato dal relativo verbale di 
valutazione del 25/06/2019, agli atti d'ufficio; 

• che con nota prot. A00/030/02/07/2019 n. 9279 il Responsabile della Misura 4.63 ha 
Inviato al Dirigente di Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la 
Pesca, all'Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 e al Dirigente del Servizio 
Programma FEAMP l'esito dell'istruttoria e la proposta di graduatoria dei richiedenti 
ammissibili agli aiuti; 

• che, con Determinazione dirigenziale n. _del _J _}2019 della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca (pubblicata sul BURP n. _del 
_J _J _J, si è proweduto all'approvazione di risultanze istruttorie, impegno di spesa, 
concessione degli aiuti, elenco dei progetti ammissibili e schema di atto di concessione; 

• che il progetto è risultato ammissibile a finanziamento per un importo totale, comprensivo 
IVA esclusa, pari a€ ____ (di cui contributo pubblico€ ___ _ 

• che con Determinazione dirigenziale n. _del _J _}2019 della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca, è stato delegato il Dirigente del Servizio 
Programma FEAMP a sottoscrivere gli atti di concessione del sostegno al soggetti 
beneficiari, di cui alla precitata Determinazione dirigenziale; 

• che in fase selezione delle strategie del Flag sono stati approvati i criteri di selezione; 
• che In data _j_j __ è stato verificato il rispetto delle condizioni stabilite all'art. 10 del 

Reg. 508/14; 

• che, in data _J _J _, è stata verificata la regolarità contributiva dell'Ente; 
• che, in data _J _j __ con prot. _________ è stato chiesto il certificato 

antimafia alla BONA per ________ _, 

• che, in data _}_}2019 con prot. n. ----~ è stato chiesto il Certificato generale 
del casellario giudiziale alla Procura della Repubblica, presso il Tribunale di Bari, per 

• che, in data _J _J _, è stata effettuata richiesta di verifica di cui all'art. 48-bls del DPR 
602/1973 all'Agenzia delle Entrate e che all'esito di tale verifica il beneficiario risulta 

• che nel quadro economico riepilogativo che segue sono riportate le spese ammissibili 
relative alla Domanda " ____ riportare il titolo)", fermo restando che si rinvia per 
ulteriore dettaglio, al Piano Economico del Fascicolo Progettuale, in possesso dell'O.i. 
Regione Puglia - Servizio PO FEAMP e al Verbale di istruttoria tecnico-amministrativa. 

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE AMMISSIBILI 

Le spese ammissibili sono riepilogate nei prospetti seguenti, così come da Verbale di istruttoria 
tecnico-amministrativa: 

Misura 4.63 - Adorn, 3 - Intervento 3.1 - Richiedente: --,------- • Codice flscale/Pa11lta IVA: 
Codice Progetto ((UP): ______ • Numero ldentlRcatlvo Progetto: Cod. ____ _ 

4 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 
SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

PROSPITTO A) INVESTIMENTI STRUTTURALI 

N" Descrizione voce RICHIESTO AMMISSIBILE 
prog. di spesa Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

1 

2 

3 

4 

s 

6 

Totale € € € € 

PROSPITTO B) MACCHINE ED ATTREZZATURE 

N" Descrizione voce di RICHIESTO AMMISSIBILE 
prog. spesa Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

1 

2 

3 

4 

s 
Totale € € € € 

PROSPITTO C) ACQUISTO IMMOBILI (Terreni e Fabbricati) 

N" Descrizione voce di RICHIESTO AMMISSIBILE 
prog. spesa Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

1 

2 

3 

4 

5 

Totale € € € € 

PROSPITTO D) SPESE PER ATTIVITÀ DI FORMAZIONE/CONSULENZA (TABELLA 4) 

N" Descrizione voce di RICHIESTO AMMISSIBILE 
prog. spesa Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

1 

2 

3 

4 

s 
Totale € € € - € 

Misura 4.63 - Azione 3 - Intervento 3.1 • Richiedente: ________ • Codice Fiscale/Partita IVA: 
Codice Progetto ICUP): ______ • Numero ldentlRcatlvo Progttto : Cod .. ____ _ 

5 
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AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 

REGIONE 
PUGLIA 

SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 
SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

I · I · I -

Si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste per la Misura di cui trattasi, 
aggregate per tipologia di investimento: 

QUADRO ECONOMICO FINALE DELL'OPERAZIONE 

Tipologia dell'Investimento RICHIESTO AMMISSIBILE 
Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

Prospetto A) € € € € 
Investimenti strutturali 
Prospetto B) € € € € 
Macchine ed attrezzature 
PROSPETTO C) € € € € 
Acquisto Immobili 
(Terreni e Fabbricati) 
PROSPETTO O) € € € € 
Spese per attività di 
formazione/consulenza 

TOTALE PARZIALE VOCI € € € € 
a) + bi + e) + d) 

Spese generali 

TOTALE GENERALE INVESTIMENTO € € € € 

• che ai sensi dell'art. 69.3c del Reg.(UE) 1303/2013 l'imposta sul valore aggiunto (IVA) 
realmente e definitivamente sostenuta è una spesa ammissibile se questa non sia 
recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento; 

• che ai fini dell'ammissibilità delle spese si farà riferimento al DPR s febbraio 2018, n.22 
nonché alle vigenti linee guida sull'ammissibilità delle spese; 

• che l'Importo generale ammesso, di cui al prospetto precedente, pari ad € ___ _ 
._ ____ _, viene ricondotto al massimale di spesa ammissibile, previsto dalla 
STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE DEL GAL Ponte Lama scarl 2014/2020 è pari ad € _____ ( _______ ~ 

Tenuto conto delle risultanze dei PROSPETTI di cui sopra 

DISPONE 

di seguito lo schema degli adempimenti e le condizioni da rispettare da parte del beneficiarlo. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Il beneficiario, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale del contributo concesso e il 
recupero delle somme già erogate, prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà 

rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati: 

► mantenere, fino all'avvenuto svincolo della polizza fideiussoria, ovvero fino ad 

accertamento finale di regolare esecuzione (collaudo finale), un sistema di contabilità 

separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative ad 

un'operazione secondo quanto previsto all'art. 125 par. 4 Reg. (UE) 1303/2013 (es. 

codice "PO FEAMP 2014/2020 - Misura 4.63 - Intervento 3.1 della SSL del GAL PONTE 

LAMA scarl CUP " " nelle causali di pagamento delle fatture). Da tale 

obbligo sono escluse le spese sostenute prima della pubblicazione dell'Avviso Pubblico, 

Misura 4.63 - Atlone 3 - Intervento 3.1 • Richiedente: _______ • Codice Flscale/Panlta IVA: 
Codice Pro1et10 (CUP): ______ • Numero Identificativo Progeno: Cod .. ____ _ 
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 
SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

qualora considerate ammissibili dall'Awiso stesso; 

► a seguito di rìcezione della fattura, da parte del fornitore, correttamente compilata 

secondo le disposizioni specificate (di cui al paragrafo "Domanda di pagamento e 

fatture", lett. D), i pagamenti delle spese sostenute per la realizzazione del progetto 

ammesso a finanziamento dovranno essere effettuati secondo le seguenti modalità: 

o bonifico o ricevuta bancaria: il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, la 
Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascun documento di 
spesa rendicontato. Tale documentazione, rilasciata dall'istituto di credito, deve 
essere allegata al pertinente documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia 
disposto tramite "home banking", il beneficiario del contributo deve produrre la 
stampa dell'operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione 
eseguita, oltre alla descrizione della causale dell'operazione a cui la stessa fa 
riferimento, nonché la stampa dell'estratto conto riferito all'operazione o qualsiasi 
altro documento che dimostra l'awenuta transazione; 

o Assegno: tale modalità può essere accettata, purché l'assegno sia sempre emesso 
con la dicitura "non trasferibile" e il beneficiario produca l'estratto conto rilasciato 
dall'istituto di credito di appoggio riferito all'assegno con il quale è stato effettuato 
il pagamento e la fotocopia dell'assegno emesso. Nel caso di pagamenti effettuati 
con assegni circolari e/o bancari, si richiede di allegare copia della "traenza" del 
pertinente titolo rilasciata dall'istituto di credito; 

o Carta di credito e/o bancomat: tale modalità, può essere accettata, purché Il 
beneficiario produca copia della rìcevuta e copia dell'estratto conto rilasciato 
dall'Istituto di credito di appoggio riferita all'operazione con il quale è stato 
effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate; 

o Vaglia postale: tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia 
effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della 
ricevuta del vaglia postale e dall'estratto del conto corrente In originale. Nello 
spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di 
spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, 
numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 

o Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale: tale modalità di 
pagamento deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, 
unitamente all'estratto conto In originale. Nello spazio della causale devono essere 
riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, 
quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, 
tipo di pagamento (acconto o saldo); 

o MAV (bollettino di Pagamento Mediante Awiso): tale forma è un servizio di 
pagamento effettuato mediante un bollettino che contiene le Informazioni 
necessarie alla banca del creditore (banca assuntrice) e al creditore stesso per la 
riconciliazione del pagamento. Esso viene inviato al debitore, che lo utilizza per 
effettuare il pagamento presso la propria banca (banca esattrice); 

o Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, 
ritenute fiscali e oneri sociali. Jn sede di rendicontazione, deve essere fornita copia 
del modello F24 con la ricevuta dell'Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o 
alla accertata compensazione o il timbro dell'ente accettante il pagamento (Banca, 
Poste); 
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► integrare la domanda con tutti gli eventuali pareri, nulla-osta, concessioni o 
autorizzazioni necessari entro 90 (novanta) giorni dalla data di sottoscrizione del 
presente provvedimento ed eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli 
investimenti, nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, secondo le 
indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in 
ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate nel presente provvedimento; 

► eseguire le opere, i lavori e gli acquisti relativi agli investimenti, nel pieno rispetto delle . 
norme e dei regolamenti vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, 
nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie 
richiamate nel presente provvedimento; 

► consentire il regolare svolgimento del controlli ed assicurare il proprio supporto e 
collaborazione per le verifiche ed i sopralluoghi, compreso l'accesso ad ogni tipo di 
documento, da parte dell'Amministrazione competente nonché da parte delle Istituzioni 
e/o Organismi Comunitari e Nazionali; 

► effettuare gli investimenti e realizzare le attività previste per le quali è stato concesso il 
contributo, nel rispetto del cronoprogramma approvato in fase di istruttoria; 

► garantire la conservazione e la pronta reperibilità per 5 anni dei titoli di spesa originali 
utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di 
richiesta del saldo finale; 

► esibire ai Responsabili Incaricati dell'accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli 
originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, titoli di spesa, ecc.) relativi alle spese 
sostenute, nonché ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla 
realizzazione del progetto, necessari per lo svolgimento delle attività di monitoraggio 
fisico e finanziario del progetto; in sede di accertamento dell'esecuzione finale dei lavori, 
i Responsabili Incaricati provvederanno all'annullamento delle fatture originali mediante 
apposizione di timbro, della dicitura "PO FEAMP 2014/2020 - Misura 4.63 - Intervento 
3.1 della SSL del GAL PONTE LAMA scar/ CUP " '"', della data e della 
propria firma; 

► rispettare gli obblighi relativi al "periodo di non alienabilità" ed I vincoli "di destinazione" 
per i beni ed i servizi oggetto di contributo pubblico per il periodo vincolativo di 5 anni 
secondo quanto previsto dal Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 
2014/2020 • Disposizioni Procedurali dell'Organismo Intermedio, visto l'art. 71 del Reg. 
{UE) 1303/2013 

► nel "periodo di non alienabilità" dei beni e servizi realizzati con il contributo pubblico, 
qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario oggetto di 
finanziamento necessiti di essere spostato dall'insediamento produttivo ove lo stesso è 
stato installato ad un altro sito di proprietà o in possesso dello stesso beneficiario, 
quest'ultimo ne deve dare preventiva comunicazione a questo O.I. Regione Puglia che 
può o meno autorizzarlo; 

► tenere sollevata ed indenne l'Amministrazione competente da qualsiasi vertenza per 
fatto di terzi in dipendenza dell'esecuzione dei lavori e delle opere del progetto 
medesimo; 

► fornire ogni altra documentazione richiesta dall'O.I. Regione Puglia responsabile degli 
accertamenti tecnico-amministrativi. 

Per quanto non espressamente previsto si rinvia all'applicazione delle disposizioni del codice 
civile e della vigente normativa comunitaria e nazionale, alle prescrizioni del Programma 
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Operativo FEAMP 2014/2020 nonche a qualsiasi altra disposizione di attuazione adottata dalla 
Commissione Europea e alle disposizioni previste dall'Organismo Intermedio Regione Puglia e, 
infine, al rispetto di quanto disposto dall' Awiso Pubblico di riferimento e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

TEMPO DI ESECUZIONE DEL PROGITTO 
Il beneficiario, come stabilito dai regolamenti vigenti e dalle procedure dovrà eseguire gli 
investimenti e/o le attività previste nel rispetto del cronoprogramma del lavori definito e 
approvato in fase di Istruttoria e rendicontare i lavori all'O.I. Regione Puglia 

PERTANTO 
I lavori dovranno essere awlatl entro 30 giorni a decorrere dalla data di sottoscrizione per 

accettazione del presente atto, dandone comunicazione all'Amministrazione. 

Gli investimenti e/o le attività previste dovranno essere ultimati entro ...... mesi a decorrere 

dalla data di sottoscrizione per accettazione del presente atto di concessione. 

Come disposto dalle disposizioni attuative generali di misura al punto 13 (Tempi di esecuzione e 

proroghe) e, fatte salve le eventuali proroghe, il tempo massimo concesso per l'esecuzione 

degli interventi/attività finanziati è pari a 12 mesi a decorrere dalla data di notifica del presente 

atto di concessione. A tali fini il presente atto di concessione s'intende notificato al momento 

della sottoscrizione. 

INIZIO DEI LAVORI 

I lavori dovranno essere awlatl entro 30 giorni a decorrere dalla data di accettazione del 
presente prowedimento. 
Il beneficiario dovrà comunicare all'O.I. Regione Puglia la data di inizio lavori per gli interventi 
ammessi. 

DOMANDE DI PAGAMENTO 

L'aiuto concesso potrà essere liquidato come segue: 

• anticipo del 40% del contributo concesso; 

• acconto, previa presentazione di apposito Stato di Avanzamento Lavori - SAL, fino al 
50% dei contributo concesso nel caso in cui il beneficiario abbia richiesto l'anticipo; 
fino al 90% del contributo concesso, nel caso in cui il beneficiario non abbia richiesto 
l'anticipo ; 

• saldo, a seguito di accertamento finale. 

Tutte le domande di pagamento di acconto e/o di saldo saranno oggetto di controlli in loco al 

fine di accertare che gli Interventi e le attività correlate alle spese dichiarate dai beneficiari in 

domanda, siano state effettivamente eseguite e risultino conformi alla concessione. 

La somma degli acconti e dell'eventuale anticipo non può, In ogni caso, superare Il 90% del 

contributo concesso. 

ANTICIPO E FIDEIUSSIONE 
Per la corresponsione del pagamento a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite 
dalle DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 4.64 - approvate con DDS n. 11 
dei 19/01/2018 e pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 25/01/2018 -
dal Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedia 
Regione Puglia - approvato con DD5 n. 76 del 16/05/2018 e pubblicato sul BURP n. 71 del 
24/05/2018 - e dalla DD5 DDS n. 161 del 21/09/2018 con la quale sono state approvate 
modifiche e integrazioni alla precitata D.D.S. n. 11 dei 19/01/2018 . 
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La domanda di pagamento dell'ant icipazione sul contributo concesso deve essere presentata al 

Referente dell'Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020 e, per conoscenza, ali' Autorità di 

Gestione del PSR 2014-2020. 

La domanda, nel caso di beneficiario privato, deve essere obbligatoriamente corredata da 

polizza fideiussoria a favore dell'Amministrazione regionale. pari al 100% dell'importo di cui si 

richiede l'anticipazione . Tale polizza, redatta sulla base dello schema che sarà allegato all'Atto 

di concessione, dovrà avere una durata complessiva non inferiore a 3 anni e sarà svincolata 

dopo autorizzazione dell'Amministrazione e, in ogni caso, a seguito dell'accertamento finale di 

regolare esecuzione del progetto oggetto di finanziamento e ad awenuta liquidazione del 

saldo. Si precisa che, in caso di richiesta di proroga al termine stabilito per la conclusione degli 

Interventi, la durata complessiva della proroga deve essere estesa per ulteriori 12 mesi a partire 

dal nuovo termine per la conclusione del lavori. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da 

Istituti di Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall'ex Ministero dell'industria, 

del Commercio e dell'Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse 

nell'elenco dell'art.I lettera "e" della legge 348 del 10/06/82 e per gli effetti del successivo art.2 

pubblicato sul sito internet www .ivass.it. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 

codice civile nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della Regione Puglia. 

L'anticipo deve essere obbligatoriamente riconciliato con fatture quietanzate con la richiesta di 

pagamento del saldo. L'O.I. può stabilire, comunque, verifiche intermedie che consentano di 

dimostrare il livello di utilizzo dell'anticipo ad una data stabilita. La domanda di anticipo dovrà 

essere completa e corredata anche di un supporto digitale In cui è scansionata tutta la 

documentazione cartacea presentata . Il Gruppo di Lavoro incaricato delle Istruttorie prowede a 

svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione presentata; in particolare verifica 

la regolare sottoscrizione da parte dell'Ente Garante e del Contraente la Garanzia. Lo stesso 

Servizio deve, inoltre, chiedere conferma al soggetto garante di awenuto rilascio della garanzia 

a favore dell'Amministrazione regionale. 

ACCONTO 

Per la corresponsione del pagamento a titolo di acconto si fa riferimento alle norme stabilite 

dalle DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 4.64 - approvate con DDS n. 11 

del 19/01/2018 e pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 2S/01/2018 -

dal Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali dell'Organismo 

Intermedio Regione Puglia - approvato con DDS n. 76 del 16/05/2018 e pubblicato sul BURP n. 

71 del 24/0S/2018 - e dalla DDS n. 161 del 21/09/2018, con la quale sono state approvate 

modifiche e integrazioni alla precitata 0 .0.S. n. 11 del 19/01/2018. 

La domanda di pagamento dell'acconto deve essere presentata al Referente dell'Autorità di 

Gestione del PO FEAMP 2014-2020 e, per conoscenza, all'Autorità di Gestione del PSR 2014-

2020. 
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Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto, si richiamano di seguito i 

seguenti aspetti: 

Il beneficiario che richiede un acconto dovrà presentare la seguente documentazione 
allegata alla domanda: 
1. stato di avanzamento lavori (S.A.L.), ove previsto dalla tipologia delle opere da 

realizzare; 
2. relativi certificati di pagamento che attestino la realizzazione dei lavori oggetto 

dell'intervento. L'importo di tutti gli acconti sommato all'anticipo concesso non può 
essere superiore al 90% della spesa ammessa dall'Atto di concessione e dalla 
eventuale variante in corso d'opera avanzata ed approvata; 

3. elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa; 
4. dichiarazioni liberatorie datate e sottoscritte delle ditte fornitrici. 

Per gli investimenti per i quali non è prevista la possibilità di richiedere l'anticipo o, 

comunque, nel caso in cui questo non sia stato richiesto, gli acconti in corso d'opera 

possono essere richiesti allorché l'investimento presenti uno stato di avanzamento pari ad 

almeno il 30% della spesa ammissibile, mentre per investimenti per i quali è stata erogata 

l'anticipazione gli acconti in corso d'opera possono essere richiesti allorché l'investimento 

presenti uno stato di avanzamento superiore al SO% della spesa ammissibile. 

DOMANDA DI PAGAMENTO E FATTURE 

La domanda di pagamento che prevede l'erogazione del SAL di progetto deve essere trasmessa 

al Referente dell'Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020 e, per conoscenza, all'Autorità 

di Gestione del PSR 2014-2020, corredata della seguente documentazione: 

a. relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa 

effettuata, comprensiva dell'aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta; 

b. copia autentica dello Stato di Avanzamento dei Lavori (S.A.L.) sottoscritto dal Direttore 

dei Lavori (ove pertinente); 

c. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del 

numero del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della 

fornitura, dell'Imponibile in euro; 

d. Fattura elettronica: stampa delle fatture recanti, tra l'altro, nel campo descrizione, 

obbllgatorlamente la seguente dicitura: "FEAMP 2014-2020 - Misura 4.63 - Azione 3 

Intervento 3.1 della SSL del GAL Ponte Lama scarl - C.U.P. "-------

owero, nel caso in cui la fattura elettronica sia stata emessa senza la suindicata 

dicitura, alla copia prodotta dovrà essere allegata l'apposita dichiarazione resa ai sensi 

dell'art. 47 (dichiarazione sostitutiva di atto notorio) e per gli effetti dell'art. 75 

(dichiarazioni mendaci) del DPR 28/12/2000 n 445, nella quale si attesta che la fattura 

n. ____ del _j _j _.J emessa dalla ditta ____ si riferisce a spese 

sostenute nell'ambito "FEAMP 2014-2020 - Misura 4.63 - Azione 3 Intervento 3.1 

della SSL del GAL Ponte Lama scarl CUP "-------" e viene 
presentata/non viene presentata (barrando l'opzione) a valere su altre agevolazioni; 

Fattura cartacea: 
copia delle fatture In originale, recanti, tra l'altro, in oggetto, la seguente 

dicitura/timbratura 

"FEAMP 2014-2020 - Misura 4.63 - Azione 3 Intervento 3.1 della SSL del GAL Ponte 
Lama scarl - C.U.P. " _______ _ 
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Owero, nel caso in cui le fatture siano state emesse senza la suindicata dicitura, alla 

copia prodotta dovrà essere allegata l'apposita dichiarazione resa ai sensi dell'art. 47 

(dichiarazione sostitutiva di atto notorio) e per gli effetti dell'art. 75 (dichiarazioni 

mendaci) del DPR 28/12/2000 n 445, nella quale si attesta che la fattura n. ___ _ 

del _J_J_, emessa dalla ditta ____ si riferisce a spese sostenute nell'ambito 

"FEAMP 2014-2020 - Misura 4.63 - Azione 3 Intervento 3.1 della SSL del GAL Ponte 

Lama scarl - C.U.P. " "e viene presentata/non viene presentata 

(barrando l'opzione) a valere su altre agevolazioni. 

In entrambi i casi le fatture (elettronica o cartacea) dovranno riportare: 

1. L'oggetto delle forniture con specifiche dei beni acquistati, owero le principali 

caratteristiche tecniche; 

2. Il numero di matricola/e di fabbricazione "Matricola ______ "; 

3. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire 

arbitrariamente una numerazione progressiva. 

e. copia delle fatture/ricevute per prestazioni occasionali/buste paga dei soggetti 

professionisti che hanno prestato la propria opera nell'assistenza e/o progettazione 

degli interventi, nonché copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle 

relative ritenute di acconto e degli eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativi 

time sheets di impegno personale con espressa formulazione del costo/ora; 

f. documentazione contabile relativa al pagamento dell'IVA, owero dichiarazione 

rilasciata dal beneficiarlo attestante che l'attività che svolge non è soggetta al regime 

di recupero IVA, nonché copia delle lettere di esenzione trasmette ai fornitori; 

g. dichiarazione, resa ai sensi dell'art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di 

un documento di identità in corso di validità del richiedente o beneficiarlo, attestante 

che per l'esecuzione dell'investimento non ci si è awalsi di ditte Fra i cui 

amministratori Intercorrano rapporti di parentela fino al 4" grado e 2· grado per gli 

affini; 

h. estratto del conto corrente dedicato all'investimento dal quale si evinca che il 

beneficiario abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione 

dell'intervento proporzionalmente all'anticipazione ricevuta; 

i. copia delle quietanze e delle liberatorie dei prestatori di opere e servizi, nonché del 

fornitori di attrezzature delle fatture pagate; le dichiarazioni liberatorie emesse dalle 

ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della 

fattura di riferimento, devono indicare l'eventuale numero di bonifico (CRO) con il 

quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi 

numeri di matricola; 

j. computo metrico di quanto realizzato (ove pertinente). 

L'importo dell'acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all'aliquota di 

sostegno approvata con l'Atto di concessione. 

L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è subordinata allo svolgimento dei 

controlli di primo livello che comprende anche gli accertamenti in loco. 

VARIANTI 

Per la richiesta di "Varianti in corso d'opera", la relativa istruttoria ed eventuale approvazione si 

applicano le norme stabilite dalle DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 
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4.64 - approvate con DDS n. 11 del 19/01/2018 e pubblicate nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia n. 13 del 25/01/2018 - dal Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni 

procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia - approvato con DDS n. 76 del 

16/05/2018 e pubblicato sul BURP n. 71 del 24/05/2018 - e dalla DDS n. 161 del 21/09/2018, 

con la quale sono state approvate modifiche e integrazioni alla precitata D.D.S. n. 11 del 

19/01/2018 . 

Le richieste di variante • debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti la necessaria 

documentazione tecnica (oltre al supporto digitale in cui sia scansionata tutta la 

documentazione cartacea presentata) dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le 

modifiche da apportare al progetto approvato e un quadro di comparazione che metta a 

confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di variante - dovranno essere 

trasmesse, preventivamente, al Referente dell'Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020 e, 

per conoscenza, all'Autorità di Gestione del PSR 2014-2020. 

Il Gruppo di Lavoro delle Istruttorie espleta l'istruttoria e accerta le condizioni dichiarate dal 

soggetto beneficiario. Il Servizio Programma FEAMP verifica la documentazione ricevuta e 

assume le decisioni. 

Possono essere concesse varianti in corso d'opera a condizione che l'iniziativa progettuale 

conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e 

le finalità dell'operazione e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del 

progetto . 

Una variante in corso d'opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, cosl 

come determinato al momento dell'approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi 

di realizzazione. Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il 
contributo eventualmente concesso deve essere proporzionalmente ridotto. Eventuali maggiori 

spese rimangono a carico del beneficiario. 

In linea con quanto disposto dalle Disposizioni si richiamano, comunque, i seguenti punti: 

Le varianti in corso d'opera debbono essere preventivamente richieste ali' O.I. Regione 

Puglia per lo svolgimento dei procedimenti amministrativi. La richiesta dovrà essere 

corredata della necessaria documentazione tecnica dalla quale risultino le motivazioni che 

giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di comparazione 

che metta a confronto la situazione originarla con quella proposta in sede di variante. 

L'istruttoria della stessa dovrà compiersi entro un termine massimo di 60 giorni a decorrere 

dalla loro presentazione. 

Possono essere concesse varianti in corso d'opera a condizione che l'iniziativa progettuale 

conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli 

obiettivi e le finalità della Misura e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità 

originaria del progetto. 

Non sono, altresi, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa 

del quadro economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente 

varianti riferite alla medesima natura e specificità dei beni. In ogni caso, l'importo oggetto di 

variante non può oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale dell'investimento 

finanziato, al netto delle spese generali, e non potranno essere oggetto di variante le 

richieste di riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla realizzazione dell'iniziativa. 
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la determinazione dell'entità economica della variante viene effettuata con riferimento alla 

somma delle voci di spesa, per ogni tipologia di spesa interessata a variante, 

originariamente prevista e oggetto di variazione progettuale. La mancata realizzazione di 

una voce di spesa prevista in progetto, non oggetto di richiesta di variante, comporta una 

economia di spesa. 

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l'inoltro 

della richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione 

della variante non comporta alcun impegno da parte dell'Amministrazione concedente e le 

spese eventualmente sostenute restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a 

carico del beneficiario. 

La realizzazione dì una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato 

riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l'lnlzlatlva 

progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono essere 

riconosciute le spese, approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico dì 

cui al provvedimento dì concessione del contributo, non interessate al progetto dì variante. 

In caso contrario sì procederà alla revoca dei benefici concessi. 

Viene inoltre precisato che, qualora l'operazione sia stata finanziata sulla base di una 

graduatoria di ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una 

modifica del punteggio attribuibile tale da far perdere all'operazione stessa i requisiti sulla base 

dei quali è stata attribuita la priorità e, in conseguenza, collocata in posizione utile per 

l'autorizzazione al finanziamento. 

Le varianti di valore Inferiore al 10% dell'investimento ammesso, al netto delle spese generali, 

devono essere comunque comunicate all'Amministrazione e possono, previa valutazione, 

essere autorizzate in sede di accertamento finale. 

Non sono considerate varianti l'aumento dei prezzi di mercato e il cambio di fornitore e/o della 

marca dell'attrezzatura nel caso in cui interessino una quota non superiore al 10% del costo 

totale dell'operazione finanziata . La maggiore spesa rimane a carico del beneficiario. 

Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici del progetto, ovvero modifiche riferite a 

particolari soluzioni esecutive o dì dettaglio, ivi comprese l'adozione di soluzioni tecniche 

migliorative. Tali adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 

5% delle singole categorie dei lavori del computo metrico ammesse e approvate, non dovranno 

comportare un aumento del costo totale dell'investimento ed in ogni caso non potranno 

oltrepassare la soglia del 10%, in aumento o in diminuzione, rispetto al totale della spesa 

ammessa. 

PROROGHE 

Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dalle DISPOSIZIONI 

ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 4.64 • approvate con OOS n. 11 del 19/01/2018 e 

pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 25/01/2018 -dal Manuale delle 

procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia -

approvato con DDS n. 76 del 16/05/2018 e pubblicato sul BURP n. 71 del 24/05/2018 - e dalla 

DDS n. 161 del 21/09/2018 con la quale sono state approvate modifiche e integrazioni alla 

precitata D.D.S. n. 11 del 19/01/2018. 
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Il tempo massimo concesso per l'esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere 

dalla data di notifica del!' Atto di concessione del contributo adottato dalla competente 

struttura, è di 12 mesi. 

La verifica del rispetto del termine stabilito per l'esecuzione del lavori sarà effettuata sulla base 

della documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 

L'investimento deve essere ultimato nei tempi fissati nel cronoprogramma, tale termine 

decorre dalla data di notifica del decreto di concessione, salvo eventuali proroghe autorizzate 

dal!' Amministrazione. 

Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo 

cronogramma degli interventi (oltre al supporto digitale in cui sia scansionata tutta la 

documentazione cartacea presentata) nonché la relazione tecnica sullo stato di realizzazione 

dell'iniziativa (oltre al supporto digitale in cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea 

presentata), dovranno essere trasmesse entro 60 giorni precedenti il termine fissato per la 

conclusione dei lavori al Referente dell'Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020 e, per 

conoscenza, ali' Autorità di Gestione del PSR 2014-2020. 

La durata massima della prorogc1 concedibile è pari a 6 mesi. 

Potranno essere autorizzate ulteriori proroghe motivate da eventi eccezionali e comunque non 

imputabili al richiedente e debitamente documentate. 

SALDO E RENDICONTAZIONE 

Per le modalità di rendicontazione e per l'erogazione dei saldi finali si c1pplicano le norme 

stabilite dalle DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 4.64 - approvate con 

DDS n. 11 del 19/01/2018 e pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 

25/01/2018 - dal Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali 

dell'Organismo Intermedio Regione Puglia - approvato con DDS n. 76 del 16/05/2018 e 

pubblicato sul BURP n. 71 del 24/05/2018 - e dalla 00S n. 161 del 21/09/2018 con la quale 

sono state approvate modifiche e integrazioni alla precitata D.D.S. n. 11 del 19/01/2018. 

Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nelle Disposizioni, si richiamano 

di seguito i seguenti aspetti: 

• la "domanda di pagamento" per la richiesta del saldo finale deve essere presentata da parte 

del beneficiario al Referente dell'Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020 e, per 

conoscenza, all'Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, utilizzando l'apposito schema allegato 

al Modello Attuativo deU' Autorità di Gestione, entro i 60 giorni successivi alla scadenza del 

cronoprogramma o dal termine dei lavori, ove previsto; 

- il mancato rispetto del termine suddetto, qualora non adeguatamente motivato, comporta 

l'awio delle procedure di decadenza e l'eventuale revoca totale o parziale del contributo. 

La richiesta di liquidazione del saldo finale, debitamente compilata e firmata dal rappresentante 
legale, deve essere corredata dalla documentazione che si riporta di seguito. Tale 
documentazione è da considerarsi essenziale in funzione della pertinenza all'investimento, della 
tipologia di spesa e/o beneficiario: 

1. dichiarazione del beneficiario attestante lo stato finale dei lavori, la regolare esecuzione 
degli stessi e il rendiconto della spesa finale occorsa per la realizzazione dell'intervento, 
comprensiva di: 
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rendiconto finale e relativa relazione; 
certificato di regolare esecuzione; 
quadro comparativo tra i lavori previsti e quelli effettivamente realizzati ed 
eventuale relazione giustificativa; 
relazione finale a firma del beneficiario e del tecnico responsabile del progetto, 
che dovrà riportare un elenco analitico del documenti giustificativi di spesa con 
gli estremi dei pagamenti effettuati ed eventuale elaborato fotografico degli 
interventi finanziati; 

2. copia conforme all'originale (qualora non siano stati già allegati alle eventuali richieste di 
acconto) di tutti i documenti giustificativi delle spese (fatture, ecc.) e dei documenti 
attestanti il pagamento della spesa (mandati di pagamenti, quietanze bancarie) o altri 
documenti aventi forza probatoria equivalente; 

3. elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa, cosi come rendicontata, con gli 
estremi dei pagamenti effettuati; 

4. il/i certificato/i di conformità degli impianti e delle strutture realizzate; 

5. autorizzazioni sanitarie, ove pertinente; 

6. certificati di conformità per i macchinari e le attrezzature acquistate; 

7. eventuale e ulteriore documentazione prevista nell'Avviso Pubblico. 

Responsabili Incaricati dell'accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto 
necessario, ulteriore documentazione. 

11 mancato rispetto del termine previsto per la presentazione della richiesta di liquidazione 
corredata dalla prescritta documentazione, qualora non adeguatamente motivato, comporta la 
pronunzia della decadenza totale dai benefici concessi. 

L'erogazione del contributo a saldo è subordinata allo svolgimento dei controlli di primo livello 

che comprende anche gli accertamenti in loco. In sede di accertamento In loco deve essere 

acquisita anche la documentazione fotografica degli interventi realizzati. Tale controllo sarà 

effettuato per ogni domanda di pagamento di saldo e sulla totalità dei progetti finanziati. 

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti 

negativo sono avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite con 

relativi interessi maturati. 

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Le parti, fermo restando le altre ipotesi di risoluzione previste nel presente atto, pattuiscono 

quanto segue. 

La Regione Puglia ha avviato la verifica dei requisiti soggettivi di cui all'art. 106 Reg. UE 

966/2012 e ss. mm. ii. introdotte dal Reg. UE 1046/2018 (artt. 136-140), all'art. 67 d.lgs. 

159/2011 e all'art. 10 Reg. UE 508/2014 nei confronti di del beneficiario; all'attualità si è in 

attesa di conoscere l'esito definitivo di tali verifiche. 

le parti, pertanto, reciprocamente convengono di procedere alla stipulazione del presente atto 

sotto espressa condizione risolutiva. 

Nel caso in cui, a seguito delle verifiche effettuate, dovessero scaturire esiti negativi, si riterrà 

avverata la condizione risolutiva e, come previsto dall'art. 1456 codice civile, la risoluzione del 

contratto opererà di diritto. La Regione avvarrà della presente clausola risolutiva espressa 

attraverso semplice comunicazione da trasmettersi all'Operatore economico e, per l'effetto, 
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sarà disposta l'esclusione della domanda nonché la decadenza e la revoca del finanziamento 

concesso con contestuale recupero delle somme eventualmente già erogate e la conseguente 

ridefinizione della graduatoria. 

SANZIONI E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

Per la revoca del contributo, il recupero delle somme eventualmente erogate e le sanzioni 

amministrative si applicano le norme stabilite dalle DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE 

MISURE 4.63 e 4.64 • approvate con DDS n. 11 del 19/01/2018 e pubblicate nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 25/01/2018 - dal Manuale delle procedure e dei controlli 

· Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia - approvato con DDS n. 76 

del 16/05/2018 e pubblicato sul BURP n. 71 del 24/05/2018 - e dalla DDS n. 161 del 

21/09/2018 con la quale sono state approvate modifiche e integrazioni alla precitata D.D.S. n. 

11 del 19/01/2018 . 

In fase successiva all'ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata la 

decadenza, parziale o totale, dal sostegno. La decadenza può avvenire a seguito di 

comunicazione del beneficiario o per iniziativa dell'OI, che la può rilevare sia in fase istruttoria 

(amministrativa e/o tecnica) e/o a seguito di controlli in loco. Comunque il sostegno concesso 

decade nel caso in cui il beneficiario non dimostri entro 9 mesi dalla data del prowedlmento 

di concessione o 3 mesi dalla data del provvedimento di liquidazione dell'anticipazione, 

l'attuazione del progetto ammesso nel seguente modo: documenti spesa per almeno Il 20% 

della spesa ammessa. 

La rinuncia volontaria (recesso) al mantenimento di una o più operazioni per le quali è stata 

presentata una richiesta di contributo aiuto è possibile laddove circostanze intervenute 

successivamente alla proposizione della domanda stessa rendano oggettivamente impossibile 

la realizzazione dell'intervento per causa non Imputabile al beneficiarlo del finanziamento. La 

rinuncia comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle somme già erogate, 

maggiorate degli interessi legali. L'Istanza di rinuncia deve essere presentata dal beneficiario al 

Referente dell'Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014·2020 e, per conoscenza, all'Autorità di 

Gestione del PSR 2014·2020. 

Il recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo 

d'impegno . Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al 

beneficiario la presenza di irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata la 

procedura per la pronunzia della decadenza dagli aiuti. La rinuncia non è, altresl, consentita 

qualora al beneficiario sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco. 

Il contributo, previa notifica, è revocato in tutto o in parte nei seguenti casi: 

le spese sostenute dal beneficiario sono Inferiori al 70% dell'importo totale ammesso o 

comunque nel caso di non funzionalità dell'investimento, verificata in sede 

accertamento finale; 

in caso di varianti non autorizzate se il progetto non risponde al requisiti di 

ammissibilità per i quali è stato ammesso e/o se la spesa sostenuta, al netto di quella 

sostenuta per la variante non autorizzata, risulta inferiore al 70% del totale 

dell'importo ammesso; 

violazione dell'obbligo di conforme realizzazione dell'intervento ammesso a 

contributo , fatta salva la disciplina delle varianti; 

per la mancata realizzazione del progetto d'investimento entro i termini previsti; 

Misura 4.63 - Azione 3 - Intervento 3.1 • Richiedente: ________ • Codice Flscale/Panlto IVA: 
Codice Progetto (CUPI: ______ • Numero ldentiflcatlvo Progetto: Cod .. ____ _ 

17 



67836 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 
SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell'atto di 

concessione owero per esito negativo dei controlli; 

per violazione della normativa europea, nazionale e regionale applicabile per la quale è 
prevista la decadenza dai benefici pubblici. 

A seguito del prowedimento di revoca si procederà al recupero delle somme eventualmente 

già liquidate, anche attraverso la decurtazione di somme di pari importo dovute ai beneficiari 

per effetto di altri prowedimenti di concessione. Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi 

titolo, verranno gravate delle maggiorazioni di legge. Il termine previsto per la restituzione di 

somme, a qualsiasi titolo dovute, è fissato in 60 giorni dalla data di notifica del prowedimento 

di revoca con il quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine sarà 

dato corso alla fase di esecuzione forzata. 

Eventuali ulteriori responsabilità civili, penali e/o amministrative saranno denunciate alle 

Autorità competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto dalle Disposizioni si richiamano di 
seguito i seguenti aspetti: 

le parti stipulano il presente atto sotto espressa condizione risolutiva; cosicché ove, 

successivamente alla stipula, pervenga comunicazione degli esiti negativi delle verifiche in 

corso, si intenderà awerata la condizione risolutiva e, come previsto dall'art. 1456 del 

Codice Civile, la risoluzione del contratto opererà di diritto per effetto della mera 

comunicazione da parte della Regione al beneficiario, con conseguente decadenza e revoca 

del finanziamento concesso e contestuale recupero delle somme già erogate; 

in tutti i casi in cui è prevista l'applicazione di una revoca, parziale o totale, del contributo si 
procederà, previa intimazione rivolta al beneficiario ai sensi di legge, al recupero delle 
somme eventualmente liquidate, anche attraverso la decurtazione da somme dovute al 
beneficiario per effetto di altri strumenti normativi; 

le somme da restituire, a qualsiasi titolo, verranno gravate dalle maggiorazioni di legge; 

per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni 
recate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente . 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente prowedimento di concessione e nell'Awlso pubblico si fa 
riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale concernente 
l'applicazione del Fondo Europeo degli affari Marittimi e della Pesca programmazione 2014-
2020. 

Awerso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo di competenza nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, owero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni dal 
ricevimento della comunicazione. 

Per eventuali controversie in ordine all'esecuzione del presente Accordo, le parti convengono 
che saranno devolute alla giurisdizione del Foro di Bari. 

Prescrizioni 1: 

1 Inserire eventuali prescrizioni 
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IL DIRIGENTE 

del Servizio Programma FEAMP 

Dr. Aldo di Mola 

ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 

Il soltoscritto _____ _, in qualità di legale rappresentante di ________ _ 
dichiara di aver preso allo delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente Allo di 
concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di 
qualsiasi genere. 

Firma legale rappresentante 

Firmato digitalmente 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
E LA PESCA 22 luglio 2019, n. 127 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 MISURA 4.63 “Attuazione di 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” (art. 63 del Reg. UE 508/2014). 
Avviso Pubblico del Gruppo d’Azione Locale Alto Salento 2020 s.r.l. - “Interventi per la tutela e riqualificazione 
paesaggistica delle aree rurali e costiere” Intervento 1.2 “Ripristino di habitat naturali costieri e marini” 
pubblicato sul BURP n. 158 del 13/12/2018. 
Approvazione graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento. Impegno di spesa. Approvazione 
Schema di Atto di concessione. 

Il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 e ss.mm.ii e DPGR n. 443/2015 del 28/07/1998 che dettano le direttive per la 
separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTO l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO il D. Lgs.23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii. Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42; 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 sul riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbliche amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “Regolamento 
generale sulla protezione dei dati”; 

VISTA la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”; 

VISTA la L.R. 28/12/2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”; 

VISTA la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10, del D.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.; 

VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento “Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione” n. 3 del 29/01/2019 di conferimento dell’incarico di Direzione del Servizio “Programma 
FEAMP” al dott. Aldo di Mola; 

VISTA la D.G.R. n. 199 del 05/02/2019 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” al dott. Luca Limongelli; 

VISTA la D.G.R. n. 411 del 07/03/2019 con la quale il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, è stato nominato Referente regionale dell’Autorità 
di Gestione (RAdG) nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma e il dott. Aldo Di 
Mola, dirigente del Servizio programma FEAMP della Regione Puglia, è stato confermato referente regionale 
supplente dell’Autorità di Gestione Nazionale, membro supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina 
di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP2014/2020 per l’intera durata del Programma; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 
la Pesca n. 126 del 09/08/2017 di conferimento dell’incarico di responsabile di PO “Sviluppo sostenibile della 
pesca e acquacoltura” p.a. Vito Di Pierro e successive proroghe; 

VISTA la Determinazione del dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 162 del 26/10/2017 di conferimento dell’incarico di Responsabile di Raccordo alla rag. Maria 
Amendolara e successive proroghe. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della PO Sviluppo sostenibile zona di pesca e acquacoltura, 
p.a. Vito di Pierro, unitamente alla responsabile di Raccordo, rag. Maria Amendolara, confermata dal Dirigente 
del servizio Programma FEAMP, dott. Aldo di Mola, si relaziona quanto segue: 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014/2020, n. 
178 del 13/09/2017 pubblicata sul BURP n. 110 del 21/09/2017, avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – 
Misura 19 – sottomisure 19.2 e 19.4 – Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi 
d’Azione Locale (GAL) ammessi a finanziamento” è stato approvato l’esito della valutazione e la graduatoria 
delle Strategia di Sviluppo Locale (SSL) di n. 23 Gruppi d’Azione Locale (GAL), ammettendo a finanziamento, 
n. 9 GAL/FLAG, tra cui il GAL Alto Salento 2020 s.r.l., ovvero gruppi d’azione locale con strategie a valere sia 
sui fondi FEASR che sul fondo FEAMP; 

VISTA la DGR n. 1447 del 21/09/2017 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 
2014/2020 – Misura 19 – Strategia di Sviluppo Locale (SSL)”, con la quale è stato approvato lo schema di 
convenzione da stipulare tra Regione Puglia e Gruppi di Azione Locale (GAL); 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca, n. 136 del 28/09/2017, che ha “Preso atto delle disposizioni della Determinazione dell’Autorità di 
Gestione del PSR Puglia 2014/2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale assunzione dell’obbligazione giuridica 
non perfezionata per la somma complessiva di € 12.000.000,00” di cui € 500.000,00 per l’intervento 1.2 della 
SSL del GAL Alto Salento 2020 s.r.l.; 

VISTA la nota prot. 001/01.02.2018 n. 384 dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 con cui è stata 
trasmessa al Referente dell’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020 della Regione Puglia la Convenzione 
stipulata tra Regione Puglia e il GAL Alto Salento 2020 s.r.l. Rep. n. 019618 del 10/11/2017, registrata al n. 286 
dell’11/01/2018 dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Bari; 

VISTE la nota prot. AOO/030/15/05/18 n. 7529 con cui il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, ai sensi del Capo 3 PO FEAMP/Misura 19 del PSR Puglia 2014/2020 
ha disposto l’istituzione del Gruppo di Lavoro, composto dal Responsabile della P.O. “Sviluppo sostenibile 
delle zone di pesca e acquacoltura”, p.a. Vito Di Pierro, e dal Responsabile di Raccordo della Misura 19, dott. 
Cosimo Roberto Sallustio e la successiva nota prot. AOO/030/19/02/2019 n. 2433 con cui il Dirigente della 
Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha disposto l’aggiornamento dello 
stesso Gruppo di lavoro delle Istruttorie e l’ampliamento delle funzioni ad esso demandate; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 
la Pesca n. 11 del 19 gennaio 2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, con cui sono state approvate 
le “Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 (Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo) e 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione del Manuale delle procedure e dei controlli – 
Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 76 del 16/05/2018, pubblicata sul BURP n. 71 del 24/05/2018, con la quale è stato approvato 
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e modificato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 - Disposizioni Procedurali 
dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia; 

VISTA la nota prot. 6603 del 23/04/2018, con cui il Referente dell’Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020 
ha trasmesso a tutti i GAL/FLAG della regione gli schemi di Avviso pubblico con i relativi allegati, al fine di 
agevolare la predisposizione degli Avvisi per le Operazioni a regia previste nelle rispettive SSL; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 
la Pesca n. 210 del 15/11/2018, con la quale è stato validato lo Schema di Avviso pubblico relativo all’Azione 1 -
Intervento 1.2 “Ripristino di habitat naturali costieri e marini” della Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020 del 
GAL Alto Salento 2020 s.r.l. assieme a Disposizioni attuative dell’Intervento PARTE A – GENERALE, Disposizioni 
attuative dell’Intervento PARTE B – SPECIFICHE e PARTE C – MODULISTICA; 

VISTO l’Avviso pubblico relativo all’Azione 1 - Intervento 1.2 “Ripristino di habitat naturali costieri e marini” 
della Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020 del GAL Alto Salento 2020 s.r.l., pubblicato sul BURP n. 158 del 
13/12/2018; 

VISTA la nota n. 135 del 14/03/2019 con cui il GAL Alto Salento 2020 s.r.l. ha trasmesso all’Organismo 
Intermedio-Regione Puglia, con raccomandata a mano acquisita al protocollo dell’Ente AOO/030/14/03/2019 
n. 3754, n. 4 plichi e il relativo elenco dei progetti pervenuti, come di seguito riportati: 
− Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, prot. GAL n. 79 del 05/03/2019; 
− Comune di Ostuni, prot. GAL n. 80 del 05/03/2019; 
− Comune di Brindisi, prot. GAL n. 94 del 07/03/2019; 
− Comune di Brindisi, prot. GAL n. 95 del 07/03/2019. 

DATO ATTO che il Comune di Brindisi ha comunicato la volontà di ritirare il plico prot. n. 95 del 07/03/2019, 
come da nota agli atti d’ufficio n. 4649 del 02/04/2019, prodotta dallo stesso GAL; 

VISTA l’attività istruttoria espletata dal Gruppo di Lavoro incaricato delle Istruttorie previste dal Capo 3 PO 
FEAMP/Misura 19 del PSR 2014-2020, conclusasi con esito positivo come attestato dai relativi verbali e 
annesse check list, agli atti d’ufficio; 

VISTA l’attività istruttoria di valutazione espletata dalla Responsabile di P.O. “Valutazione e contenzioso”, 
conclusasi con esito positivo, come attestato dal relativo verbale di valutazione del 01/07/2019 e dall’annessa 
check list ‘Controllo di ammissibilità’, agli atti d’ufficio; 

VISTA la nota prot. AOO/030/15/07/2019 n. 9717 con la quale il Responsabile della Misura 4.63 ha inviato al 
Dirigente di Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, all’Autorità di Gestione 
del PSR Puglia 2014-2020 e al Dirigente del Servizio Programma FEAMP l’esito dell’istruttoria e la proposta di 
graduatoria dei richiedenti ammissibili agli aiuti. 

Per quanto innanzi, si propone al Dirigente di Sezione di: 

•	 prendere atto dell’istruttoria tecnico-amministrativa espletata dal Gruppo di Lavoro delle istruttorie 
e valutata dalla preposta P.O. sulle Domande di Sostegno ritenute ammissibili; 

•	 approvare la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento nell’ambito dell’Avviso pubblico del 
GAL Alto Salento 2020 s.r.l., relativo all’Azione 1 - Intervento 1.2 “Ripristino di habitat naturali costieri 
e marini” della Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020, pubblicato sul BURP n. 158 del 13/12/2018, 
validato con DDS n. 210 del 15/11/2018, così come riportato nell’Allegato A, parte integrante del 
presente provvedimento, comprensiva degli importi progettuali ammissibili e recante la quota di 
contributo concedibile; 

•	 impegnare le risorse finanziarie concedibili, pari a € 50.000,00, in favore dei progetti risultati 
ammissibili a finanziamento, come da risultanze di cui all’Allegato A, e così come riportato negli 
adempimenti contabili; 
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•	 approvare lo “Schema atto di concessione” del sostegno così riportato nell’Allegato B, parte integrante 
del presente provvedimento; 

•	 di delegare il Dirigente del Servizio FEAMP a sottoscrivere gli atti di concessione del sostegno; 

•	 trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per gli 
adempimenti di competenza; 

•	 autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 
provvedimento; 

•	 dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da 
parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria; 

•	 disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nel sito feamp.regione.puglia.it nonché sul sito del GAL Alto Salento 2020 s.r.l.; 

•	 dare comunicazione della presente determinazione ai beneficiari tramite posta certificata; 

•	 dare mandato al responsabile della PO “Sviluppo Sostenibile della Pesca e Acquacoltura” del Servizio 
Programma FEAMP a dare comunicazione della presente determinazione a: 

− Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020; 
− Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020, per conoscenza. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Bilancio vincolato 
Esercizio finanziario 2019 
Documento di programmazione: Programma Operativo FEAMP Puglia 2014-2020 
CRA: 64 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

03 - Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” 
Le obbligazioni giuridiche non perfezionate in entrata e spesa sono state assunte con Determinazione del 
Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca n. 136 del 28/09/2017. 
MISURA 4.63 “Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo”(art. 63 del Reg. UE 508/2014). 
– Sono disponibili risorse finanziarie pari a € 500.000,00, in favore dei progetti ammissibili a finanziamento, 
che vanno così imputate: 

PARTE ENTRATA 
Si dispone la registrazione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in entrata per un importo complessivo 
pari a € 50.000,00, come di seguito riportato: 

Descrizione capitolo Capitolo ENTRATA 
Quota 

cofinanz. Esercizio 2019 (€) 

Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014-2020 - Quota di cofinanziamento UE 

Quota UE 
Cap. 4053400 50% 25.000,00 

https://ss.mm.ii
https://feamp.regione.puglia.it
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Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014-2020 - Quota di cofinanziamento Stato 

Quota STATO 
Cap. 4053401 

35% 17.500,00 

Totale 42.500,00 

Le somme saranno oggetto di apposita rendicontazione e rimborsate dalla UE e dallo STATO per essere 
introitate dalla Regione sui richiamati Capitoli di Entrata: 

•	 4053400 «Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020–Quota di 
cofinanziamento UE» -Codifica capitolo: 4.02.05.99.999; 

•	 4053401 «Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020 – Quota di 
cofinanziamento STATO a carico del Fondo di Rotazione» Codifica capitolo: 4.02.01.01.01 

Titolo giuridico: 
Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25 novembre 2015 di approvazione del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020. 

Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 1 – Trasferimenti da amministrazioni pubbliche e da altri 
soggetti 

PARTE SPESA 

Si dispone la registrazione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in spesa per l’importo complessivo a € 
50.000,00 come di seguito riportato: 
Missione: 16 - Programma: 3 - Titolo:2 - Macroaggregato:3 
Piano dei conti finanziario: 2.03.01.02. 

Descrizione capitolo Capitolo SPESA 
Quota 

cofinanz. Esercizio 2019 (€) 

Quota UE Contributi agli investimenti ad 
Amministrazioni locali 

1164004 
Quota UE  

50% 
25.000,00 

Quota STATO Contributi agli investimenti ad 
Amministrazioni locali 

1164504 
Quota Stato 

35% 
17.500,00 

Quota Regione - Contributi agli investimenti ad 
Amministrazioni locali 

1167504 Quota 
Regione 15%

 7.500,00 

TOTALE (Amministrazioni locali) - PdC 2.03.01.02 50.00,00 

Causale dell’impegno 

Progetto di investimento finanziato a seguito di ammissione domande di sostegno relative all’Avviso pubblico 
ai sensi della 4.63 “Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo”(art. 63 del Reg. UE 
508/2014) del PO FEAMP 2014/2020 – GAL Alto Salento 2020 s.r.l. Intervento 1.2 “Ripristino di habitat naturali 
e costieri marini” della Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020, pubblicato sul BURP n. 158 del 13/12/2018 

Destinatari della spesa: 

- Consorzio di Gestione di Torre Guaceto – Via Verdi, 1 – 72012 Carovigno (BR) – P.IVA 1918280742   

CUP: B97B18000320009 

Natura della spesa: Conto Capitale. 
Per il capitolo 1164004 - Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 3 – Spese finanziate da trasferimenti 
della UE a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014/2020. 
Per il capitolo 1164504 - Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 4 – Spese finanziate da trasferimenti 
statali correlati ai finanziamenti dell’Unione europea. 

https://2.03.01.02
https://4.02.01.01.01
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   Per il capitolo 1167504 - Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 7 – Spese correlate ai finanziamenti 
dell’Unione europea finanziati da risorse dell’ente. 

Dichiarazioni/Attestazioni: 
•	 si attesta che esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati, così come risulta 

dal Bilancio finanziario gestionale approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 
22/01/2019; 

•	 si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui ai alla Legge n. 145/2018, commi 
da 819 a 846; 

•	 le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli di spesa (UE)1164004, (Stato)1164504 e 
(Regione)1167504; 

•	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33 del 14/03/2013. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria 

Ai sensi del comma 2 art. 9 Legge 102/09 si attesta la compatibilità della predetta programmazione finanziaria 
con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione Puglia. 

Il Dirigente di Servizio Il Dirigente di Sezione 
Dr Aldo di Mola Dr Luca Limongelli 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

La Responsabile di Raccordo La PO Sviluppo sostenibile zone di 
rag. Maria Amendolara pesca e acquacoltura 

p.a. Vito Di Pierro 

Il Dirigente di Servizio 
Dr Aldo di Mola 

Il Dirigente della Sezione 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta e condivisa la proposta formulata dal dirigente del 
Servizio Programma FEAMP; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 7/1997, in materia di modalità di esercizio della 
funzione dirigenziale, 
Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato 

DETERMINA 

•	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

•	 di prendere atto dell’istruttoria tecnico-amministrativa espletata dal Gruppo di Lavoro incaricato 
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delle Istruttorie previste dal Capo 3 PO FEAMP/Misura 19 del PSR 2014-2020 e valutata dalla preposta 
P.O. sulle Domande di Sostegno ritenute ammissibili;

•	 di approvare la graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento nell’ambito dell’Avviso pubblico 
del GAL Alto Salento 2020 s.r.l., relativo all’Azione 1 - Intervento 1.2 “Ripristino di habitat naturali 
costieri e marini” della Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020, pubblicato sul BURP n. 158 del 
13/12/2018, validato con DDS n. 210 del 15/11/2018, così come riportato nell’Allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento, comprensiva degli importi progettuali ammissibili e recante 
la quota di contributo concedibile;

•	 di impegnare le risorse finanziarie concedibili, pari ad € 50.000,00, in favore dei progetti ammissibili a 
finanziamento, di cui all’Allegato A, così come riportato negli adempimenti contabili;

•	 di approvare lo “Schema di atto di concessione” del sostegno così riportato nell’Allegato B, parte 
integrante del presente provvedimento;

•	 di delegare il dirigente del Servizio FEAMP a sottoscrivere gli atti di concessione del sostegno;

•	 di trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per 
gli adempimenti di competenza;

•	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 
provvedimento;

•	 di dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, 
da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
e nel sito feamp.regione.puglia.it nonché sul sito del GAL Alto Salento 2020 s.r.l.;

•	 di dare comunicazione della presente determinazione ai beneficiari tramite posta certificata;

•	 di dare mandato al responsabile della PO “Sviluppo Sostenibile della pesca e acquacoltura” del 
Servizio Programma FEAMP a dare comunicazione della presente determinazione a:

- Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020;
- Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020, per conoscenza.

Il presente atto:
- viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;
- sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione 

Amministrazione Trasparente;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP);

- sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca;

- sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, al Segretariato della Giunta Regionale;
- sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e al 

Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;
- è adottato in originale e si compone di n. 9 (nove) facciate, vidimate e timbrate e dei seguenti 

documenti, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, e più precisamente:

	Allegato A – “Graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento - Avviso Pubblico relativo al 
relativo all’Azione 1 - Intervento 1.2 “Ripristino di habitat naturali costieri e marini” della Strategia 
di Sviluppo Locale 2014/2020 del GAL Alto Salento 2020 s.r.l. pubblicato sul BURP n. 158 del 
13/12/2018, validato con DDS n. 210 del 15/11/2018, così come riportato nell’Allegato A, parte 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://feamp.regione.puglia.it
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integrante del presente provvedimento, comprensiva degli importi progettuali ammissibili e 
recante la quota di contributo concedibile, che consta di n. 1 (una) facciata;

	Allegato B – “Schema atto di concessione” di n. 18 (diciotto) facciate;
per un totale complessivo  di n. 28 (ventotto) facciate.

Il Dirigente della Sezione attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca e

       Referente regionale Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020
            Dr Luca Limongelli
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PUGLIA 

*** * * * * 
* * *** 

UNIONE EUROPEA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 

SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

ALLEGATOB 

o 
REPUBBLICA 1T ALIANA REGIONE PUGLIA 

ORGANISMO INTERMEDIO 
REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 

REFERENTE REGIONALE DELL'AUTORITÀ DI GESTIONE NAZIONALE 

MISURA4.63 

"Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo" 

(Articolo 63 del Regolamento (UE) n. 508/2014) 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE del GAL ALTO SALENTO 2020 s.r.l. 2014/2020 

Intervento a REGIA 1.2 "Ripristino di habitat marini e costieri" 

Avviso pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. 210 del 15/11/2018 pubblicata sul 
BURP n. 158 del 13/12/2018 

Schema di ATTO DI CONCESSIONE 

IL PRESENTE ALLEGAT 

,.eg 
DA N ................. .. 

Misura 4.63 - Azione l • Intervento 1.2 . Richiedente; ______ • Cod,ce Flscale/Part~• IVA: ___ - Codltc Progetto (CUP): 
_____ - Numero ldentificattvo Pro1etto ; Cod. ___ _ 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 

SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

Reg. (UE) n. 508/2014 
relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 

Misura 4.63 
"Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo" 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE del GAL Alto Salento 2020 s.r.l. 2014/2020 
Intervento a regia 1.2 "Ripristino dì habitat naturali marini e costieri" 

Awiso pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. 210 del 15/11/2018 pubblfcata sul BURP 
n. 158 del 13/12/2018 

ATTO DI CONCESSIONE 

N. ____ del __ /_/ __ _ 

DATI GENERA LI 

Priorità:4 

Misura 4.63 - Azione 1 - Intervento 1.2 

Richiedente: 

Codice Fiscale/Partita IVA: 

PEC: 

Codice progetto (CUP) : 

Numero identificativo progetto : 

Titolo: 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

DATO ATTO 

• che con Determ inazione dir igenziale n.104 del 26/06/2017 è stato definito il Manuale delle procedure dei 
controlli -App rovazione delle Disposizione procedurali dell' Organismo Intermedio Regione Puglia; 

• che con Determinazione dell'Au torità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014/2020, n. 
178 del 13/09/20 17 pubblicata sul BURP n. 110 del 21/09/2017, avente ad oggetto "PSR Puglia 2014/2020 
- Misura 19 - sattomisure 19.2 e 19.4 - Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei 

Gruppi d'Azione Locale {GAL) ammessi a finanziamento" è stato approvato l'esito della valutazione e la 
graduatoria delle Strategia di Sviluppo Locale (SSL) di n. 23 Gruppi d'Azione Locale (GAL), ammettendo a 
finanziamento, n. 9 GAL/FLAG, tra cui il GAL Ponte Lama s.c. a r. I., ovvero Gruppi d'Azione Locale con 
strategie a valere sia sui fondi FEASR che sul fondo FEAMP; 

• che con Determ inazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitarì per l'Agricoltura 
e la Pesca, n. 136 del 28/09/2017 , si è preso atto delle disposizioni della Determinazione dell'Autorità di 
Gestione del PSR Puglia 2014/2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestua le assunzione dell'obbligazione 
giuridica non perfezionata per la somma complessiva dr € 12.000.000,00, di cui € 500.000,00 per 
l' intervento 1.2 della SSL del GAL Alto Salento 2020 s.r. I.; 

• che con nota prot , 001/0 1.02.2018 n. 384 dell'Autorità di Gesti one del PSR puglia 2014/2020 è stata 
trasmessa al Referente dell'Autor ità di Gestione del FEAMP 2014/2020 della Regione Puglia la 
Convenzione stipulata tra Regione Puglia e il GAL Alto Salento 2020 s.r. I. Rep. n. 019618 del 10/11/2017, 

Misura 4.63 - Azton• 1 - lnt..-.ento 1.2 • Richiedente . _______ • Codic• Flscale/Partl ll IVA: __ _ 
_____ • Numero Identificativo Progetto: Cod. ____ _ 

2 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 

SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

registrata al n. 286 dell'll/01/2018 dell'Agenzia delle Entrate - Direzione Provinciale di Bari; 

• che con nota prot. A00/030/15/05/18 n. 7529 Il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca, ai sensi del Capo 3 PO FEAMP/Misura 19 del PSR Puglia 2014/2020 
è stata disposta l'istituzione del Gruppo di Lavoro, composto dal Responsabile della P.O. "Sviluppo 
sostenibile delle zone di pesca e acquacoltura", p.a. Vito Di Pierro, e dal Responsabile di Raccordo della 
Misura 19, dott. Cosimo Roberto Sallustio e con successiva nota prot. A00/030/19/02/2019 n. 2433 il 
Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca ha disposto 
l'aggiornamento dello stesso Gruppo di lavoro delle Istruttorie e l'ampliamento delle funzioni ad esso 
demandate; 

• che con Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l'Agricoltura 
e la Pesca n. 11 del 19 gennaio 2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, sono state approvate le 
"Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 (Attuaziane di strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo) e 4.64 {Attività di cooperazione) e integrozione del Manuale delle procedure e dei controlli -
Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia"; 

• che con Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l'Agricoltura 
e la Pesca n. 76 del 16/05/2018 , pubblicata sul BURP n. 71 del 24/05/2018, è stato approvato e modificato 
li Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 - Disposizioni Procedurali dell'Organismo 
Intermedio - Regione Puglia; 

• che con nota prot. 6603 del 23/04/2018, il Referente dell'Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020 ha 
trasmesso a tutti i GAL/FLAG della regione gli schemi di Awiso pubblico con i relativi allegati, al fine di 
agevolare la predisposizione degli Awisl per le Operazioni a regia previste nelle rispettive SSL; 

• che il Consiglio di Amministrazione del GAL Alto Salento 2020 s.r.l. nella seduta del 08/06/2018 ha 
approvato lo schema di Awiso pubblico relativo all'Azione 1- Intervento 1.2 "Riprist ino di habitat naturali 
marini e costieri" della propria Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020; 

• che con nota prot. prot. 534 del 02/07/2018 - acquisita agli atti della Regione Puglia con Prot . 

A00/030/03/07/2018 n. 9419 - il GAL Alto Salento 2020 s.r.l. ha trasmesso la richiesta di preventiva 
validazione vincolante da parte del RAdG, giusta determinazione n. 11/2018, dello schema di Avviso 
pubblico e relativi allegati , relativamente ali' Azione 1 • Intervento n. 1.2 "Ripristino di habitat naturali 
costieri e marini" della propria Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020; 

• che con Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione del Programmi Comunitari per l'Agricoltura 
e la Pesca n. 210 del 15/11/2018, è stato validato il precitato Schema di Avviso pubblico corredato da 
Disposizioni attuative dell'Intervento PARTE A - GENERALE, Disposizioni attuative dell'Intervento PARTE B 
- SPECIFICHE e PARTE C - MODULISTICA; 

• che l'Avviso pubblico relativo all'Azione 1- Intervento 1.2 "Ripristino di hobìtat naturali costieri e marini" 
della Strategia di Sviluppo Locale 2014/2020 del GAL Alto Salento 2020 s.r.l., è stato pubblicato sul BURP 
n. 158 del 13/12/2018; 

• che con nota n. 135 del 14/03/2019 il GAL Alto Salento 2020 s.r.l. ha trasmesso all'Organismo Intermedio 
Regione Puglia, con raccomandata a mano acquisita al protocollo dell'Ente A00/030/14/03/2019 n. 3754, 
n. 4 plichi e il relativo elenco dei progetti pervenuti; 

Misuro 4.63 - Azlooe 1- loterveoto 1.2 • Richiedente: ________ • Codice flsc1le/P1rtlt1 IVA: ___ _ Codice Progetto (CUPI: 
______ - Numero Identificativo Progetto: Cod. _____ _ 

3 
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AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 

REGIONE 
PUGLIA 

SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 

SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

• che è stata verificata , in fase di ammissibilità, la conformità del progetto alla Strategia di Sviluppo l ocale 
del GAL Alto Salento 2020 s.r.l.- approvata con Determinazione dell'Autorità di Gestione del Programma 
di Sviluppo Rurale Puglla 2014/2020 n. 178 del 13/09/2017 e trasmessa al RadG FEAMP 2014/2020 con 
nota prot. n. 388 del 01/02/2018 (vedasi Verbale di ricevibilità, sottoscritto dagli incaricati dell'istruttoria, 
datato 26/03/2019); 

• che l'attività istruttoria espletata dal Gruppo di Lavoro incaricato delle Istruttorie previste dal Capo 3 PO 
FEAMP/Misura 19 del PSR 2014-2020, si è conclusa con esito positivo, come attestato dai relativi verbali e 
annesse check list, agli atti d'ufficio; 

• che il beneficiario -----~ ammesso al sostegno, ha dichiarato di non aver beneficiato, per 
l'esecuzione della medesima Iniziativa, di ulteriori aiuti/finanz iamenti pubblici, siano essi comunitari, 
nazionali o regionali; 

• che l'attività di valutazione espletata dalla Responsabile di P.O. uvalutazione e contenzioso" si è conclusa 
con esito positivo, come attestato dal relativo verbale di valutazione del 01/07/2019, agli atti d'ufficio ; 

• che con nota prot . AOO/030/15/07/2019 n. 9717 il Responsabile della Misura 4.63 ha inviato al Dirigente 
di Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca, all'Auto ri tà di Gestione del 
PSR Puglia 2014-2020 e al Dirigente del Servizio Programma FEAMP l'esito dell' istruttor ia e la proposta di 
graduatoria dei richiedenti ammissibili agli aiuti; 

• che, con Determinazione dirigenziale n. _ del _/ _/2019 della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca (pubblicata sul BURP n. _del _/_/_), si è provveduto 
all'approvazione di risultanze istruttorie, impegno di spesa, concessione degli aiuti, elenco dei progetti 
ammissibili e schema di atto di concessione; 

• che il progetto è risultato ammissibile a finanziamento per un importo totale, comprensivo IVA esclusa, 
pari a e ____ (di cui contributo pubblico ( ---~ 

• che con Determinazione dirigenziale n. _del _/ _/2019 della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca, è stato delegato il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a 
sottoscrivere gli atti di concessione del sostegno ai soggetti beneficiari, di cui alla precitata Determinazione 
dirigenziale; 

• che in fase selezione delle strategie del Flag sono stati approvati i criteri di selezione; 
• che in data_/_/ __ è stato verificato il rispetto delle condizioni stabilite all'art. 10 del Reg. 508/14; 

• che, in data_/_/___, è stata verificata la regolarità contributiva dell'Ente; 
• che, in data _/ _/ __ con prot. ________ _, è stato chiesto il certificato antimafia alla 

BONA per ________ _, 

• che, in data _/ _/2019 con prot. n. ____ _, è stato chiesto il Certificato generale del casellario 
giudiziale alla Procura della Repubblica, presso il Tribunale di Bari, per -----------~ 

• che, in data _/ _/ ___, è stata effettuata richiesta di verifica di cui all'art . 48-bls del DPR 602/1973 
all'Agenzia delle Entrate e che all'esito di tale verifica il beneficiario risulta----~ 

• che nel quadro economico riepilogativo che segue sono riportate le spese ammissibili relative alla 
Domanda " ___ (riportare il titolo)", fermo restando che si rinvia per ulteriore dettaglio, al Piano 
Economico del Fascicolo Progettuale, in possesso dell'O .I. Regione Puglia - Servizio PO FEAMP e al Verbale 
di istrutto ria tecnico-amministrativa; 

• che l'Awiso Pubblico stabilisce, al par. 4 "Dotazione finanziaria e limiti di spesa" che "l'importo della spesa 

massima ammissibile per progetto e per soggetta beneficiario è fissato in€ 50.000,00"; 

• che, con nota prot. n. __ del _/ _/2019, è stato comunicato che a fronte di una spesa massima 

ammissibile, pari ad € 50.000,00, il progetto presentato dovrà essere completato per intero e che la 

rendiconta zione della spesa dovrà essere per il suo totale pari ad € 53.880.83. 

Misura 4 63 -Allon• 1- Intervento 1.2. Rlchle~nte: ________ • Codice Fiscale/Panlta IVA: ____ • Codice Prog,no (CUP): 
______ - Numero ldenuncatlvo Progetto: Cod. ____ _ 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 

SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE AMMISSIBILI 

le spese ammissibili sono riepilogate nei prospetti seguenti, così come da Verbale di istruttoria tecnico

amministrativa: 

PROSPETTO A) INVESTIMENTI STRUTTURALI 

N" Descrizione voce RICHIESTO AMMISSIBILE 
prog. di spesa Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

1 

z 
3 

4 

s 

6 

Totale € € € € 

PROSPETTO B) MACCHINE ED ATTREZZATURE 

N" Descrizione voce di RICHIESTO AMMISSIBILE 
prog. spesa Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

1 

2 

3 

4 

s 
Totale € € € € 

PROSPETTO C) ACQUISTO IMMOBILI (Terreni e Fabbricati) 

N" Descrizione voce di RICHIESTO AMMISSIBILE 
prog. spesa Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

1 

2 

3 

4 

5 

Totale € € € € 

Si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste per la Misura di cui trattasi, 
aggregate per tipologia di investimento: 

Misura 4.63 - Azione 1- Intervento 1.2 • Richiedente: ________ • Codice Fiscale/Partita IVA: ____ • Codice Progetto (CUP): 
______ - Numero Identificativo Progetto : Cod. ____ _ 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 

SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

QUADRO ECONOMICO FINALE DELL'OPERAZIONE 

Tipologia dell'Investimento RICHIESTO AMMISSIBILE 
Investimento % Contributo Investimento % Contributo 

Prospetto A) € € € € 
Investimenti strutturai! 
Prospetto BI € € € € 
Macchine ed attrezzature 
PROSPmOC) € € € € 
Acquisto lmmoblll 
(Terreni e Fabbricati) 

TOTALE PARZIALE VOCI € € € € 
a)+b)+c) 

Spese generali 

TOTALE GENERALE INVESTIMENTO € € € € 

{ammlssiblle a (ammissibile 
contributo a contributo 
Importo pari a importo pari 
€ 50.000,00) a € 50.000,00) 

• che ai sensi dell'art. 69.3c del Reg.(UE) 1303/2013 l'imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e 
definitivamente sostenuta è una spesa ammissibile se questa non sia recuperabile, nel rispetto della 
normativa nazionale di riferimento; 

• che ai fini dell'ammissibilità delle spese sì farà riferimento al DPR 5 febbraio 2018, n.22 nonché alle vigenti 
linee guida sull'ammissibilità delle spese; 

• che l'investimento complessivo è pari a € _____ ) e viene ricondotto al massimale di 
spesa ammissibile previsto dalla STRATEGIA DI SVILUPPO lOCALE del GAL Alto Salento 2020 s.r.l. 
2014/2020, che è pari ad € 50.000,00 (cinquantamila/DO). 

Tenuto conto delle risultanze dei PROSPETTI di cui sopra 

DISPONE 

di seguito lo schema degli adempimenti e le condizioni da rispettare da parte del beneficiario. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Il beneficiario, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale del contributo concesso e il recupero delle 

somme già erogate, prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere 

gli impegni di seguito riportati : 

► mantenere, fino all'avvenuto svincolo della polizza fideiussoria, ovvero fino ad accertamento finale di 

regolare esecuzione (collaudo finale), un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative ad un'operazione secondo quanto previsto all'art. 125 par. 4 

Reg. (UE) 1303/2013 (es. codice "PO FEAMP 2014/2020- Misura 4.63 - lnteivento 1.2 della SSL del GAL 

Alto Salento 2020 s.r.l. CUP " _______ • nelle causali di pagamento delle fatture). Da tale 

obbligo sono escluse le spese sostenute prima della pubblicazione dell'Awiso Pubblico, qualora 

considerate ammissibili dall'Awiso stesso; 

► a seguito di ricezione della fattura . da parte del fornitore, correttamente compilata secondo le 

Mlnara 4.63 - Azione 1 - lnte,vento 1.2 • Richiedente : ________ - Codice Fiscale/Partita IVA: ___ _ 
______ • Numero Identificativo Progetto : Cod. ____ _ 
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 

SERVIZIO PROGRAMMA FEAMP 

delle spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a finanziamento dovranno essere 

effettuati secondo le seguenti modalità: 

o bonifico o ricevuta bancaria: il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, la Riba o altra 
documentazione equiparabile, con riferimento a ciascun documento di spesa rendicontato. Tale 
documentazione, rilasciata dall'istituto di credito, deve essere allegata al pertinente documento di 
spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite "home banklng", il beneficiario del contributo 
deve produrre la stampa dell'operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione 
eseguita, oltre alla descrizione della causale dell'operazione a cui la stessa fa riferimento, nonché la 
stampa dell'estratto conto riferito all'operazione o qualsiasi altro documento che dimostra 
l'awenuta transazione; 

o Assegno: tale modalità può essere accettata, purché l'assegno sia sempre emesso con la dicitura 
"non trasferibile" e il beneficiario produca l'estratto conto rilasciato dall'istituto di credito di 
appoggio riferito all'assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia dell'assegno 
emesso. Nel caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, si richiede di allegare 
copia della "traenza" del pertinente titolo rilasciata dall'istituto di credito; 

o Carta di credito e/o bancomat: tale modalità, può essere accettata, purché Il beneficiarlo produca 
copia della ricevuta e copia dell'estratto conto rilasciato dall'istituto di credito di appoggio riferita 
all'operazione con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite 
carte prepagate; 

o Vaglia postale: tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata 
tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e 
dall'estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati 
identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario 
del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldol; 

o Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale: tale modalità di pagamento deve 
essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all'estratto conto in 
originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di 
spesa di cui si dimostra Il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data 
della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 

o MAV (bollettino di Pagamento Mediante Awiso) : tale forma è un servizio di pagamento effettuato 
mediante un bollettino che contiene le informazioni necessarie alla banca del creditore (banca 
assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Esso viene inviato al debitore, 
che lo utilizza per effettuare il pagamento presso la propria banca (banca esattrice); 

o Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute fiscali e 
oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 con la ricevuta 
dell'Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata compensazione o il timbro 
dell'ente accettante il pagamento (Banca, Poste); 

I 

► integrare la domanda con tutti gli eventuali pareri, nulla-osta, concessioni o autorizzazioni necessari 
entro 90 (novanta) giorni dalla data di sottoscrizione del presente prowedimento ed eseguire le opere, i 
lavori e gli acquisti relativi agli investimenti, nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, 
secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in 
ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate nel presente prowedimento; 

► eseguire le opere, I lavori e gli acquisti relativi agli investimenti, nel pieno rispetto delle norme e del 
regolamenti vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o 
autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni Istruttorie richiamate nel presente prowedimento; 
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► consentire il regolare svolgimento dei controlli ed assicurare il proprio supporto e collaborazione per le 
verifiche ed i sopralluoghi, compreso l'accesso ad ogni tipo di documento, da parte 
dell'Amministrazione competente nonché da parte delle Istituzioni e/o Organismi Comunitari e 
Nazionali; 

► effettuare gli investiment i e realizzare le attività previste per le quali è stato concesso il contributo, nel 
rispetto del cronoprogramma approvato in fase di istruttoria; 

► garantire la conservazione e la pronta reperibilità per S anni dei titoli di spesa originali utilizzati per la 
rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di richiesta del saldo finale; 

► esibire aì Responsabili Incaricati dell'accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei 
documenti fiscali (fatture quietanzate, titoli di spesa, ecc.) relativi alle spese sostenute, nonché 
ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessari per lo 
svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto; in sede di accertamento 
dell'esecuzione finale dei lavori, i Responsabili Incaricati prowederanno all'annullamento delle fatture 
originali mediante apposizione di timbro, della dicitura "PO FEAMP 2014/2020 - Misura 4.63 -
Intervento 1.2 della SSL del GAL Alto Salento 2020 s.r.l. CUP ______ ", della data e della 
propria firma; 

► rispettare gli obblighi relativi al "periodo di non alienabilità" ed i vincoli ''di destinazione" per i beni ed i 
servizi oggetto di contributo pubblico per il periodo vincolativo di S anni secondo quanto previsto dal 
Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 • Disposizioni Procedurali dell'Organismo 
Intermedio, visto l'art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013 

► nel "periodo di non alienabilità" dei beni e servizi realizzati con il contributo pubblico, qualora, per 
esigenze imprenditor iali, un impianto fisso o un macchinario oggetto di finanziamento necessiti di 
essere spostato dall'i nsediamento produttivo ove lo stesso è stato installato ad un altro sito di proprietà 
o In possesso dello stesso beneficiario, quest'ultimo ne deve dare preventiva comunicazione a questo 
O.I. Regione Puglia che può o meno autorizzarlo; 

► tenere sollevata ed indenne l'Amministrazione competente da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in 
dipendenza dell'esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo; 

► fornire ogni altra documentazione richiesta dall'0.1. Regione Puglia responsabile degli accertamenti 
tecnico-amministrat ivi. 

Per quanto non espressamente previsto si rinvia all'applicazione delle disposizioni del codice civile e della 
vigente normat iva comunitaria e nazionale, alle prescrizioni del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 
nonché a qualsiasi altra disposizione di attuazione adot tata dalla Commissione Europea e alle disposizioni 
previste dall'Organismo Interm edio Regione Puglia e, infine, al rispetto di quanto disposto dati' Awiso Pubblico 
di rlrerimento e successive modificazioni ed integrazioni. 

TEMPO DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 
Il beneficiario, come stabilito dai regolamenti vigent i e dalle procedure dovrà eseguire gli investimenti e/o le 

attività previste nel rispetto del cronoprogramma del lavori definito e approvato in fase di istruttoria e 
rendicontare i lavori all'0 .1. Regione Puglia 

PERTANTO 
I favori dovranno essere avviat i entro 30 giorni a decorrere dalla data di sottoscrizione per accettazione del 

presente atto. dandone comunicazione all'Amministrazione . 

Gli investiment i e/o le att ività previste dovranno essere ultimati entro ...... mesi a decorrere dalla data di 

sottoscr izione per accettazione del presente atto di concessione. 
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Come disposto dalle disposizioni attuative generali di misura al punto 13 (Tempi di esecuzione e proroghe) e, 

fatte salve le eventuali proroghe, Il tempo massimo concesso per l'esecuzione degli interventi/attività finanziati 

è pari a 12 mesi a decorrere dalla data di notifica del presente atto di concessione. A tali fini il presente atto di 

concessione s'intende notificato al momento della sottoscrizione . 

INIZIO DEI LAVORI 
I lavori dovranno essere avviati entro 30 giorni a decorrere dalla data di accettazione del presente 
provvedimento. 
Il beneficiario dovrà comunicare all'O.I. Regione Puglia la data di inizio lavori per gli Interventi ammessi. 

DOMANDE DI PAGAMENTO 

L'aiuto concesso potrà essere liquidato come segue: 

• anticipo del 40% del contributo concesso; 

• acconto, previa presentazione di apposito Stato di Avanzamento Lavori - SAL, fino al SO% del 
contributo concesso nel caso in cui il beneficiario abbia richiesto l'anticipo; 
fino al 90% del contributo concesso, nel caso in cui il beneficiario non abbia richiesto l'anticipo; 

• saldo, a seguito di accertamento finale. 

Tutte le domande di pagamento di acconto e/o di saldo saranno oggetto di controlli in loco al fine di accertare 

che gli interventi e le attività correlate alle spese dichiarate dai beneficiari in domanda, siano state 

effettivamente eseguite e risultino conformi alla concessione. 

La somma degli acconti e dell'eventuale anticipo non può, in ogni caso, superare Il 90% del contributo 

concesso. 

ANTICIPO E FIDEIUSSIONE 

Per la corresponsione del pagamento a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite dalle 
DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 4.64 • approvate con DDS n. 11 del 19/01/2018 e 
pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 25/01/2018 - dal Manuale delle procedure e 
dei controlli - Disposizioni procedural i dell'Organismo Intermedio Regione Puglia - approvato con DDS n. 76 del 
16/05/2018 e pubblicato sul BURP n. 71 del 24/05/2018 - e dalla DDS DDS n. 161 del 21/09/2018 con la quale 
sono state approvate modifiche e integrazioni alla precitata D.D.S. n. 11 del 19/01/2018 . 

La domanda di pagamento dell'anticipazione sul contributo concesso deve essere presentata al Referente 

dell'Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020 e, per conoscenza, all'Autorità di Gestione del PSR 2014-

2020. 

La domanda, nel caso di beneficiario privato, deve essere obbligatoriamente corredata da polizza fideiussoria 

a favore dell'Amministrazione regionale. pari al 100% dell'importo di cui si richiede l'anticipazione . Tale polizza, 

redatta sulla base dello schema che sarà allegato all'Atto di concessione, dovrà avere una durata complessiva 

non inferiore a 3 anni e sarà svincolata dopo autorizzazione dell'Amministrazione e, in ogni caso, a seguito 

dell'accertamento finale di regolare esecuzione del progetto oggetto di finanziamento e ad awenuta 

liquidazione del saldo. Si precisa che, in caso di richiesta di proroga al termine stabilito per la conclusione degli 

interventi, la durata complessiva della proroga deve essere estesa per ulterior i 12 mesi a partire dal nuovo 

termine per la conclusione dei lavori . 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente , da istituti di Credito o 

da Compagnie di assicurazione autorizzate dall'ex Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato ad 

esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell'elenco dell'art .1 lettera "e" della legge 348 del 

10/06/82 e per gli effetti del successivo art.2 pubblicato sul sito internet www.ivass .it. 
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La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché 

l'operatività della garanzia medesima entro quind ici giorni, a semplice richiesta scritta della Regione Puglia. 

L'anticipo deve essere obbligatoriamente riconciliato con fatture quietanzate con la richiesta di pagamento del 

saldo. L'O.I. può stabilire, comunque, verifiche intermedie che consentano di dimostrare ii livello di utilizzo 

dell'anticipo ad una data stabilita. l a domanda di anticipo dovrà essere completa e corredata anche di un 

supporto digitale in cui è scansionata tutta la documentazione cartacea presentata. li Gruppo di Lavoro 

incaricato delle Istruttorie prowede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione 

presentata; in particolare verifica la regolare sottoscrizione da parte dell'Ente Garante e del Contraente la 

Garanzia. Lo stesso Servizio deve, inoltre, chiedere conferma al soggetto garante di awenuto rilascio della 

garanzia a favore dell'Amministrazione regionale. 

ACCONTO 

Per la corresponsione del pagamento a titolo di acconto si fa riferimento alfe norme stabilite dalle 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 4.64 - approvate con DDS n. 11 del 19/01/2018 e 

pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 25/01/2018 - dal Manuale delle procedure e 

dei controlli - Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia - approvato con DDS n. 76 del 

16/05/2018 e pubblicato sul BURP n. 71 del 24/05/2018 - e dalla DDS n. 161 del 21/09/2018, con la quale sono 

state approvate modifiche e integrazioni alla precitata D.0 .5. n. 11 del 19/01/2018 . 

La domanda di pagamento dell'acconto deve essere presentata al Referente dell'Autor ità di Gestione del PO 

FEAMP 2014-2020 e, per conoscenza, alf' Autorità di Gestione del PSR 2014-2020. 

Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto, si richiamano di seguito i seguent i aspetti: 

li beneficiario che richiede un acconto dovrà presentare la seguente documentazione allegata alla 
domanda: 
1. stato di avanzamento lavori (S.A.L.), ove previsto dalla tipologia delle opere da realizzare; 
2. relativi cert ificati di pagamento che attestino la realizzazione dei lavori oggetto dell'i ntervento. 

L'importo di tutt i gli acconti sommato all'anticipo concesso non può essere superiore al 90% della 
spesa ammessa dall'Atto di concessione e dalla eventuale variante in corso d'opera avanzata ed 
approvata; 

3. elenco analitico dei document i giustificativi di spesa; 
4. dichiarazioni liberatorie datate e sottoscritte delle ditte fornitrici. 

Per gli investimenti per i quali non è prevista la possibilità di richiedere l'anticipo o, comunque, nel caso in 

cui questo non sia stato richiesto, gli acconti in corso d'opera possono essere richiesti allorché 

l'invest imento presenti uno stato di avanzamento pari ad almeno il 30% della spesa ammissibile, mentre 

per investiment i per i quali è stata erogata l'anticipazione gli acconti in corso d'opera possono essere 

richiesti allorché l'investimen to presenti uno stato di avanzamento superiore al 50% della spesa 

ammissibile. 

DOMANDA DI PAGAMENTO E FATTURE 

La dom<1nda di pagamento che prevede l'erogazione del SAL di proget to deve essere trasmessa al Referente 

dell'Autor ità di Gestione del PO FEAMP 2014•2020 e, per conoscenza, all'Autorità di Gestione del PSR 2014• 

20201 corredata della seguente documentazione: 

a. relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa 

comprensiva dell' aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta; 
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b. copia autentica dello Stato di Avanzamento dei Lavori (S.A.L.) sottoscritto dal Direttore dei Lavori (ove 

pertinente); 

c. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del numero del titolo 

di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, dell'imponibile in euro; 

d. Fattura elettronica: stampa delle fatture recanti, tra l'altro, nel campo descrizione, obbligatoriamente 

la seguente dicitura: "FEAMP 2014-2020 - Misura 4.63 - Azione 1 Intervento 1.2 della SSL del GAL 

Alto Salento 2020 s.r.l. - C.U.P. ________ " owero, nel caso in cui la fattura elettronica sia 

stata emessa senza la suindicata dicitura, alla copia prodotta dovrà essere allegata l'apposita 

dichiarazione resa ai sensi dell'art. 47 (dichiarazione sostitutiva di atto notorio) e per gli effetti dell'art. 

75 (dichiarazioni mendaci) del DPR 28/12/2000 n 445, nella quale si attesta che la fattura n. 

____ del _J _J _, emessa dalla ditta ____ si riferisce a spese sostenute nell'ambito 

"FEAMP 2014•2020- Misura 4.63 -Azione 1 Intervento 1.2 della SSL del GAL Alto Salento 2020 s.r.l. 

CUP " _______ " e viene presentata/non viene presentata (barrando l'opzione) a valere su 

altre agevolazioni; 

Fattura cartacea: 

copia delle fatture in originale, recanti, tra l'altro, in oggetto, la seguente dicitura/timbratura 

"FEAMP 2014-2020 - Misura 4.63 -Azione 1 Intervento 1.2 della SSL del GAL Alto Salento 2020 s.r.l. -
C.U.P. _______ _ 

Owero, nel caso in cui le fatture siano state emesse senza la suindicata dicitura, alla copia prodotta 

dovrà essere allegata l'apposita dichiarazione resa ai sensi dell'art. 47 (dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio) e per gli effetti dell'art. 75 (dichiarazioni mendaci) del DPR 28/12/2000 n 445, nella quale si 

attesta che la fattura n. ____ del _J _J _, emessa dalla ditta ____ si riferisce a spese 

sostenute nell'amblto "FEAMP 2014-2020 - Misura 4.63 - Azione 1 Intervento 1.2 della SSL del GAL 

Alto Salento 2020 s.r.l. - C.U.P. _______ " e viene presentata/non viene presentata 

(barrando l'opzione) a valere su altre agevolazioni. 

In entrambi i casi le fatture (elettronica o cartacea) dovranno riportare: 

1. L'oggetto delle forniture con specifiche dei beni acquistati, owero le principali caratteristiche 

tecniche; 

2. Il numero di matricola/e di fabbricazione "Matricola ______ "; 

3. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre attribuire 

arbitrariamente una numerazione progressiva. 

e. copia delle fatture/ricevute per prestazioni occasionali/buste paga dei soggetti professionisti che 

hanno prestato la propria opera nell'assistenza e/o progettazione degli interventi, nonché copia del 

Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto e degli eventuali contributi 

previdenziali, oltre ai relativi time sheets di impegno personale con espressa formulazione del 

costo/ora; 

f. documentazione contabile relativa al pagamento dell'IVA, owero dichiarazione rilasciata dal 

beneficiario attestante che l'attività che svolge non è soggetta al regime di recupero IVA, nonché copia 

delle lettere di esenzione trasmette ai fornitori; 

g. dichiarazione, resa ai sensi dell'art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un documento 

di Identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per l'esecuzione 

dell'investimento non cl si è awalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano rapporti di parentela 

fino al 4' grado e 2' grado per gli affini; 
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h. estratto del conto corrente dedicato all'investimento dal quale si evinca che il beneficiario abbia 

concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell'interve nto proporzionalmente 

all'anticipazione ricevuta; 

i. copia delle quietanze e delle liberatorie dei prestatori di opere e servizi, nonché dei fornitori di 

attrezzature delle fatture pagate; le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte forn itrici, oltre a 

riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare 

l'eventuale numero di bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica 

della forn itura con i relativi numeri di matricola ; 

j. computo metrico di quanto realizzato (ove pertinente) . 

L'Importo dell'acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all'aliquota di sostegno 
approvata con l'Atto di concessione. 

L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è subordinata allo svolgimento dei controlli di 

primo livello che comprende anche gli accertamenti in loco. 

VARIANTI 

Per la richiesta di "Varianti in corso d'opera", la relativa istru ttoria ed eventuale approvazione si applicano le 

norme stabilite dalle DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 4.64 - approvate con DDS n. 11 

del 19/01/2018 e pubblicate nel Bollettino Uffi ciale della Regione Puglia n. 13 del 2S/Ol/2018 - dal Manuale 

delle procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia - approvato 

con DDS n. 76 del 16/05/2018 e pubblicato sul BURP n. 71 del 24/05/2018 - e dalla DDS n. 161 del 21/09/2018, 

con la quale sono state approvate modifiche e integrazioni alla precitata 0 .0 .S. n. 11 del 19/01/2018. 

Le richieste di variante - debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti la necessaria documentazione 

tecnica (oltre al supporto digitale in cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea presentata) dalla 

quale risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato e un quadro di 

comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di variante - dovranno 

essere trasmesse, preventivamente , al Referente dell'Autor ità di Gestione del PD FEAMP 2014-2020 e, per 

conoscenza, all'Autorità di Gestione del PSR 2014-2020. 

Il Gruppo di Lavoro delle Istruttorie espleta l' istruttoria e accerta le condizioni dichiarate dal soggetto 

beneficiario. Il Servizio Programma FEAMP verifica la documentazione ricevuta e assume le decisioni. 

Possono essere concesse variant i in corso d'opera a condizione che l'iniziativa progettuale conservi la sua 

funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità dell'operazione e che 

la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto. 

Una variante in corso d'opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, così come 

determinato al momento dell'approvazione del progetto, nonché un aumento dei temp i di realizzazione. 

Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo eventualmente concesso 

deve essere proporzionalmente ridotto . Eventuali maggiori spese rimangono a carico del beneficiario . 

In linea con quanto disposto dalle Disposizioni si richiamano, comunque, i seguenti punti : 

Le varianti in corso d'opera debbono essere preventivamente richieste all' O.I. Regione Puglia per lo 

svolglmento dei procediment i amministrat ivi. La richiesta dovrà essere corredata della necessaria 

documentazione tecnica dalla quale risult ino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al 
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proposta in sede di variante. L'istruttoria della stessa dovrà compiersi entro un termine massimo di 60 

giorni a decorrere dalla loro presentazione. 

Possono essere concesse varianti in corso d'opera a condizione che l'iniziativa progettuale conservi la sua 

funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità della Misura e che 

la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto . 

Non sono, altresl, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa del quadro 

economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente varianti riferite alla medesima 

natura e specificità dei beni. In ogni caso, l'importo oggetto di variante non può oltrepassare la soglia del 

20% riferito al costo totale dell'investimento finanziato, al netto delle spese generali, e non potranno essere 

oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla realizzazione dell'iniziativa. 

la determinazione dell'entità economica della variante viene effettuata con riferimento alla somma delle 

voci di spesa, per ogni tipologia di spesa interessata a variante, originariamente prevista e oggetto di 

variazione progettuale. La mancata realizzazione di una voce di spesa prevista in progetto, non oggetto di 

richiesta di variante, comporta una economia di spesa. 

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l'inoltro della richiesta e 

prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante non comporta alcun 

impegno da parte dell'Amministrazione concedente e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso 

di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario. 

La realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle 

spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l'iniziativa progettuale realizzata conservi la sua 

funzionalità . In tale circostanza possono essere riconosciute le spese, approvate in sede di Istruttoria e 

riportate nel quadro economico di cui al prowedimento di concessione del contributo, non interessate al 

progetto di variante. In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi. 

Viene inoltre precisato che, qualora l'operazione sia stata finanziata sulla base di una graduatoria di 

ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile 

tale da far perdere all'operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita la priorità e, in 

conseguenza, collocata in posizione utile per l'autorizzazione al finanziamento. 

Le varianti di valore inferiore al 10% dell'investimento ammesso, al netto delle spese generali, devono essere 

comunque comunicate all'Amministrazione e possono, previa valutazione, essere autorizzate in sede di 

accertamento finale. 

Non sono considerate varianti l'aumento dei prezzi di mercato e il cambio di fornitore e/o della marca 

dell'attrezzatura nel caso in cui interessino una quota non superiore al 10% del costo totale dell'operazione 

finanziata. La maggiore spesa rimane a carico del beneficiario . 

Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici del progetto, owero modifiche riferite a partic<)Jari 

soluzioni esecutive o di dettaglio , ivi comprese l'adozione di soluzioni tecniche migliorative. Tali adeguamdnti 

dovranno essere contenuti entro un Importo non superiore al 5% delle singole categorie dei lavori del computo 

metrico ammesse e approvate, non dovranno comportare un aumento del costo totale dell'investimento ed in 

ogni caso non potranno oltrepassare la soglia del 10%, in aumento o in diminuzione, rispetto al totale della 

spesa ammessa. 

PROROGHE 
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Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dalle DISPOSIZIONI ATTUATIVE 

GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 4.64 - approvate con DDS n. 11 del 19/01/2018 e pubblicate nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 25/01/2018 - dal Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni 

procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia - approvato con DDS n. 76 del 16/05/2018 e pubblicato 

sul BURP n. 71 del 24/05/2018 - e dalla DDS n. 161 del 21/09/2018 con la quale sono state approvate 

modifiche e integrazioni alla precitata D.D.S. n. 11 del 19/01/2018 . 

Il tempo massimo concesso per l'esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data di 

notifica dell'Atto di concessione del contributo adottato dalla competente struttura, è di 12 mesi. 

La verifica del rispetto del termine stabilito per l'esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della 

documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. l'investimento deve essete 

ultimato nel tempi fissati nel cronoprogramma, tale termine decorre dalla data di notifica del decreto di 

concessione, salvo eventuali proroghe autorizzate dall'Amministrazione. 

Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli 

interventi (oltre al supporto digitale in cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea presentata) nonché 

la relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell'Iniziativa (oltre al supporto digitale in cui sia scansionata 

tutta la documentazione cartacea presentata), dovranno essere trasmesse entro 60 giorni precedenti il termine 

fissato per la conclusione dei lavori al Referente dell'Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020 e, per 

conoscenza, all'Autorità di Gestione del PSR 2014-2020. 

La durata massima della proroga concedibile è pari a 6 mesi. 

Potranno essere autorizzate ulteriori proroghe motivate da eventi eccezionali e comunque non imputabili al 

richiedente e debitamente documentate . 

SALDO E RENDICONTAZIONE 

Per le modalità di rendicontazione e per l'erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dalle 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 4.64 - approvate con DDS n. 11 del 19/01/2018 e 

pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 2S/01/2018 - dal Manuale delle procedure e 

dei controlli - Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia - approvato con DDS n. 76 del 

16/05/2018 e pubblicato sul BURP n. 71 del 24/05/2018 - e dalla DDS n. 161 del 21/09/2018 con la quale sono 

state approvate modifiche e integrazioni alla precitata D.D.S. n. 11 del 19/01/2018. 

Ad ulteriore specìficazione ed integrazione di quanto previsto nelle Disposizioni, si richiamano di seguito i 

seguenti aspetti: 

- la "domanda di pagamento" per la richiesta del saldo finale deve essere presentata da parte del beneficiario 

al Referente dell'Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020 e, per conoscenza, all'Autorità di Gestione del 

PSR 2014-2020, utilizzando l'apposito schema allegato al Modello Attuativo dell'Autorità di Gestione, entro i 60 

giorni successivi alla scadenza del cronoprogramma o dal termine dei lavori, ove previsto; 

• il mancato rispetto del termine suddetto, qualora non adeguatamente motivato, comporta l'avvio delle 

procedure di decadenza e l'eventuale revoca totale o parziale del contributo. 

La richiesta di liquidazione del saldo finale, debitamente compilata e firmata dal rappresentante legale, deve 
essere corredata dalla documentazione che si riporta di seguito. Tale documentazione è da consider #- · SVllVPpo 

essenziale in funzione della pertinenza all'investimento, della tipolog ia di spesa e/o beneficiario: ~0" ,; 0 "i ."",, .P\ 
t! e,,, ~!.. .. :): ...... ~ 

.. "' ~ p o $1. 

i ' 
~ 
"d-1-.,,c, 
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1. dichiarazione del beneficiario attestante lo stato finale dei lavori, la regolare esecuzione degli stessi e il 
rendiconto della spesa finale occorsa per la realizzazione dell'intervento, comprensiva di: 

rendiconto finale e relativa relazione; 
certificato di regolare esecuzione; 

quadro comparativo tra i lavori previsti e quelli effettivamente realizzati ed eventuale relazione 
giustificativa; 

relazione finale a firma del beneficiario e del tecnico responsabile del progetto, che dovrà 
riportare un elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti 
effettuati ed eventuale elaborato fotografico degli interventi finanziati; 

2. copia conforme all'originale (qualora non siano stati già allegati alle eventuali richieste di acconto) di tutti 
i documenti giustificativi delle spese (fatture, ecc.) e dei documenti attestanti il pagamento della spesa 
(mandati di pagamenti, quietanze bancarie) o altri documenti aventi forza probatoria equivalente; 

3. elenco analitico del documenti giustificativi di spesa, cosi come rendicontata, con gli estremi dei 
pagamenti effettuati; 

4. il/i certificato/i di conformità degli Impianti e delle strutture realizzate; 

5. autorizzazioni sanitarie, ove pertinente; 

6. certificati di conformità per i macchinari e le attrezzature acquistate; 

7. eventuale e ulteriore documentazione prevista nell'Avviso Pubblico. 

I Responsabili Incaricati dell'accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore 
documentazione. 

11 mancato rispetto del termine previsto per la presentazione della richiesta di liquidazione corredata dalla 
prescritta documentazione, qualora non adeguatamente motivato, comporta la pronunzia della decadenza 
totale dai benefici concessi. 

l'erogazione del contributo a saldo è subordinata allo svolgimento dei controlli di primo livello che comprende 

anche gli accertamenti in loco. In sede di accertamento in loco deve essere acquisita anche la documentazione 

fotografica degli interventi realizzati. Tale controllo sarà effettuato per ogni domanda di pagamento di saldo e 

sulla totalità dei progetti finanziati. 

Ove Il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti negativo sono avviate 

le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite con relativi interessi maturati. 

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Le parti, fermo restando le altre ipotesi di risoluzione previste nel presente atto, pattuiscono quanto segue. 

la Regione Puglia ha avviato la verifica dei requisiti soggettivi di cui all'art. 106 Reg. UE 966/2012 e ss. mm. ii. 

introdotte dal Reg. UE 1046/2018 (artt. 136-140), all'art. 67 d.lgs. 159/2011 e all'art. 10 Reg. UE 508/2014 nei 

confronti di del beneficiario; all'attualità si è in attesa di conoscere l'esito definitivo di tali verifiche. 

Le parti, pertanto, reciprocamente convengono di procedere alla stipulazione del presente atto sotto espressa 

condizione risolutiva. 

Nel caso in cui, a seguito delle verifiche effettuate, dovessero scaturire esiti negativi, si riterrà awerata la 

condizione risolutiva e, come previsto dall'art. 1456 codice civile, la risoluzione del contratto opererà di diritto . 

la Regione avvarrà della presente clausola risolutiva espressa attraverso semplice comunicazione da 

trasmettersi all'Operatore economico e, per l'effetto, sarà disposta l'esclusione della domanda nonché la 
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SANZIONI E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

Per la revoca del contributo, il recupero delle somme eventualmente erogate e le sanzioni amministrative si 

applicano le norme stabilite dalle DISPOSIZIONI ATTUATIVE GENERALI DELLE MISURE 4.63 e 4.64 • approvate 

con DDS n. 11 del 19/01/2018 e pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 13 del 25/01/2018 -

dal Manuale delle procedure e dei controlli • Disposizioni procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia 

- approvato con DDS n. 76 del 16/05/2018 e pubblicato sul BURP n. 71 del 24/05/2018 - e dalla DDS n. 161 del 

21/09/2018 con la quale sono state approvate modifiche e integrazioni alla precitata D.D.S. n. 11 del 

19/01/2018. In fase successiva all'ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata la 

decadenza, parziale o totale, dal sostegno. la decadenza può awenire a seguito di comunicazione del 

beneficiario o per iniziativa dell'OI, che la può rilevare sia in fase istruttoria (amministrativa e/o tecnica) e/o a 

seguito di controlli in loco. Comunque il sostegno concesso decade nel caso In cui li beneficiarlo non dimostri 

entro 9 mesi dalla data del provvedimento di concessione o 3 mesi dalla data del provvedimento di 

llquidazione dell'anticipazione, l'attuazione del progetto ammesso nel seguente modo: documenti spesa per 

almeno Il 20% della spesa ammessa. 

La rinuncia volontaria (recesso) al mantenime nto dì una o più operazioni per le quali è stata presentata una 

richiesta di contributo aiuto è possibile laddove circostanze intervenute successivamente alla proposizione 

della domanda stessa rendano oggett ivamente impossibile la realizzazione dell'intervento per causa non 

imputab ile al beneficiario del finanziamento. La rinuncia comporta la decadenza totale dall'ai uto ed il recupero 

delle somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. L' istanza di rinuncia deve essere presentata dal 

beneficiar io al Referente dell'Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020 e, per conoscenza, all'Autorità di 

Gestione del PSR 2014-2020. 

Il recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo d'impegno . Non è 

ammessa la rinuncia nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la presenza di 

irregolar i tà nella domanda o nel caso in cui sia stata awlata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli 

aiuti . La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario sia stato comunicato lo svolgimento di un 

controllo in loco. 

Il contributo, previa notifica, è revocato in tutto o in parte nei seguenti casi: 

le spese sostenute dal beneficiario sono inferiori al 70% dell'importo totale ammesso o comunque nel 

caso di non funzionalità dell'investimento, verificata in sede accertamento finale; 

in caso di varianti non autorizzate se il progetto non risponde ai requisiti di ammissibilità per i quali è 
stato ammesso e/o se la spesa sostenuta, al netto di quella sostenuta per la variante non autorizzata, 

risulta inferiore al 70% del totale dell'importo ammesso; 

violazione dell'obbligo di conforme realizzazione dell' intervento ammesso a contributo, fatta salva la 

disciplina delle varianti; 

per la mancata realizzazione del progetto d' investimento entro i termini previsti ; 

per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell'atto di concessione owero per 

esito negativo dei controlli; 

per violazione della normativa europea , nazionale e regionale applicabile per la quale è prevista la 

decadenza dai benefici pubblici. 

A seguito del provvedimento di revoca si procederà al recupero delle somme eventualmente già liquidate, 

anche attraverso la decurtazione di somme di pari importo dovute ai beneficiari per effetto di altri 
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maggiorazioni di legge. li termine previsto per la restituzione di somme, a qualsiasi titolo dovute, è fissato in 60 
giorni dalla data di notifica del prowedimento di revoca con il quale si dispone la restituzione stessa. 0ecorso 
inutilmente tale termine sarà dato corso alla fase di esecuzione forzata . 

Eventuali ulteriori responsabilità civili, penali e/o amministrative saranno denunciate alle Autorità competenti 
secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto dalle Disposizioni si richiamano di seguito i 
seguenti aspetti : 

le parti stipulano il presente atto sotto espressa condizione risolutiva; cosicché ove, successivamente alla 
stipula, pervenga comunicazione degli esiti negativi delle verifiche in corso, si intenderà avverata la 
condizione risolutiva e, come previsto dall'art. 1456 del Codice Civile, la risoluzione del contratto opererà 
di diritto per effetto della mera comunicazione da parte della Regione al beneficiario, con conseguente 
decadenza e revoca del finanziamento concesso e contestuale recupero delle somme già erogate; 

in tutti i casi in cui è prevista l'applicazione di una revoca, parziale o totale, del contributo si procederà, 
previa intimazione rivolta al beneficiarlo al sensi di legge, al recupero delle somme eventualmente 
liquidate, anche attraverso la decurtazione da somme dovute al beneficiario per effetto di altri strumenti 
normativi; 

le somme da restituire, a qualsiasi titolo , verranno gravate dalle maggiorazioni di legge; 

per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione e nell'Avviso pubblico si fa riferimento alla 
vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale concernente l'applicazione del Fondo Europeo degli affari 
Marittimi e della Pesca programmazione 2014-2020. 

Avverso il presente prowedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo di 
competenza nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, owero, ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni dal ricevimento della comunicazione. 

Per eventuali controversie In ordine all'esecuzione del presente Accordo, le parti convengono che saranno 
devolute alla giurisdizione del Foro di Bari. 

Prescrizioni: 

• il progetto presentato dovrà essere completato per intero e la rendicontazione della spesa dovrà 
essere per l' importo totale di progetto, pari ad € 53.880,83 a fronte di una spesa massima ammissibile, 
pari ad€ 50.000,00 (di cui contributo pubblico€ 50.000,00). 

IL DIRIGENTE 
del Servizio Programma FEAMP 

Dr Aldo di Mola 
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ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 

,, 

Il sottoscritto -----~ in qualità di legale rappresentante di ________ _ 

dichiara di aver preso atto delle clausole e delle prescrizioni contenute nel presente Atto di 

concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di 

qualsiasi genere. 

Firma legale rappresentante 

Firmato digitalmente 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 2 agosto 2019, 
n. 187 
Legge regionale 6 giugno 2017, n. 21 “Promozione della coltivazione della canapa per scopi produttivi 
e ambientali”, art. 4 ‘Criteri per la concessione dei contributi’ - Avviso pubblico per la presentazione di 
“Progetti di ricerca ed innovazione e interventi a carattere pilota” - Prenotazione di obbligazione giuridica, 
di accertamento e di spesa non perfezionata. 

Il Dirigente della Sezione Competitività Filiere Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Servizio 
Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità, confermata dal Dirigente del medesimo Servizio, riferisce 
quanto segue: 

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del 28 luglio 1998; 
VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede 
l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali 
sui siti informatici; 
Visto l’art. 18 del D.Lgs. n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.; 

VISTA la L.R. n. 67 del 28 dicembre 2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 

VISTA la L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019-2021”; 

VISTA la D.G.R. n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 
Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 6 giugno 2017, n. 21 recante “Promozione della coltivazione della canapa per scopi 
produttivi e ambientali”; 

Preso atto che la L.R. n. 21/2017, all’art. 4 ‘Criteri per la concessione dei contributi’, prevede che la Giunta 
regionale stabilisca i criteri e le priorità per l’erogazione dei contributi relativamente all’attuazione di ciascuno 
degli interventi di cui all’art. 2, la cui realizzazione sarà affidata con procedure a evidenza pubblica a soggetti 
attuatori, pubblici o privati, tenendo conto delle loro comprovate esperienze e professionalità, acquisite nel 
settore anche attraverso attività di ricerca e di sperimentazione scientifica. 

Considerato che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2171 del 12.12.2017 sono state approvate le 
‘Linee guida per la promozione di iniziative di ricerca e sperimentazione per la coltivazione della canapa a fini 
produttivi e ambientali’; 

Con il presente atto si propone: 
−	 di approvare l’Avviso pubblico per la presentazione di Progetti di ricerca ed innovazione e interventi a 

carattere pilota, allegato A) alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
−	 di approvare il modello per la presentazione della domanda di contributo, allegato B) alla presente 

determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
−	 di approvare e pubblicare il formulario per la presentazione delle proposte di progetti di ricerca e 

innovazione, allegato C) alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
−	 di approvare e pubblicare il formulario per la presentazione delle proposte di interventi pilota, allegato D) 

alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

https://ss.mm.ii
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−	 di procedere all’assunzione di una obbligazione giuridica non perfezionata nei modi e nei termini indicati 
nella sezione adempimenti contabili; 

−	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito 
internet www.regione.puglia.it. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.e del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii 

Esercizio Finanziario: 2019 
Bilancio: Autonomo 
Si dispone la prenotazione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per l’esercizio 2019 della somma di € 
150.000,00  sui seguenti capitoli di spesa: 

−	 € 50.000,00 sul Cap. 1601013: “Contributi per lo sviluppo della coltivazione della canapa - Trasferimenti 
correnti a Amministrazione Centrali - PdCF 1.04.01.01; 

−	 € 50.000,00 sul Cap. 1601014: Contributi per lo sviluppo della coltivazione della canapa - Trasferimenti 
correnti a Amministrazione locali - PdCF: 1.04.01.02 

−	 € 50.000,00 sul Cap. 1601015: Contributi per lo sviluppo della coltivazione della canapa - Trasferimenti 
correnti a Istituzioni sociali private - PdCF: 1.04.04.01. 

Codice CRA di Struttura Regionale: 64.05 
Causale della obbligazione giuridica non perfezionata: Avviso pubblico: Contributo per lo sviluppo della 
coltivazione della Canapa 
Codice PSI: n.950 - Spese NON escludibili dal patto di stabilità e NO FONDO SVILUPPO E COESIONE (FSC) 
SPESA CORRENTE 
Destinatario della spesa: 

a) aziende agricole, cooperative agricole e loro consorzi; 
b) associazioni e organizzazioni di produttori agricoli costituite ai sensi di legge; 
c) imprese, società e associazioni costituite tra imprenditori, industriale, alimentare e ambientale; 
d) dipartimenti universitari, istituti scolastici o altri enti pubblici e privati di istruzione e ricerca operanti 

nel settore; 
e) associazioni di promozione sociale iscritte nel registro di cui alla legge regionale 18 dicembre 2007, 

n. 39 (Norme di attuazione della legge 7 dicembre 2007, n. 383 “Disciplina delle associazioni di 
promozione sociale”) che abbiano come obiettivo statutario quello di svolgere attività di tutela e 
valorizzazione del patrimonio ambientale e naturale, anche mediante attività di ricerca e promozione 
culturale 

Natura della spesa: corrente 

Dichiarazioni: 

- Si attesta che esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi richiamati; 
- Si attesta che l’impegno di spesa relativo alla prenotazione di cui al presente provvedimento sarà 

assunto nel corso dell’esercizio finanziario 2019; 

https://1.04.04.01
https://1.04.01.02
https://1.04.01.01
https://ss.mm.ii
www.regione.puglia.it
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- L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della 
Legge n. 145/2018; 

- Lo spazio finanziario per l’importo complessivo di € 150.000,00 è stato assicurato con nota del Direttore 
del Dipartimento n. AOO_001/01.08.2019/n. 1514 - DGR n. 161 del 30/01/2019 e DGR n. 1278 del 
08/07/2019. 

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria 

Il Dirigente della  Sezione 
       (dr. Luigi Trotta) 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il funzionario istruttore (Vitantonio Priore) 

Il dirigente del Servizio (Rossella Titano) 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

Vista la proposta del Servizio Multifunzionalità e gestione sostenibile del territorio e la relativa sottoscrizione; 
Vista la direttiva emanata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/98 in attuazione della 
legge regionale n. 7 del 4/02/97 e del D.lgs. n. 29 del 3/02/93, che detta le direttive per la separazione delle 
attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
Ritenuto, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, di adottare la predetta proposta; 

DETERMINA 

−	 di prendere atto e condividere tutto quanto in narrativa riportato e che qui si intende integralmente 
trascritto; 

−	 di approvare l’Avviso pubblico per la presentazione di Progetti di ricerca ed innovazione e interventi a 
carattere pilota, allegato A) alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

−	 di approvare il modello per la presentazione della domanda di contributo, allegato B) alla presente 
determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

−	 di approvare e pubblicare il formulario per la presentazione delle proposte di progetti di ricerca e 
innovazione, allegato C) alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

−	 di approvare e pubblicare il formulario per la presentazione delle proposte di interventi pilota, allegato D) 
alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

−	 di procedere all’assunzione di una obbligazione giuridica non perfezionata nei modi e nei termini indicati 
nella sezione adempimenti contabili; 

−	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito 
internet www.regione.puglia.it. 

−	 di dichiarare che il presente provvedimento diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile della Sezione Ragioneria che ne attesta la copertura finanziaria. 

www.regione.puglia.it
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Il presente atto è composto da n. 5 facciate e dagli Allegati A, B, C e D, vidimate e timbrate ed è redatto in 
unico originale che sarà custodito agli atti del Dipartimento. Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al 
Segretariato Generale della Giunta Regionale. Due copie conformi all’originale saranno trasmesse alla Sezione 
Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti contabili, copia sarà inviata all’Assessore all’Agricoltura - Risorse 
Agroalimentari - e copia all’Ufficio proponente. 

Il Dirigente della Sezione 
Competitività delle filiere agroalimentari

     (Dr. Luigi Trotta) 
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REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO A 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 

SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2171 del 12/12/2017 

Linee guida per la promozione di iniziative di ricerca e sperimentazione per la 
coltivazione della canapa a fini produttivi e ambientali 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA ED 
INNOVAZIONE E INTERVENTI A CARATTERE PILOTA 
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- Articolo 1 -
Premesse 

1. Con Deliberazione n. 2171 del 12/12/2017 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee Guida per la 
promozione di iniziative di ricerca e sperimentazione per la coltivazione della canapa a fini produttivi e 
ambientali” (di seguito “Linee Guida”), ai sensi dell’art. 4 della L.R. 6 giugno 2017 n. 21. In coerenza con le 
finalità della legge regionale, le “Linee Guida” sono finalizzate a determinare i criteri e le priorità per 
l’erogazione dei contributi per le attività di ricerca e per gli interventi a carattere pilota nel settore della 
coltivazione e trasformazione della canapa (Cannabis sativa L.) nel territorio pugliese, di cui all’art. 2 della 
legge regionale. 

2. Per il raggiungimento del suddetto obiettivo, le “Linee Guida” definiscono – nel rispetto degli indirizzi 
strategici e degli obiettivi più generali che la Regione Puglia intende perseguire per la promozione e il 
sostegno alla ricerca, alla sperimentazione e al trasferimento delle innovazioni in campo agricolo – le 
categorie di soggetti beneficiari e le modalità di presentazione delle domande di contributo; le tematiche di 
ricerca e le tipologie di interventi a carattere pilota; i principi per la definizione dei criteri di valutazione; gli 
importi massimi di spesa, la percentuale di contributo concedibile e le modalità di erogazione; le condizioni 
di cumulabilità del finanziamento regionale con altre agevolazioni pubbliche; le modalità di controllo e 
verifica sulla corretta utilizzazione dei finanziamenti. 

- Articolo 2 -
Oggetto 

1. Ai sensi del paragrafo 5 delle “Linee guida” di cui alle premesse, è indetto avviso pubblico per la 
presentazione di proposte di progetti di ricerca (cod. A) ed interventi a carattere pilota (cod. B). 

2. Le proposte oggetto di contributo ai sensi del presente avviso daranno luogo ad attività di ricerca, 
sperimentazione e attività pilota, nonché ad azioni di trasferimento della conoscenza finalizzate alla 
produzione di risultati scientifici, alla realizzazione di strumenti, processi o prodotti innovativi, alla 
diffusione di nuove conoscenze, alla validazione e/o adozione di eventuali innovazioni di prodotto e/o di 
processo e all’implementazione di nuovi modelli organizzativi. 

3. Il sostegno previsto dal presente avviso pubblico è rivolto unicamente alle coltivazioni di canapa delle 
varietà ammesse, con riferimento alle tipologie di seminativi iscritti nel “Catalogo comune delle varietà 
delle specie di piante agricole”, ai sensi dell’articolo 17 della direttiva 2002/53/CE del Consiglio del 13 
giugno 2002, riguardante il catalogo comune delle varietà delle specie di piante agricole, che non rientrano 
nell’ambito di applicazione del “Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza”, emanato con Decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

4. Qualunque attività di ricerca, nonché le azioni, gli obiettivi generali e specifici ed i risultati dei progetti di 
ricerca e degli interventi pilota, dovranno riguardare esclusivamente varietà di canapa (Cannabis sativa L.) 
con un contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) inferiore allo 0,2 per cento e, comunque, non superiore 
allo 0,6 per cento, coltivata secondo le pratiche dell’agricoltura biologica o dell’agricoltura integrata. 

5. Nella selezione dei progetti di ricerca e degli interventi pilota sarà data priorità interventi di 
fitodepurazione finalizzati alla bonifica dei siti inquinati da metalli pesanti e interventi attuati da soggetti 
aggregati in filiere produttive. 

- Articolo 3 -
Risorse finanziarie disponibili 

2 
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1. La dotazione finanziaria complessiva destinata al sostegno di cui al presente avviso ammonta ad euro 
150.000,00 (centocinquantamila/00), di cui euro 90.000,00 destinati al finanziamento di progetti di ricerca 
(cod. A) e euro 60.000,00 destinati al finanziamento di interventi a carattere pilota (cod. B). 

2. L’impegno di spesa relativo ai progetti o agli interventi ammessi a contributo e l’effettiva erogazione del 
sostegno sono subordinati alla piena osservanza degli obblighi posti a carico dell’Amministrazione dalla 
normativa vigente in materia di vincoli alla spesa regionale. 

- Articolo 4 -
Temi di ricerca, sperimentazione e interventi pilota 

1. Ai sensi delle “Linee Guida”, le proposte di progetti di ricerca (cod. A) dovranno essere aderenti ai seguenti 
temi: 
- individuazione delle varietà di canapa più idonee alla coltivazione nel territorio regionale in funzione dei 

diversi impieghi, in base all’esito delle sperimentazioni già realizzate e delle ricerche effettuate, favorendo, 
in modo particolare, le varietà autoctone nazionali e, laddove reperibili, regionali, autorizzate e certificate 
dalle autorità competenti; 

- definizione degli areali più vocati, delle tecniche agronomiche e dei processi produttivi più idonei, tenendo 
conto delle caratteristiche varietali, dell'ambiente pedoclimatico e del consumo idrico della coltura; 

- realizzazione di una banca dei semi, delle varietà di canapa selezionate, finalizzata alla produzione delle 
sementi da canapa a livello regionale da destinare alle aziende agricole interessate alla coltivazione della 
specie, mediante collaborazioni con ditte sementiere autorizzate; 

- riutilizzo delle biomasse provenienti dal processo di fitodepurazione; 
- valutazione dell’impatto ambientale ed economico delle singole fasi della filiera canapicola (agricola ed 

industriale) ed analisi di mercato dei prodotti ottenuti, con l’indicazione delle criticità e dei punti di forza; 
- utilizzazione della canapa nel settore della bioedilizia, nel settore tessile e nei processi fitodepurativi; 
- utilizzazione della canapa nel settore alimentare e farmacologico. 

2. Le proposte di intervento a carattere pilota (cod. B) dovranno essere aderenti ai seguenti temi: 
- meccanizzazione delle fasi di coltivazione, raccolta, movimentazione e stoccaggio e realizzazione 

sperimentale delle filiere produttive della canapa; 
- realizzazione di impianti sperimentali di lavorazione, trasformazione, strigliatura e pettinatura della 

canapa, in favore della produzione a chilometro zero; 
- impiego e test dei semi di canapa per la produzione di semi decorticati ad uso alimentare e per la 

produzione di mangimi ad uso animale; 
- coltivazione della canapa a fini fitodepurativi per la bonifica dei terreni inquinati; 
- utilizzo della canapa nel settore della bioedilizia, per la ricerca e la produzione, in particolare, di pannelli 

isolanti fonoassorbenti, manufatti prefabbricati, mattoni, malte per intonaci; nell'industria automobilistica; 
nel settore tessile e della carta di pregio; 

- elaborazione di progetti specifici per la formazione di operatori specializzati nella coltivazione; 
- attività di informazione, didattiche e dimostrative per la diffusione della conoscenza delle proprietà della 

canapa e dei suoi utilizzi nel campo agronomico, agroindustriale, nutraceutico, della bioedilizia, della 
biocomponentistica e del confezionamento. 

- Articolo 5 -
Beneficiari 

1. Le proposte di cui all’art. 4 sono presentate da un unico soggetto proponente o, in caso di più partner, dal 
soggetto capofila in qualità di rappresentante legale e soggetto mandatario dell’Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS) che dovrà essere costituita per la gestione del progetto o dell'intervento. 

3 
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2. I soggetti che possono presentare le proposte di cui al comma 1 sono: 

a) soggetti qualificati nel settore della ricerca quali le Università e i loro Dipartimenti, gli spin-off da 
ricerca, Istituti e laboratori del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), Istituti scientifici e tecnologici e relative sezioni 
operative, Istituti Sperimentali a finalità agricola, agroalimentare ed agroindustriale, poli tecnologici e 
centri di ricerca, istituti scolastici o altri enti pubblici e privati di istruzione e ricerca operanti nel 
settore; 

b) aziende agricole, cooperative agricole e loro consorzi; 
c) associazioni e organizzazioni di produttori agricoli costituite ai sensi di legge; 
d) imprese, società e associazioni costituite tra imprenditori, industriale, alimentare e ambientale; 
e) associazioni di promozione sociale iscritte nel registro di cui alla legge regionale 18 dicembre 2007, n. 

39 (Norme di attuazione della legge 7 dicembre 2007, n. 383 "Disciplina delle associazioni di 
promozione sociale") che abbiano come obiettivo statutario quello di svolgere attività di tutela e 
valorizzazione del patrimonio ambientale e naturale, anche mediante attività di ricerca e promozione 
culturale. 

- Articolo 6 -
Limiti e condizioni 

1. La Regione Puglia applica i criteri, le condizioni ed i limiti fissati dalla disciplina comunitaria alla ricerca e 
sviluppo e innovazione, anche in materia di aiuti di Stato e dell’art. 7 della L.R. n. 21/2017. 

2. Le attività relative ai progetti di ricerca (cod. A) devono essere realizzate in prevalenza nella regione e 
devono produrre ricadute nel territorio regionale. Le attività relative agli interventi a carattere pilota (cod. 
B) devono essere realizzate e produrre ricadute esclusivamente sul territorio regionale. 

3. I progetti di ricerca e gli interventi pilota devono: 
- prevedere attività della durata massima di 24 mesi per i progetti di ricerca (cod. A) e di 18 mesi per gli 

interventi pilota (cod. B); 
- prevedere modalità di divulgazione e trasferimento dei risultati tali da garantire il principio della 

massima accessibilità possibile ai risultati stessi da parte di chiunque abbia interesse; 
- assicurare che i risultati siano ugualmente fruibili da tutti i soggetti dei territori e degli ambiti 

interessati, attraverso idonee modalità di trasferimento; 
- prevedere un cofinanziamento da parte degli stessi soggetti proponenti pari ad almeno il 20% del 

costo complessivo del progetto o intervento per i progetti di ricerca (cod. A) e pari ad almeno il 30% 
del costo complessivo del progetto o intervento per gli interventi pilota (cod. B); 

- prevedere azioni per il monitoraggio fisico, finanziario e di valutazione interna; 
- in sede di pubblicazione e utilizzazione dei risultati, prevedere l’indicazione che le attività sono state 

realizzate con il contributo della Regione Puglia; 

4. I progetti e gli interventi possono inoltre prevedere: 
- un approccio multidisciplinare ed integrato, eventualmente mediante il coinvolgimento di soggetti 

diversi chiamati a svolgere specifici ruoli in una rete di relazioni tra soggetti partecipanti e tra essi e la 
filiera produttiva della canapa ed il sistema territoriale interessato; 

- strumenti idonei per agevolare l’adozione dei risultati della ricerca e dell'attività pilota da parte delle 
imprese agricole e del sistema territoriale, mediante azioni o processi di validazione e verifica della 
cantierabilità degli stessi. 

5. I risultati scientifici ed innovativi delle ricerche finanziate e delle attività pilota saranno caratterizzati dal 
regime di comproprietà tra la Regione Puglia e i soggetti beneficiari. 

4 
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6. Qualora dalla ricerca o dagli interventi pilota si ottengano risultati inventivi, o novità, tali da consentire la 
richiesta di un brevetto ai sensi della normativa vigente, è in capo al beneficiario del contributo l’obbligo di 
stipulare accordi formali con la Regione Puglia in merito agli aspetti relativi alla titolarità o co-titolarità del 
brevetto o di eventuali altri diritti di proprietà intellettuale. 

7. Riguardo la domanda di privativa per varietà vegetali, si richiama la disciplina legislativa specifica di cui al 
Decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30. 

- Articolo 7 -
Entità dell’aiuto pubblico 

1. Per ciascun progetto di ricerca cod. A il contributo regionale concedibile non potrà essere inferiore a € 
35.000,00 (trentacinquemila/00 euro) e superiore a € 45.000 (quarantacinquemila/00 euro). 

2. Per ciascun intervento pilota cod. B il contributo regionale concedibile non potrà essere inferiore a € 
20.000,00 (ventimila/00 euro) e superiore a € 30.000,00 (trentamila/00 euro). 

3. In coerenza con le finalità statutarie della Regione Puglia in tema di sostegno della ricerca pubblica, il 
suddetto contributo è destinato altresì alla copertura degli oneri fiscali strettamente connessi con le 
attività tecnico-scientifiche sviluppate. Pertanto, l’IVA sugli acquisti, qualora realmente e definitivamente 
sostenuta dal beneficiario, può costituire una spesa ammissibile e potrà essere riconosciuta unicamente 
qualora si configuri come imposta non recuperabile, avuto riguardo alla natura del soggetto e al 
corrispondente regime fiscale applicabile. 

- Articolo 8 -
Procedure per la presentazione delle domande di contributo 

1. In applicazione degli artt. 5-bis e 48 del Decreto legislativo n. 82/2005 e s.m.i., la Regione Puglia utilizza la 
Posta Elettronica Certificata (PEC) per ogni comunicazione con i soggetti promotori riguardante il presente 
avviso. 

2. Ai fini della selezione di cui al presente avviso dovrà essere presentata alla Regione Puglia apposita 
domanda da inviare tramite Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: sezione.filiereagroalimentari@pec. 
rupar.puglia.it 

3. La domanda, congiuntamente alla proposta di progetto di ricerca o intervento pilota e alla 
documentazione richiesta dal presente avviso, deve essere presentata – a pena di esclusione - a decorrere 
dal decimo giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia e fino al sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione sopraindicata. 

4. A pena di esclusione, il messaggio di trasmissione della domanda dovrà contenere nell'oggetto il 
riferimento al presente avviso e l'indicazione del codice A ovvero B di cui all'art. 4. 

5. In caso di domanda presentata da più partner, la stessa dovrà essere inviata, nei termini e con le modalità 
di cui al presente articolo, in nome e per conto di tutti i partecipanti, dal legale rappresentante del 
soggetto capofila che assume qualità e funzione di rappresentanza legale della costituenda Associazione 
temporanea di scopo in ogni rapporto con la Regione Puglia. 

6. La domanda deve essere formulata, a pena di esclusione, utilizzando esclusivamente il formulario in calce 
al presente avviso. 

7. La domanda dovrà inoltre essere corredata dalla dichiarazione che indichi il regime IVA, per ciascun 
soggetto partecipante, da applicare per le spese inerenti il progetto o intervento. 

5 
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8. Alla domanda devono essere allegati, a pena di esclusione dalla procedura: 
- la proposta di progetto o di intervento, firmata da tutti i soggetti partecipanti alla costituenda ATS e 

redatta utilizzando il suddetto specifico formulario, reso disponibile in formato aperto sulla sezione 
del portale istituzionale della Regione Puglia http://filiereagroalimentari.regione.puglia.it al link: AVVISO 
CANAPA 2019. 

- in caso di domanda presentata da più partner, dichiarazione sottoscritta ai sensi degli articoli 46, 47 e 
76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 di ogni partner, anche in forma congiunta, con la quale risulti 
l’impegno a costituirsi nella forma indicata al comma 1 dell’articolo 5 entro trenta giorni dalla data di 
comunicazione da parte della Regione Puglia di ammissione a finanziamento. 

- Articolo 9 -
Selezione e valutazione delle proposte 

1. La selezione delle proposte si basa su procedure che garantiscono i principi di imparzialità, trasparenza e 
pubblicità. 

2. Le domande inviate entro il termine stabilito verranno ordinate cronologicamente sulla base della data di 
arrivo. A tal fine farà fede esclusivamente la data di ricevimento della PEC. Nessun diritto o beneficio sarà 
attribuito sulla base di tale ordine cronologico. 

3. Le domande pervenute saranno preliminarmente sottoposte alla verifica di ricevibilità, che comprende la 
correttezza nella presentazione e nella compilazione della domanda e la presenza a corredo della stessa di 
tutta la documentazione elencata al comma 7 dell’art. 8. Verranno considerate ricevibili esclusivamente le 
domande presentate con le modalità prescritte e utilizzando i formulari previsti, sottoscritte dal soggetto 
richiedente e complete di tutta la documentazione prevista a corredo. 

4. Non verrà presa in considerazione alcuna documentazione complementare diversa da quella prescritta dal 
presente avviso, ovvero inviata con modalità ed in tempi differenti da quelli previsti, né documenti 
aggiuntivi inviati successivamente. 

5. Successivamente, le proposte allegate alle sole domande considerate ricevibili ed elencate in apposita 
determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, saranno valutate per 
l’ammissibilità al contributo, sulla base dei seguenti criteri di valutazione e dei relativi punteggi attribuibili 
a ciascun criterio nel limite massimo indicato: 

Per i progetti di ricerca (cod. A): 
- qualità scientifica e rilevanza della proposta, nell’ambito di una filiera dedicata, in termini di 

applicabilità dei risultati, adeguatezza della tempistica e congruenza del budget: sarà verificata 
l’aderenza della stessa ai contenuti e ai punti riportati nel presente avviso, rispetto all’entità del 
contributo conoscitivo fornito dal progetto proposto, all’apporto innovativo dei metodi adottati; 
all’adeguatezza degli approcci, delle metodologie, dei piani di lavoro e delle risorse, scelti per 
l’esecuzione del progetto e per il trasferimento dei risultati; sarà inoltre verificata l’efficienza 
economica del progetto la congruità delle spese, in caso di partenariato, la ripartizione dei costi tra i 
partner (max 30 punti); 

- coerenza delle azioni previste con il tema o i temi di cui all’art. 4 comma 1 dell’Avviso (max 15 punti); 
- composizione, competenze e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli obiettivi: sarà 

valutata la specifica specializzazione accumulata dal soggetto proponente o, nel caso di partenariato, 
di ciascun soggetto partecipante nonché la suddivisione delle attività (max 20 punti); 

- qualità dell’attività di divulgazione dei risultati ottenuti e della conoscenza generata: saranno 
considerate le modalità e i tempi di applicazione delle conoscenze e delle eventuali innovazioni e delle 
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soluzioni proposte, nonché la loro effettiva cantierabilità e trasferibilità al territorio e al settore 
produttivo (max 20 punti); 

- chiarezza e coerenza interna della proposta presentata nella prospettiva del raggiungimento degli 
obiettivi: sarà considerata la comprensibilità della proposta progettuale e la facilità nell’estrarre le 
informazioni necessarie ad alimentare gli indicatori di valutazione e gli elementi utili per i passaggi 
successivi della valutazione (max 15 punti). 

Per gli interventi pilota (cod. B): 
- adeguatezza e chiarezza dell'analisi di contesto territoriale e/o aziendale (max 10 punti); 
- efficacia rispetto alla capacità delle iniziative di risolvere problematiche concrete e/o di rispondere a 

specifici fabbisogni di innovazione, formazione o informazione nell’ambito di una filiera dedicata (max 
30 punti); 

- qualità della proposta in termini di applicabilità dei risultati, adeguatezza della tempistica e 
congruenza del budget (max 20 punti); 

- coerenza delle azioni previste con il tema o i temi di cui all’art. 4 comma 2 dell’Avviso (max 5 punti); 
- composizione, competenze e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli obiettivi (max 10 

punti); 
- chiarezza e coerenza interna della proposta presentata nella prospettiva del raggiungimento degli 

obiettivi (max 10 punti); 
- qualità del piano di disseminazione dei risultati ottenuti (max 15 punti). 

6. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna proposta ai sensi dei precitati criteri di selezione è pari a 100 
punti. Tutte le proposte che conseguiranno un punteggio inferiore a 50/100 non saranno considerate 
idonee e pertanto non saranno inserite in graduatoria. 

Alle proposte valutate idonee sarà riconosciuta una maggiorazione di punteggio fino ad un massimo del 
10% del punteggio complessivamente ottenuto sulla base dei medesimi criteri di selezione, eventualmente 
attribuita a seguito di valutazione della commissione di cui al successivo comma 8, ove abbiano per oggetto 
interventi di fitodepurazione finalizzati alla bonifica dei siti inquinati da metalli pesanti e/o interventi 
attuati da soggetti aggregati in filiere produttive. 

7. In caso di parità di punteggio complessivo, sarà data priorità nell’ordine in graduatoria ai progetti e agli 
interventi che prevedono una quota cofinanziamento maggiore e, in caso di ulteriore parità, ai progetti e 
agli interventi che richiedono un contributo regionale inferiore. 

8. La Regione Puglia procede alla valutazione dei progetti di ricerca e delle proposte di intervento pilota 
mediante un’apposita Commissione. 

9. Il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, fatte proprie le risultanze delle attività 
di valutazione e verificata la legittimità delle stesse, con propria determinazione approverà due distinte 
graduatorie dei progetti e degli interventi idonei (con punteggio almeno pari a 50 punti sulla base dei 
criteri di selezione di cui al precedente comma 5) che, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia, ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge nei confronti dei soggetti collocati nella stessa. 

- Articolo 10 -
Concessione ed erogazione del contributo 

1. Con riferimento alla dotazione finanziaria di cui all’art. 3 del presente avviso, saranno ammesse a 
contributo le proposte collocate in posizione utile in graduatoria. Con successivo provvedimento il 
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Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, con riferimento a quanto innanzi e a 
seguito dell’acquisizione dell’atto costitutivo dell’ATS in caso di proposte presentate in partenariato da una 
pluralità di soggetti, ove eleggibili ai sensi dell'art. 5, disporrà la concessione del contributo fino a 
concorrenza delle risorse finanziarie disponibili. 

2. Il rapporto tra la Regione Puglia e ciascun beneficiario del contributo è disciplinato da un contratto, in 
forma di convenzione, da stipulare successivamente alla data di ricevimento della comunicazione del 
provvedimento di concessione del contributo. Tutte le spese inerenti la convenzione, da sostenere 
soltanto in caso d’uso, saranno a carico esclusivo del beneficiario, senza diritto di rivalsa. All’atto della 
stipulazione della Convenzione, il beneficiario del contributo è tenuto a presentare tutti i documenti e gli 
eventuali certificati atti a comprovare quanto dichiarato in sede di domanda. 

3. La Regione Puglia, successivamente alla stipula della convenzione, dispone l’erogazione di una 
anticipazione pari al 50% del contributo approvato, a seguito di richiesta specifica del beneficiario del 
contributo corredata da comunicazione di avvenuto avvio delle attività e, in caso di ATS con presenza di 
almeno un soggetto avente natura giuridica di diritto privato, da polizza fidejussoria bancaria o assicurativa 
d’importo pari al 100% del contributo spettante ai suddetti soggetti. La fidejussione dovrà avere validità 
pari alla durata della convenzione maggiorata di ulteriori 12 mesi. Ciascun soggetto beneficiario del 
contributo dovrà essere in regola con gli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi previsti dalla 
normativa vigente e rispettare la normativa stabilita dal Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009 
“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”, attuativo della Legge Regionale n. 28 del 
26/10/2006. 

4. Un ulteriore acconto, pari al 30% dell’importo complessivo del finanziamento concesso, viene erogato 
previa verifica istruttoria della rendicontazione economico-finanziaria della spesa pari ad almeno l’80% 
della somma erogata a titolo di anticipazione di cui al punto precedente, corredata dei relativi documenti 
giustificativi di spesa e pagamento e della dettagliata relazione tecnico-scientifica delle attività svolte nel 
periodo considerato. Nel caso in cui non venga richiesta l’anticipazione, detto acconto viene erogato su 
richiesta specifica del beneficiario, al raggiungimento della spesa pari ad almeno il 50% del contributo 
concesso. 

5. La quota a saldo del contributo sarà erogata previa verifica della documentazione consistente nella 
relazione finale di esecuzione delle attività realizzate e dei risultati ottenuti, a firma del responsabile 
scientifico, e della rendicontazione economico-finanziaria corredata dai relativi documenti giustificativi di 
spesa e pagamento a saldo, a firma del rappresentante legale e comunque ad avvenuto collaudo finale, 
anche tramite eventuale verifica in loco da parte della Regione Puglia. 

- Articolo 11 -
Eleggibilità, ammissibilità e rendicontazione delle spese 

1. Le spese, sostenute esclusivamente per la realizzazione del progetto o dell'intervento, devono trovare 
giustificazione in costi effettivamente sostenuti, comprovati da documenti di spesa corredati dalla 
indicazione delle modalità e degli estremi dei relativi documenti di pagamento (p.e. numero e data 
bonifico, numero e data assegno, ecc.), nei termini e nei modi previsti dalla convenzione. 

2. Le spese sono considerate eleggibili a partire dalla data di sottoscrizione della convenzione, salvo quanto 
diversamente previsto per specifiche e motivate esigenze tecniche del progetto o intervento, in nessun 
caso anteriormente alla presentazione della proposta, fino al termine indicato nella convenzione 
medesima. 
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3. Oltre alle condizioni citate, per essere ammissibile ogni spesa sostenuta deve: a) essere strettamente 
connessa e strettamente necessaria allo svolgimento del progetto di ricerca o intervento pilota approvato; 
b) essere riconducibile ad una categoria di spesa prevista nel presente articolo; c) corrispondere a 
pagamenti effettivamente e definitivamente sostenuti dal soggetto ammesso; d) essere ragionevole e 
soddisfare i principi di sana gestione finanziaria e di economicità; e) non essere finanziata da altri 
programmi comunitari o nazionali o, comunque, da altre risorse pubbliche; f) rientrare in una delle voci 
che compongono il piano finanziario del progetto o intervento; g) essere comprovata da fatture 
quietanzate o da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente; h) essere registrata nella 
contabilità del soggetto ammesso al contributo ed essere chiaramente identificabile e tracciabile; i) essere 
sostenuta nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di contabilità; l) essere supportata da relazioni 
che specifichino dettagliatamente l’attività svolta e la connessione tra la spesa sostenuta e le attività. 

4. Il rendiconto deve riguardare tutte le spese e deve essere coerente con il piano finanziario approvato. 
Deve essere sottoscritto, ai sensi della normativa vigente, dal legale rappresentante del soggetto 
promotore o del soggetto capofila in caso di ATS. Nel caso che l'attività sia stata svolta in ambito di ATS, il 
rendiconto deve essere presentato, oltre che dal legale rappresentante del soggetto promotore o del 
soggetto capofila in caso di ATS, anche da tutti i partner per le spese di competenza. 

5. Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
- personale; 
- materiale durevole; 
- materiale di consumo; 
- servizi e consulenze; 
- missioni - rimborsi spese; 
- spese generali. 

Le spese per il materiale durevole dovranno essere quantificate al massimo al 10% dell’importo 
complessivo del progetto o intervento, essere riferite a strumentazioni e attrezzature strettamente 
connesse alla realizzazione della ricerca o dell'intervento; sono comunque esclusi computer ed altre 
macchine d’ufficio. Le spese generali non potranno essere superiori al 5% dell’importo complessivo. Per 
ogni altra indicazione eventualmente necessaria e non specificamente prevista nel presente avviso, 
riguardante le voci di spesa, le condizioni di ammissibilità e le modalità di rendicontazione delle spese, si 
farà riferimento alle Linee Guida per la rendicontazione delle spesi di progetti di ricerca e sperimentazione 
in agricoltura, approvate con Determinazione del Dirigente del Settore Agricoltura della Regione Puglia n. 
796 dell'1/10/2004 e agli eventuali successivi provvedimenti specifici del Dirigente della Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari. 

- Articolo 12 – 
Proroghe e varianti 

1. Il soggetto beneficiario del contributo, o il partenariato nel caso ATS, ha l'obbligo di realizzare il progetto o 
l'intervento nel suo complesso ed entro il termine stabilito nella convenzione stipulata con la Regione 
Puglia. Per il periodo di realizzazione gli obiettivi, i contenuti ed i risultati attesi dovranno rimanere 
invariati. Il termine fissato nella convenzione per il completamento dell'attività potrà essere prorogato per 
una sola volta, alla sussistenza delle seguenti condizioni: 
- in presenza di comprovati motivi tecnico-scientifici; 
- assicurando che non vengano alterati gli obiettivi e le attività previsti dal progetto o intervento; 
- qualora il progetto o intervento si trovi in uno stato di avanzamento pari almeno al 70%; 
- qualora richieste almeno 60 giorni prima della scadenza della convenzione; 
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- purché non superiori a 120 giorni; 
- escludendo qualsiasi richiesta di maggiori spese, sia dirette che indirette. 

Proroghe ulteriori potranno essere concesse solo in presenza di gravi motivi non prevedibili, oppure non 
imputabili o riconducibili a responsabilità dei soggetti componenti l’ATS, ed esclusivamente qualora si 
rendano indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi iniziali. 

2. Fermo restando l’importo complessivo del contributo concesso, potrà essere effettuata un’unica 
rimodulazione, mediante compensazioni tra le voci di spesa approvate in via preventiva non superiori al 
20% del costo complessivo del progetto o intervento con esclusione di variazioni in aumento per le voci di 
spesa "spese generali" e "materiale durevole", e purché tali variazioni non alterino gli obiettivi iniziali. In tal 
caso il beneficiario ha l’obbligo di comunicare l’avvenuta rimodulazione al responsabile del procedimento 
e di trasmettere tempestivamente il nuovo piano finanziario, pena l'esclusione delle spese compensate in 
fase di accertamento della rendicontazione. Non potranno in nessun caso essere consentite 
compensazioni superiori al 20%. Non potranno in nessun caso essere consentite rimodulazioni e/o 
variazioni di voci di spesa fra i soggetti partecipanti a qualunque titolo alle attività relative al progetto o 
intervento. 

- Articolo 13 -
Riduzione del contributo 

1. Nel caso in cui la Regione Puglia ammetta una spesa inferiore a quella ammissibile, è riconosciuta la 
possibilità di rimodulare il piano finanziario sulla base delle effettive necessità tecniche e/o scientifiche, 
previo parere della Regione. È consentito procedere ad una diversa distribuzione delle risorse fra le varie 
voci di spesa, purché questa non alteri la natura dell’operazione oggetto del finanziamento. 

2. I progetti di ricerca e gli interventi pilota non dovranno generare proventi e profitti nel corso della loro 
realizzazione e non dovranno disporre di altre forme di finanziamento oltre a quelle riportate nei 
medesimi, con obbligo di notifica tempestiva alla Regione Puglia di ogni variazione di queste condizioni. 
Eventuali proventi e profitti generati durante la realizzazione, nonché sopravvenienze di altre forme di 
finanziamento, saranno conteggiate in diminuzione dell’importo corrispondente al contributo concesso. 

3. Le eventuali entrate generate da una o più operazioni durante il periodo di finanziamento (risorse derivanti 
dalla vendita, dal noleggio o dalla messa a disposizione di prodotti o servizi) riducono l’importo del 
finanziamento richiesto per il progetto o intervento e vengono detratte dalle spese ammissibili 
integralmente o pro-rata a seconda se siano generate integralmente o parzialmente nell'ambito del 
progetto stesso. Nel caso di attività realizzate da soggetti costituiti in ATS, la riduzione opera nei confronti 
dei singoli, ovvero di tutti i partecipanti in relazione alle minori attività riscontrate, ovvero alla loro 
incidenza sul costo complessivo. 

- Articolo 14 -
Obblighi e adempimenti del beneficiario 

1. Il beneficiario del contributo, o il soggetto capofila nel caso di ATS, è obbligato nei confronti della Regione 
Puglia ad espletare tutte le attività di carattere tecnico-scientifico necessarie alla realizzazione, nonché ad 
assicurare la puntuale gestione amministrativa e finanziaria del progetto di ricerca o intervento pilota 
ammesso a contributo. Tale soggetto è, inoltre, il referente per l’attività di gestione amministrativa e delle 
procedure per la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione delle attività. Durante il 
periodo di realizzazione, il coordinatore scientifico non potrà cambiare, salvo cause di forza maggiore che 
dovranno tempestivamente essere comunicate alla Regione Puglia. 
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2. Il beneficiario comunicherà alla Regione Puglia la data di avvio delle attività, che dovrà avvenire entro 
trenta giorni dalla stipula della convenzione. 

3. Il beneficiario si impegna altresì a notificare tempestivamente alla Regione Puglia ogni variazione delle 
condizioni previste al secondo comma dell’art. 13. La mancata notifica comporta la decadenza dal 
contributo concesso e la restituzione della parte già erogata, nonché degli interessi legali maturati. 

4. Il beneficiario del contributo è tenuto a comunicare alla Regione Puglia le iniziative d’informazione e 
trasferimento dei risultati e a verificare che tutte le pubblicazioni e gli altri materiali prodotti nell’ambito 
del progetto o intervento riportino l’indicazione che lo stesso è stato realizzato con il contributo finanziario 
della Regione Puglia. 

- Articolo 15 – 
Controlli e monitoraggio 

1. La Regione Puglia accerterà il raggiungimento degli obiettivi intermedi e dei risultati finali previsti, anche 
utilizzando gli indicatori di risultato definiti nel formulario. 

2. La Regione Puglia effettuerà tutti gli accertamenti e le verifiche necessarie e acquisirà le certificazioni 
opportune e indispensabili per controllare il rispetto di tutti gli obblighi contrattuali assunti con la 
sottoscrizione della convenzione, con particolare riguardo: 
- al mantenimento dei requisiti richiesti ai fini della concessione del contributo; 
- agli stati di avanzamento delle attività del progetto o intervento; 
- alla verifica della congruità e della conformità delle spese con i valori e la destinazione accertati in fase 

di proposta; 
- alla verifica di coerenza della rendicontazione finanziaria e di tutta la documentazione contabile. 

- Articolo 16 – 
Decadenza e revoca 

1. La Regione Puglia procederà alla dichiarazione di decadenza dal beneficio e alla sua revoca nei seguenti 
casi: 
- non siano state realizzate, in tutto o in parte, le attività previste; 
- siano accertate, in sede di controllo, gravi inadempienze rispetto agli impegni assunti. 

2. In caso di revoca del finanziamento, il beneficiario dovrà restituire le somme già erogate, gravate degli 
interessi legali maturati. Nel caso di ATS la revoca ha effetto nei confronti di tutti i soggetti partecipanti. 

- Articolo 18 -
Responsabile del procedimento (Legge n. 241/1990) 

Responsabile del procedimento è il dott. Vitantonio Priore, Regione Puglia, Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari. 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 - 70121 Bari. E-mail: v.priore@regione.puglia.it tel 0805405219 
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REGIONE PUGLIA 

__________________________________________________________________________________________ 

ALLEGATO B 

Alla REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 - 70121 Bari 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 

ll/La sottoscritto/a ____________________________, nato/a a __________________(____), il __________ CF 
_____________________residente a ___________________ (____) in via ____________________ n. 
______________________, in qualità di Rappresentante Legale dell’Ente/Organizzazione/Istituzione 
Scientifica/Soggetto__________________________________________________________________________ 

con sede legale in _________________________________________ Prov. __________ CAP _________ in 
via/Piazza ___________________________________ n. _________, telefono ______________ posta 
elettronica ____________________________________________________________________, indirizzo PEC 
____________________________________________________________, 

CHIEDE 

di accedere al contributo previsto dall' “avviso pubblico" per la presentazione di 

� Codice A) progetto di ricerca ed innovazione 

� Codice B) intervento a carattere pilota 

acronimo _______________________________________________ 

titolo ______________________________________________________________________________________ 

per l’ammontare di € _______________, sul costo complessivo di € _______________, da concedere a valere 
sulla modalità di attuazione codice _______ di cui all'art. 4 dell'avviso pubblico approvato con Determinazione 
del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari della Regione Puglia n. _______ del 
_______________ . 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

DICHIARA 

- di accettare senza riserva i termini, le condizioni e le prescrizioni contenute “avviso pubblico per la 
presentazione di progetti di ricerca ed innovazione e interventi a carattere pilota” approvato con 
Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari della Regione Puglia 
n. …..… del ……….………… e pubblicato nel BURP n. ……….. del ………., e negli allegati che ne formano parte 
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 ___________________________ 

integrante; 

- di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 
dei lavoratori ai sensi della normativa vigente; 

- di operare nel pieno rispetto delle vigenti norme in materia ambientale, di edilizia e urbanistica, in materia 
di sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, in materia di pari opportunità e di contrattazione 
collettiva nazionale; 

- di operare nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o liquidazione 
e non essendo sottoposta a procedure di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e amministrazione 
controllata; 

- di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione 
vigente; 

- di non aver ottenuto o richiesto (ovvero in caso contrario di impegnarsi a restituire o a rinunciare) altri 
contributi di qualsiasi natura relativi al presente avviso pubblico e di impegnarsi a non richiederli per il 
futuro. 

SI IMPEGNA 

- a rispettare la normativa stabilita dal Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009 “Disciplina in materia di 
contrasto al lavoro non regolare”, attuativo della Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006; 

- a comunicare tutte le variazioni riguardanti i dati contenuti nella presente domanda di contributo e nella 
documentazione allegata che dovessero intervenire successivamente alla sua presentazione; 

- a produrre tutta l’ulteriore documentazione che la Regione Puglia dovesse ritenere necessaria per 
l’espletamento dell’istruttoria e il successivo monitoraggio tecnico e amministrativo delle attività; 

- ad accettare e rispettare senza riserva i termini, le condizioni e le prescrizioni contenute nell'avviso 
pubblico e negli allegati che ne formano parte integrante e a rispettare i programmi di attività previsti nella 
proposta di progetto di ricerca / intervento pilota. 

- ad acquisire, con valore di notifica a tutti gli effetti di legge, le comunicazioni previste dal bando, a mezzo 
PEC, agli indirizzi indicati nell’apposita sezione; 

- a consentire alla Regione Puglia tutte le indagini tecniche ed amministrative ritenute necessarie, sia in fase 
di istruttoria che dopo l’eventuale concessione del contributo richiesto e l’erogazione dello stesso. 

Elenco allegati: 

• proposta di progetto di ricerca / intervento pilota, redatta utilizzando lo specifico formulario; 
• dichiarazione che indichi il regime IVA da applicare per le spese inerenti al progetto; 
• (in caso di domanda presentata da più partner) dichiarazione di impegno alla costituzione dell’ATS. 

Luogo e data _________________________ 

Timbro e firma del Rappresentante Legale 

2 
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REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO C 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 

SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2171 del 12/12/2017 

Linee guida per la promozione di iniziative di ricerca e sperimentazione per la 
coltivazione della canapa a fini produttivi e ambientali 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI 

PROGETTI DI RICERCA ED INNOVAZIONE 

COD. A 
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•••••• 

REGIONE PUGLIA 

________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 

________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 

________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 

PARTE A – INFORMAZIONI GENERALI 

A.1 DATI GENERALI (da compilare obbligatoriamente) 

Titolo del progetto ________________ 
Acronimo ________________ 
Tema/i di ricerca (art. 4 c.1 Avviso) ________________ 
Soggetto proponente ________________ 
Durata (max 24 mesi) ________________ 

A.2 PROPONENTE (da compilare obbligatoriamente) 

A.2.1 Anagrafica 
Denominazione 
Tipologia 
Indirizzo 
Città 
CAP 
Comune 
Provincia 
Telefono 
posta elettronica 
PEC 
Codice Fiscale 
Partita IVA 

A.2.2 Legale rappresentante 
Cognome 
Nome 
Telefono 
posta elettronica 
PEC 
Codice Fiscale 

A.2.3 Responsabile scientifico 
Cognome 
Nome 
Telefono 
posta elettronica 
PEC 
Codice Fiscale 
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•••••• 

REGIONE PUGLIA 

________________ 

________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 

________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 

A.3 PARTNER (eventuali) 

A.3.1 Denominazione 

Anagrafica 
Tipologia 
Indirizzo 
Città 
CAP 
Comune 
Provincia 
Telefono 
posta elettronica 
PEC 
Codice Fiscale 
Partita IVA 

Legale rappresentante 
Cognome 
Nome 
Telefono 
posta elettronica 
PEC 
Codice Fiscale 

A.3.2 

A.3.3 

……… 
A.3.n 
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REGIONE PUGLIA 

PARTE B – Composizione, competenze e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli obiettivi 

B.1 PROPONENTE 

(max 3.000 caratteri) 

B.2 PARTNER (eventuali) 

(max 3.000 caratteri) 
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REGIONE PUGLIA 

PARTE C – PROPOSTA PROGETTUALE 

C.1 Stato dell’arte della ricerca e avanzamento incrementale della conoscenza 

(max 2.000 caratteri) 

C.2 Descrizione della proposta progettuale 

(max 6.000 caratteri) 

C.3 Obiettivo generale 

(max 600 caratteri) 

C.4 Obiettivi operativi 

(max 1.500 caratteri) 

C.5 Approccio metodologico della ricerca e apporto innovativo dei metodi adottati 

(max 2.000 caratteri) 

C.6 Principali risultati attesi 

(max 2.000 caratteri) 
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REGIONE PUGLIA 

C.7 Divulgazione dei risultati ottenuti e della conoscenza generata, cantierabilità e trasferibilità al territorio e al 
settore produttivo 

(max 5.000 caratteri) 

C.8 Articolazione della proposta progettuale e piano di lavoro 

Azione (n.) Titolo (max 100 caratteri) Tipologia 

1 
(Scelta fra: 
a) preparatorie 
b) ricerca/sviluppo 
c) trasferimento/divulgazione 
d) coordinamento) 

2 

3 

… 

n 

C.8.1 Descrizione Azione n. 1 
Durata __________ (n. mesi) 

Responsabile azione ________________ 

(max 800 caratteri) 

C.8.2 Descrizione Azione n. 2 
Durata __________ (n. mesi) 

Responsabile azione ________________ 

(max 800 caratteri) 

… 

C.8.n Descrizione Azione n 
Durata 

Responsabile azione 

________________ (n. mesi) 

________________ (scelta tra: soggetto proponente; eventuali partner) 

(max 800 caratteri) 
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REGIONE PUGLIA 

PARTE D – PIANO FINANZIARIO 

D.1 PIANO DEI COSTI DI PROGETTO 

D.1.1. Contributo pubblico richiesto 
(min 40.000 euro/ max 60.000 euro) 

€ ____________ 

D.1.2 quota di cofinanziamento art. 6 Avviso pubblico € ____________ 

Ripartizione quota di cofinanziamento 

Soggetto euro 

PROPONENTE € ____________ 

PARTNER 1 € ____________ 

PARTNER 2 € ____________ 

PARTNER n € ____________ 

D.1.3 Costo totale del progetto (D.1.1 + D.1.2) € ______________________ 

D.1.4 VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole 
(max 10% del costo totale progetto) 

€ 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali 
(max 5% del costo totale progetto) € 

TOTALE € 
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REGIONE PUGLIA 

D.2 PIANO DEI COSTI PER AZIONE 
(Per ciascuna azione prevista specificare la ripartizione degli importi delle voci di spesa) 

D.2.1 Voci di spesa per azione 1 

VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole € 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali € 

TOTALE SPESE AZIONE € 

D.2.n Voci di spesa per azione n 

VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole € 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali € 

TOTALE SPESE AZIONE € 
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REGIONE PUGLIA 

D.3 PIANO DEI COSTI PER SOGGETTO 

D.3.1 Voci di spesa per il soggetto 1 – Proponente 

VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole € 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali € 

TOTALE € 

D.3.2 Voci di spesa per il soggetto 2 – Partner (eventuale) 

VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole € 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali € 

TOTALE SPESE AZIONE € 

D.3.n Voci di spesa per il soggetto n– Partner (eventuale) 

VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole € 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali € 

TOTALE SPESE AZIONE € 
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REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO D 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 

SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2171 del 12/12/2017 

Linee guida per la promozione di iniziative di ricerca e sperimentazione per la 
coltivazione della canapa a fini produttivi e ambientali 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI 

INTERVENTI PILOTA 

COD. B 
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•••••• 

REGIONE PUGLIA 

________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 

________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 

________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 

PARTE A – INFORMAZIONI GENERALI 

A.1 DATI GENERALI (da compilare obbligatoriamente) 

Titolo del progetto ________________ 
Acronimo ________________ 
Tema/i di intervento a carattere pilota (art. 4 c.2) ________________ 
Soggetto proponente ________________ 
Durata (max 18 mesi) ________________ 

A.2 PROPONENTE (da compilare obbligatoriamente) 

A.2.1 Anagrafica 
Denominazione 
Tipologia 
Indirizzo 
Città 
CAP 
Comune 
Provincia 
Telefono 
posta elettronica 
PEC 
Codice Fiscale 
Partita IVA 

A.2.2 Legale rappresentante 
Cognome 
Nome 
Telefono 
posta elettronica 
PEC 
Codice Fiscale 

A.2.3 Responsabile scientifico 
Cognome 
Nome 
Telefono 
posta elettronica 
PEC 
Codice Fiscale 
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REGIONE PUGLIA 

________________ 

________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 

________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 
________________ 

A.3 PARTNER (eventuali) 

A.3.1 Denominazione 

Anagrafica 
Tipologia 
Indirizzo 
Città 
CAP 
Comune 
Provincia 
Telefono 
posta elettronica 
PEC 
Codice Fiscale 
Partita IVA 

Legale rappresentante 
Cognome 
Nome 
Telefono 
posta elettronica 
PEC 
Codice Fiscale 

A.3.2 

A.3.3 

……… 
A.3.n 
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REGIONE PUGLIA 

PARTE B – Composizione, competenze e pertinenza della partnership 

B.1 PROPONENTE 

(max 3.000 caratteri) 

B.2 PARTNER (eventuali) 

(max 3.000 caratteri) 
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REGIONE PUGLIA 

PARTE C – PROPOSTA DI INTERVENTO PILOTA 

C.1 Stato dell’arte e analisi del contesto territoriale e/o aziendale 

(max 2.000 caratteri) 

C.2 Descrizione della proposta 

(max 6.000 caratteri) 

C.3 Obiettivi operativi 

(max 600 caratteri) 

C.4 Descrizione della capacità dell’intervento di risolvere problematiche concrete e/o di rispondere a specifici 
fabbisogni di innovazione, formazione o informazione rilevati 

(max 1.500 caratteri) 

C.5 Principali risultati attesi e applicabilità 

(max 2.000 caratteri) 

C.6 Disseminazione dei risultati 

(max 6.000 caratteri) 
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REGIONE PUGLIA 

C.7 Articolazione della proposta progettuale e piano di lavoro 

Azione (n.) Titolo (max 100 caratteri) 

1 

2 

3 

… 

n 

C.7.1 Descrizione Azione n. 1 

Durata _________ (n. mesi) 

Responsabile azione ________________ 

(max 800 caratteri) 

C.7.2 Descrizione Azione n. 2 

Durata _________ (n. mesi) 

Responsabile azione ________________ 

(max 800 caratteri) 

… 

C.7.n Descrizione Azione n 

Durata _________ (n. mesi) 

Responsabile azione ________________ 

(max 800 caratteri) 
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REGIONE PUGLIA 

PARTE D – PIANO FINANZIARIO 

D.1 PIANO DEI COSTI DI INTERVENTO 

D.1.1. Contributo pubblico richiesto 
(min 20.000 euro/ max 40.000 euro) 

€ ____________ 

D.1.2 quota di cofinanziamento (art. 6 avviso pubblico) € ____________ 

Ripartizione quota di cofinanziamento 

Soggetto euro 

PROPONENTE € ____________ 

PARTNER 1 € ____________ 

PARTNER 2 € ____________ 

PARTNER n € ____________ 

D.1.3 Costo totale del progetto (D.1.1 + D.1.2) € __________________ 

D.1.4 VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole 
(max 10% del costo totale progetto) 

€ 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali 
(max 5% del costo totale progetto) 

€ 

TOTALE SPESE PREVISTE € 
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REGIONE PUGLIA 

D.2 PIANO DEI COSTI PER AZIONE 

(Per ciascuna azione prevista specificare la ripartizione degli importi delle voci di spesa) 

D.2.1 Voci di spesa per azione 1 

VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole € 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali € 

TOTALE SPESE AZIONE € 

D.2.n Voci di spesa per azione n 

VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole € 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali € 

TOTALE SPESE AZIONE € 
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REGIONE PUGLIA 

D.3 PIANO DEI COSTI PER SOGGETTO 

D.3.1 Voci di spesa per il soggetto 1 – Proponente 

VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole € 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali € 

TOTALE € 

D.3.2 Voci di spesa per il soggetto 2 – Partner (eventuale) 

VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole € 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali € 

TOTALE SPESE AZIONE € 

D.3.n Voci di spesa per il soggetto n– Partner (eventuale) 

VOCI DI SPESA euro 
% su totale 

progetto 

Personale € 

Materiale durevole € 

Materiale di consumo € 

Servizi e consulenze € 

Missioni – rimborsi spese € 

Spese generali € 

TOTALE SPESE AZIONE € 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 27 agosto 
2019, n. 192 
D.M. 30 dicembre 2015 articolo 2 comma 2 lettere a) e c). Concessione della maggiorazione dell’accredito 
d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata per l’operazione di trattamenti fitosanitari e 
lavorazioni del terreno per la vite da tavola e da vino, i seminativi, l’arboricoltura da frutto polposo e in 
guscio, gli oliveti e gli agrumeti nel territorio della Regione Puglia, limitatamente all’anno 2019. 

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria del Servizio 
Associazionismo, Qualità e Mercati effettuata dall’A.P. “Servizi al Territorio”, riferisce: 

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 3261 del 28 luglio 1998; 

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30/03/01; 

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTO il D.M. del 14/12/2001 n. 454 che ha regolamentato le modalità di gestione dell’agevolazione fiscale 
per gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella 
florovivaistica; 

VISTO il D.M. 30/12/2015 “Determinazione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, 
orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini dell’applicazione 
delle aliquote ridotte o dell’esenzione dall’accisa” che all’art. 1 comma 3 prevede la possibilità, per le Regioni 
e Province autonome, di “determinare i valori relativi alla silvicoltura, alle colture, agli allevamenti, alla prima 
trasformazione dei prodotti agricoli, agli impianti ed ai lavori non previsti nell’allegato 1), tenendo conto, per 
quanto possibile, dei valori stabiliti nell’allegato 1) e comunicati al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali”; 

VISTI gli allegati del D.M. 30/12/2015 “Determinazione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati 
in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini 
dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione dall’accisa” con particolare riferimento ai quantitativi 
l/ha di prodotti petroliferi agevolati, in relazione alle operazioni colturali riguardanti le ortive in pieno campo; 

VISTO il D.M. del 14/12/2001 n. 454 che ha regolamentato le modalità di gestione dell’agevolazione fiscale 
per gli oli minerali impiegati nei lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella 
florovivaistica; 

VISTO il D.M. 30.12.2015, che ha abrogato il D.M. 26.02.2002, ed ha determinato, all’allegato 1, i consumi 
medi di gasolio da ammettere all’impiego agevolato in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura, 
piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra; 

VISTO che lo stesso D.M. 30.12.2015 all’art. 2 comma 2 ha demandato alle Regioni e Province autonome 
la determinazione delle maggiorazioni dei quantitativi di accredito d’imposta per il tramite del carburante 
ad accisa agevolata di cui all’allegato 1, entro la misura massima del 100%, per avversità atmosferiche e/o 
andamento climatico sfavorevole durante l’anno e per fitopatie di eccezionale gravità; 

VISTA la D.G.R. n. 2532 del 23.12.2008, con la quale la Giunta Regionale, tra l’altro, autorizzava il Dirigente 
del Servizio Alimentazione ad adottare tutti gli atti di determinazione dei consumi relativi alla silvicoltura, alle 
colture, agli allevamenti, alla prima trasformazione dei prodotti agricoli, agli impianti ed ai lavori non previsti 
nell’allegato 1 al D.M. 26.02.2002 ivi comprese le maggiorazioni dei quantitativi di accredito d’imposta per il 
tramite del carburante ad accisa agevolata per eventi particolari; 
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VISTA la L.R. 36/2008 ed il DPGR 75/2010 con i quali la Regione Puglia ha trasferito alle Amministrazioni 
comunali la funzione UMA da svolgersi per il tramite del sistema UMA WEB; 

VISTE le numerose richieste giunte dalle Amministrazioni Comunali e dalle Associazioni provenienti da tutto il 
territorio regionale, di concessione di maggiorazioni dei quantitativi di accredito d’imposta per il tramite del 
carburante ad accisa agevolata a seguito eventi meteorici avversi occorsi nel periodo aprile-maggio 2019, che 
rendono necessari per gli imprenditori agricoli ulteriori trattamenti fitosanitari e lavorazioni del terreno per 
la vite da tavola e da vino, i seminativi, l’arboricoltura da frutto polposo e in guscio, gli oliveti e gli agrumeti 
nel territorio della Regione Puglia; 

PRESO ATTO delle elaborazioni prodotte dal Servizio meteoclimatico di ARIF Puglia trasmesse con nota prot. 
n. 46635 del 26/08/2019, a seguito di richiesta prot. 6390 del 30/07/2019 della Sezione Competitività delle 
Filiere Agroalimentari, le quali evidenziano sia come le precipitazioni totali risultino essere maggiori di 2-3 
volte rispetto alle medie del quinquennio precedente durante il periodo aprile-maggio 2019, sia come le 
temperature medie, in relazione al medesimo periodo, risultino essere significativamente più basse, per 
entrambi i parametri con riferimento all’intero territorio regionale; 

CONSIDERATO che il verificarsi di precipitazioni di tale intensità ed il contestuale abbassamento delle 
temperature medie mensili rispetto alle medie del periodo costringe le aziende agricole da un lato a porre 
in essere operazioni quali trattamenti fitosanitari e lavorazioni del terreno in misura maggiore rispetto 
all’ordinario e per un periodo di coltivazione più esteso nel tempo, dall’altro limita le operazioni di irrigazione 
e di raccolta laddove il prodotto può risultare deteriorato a causa degli eventi suddetti; 

VALUTATA, per quanto sopra evidenziato, congrua la maggiorazione del 60% dei quantitativi di accredito 
d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata come indicati dal D.M. 30.12.2015; 

ATTESO che, ai sensi del D.M. del 14/12/2001 n. 454, detta maggiorazione può essere richiesta da imprenditori 
agricoli esercenti le attività agricole ed iscritti ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1998, n. 173 nel registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e 
nell’anagrafe delle aziende agricole di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503 
o cooperative agricole che svolgano l’attività in favore degli imprenditori agricoli iscritti nel registro di cui 
innanzi ed a condizione che utilizzino macchine alimentate con carburante ad accisa agevolata; 

ATTESO che il beneficio è concedibile, per l’intero territorio della Regione Puglia, esclusivamente a quelle 
aziende che presenteranno apposita istanza a portale UMA WEB e che hanno già richiesto e ottenuto per le 
medesime particelle la concessione dell’accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata 
con l’originaria istanza “Modello Unico per l’anno 2019” e abbiano già dichiarato di possedere mezzi ed 
attrezzature utili alle operazioni di trattamenti fitosanitari e lavorazioni del terreno; 

ATTESO che il beneficio è destinato ai trattamenti e alle lavorazioni del terreno da effettuare per la vite da 
tavola e da vino, i seminativi, l’arboricoltura da frutto polposo e in guscio, gli oliveti e gli agrumeti 

PROPONE 

− di approvare quanto innanzi riportato; 

− di concedere, limitatamente all’anno 2019, per l’intero territorio della Regione Puglia, in favore delle 
aziende agricole che presenteranno apposita istanza a portale UMA WEB e che hanno già richiesto e 
ottenuto per le medesime particelle la concessione dell’accredito d’imposta per il tramite del carburante 
ad accisa agevolata con l’originaria istanza “Modello Unico per l’anno 2019” e abbiano già dichiarato di 
possedere mezzi ed attrezzature utili alle operazioni di trattamenti fitosanitari e lavorazioni del terreno, 
la maggiorazione del 60% dei quantitativi di accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa 
agevolata, come indicati dal D.M. 30.12.2015, destinata ai trattamenti e alle lavorazioni del terreno da 
effettuare per la vite da tavola e da vino, i seminativi, l’arboricoltura da frutto polposo e in guscio, gli 
oliveti e gli agrumeti. 
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ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L. R. n. 28/01 e s.m.i. e D.LGS 118/2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione 
dell’atto finale da parte del Dirigente di Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie. 

A.P. “ Servizi al Territorio”  
(Dott. Francesco Matarrese)  

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

Vista la proposta formulata dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati sulla base dell’istruttoria effettuata 
dall’A.P. “Servizi al Territorio”; 

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03.02.1993 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale n. 7 del 04.02.1997; 

Vista la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 815/07, esecutiva; 

Ritenuto di condividere le motivazioni riportate nel testo della proposta; 

D E T E R M I N A 

- di fare propria la proposta formulata dal Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati sulla base 
dell’istruttoria effettuata dall’A.P. “Servizi al Territorio” della medesima Sezione, che qui di seguito si 
intendono come integralmente trascritte; 

- di concedere, limitatamente all’anno 2019, per l’intero territorio della Regione Puglia, in favore delle 
aziende agricole che presenteranno apposita istanza a portale UMA WEB e che hanno già richiesto e 
ottenuto per le medesime particelle la concessione dell’accredito d’imposta per il tramite del carburante 
ad accisa agevolata con l’originaria istanza “Modello Unico per l’anno 2019” e abbiano già dichiarato di 
possedere mezzi ed attrezzature utili alle operazioni di trattamenti fitosanitari e lavorazioni del terreno, 
la maggiorazione del 60% dei quantitativi di accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa 
agevolata, come indicati dal D.M. 30.12.2015, destinata ai trattamenti e alle lavorazioni del terreno da 
effettuare per la vite da tavola e da vino, i seminativi, l’arboricoltura da frutto polposo e in guscio, gli 
oliveti e gli agrumeti; 

- di dare mandato ad InnovaPuglia S.p.A. di inserire nel sistema UMAWEB la maggiorazione del 60% dei 
quantitativi già concessi di accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata, come 
indicati dal D.M. 30.12.2015, in favore delle aziende agricole che hanno già richiesto ed ottenuto la 
concessione del medesimo accredito d’imposta, per le operazioni relative ai trattamenti fitosanitari e 
alle lavorazioni del terreno sulla vite da tavola e da vino, i seminativi, l’arboricoltura da frutto polposo e 
in guscio, gli oliveti e gli agrumeti, per l’intero territorio della Regione Puglia, limitatamente all’annualità 
2019; 

- di stabilire che copia del presente provvedimento deve essere inviata al Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali a cura della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari della Regione Puglia; 
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- di stabilire che copia del presente provvedimento sia pubblicata sul sito www.uma.regione.puglia.it, ed 
ha validità di notifica alle amministrazioni comunali; 

Il presente atto, composto di n. 5 (cinque) facciate, vistate e timbrate in ogni pagina, è stato redatto in unico 
originale che sarà conservato agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari. 

Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segretariato della Giunta Regionale; una copia conforme 
all’originale sarà trasmessa all’Assessore alle Risorse Agroalimentari; non viene inviata copia al Dipartimento 
Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione – Sezione Bilancio e Ragioneria - per insussistenza 
di adempimenti contabili. 

IL DIRIGENTE 
(Dott. Luigi Trotta) 

http://www.uma.regione.puglia.it/
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 29 agosto 
2019, n. 196 
OCM Vino – “Misura Investimenti” - Campagna 2018-2019. Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo - Reg. 
(UE) n. 1308/2013 - D.M. 911 del 14 febbraio 2017. Rettifica DDS n. 156 del 25/06/2019. 

Il Dirigente del Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai funzionari incaricati Francesco Mastrogiacomo e Vito Luiso, riferisce: 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante “Organizzazione comune 
dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il Regolamento (CE) 1234/07 del 22 ottobre 2007; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 911 del 14/07/2017 relativo a Disposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, dei regolamenti delegato (UE) n. 
2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della 
misura degli investimenti; 

VISTE Istruzioni Operative Agea n. 70 del 03 dicembre 2018, relative alle modalità e condizioni per l’accesso 
all’aiuto comunitario per la misura “Investimenti” per la campagna 2018/2019; 

VISTE Istruzioni Operative Agea n. 26 del 18/04/2019, relative alle modalità e condizioni per la presentazione 
delle domande di saldo nell’ambito dei progetti annuali e dei progetti biennali e per la presentazione delle 
domande di pagamento anticipo, nonché i criteri istruttori per l’ammissibilità al finanziamento per la misura 
“Investimenti” per la campagna 2018/2019; 

VISTA la DDS n. 257 del 17/12/2018, pubblicata nel BURP n. 161 del 20/12/2019 con la quale la Regione 
Puglia ha approvato le disposizioni regionali per la presentazione delle domande di aiuto relative alla Misura 
“Investimenti” – campagna 2018/2019; 

VISTA la DDS n. 123 del 23/04/2019, con la quale è stata approvata la graduatoria regionale delle domande di 
aiuto con esito istruttorio positivo; 

VISTA la DDS n. 125 del 29/04/2019, con la quale sono state ammesse a finanziamento 38 ditte per un 
contributo erogabile entro il 15/10/2019 pari ad Euro 4.789.001,72; 

VISTA la DDS n. 148 del 07/06/2019, con la quale sono state ammesse a finanziamento ulteriori 16 (sedici) 
ditte, a cui corrisponde un contributo totale di Euro 1.567.085,97, di cui Euro 1.253.668,77 erogabile entro il 
15/10/2019; 

VISTA la DDS n. 155 del 25/06/2019, con la quale è stata aggiornata la graduatoria regionale con esito 
istruttorio favorevole e pertanto risultano disponibili Euro 609.492,78; 

VISTA la DDS n. 156 del 25/06/2019, con la quale sono state ammesse a finanziamento ulteriori 13 ditte per 
un importo complessivo di Euro 1.558.611,23 a cui corrisponde un contributo di Euro 779.305,62, di cui Euro 
598.033,34 erogabile entro il 15/10/2019; 
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CONSIDERATO che per mero errore di battitura, nel punto 2) della DDS n. 156 del 25/06/2019, è stato riportato 
che: 

“La ditta “Carvinea Srl” collocata alla posizione 16 a seguito dell’aggiornamento della graduatoria, e le ditte 
collocate dalla posizione 56 (“Tenuta Tre Fontane”) alla posizione 63 (“Motolese Nicola”) sono finanziabili per 
un importo complessivo di Euro 1.558.611,23 a cui corrisponde un contributo di Euro 779.305,62, di cui Euro 
598.033,34 erogabile entro il 15/10/2019 e a collaudo la parte restante nella campagna successiva. 

Le ditte dalla posizione 64 (“Losacco Angela”) alla posizione 67 (“Azienda Vinicola ed Olearia Francesco 
Lamonarca & C. s.n.c.”) sono ammesse a finanziamento ma non possono percepire alcun anticipo a seguito 
della mancanza delle disponibilità finanziarie”. 

Anziché: 

“La ditta “Carvinea Srl” collocata alla posizione 16 a seguito dell’aggiornamento della graduatoria, e le ditte 
collocate dalla posizione 56 (“Tenuta Tre Fontane”) alla posizione 64 (“Losacco Angela”) sono finanziabili per 
un importo complessivo di Euro 1.558.611,23 a cui corrisponde un contributo di Euro 779.305,62, di cui Euro 
598.033,34 erogabile entro il 15/10/2019 e a collaudo la parte restante nella campagna successiva. 

Le ditte dalla posizione 65 (“Società agricola Lorusso s.n.c. di Lorusso Michele e Nicolò”) alla posizione 67 
(“Azienda Vinicola ed Olearia Francesco Lamonarca & C. s.n.c.”) sono ammesse a finanziamento ma non 
possono percepire alcun anticipo a seguito della mancanza delle disponibilità finanziarie”. 

CONSIDERATO che l’allegato A) alla DDS n. 156 del 25/06/2019 riporta l’elenco delle ulteriori ditte in maniera 
corretta; 

CONSIDERATO che, si rende necessario rettificare il punto 2) della DDS n. 156 del 25/06/2019; 

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone di: 

- Sostituire al punto 2) della DDS n. 156 del 25/06/2019, la dicitura: 

“La ditta “Carvinea Srl” collocata alla posizione 16 a seguito dell’aggiornamento della graduatoria, e 
le ditte collocate dalla posizione 56 (“Tenuta Tre Fontane”) alla posizione 63 (“Motolese Nicola”) sono 
finanziabili per un importo complessivo di Euro 1.558.611,23 a cui corrisponde un contributo di Euro 
779.305,62, di cui Euro 598.033,34 erogabile entro il 15/10/2019 e a collaudo la parte restante nella 
campagna successiva. 

Le ditte dalla posizione 64 (“Losacco Angela”) alla posizione 67 (“Azienda Vinicola ed Olearia Francesco 
Lamonarca & C. s.n.c.”) sono ammesse a finanziamento ma non possono percepire alcun anticipo a 
seguito della mancanza delle disponibilità finanziarie”. 

con la seguente 

“La ditta “Carvinea Srl” collocata alla posizione 16 a seguito dell’aggiornamento della graduatoria, e 
le ditte collocate dalla posizione 56 (“Tenuta Tre Fontane”) alla posizione 64 (“Losacco Angela”) sono 
finanziabili per un importo complessivo di Euro 1.558.611,23 a cui corrisponde un contributo di Euro 
779.305,62, di cui Euro 598.033,34 erogabile entro il 15/10/2019 e a collaudo la parte restante nella 
campagna successiva. 

Le ditte dalla posizione 65 (“Società agricola Lorusso s.n.c. di Lorusso Michele e Nicolò”) alla posizione 
67 (“Azienda Vinicola ed Olearia Francesco Lamonarca & C. s.n.c.”) sono ammesse a finanziamento 
ma non possono percepire alcun anticipo a seguito della mancanza delle disponibilità finanziarie”. 

- stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai 
soggetti collocati nella graduatoria del punteggio conseguito e della relativa posizione; 

- incaricare il Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità a trasmettere il provvedimento a: 
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- Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia; 

- Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale delle politiche 
internazionali dell’Unione Europea; 

- AGEA Organismo Pagatore; 

- Servizi Territoriali della Regione Puglia. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 

Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e 
che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale. 

I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto 
delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 
I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente. 

L’Istruttore 
Dott. Vito Luiso 

AP Viticoltura ed Enologia 
P.A. Francesco Mastrogiacomo 

Il Dirigente del Servizio Filiere Agricole 
Sostenibili e Multifunzionalità 

Dott.ssa Rossella Titano 

IL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

vista la proposta del Dirigente del Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità; 

ritenuto di dover provvedere in merito 

DETERMINA 

1) di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, 
facendole proprie; 
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2) Sostituire al punto 2) della DDS n. 156 del 25/06/2019, la dicitura: 

“La ditta “Carvinea Srl” collocata alla posizione 16 a seguito dell’aggiornamento della graduatoria, e 
le ditte collocate dalla posizione 56 (“Tenuta Tre Fontane”) alla posizione 63 (“Motolese Nicola”) sono 
finanziabili per un importo complessivo di Euro 1.558.611,23 a cui corrisponde un contributo di Euro 
779.305,62, di cui Euro 598.033,34 erogabile entro il 15/10/2019 e a collaudo la parte restante nella 
campagna successiva. 

Le ditte dalla posizione 64 (“Losacco Angela”) alla posizione 67 (“Azienda Vinicola ed Olearia Francesco 
Lamonarca & C. s.n.c.”) sono ammesse a finanziamento ma non possono percepire alcun anticipo a 
seguito della mancanza delle disponibilità finanziarie”. 

con la seguente 

“La ditta “Carvinea Srl” collocata alla posizione 16 a seguito dell’aggiornamento della graduatoria, e 
le ditte collocate dalla posizione 56 (“Tenuta Tre Fontane”) alla posizione 64 (“Losacco Angela”) sono 
finanziabili per un importo complessivo di Euro 1.558.611,23 a cui corrisponde un contributo di Euro 
779.305,62, di cui Euro 598.033,34 erogabile entro il 15/10/2019 e a collaudo la parte restante nella 
campagna successiva. 

Le ditte dalla posizione 65 (“Società agricola Lorusso s.n.c. di Lorusso Michele e Nicolò”) alla posizione 
67 (“Azienda Vinicola ed Olearia Francesco Lamonarca & C. s.n.c.”) sono ammesse a finanziamento 
ma non possono percepire alcun anticipo a seguito della mancanza delle disponibilità finanziarie”. 

3) stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai 
soggetti collocati nella graduatoria del punteggio conseguito e della relativa posizione; 

4) incaricare il Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità a trasmettere il provvedimento a: 

- Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia; 

- Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale delle politiche 
internazionali dell’Unione Europea; 

- AGEA Organismo Pagatore; 

- Servizi Territoriali della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento: 

a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale; 
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del 

Servizio Filiere Agroalimentari all’indirizzo http://filiereagroalimentari.regione.puglia.it. 
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
d) il presente provvedimento, composto da n. 5 (cinque) fogli timbrati e vidimati e redatto in unico 

originale che sarà conservato agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 
e) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in 

quanto non sussistono adempimenti contabili. 

Il Dirigente 
della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 

Dott. Luigi Trotta 

http://www.regione.puglia.it
http://filiereagroalimentari.regione.puglia.it


67910 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

 

 

 

    

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 2 settembre 2019, 
n. 60 
DDS n.48 del 31 agosto 2018 - DGR n.1404 del 2 agosto 2018 - DGR n.864 del 23 maggio 2018 – Avviso 
pubblico per la selezione di un progetto pilota di promozione dell’ortofrutta pugliese, caratterizzata da un 
marchio di qualità, riconosciuto dall’Unione Europea, nelle catene della Grande Distribuzione Organizzata 
(G.D.O.) europea – CUP: B59F18000080002 
Rideterminazione quote di compartecipazione dei singoli componenti l’ATI “L’eccellenza dell’uva pugliese”. 

Il funzionario responsabile della A.P. “Servizi di Promozione Agroalimentare e Comunicazione” presso, la 
Sezione Coordinamento Servizi Territoriali riferisce: 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98; 

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/01; 

VISTA la D.G.R. n. 1982 del 05/12/2016 che, sulla base del modello MAIA, attribuisce alla Sezione Coordinamento 
dei Servizi Territoriali le funzioni di: cura della comunicazione e della promozione; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 864 del 23 maggio 2018, che ha approvato il Programma di promozione 
agroalimentare per l’anno 2018/2019, il quale ultimo rappresenta un elemento fondamentale della politica 
regionale a sostegno del comparto produttivo agricolo. 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n.1404 del 2 agosto 2018, con la quale la Regione Puglia, nell’intento 
di rafforzare la capacità di penetrazione, nonché di difesa delle quote di mercato già acquisite da parte delle 
aziende pugliesi sui mercati esteri, ha ritenuto opportuno prevedere la emanazione di un avviso pubblico, 
che vada a supportare la realizzazione di uno o più progetti pilota, finalizzati alla promozione dell’ortofrutta 
pugliese, caratterizzata da un marchio di qualità, riconosciuto dall’Unione Europea, nelle catene della Grande 
Distribuzione Organizzata (G.D.O.) europea. 

VISTA la DDS n.48 del 31 agosto 2018, con la quale è stato approvato “l’Avviso Pubblico per la selezione di un 
progetto pilota finalizzato alla promozione di prodotti ortofrutticoli di qualità pugliesi all’interno della G.D.O. 
europea”, pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n.116 in data 06/09/2018. 

VISTA la DDS n. 2 del 29.01.2019, che ha concesso all’A.T.I. “L’eccellenza dell’uva pugliese” – Capofila 
Giacovelli s.r.l. il contributo per la realizzazione del progetto denominato “Qualità e freschezza di prima 
mano”, dell’importo complessivo di € 296.450,00, corrispondente al 70% della spesa imponibile ammessa, 
comprensiva delle spese generali e di coordinamento. 

VISTA la DDS n.40 del 16.05.2019, con la quale è stata confermata la concessione del contributo all’ATI “Le 
eccellenze dell’uva pugliese”, con la relativa suddivisione delle quote per ogni singolo partecipante, come 
previsto nel Regolamento Interno del 14/03/2019, come di seguito riportato: 

Azienda partecipante 

Quota spettante 
sulle attività da 
realizzare per 
associata 

Totale quota mezzi propri 
spettante per singolo 
partecipante 30% 

Rimborso spettante 
su importo contributo 
regionale al 70% 

GIACOVELLI s.r.l. 180.000,00 54.000,00 126.000,00 

AGRICOLA CI.DA. s.r.l. 180.000,00 54.000,00 126.000,00 

SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE 
SANTAROSA DEI F.LLI SAPONARO 

21.167,00 6.350,00 14.817,00 



67911 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

    

 

   
   

AZIENDA AGRICOLA SAN MARCO S.S. 
DI STANISLAO PERNICE E C. SOCIETA’ 
AGRICOLA 

21.167,00 6.350,00 14.817,00 

AZIENDA AGRICOLA XXV APRILE SOCIETA’ 
AGRICOLA SEMPLICE 

21.167,00 6.350,00 14.817,00 

TOTALE 423.500,00 127.050,00 296.450,00 

VISTA la comunicazione PEC in data 18 giugno 2019 pervenuta dalla Giacovelli s.r.l. (Capofila dell’ATI), con la 
quale è stato trasmesso il nuovo Regolamento interno, in data 10 giugno 2019, contenente l’aggiornamento 
della suddivisione delle quote per ogni singolo partecipante, come di seguito riportato: 

Azienda partecipante 
Quota spettante sulle 
attività da realizzare 
per associata 

Totale quota mezzi 
propri spettante per 
singolo partecipante 
30% 

Rimborso spettante 
su importo contributo 
regionale al 70% 

GIACOVELLI s.r.l. 180.000,00 54.000,00 126.000,00 

AGRICOLA CI.DA. s.r.l. 165.333,00 49.599,00 115.733,00 

SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE 
SANTAROSA DEI F.LLI SAPONARO 

21.167,00 6.350,00 14.817,00 

AZIENDA AGRICOLA SAN MARCO S.S. 
DI STANISLAO PERNICE E C. SOCIETA’ 
AGRICOLA 

28.500,00 8.550,00 19.950,00 

AZIENDA AGRICOLA XXV APRILE SOCIETA’ 
AGRICOLA SEMPLICE 

28.500,00 8.550,00 19.950,00 

TOTALE 423.500,00 127.050,00 296.450,00 

PRESO ATTO che, in ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 8 e 9 del Decreto del MISE n.115 del 31/05/2017 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art.52, comma 6, della legge n.234/2012, si è proceduto alla variazione degli elementi, nei rispettivi 
Registri, relativi alle misure di aiuto e alle concessioni operate a favore dei singoli beneficiari, come di seguito 
riportato: 

RNA - CAR 8407 

Azienda partecipante 
RNA – ID richiesta 
variazione 

RNA – ID 
Concessione 

Importo contributo 

AGRICOLA CI.DA. s.r.l. 3411969 1248460 

COVAR COR 

235713 944029 115.733,00 

SIAN - I - 15190 

Azienda partecipante SIAN COR 
Importo 
contributo 

AZIENDA AGRICOLA SAN MARCO S.S. DI STANISLAO PERNICE E C. 
SOCIETA’ AGRICOLA 

R - 554603 19.950,00 

AZIENDA AGRICOLA XXV APRILE SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE R - 554605 19.950,00 

CONSIDERATO che sono state avviate le ulteriori verifiche relative ai DURC on line - nel frattempo scaduti -
riguardanti la regolarità assicurativa e contributiva delle società costituenti l’ATI. 

https://dell�art.52
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PROPONE di confermare la concessione, all’A.T.I. “L’eccellenza dell’uva pugliese” – Capofila Giacovelli s.r.l., del 
contributo per la realizzazione del progetto denominato “Qualità e freschezza di prima mano”, dell’importo 
complessivo di € 296.450,00, corrispondente al 70% della spesa imponibile ammessa, comprensiva delle 
spese generali e di coordinamento, con la relativa suddivisione delle quote per ogni singolo partecipante, 
come risultante dal nuovo Regolamento Interno dell’ATI in data 10 giugno 2019, come di seguito riportato: 

Azienda partecipante 
Quota spettante sulle 
attività da realizzare 
per associata 

Totale quota mezzi 
propri spettante per 
singolo partecipante 
30% 

Rimborso spettante 
su importo contributo 
regionale al 70% 

GIACOVELLI s.r.l. 180.000,00 54.000,00 126.000,00 

AGRICOLA CI.DA. s.r.l. 165.333,00 49.599,00 115.733,00 

SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE 
SANTAROSA DEI F.LLI SAPONARO 

21.167,00 6.350,00 14.817,00 

AZIENDA AGRICOLA SAN MARCO S.S. 
DI STANISLAO PERNICE E C. SOCIETA’ 
AGRICOLA 

28.500,00 8.550,00 19.950,00 

AZIENDA AGRICOLA XXV APRILE SOCIETA’ 
AGRICOLA SEMPLICE 

28.500,00 8.550,00 19.950,00 

TOTALE 423.500,00 127.050,00 296.450,00 

La liquidazione del contributo avverrà secondo quanto previsto nel punto 12 “Tipologia e modalità di 
erogazione del sostegno” dell’Avviso Pubblico in argomento, nonché a seguito delle verifiche relative alla 
regolarità assicurativa e contributiva delle società costituenti l’ATI . 

Adempimenti contabili di cui al D.Lgs. 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale. 
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria, e che il presente provvedimento, dallo stesso predisposto ai 
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il funzionario istruttore - RUP 
(Orlando Emanuele) 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 

VISTA la proposta del funzionario responsabile della A.P. “Servizi di Promozione Agroalimentare e 
Comunicazione” presso, la Sezione Coordinamento Servizi Territoriali e la relativa sottoscrizione; 

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/1998 che detta le 
direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa; 

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 
presente provvedimento; 

DETERMINA 

−	 di prendere atto e condividere tutto quanto in narrativa riportato e che qui si intende integralmente 
trascritto; 
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−	 di confermare la concessione, all’A.T.I. “L’eccellenza dell’uva pugliese” – Capofila Giacovelli s.r.l., 
del contributo per la realizzazione del progetto denominato “Qualità e freschezza di prima mano”, 
dell’importo complessivo di € 296.450,00, corrispondente al 70% della spesa imponibile ammessa, 
comprensiva delle spese generali e di coordinamento, con la relativa suddivisione delle quote per ogni 
singolo partecipante, come risultante dal nuovo Regolamento Interno dell’ATI in data 10 giugno 2019, 
come di seguito riportato: 

Azienda partecipante 
Quota spettante sulle 
attività da realizzare 
per associata 

Totale quota mezzi 
propri spettante per 
singolo partecipante 
30% 

Rimborso spettante 
su importo contributo 
regionale al 70% 

GIACOVELLI s.r.l. 180.000,00 54.000,00 126.000,00 

AGRICOLA CI.DA. s.r.l. 165.333,00 49.599,00 115.733,00 

SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE 
SANTAROSA DEI F.LLI SAPONARO 

21.167,00 6.350,00 14.817,00 

AZIENDA AGRICOLA SAN MARCO S.S. 
DI STANISLAO PERNICE E C. SOCIETA’ 
AGRICOLA 

28.500,00 8.550,00 19.950,00 

AZIENDA AGRICOLA XXV APRILE SOCIETA’ 
AGRICOLA SEMPLICE 

28.500,00 8.550,00 19.950,00 

TOTALE 423.500,00 127.050,00 296.450,00 

−	 di dare atto che la liquidazione del contributo avverrà secondo quanto previsto nel punto 12 “Tipologia e 
modalità di erogazione del sostegno” dell’Avviso Pubblico in argomento, nonché a seguito delle verifiche 
relative alla regolarità assicurativa e contributiva delle società costituenti l’ATI; 

−	 di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo. 

Il presente atto, composto di n. 6 facciate vidimate e timbrate, è redatto in unico originale che sarà custodito 
agli atti della Sezione. Una copia conforme all’originale sarà trasmessa alla Segreteria della Giunta Regionale. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP della Regione Puglia. 

Il Dirigente della Sezione 
(dott.ssa Rosa Fiore) 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 347 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. Prima 
sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 27.000,00 in favore dell’Associazione Muud per la 
realizzazione dell’opera audiovisiva “I sud invisibili”. CUP B34E19001020007. COR 1004650. Disposizione di 
accertamento in entrata ed impegno di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 
Visti: 

- gli articoli 4, 5 e 6 della L. R. n. 7/97; 
- gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
- l’art. 32 della Legge 18/06/2009 n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
- l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
- la DGR n. 1518 del 31/07/2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 

per l’innovazione della macchina amministrativa regionale -MAIA” approvazione atto di alta organizzazione 
e s.m.i. e il Decreto del Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n. 443 del 31/07/2015 pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 109 del 03/08/2015 e ss.mm.ii.; 

- il DPGR n. 316 del 17/05/2016 di Attuazione modello MAIA di cui al DPGR 31 luglio 2015 n. 443. 
Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni pubblicato sul BURP Ord. 19/05/2016, 
n. 58 e ss.mm.ii.; 

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 di nomina del dirigente della Sezione Economia della Cultura; 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale 
emerge quanto segue: 

Visti altresì: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (CE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti incompatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento Regionale n. 6 del 26/02/2015 per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del 
TFUE. Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive; 

- la DGR n. 1131 del 26 maggio 2015 con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 
FESR – FSE 2014-2020 e il Responsabile del fondo FESR; 

- la DGR n. 1735 dell’06/10/2015 con la quale, a seguito della Decisione della Commissione europea 
c(2015) 5854 del 13/08/2015, è stato approvato il POR Puglia FESR – FSE 2014/2020; 

- la Delibera n. 2029 del 15/11/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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che approva determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR FSE” (PO) per il sostegno 
a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia; 

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 con la quale il Dirigente pro tempore della Sezione Economia della Cultura 
è stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del PO. 

- la DGR n. 1712 del 22/11/2016 con la quale sono stati nominati i Responsabili di Policy del POR Puglia 
2014-2020; 

- la DGR n. 970 del 13/06/2017 con la quale è stato approvato l’atto di organizzazione per l’attuazione del 
programma operativo FESR FSE 2014-2020; 

- la determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 e ss.mm.ii., con la quale l’Autorità di Gestione del 
Programma ha adottato ed aggiornato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR 
Puglia 2014-2020; 

- la nota prot. n. 5220 del 30/08/2018 del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile 
dell’Azione 3.4, con la quale è stata individuata l’Unità di Controllo di Azione – UdCA; 

- l’atto dirigenziale n. 214 del 13/05/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile di Sub 
Azioni 3.4.2 dell’Azione 3.4; 

Accertato che: 

- il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale 
dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra il 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

- il POR Puglia 2014-2020, coerentemente agli obiettivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle PMI” 
e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”, intende promuovere lo 
sviluppo innovativo a livello sociale e territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività 
dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della 
creatività territoriale; 

- il POR Puglia 2014-2020 persegue la predetta strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati 
coerentemente con gli obiettivi tematici del Regolamento CE 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di 
Partenariato; 

- l’Asse III, denominato “Competitività delle piccole e medie imprese”, viene declinato attraverso il 
perseguimento di diversi obiettivi tra cui l’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare 
i sistemi produttivi territoriali” all’interno del quale si trova l’Azione 3.4 che prevede l’attivazione di 
interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 

- l’Azione 3.4 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori 
culturali e naturali del territorio grazie anche all’attività di valorizzazione delle location pugliesi (Apulia 
Film Fund) realizzata attraverso il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e 
televisiva italiane, europee ed extraeuropee che producono in Puglia; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 20/02/2018 si è dato mandato al Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018; 

- Con delibera n. 792 del 15/05/2018 è stato approvato lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 
2018/2020 con una copertura finanziaria pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del 
PO; 

- con atto dirigenziale n. 238 del 28/05/2018, pubblicato sul BURP n. 73 del 31/05/2018, è stato approvato 
l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, la relativa modulistica, lo schema di disciplinare da 
sottoscrivere con gli enti beneficiari e nominato il Responsabile del Procedimento; 

- con atto dirigenziale n. 483 del 01/10/2018, pubblicato sul BURP n. 128 del 04/10/2018, sono state 
approvate le modifiche e integrazioni all’Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, allo schema di 
disciplinare da far sottoscrivere agli enti beneficiari e ai relativi allegati; 

- in data 12/02/2019 il Responsabile del Procedimento ha comunicato, per mezzo del sito istituzionale della 
Regione Puglia e della Fondazione Apulia Film Commission che le domande pervenute dal 16/12/2018 
al 15/02/2019 sarebbero state selezionate e valutate nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, 
secondo la procedura definita all’art. 8 dello stesso; 

https://ss.mm.ii
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- nella pagina dedicata del sito istituzionale della Regione Puglia, in data 18/02/2019 è stato pubblicato 
l’elenco delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, ovvero dal 
16/12/2018 al 15/02/2019; 

Considerato che: 

- con atto dirigenziale n. 185 del 29/04/2019, pubblicato sul BURP n. 49 del 09/05/2019, il Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura ha provveduto alla nomina dei componenti della Commissione Tecnica 
di Valutazione (CTV) – Annualità 2019; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 58 del 11/03/2019 ha provveduto 
ad approvare l’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019, 
con indicazione delle domande ricevibili e non ricevibili; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 131 del 04/04/2019 ha provveduto 
ad aggiornare gli esiti dell’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute, a seguito dell’espletamento 
dell’istruttoria di ricevibilità della domanda presentata dalla Maiora Srl; 

- il Responsabile del Procedimento con nota prot. n. AOO_171/0001428 del 11/03/2019 ha trasmesso alla 
Commissione Tecnica di Valutazione i verbali e la documentazione relativa all’istruttoria delle domande 
pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 211 del 07/05/2019 ha provveduto 
a prorogare i termini per l’espletamento delle procedure di valutazione delle domande ritenute ricevibili 
rientranti nella prima sessione 2019; 

- la Commissione Tecnica, ad esito delle valutazioni condotte ai sensi dei commi 9, 10, 11 e 12 dell’art. 
8 dell’Avviso, in data 24/06/2019 ha trasmesso al Responsabile del Procedimento, la documentazione 
istruttoria e gli elenchi delle domande ritenute non valutabili, finanziabili e non finanziabili, con 
indicazione delle motivazioni di non valutabilità e non finanziabilità; 

- con atto dirigenziale n. 280 del 24/06/2019 si è provveduto ad acquisire gli esiti delle valutazioni condotte 
dalla Commissione Tecnica di Valutazione in merito alle domande di finanziamento ricevibili pervenute 
nell’ambito della prima sessione 2019; 

- con atto dirigenziale n. 311 del 06/07/2019, pubblicato sul BURP n. 78 del 11/07/2019, si è provveduto 
ad approvare l’aggiornamento degli esiti della valutazione della Commissione Tecnica in merito alle 
domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019; 

- nell’elenco delle domande ammesse e finanziabili, di cui all’allegato A dell’A.D. n. 311/2019, risulta essere 
compreso il progetto presentato dalla Associazione Muud per la realizzazione dell’opera audiovisiva “I 
sud invisibili” con un importo finanziabile di € 27.000,00; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ai sensi dell’art. 8 comma 13 dell’Avviso, adotta un 
provvedimento di concessione con l’ammissione a contribuzione finanziaria per ciascuna domanda ad 
esito positivo delle verifiche condotte ai sensi dell’art. 3 commi 6 e 7 dell’Avviso; 

- la verifica condotta ai sensi dell’art. 3 comma 6 dell’Avviso ha preso atto dell’autocertificazione di 
regolarità contributiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente in data 13/03/2019; 

Tutto ciò premesso, 

con il presente provvedimento, conformemente a quanto previsto al comma 13 dell’art. 8 dell’Avviso, si intende 
procedere alla concessione del finanziamento di € 27.000,00 all’Associazione Muud e all’accertamento in 
entrata e all’impegno della spesa dell’importo di € 27.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020 stanziate con la DGR n. 792/2018. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, fatte salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
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quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Adempimenti contabili di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.: 

ENTRATA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
Bilancio: vincolato 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Accertamento in entrata delle somme stanziate sul bilancio regionale nell’e.f. 2019, rivenienti dalla DGR n. 792 del 
15/05/2018, di cui: 

− € 13.500,00 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” -
E.4.02.05.03.001 

Codice UE: 1 
− € 9.450,00 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” 

-E.4.02.01.01.001 
Codice UE: 1 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea e ss.mm.ii; 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamen-
te perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

SPESA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Missione, programma e titolo: 5.3.2 
CUP: B34E19001020007 
Capitoli di spesa: 

	 1161340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 3

	 1162340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota Stato”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 4

	 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Cofinanziamento regiona-
le”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 7 

Si dispone di registrare l’obbligazione giuridica perfezionata (impegno) nell’esercizio finanziario 2019 per la somma 
complessiva di € 27.000,00. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Importo della somma complessiva da impegnare ex DGR 792/2018: € 27.000,00, di cui: 
− € 13.500,00 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno 

alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre 
imprese. Quota UE” del bilancio 2019. 

− € 9.450,00 sul capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno 
alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre 
imprese. Quota Stato” del bilancio 2019. 

− € 4.050,00 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno alle 
imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. 
Cofinanziamento regionale” del bilancio 2019. 

Beneficiari: Associazione Muud, P.IVA 04669580757 - C.F 93098530756 con sede legale in piazzetta Fratelli Cervi, 
13-Cavallino (Le). 

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI 
− Vista la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 

previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsto dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011. 
− Si attesta la compatibilità della predetta programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la 

Regione Puglia e che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

− Certificazione antimafia: non prevista ai sensi dell’art. 83, comma 3 del D. Lgs. 159/2011. 
− DURC: autocertificazione attestante la regolarità contributiva dell’ente sottoscritta il 13/03/2019. 
− Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati. 
− Si procede all’impegno delle somme di cui alla presente atto giusto quanto disposto dalla Giunta Regionale con la 

Deliberazione n. 792/2018. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

       Il Responsabile del Procedimento                              Il Dirigente della Sezione
             Dott. Emanuele Abbattista            Dott. Mauro Paolo Bruno 

Registro Nazionale Aiuti di Stato
adempimenti di cui alla Legge n. 234/2012 e 115/2015 – Art. 52 

Art. 52 comma 1 
La procedura “Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020” è stata registrata all’interno del Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato con: 
Titolo Misura Apulia Film Fund 2018/2020 
CAR 6287 – COR 1004650. 

Art. 52 comma 3 
In data 23/07/2019 si è provveduto a richiedere la visura aiuti VERCOR con ID richiesta 3240988 la quale non ha 
riportato, per l’opera finanziata, intensità di aiuto superiori alle norme né la presenza del beneficiario nell’elenco dei 
soggetti interessati dalla clausola Deggendorf come da visura con ID richiesta 3240990. 

Il Responsabile del Procedimento             Il Dirigente della Sezione
     Dott. Emanuele Abbattista             Dott. Mauro Paolo Bruno 

Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ritenuto di dover provvedere in merito 

D E T E R M I N A 

- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
- di concedere il finanziamento di € 27.000,00 in favore dell’Associazione Muud per la realizzazione 

dell’opera audiovisiva “I sud invisibili”, secondo quanto riportato nell’atto dirigenziale n. 311/2019; 
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- di provvedere all’accertamento in entrata della somma di € 13.500,00 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti 
per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” ed € 9.450,00 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti 
per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di impegnare la somma complessiva di € 27.000,00, di cui € 13.500,00 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 
2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”, € 9.450,00 sul 
capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 - Fondo FESR - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese 
delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. 
Quota Stato” e € 4.050,00 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. 
Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi 
agli investimenti ad altre imprese. Cofinanziamento regionale” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di dare atto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 52 della Legge n. 234/2012 e dalla Legge 
115/2015, l’aiuto concesso con il presente provvedimento è stato registrato nel RNA con codice COR 
1004650; 

- di dare atto che il presente atto, diventato esecutivo, sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa 
beneficiaria secondo quanto prescritto dall’art. 8 comma 15 dell’Avviso. 

Il presente provvedimento è composto da n. 7 facciate, è adottato in unico originale e sarà conservato agli 
atti di questa Sezione: 

- diventa esecutivo a seguito del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria 
della Regione Puglia; 

- sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa beneficiaria; 
- sarà notificato al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
- sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale, all’Assessore all’Industria Turistica e 

Culturale e all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
- sarà pubblicato nella sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

Il Dirigente della Sezione 
Dott. Mauro Paolo Bruno 

www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 349 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. Prima 
sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 831.679,95 in favore della Clemart Srl per la realizzazione 
dell’opera audiovisiva “Il commissario Ricciardi”. CUP B34E19001050007. COR 1004752. Disposizione di 
accertamento in entrata ed impegno di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 
Visti: 

- gli articoli 4, 5 e 6 della L. R. n. 7/97; 
- gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
- l’art. 32 della Legge 18/06/2009 n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
- l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
- la DGR n. 1518 del 31/07/2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 

per l’innovazione della macchina amministrativa regionale -MAIA” approvazione atto di alta organizzazione 
e s.m.i. e il Decreto del Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n. 443 del 31/07/2015 pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 109 del 03/08/2015 e ss.mm.ii.; 

- il DPGR n. 316 del 17/05/2016 di Attuazione modello MAIA di cui al DPGR 31 luglio 2015 n. 443. 
Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni pubblicato sul BURP Ord. 19/05/2016, 
n. 58 e ss.mm.ii.; 

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 di nomina del dirigente della Sezione Economia della Cultura; 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale 
emerge quanto segue: 

Visti altresì: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (CE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti incompatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento Regionale n. 6 del 26/02/2015 per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del 
TFUE. Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive; 

- la DGR n. 1131 del 26 maggio 2015 con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 
FESR – FSE 2014-2020 e il Responsabile del fondo FESR; 

- la DGR n. 1735 dell’06/10/2015 con la quale, a seguito della Decisione della Commissione europea 
c(2015) 5854 del 13/08/2015, è stato approvato il POR Puglia FESR – FSE 2014/2020; 

- la Delibera n. 2029 del 15/11/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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che approva determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR FSE” (PO) per il sostegno 
a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia; 

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 con la quale il Dirigente pro tempore della Sezione Economia della Cultura 
è stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del PO. 

- la DGR n. 1712 del 22/11/2016 con la quale sono stati nominati i Responsabili di Policy del POR Puglia 
2014-2020; 

- la DGR n. 970 del 13/06/2017 con la quale è stato approvato l’atto di organizzazione per l’attuazione del 
programma operativo FESR FSE 2014-2020; 

- la determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 e ss.mm.ii., con la quale l’Autorità di Gestione del 
Programma ha adottato ed aggiornato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR 
Puglia 2014-2020; 

- la nota prot. n. 5220 del 30/08/2018 del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile 
dell’Azione 3.4, con la quale è stata individuata l’Unità di Controllo di Azione – UdCA; 

- l’atto dirigenziale n. 214 del 13/05/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile di Sub 
Azioni 3.4.2 dell’Azione 3.4; 

Accertato che: 

- il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale 
dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra il 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

- il POR Puglia 2014-2020, coerentemente agli obiettivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle PMI” 
e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”, intende promuovere lo 
sviluppo innovativo a livello sociale e territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività 
dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della 
creatività territoriale; 

- il POR Puglia 2014-2020 persegue la predetta strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati 
coerentemente con gli obiettivi tematici del Regolamento CE 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di 
Partenariato; 

- l’Asse III, denominato “Competitività delle piccole e medie imprese”, viene declinato attraverso il 
perseguimento di diversi obiettivi tra cui l’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare 
i sistemi produttivi territoriali” all’interno del quale si trova l’Azione 3.4 che prevede l’attivazione di 
interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 

- l’Azione 3.4 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori 
culturali e naturali del territorio grazie anche all’attività di valorizzazione delle location pugliesi (Apulia 
Film Fund) realizzata attraverso il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e 
televisiva italiane, europee ed extraeuropee che producono in Puglia; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 20/02/2018 si è dato mandato al Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018; 

- Con delibera n. 792 del 15/05/2018 è stato approvato lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 
2018/2020 con una copertura finanziaria pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del 
PO; 

- con atto dirigenziale n. 238 del 28/05/2018, pubblicato sul BURP n. 73 del 31/05/2018, è stato approvato 
l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, la relativa modulistica, lo schema di disciplinare da 
sottoscrivere con gli enti beneficiari e nominato il Responsabile del Procedimento; 

- con atto dirigenziale n. 483 del 01/10/2018, pubblicato sul BURP n. 128 del 04/10/2018, sono state 
approvate le modifiche e integrazioni all’Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, allo schema di 
disciplinare da far sottoscrivere agli enti beneficiari e ai relativi allegati; 

- in data 12/02/2019 il Responsabile del Procedimento ha comunicato, per mezzo del sito istituzionale della 
Regione Puglia e della Fondazione Apulia Film Commission che le domande pervenute dal 16/12/2018 
al 15/02/2019 sarebbero state selezionate e valutate nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, 
secondo la procedura definita all’art. 8 dello stesso; 

https://ss.mm.ii
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- nella pagina dedicata del sito istituzionale della Regione Puglia, in data 18/02/2019 è stato pubblicato 
l’elenco delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, ovvero dal 
16/12/2018 al 15/02/2019; 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1240 del 08/07/2019 si è provveduto a garantire il finanziamento 
delle domande di agevolazione dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020 stanziando l’importo di 
€ 4.492.220,70 nell’esercizio finanziario 2019; 

Considerato che: 

- con atto dirigenziale n. 185 del 29/04/2019, pubblicato sul BURP n. 49 del 09/05/2019, il Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura ha provveduto alla nomina dei componenti della Commissione Tecnica 
di Valutazione (CTV) – Annualità 2019; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 58 del 11/03/2019 ha provveduto 
ad approvare l’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019, 
con indicazione delle domande ricevibili e non ricevibili; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 131 del 04/04/2019 ha provveduto 
ad aggiornare gli esiti dell’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute, a seguito dell’espletamento 
dell’istruttoria di ricevibilità della domanda presentata dalla Maiora Srl; 

- il Responsabile del Procedimento con nota prot. n. AOO_171/0001428 del 11/03/2019 ha trasmesso alla 
Commissione Tecnica di Valutazione i verbali e la documentazione relativa all’istruttoria delle domande 
pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 211 del 07/05/2019 ha provveduto 
a prorogare i termini per l’espletamento delle procedure di valutazione delle domande ritenute ricevibili 
rientranti nella prima sessione 2019; 

- la Commissione Tecnica, ad esito delle valutazioni condotte ai sensi dei commi 9, 10, 11 e 12 dell’art. 
8 dell’Avviso, in data 24/06/2019 ha trasmesso al Responsabile del Procedimento, la documentazione 
istruttoria e gli elenchi delle domande ritenute non valutabili, finanziabili e non finanziabili, con 
indicazione delle motivazioni di non valutabilità e non finanziabilità; 

- con atto dirigenziale n. 280 del 24/06/2019 si è provveduto ad acquisire gli esiti delle valutazioni condotte 
dalla Commissione Tecnica di Valutazione in merito alle domande di finanziamento ricevibili pervenute 
nell’ambito della prima sessione 2019; 

- con atto dirigenziale n. 311 del 06/07/2019, pubblicato sul BURP n. 78 del 11/07/2019, si è provveduto 
ad approvare l’aggiornamento degli esiti della valutazione della Commissione Tecnica in merito alle 
domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019; 

- nell’elenco delle domande ammesse e finanziabili, di cui all’allegato A dell’A.D. n. 311/2019, risulta 
essere compreso il progetto presentato dalla Clemart Srl per la realizzazione dell’opera audiovisiva “Il 
commissario Ricciardi” con un importo finanziabile di € 831.679,95; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ai sensi dell’art. 8 comma 13 dell’Avviso, adotta un 
provvedimento di concessione con l’ammissione a contribuzione finanziaria per ciascuna domanda ad 
esito positivo delle verifiche condotte ai sensi dell’art. 3 commi 6 e 7 dell’Avviso; 

- la verifica condotta ai sensi dell’art. 3 comma 6 dell’Avviso ha accertato la regolarità contributiva 
dell’impresa beneficiaria, attestata con DURC prot. INAIL_16435156 con scadenza al 10/09/2019; 

- con riguardo alla verifica prescritta all’art. 3 comma 7 dell’Avviso, ai sensi dell’art. 92 comma 3 del Dlgs 
159/2011 e ss.mm.ii si può procedere alla concessione del finanziamento anche in assenza degli esiti 
dell’istruttoria relativa all’informativa antimafia, essendo trascorso un periodo superiore ai 30gg dalla 
richiesta prot. il 08/03/2019 - PR_RMUTG_Ingresso_0092048_20190308 effettuata sulla Banca Dati 
Nazionale Antimafia. 

Tutto ciò premesso, 

con il presente provvedimento, conformemente a quanto previsto al comma 13 dell’art. 8 dell’Avviso, si 
intende procedere alla concessione del finanziamento di € 831.679,95 alla Clemart Srl e all’accertamento in 

https://ss.mm.ii
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entrata e all’impegno della spesa dell’importo di € 831.679,95 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020 stanziate con la DGR n. 1240/2019. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, fatte salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Adempimenti contabili di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.: 

ENTRATA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
Bilancio: vincolato 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Accertamento in entrata delle somme stanziate sul bilancio regionale nell’e.f. 2019, rivenienti dalla DGR n. 1240 del 
08/07/2019, di cui: 

− € 415.839,98 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” -
E.4.02.05.03.001 
Codice UE: 1 

− € 291.087,98 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” 
-E.4.02.01.01.001 

Codice UE: 1 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea e ss.mm.ii; 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamen-
te perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

SPESA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Missione, programma e titolo: 5.3.2 
CUP: B34E19001050007 
Capitoli di spesa: 

	 1161340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 3

	 1162340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota Stato”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 4 

https://ss.mm.ii
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	 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Cofinanziamento regiona-
le”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 7 

Si dispone di registrare l’obbligazione giuridica perfezionata (impegno) nell’esercizio finanziario 2019 per la somma 
complessiva di € 831.679,95. 

Importo della somma complessiva da impegnare ex DGR 1240/2019: € 831.679,95, di cui: 
− € 415.839,98 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno alle 

imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. 
Quota UE” del bilancio 2019. 

− € 291.087,98 sul capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno alle 
imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. 
Quota Stato” del bilancio 2019. 

− € 124.751,99 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno alle 
imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. 
Cofinanziamento regionale” del bilancio 2019. 

Beneficiari: Clemart Srl, P.IVA 05245231005 - C.F 05245231005 con sede legale in via Ovidio, 20-Roma. 

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI 
− Vista la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 

previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsto dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011. 
− Si attesta la compatibilità della predetta programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la 

Regione Puglia e che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

− Certificazione antimafia: ai sensi dell’art. 92 comma 3 del Dlgs 159/2011 e ss.mm.ii si procede anche in assenza 
degli esiti dell’istruttoria relativa all’informativa antimafia, essendo trascorso un periodo superiore ai 30gg dalla 
richiesta effettuata il 08/03/2019 -  PR_RMUTG_Ingresso_0092048_20190308. 

− DURC: attestazione di regolarità contributiva prot. INAIL_16435156 con scadenza al 10/09/2019. 
− Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati. 
− Si procede all’impegno delle somme di cui alla presente atto giusto quanto disposto dalla Giunta Regionale con la 

Deliberazione n. 1240/2019. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

       Il Responsabile del Procedimento                                  Il Dirigente della Sezione
             Dott. Emanuele Abbattista                Dott. Mauro Paolo Bruno 

Registro Nazionale Aiuti di Stato
adempimenti di cui alla Legge n. 234/2012 e 115/2015 – Art. 52 

Art. 52 comma 1 
La procedura “Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020” è stata registrata all’interno del Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato con: 
Titolo Misura Apulia Film Fund 2018/2020 
CAR 6287 – COR 1004752. 

Art. 52 comma 3 
In data 23/07/2019 si è provveduto a richiedere la visura aiuti VERCOR con ID richiesta 3241004 la quale non ha 
riportato, per l’opera finanziata, intensità di aiuto superiori alle norme né la presenza del beneficiario nell’elenco dei 
soggetti interessati dalla clausola Deggendorf come da visura con ID richiesta 3241005. 

Il Responsabile del Procedimento                 Il Dirigente della Sezione
     Dott. Emanuele Abbattista                 Dott. Mauro Paolo Bruno 
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Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ritenuto di dover provvedere in merito 

D E T E R M I N A 

- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
- di concedere il finanziamento di € 831.679,95 in favore della Clemart Srl per la realizzazione dell’opera 

audiovisiva “Il commissario Ricciardi”, secondo quanto riportato nell’atto dirigenziale n. 311/2019; 
- di provvedere all’accertamento in entrata della somma di € 415.839,98 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti 

per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” ed € 291.087,98 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti 
per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di impegnare la somma complessiva di € 831.679,95, di cui € 415.839,98 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 
2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”, € 291.087,98 sul 
capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 - Fondo FESR - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese 
delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. 
Quota Stato” e € 124.751,99 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. 
Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi 
agli investimenti ad altre imprese. Cofinanziamento regionale” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di dare atto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 52 della Legge n. 234/2012 e dalla Legge 
115/2015, l’aiuto concesso con il presente provvedimento è stato registrato nel RNA con codice COR 
1004752; 

- di dare atto che il presente atto, diventato esecutivo, sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa 
beneficiaria secondo quanto prescritto dall’art. 8 comma 15 dell’Avviso. 

Il presente provvedimento è composto da n. 7 facciate, è adottato in unico originale e sarà conservato agli 
atti di questa Sezione: 

- diventa esecutivo a seguito del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria 
della Regione Puglia; 

- sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa beneficiaria; 
- sarà notificato al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
- sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale, all’Assessore all’Industria Turistica e 

Culturale e all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
- sarà pubblicato nella sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

Il Dirigente della Sezione 
Dott. Mauro Paolo Bruno 

www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 350 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. Prima 
sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 28.995,50 in favore della Ambrosini Mediagroup Srl 
per la realizzazione dell’opera audiovisiva “La luce oltre la gabbia”. CUP B34E19001060007. COR 1004789. 
Disposizione di accertamento in entrata ed impegno di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 
Visti: 

- gli articoli 4, 5 e 6 della L. R. n. 7/97; 
- gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
- l’art. 32 della Legge 18/06/2009 n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
- l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
- la DGR n. 1518 del 31/07/2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 

per l’innovazione della macchina amministrativa regionale -MAIA” approvazione atto di alta organizzazione 
e s.m.i. e il Decreto del Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n. 443 del 31/07/2015 pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 109 del 03/08/2015 e ss.mm.ii.; 

- il DPGR n. 316 del 17/05/2016 di Attuazione modello MAIA di cui al DPGR 31 luglio 2015 n. 443. 
Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni pubblicato sul BURP Ord. 19/05/2016, 
n. 58 e ss.mm.ii.; 

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 di nomina del dirigente della Sezione Economia della Cultura; 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale 
emerge quanto segue: 

Visti altresì: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (CE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti incompatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento Regionale n. 6 del 26/02/2015 per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del 
TFUE. Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive; 

- la DGR n. 1131 del 26 maggio 2015 con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 
FESR – FSE 2014-2020 e il Responsabile del fondo FESR; 

- la DGR n. 1735 dell’06/10/2015 con la quale, a seguito della Decisione della Commissione europea 
c(2015) 5854 del 13/08/2015, è stato approvato il POR Puglia FESR – FSE 2014/2020; 

- la Delibera n. 2029 del 15/11/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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che approva determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR FSE” (PO) per il sostegno 
a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia; 

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 con la quale il Dirigente pro tempore della Sezione Economia della Cultura 
è stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del PO. 

- la DGR n. 1712 del 22/11/2016 con la quale sono stati nominati i Responsabili di Policy del POR Puglia 
2014-2020; 

- la DGR n. 970 del 13/06/2017 con la quale è stato approvato l’atto di organizzazione per l’attuazione del 
programma operativo FESR FSE 2014-2020; 

- la determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 e ss.mm.ii., con la quale l’Autorità di Gestione del 
Programma ha adottato ed aggiornato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR 
Puglia 2014-2020; 

- la nota prot. n. 5220 del 30/08/2018 del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile 
dell’Azione 3.4, con la quale è stata individuata l’Unità di Controllo di Azione – UdCA; 

- l’atto dirigenziale n. 214 del 13/05/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile di Sub 
Azioni 3.4.2 dell’Azione 3.4; 

Accertato che: 

- il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale 
dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra il 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

- il POR Puglia 2014-2020, coerentemente agli obiettivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle PMI” 
e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”, intende promuovere lo 
sviluppo innovativo a livello sociale e territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività 
dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della 
creatività territoriale; 

- il POR Puglia 2014-2020 persegue la predetta strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati 
coerentemente con gli obiettivi tematici del Regolamento CE 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di 
Partenariato; 

- l’Asse III, denominato “Competitività delle piccole e medie imprese”, viene declinato attraverso il 
perseguimento di diversi obiettivi tra cui l’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare 
i sistemi produttivi territoriali” all’interno del quale si trova l’Azione 3.4 che prevede l’attivazione di 
interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 

- l’Azione 3.4 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori 
culturali e naturali del territorio grazie anche all’attività di valorizzazione delle location pugliesi (Apulia 
Film Fund) realizzata attraverso il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e 
televisiva italiane, europee ed extraeuropee che producono in Puglia; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 20/02/2018 si è dato mandato al Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018; 

- Con delibera n. 792 del 15/05/2018 è stato approvato lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 
2018/2020 con una copertura finanziaria pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del PO; 

- con atto dirigenziale n. 238 del 28/05/2018, pubblicato sul BURP n. 73 del 31/05/2018, è stato approvato 
l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, la relativa modulistica, lo schema di disciplinare da 
sottoscrivere con gli enti beneficiari e nominato il Responsabile del Procedimento; 

- con atto dirigenziale n. 483 del 01/10/2018, pubblicato sul BURP n. 128 del 04/10/2018, sono state 
approvate le modifiche e integrazioni all’Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, allo schema di 
disciplinare da far sottoscrivere agli enti beneficiari e ai relativi allegati; 

- in data 12/02/2019 il Responsabile del Procedimento ha comunicato, per mezzo del sito istituzionale della 
Regione Puglia e della Fondazione Apulia Film Commission che le domande pervenute dal 16/12/2018 
al 15/02/2019 sarebbero state selezionate e valutate nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, 
secondo la procedura definita all’art. 8 dello stesso; 

https://ss.mm.ii
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- nella pagina dedicata del sito istituzionale della Regione Puglia, in data 18/02/2019 è stato pubblicato 
l’elenco delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, ovvero dal 
16/12/2018 al 15/02/2019; 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1240 del 08/07/2019 si è provveduto a garantire il finanziamento 
delle domande di agevolazione dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020 stanziando l’importo di 
€ 4.492.220,70 nell’esercizio finanziario 2019; 

Considerato che: 

- con atto dirigenziale n. 185 del 29/04/2019, pubblicato sul BURP n. 49 del 09/05/2019, il Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura ha provveduto alla nomina dei componenti della Commissione Tecnica 
di Valutazione (CTV) – Annualità 2019; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 58 del 11/03/2019 ha provveduto 
ad approvare l’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019, 
con indicazione delle domande ricevibili e non ricevibili; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 131 del 04/04/2019 ha provveduto 
ad aggiornare gli esiti dell’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute, a seguito dell’espletamento 
dell’istruttoria di ricevibilità della domanda presentata dalla Maiora Srl; 

- il Responsabile del Procedimento con nota prot. n. AOO_171/0001428 del 11/03/2019 ha trasmesso alla 
Commissione Tecnica di Valutazione i verbali e la documentazione relativa all’istruttoria delle domande 
pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 211 del 07/05/2019 ha provveduto 
a prorogare i termini per l’espletamento delle procedure di valutazione delle domande ritenute ricevibili 
rientranti nella prima sessione 2019; 

- la Commissione Tecnica, ad esito delle valutazioni condotte ai sensi dei commi 9, 10, 11 e 12 dell’art. 
8 dell’Avviso, in data 24/06/2019 ha trasmesso al Responsabile del Procedimento, la documentazione 
istruttoria e gli elenchi delle domande ritenute non valutabili, finanziabili e non finanziabili, con 
indicazione delle motivazioni di non valutabilità e non finanziabilità; 

- con atto dirigenziale n. 280 del 24/06/2019 si è provveduto ad acquisire gli esiti delle valutazioni condotte 
dalla Commissione Tecnica di Valutazione in merito alle domande di finanziamento ricevibili pervenute 
nell’ambito della prima sessione 2019; 

- con atto dirigenziale n. 311 del 06/07/2019, pubblicato sul BURP n. 78 del 11/07/2019, si è provveduto 
ad approvare l’aggiornamento degli esiti della valutazione della Commissione Tecnica in merito alle 
domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019; 

- nell’elenco delle domande ammesse e finanziabili, di cui all’allegato A dell’A.D. n. 311/2019, risulta essere 
compreso il progetto presentato dall’Ambrosini Mediagroup Srl per la realizzazione dell’opera audiovisiva 
“La luce oltre la gabbia” con un importo finanziabile di € 28.995,50; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ai sensi dell’art. 8 comma 13 dell’Avviso, adotta un 
provvedimento di concessione con l’ammissione a contribuzione finanziaria per ciascuna domanda ad 
esito positivo delle verifiche condotte ai sensi dell’art. 3 commi 6 e 7 dell’Avviso; 

- la verifica condotta ai sensi dell’art. 3 comma 6 dell’Avviso ha preso atto della dichiarazione di regolarità 
contributiva sottoscritta il 06/03/2019; 

Tutto ciò premesso, 

con il presente provvedimento, conformemente a quanto previsto al comma 13 dell’art. 8 dell’Avviso, si intende 
procedere alla concessione del finanziamento di € 28.995,50 all’Ambrosini Mediagroup Srl e all’accertamento 
in entrata e all’impegno della spesa dell’importo di € 28.995,50 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020 stanziate con la DGR n. 1240/2019. 
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, fatte salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Adempimenti contabili di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.: 

ENTRATA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
Bilancio: vincolato 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Accertamento in entrata delle somme stanziate sul bilancio regionale nell’e.f. 2019, rivenienti dalla DGR n. 1240 del 
08/07/2019, di cui: 

− € 14.497,75 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” -
E.4.02.05.03.001 

Codice UE: 1 
− € 10.148,43 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” 

-E.4.02.01.01.001 
Codice UE: 1 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea e ss.mm.ii; 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

SPESA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Missione, programma e titolo: 5.3.2 
CUP: B34E19001060007 
Capitoli di spesa: 

	 1161340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 3

	 1162340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota Stato”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 4

	 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Cofinanziamento regionale”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 7 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Si dispone di registrare l’obbligazione giuridica perfezionata (impegno) nell’esercizio finanziario 2019 per la somma 
complessiva di € 28.995,50. 

Importo della somma complessiva da impegnare ex DGR 1240/2019: € 28.995,50, di cui: 
− € 14.497,75 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno 

alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre 
imprese. Quota UE” del bilancio 2019. 

− € 10.148,43 sul capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno 
alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre 
imprese. Quota Stato” del bilancio 2019. 

− € 4.349,32 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno alle 
imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. 
Cofinanziamento regionale” del bilancio 2019. 

Beneficiari: Ambrosini Mediagroup Srl, P.IVA 14309961002 - C.F 14309961002 con sede legale in via Barberini, 29-
Roma. 

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI 
− Vista la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 

previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsto dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011. 
− Si attesta la compatibilità della predetta programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la 

Regione Puglia e che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

− Certificazione antimafia: non prevista ai sensi dell’art. 83 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.. 
− DURC: dichiarazione attestante la regolarità contributiva dell’ente sottoscritta il 13/03/2019. 
− Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati. 
− Si procede all’impegno delle somme di cui alla presente atto giusto quanto disposto dalla Giunta Regionale con la 

Deliberazione n. 1240/2019. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

       Il Responsabile del Procedimento                              Il Dirigente della Sezione
             Dott. Emanuele Abbattista            Dott. Mauro Paolo Bruno 

Registro Nazionale Aiuti di Stato 
adempimenti di cui alla Legge n. 234/2012 e 115/2015 – Art. 52 

Art. 52 comma 1 
La procedura “Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020” è stata registrata all’interno del Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato con: 
Titolo Misura Apulia Film Fund 2018/2020 
CAR 6287 – COR 1004789. 

Art. 52 comma 3 
In data 23/07/2019 si è provveduto a richiedere la visura aiuti VERCOR con ID richiesta 3241008 la quale non ha 
riportato, per l’opera finanziata, intensità di aiuto superiori alle norme né la presenza del beneficiario nell’elenco dei 
soggetti interessati dalla clausola Deggendorf come da visura con ID richiesta 3241009.

       Il Responsabile del Procedimento                              Il Dirigente della Sezione
             Dott. Emanuele Abbattista                                                         Dott. Mauro Paolo Bruno 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ritenuto di dover provvedere in merito 

D E T E R M I N A 

- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
- di concedere il finanziamento di € 28.995,50 in favore della Ambrosini Mediagroup Srl per la realizzazione 

dell’opera audiovisiva “La luce oltre la gabbia”, secondo quanto riportato nell’atto dirigenziale n. 311/2019; 
- di provvedere all’accertamento in entrata della somma di € 14.497,75 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti 

per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” ed € 10.148,43 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti 
per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di impegnare la somma complessiva di € 28.995,50, di cui € 14.497,75 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 
2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”, € 10.148,43 sul 
capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 - Fondo FESR - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese 
delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. 
Quota Stato” e € 4.349,32 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. 
Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi 
agli investimenti ad altre imprese. Cofinanziamento regionale” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di dare atto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 52 della Legge n. 234/2012 e dalla Legge 
115/2015, l’aiuto concesso con il presente provvedimento è stato registrato nel RNA con codice COR 
1004789; 

- di dare atto che il presente atto, diventato esecutivo, sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa 
beneficiaria secondo quanto prescritto dall’art. 8 comma 15 dell’Avviso. 

Il presente provvedimento è composto da n. 7 facciate, è adottato in unico originale e sarà conservato agli 
atti di questa Sezione: 

- diventa esecutivo a seguito del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria 
della Regione Puglia; 

- sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa beneficiaria; 
- sarà notificato al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
- sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale, all’Assessore all’Industria Turistica e 

Culturale e all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
- sarà pubblicato nella sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

Il Dirigente della Sezione 
Dott. Mauro Paolo Bruno 

www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 351 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. Prima 
sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 399.000,00 in favore della Agidi Due Srl per la realizzazione 
dell’opera audiovisiva “Per il resto tutto bene (titolo definitivo “Odio l’estate”)”. CUP B34E19001090007. 
COR 1004827. Disposizione di accertamento in entrata ed impegno di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 
Visti: 

- gli articoli 4, 5 e 6 della L. R. n. 7/97; 
- gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
- l’art. 32 della Legge 18/06/2009 n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
- l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
- la DGR n. 1518 del 31/07/2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 

per l’innovazione della macchina amministrativa regionale -MAIA” approvazione atto di alta organizzazione 
e s.m.i. e il Decreto del Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n. 443 del 31/07/2015 pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 109 del 03/08/2015 e ss.mm.ii.; 

- il DPGR n. 316 del 17/05/2016 di Attuazione modello MAIA di cui al DPGR 31 luglio 2015 n. 443. 
Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni pubblicato sul BURP Ord. 19/05/2016, 
n. 58 e ss.mm.ii.; 

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 di nomina del dirigente della Sezione Economia della Cultura; 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale 
emerge quanto segue: 

Visti altresì: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (CE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti incompatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento Regionale n. 6 del 26/02/2015 per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del 
TFUE. Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive; 

- la DGR n. 1131 del 26 maggio 2015 con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 
FESR – FSE 2014-2020 e il Responsabile del fondo FESR; 

- la DGR n. 1735 dell’06/10/2015 con la quale, a seguito della Decisione della Commissione europea 
c(2015) 5854 del 13/08/2015, è stato approvato il POR Puglia FESR – FSE 2014/2020; 

- la Delibera n. 2029 del 15/11/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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che approva determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR FSE” (PO) per il sostegno 
a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia; 

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 con la quale il Dirigente pro tempore della Sezione Economia della Cultura 
è stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del PO. 

- la DGR n. 1712 del 22/11/2016 con la quale sono stati nominati i Responsabili di Policy del POR Puglia 
2014-2020; 

- la DGR n. 970 del 13/06/2017 con la quale è stato approvato l’atto di organizzazione per l’attuazione del 
programma operativo FESR FSE 2014-2020; 

- la determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 e ss.mm.ii., con la quale l’Autorità di Gestione del 
Programma ha adottato ed aggiornato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR 
Puglia 2014-2020; 

- la nota prot. n. 5220 del 30/08/2018 del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile 
dell’Azione 3.4, con la quale è stata individuata l’Unità di Controllo di Azione – UdCA; 

- l’atto dirigenziale n. 214 del 13/05/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile di Sub 
Azioni 3.4.2 dell’Azione 3.4; 

Accertato che: 

- il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale 
dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra il 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

- il POR Puglia 2014-2020, coerentemente agli obiettivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle PMI” 
e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”, intende promuovere lo 
sviluppo innovativo a livello sociale e territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività 
dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della 
creatività territoriale; 

- il POR Puglia 2014-2020 persegue la predetta strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati 
coerentemente con gli obiettivi tematici del Regolamento CE 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di 
Partenariato; 

- l’Asse III, denominato “Competitività delle piccole e medie imprese”, viene declinato attraverso il 
perseguimento di diversi obiettivi tra cui l’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare 
i sistemi produttivi territoriali” all’interno del quale si trova l’Azione 3.4 che prevede l’attivazione di 
interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 

- l’Azione 3.4 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori 
culturali e naturali del territorio grazie anche all’attività di valorizzazione delle location pugliesi (Apulia 
Film Fund) realizzata attraverso il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e 
televisiva italiane, europee ed extraeuropee che producono in Puglia; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 20/02/2018 si è dato mandato al Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018; 

- Con delibera n. 792 del 15/05/2018 è stato approvato lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 
2018/2020 con una copertura finanziaria pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del 
PO; 

- con atto dirigenziale n. 238 del 28/05/2018, pubblicato sul BURP n. 73 del 31/05/2018, è stato approvato 
l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, la relativa modulistica, lo schema di disciplinare da 
sottoscrivere con gli enti beneficiari e nominato il Responsabile del Procedimento; 

- con atto dirigenziale n. 483 del 01/10/2018, pubblicato sul BURP n. 128 del 04/10/2018, sono state 
approvate le modifiche e integrazioni all’Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, allo schema di 
disciplinare da far sottoscrivere agli enti beneficiari e ai relativi allegati; 

- in data 12/02/2019 il Responsabile del Procedimento ha comunicato, per mezzo del sito istituzionale della 
Regione Puglia e della Fondazione Apulia Film Commission che le domande pervenute dal 16/12/2018 
al 15/02/2019 sarebbero state selezionate e valutate nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, 
secondo la procedura definita all’art. 8 dello stesso; 

https://ss.mm.ii
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- nella pagina dedicata del sito istituzionale della Regione Puglia, in data 18/02/2019 è stato pubblicato 
l’elenco delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, ovvero dal 
16/12/2018 al 15/02/2019; 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1240 del 08/07/2019 si è provveduto a garantire il finanziamento 
delle domande di agevolazione dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020 stanziando l’importo di 
€ 4.492.220,70 nell’esercizio finanziario 2019; 

Considerato che: 

- con atto dirigenziale n. 185 del 29/04/2019, pubblicato sul BURP n. 49 del 09/05/2019, il Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura ha provveduto alla nomina dei componenti della Commissione Tecnica 
di Valutazione (CTV) – Annualità 2019; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 58 del 11/03/2019 ha provveduto 
ad approvare l’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019, 
con indicazione delle domande ricevibili e non ricevibili; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 131 del 04/04/2019 ha provveduto 
ad aggiornare gli esiti dell’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute, a seguito dell’espletamento 
dell’istruttoria di ricevibilità della domanda presentata dalla Maiora Srl; 

- il Responsabile del Procedimento con nota prot. n. AOO_171/0001428 del 11/03/2019 ha trasmesso alla 
Commissione Tecnica di Valutazione i verbali e la documentazione relativa all’istruttoria delle domande 
pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 211 del 07/05/2019 ha provveduto 
a prorogare i termini per l’espletamento delle procedure di valutazione delle domande ritenute ricevibili 
rientranti nella prima sessione 2019; 

- la Commissione Tecnica, ad esito delle valutazioni condotte ai sensi dei commi 9, 10, 11 e 12 dell’art. 
8 dell’Avviso, in data 24/06/2019 ha trasmesso al Responsabile del Procedimento, la documentazione 
istruttoria e gli elenchi delle domande ritenute non valutabili, finanziabili e non finanziabili, con 
indicazione delle motivazioni di non valutabilità e non finanziabilità; 

- con atto dirigenziale n. 280 del 24/06/2019 si è provveduto ad acquisire gli esiti delle valutazioni condotte 
dalla Commissione Tecnica di Valutazione in merito alle domande di finanziamento ricevibili pervenute 
nell’ambito della prima sessione 2019; 

- con atto dirigenziale n. 311 del 06/07/2019, pubblicato sul BURP n. 78 del 11/07/2019, si è provveduto 
ad approvare l’aggiornamento degli esiti della valutazione della Commissione Tecnica in merito alle 
domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019; 

- nell’elenco delle domande ammesse e finanziabili, di cui all’allegato A dell’A.D. n. 311/2019, risulta essere 
compreso il progetto presentato dalla Agidi Due Srl per la realizzazione dell’opera audiovisiva “Per il resto 
tutto bene (titolo definitivo “Odio l’estate”)” con un importo finanziabile di € 399.000,00; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ai sensi dell’art. 8 comma 13 dell’Avviso, adotta un 
provvedimento di concessione con l’ammissione a contribuzione finanziaria per ciascuna domanda ad 
esito positivo delle verifiche condotte ai sensi dell’art. 3 commi 6 e 7 dell’Avviso; 

- la verifica condotta ai sensi dell’art. 3 comma 6 dell’Avviso ha accertato la regolarità contributiva 
dell’impresa beneficiaria, attestata con DURC prot. INPS_15743530 con scadenza al 26/09/2019; 

- con riguardo alla verifica prescritta all’art. 3 comma 7 dell’Avviso, ai sensi dell’art. 92 comma 3 del Dlgs 
159/2011 e ss.mm.ii si può procedere alla concessione del finanziamento sulla base dell’informativa 
liberatoria prot. PR_MOUTG_Ingresso_0017971_20190308 rilasciata il 09/07/2019. 

Tutto ciò premesso, 

con il presente provvedimento, conformemente a quanto previsto al comma 13 dell’art. 8 dell’Avviso, si 
intende procedere alla concessione del finanziamento di € 399.000,00 alla Agidi Due Srl e all’accertamento 
in entrata e all’impegno della spesa dell’importo di € 399.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020 stanziate con la DGR n. 1240/2019. 

https://ss.mm.ii
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, fatte salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Adempimenti contabili di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.: 

ENTRATA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
Bilancio: vincolato 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Accertamento in entrata delle somme stanziate sul bilancio regionale nell’e.f. 2019, rivenienti dalla DGR n. 1240 del 
08/07/2019, di cui: 

− € 199.500,00 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” -
E.4.02.05.03.001 

Codice UE: 1 
− € 139.650,00 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” 

-E.4.02.01.01.001 
Codice UE: 1 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea e ss.mm.ii; 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamen-
te perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

SPESA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Missione, programma e titolo: 5.3.2 
CUP: B34E19001090007 
Capitoli di spesa: 

	 1161340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 3

	 1162340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota Stato”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 4

	 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno alle imprese delle filiere cul-
turali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Cofinanziamento 
regionale”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 7 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Si dispone di registrare l’obbligazione giuridica perfezionata (impegno) nell’esercizio finanziario 2019 per la somma 
complessiva di € 399.000,00. 

Importo della somma complessiva da impegnare ex DGR 1240/2019: € 399.000,00, di cui: 
− € 199.500,00 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno 

alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre 
imprese. Quota UE” del bilancio 2019. 

− € 139.650,00 sul capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno 
alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre 
imprese. Quota Stato” del bilancio 2019. 

− € 59.850,00 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno 
alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre 
imprese. Cofinanziamento regionale” del bilancio 2019. 

Beneficiari: Agidi Due Srl, P.IVA 03637710363 - C.F 03637710363 con sede legale in via Bellaria, 127/1-Modena. 

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI 
− Vista la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 

previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsto dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011. 
− Si attesta la compatibilità della predetta programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la 

Regione Puglia e che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

− Certificazione antimafia: Informativa liberatoria prot. PR_MOUTG_Ingresso_0017971_20190308 rilasciata il 
09/07/2019. 

− DURC: attestazione di regolarità contributiva prot. INPS_15743530 con scadenza al 26/09/2019. 
− Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati. 
− Si procede all’impegno delle somme di cui alla presente atto giusto quanto disposto dalla Giunta Regionale con la 

Deliberazione n. 1240/2019. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

       Il Responsabile del Procedimento                              Il Dirigente della Sezione
             Dott. Emanuele Abbattista            Dott. Mauro Paolo Bruno 

Registro Nazionale Aiuti di Stato
adempimenti di cui alla Legge n. 234/2012 e 115/2015 – Art. 52 

Art. 52 comma 1 
La procedura “Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020” è stata registrata all’interno del Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato con: 
Titolo Misura Apulia Film Fund 2018/2020 
CAR 6287 – COR 1004827. 

Art. 52 comma 3 
In data 23/07/2019 si è provveduto a richiedere la visura aiuti VERCOR con ID richiesta 3241030 la quale non ha 
riportato, per l’opera finanziata, intensità di aiuto superiori alle norme né la presenza del beneficiario nell’elenco dei 
soggetti interessati dalla clausola Deggendorf come da visura con ID richiesta 3241032.

       Il Responsabile del Procedimento                              Il Dirigente della Sezione
             Dott. Emanuele Abbattista                                                            Dott. Mauro Paolo Bruno 

Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ritenuto di dover provvedere in merito 

D E T E R M I N A 

- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
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- di concedere il finanziamento di € 399.000,00 in favore della Agidi Due Srl per la realizzazione dell’opera 
audiovisiva “Per il resto tutto bene (titolo definitivo “Odio l’estate”)”, secondo quanto riportato nell’atto 
dirigenziale n. 311/2019; 

- di provvedere all’accertamento in entrata della somma di € 199.500,00 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti 
per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” ed € 139.650,00 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti 
per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di impegnare la somma complessiva di € 399.000,00, di cui € 199.500,00 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 
2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”, € 139.650,00 sul 
capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 - Fondo FESR - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese 
delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. 
Quota Stato” e € 59.850,00 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. 
Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi 
agli investimenti ad altre imprese. Cofinanziamento regionale” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di dare atto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 52 della Legge n. 234/2012 e dalla Legge 
115/2015, l’aiuto concesso con il presente provvedimento è stato registrato nel RNA con codice COR 
1004827; 

- di dare atto che il presente atto, diventato esecutivo, sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa 
beneficiaria secondo quanto prescritto dall’art. 8 comma 15 dell’Avviso. 

Il presente provvedimento è composto da n. 7 facciate, è adottato in unico originale e sarà conservato agli 
atti di questa Sezione: 

- diventa esecutivo a seguito del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria 
della Regione Puglia; 

- sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa beneficiaria; 
- sarà notificato al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
- sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale, all’Assessore all’Industria Turistica e 

Culturale e all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
- sarà pubblicato nella sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

Il Dirigente della Sezione 
Dott. Mauro Paolo Bruno 

www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 352 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. Prima 
sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 255.000,00 in favore della Lume Srl per la realizzazione 
dell’opera audiovisiva “The Food Club”. CUP B34E19001100007. COR 1004830. Disposizione di accertamento 
in entrata ed impegno di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 
Visti: 

- gli articoli 4, 5 e 6 della L. R. n. 7/97; 
- gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
- l’art. 32 della Legge 18/06/2009 n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
- l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
- la DGR n. 1518 del 31/07/2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 

per l’innovazione della macchina amministrativa regionale -MAIA” approvazione atto di alta organizzazione 
e s.m.i. e il Decreto del Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n. 443 del 31/07/2015 pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 109 del 03/08/2015 e ss.mm.ii.; 

- il DPGR n. 316 del 17/05/2016 di Attuazione modello MAIA di cui al DPGR 31 luglio 2015 n. 443. 
Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni pubblicato sul BURP Ord. 19/05/2016, 
n. 58 e ss.mm.ii.; 

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 di nomina del dirigente della Sezione Economia della Cultura; 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale 
emerge quanto segue: 

Visti altresì: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (CE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti incompatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento Regionale n. 6 del 26/02/2015 per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del 
TFUE. Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive; 

- la DGR n. 1131 del 26 maggio 2015 con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 
FESR – FSE 2014-2020 e il Responsabile del fondo FESR; 

- la DGR n. 1735 dell’06/10/2015 con la quale, a seguito della Decisione della Commissione europea 
c(2015) 5854 del 13/08/2015, è stato approvato il POR Puglia FESR – FSE 2014/2020; 

- la Delibera n. 2029 del 15/11/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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che approva determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR FSE” (PO) per il sostegno 
a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia; 

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 con la quale il Dirigente pro tempore della Sezione Economia della Cultura 
è stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del PO. 

- la DGR n. 1712 del 22/11/2016 con la quale sono stati nominati i Responsabili di Policy del POR Puglia 
2014-2020; 

- la DGR n. 970 del 13/06/2017 con la quale è stato approvato l’atto di organizzazione per l’attuazione del 
programma operativo FESR FSE 2014-2020; 

- la determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 e ss.mm.ii., con la quale l’Autorità di Gestione del 
Programma ha adottato ed aggiornato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR 
Puglia 2014-2020; 

- la nota prot. n. 5220 del 30/08/2018 del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile 
dell’Azione 3.4, con la quale è stata individuata l’Unità di Controllo di Azione – UdCA; 

- l’atto dirigenziale n. 214 del 13/05/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile di Sub 
Azioni 3.4.2 dell’Azione 3.4; 

Accertato che: 

- il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale 
dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra il 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

- il POR Puglia 2014-2020, coerentemente agli obiettivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle PMI” 
e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”, intende promuovere lo 
sviluppo innovativo a livello sociale e territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività 
dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della 
creatività territoriale; 

- il POR Puglia 2014-2020 persegue la predetta strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati 
coerentemente con gli obiettivi tematici del Regolamento CE 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di 
Partenariato; 

- l’Asse III, denominato “Competitività delle piccole e medie imprese”, viene declinato attraverso il 
perseguimento di diversi obiettivi tra cui l’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare 
i sistemi produttivi territoriali” all’interno del quale si trova l’Azione 3.4 che prevede l’attivazione di 
interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 

- l’Azione 3.4 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori 
culturali e naturali del territorio grazie anche all’attività di valorizzazione delle location pugliesi (Apulia 
Film Fund) realizzata attraverso il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e 
televisiva italiane, europee ed extraeuropee che producono in Puglia; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 20/02/2018 si è dato mandato al Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018; 

- Con delibera n. 792 del 15/05/2018 è stato approvato lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 
2018/2020 con una copertura finanziaria pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del 
PO; 

- con atto dirigenziale n. 238 del 28/05/2018, pubblicato sul BURP n. 73 del 31/05/2018, è stato approvato 
l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, la relativa modulistica, lo schema di disciplinare da 
sottoscrivere con gli enti beneficiari e nominato il Responsabile del Procedimento; 

- con atto dirigenziale n. 483 del 01/10/2018, pubblicato sul BURP n. 128 del 04/10/2018, sono state 
approvate le modifiche e integrazioni all’Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, allo schema di 
disciplinare da far sottoscrivere agli enti beneficiari e ai relativi allegati; 

- in data 12/02/2019 il Responsabile del Procedimento ha comunicato, per mezzo del sito istituzionale della 
Regione Puglia e della Fondazione Apulia Film Commission che le domande pervenute dal 16/12/2018 
al 15/02/2019 sarebbero state selezionate e valutate nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, 
secondo la procedura definita all’art. 8 dello stesso; 

https://ss.mm.ii
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- nella pagina dedicata del sito istituzionale della Regione Puglia, in data 18/02/2019 è stato pubblicato 
l’elenco delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, ovvero dal 
16/12/2018 al 15/02/2019; 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1240 del 08/07/2019 si è provveduto a garantire il finanziamento 
delle domande di agevolazione dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020 stanziando l’importo di 
€ 4.492.220,70 nell’esercizio finanziario 2019; 

Considerato che: 

- con atto dirigenziale n. 185 del 29/04/2019, pubblicato sul BURP n. 49 del 09/05/2019, il Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura ha provveduto alla nomina dei componenti della Commissione Tecnica 
di Valutazione (CTV) – Annualità 2019; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 58 del 11/03/2019 ha provveduto 
ad approvare l’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019, 
con indicazione delle domande ricevibili e non ricevibili; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 131 del 04/04/2019 ha provveduto 
ad aggiornare gli esiti dell’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute, a seguito dell’espletamento 
dell’istruttoria di ricevibilità della domanda presentata dalla Maiora Srl; 

- il Responsabile del Procedimento con nota prot. n. AOO_171/0001428 del 11/03/2019 ha trasmesso alla 
Commissione Tecnica di Valutazione i verbali e la documentazione relativa all’istruttoria delle domande 
pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 211 del 07/05/2019 ha provveduto 
a prorogare i termini per l’espletamento delle procedure di valutazione delle domande ritenute ricevibili 
rientranti nella prima sessione 2019; 

- la Commissione Tecnica, ad esito delle valutazioni condotte ai sensi dei commi 9, 10, 11 e 12 dell’art. 
8 dell’Avviso, in data 24/06/2019 ha trasmesso al Responsabile del Procedimento, la documentazione 
istruttoria e gli elenchi delle domande ritenute non valutabili, finanziabili e non finanziabili, con 
indicazione delle motivazioni di non valutabilità e non finanziabilità; 

- con atto dirigenziale n. 280 del 24/06/2019 si è provveduto ad acquisire gli esiti delle valutazioni condotte 
dalla Commissione Tecnica di Valutazione in merito alle domande di finanziamento ricevibili pervenute 
nell’ambito della prima sessione 2019; 

- con atto dirigenziale n. 311 del 06/07/2019, pubblicato sul BURP n. 78 del 11/07/2019, si è provveduto 
ad approvare l’aggiornamento degli esiti della valutazione della Commissione Tecnica in merito alle 
domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019; 

- nell’elenco delle domande ammesse e finanziabili, di cui all’allegato A dell’A.D. n. 311/2019, risulta essere 
compreso il progetto presentato dalla Lume Srl per la realizzazione dell’opera audiovisiva “The Food 
Club” con un importo finanziabile di € 255.000,00; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ai sensi dell’art. 8 comma 13 dell’Avviso, adotta un 
provvedimento di concessione con l’ammissione a contribuzione finanziaria per ciascuna domanda ad 
esito positivo delle verifiche condotte ai sensi dell’art. 3 commi 6 e 7 dell’Avviso; 

- la verifica condotta ai sensi dell’art. 3 comma 6 dell’Avviso ha accertato la regolarità contributiva 
dell’impresa beneficiaria, attestata con DURC prot. INAIL_17320873 con scadenza al 05/11/2019; 

- con riguardo alla verifica prescritta all’art. 3 comma 7 dell’Avviso, ai sensi dell’art. 92 comma 3 del Dlgs 
159/2011 e ss.mm.ii si può procedere alla concessione del finanziamento anche in assenza degli esiti 
dell’istruttoria relativa all’informativa antimafia, essendo trascorso un periodo superiore ai 30gg dalla 
richiesta effettuata il 08/03/2019 - PR_TOUTG_Ingresso_0043225_20190308 sulla Banca Dati Nazionale 
Antimafia. 

Tutto ciò premesso, 

con il presente provvedimento, conformemente a quanto previsto al comma 13 dell’art. 8 dell’Avviso, si 
intende procedere alla concessione del finanziamento di € 255.000,00 alla Lume Srl e all’accertamento in 

https://ss.mm.ii
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entrata e all’impegno della spesa dell’importo di € 255.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020 stanziate con la DGR n. 1240/2019. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, fatte salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Adempimenti contabili di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.: 

ENTRATA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
Bilancio: vincolato 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Accertamento in entrata delle somme stanziate sul bilancio regionale nell’e.f. 2019, rivenienti dalla DGR n. 1240 del 
08/07/2019, di cui: 

− € 127.500,00 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” -
E.4.02.05.03.001 

Codice UE: 1 
− € 89.250,00 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” 

-E.4.02.01.01.001 
Codice UE: 1 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea e ss.mm.ii; 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamen-
te perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

SPESA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Missione, programma e titolo: 5.3.2 
CUP: B34E19001100007 
Capitoli di spesa: 

	 1161340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 3

	 1162340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota Stato”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 4

	 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno alle imprese delle filiere cul-
turali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Cofinanziamento 
regionale”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 7 

https://ss.mm.ii
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Si dispone di registrare l’obbligazione giuridica perfezionata (impegno) nell’esercizio finanziario 2019 per la somma 
complessiva di € 255.000,00. 

Importo della somma complessiva da impegnare ex DGR 1240/2019: € 255.000,00, di cui: 
− € 127.500,00 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno alle 

imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. 
Quota UE” del bilancio 2019. 

− € 89.250,00 sul capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno alle 
imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. 
Quota Stato” del bilancio 2019. 

− € 38.250,00 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno alle 
imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. 
Cofinanziamento regionale” del bilancio 2019. 

Beneficiari: Lume Srl, P.IVA 11188650011 - C.F 11188650011 con sede legale in corso Duca degli Abruzzi, 43-Torino. 

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI 
− Vista la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 

previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsto dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011. 
− Si attesta la compatibilità della predetta programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la 

Regione Puglia e che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

− Certificazione antimafia: ai sensi dell’art. 92 comma 3 del Dlgs 159/2011 e ss.mm.ii si procede anche in assenza 
degli esiti dell’istruttoria relativa all’informativa antimafia, essendo trascorso un periodo superiore ai 30gg dalla 
richiesta effettuata il 08/03/2019 - PR_TOUTG_Ingresso_0043225_20190308. 

− DURC: attestazione di regolarità contributiva prot. INAIL_17320873 con scadenza al 05/11/2019. 
− Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati. 
− Si procede all’impegno delle somme di cui alla presente atto giusto quanto disposto dalla Giunta Regionale con la 

Deliberazione n. 1240/2019. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

       Il Responsabile del Procedimento                              Il Dirigente della Sezione
             Dott. Emanuele Abbattista                                                         Dott. Mauro Paolo Bruno 

Registro Nazionale Aiuti di Stato 
adempimenti di cui alla Legge n. 234/2012 e 115/2015 – Art. 52 

Art. 52 comma 1 
La procedura “Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020” è stata registrata all’interno del Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato con: 
Titolo Misura Apulia Film Fund 2018/2020 
CAR 6287 – COR 1004830. 

Art. 52 comma 3 
In data 23/07/2019 si è provveduto a richiedere la visura aiuti VERCOR con ID richiesta 3241036 la quale non ha 
riportato, per l’opera finanziata, intensità di aiuto superiori alle norme né la presenza del beneficiario nell’elenco dei 
soggetti interessati dalla clausola Deggendorf come da visura con ID richiesta 3241039.

       Il Responsabile del Procedimento                              Il Dirigente della Sezione
             Dott. Emanuele Abbattista  Dott. Mauro Paolo Bruno 
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Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ritenuto di dover provvedere in merito 

D E T E R M I N A 

- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
- di concedere il finanziamento di € 255.000,00 in favore della Lume Srl per la realizzazione dell’opera 

audiovisiva “The Food Club”, secondo quanto riportato nell’atto dirigenziale n. 311/2019; 
- di provvedere all’accertamento in entrata della somma di € 127.500,00 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti 

per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” ed € 89.250,00 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti 
per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di impegnare la somma complessiva di € 255.000,00, di cui € 127.500,00 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 
2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”, € 89.250,00 sul 
capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 - Fondo FESR - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese 
delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. 
Quota Stato” e € 38.250,00 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. 
Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi 
agli investimenti ad altre imprese. Cofinanziamento regionale” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di dare atto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 52 della Legge n. 234/2012 e dalla Legge 
115/2015, l’aiuto concesso con il presente provvedimento è stato registrato nel RNA con codice COR 
1004830; 

- di dare atto che il presente atto, diventato esecutivo, sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa 
beneficiaria secondo quanto prescritto dall’art. 8 comma 15 dell’Avviso. 

Il presente provvedimento è composto da n. 7 facciate, è adottato in unico originale e sarà conservato agli 
atti di questa Sezione: 

- diventa esecutivo a seguito del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria 
della Regione Puglia; 

- sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa beneficiaria; 
- sarà notificato al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
- sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale, all’Assessore all’Industria Turistica e 

Culturale e all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
- sarà pubblicato nella sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

Il Dirigente della Sezione 
Dott. Mauro Paolo Bruno 

www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 23 luglio 2019, n. 353 
POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4. Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020. 
Prima sessione 2019. Concessione del finanziamento di € 157.714,50 in favore della Okta Film srl per la 
realizzazione dell’opera audiovisiva “Semina il vento”. CUP B34E19001110007. COR 1004868. Disposizione 
di accertamento in entrata ed impegno di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 
Visti: 

- gli articoli 4, 5 e 6 della L. R. n. 7/97; 
- gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 
- l’art. 32 della Legge 18/06/2009 n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
- l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
- la DGR n. 1518 del 31/07/2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 

per l’innovazione della macchina amministrativa regionale -MAIA” approvazione atto di alta organizzazione 
e s.m.i. e il Decreto del Presidente della Giunta Regionale (DPGR) n. 443 del 31/07/2015 pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 109 del 03/08/2015 e ss.mm.ii.; 

- il DPGR n. 316 del 17/05/2016 di Attuazione modello MAIA di cui al DPGR 31 luglio 2015 n. 443. 
Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni pubblicato sul BURP Ord. 19/05/2016, 
n. 58 e ss.mm.ii.; 

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 di nomina del dirigente della Sezione Economia della Cultura; 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
- la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione e del bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale 
emerge quanto segue: 

Visti altresì: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento (CE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti incompatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento Regionale n. 6 del 26/02/2015 per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del 
TFUE. Regimi di aiuti a favore delle opere audiovisive; 

- la DGR n. 1131 del 26 maggio 2015 con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del POR Puglia 
FESR – FSE 2014-2020 e il Responsabile del fondo FESR; 

- la DGR n. 1735 dell’06/10/2015 con la quale, a seguito della Decisione della Commissione europea 
c(2015) 5854 del 13/08/2015, è stato approvato il POR Puglia FESR – FSE 2014/2020; 

- la Delibera n. 2029 del 15/11/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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che approva determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR FSE” (PO) per il sostegno 
a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia; 

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 con la quale il Dirigente pro tempore della Sezione Economia della Cultura 
è stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del PO. 

- la DGR n. 1712 del 22/11/2016 con la quale sono stati nominati i Responsabili di Policy del POR Puglia 
2014-2020; 

- la DGR n. 970 del 13/06/2017 con la quale è stato approvato l’atto di organizzazione per l’attuazione del 
programma operativo FESR FSE 2014-2020; 

- la determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 e ss.mm.ii., con la quale l’Autorità di Gestione del 
Programma ha adottato ed aggiornato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR 
Puglia 2014-2020; 

- la nota prot. n. 5220 del 30/08/2018 del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile 
dell’Azione 3.4, con la quale è stata individuata l’Unità di Controllo di Azione – UdCA; 

- l’atto dirigenziale n. 214 del 13/05/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Responsabile di Sub 
Azioni 3.4.2 dell’Azione 3.4; 

Accertato che: 

- il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale 
dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra il 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

- il POR Puglia 2014-2020, coerentemente agli obiettivi tematici 3 “Accrescere la competitività delle PMI” 
e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”, intende promuovere lo 
sviluppo innovativo a livello sociale e territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività 
dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della 
creatività territoriale; 

- il POR Puglia 2014-2020 persegue la predetta strategia attraverso 13 Assi prioritari, individuati 
coerentemente con gli obiettivi tematici del Regolamento CE 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di 
Partenariato; 

- l’Asse III, denominato “Competitività delle piccole e medie imprese”, viene declinato attraverso il 
perseguimento di diversi obiettivi tra cui l’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare 
i sistemi produttivi territoriali” all’interno del quale si trova l’Azione 3.4 che prevede l’attivazione di 
interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 

- l’Azione 3.4 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori 
culturali e naturali del territorio grazie anche all’attività di valorizzazione delle location pugliesi (Apulia 
Film Fund) realizzata attraverso il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e 
televisiva italiane, europee ed extraeuropee che producono in Puglia; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 20/02/2018 si è dato mandato al Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018; 

- Con delibera n. 792 del 15/05/2018 è stato approvato lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 
2018/2020 con una copertura finanziaria pari a € 10.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del 
PO; 

- con atto dirigenziale n. 238 del 28/05/2018, pubblicato sul BURP n. 73 del 31/05/2018, è stato approvato 
l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, la relativa modulistica, lo schema di disciplinare da 
sottoscrivere con gli enti beneficiari e nominato il Responsabile del Procedimento; 

- con atto dirigenziale n. 483 del 01/10/2018, pubblicato sul BURP n. 128 del 04/10/2018, sono state 
approvate le modifiche e integrazioni all’Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018/2020, allo schema di 
disciplinare da far sottoscrivere agli enti beneficiari e ai relativi allegati; 

- in data 12/02/2019 il Responsabile del Procedimento ha comunicato, per mezzo del sito istituzionale della 
Regione Puglia e della Fondazione Apulia Film Commission che le domande pervenute dal 16/12/2018 
al 15/02/2019 sarebbero state selezionate e valutate nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, 
secondo la procedura definita all’art. 8 dello stesso; 

https://ss.mm.ii
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- nella pagina dedicata del sito istituzionale della Regione Puglia, in data 18/02/2019 è stato pubblicato 
l’elenco delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso, ovvero dal 
16/12/2018 al 15/02/2019; 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1240 del 08/07/2019 si è provveduto a garantire il finanziamento 
delle domande di agevolazione dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020 stanziando l’importo di 
€ 4.492.220,70 nell’esercizio finanziario 2019; 

Considerato che: 

- con atto dirigenziale n. 185 del 29/04/2019, pubblicato sul BURP n. 49 del 09/05/2019, il Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura ha provveduto alla nomina dei componenti della Commissione Tecnica 
di Valutazione (CTV) – Annualità 2019; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 58 del 11/03/2019 ha provveduto 
ad approvare l’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019, 
con indicazione delle domande ricevibili e non ricevibili; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 131 del 04/04/2019 ha provveduto 
ad aggiornare gli esiti dell’istruttoria di ricevibilità delle domande pervenute, a seguito dell’espletamento 
dell’istruttoria di ricevibilità della domanda presentata dalla Maiora Srl; 

- il Responsabile del Procedimento con nota prot. n. AOO_171/0001428 del 11/03/2019 ha trasmesso alla 
Commissione Tecnica di Valutazione i verbali e la documentazione relativa all’istruttoria delle domande 
pervenute nell’ambito della prima sessione 2019 dell’Avviso; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura con atto dirigenziale n. 211 del 07/05/2019 ha provveduto 
a prorogare i termini per l’espletamento delle procedure di valutazione delle domande ritenute ricevibili 
rientranti nella prima sessione 2019; 

- la Commissione Tecnica, ad esito delle valutazioni condotte ai sensi dei commi 9, 10, 11 e 12 dell’art. 
8 dell’Avviso, in data 24/06/2019 ha trasmesso al Responsabile del Procedimento, la documentazione 
istruttoria e gli elenchi delle domande ritenute non valutabili, finanziabili e non finanziabili, con 
indicazione delle motivazioni di non valutabilità e non finanziabilità; 

- con atto dirigenziale n. 280 del 24/06/2019 si è provveduto ad acquisire gli esiti delle valutazioni condotte 
dalla Commissione Tecnica di Valutazione in merito alle domande di finanziamento ricevibili pervenute 
nell’ambito della prima sessione 2019; 

- con atto dirigenziale n. 311 del 06/07/2019, pubblicato sul BURP n. 78 del 11/07/2019, si è provveduto 
ad approvare l’aggiornamento degli esiti della valutazione della Commissione Tecnica in merito alle 
domande pervenute nell’ambito della prima sessione 2019; 

- nell’elenco delle domande ammesse e finanziabili, di cui all’allegato A dell’A.D. n. 311/2019, risulta essere 
compreso il progetto presentato dalla Okta Film srl per la realizzazione dell’opera audiovisiva “Semina il 
vento” con un importo finanziabile di € 157.714,50; 

- il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ai sensi dell’art. 8 comma 13 dell’Avviso, adotta un 
provvedimento di concessione con l’ammissione a contribuzione finanziaria per ciascuna domanda ad 
esito positivo delle verifiche condotte ai sensi dell’art. 3 commi 6 e 7 dell’Avviso; 

- la verifica condotta ai sensi dell’art. 3 comma 6 dell’Avviso ha accertato la regolarità contributiva 
dell’impresa beneficiaria, attestata con DURC prot. INAIL_16496573 con scadenza al 13/09/2019; 

- con riguardo alla verifica prescritta all’art. 3 comma 7 dell’Avviso, ai sensi dell’art. 92 comma 3 del 
Dlgs 159/2011 e ss.mm.ii si può procedere alla concessione del finanziamento anche in assenza degli 
esiti dell’istruttoria relativa all’informativa antimafia, essendo trascorso un periodo superiore ai 30gg 
dalla richiesta effettuata in data 08/03/2019 sulla Banca Dati Nazionale Antimafia, prot. PR_TSUTG_ 
Ingresso_0012736_20190308. 

Tutto ciò premesso, 

con il presente provvedimento, conformemente a quanto previsto al comma 13 dell’art. 8 dell’Avviso, si 
intende procedere alla concessione del finanziamento di € 157.714,50 alla Okta Film srl e all’accertamento in 

https://ss.mm.ii
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entrata e all’impegno della spesa dell’importo di € 157.714,50 a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020 stanziate con la DGR n. 1240/2019. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, fatte salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Adempimenti contabili di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.: 

ENTRATA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
Bilancio: vincolato 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Accertamento in entrata delle somme stanziate sul bilancio regionale nell’e.f. 2019, rivenienti dalla DGR n. 1240 del 
08/07/2019, di cui: 

− € 78.857,25 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” -
E.4.02.05.03.001 
Codice UE: 1 

− € 55.200,08 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” 
-E.4.02.01.01.001 

Codice UE: 1 
Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea e ss.mm.ii; 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

SPESA 
Esercizio finanziario: 2019 – L.R. 67 e 68 del 28/12/2018 
CRA: 62 Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 
Missione, programma e titolo: 5.3.2 
CUP: B34E19001110007 
Capitoli di spesa: 

	 1161340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 3

	 1162340 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. 
Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota Stato”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 4

	 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Cofinanziamento regionale”. 
PdCF: U.2.03.03.03.000 
Codice UE: 7 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Si dispone di registrare l’obbligazione giuridica perfezionata (impegno) nell’esercizio finanziario 2019 per la somma 
complessiva di € 157.714,50. 

Importo della somma complessiva da impegnare ex DGR 1240/2019: € 157.714,50, di cui: 
− € 78.857,25 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno 

alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre 
imprese. Quota UE” del bilancio 2019. 

− € 55.200,08 sul capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno 
alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre 
imprese. Quota Stato” del bilancio 2019. 

− € 23.657,17 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014/2020. Fondo FESR – Azione 3.4 – interventi di sostegno 
alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre 
imprese. Cofinanziamento regionale” del bilancio 2019. 

Beneficiari: Okta Film srl, P.IVA 01604080935 - C.F 01604080935 con sede legale in Via Cesare Battisti, 23-Trieste. 

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI 
− Vista la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 

previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsto dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011. 
− Si attesta la compatibilità della predetta programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la 

Regione Puglia e che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

− Certificazione antimafia: ai sensi dell’art. 92 comma 3 del Dlgs 159/2011 e ss.mm.ii si procede anche in assenza 
degli esiti dell’istruttoria relativa all’informativa antimafia, essendo trascorso un periodo superiore ai 30gg dalla 
richiesta effettuata il 08/03/2019 -  PR_TSUTG_Ingresso_0012736_20190308. 

− DURC: attestazione di regolarità contributiva prot. INAIL_16496573 con scadenza al 13/09/2019. 
− Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati. 
− Si procede all’impegno delle somme di cui alla presente atto giusto quanto disposto dalla Giunta Regionale con la 

Deliberazione n. 1240/2019. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

       Il Responsabile del Procedimento                              Il Dirigente della Sezione
             Dott. Emanuele Abbattista                                                         Dott. Mauro Paolo Bruno 

Registro Nazionale Aiuti di Stato 
adempimenti di cui alla Legge n. 234/2012 e 115/2015 – Art. 52 

Art. 52 comma 1 
La procedura “Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018/2020” è stata registrata all’interno del Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato con: 
Titolo Misura Apulia Film Fund 2018/2020 
CAR 6287 – COR 1004868. 

Art. 52 comma 3 
In data 23/07/2019 si è provveduto a richiedere la visura aiuti VERCOR con ID richiesta 3241043 la quale non ha 
riportato, per l’opera finanziata, intensità di aiuto superiori alle norme né la presenza del beneficiario nell’elenco dei 
soggetti interessati dalla clausola Deggendorf come da visura con ID richiesta 3241045.

       Il Responsabile del Procedimento                              Il Dirigente della Sezione
             Dott. Emanuele Abbattista                                                            Dott. Mauro Paolo Bruno 
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Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura, ritenuto di dover provvedere in merito 

D E T E R M I N A 

- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
- di concedere il finanziamento di € 157.714,50 in favore della Okta Film srl per la realizzazione dell’opera 

audiovisiva “Semina il vento”, secondo quanto riportato nell’atto dirigenziale n. 311/2019; 
- di provvedere all’accertamento in entrata della somma di € 78.857,25 sul capitolo 4339010 “Trasferimenti 

per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA UE - Fondo FESR” ed € 55.200,08 sul capitolo 4339020 “Trasferimenti 
per il POR Puglia 2014-2020 QUOTA Stato - Fondo FESR” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di impegnare la somma complessiva di € 157.714,50, di cui € 78.857,25 sul capitolo di spesa 1161340 “POR 
2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. Quota UE”, € 55.200,08 sul 
capitolo di spesa 1162340 “POR 2014-2020 - Fondo FESR - Azione 3.4. Interventi di sostegno alle imprese 
delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti ad altre imprese. 
Quota Stato” e € 23.657,17 sul capitolo di spesa 1163340 “POR 2014-2020 – Fondo FESR – Azione 3.4. 
Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi 
agli investimenti ad altre imprese. Cofinanziamento regionale” dell’esercizio finanziario 2019; 

- di dare atto che, conformemente a quanto disposto dall’art. 52 della Legge n. 234/2012 e dalla Legge 
115/2015, l’aiuto concesso con il presente provvedimento è stato registrato nel RNA con codice COR 
1004868; 

- di dare atto che il presente atto, diventato esecutivo, sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa 
beneficiaria secondo quanto prescritto dall’art. 8 comma 15 dell’Avviso. 

Il presente provvedimento è composto da n. 7 facciate, è adottato in unico originale e sarà conservato agli 
atti di questa Sezione: 

- diventa esecutivo a seguito del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria 
della Regione Puglia; 

- sarà pubblicato sul BURP e notificato all’impresa beneficiaria; 
- sarà notificato al Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
- sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale, all’Assessore all’Industria Turistica e 

Culturale e all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
- sarà pubblicato nella sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

Il Dirigente della Sezione 
Dott. Mauro Paolo Bruno 

www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 27 agosto 2019, n. 107 
Decisione UE 2015/789 s.m.i . art. 9 comma 2. 
Riconoscimento del terzo “sito indenne” dal batterio da quarantena Xylella fastidiosa per l’impresa 
SOCIETÀ AGRICOLA BIO GIANCOLA & LEGGIERO S.R.L. esercente l’attività vivaistica di produzione e 
commercializzazione all’ingrosso, nelle zone delimitate del territorio della Regione Puglia. 

Il Responsabile della P.O. “Monitoraggio organismi nocivi, produzioni vivaistiche e sementiere” del Servizio 
Controlli, Lotte Obbligatorie, Autorizzazioni e PAN, sulla base dell’istruttoria effettuata, riferisce: 

Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 concernente “Misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella Comunità” e successive modifiche e integrazioni. 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione (UE) n. 789/2015 del 18/05/2015 relativa alle misure per 
impedire l’introduzione e la diffusione del batterio da quarantena della Xylella fastidiosa e s.m.i. 

Viste le Decisioni di esecuzione della Commissione Europea 2015/2417/UE del 17 dicembre 2015, 2016/764/ 
UE del 12/05/2016, 2017/2352/UE del 14/12/2017, 2018/927/UE del 27/06/2018 e 2018/1511/UE del 
09/10/2018 che modificano la Decisione di Esecuzione (UE) n. 789/2015 relativa alle misure per impedire 
l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa (Wells et al.). 

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali n. 4999 del 13 febbraio 2018 
“Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel 
territorio della Repubblica Italiana”, (G.U. n. 80 del 06/04/2018). 

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e del Turismo del 5 ottobre 2018 
“Modifica del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, concernente le misure di emergenza per la prevenzione, 
il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well et al.) nel territorio della Repubblica italiana” - (G.U. n. 
271 del 21-11-2018). 

Vista la DGR n. 1890 del 24/10/2018 con la quale sono state approvate le azioni di contrasto alla diffusione di 
Xylella fastidiosa per il periodo 2018-2019. 

Visto l’art. 99 della Legge Regionale 28 dicembre 2018 n. 67 di modifica alla Legge Regionale 29 marzo 2017 
n. 4. 

Vista la Determinazione n. 3 del 16/01/2019 (pubblicata sul BURP n. 8 del 24/01/2018) “Decisione di esecuzione 
UE/2015/789 e s.m.i.- Aggiornamento delle aree delimitate alla Xylella fastidiosa sottospecie Pauca ST53 di 
cui alla DDS 674/2018” 

Vista la D.D.S. del 04 maggio 2018 n. 275 “Disposizioni per i soggetti operanti nell’attività di produzione, 
commercializzazione e movimentazione di vegetali e prodotti vegetali nelle zone delimitate dall’organismo 
nocivo Xylella fastidiosa nel territorio della regione Puglia” e s.m.i. 

Vista la D.D.S. del 20 giugno 2018 n. 414 “Disposizioni per i soggetti operanti nell’attività di produzione, 
commercializzazione e movimentazione di vegetali e prodotti vegetali del genere vitis nelle zone delimitate 
dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa del territorio della regione Puglia e modifica del protocollo tecnico di 
termoterapia” e s.m.i. 
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Vista la D.D.S. del 13 luglio 2018 n. 591 “Disposizioni per la movimentazione di piante di olivo delle varietà 
“Leccino” e “FS17” nelle zone delimitate per l’organismo nocivo Xylella fastidiosa nel territorio della regione 
Puglia” e s.m.i. 

Vista la D.D.S. del 20 agosto 2018 n. 675 “Disposizioni per la movimentazione di piante specificate nelle zone 
delimitate per l’organismo nocivo Xylella fastidiosa nel territorio della regione Puglia e modifica della D.D.S. 
dell’Osservatorio Fitosanitario del 17 maggio 2018 n. 275”. 

Considerato che, l’art. 9 comma 1 della Decisione (UE) n. 789/2015 s.m.i., vieta lo spostamento all’esterno 
delle zone delimitate, e dalle zone infette verso le rispettive zone cuscinetto, di piante specificate elencate 
nell’allegato I della suddetta Decisione e s.m.i., che sono state coltivate per almeno una parte del loro ciclo 
vitale in una zona delimitata; 

Considerato che il successivo art. 9 comma 2 della richiamata Decisione, in deroga a quanto in precedenza 
vietato, stabilisce che detti spostamenti possono avere luogo se le piante specificate sono state coltivate in un 
sito in cui “sono soddisfatte tutte le condizioni” riportate dal punto a) al punto h); 

Vista la D.D.S. n. 31 del 06 marzo 2019 “Procedure per il riconoscimento di “sito indenne” da Xylella fastidiosa” 
per i soggetti iscritti al R.U.P. e già autorizzati all’esercizio dell’attività vivaistica nelle zone delimitate del 
territorio della Regione Puglia”, che definisce le caratteristiche tecniche delle strutture e le procedure di 
gestione delle stesse, nonché le procedure per la movimentazione, l’imballaggio e la tracciabilità dei vegetali 
appartenenti alle piante specificate prodotte all’ interno delle zone delimitate da Xylella fastidiosa, in siti 
riconosciuti indenni ai sensi del comma 2 dell’art.9 della Decisione di Esecuzione (UE) n.789/2015 e s.m.i.  

Rilevato, altresì, che con detto atto è stato disposto di allineare dette procedure a quelle eventualmente più 
stringenti all’esito della pubblicazione a cura del MIPAAFT dei “Requisiti tecnici di un sito indenne da Xylella 
fastidiosa”. 

Vista la Nota Tecnica del MIPAAFT del 29/03/2019 prot. n. 15258 relativa alla definizione dei “requisiti di un 
sito di produzione indenne da Xylella fastidiosa ai sensi dell’articolo 9 della Decisione (UE) 789/2015”. 

Rilevato che quanto disposto dal MIPAAFT è stato sostanzialmente già recepito nella D.D.S. n. 31/2019, 
eccezione fatta per la larghezza della fascia di rispetto di tre metri perimetrale alla serra, da tenere pulita e 
priva di qualsiasi vegetazione infestante e/o di altra natura, rispetto alla fascia di un metro definita nell’atto 
regionale. Al riguardo la circolare ministeriale dà facoltà alle singole regioni di concedere specifiche deroghe. 

Rilevato che detta disposizione nazionale (fascia di tre metri) è più stringente e quindi più cautelativa, ai 
fini della protezione dagli attacchi del vettore, rispetto a quella regionale, quindi da doverne richiedere 
l’applicazione ed il rispetto. 

Rilevato che, tuttavia, là dove il complesso serricolo è già realizzato ed autorizzato all’esercizio ordinario, 
ed è dotato di spazi fisici non sufficienti a consentire il rispetto di detto requisito è possibile consentire la 
realizzazione della fascia di rispetto con larghezza inferiore ai tre metri. 

Richiamato il D.lgs. 214/05, in particolare l’art. 18 che recita: “Ove si accerti, nel corso dei controlli ufficiali 
eseguiti conformemente agli articoli 11 e 17, che i vegetali, prodotti vegetali e le altre voci costituiscono un 
rischio di diffusione di organismi nocivi, gli stessi vegetali devono formare oggetto di misure ufficiali previste 
all’articolo 15”. 

Vista la domanda presentata dall’impresa Società Agricola F.lli Giancola & Leggiero s.s. all’Ufficio di 
Bari della Sezione Osservatorio Fitosanitario, prot. 5166 del 17/04/2019, intesa ad ottenere, ai sensi del 
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comma 2 dell’art.9 della Decisione (UE) n.789/2015, l’autorizzazione in deroga alla produzione vivaistica e 
commercializzazione all’ingrosso di piante specificate orticole ed al riconoscimento del sito indenne da Xylella 
fastidiosa in località Contrada L’Assunta – Monopoli (BA) al Fg. 110 P.lla 37, per le serre ivi presenti e riportate 
nella planimetria allegata al presente atto per farne parte integrante. 

Visto l’esito del monitoraggio eseguito da ARIF (prot. n. 9455 in data 24/07/2019), nell’area buffer di 100 m 
intorno alle strutture produttive (serre) da autorizzare come sito indenne, che ha confermato l’assenza di 
Xylella fastidiosa. 

Visti gli esiti dell’Ispezione Ufficiale di cui al verbale in data 25/07/2019, svolto dagli Ispettori Fitosanitari che 
hanno rilevato alcune peculiarità tecniche ostative al riconoscimento di sito indenne, prescrivendo all’impresa 
vivaistica i dovuti adeguamenti. 

Vista la PEC dell’impresa del 05/08/2019, con la quale ha comunicato di aver adempiuto alle prescrizioni 
fitosanitarie di cui al predetto verbale ed ha richiesto una seconda ispezione ufficiale. 

Visti l’esito favorevole dell’Ispezione Ufficiale di cui al verbale del 07/08/2019, svolto dagli Ispettori 
Fitosanitari – Ufficiali di Polizia Giudiziaria dott. Vitantonio Fornarelli e dott. Domenico Rinaldi, con il quale 
è stato accertato il rispetto di tutte le condizioni dal punto a) al punto h) di cui all’art. 9 c.2 della Decisione 
n.789/2015 per il riconoscimento di sito indenne, unitamente alle prescrizioni fitosanitarie di cui alla D.D.S. n. 
31 del 06.03.2019 che hanno rilevato alcune peculiarità tecniche ostative al riconoscimento di sito indenne, 
prescrivendo all’impresa vivaistica i dovuti adeguamenti.  

Vista la PEC dell’impresa Società Agricola Bio Giancola & Leggiero Srl, con la quale ha comunicato l’ampliamento 
della superficie produttiva aziendale ed il subentro nella conduzione delle superfici agricole presenti sul Fgl. 
110 p.lla 37 di Monopoli con le relative strutture (serre) ivi presenti – giusto contratto di affitto del 03/06/2019; 

Accertato che la suddetta impresa vivaistica risulta già autorizzata con D.D.S. n.110 del 20/03/2018 all’attività 
di produzione vivaistica e commercializzazione di piante e materiale di propagazione ai sensi dell’art. 19 del 
D.Lgs 214/2005, iscritta al RUP con l’identificativo codice alfanumerico 16BA0755 e al registro fornitori con 
numero BA0037/ORT , con centro aziendale in agro di Monopoli in C.da L’Assunta e riportato in catasto al 
Fgl. 110 p.lla 65 e che quanto richiesto ricade nell’ambito del sito già autorizzato all’esercizio di produzione e 
commercializzazione all’ingrosso. 

Considerato che il presente provvedimento ha carattere esclusivamente fitosanitario, circoscritto 
esclusivamente all’attività di sito indenne e che il titolare dell’attività ha l’obbligo di acquisire preventivamente 
all’avvio dell’esercizio di produzione e commercializzazione all’ingresso le autorizzazioni urbanistiche, 
ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta dalla normativa vigente. 

Visti gli artt. 650 e 500 del Codice Penale; 

Vista la lettera h), comma 1, dell’art. 21 del D.lgs. 214/05; 

Visti i commi 20 e 23 dell’art. 54 del D.lgs. 214/05; 

Visto l’art. 21-octies della L.241/1990 s.m.i.; 

PROPONE di: 

•	 prendere atto della nota prot. n. 9466 in data 24/07/2019 dell’ARIF; 

•	 prendere atto del verbale ispettivo del 25/07/2019 e 07/08/2019 col quale si propone parere favorevole al 
riconoscimento di “sito indenne” per le strutture produttive riportate in catasto al Fgl. 110 p.lla 37; 
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•	 riconoscere, ai sensi dell’art. 9 comma 2 della Decisione 789/2015 e s.m.i. e della D.D.S. 31/2019, “sito 
indenne” dal batterio da quarantena Xylella fastidiosa, ai sensi del comma 2 dell’art.9 della Decisione di 
Esecuzione (UE) n.789/2015, le strutture produttive protette in agro di Monopoli (zona Cuscinetto) alla 
c.da L’Assunta e riportate in catasto al Fgl. 110 p.lla 37 (allegato 1) già considerata all’atto dell’iscrizione, 
per una superficie protetta utilizzata di mq. 4.603, condotta dall’impresa vivaistica Società Agricola Bio 
Giancola & Leggiero s.r.l., iscritta al RUP con l’identificativo 16BA0755 e al registro fornitori con numero 
BA0037/ORT, con centro aziendale autorizzato in località C.da L’Assunta, Monopoli (BA); 

•	 autorizzare l’impresa, ai sensi del comma 2 dell’art.9 della Decisione di Esecuzione (UE) n.789/2015, 
all’esercizio dell’attività di produzione e commercializzazione all’ingrosso di piante specificate orticole 
(Brassica spp, Lycopersicon lycopersicum, Solanum melongena), esclusivamente e tassativamente 
prodotte nel sito indenne come sopra individuato; 

•	 vietare l’utilizzo di eventuali altre strutture presenti nella sede operativa, non riconosciute quali “siti 
indenni” per la produzione anche parziale, rispetto al ciclo di vita, delle piante specificate elencate in 
precedenza; 

•	 autorizzare l’impresa all’uso del Passaporto (artt. 25-26 del D. Lgs 214/05) per le piante specificate in 
precedenza elencate; 

•	 disporre l’obbligo dell’utilizzo della procedura informatica “monitoraggio vivai” disponibile sul portale 
web istituzionale http://www.emergenzaxylella.it  per: 

−	 censire telematicamente le strutture produttive in deroga all’art. 9 comma 2 della Decisione 
n.789/2015, comunicare ufficialmente la consistenza dei vegetali (piante specificate) presenti nel 
sito indenne e la relativa movimentazione con cadenza giornaliera; 

−	 richiedere, con un preavviso di almeno 7 giorni lavorativi, alla Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Regionale il campionamento ufficiale dei vegetali, preventivamente alla commercializzazione 
delle piante specificate elencate in precedenza; 

•	 attenersi, per quanto riguarda il protocollo diagnostico, alle indicazioni fornite al riguardo dal Direttore del 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale con nota prot. n.876 del 09/04/2019 (allegato 2); 

•	 disporre che la presente autorizzazione ha la validità di un anno dalla data del presente atto, la richiesta di 
rinnovo dovrà essere presentare entro 45 giorni dalla scadenza; 

•	 disporre il rispetto di tutte le prescrizioni fitosanitarie relative alla movimentazione delle piante specificate” 
così come definite dalle Decisioni di Esecuzione della Commissione Europea n. 789/2015 e s.m.i.; 

•	 disporre il rispetto di tutte le prescrizioni fitosanitarie riportate nella D.D.S. della Sezione Osservatorio 
Fitosanitario del 06 marzo 2019 n. 31 “Procedure per il riconoscimento di “sito indenne”; 

•	 stabilire che in occasione del primo rinnovo della presente autorizzazione, tenuto conto delle prescrizioni 
impartite dalla nota tecnica ministeriale prot. 15258 del 29/03/2019, la ditta dovrà ampliare a tre metri la 
fascia di rispetto sulla quale non dovrà svilupparsi alcuna vegetazione infestante e/o di altra natura anche 
se interessante proprietà di terzi; 

•	 stabilire che, in caso di mancata ottemperanza alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto costituisca 
reato, si applicano le sanzioni amministrative previste dall’art. 54 del D.Lgs. n.214/2005 e s.m.i.; 

•	 disporre inoltre che, dovendo essere preservato il territorio regionale dalla diffusione della batteriosi 
Xylella fastidiosa e salvaguardata l’economia rurale (artt 500 e 650 c.p.), la presente autorizzazione in 
deroga (comma 2 art. 9 della Decisione di Esecuzione (UE) n.789/2015) è rilasciata con specifica clausola 
di salvaguardia risolutiva che prevede la revoca della presente autorizzazione, senza avvio del relativo 
procedimento amministrativo, in conseguenza dell’avvenuta verbalizzazione, da parte degli Ispettori 
Fitosanitari (Ufficiali di Polizia Giudiziaria) o dell’Autorità giudiziaria competente, del mancato rispetto 
anche di una sola delle disposizioni/prescrizioni impartite; 

http://www.emergenzaxylella.it
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•	 disporre che gli adempimenti del presente provvedimento, siano finalizzati alla attuazione di misure di 
protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e prodotti 
vegetali, pertanto, l’impresa destinataria deve in ogni caso rispettare quant’altro previsto dalle norme 
vigenti in merito alla propria attività di produzione e commercializzazione all’ingrosso, nonché adeguarsi 
alla normativa che potrebbe subentrare nel tempo; 

•	 disporre che il presente provvedimento, avendo carattere esclusivamente fitosanitario, obbliga il titolare 
ad acquisire le preventive autorizzazioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed ogni altra autorizzazione 
richiesta dalla normativa vigente ove previste e necessarie per l’attività di produzione e commercializzazione 
all’ingrosso; 

•	 richiamare le implicazioni che l’eventuale diffusione di organismi nocivi comporta nei confronti della 
salute delle piante, pericolosa all’economia rurale o forestale, di cui agli artt. 500 e 650 del c.p.p.; 

•	 stabilire che la presente autorizzazione di “sito indenne” verrà comunicata alla Ditta interessata, al 
MIPAAFT Servizio Fitosanitario Centrale, alla Polizia Municipale del territorio interessato, nonché al 
Comando Regione Carabinieri Forestale della Puglia e al Comando provinciale competente per territorio, 
per quanto di competenza a seguito del rilascio dell’autorizzazione in deroga di cui all’art. 9 comma 2 della 
Decisione 789/2015 smi; 

•	 dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 
(Garanzie alla riservatezza) 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili. 

Adempimenti contabili 
(di cui alla L.R. n. 28/01, D.Lgs 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni) 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria, e che il presente provvedimento, dagli stessi predisposto ai 
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

  Il Responsabile della P.O. 
(dott. Vitantonio Fornarelli) 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997; 
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica 
da quella di gestione amministrativa; 
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VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001; 
VISTO l’art.32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
dell’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTI gli artt. 18 e 21 del DPGR n. 443/2015; 
VISTA la D.G.R. 1176 del 29/07/2016 di conferimento di incarichi di Direzione; 
VISTA la D.G.R. del 02/05/2018 n. 713 con la quale il Dr. Tedeschi Giuseppe è stato nominato dirigente della 
Sezione Osservatorio Fitosanitario; 
VISTA la nota del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 6598 del 17/05/2019 con la quale è 
stato assegnato l’incarico di Posizione Organizzativa denominata “Monitoraggio organismi nocivi, produzioni 
vivaistiche e sementiere” al Dott. Vitantonio Fornarelli; 
VISTA la DDS n. 72 del 18/06/2019 per quanto attiene la delega di funzioni ai sensi della Legge 241/90; 
VISTO l’art. 21 bis della Legge 241/90; 

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 
presente provvedimento; 

DETERMINA di: 

•	 prendere atto e di approvare quanto riportato in premessa; 

•	 prendere atto della nota prot. n. 9466 in data 24/07/2019 dell’ARIF; 

•	 prendere atto del verbale ispettivo del 25/07/2019 e 07/08/2019 col quale si propone parere favorevole al 
riconoscimento di “sito indenne” per le strutture produttive riportate in catasto al Fgl. 110 p.lla 37; 

•	 riconoscere, ai sensi dell’art. 9 comma 2 della Decisione 789/2015 e s.m.i. e della D.D.S. 31/2019, “sito 
indenne” dal batterio da quarantena Xylella fastidiosa, ai sensi del comma 2 dell’art.9 della Decisione di 
Esecuzione (UE) n.789/2015, le strutture produttive protette in agro di Monopoli (zona Cuscinetto) alla 
c.da L’Assunta e riportate in catasto al Fgl. 110 p.lla 37 (allegato 1) già considerata all’atto dell’iscrizione, 
per una superficie protetta utilizzata di mq. 4.603, condotta dall’impresa vivaistica Società Agricola Bio 
Giancola & Leggiero s.r.l., iscritta al RUP con l’identificativo 16BA0755 e al registro fornitori con numero 
BA0037/ORT, con  centro aziendale autorizzato in località C.da L’Assunta, Monopoli (BA); 

•	 autorizzare l’impresa, ai sensi del comma 2 dell’art.9 della Decisione di Esecuzione (UE) n.789/2015, 
all’esercizio dell’attività di produzione e commercializzazione all’ingrosso di piante specificate orticole 
(Brassica spp, Lycopersicon lycopersicum, Solanum melongena), esclusivamente e tassativamente 
prodotte nel sito indenne come sopra individuato; 

•	 vietare l’utilizzo di eventuali altre strutture presenti nella sede operativa, non riconosciute quali “siti 
indenni” per la produzione anche parziale, rispetto al ciclo di vita, delle piante specificate elencate in 
precedenza; 

•	 autorizzare l’impresa all’uso del Passaporto (artt. 25-26 del D. Lgs 214/05) per le piante specificate in 
precedenza elencate; 

•	 disporre l’obbligo dell’utilizzo della procedura informatica “monitoraggio vivai” disponibile sul portale 
web istituzionale http://www.emergenzaxylella.it  per: 

−	 censire telematicamente le strutture produttive in deroga all’art. 9 comma 2 della Decisione 
n.789/2015, comunicare ufficialmente la consistenza dei vegetali (piante specificate) presenti nel 
sito indenne e la relativa movimentazione con cadenza giornaliera; 

−	 richiedere, con un preavviso di almeno 7 giorni lavorativi, alla Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Regionale il campionamento ufficiale dei vegetali, preventivamente alla commercializzazione 
delle piante specificate elencate in precedenza; 

http://www.emergenzaxylella.it
https://l�art.32
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•	 attenersi, per quanto riguarda il protocollo diagnostico, alle indicazioni fornite al riguardo dal Direttore del 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale con nota prot. n.876 del 09/04/2019 (allegato 2); 

•	 disporre che la presente autorizzazione ha la validità di un anno dalla data del presente atto, la richiesta di 
rinnovo dovrà essere presentare entro 45 giorni dalla scadenza; 

•	 disporre il rispetto di tutte le prescrizioni fitosanitarie relative alla movimentazione delle piante specificate” 
così come definite dalle Decisioni di Esecuzione della Commissione Europea n. 789/2015 e s.m.i.; 

•	 disporre il rispetto di tutte le prescrizioni fitosanitarie riportate nella D.D.S. della Sezione Osservatorio 
Fitosanitario del 06 marzo 2019 n. 31 “Procedure per il riconoscimento di “sito indenne”; 

•	 stabilire che in occasione del primo rinnovo della presente autorizzazione, tenuto conto delle prescrizioni 
impartite dalla nota tecnica ministeriale prot. 15258 del 29/03/2019, la ditta dovrà ampliare a tre metri la 
fascia di rispetto sulla quale non dovrà svilupparsi alcuna vegetazione infestante e/o di altra natura anche 
se interessante proprietà di terzi; 

•	 stabilire che, in caso di mancata ottemperanza alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto costituisca 
reato, si applicano le sanzioni amministrative previste dall’art. 54 del D.Lgs. n.214/2005 e s.m.i.; 

•	 disporre inoltre che, dovendo essere preservato il territorio regionale dalla diffusione della batteriosi 
Xylella fastidiosa e salvaguardata l’economia rurale (artt 500 e 650 c.p.), la presente autorizzazione in 
deroga (comma 2 art. 9 della Decisione di Esecuzione (UE) n.789/2015) è rilasciata con specifica clausola 
di salvaguardia risolutiva che prevede la revoca della presente autorizzazione, senza avvio del relativo 
procedimento amministrativo, in conseguenza dell’avvenuta verbalizzazione, da parte degli Ispettori 
Fitosanitari (Ufficiali di Polizia Giudiziaria) o dell’Autorità giudiziaria competente, del mancato rispetto 
anche di una sola delle disposizioni/prescrizioni impartite; 

•	 disporre che gli adempimenti del presente provvedimento, siano finalizzati alla attuazione di misure di 
protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e prodotti 
vegetali, pertanto, l’impresa destinataria deve in ogni caso rispettare quant’altro previsto dalle norme 
vigenti in merito alla propria attività di produzione e commercializzazione all’ingrosso, nonché adeguarsi 
alla normativa che potrebbe subentrare nel tempo; 

•	 disporre che il presente provvedimento, avendo carattere esclusivamente fitosanitario, obbliga il titolare 
ad acquisire le preventive autorizzazioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed ogni altra autorizzazione 
richiesta dalla normativa vigente ove previste e necessarie per l’attività di produzione e commercializzazione 
all’ingrosso; 

•	 richiamare le implicazioni che l’eventuale diffusione di organismi nocivi comporta nei confronti della 
salute delle piante, pericolosa all’economia rurale o forestale, di cui agli artt. 500 e 650 del c.p.p.; 

•	 stabilire che la presente autorizzazione di “sito indenne” verrà comunicata alla Ditta interessata, al 
MIPAAFT Servizio Fitosanitario Centrale, alla Polizia Municipale del territorio interessato, nonché al 
Comando Regione Carabinieri Forestale della Puglia e al Comando provinciale competente per territorio, 
per quanto di competenza a seguito del rilascio dell’autorizzazione in deroga di cui all’art. 9 comma 2 della 
Decisione 789/2015 smi; 

•	 dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

Il presente atto, composto di n. 8 facciate, vidimate e timbrate e dall’ allegato 1 composto da 2 pagine, e 
dall’allegato 2 composto da 4 pagine è redatto in unico originale che sarà custodito agli atti della Sezione. 
Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segretariato della Giunta Regionale. Non si invia copia 
al Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in quanto non sussistono 
adempimenti contabili. 
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Copia sarà inviata all’Assessore Regionale all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e pesca, Foreste e copia alla Sezione proponente. Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP). 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
    (dr. Giuseppe TEDESCHI) 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 27 agosto 2019, n. 108 
Decisione UE 2015/789 s.m.i . art. 9 comma 2. 
Riconoscimento di “sito indenne” dal batterio da quarantena Xylella fastidiosa per l’impresa Vivai 
Montanaro sas di Montanaro Angelo & C. esercente l’attività vivaistica di produzione e commercializzazione 
all’ingrosso, nelle zone delimitate del territorio della Regione Puglia. 

Il Responsabile della P.O. “Monitoraggio organismi nocivi, produzioni vivaistiche e sementiere” del Servizio 
Controlli, Lotte Obbligatorie, Autorizzazioni e PAN, sulla base dell’istruttoria effettuata, riferisce: 

Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 concernente “Misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella Comunità” e successive modifiche e integrazioni. 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione (UE) n. 789/2015 del 18/05/2015 relativa alle misure per 
impedire l’introduzione e la diffusione del batterio da quarantena della Xylella fastidiosa e s.m.i. 

Viste le Decisioni di esecuzione della Commissione Europea 2015/2417/UE del 17 dicembre 2015, 2016/764/ 
UE del 12/05/2016, 2017/2352/UE del 14/12/2017, 2018/927/UE del 27/06/2018 e 2018/1511/UE del 
09/10/2018 che modificano la Decisione di Esecuzione (UE) n. 789/2015 relativa alle misure per impedire 
l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa (Wells et al.). 

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali n. 4999 del 13 febbraio 2018 
“Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel 
territorio della Repubblica Italiana”, (G.U. n. 80 del 06/04/2018). 

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e del Turismo del 5 ottobre 2018 
“Modifica del decreto ministeriale 13 febbraio 2018, concernente le misure di emergenza per la prevenzione, 
il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well et al.) nel territorio della Repubblica italiana” - (G.U. n. 
271 del 21-11-2018). 

Vista la DGR n. 1890 del 24/10/2018 con la quale sono state approvate le azioni di contrasto alla diffusione di 
Xylella fastidiosa per il periodo 2018-2019. 

Visto l’art. 99 della Legge Regionale 28 dicembre 2018 n. 67 di modifica alla Legge Regionale 29 marzo 2017 
n. 4. 

Vista la Determinazione n. 59 del 21/05/2019 “Decisione UE/2015/789 e s.m.i.- Aggiornamento delle aree 
delimitate alla Xylella fastidiosa sottospecie Pauca ST53”; 

Vista la D.D.S. del 04 maggio 2018 n. 275 “Disposizioni per i soggetti operanti nell’attività di produzione, 
commercializzazione e movimentazione di vegetali e prodotti vegetali nelle zone delimitate dall’organismo 
nocivo Xylella fastidiosa nel territorio della regione Puglia” e s.m.i. 

Vista la D.D.S. del 20 giugno 2018 n. 414 “Disposizioni per i soggetti operanti nell’attività di produzione, 
commercializzazione e movimentazione di vegetali e prodotti vegetali del genere vitis nelle zone delimitate 
dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa del territorio della regione Puglia e modifica del protocollo tecnico di 
termoterapia” e s.m.i. 

Vista la D.D.S. del 13 luglio 2018 n. 591 “Disposizioni per la movimentazione di piante di olivo delle varietà 
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“Leccino” e “FS17” nelle zone delimitate per l’organismo nocivo Xylella fastidiosa nel territorio della regione 
Puglia” e s.m.i. 

Vista la D.D.S. del 20 agosto 2018 n. 675 “Disposizioni per la movimentazione di piante specificate nelle zone 
delimitate per l’organismo nocivo Xylella fastidiosa nel territorio della regione Puglia e modifica della D.D.S. 
dell’Osservatorio Fitosanitario del 17 maggio 2018 n. 275”. 

Considerato che, l’art. 9 comma 1 della Decisione (UE) n. 789/2015 s.m.i., vieta lo spostamento all’esterno 
delle zone delimitate, e dalle zone infette verso le rispettive zone cuscinetto, di piante specificate elencate 
nell’allegato I della suddetta Decisione e s.m.i., che sono state coltivate per almeno una parte del loro ciclo 
vitale in una zona delimitata; 

Considerato che il successivo art. 9 comma 2 della richiamata Decisione, in deroga a quanto in precedenza 
vietato, stabilisce che detti spostamenti possono avere luogo se le piante specificate sono state coltivate in un 
sito in cui “sono soddisfatte tutte le condizioni” riportate dal punto a) al punto h); 

Vista la D.D.S. n. 31 del 06 marzo 2019 “Procedure per il riconoscimento di “sito indenne” da Xylella fastidiosa” 
per i soggetti iscritti al R.U.P. e già autorizzati all’esercizio dell’attività vivaistica nelle zone delimitate del 
territorio della Regione Puglia”, che definisce le caratteristiche tecniche delle strutture e le procedure di 
gestione delle stesse, nonché le procedure per la movimentazione, l’imballaggio e la tracciabilità dei vegetali 
appartenenti alle piante specificate prodotte all’ interno delle zone delimitate da Xylella fastidiosa, in siti 
riconosciuti indenni ai sensi del comma 2 dell’art.9 della Decisione di Esecuzione (UE) n.789/2015 e s.m.i.  

Rilevato, altresì, che con detto atto è stato disposto di allineare dette procedure a quelle eventualmente più 
stringenti all’esito della pubblicazione a cura del MIPAAFT dei “Requisiti tecnici di un sito indenne da Xylella 
fastidiosa”. 

Vista la Nota Tecnica del MIPAAFT del 29/03/2019 prot. n. 15258 relativa alla definizione dei “requisiti di un 
sito di produzione indenne da Xylella fastidiosa ai sensi dell’articolo 9 della Decisione (UE) 789/2015”. 

Rilevato che quanto disposto dal MIPAAFT è stato sostanzialmente già recepito nella D.D.S. n. 31/2019, 
eccezione fatta per la larghezza della fascia di rispetto di tre metri perimetrale alla serra, da tenere pulita e 
priva di qualsiasi vegetazione infestante e/o di altra natura, rispetto alla fascia di un metro definita nell’atto 
regionale. Al riguardo la circolare ministeriale dà facoltà alle singole regioni di concedere specifiche deroghe. 

Rilevato che detta disposizione nazionale (fascia di tre metri) è più stringente e quindi più cautelativa, ai 
fini della protezione dagli attacchi del vettore, rispetto a quella regionale, quindi da doverne richiedere 
l’applicazione ed il rispetto. 

Rilevato che, tuttavia, là dove il complesso serricolo è già realizzato ed autorizzato all’esercizio ordinario, 
ed è dotato di spazi fisici non sufficienti a consentire il rispetto di detto requisito è possibile consentire la 
realizzazione della fascia di rispetto con larghezza inferiore ai tre metri. 

Richiamato il D.lgs. 214/05, in particolare l’art. 18 che recita: “Ove si accerti, nel corso dei controlli ufficiali 
eseguiti conformemente agli articoli 11 e 17, che i vegetali, prodotti vegetali e le altre voci costituiscono un 
rischio di diffusione di organismi nocivi, gli stessi vegetali devono formare oggetto di misure ufficiali previste 
all’articolo 15”. 

Vista la domanda presentata dall’impresa Vivai Montanaro sas di Montanaro Angelo & C. all’Ufficio di Bari 
della Sezione Osservatorio Fitosanitario, prot. A00_181/11/03/2019 n° 3102, intesa ad ottenere, ai sensi del 
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comma 2 dell’art.9 della Decisione (UE) n.789/2015, l’autorizzazione in deroga alla produzione vivaistica e 
commercializzazione all’ingrosso di piante specificate orticole e al riconoscimento del sito indenne da Xylella 
fastidiosa in località Contrada Padre Eterno – Francavilla Fontana (BR) al Fg. 124 P.lla 175, per le serre ivi 
presenti e riportate nella planimetria allegata al presente atto per farne parte integrante. 

Vista la comunicazione degli esiti del monitoraggio eseguito da Arif (prot. n. 8972 in data 10/07/2019), 
nell’area buffer di 100 m intorno alle strutture produttive (serre) da autorizzare come sito indenne, che ha 
evidenziato la presenza di piante di olivo positive a Xylella fastidiosa. 

Vista la D.D.S. n. 73 del 26 giugno 2019 “………Prescrizione di estirpazione di piante infette di cui al comma 
2 dell’art. 7 della Decisione 789/2015 s.m.i. e della DGR 1890/2018, site in agro di Francavilla Fontana (BR)” 
adottata a seguito delle risultanze delle note Selge n. 84 – 86 – 88 del CNR. 

Vista la trasmissione, da parte dell’ARIF, della comunicazione di abbattimento per n. 29 (ventinove) piante 
di olivo, di cui 18 (diciotto) in Agro di Francavilla Fontana, tra cui quelle ricadenti nell’area buffer di 100 m 
intorno alle strutture produttive (serre) da autorizzare come sito indenne. 

Visti gli esiti dell’Ispezione Ufficiale di cui al verbale in data 09/04/2019, svolto dagli Ispettori Fitosanitari che 
hanno rilevato alcune peculiarità tecniche ostative al riconoscimento di sito indenne, prescrivendo all’impresa 
vivaistica i dovuti adeguamenti. 

Vista la pec inoltrata dall’impresa in data 24/05/2019 ed acquisita agli atti in data 24/05/2019 al prot. 7033, 
con la quale ha comunicato di aver adempiuto alle prescrizioni fitosanitarie di cui al predetto verbale ed ha 
richiesto una seconda ispezione ufficiale. 

Visti gli esiti favorevoli del sopralluogo svolto dall’ispettore fitosanitario – Ufficiale di Polizia Giudiziaria – dr. 
Mario Vinci e dall’Agente Fitosanitario Fedele Lanzillotti in data 27/05/2019 con il quale è stato accertato il 
rispetto di tutte le condizioni dal punto a) al punto h) di cui all’art. 9 c.2 della Decisione n.789/2015 per il 
riconoscimento di sito indenne, unitamente alle prescrizioni fitosanitarie di cui alla D.D.S. n. 31 del 06.03.2019 

Accertato che la suddetta impresa vivaistica risulta già autorizzata con D.D.S. n. 6 del 15/01/2013 a svolgere 
l’attività di produzione vivaistica e commercializzazione di piante e materiale di propagazione ai sensi dell’art. 
19 del D.Lgs 214/2005, iscritta al RUP con l’identificativo codice alfanumerico 16BR0179 e al registro fornitori 
con numero BR0001/ORT, con centro aziendale in agro di Francavilla Fontana in C.da Padre Eterno e riportato 
in catasto al Fgl. 124 p.lla  175. 

Considerato che il presente provvedimento ha carattere esclusivamente fitosanitario, circoscritto 
esclusivamente all’attività di sito indenne e che il titolare dell’attività ha l’obbligo di acquisire, preventivamente 
all’avvio dell’esercizio di produzione e commercializzazione all’ingrosso, le autorizzazioni urbanistiche, 
ambientali, sanitarie e a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta dalla normativa vigente. 

Visti gli artt. 650 e 500 del Codice Penale; 

Vista la lettera h), comma 1, dell’art. 21 del D.lgs. 214/05; 

Visti i commi 20 e 23 dell’art. 54 del D.lgs. 214/05; 

Visto l’art. 21-octies della L.241/1990 s.m.i.; 

PROPONE di: 

•	 prendere atto della nota prot. n. 8972 in data 10/07/2019 dell’ARIF; 
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•	 prendere atto del verbale ispettivo del 27/05/2019 e della nota di trasmissione acquisita agli atti Prot. 
A00_181/ 25 giugno 2019 n ° 8367 con il quale si propone di rilasciare parere favorevole al riconoscimento 
di “sito indenne” per le strutture produttive riportate in catasto al Fgl. 124 p.lla 175; 

•	 riconoscere, ai sensi dell’art. 9 comma 2 della Decisione 789/2015 e s.m.i. e della D.D.S. 31/2019, “sito 
indenne” dal batterio da quarantena Xylella fastidiosa, le strutture produttive protette in agro di Francavilla 
Fontana (zona Infetta) alla c.da Padre Eterno e riportate in catasto al Fgl. 124 p.lla 175 (allegato 1) già 
considerata all’atto dell’iscrizione, per una superficie protetta utilizzata di m² 6.598, condotta dall’impresa 
vivaistica Vivai Montanaro sas di Montanaro Angelo & C., iscritta al RUP con l’identificativo 16BR0179 e al 
registro fornitori con numero BR0001/ORT, con centro aziendale autorizzato in località C.da Padre Eterno, 
Francavilla Fontana (BR); 

•	 autorizzare l’impresa, ai sensi del comma 2 dell’art.9 della Decisione di Esecuzione (UE) n.789/2015, 
all’esercizio dell’attività di produzione e commercializzazione all’ingrosso di piante specificate orticole 
(Brassica spp, Lycopersicon lycopersicum, Solanum melongena), esclusivamente e tassativamente 
prodotte nel sito indenne come sopra individuato; 

•	 vietare l’utilizzo di eventuali altre strutture presenti nella sede operativa per la produzione anche parziale, 
rispetto al ciclo di vita, delle piante specificate elencate in precedenza; 

•	 autorizzare l’impresa all’uso del Passaporto (artt. 25-26 del D. Lgs 214/05) per le piante specificate in 
precedenza elencate; 

•	 disporre l’obbligo dell’utilizzo della procedura informatica “monitoraggio vivai” disponibile sul portale 
web istituzionale http://www.emergenzaxylella.it  per: 

−	 censire telematicamente le strutture produttive in deroga all’art. 9 comma 2 della Decisione 
n.789/2015, comunicare ufficialmente la consistenza dei vegetali (piante specificate) presenti nel 
sito indenne e la relativa movimentazione con cadenza giornaliera; 

−	 richiedere, con un preavviso di almeno 7 giorni lavorativi, alla Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Regionale il campionamento ufficiale dei vegetali, preventivamente alla commercializzazione 
delle piante specificate elencate in precedenza; 

•	 attenersi, per quanto riguarda il protocollo diagnostico, alle indicazioni fornite al riguardo dal Direttore del 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale con nota prot. n.876 del 09/04/2019 (allegato 2); 

•	 disporre che la presente autorizzazione ha la validità di un anno dalla data del presente atto, la richiesta di 
rinnovo dovrà essere presentare entro 45 giorni dalla scadenza; 

•	 disporre il rispetto di tutte le prescrizioni fitosanitarie relative alla movimentazione delle piante specificate” 
così come definite dalle Decisioni di Esecuzione della Commissione Europea n. 789/2015 e s.m.i.; 

•	 disporre il rispetto di tutte le prescrizioni fitosanitarie riportate nella D.D.S. della Sezione Osservatorio 
Fitosanitario del 06 marzo 2019 n. 31 “Procedure per il riconoscimento di “sito indenne”; 

•	 stabilire che in occasione del primo rinnovo della presente autorizzazione, tenuto conto delle prescrizioni 
impartite dalla nota tecnica ministeriale prot. 15258 del 29/03/2019, la ditta dovrà ampliare a tre metri la 
fascia di rispetto sulla quale non dovrà svilupparsi alcuna vegetazione infestante e/o di altra natura anche 
se rientra in area di proprietà di terzi; 

•	 stabilire che, in caso di mancata ottemperanza alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto costituisca 
reato, si applichino le sanzioni amministrative previste dall’art. 54 del D.Lgs. n.214/2005 e s.m.i.; 

•	 disporre inoltre che, dovendo essere preservato il territorio regionale dalla diffusione della batteriosi 
Xylella fastidiosa e salvaguardata l’economia rurale (artt 500 e 650 c.p.), la presente autorizzazione in 
deroga (comma 2 art. 9 della Decisione di Esecuzione (UE) n.789/2015) è rilasciata con specifica clausola 
di salvaguardia risolutiva che prevede la revoca della presente autorizzazione, senza avvio del relativo 
procedimento amministrativo, in conseguenza dell’avvenuta verbalizzazione, da parte degli Ispettori 

http://www.emergenzaxylella.it


67962 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 
 

 

  

 

   
 

 

           
        

Fitosanitari (Ufficiali di Polizia Giudiziaria) o dell’Autorità giudiziaria competente, del mancato rispetto 
anche di una sola delle disposizioni/prescrizioni impartite; 

•	 disporre che gli adempimenti del presente provvedimento, siano finalizzati alla attuazione di misure di 
protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e prodotti 
vegetali, pertanto, l’impresa destinataria deve in ogni caso rispettare quant’altro previsto dalle norme 
vigenti in merito alla propria attività di produzione e commercializzazione all’ingrosso, nonché adeguarsi 
alla normativa che potrebbe subentrare nel tempo; 

•	 obbligare il titolare del presente provvedimento ad acquisirepreventivamente all’esercizio imprenditoriale, 
le autorizzazioni urbanistiche, ambientali, sanitarie e a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta dalla 
normativa vigente ove prevista e necessaria, avendo questo atto, carattere esclusivamente fitosanitario; 

•	 richiamare le implicazioni che l’eventuale diffusione di organismi nocivi comporterebbe nei confronti della 
salute delle piante e dell’economia rurale o forestale pericolose conseguenze così come riportato agli artt. 
500 e 650 del c.p.p.; 

•	 stabilire che la presente autorizzazione di “sito indenne” verrà comunicata alla Ditta interessata, al 
MIPAAFT Servizio Fitosanitario Centrale, alla Polizia Municipale del territorio interessato, nonché al 
Comando Regione Carabinieri Forestale della Puglia e al Comando provinciale competente per territorio, 
per quanto di competenza a seguito del rilascio dell’autorizzazione in deroga di cui all’art. 9 comma 2 della 
Decisione 789/2015 smi; 

•	 dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 
(Garanzie alla riservatezza) 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili. 

Adempimenti contabili 
(di cui alla L.R. n. 28/01, D.Lgs 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni) 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria, e che il presente provvedimento, dagli stessi predisposto ai 
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

  Il Responsabile della P.O. 
(dott. Vitantonio Fornarelli) 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997; 
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VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica 
da quella di gestione amministrativa; 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001; 
VISTO l’art.32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
dell’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTI gli artt. 18 e 21 del DPGR n. 443/2015; 
VISTA la D.G.R. 1176 del 29/07/2016 di conferimento di incarichi di Direzione; 
VISTA la D.G.R. del 02/05/2018 n. 713 con la quale il Dr. Tedeschi Giuseppe è stato nominato dirigente della 
Sezione Osservatorio Fitosanitario; 
VISTA la nota del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 6598 del 17/05/2019 con la quale è 
stato assegnato l’incarico di Posizione Organizzativa denominata “Monitoraggio organismi nocivi, produzioni 
vivaistiche e sementiere” al Dott. Vitantonio Fornarelli; 
VISTA la DDS n. 72 del 18/06/2019 per quanto attiene la delega di funzioni ai sensi della Legge 241/90; 
VISTO l’art. 21 bis della Legge 241/90; 
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 
presente provvedimento; 

DETERMINA di: 

•	 prendere atto e di approvare quanto riportato in premessa; 

•	 prendere atto della nota prot. n. 8972 in data 10/07/2019 dell’ARIF; 

•	 prendere atto del verbale ispettivo del 27/05/2019 e della nota di trasmissione acquisita agli atti Prot. 
A00_181/ 25 giugno 2019 n ° 8367 con il quale si propone di rilasciare parere favorevole al riconoscimento 
di “sito indenne” per le strutture produttive riportate in catasto al Fgl. 124 p.lla 175; 

•	 riconoscere, ai sensi dell’art. 9 comma 2 della Decisione 789/2015 e s.m.i. e della D.D.S. 31/2019, “sito 
indenne” dal batterio da quarantena Xylella fastidiosa, le strutture produttive protette in agro di Francavilla 
Fontana (zona Infetta) alla c.da Padre Eterno e riportate in catasto al Fgl. 124 p.lla 175 (allegato 1) già 
considerata all’atto dell’iscrizione, per una superficie protetta utilizzata di m² 6.598, condotta dall’impresa 
vivaistica Vivai Montanaro sas di Montanaro Angelo & C., iscritta al RUP con l’identificativo 16BR0179 e al 
registro fornitori con numero BR0001/ORT, con centro aziendale autorizzato in località C.da Padre Eterno, 
Francavilla Fontana (BR); 

•	 autorizzare l’impresa, ai sensi del comma 2 dell’art.9 della Decisione di Esecuzione (UE) n.789/2015, 
all’esercizio dell’attività di produzione e commercializzazione all’ingrosso di piante specificate orticole 
(Brassica spp, Lycopersicon lycopersicum, Solanum melongena), esclusivamente e tassativamente 
prodotte nel sito indenne come sopra individuato; 

•	 vietare l’utilizzo di eventuali altre strutture presenti nella sede operativa per la produzione anche parziale, 
rispetto al ciclo di vita, delle piante specificate elencate in precedenza; 

•	 autorizzare l’impresa all’uso del Passaporto (artt. 25-26 del D. Lgs 214/05) per le piante specificate in 
precedenza elencate; 

•	 disporre l’obbligo dell’utilizzo della procedura informatica “monitoraggio vivai” disponibile sul portale 
web istituzionale http://www.emergenzaxylella.it  per: 

−	 censire telematicamente le strutture produttive in deroga all’art. 9 comma 2 della Decisione 
n.789/2015, comunicare ufficialmente la consistenza dei vegetali (piante specificate) presenti nel 
sito indenne e la relativa movimentazione con cadenza giornaliera; 

−	 richiedere, con un preavviso di almeno 7 giorni lavorativi, alla Sezione Osservatorio Fitosanitario 
Regionale il campionamento ufficiale dei vegetali, preventivamente alla commercializzazione 
delle piante specificate elencate in precedenza; 

http://www.emergenzaxylella.it
https://l�art.32
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•	 attenersi, per quanto riguarda il protocollo diagnostico, alle indicazioni fornite al riguardo dal Direttore del 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale con nota prot. n.876 del 09/04/2019 (allegato 2); 

•	 disporre che la presente autorizzazione ha la validità di un anno dalla data del presente atto, la richiesta di 
rinnovo dovrà essere presentare entro 45 giorni dalla scadenza; 

•	 disporre il rispetto di tutte le prescrizioni fitosanitarie relative alla movimentazione delle piante specificate” 
così come definite dalle Decisioni di Esecuzione della Commissione Europea n. 789/2015 e s.m.i.; 

•	 disporre il rispetto di tutte le prescrizioni fitosanitarie riportate nella D.D.S. della Sezione Osservatorio 
Fitosanitario del 06 marzo 2019 n. 31 “Procedure per il riconoscimento di “sito indenne”; 

•	 stabilire che in occasione del primo rinnovo della presente autorizzazione, tenuto conto delle prescrizioni 
impartite dalla nota tecnica ministeriale prot. 15258 del 29/03/2019, la ditta dovrà ampliare a tre metri la 
fascia di rispetto sulla quale non dovrà svilupparsi alcuna vegetazione infestante e/o di altra natura anche 
se rientra in area di proprietà di terzi; 

•	 stabilire che, in caso di mancata ottemperanza alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto costituisca 
reato, si applichino le sanzioni amministrative previste dall’art. 54 del D.Lgs. n.214/2005 e s.m.i.; 

•	 disporre inoltre che, dovendo essere preservato il territorio regionale dalla diffusione della batteriosi 
Xylella fastidiosa e salvaguardata l’economia rurale (artt 500 e 650 c.p.), la presente autorizzazione in 
deroga (comma 2 art. 9 della Decisione di Esecuzione (UE) n.789/2015) è rilasciata con specifica clausola 
di salvaguardia risolutiva che prevede la revoca della presente autorizzazione, senza avvio del relativo 
procedimento amministrativo, in conseguenza dell’avvenuta verbalizzazione, da parte degli Ispettori 
Fitosanitari (Ufficiali di Polizia Giudiziaria) o dell’Autorità giudiziaria competente, del mancato rispetto 
anche di una sola delle disposizioni/prescrizioni impartite; 

•	 disporre che gli adempimenti del presente provvedimento, siano finalizzati alla attuazione di misure di 
protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e prodotti 
vegetali, pertanto, l’impresa destinataria deve in ogni caso rispettare quant’altro previsto dalle norme 
vigenti in merito alla propria attività di produzione e commercializzazione all’ingrosso, nonché adeguarsi 
alla normativa che potrebbe subentrare nel tempo; 

•	 obbligare il titolare del presente provvedimento ad acquisirepreventivamente all’esercizio imprenditoriale, 
le autorizzazioni urbanistiche, ambientali, sanitarie e a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta dalla 
normativa vigente ove prevista e necessaria, avendo questo atto, carattere esclusivamente fitosanitario; 

•	 richiamare le implicazioni che l’eventuale diffusione di organismi nocivi comporterebbe nei confronti della 
salute delle piante e dell’economia rurale o forestale pericolose conseguenze così come riportato agli artt. 
500 e 650 del c.p.p.; 

•	 stabilire che la presente autorizzazione di “sito indenne” verrà comunicata alla Ditta interessata, al 
MIPAAFT Servizio Fitosanitario Centrale, alla Polizia Municipale del territorio interessato, nonché al 
Comando Regione Carabinieri Forestale della Puglia e al Comando provinciale competente per territorio, 
per quanto di competenza a seguito del rilascio dell’autorizzazione in deroga di cui all’art. 9 comma 2 della 
Decisione 789/2015 smi; 

•	 dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

Il presente atto, composto di n. 8 facciate, vidimate e timbrate e dall’allegato 1 composto da 2 pagine, e 
dall’allegato 2 composto da 4 pagine è redatto in unico originale che sarà custodito agli atti della Sezione. 
Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segretariato della Giunta Regionale. Non si invia copia 
al Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in quanto non sussistono 
adempimenti contabili. 
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Copia sarà inviata all’Assessore Regionale all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e pesca, Foreste e copia alla Sezione proponente. Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP). 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
    (dr. Giuseppe TEDESCHI) 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 28 agosto 2019, n. 205 
Ente Ecclesiastico Ospedale Regionale “F. Miulli”. Autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale 
del Servizio senza posti letto di Radioterapia Oncologica. Conferma/aggiornamento dell’autorizzazione 
all’esercizio e accreditamento istituzionale delle attività specialistiche ambulatoriali. 

Il Dirigente della Sezione 

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale; 

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – 
MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità. 

In Bari, presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riceve la seguente relazione. 

La L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e 
private” e s.m.i. dispone: 
- all’art. 3, comma 3, lett. c) che “Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, 

in conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento 
amministrativo): (…) c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento.”; 

- all’art. 8, comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime 
domiciliare e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano 
prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale”, tra cui quella oggetto 
del presente provvedimento; 

- all’art. 24, comma 3 che “Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale 
competente, verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale 
come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo avvia la fase istruttoria entro sessanta 
giorni dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della 
disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli 
esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni 
effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone 
gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono 
l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla giunta regionale.”. 
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Con D.G.R. n. 53 del 23/01/2018 ad oggetto “Approvazione – Regolamento regionale: “Riordino ospedaliero 
della Regione Puglia ai sensi del D.M n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione 
del R.R. n. 7/2017.”, la Giunta Regionale ha deliberato, tra l’altro, di approvare il R.R. n. 3/2018 nonché le pre-
intese sottoscritte con i legali rappresentanti degli Enti Ecclesiastici “Panico” di Tricase, “Miulli” di Acquaviva 
delle Fonti, dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo nonché delle Case di Cura 
“Santa Maria Bambina” di Foggia e “Divina provvidenza” di Bisceglie.  

Il Regolamento Regionale 19 febbraio 2018, n. 3 ad oggetto “Approvazione – Regolamento regionale: “Riordino 
ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modifica 
e integrazione del R.R. n. 7/2017.””, ha previsto alla “TABELLA C_BIS” per l’Ospedale Generale “Miulli” di 
Acquaviva delle Fonti (BA), la dotazione di posti letto/discipline ed i servizi senza posti letto, tra cui quello di 
Radioterapia Oncologica. 

Con istanza prot. n. 0007338 del 05/07/2018 trasmessa con Pec in pari, il legale rappresentante ed il Direttore 
Sanitario dell’Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”, con sede in Acquaviva delle Fonti 
(BA) strada provinciale Acquaviva – Santeramo, Km. 4,100, hanno chiesto “ai sensi della LR 9/2017 e s.m.i. la 
conferma/aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento dell’Ente Ecclesiastico Ospedale 
Generale Regionale “F. Miulli” (nuova sede) ai fini dell’adeguamento del numero delle discipline/posti letto 
(571), dei servizi senza posti letto stabiliti dal Regolamento Regionale 3/2018, nonché degli ambulatori.”. 
Per quanto innanzi, con nota prot. n. AOO_183/12792 del 20/09/2018 questa Sezione ha invitato “il 
Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, ai sensi degli artt. 24 comma 2, e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i., ad effettuare idoneo sopralluogo presso l’Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”, 
con sede in Acquaviva delle Fonti (BA) alla Strada Provinciale Acquaviva – Santeramo Km 4,100, finalizzato alla 
verifica dei requisiti minimi ed ulteriori specifici e generali di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ed alla L.R. n. 9/2017 
e s.m.i., previsti per la (conferma/aggiornamento della) autorizzazione all’esercizio e per l’accreditamento 
dell’Ospedale nella nuova e complessiva configurazione delle discipline/posti letto e dei “servizi senza posti 
letto” così come individuata dal sopra citato R.R. n. 3/2018, comprensiva delle annesse strutture ambulatoriali 
diagnostiche ed assistenziali (…)”. 

Con D.D. n. 437 del 21/12/2018 la scrivente Sezione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 
3 e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ha confermato /aggiornato l’autorizzazione all’esercizio 
e rilasciato l’accreditamento istituzionale dell’Ente Ecclesiastico Ospedale Regionale “F.Miulli” nella nuova 
complessiva configurazione delle discipline/posti letto e dei servizi senza posti letto di cui alla DGR n. 53/2018 
e R.R. n. 3/2018, ivi rappresentata, con la prescrizione, tra l’altro, di dover provvedere all’eliminazione delle 
carenze organizzative evidenziate dal Dipartimento di Prevenzione della ASL BT relativamente al Documento 
di Organizzazione Aziendale, da aggiornare con riferimento alla nuova configurazione, e con la precisazione, 
tra l’altro, che: 
“(…) 
al momento della conclusione delle relative verifiche da parte del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT, 
con successivo provvedimento saranno autorizzate all’esercizio ed accreditate istituzionalmente le strutture 
ambulatoriali diagnostiche ed assistenziali annesse al presidio ospedaliero; 
il Servizio di Radioterapia, seppur previsto dal R.R. n. 3/2018, allo stato non è oggetto di autorizzazione 
all’esercizio né di accreditamento istituzionale poiché “non è ancora stata completato”, come comunicato dal 
Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT con nota prot. 075718/18 del 11/12/2018.”. 

Con Pec del 25/06/2019, acquisita con prot. n. AOO_183/9655 del 02/07/2019, il Dipartimento di 
Prevenzione – SISP dell’ASL BT ha trasmesso a questa Sezione ed al Direttore Generale dell’E.E. “F. Miulli” 
la nota prot. n. 044081/19 del 25/06/2019, ad oggetto “RIMOZIONE CARENZE – ISTANZA DI CONFERMA E 
DI AGGIORNAMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO E ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE DELL’ENTE 
ECCLESIASTICO OSPEDALE GENERALE REGIONALE F. MIULLI – S.P. ACQUAVIVA-SANTERAMO KM 4,100 – 
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VERIFICA REQUISITI MINIMI ED ULTERIORI - CONFERIMENTO INCARICO REGIONE PUGLIA ASSESSORATO ALLA 
SALUTE UFFICIO ACCREDITAMENTI PROT. 12792 DEL 20/09/2018”, con la quale il Direttore del Dipartimento 
di Prevenzione dell’ASL BT ha comunicato quanto segue: 

“Con riferimento alla nota indicata in oggetto e relativa all’incarico complessivo conferito dalla Regione Puglia 
– Assessorato alle Politiche della Salute – Sezione Strategie e Governo dell’offerta – Servizio Accreditamenti, che 
ha delegato questo Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene e Sanità Pubblica a eseguire gli accertamenti 
finalizzati alla verifica del possesso dei requisiti minimi ed ulteriori per la conferma dell’autorizzazione 
all’esercizio e dell’accreditamento dell’ENTE ECCLESIASTICO OSPEDALE GENERALE REGIONALE “MIULLI” – 
Acquaviva delle Fonti nella nuova complessiva configurazione delle discipline/posti letto e del “servizi senza 
posti letto” comprensiva delle annesse strutture ambulatoriali diagnostiche ed assistenziali nonché della 
Radioterapia oncologica, si comunica che in data 13 giugno u.s. è stato acquisito al fascicolo di questo Ufficio 
copia del CD contenente il Documento di Organizzazione Aziendale redatto in conformità alla Sezione “A” del 
Regolamento Regionale 03/2005 e s.m.i.. Esaminati gli atti presentati si ritengono superate le prescrizioni di 
cui alle note di questo Ufficio (prot. 75718 del 11.12.2018, prot. 23325 del 01.04.2019 e prot. 37410/19 del 
25.05.2019) e pertanto si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE complessivo (…) 
Responsabile Sanitario della struttura, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 09/2017: 

Dr. FABRIZIO CELANI 
Nato/il (…) (omissis) 

residenza (…) 

laurea in MEDICINA E CHIRURGIA 
UNIVERSITA’ CATTOLICA – ROMA 
– 04.03.1985 

specializzazione in IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA 
UNIVERSITA’ CATTOLICA – ROMA 
– 25.06.1993 

Abilitazione professione 1985/1 

iscrizione albo/ordine ASCOLI PICENO N° 1851 del 17/05/1985 

Ai sensi dell’art. 1 comma 536 della Legge 30.12.2018 n. 145 (Legge Finanziaria) il Dr. Celani ha richiesto 
il trasferimento dell’iscrizione dall’Ordine di Ascoli Piceno a quello di Bari. 

Si raccomanda all’Ente Ecclesiastico una puntuale rivalutazione e riesame semestrale del Documento di 
Organizzazione Aziendale alla luce della nuova complessiva configurazione ivi compresa la Radioterapia 
Oncologica.”. 

Con Pec del 10/07/2019, acquisita in pari data con prot. n. AOO_183/10042, il Dipartimento di Prevenzione 
- SISP dell’ASL BT ha trasmesso a questa Sezione ed al Direttore Generale dell’E.E. “F. Miulli” la nota prot. 
n. 047850/19 del 09/07/2019 ad oggetto “PRECISAZIONI SUL GIUDIZIO FINALE – ISTANZA DI CONFERMA E 
DI AGGIORNAMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO E ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE DELL’ENTE 
ECCLESIASTICO OSPEDALE GENERALE REGIONALE F. MIULLI – S.P. ACQUAVIVA-SANTERAMO KM 4,100 – 
VERIFICA REQUISITI MINIMI ED ULTERIORI - CONFERIMENTO INCARICO REGIONE PUGLIA ASSESSORATO ALLA 
SALUTE UFFICIO ACCREDITAMENTI PROT. 12792 DEL 20/09/2018”, con la quale il Direttore del Dipartimento 
di Prevenzione dell’ASL BT ha comunicato quanto segue: 

“Facendo seguito alla richiesta per le vie brevi nonché alla nota emarginata in oggetto relativa all’incarico 
conferito dalla Regione Puglia – Assessorato alle Politiche della Salute – Sezione Strategie e Governo 
dell’offerta – Servizio Accreditamenti, che ha delegato questo Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene 
e Sanità Pubblica a eseguire gli accertamenti finalizzati alla verifica del possesso dei requisiti minimi ed 
ulteriori per la conferma dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento dell’ENTE ECCLESIASTICO 
OSPEDALE GENERALE REGIONALE “MIULLI” – Acquaviva delle Fonti nella nuova complessiva configurazione 
delle discipline/posti letto e del “servizi senza posti letto” comprensiva delle annesse strutture ambulatoriali 
diagnostiche ed assistenziali; richiamate le note prot. 75718/18 del 11.12.2018, prot. 23325/19 del 01.04.2019 
e prot. 037410/19 del 25.05.2019, si precisa che riesaminata tutta la documentazione acquisita agli atti di 
questo Ufficio si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE COMPLESSIVO per: 
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− 571 posti letto (come da prospetto allegato alla nota prot. 75718 del 11.12.2018); 
− Servizi senza posti letto (come da prospetto allegato alla nota prot. 75718 del 11.12.2018); 
− annesse strutture di specialistica ambulatoriali diagnostiche ed assistenziali (come da elenco che si 

allega); 
− U.O.C. di Radioterapia Oncologica. 

Si conferma la raccomandazione, all’Ente Ecclesiastico una puntuale rivalutazione e riesame semestrale del 
Documento di Organizzazione Aziendale alla luce della nuova complessiva configurazione ivi compresa la 
Radioterapia Oncologica.”. 

Con Pec dell’08/08/2019 il Dipartimento di Prevenzione - SISP dell’ASL BT ha trasmesso a questa Sezione ed 
al Direttore Generale dell’E.E. “F. Miulli” la nota prot. n. 054644/19 del 08/08/2019 ad oggetto “ULTERIORI 
PRECISAZIONI E RETTIFICA – ISTANZA DI CONFERMA E DI AGGIORNAMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE 
ALL’ESERCIZIO E ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE DELL’ENTE ECCLESIASTICO OSPEDALE GENERALE 
REGIONALE F. MIULLI – S.P. ACQUAVIVA-SANTERAMO KM 4,100 – VERIFICA REQUISITI MINIMI ED ULTERIORI 
- CONFERIMENTO INCARICO REGIONE PUGLIA ASSESSORATO ALLA SALUTE UFFICIO ACCREDITAMENTI PROT. 
12792 DEL 20/09/2018”, con la quale il Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT ha trasmesso 
l’“elenco aggiornato delle attività ambulatoriali e servizi annessi alle attività di reparto, così come ubicati nella 
struttura e riportati nelle relative planimetrie: 

Miulli – Specialistica Ambulatoriale/Servizi annessi 

PIANO -1 RESPONSABILE ATTIVITA’ CLINICHE 

ANATOMIA ED ISTOLOGIA PATOLOGICA DR.SSA BONA – DR. TROIA 

MEDICINA DI LABORATORIO (CENTRO PRELIEVI) DR.SSA BELLANOVA – PROF. CECI 
MEDICINA GENERALE (ECOGRAFIE 
INTERNISTICHE) DR. PORTOGHESE 

MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA DR. PASTORE – DR. CASSANO 

SERVIZIO DI GENETICA MEDICA DOTT.SSA BELLANOVA 

MEDICINA NUCLEARE DR. DASSIRA 

ORTOPEDIA DR. PASTORE – DR. GAROFALO – DR. TARTAGLIA 
SERVIZIO DI ANESTESIOLOGIA (PRERICOVERO 
GENERALE) DR. DELMONTE 

RADIOLOGIA DIAGNOSTICA PER IMMAGINI DR. MARTINELLI – DR.SSA GENTILE 

ORTOPEDIA (SALA GESSI) DR. PASTORE 

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (SENOLOGIA) DOTT.SSA BELLANTUONO 

PIANO TERRA 

CHIRURGIA GENERALE PROF. VERBO – DR. LOGRIECO – DR. NOVELLI – DR. SOGLIA 
CHIRURGIA GENERALE (Proctologia 
Endocrinochirurgia) DOTT.SSA LIGUORI – DR. VANELLA 

CARDIOLOGIA DR. LANGIALONGA – DR. GRIMALDI M. 

ODONTOIATRIA PROF. CORTELLAZZI – DR. ALTACERA 

CHIRURGIA VASCOLARE PROF. COLACCHIO – DR. BARILE – DR. GIORGIO 
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (Radiologia 
Interventistica) DR. PETRONELLI 

DERMATOLOGIA DR. ARPAIA – DR. MIRACAPILLO 

NEUROCHIRURGIA DR. SOMMA 
SERVIZIO DI ANESTESIOLOGIA (TERAPIA 
ANTALGICA) DR. PETRUZZELLI 

PRIMO PIANO 

ALLERGOLOGIA DR. ERRICO – DR. TRAETTA – DR.SSA DI LEO – DR.SSA DAMIANI 

CARDIOLOGIA DR. LANGIALONGA – DR. GRIMALDI M. 

MEDICINA INTERNA (EMOCOAGULAZIONE) DR. POLIMENO 

MEDICINA INTERNA (ENDOCRINOLOGIA) DR. ERRICO – DR. CASSANO 
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MEDICINA INTERNA (ENDOSCOPIA DIGESTIVA) DR. QUATRARO – DR. FORLANO 

MALATTIE DELL’APPERATO RESPIRATORIO – 
B.01.22 (FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA E 
PNEUMOLOGIA) 

DR. SCHINO – DR. BITETTO 

GERIATRIA DR. BALDASSARRE – DR. MASTROIANNI 

UROLOGIA (INFERMIERISTICO UROSTOMIE) DR. LUDOVICO 

MEDICINA INTERNA DR. ERRICO – DR. DELLA CORTE – DR. LONGOBARDO 

NEFROLOGIA DR. LOMONTE – DR. CASUCCI – DR.SSA TEUTONICO 

NEUROFISIOPATOLOGIA DR. TAMMA – DR.SSA PETRUZZELLIS 

NEUROLOGIA DR. TAMMA – DR.SSA GATTO – DR. MANOBIANCA 

OCULISTICA DR. MICELLI FERRARI – DR. LORUSSO 

ONCOLOGIA DR. SURICO – DR. SASSO – DR. NETTIS 

ORTOPEDIA DR. PASTORE – DR. GAROFALO – DR. TARTAGLIA 

OSTETRICIA E GINECOLOGIA PROF. GUIDO – DR. LEGGE 

OTORINOLARINGOIATRIA DR. D’AURIA 

PIANO SECONDO 

UROLOGIA (SERVIZI UROLOGICI: LITOTRISSIA) DR. LUDOVICO – DR. ROMANO – DR. CARDO 

PIANO 3 

ENDOCRINOLOGIA DR. ERRICO – DR.SSA CASSANO 

OCULISTICA DR. MICELLI FERRARI – DR. LORUSSO 

ODONTOIATRIA (ODONTOSTOMATOLOGIA) PROF. CORTELLAZZI – DR. ALTACERA 

PIANO 4 

PEDIATRIA DR. FORZIATI 

NEUROPSCHIATRIA DR. FORZIATI 

Responsabile della Specialistica Ambulatoriale DR. CELANI 

“ 

Per tutto quanto sopra rappresentato; 

considerato il “GIUDIZIO FAVOREVOLE COMPLESSIVO” relativo alle verifiche effettuate dal Dipartimento di 
Prevenzione – SISP dell’ASL BT presso l’Ente Ecclesiastico Ospedale Generale F. Miulli S.P. Acquaviva-Santeramo 
Km. 4,100, i cui esiti sono stati trasmessi a questa Sezione con nota prot. n. 047850/19 del 09/07/2019, e la 
raccomandazione ivi contenuta in relazione al Documento di Organizzazione Aziendale; 

considerato che con D.D. n. 437/2018 la scrivente Sezione ha già confermato/aggiornato l’autorizzazione 
all’esercizio e rilasciato l’accreditamento istituzionale dell’Ente Ecclesiastico Ospedale Regionale “F.Miulli” 
nella nuova complessiva configurazione delle discipline/posti letto e dei servizi senza posti letto di cui alla 
DGR n. 53/2018 e R.R. n. 3/2018; 

visto l’elenco delle attività specialistiche ambulatoriali allegato alla predetta nota prot. n. 047850/19 del 
09/07/2019 del Dipartimento di Prevenzione – SISP dell’ASL BT; 

si propone, ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c), 8 comma 3 e 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., di 
rilasciare all’Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”, il cui legale rappresentante è Mons. 
Domenico Laddaga ed il cui Responsabile Sanitario è il Dott. Fabrizio Celani, specialista in Igiene e Medicina 
Preventiva: 

- l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale del Servizio senza posti letto di Radioterapia 
Oncologica; 
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 - la conferma/aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale delle attività 
specialistiche ambulatoriali come di seguito specificate: 

PIANO -1 RESPONSABILE ATTIVITA’ CLINICHE 

ANATOMIA ED ISTOLOGIA PATOLOGICA DR.SSA BONA – DR. TROIA 

MEDICINA DI LABORATORIO (CENTRO PRELIEVI) DR.SSA BELLANOVA – PROF. CECI 

MEDICINA GENERALE (ECOGRAFIE 
INTERNISTICHE) 

DR. PORTOGHESE 

MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA DR. PASTORE – DR. CASSANO 

MEDICINA NUCLEARE DR. DASSIRA 

ORTOPEDIA DR. PASTORE – DR. GAROFALO – DR. TARTAGLIA 

RADIOLOGIA DIAGNOSTICA PER IMMAGINI DR. MARTINELLI – DR.SSA GENTILE 

ORTOPEDIA (SALA GESSI) DR. PASTORE 

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (SENOLOGIA) DOTT.SSA BELLANTUONO 

PIANO TERRA 

CHIRURGIA GENERALE PROF. VERBO – DR. LOGRIECO – DR. NOVELLI – DR. SOGLIA 

CHIRURGIA GENERALE (Proctologia 
Endocrinochirurgia) 

DOTT.SSA LIGUORI – DR. VANELLA 

CARDIOLOGIA DR. LANGIALONGA – DR. GRIMALDI M. 

ODONTOIATRIA PROF. CORTELLAZZI – DR. ALTACERA 

CHIRURGIA VASCOLARE PROF. COLACCHIO – DR. BARILE – DR. GIORGIO 

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (Radiologia 
Interventistica) 

DR. PETRONELLI 

DERMATOLOGIA DR. ARPAIA – DR. MIRACAPILLO 

NEUROCHIRURGIA DR. SOMMA 

PRIMO PIANO 

ALLERGOLOGIA DR. ERRICO – DR. TRAETTA – DR.SSA DI LEO – DR.SSA DAMIANI 

CARDIOLOGIA DR. LANGIALONGA – DR. GRIMALDI M. 

MEDICINA INTERNA (EMOCOAGULAZIONE) DR. POLIMENO 

MEDICINA INTERNA (ENDOCRINOLOGIA) DR. ERRICO – DR. CASSANO 

MEDICINA INTERNA (ENDOSCOPIA DIGESTIVA) DR. QUATRARO – DR. FORLANO 

MALATTIE DELL’APPERATO RESPIRATORIO – 
B.01.22 (FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA E 
PNEUMOLOGIA) 

DR. SCHINO – DR. BITETTO 

GERIATRIA DR. BALDASSARRE – DR. MASTROIANNI 

UROLOGIA (INFERMIERISTICO UROSTOMIE) DR. LUDOVICO 

MEDICINA INTERNA DR. ERRICO – DR. DELLA CORTE – DR. LONGOBARDO 

NEFROLOGIA DR. LOMONTE – DR. CASUCCI – DR.SSA TEUTONICO 

NEUROFISIOPATOLOGIA DR. TAMMA – DR.SSA PETRUZZELLIS 

NEUROLOGIA DR. TAMMA – DR.SSA GATTO – DR. MANOBIANCA 

OCULISTICA DR. MICELLI FERRARI – DR. LORUSSO 

ONCOLOGIA DR. SURICO – DR. SASSO – DR. NETTIS 

ORTOPEDIA DR. PASTORE – DR. GAROFALO – DR. TARTAGLIA 

OSTETRICIA E GINECOLOGIA PROF. GUIDO – DR. LEGGE 

OTORINOLARINGOIATRIA DR. D’AURIA 

PIANO SECONDO 

UROLOGIA (SERVIZI UROLOGICI: LITOTRISSIA) DR. LUDOVICO – DR. ROMANO – DR. CARDO 

PIANO 3 
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ENDOCRINOLOGIA DR. ERRICO – DR.SSA CASSANO 

OCULISTICA DR. MICELLI FERRARI – DR. LORUSSO 

ODONTOIATRIA (ODONTOSTOMATOLOGIA) PROF. CORTELLAZZI – DR. ALTACERA 

PIANO 4 

PEDIATRIA DR. FORZIATI 

NEUROPSCHIATRIA DR. FORZIATI 

Responsabile della Specialistica Ambulatoriale DR. CELANI 

con la raccomandazione di dover provvedere ad “una puntuale rivalutazione e riesame semestrale del 
Documento di Organizzazione Aziendale alla luce della nuova complessiva configurazione ivi compresa la 
Radioterapia Oncologica.”, 
e con la precisazione che: 

- il rappresentante legale dell’Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale “F. Miulli” è tenuto a 
comunicare al Servizio regionale competente, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., 
ogni variazione relativa al personale sanitario operante nella struttura; 

- l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 della L.R. 
n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i.; 

- ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il legale rappresentante dell’Ente Ecclesiastico 
Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”, “entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente 
dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento” dovrà 
rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei 
requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso 
termine, il legale rappresentante rende un dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di 
tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. 
L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della 
sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato 
all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Ragione, secondo la competenza stabilita ai sensi 
dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente, 
l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con 
relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure da adottarsi. In caso di omessa presentazione della 
dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista 
dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi 
e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della 
sottostante autorizzazione all’esercizio.”; 

- ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “La Regione può verificare in ogni momento la 
permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione 
delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di 
verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”. 

Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali. 

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
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sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

                                                                               Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità   
                                                                                   (Mauro Nicastro) 

 IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 

-
-

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate; 
viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio 
Accreditamenti e Qualità; 

D E T E R M I N A 

•	 ai sensi degli artt. 3, comma 3, lett. c), 8 comma 3 e 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., di rilasciare 
all’Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”, il cui legale rappresentante è Mons. 
Domenico Laddaga ed il cui Responsabile Sanitario è il Dott. Fabrizio Celani, specialista in Igiene e Medicina 
Preventiva: 

- l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale del Servizio senza posti letto di 
Radioterapia Oncologica; 

- la conferma/aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale delle 
attività specialistiche ambulatoriali come di seguito specificate: 

PIANO -1 RESPONSABILE ATTIVITA’ CLINICHE 

ANATOMIA ED ISTOLOGIA PATOLOGICA DR.SSA BONA – DR. TROIA 

MEDICINA DI LABORATORIO (CENTRO PRELIEVI) DR.SSA BELLANOVA – PROF. CECI 

MEDICINA GENERALE (ECOGRAFIE 
INTERNISTICHE) 

DR. PORTOGHESE 

MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA DR. PASTORE – DR. CASSANO 

MEDICINA NUCLEARE DR. DASSIRA 

ORTOPEDIA DR. PASTORE – DR. GAROFALO – DR. TARTAGLIA 

RADIOLOGIA DIAGNOSTICA PER IMMAGINI DR. MARTINELLI – DR.SSA GENTILE 

ORTOPEDIA (SALA GESSI) DR. PASTORE 

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (SENOLOGIA) DOTT.SSA BELLANTUONO 

PIANO TERRA 

CHIRURGIA GENERALE PROF. VERBO – DR. LOGRIECO – DR. NOVELLI – DR. SOGLIA 

CHIRURGIA GENERALE (Proctologia 
Endocrinochirurgia) 

DOTT.SSA LIGUORI – DR. VANELLA 

CARDIOLOGIA DR. LANGIALONGA – DR. GRIMALDI M. 

ODONTOIATRIA PROF. CORTELLAZZI – DR. ALTACERA 

CHIRURGIA VASCOLARE PROF. COLACCHIO – DR. BARILE – DR. GIORGIO 

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (Radiologia 
Interventistica) 

DR. PETRONELLI 

DERMATOLOGIA DR. ARPAIA – DR. MIRACAPILLO 

NEUROCHIRURGIA DR. SOMMA 

PRIMO PIANO 

ALLERGOLOGIA DR. ERRICO – DR. TRAETTA – DR.SSA DI LEO – DR.SSA DAMIANI 
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CARDIOLOGIA DR. LANGIALONGA – DR. GRIMALDI M. 

MEDICINA INTERNA (EMOCOAGULAZIONE) DR. POLIMENO 

MEDICINA INTERNA (ENDOCRINOLOGIA) DR. ERRICO – DR. CASSANO 

MEDICINA INTERNA (ENDOSCOPIA DIGESTIVA) DR. QUATRARO – DR. FORLANO 

MALATTIE DELL’APPERATO RESPIRATORIO – 
B.01.22 (FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA E 
PNEUMOLOGIA) 

DR. SCHINO – DR. BITETTO 

GERIATRIA DR. BALDASSARRE – DR. MASTROIANNI 

UROLOGIA (INFERMIERISTICO UROSTOMIE) DR. LUDOVICO 

MEDICINA INTERNA DR. ERRICO – DR. DELLA CORTE – DR. LONGOBARDO 

NEFROLOGIA DR. LOMONTE – DR. CASUCCI – DR.SSA TEUTONICO 

NEUROFISIOPATOLOGIA DR. TAMMA – DR.SSA PETRUZZELLIS 

NEUROLOGIA DR. TAMMA – DR.SSA GATTO – DR. MANOBIANCA 

OCULISTICA DR. MICELLI FERRARI – DR. LORUSSO 

ONCOLOGIA DR. SURICO – DR. SASSO – DR. NETTIS 

ORTOPEDIA DR. PASTORE – DR. GAROFALO – DR. TARTAGLIA 

OSTETRICIA E GINECOLOGIA PROF. GUIDO – DR. LEGGE 

OTORINOLARINGOIATRIA DR. D’AURIA 

PIANO SECONDO 

UROLOGIA (SERVIZI UROLOGICI: LITOTRISSIA) DR. LUDOVICO – DR. ROMANO – DR. CARDO 

PIANO 3 

ENDOCRINOLOGIA DR. ERRICO – DR.SSA CASSANO 

OCULISTICA DR. MICELLI FERRARI – DR. LORUSSO 

ODONTOIATRIA (ODONTOSTOMATOLOGIA) PROF. CORTELLAZZI – DR. ALTACERA 

PIANO 4 

PEDIATRIA DR. FORZIATI 

NEUROPSCHIATRIA DR. FORZIATI 

Responsabile della Specialistica Ambulatoriale DR. CELANI 

con la raccomandazione di dover provvedere ad “una puntuale rivalutazione e riesame semestrale del 
Documento di Organizzazione Aziendale alla luce della nuova complessiva configurazione ivi compresa la 
Radioterapia Oncologica.”, 

e con la precisazione che: 

- il rappresentante legale dell’Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale “F. Miulli” è tenuto a 
comunicare al Servizio regionale competente, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., 
ogni variazione relativa al personale sanitario operante nella struttura; 

- l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 della L.R. 
n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i.; 

- ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il legale rappresentante dell’Ente Ecclesiastico 
Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”, “entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente 
dalla data di rilascio dell’apposito provvedimento o di riconoscimento per legge dell’accreditamento” dovrà 
rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei 
requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso 
termine, il legale rappresentante rende un dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di 
tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. 
L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della 
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sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato 
all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla Ragione, secondo la competenza stabilita ai sensi 
dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente, 
l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con 
relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure da adottarsi. In caso di omessa presentazione della 
dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista 
dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi 
e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della 
sottostante autorizzazione all’esercizio.”; 

- ai sensi dell’art. 26, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “La Regione può verificare in ogni momento la 
permanenza dei requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione 
delle prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di 
verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”; 

• di notificare  il presente provvedimento: 
- al Legale Rappresentante dell’Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale “F. Miulli”, con sede in 

Acquaviva delle Fonti – S.P. Acquaviva – Santeramo, Km. 4,100 PEC: protocollo.miulli@legalmail.it; 
- al Direttore Generale dell’ASL BA; 
- al Dirigente dell’U.O.G.R.C. dell’ASL BA; 
- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT; 
- al Sindaco del Comune di Acquaviva delle Fonti (BA). 

Il presente provvedimento: 

a. sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/all’Albo Telematico (ove 
disponibile); 

b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
c. sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013; 
d. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico); 
e. il presente atto, composto da n. 11 facciate, è adottato in originale; 
f. viene redatto in forma integrale. 

 Il Dirigente della Sezione SGO        
      (Giovanni Campobasso) 

mailto:protocollo.miulli@legalmail.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E GRANDI PROGETTI 19 luglio 
2019, n. 71 
POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VII - Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla 
gestione dei sedimenti estratti”. Comune di Ugento (Le) – Progetto”Interventi di dragaggio dei fondali marini 
nel Porto di Torre San Giovanni - Comune di Ugento (Le)”. Ammissione a finanziamento e concessione del 
contributo finanziario. Accertamento contabile in entrata e impegno di spesa.CUP F95G18000160001 - Cod. 
Locale Progetto A0704.8 - COR 1018807. 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

•	 Vista la L.R. n. 7/97 e s.m.i.; 
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98; 
•	 Vista la L.R. n° 28/2001; 
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 
•	 Visto il D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
•	 Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i. contenente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili regionali, degli Enti Locali e dei loro organismi; 
•	 Visto il D.P.G.R. 443 del 31.07.2015 con cui è stato adottato l’Atto di Alta Organizzazione che disciplina 

il sistema organizzativo della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia in attuazione del modello 
organizzativo “MAIA – Modello Ambidestro per Innovare la macchina Amministrativa regionale”; 

•	 Vista la D.G.R. 1176 del 29.07.2016 recante l’atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione 
all’Ing. E. Campanile; 

•	 Vista la L. R. 28/12/2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

•	 Vista la L. R. 28/12/2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019-2021”; 

•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”; 

•	 Vista la Deliberazione n. 474 del 14.03.2019 con cui la Giunta Regionale ha approvato la variazione 
compensativa in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019 ai sensi 
dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

•	 Vista la seguente relazione istruttoria. 

PREMESSO CHE 
- con Decisione C(2015) 5854, Decisione C(2017) 2351, Decisione C(2017) 6239, Decisione C(2018) 7150, la 

Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, e successive modifiche, dichiarando che lo 
stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’Allegato I del 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 
10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- con Deliberazione n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto il POR FESR 2014-2020, la Giunta Regionale 
ha proceduto all’approvazione definitiva e alla presa d’atto della Decisione della Commissione Europea, 
con contestuale istituzione dei capitoli di spesa; 

https://ss.mm.ii
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- nell’ambito del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto 
e infrastrutture di rete” individua, in relazione all’obiettivo specifico 7.d “Aumentare la competitività del 
sistema portuale e interportuale”, l’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale”, che prevede il potenziamento delle infrastrutture e attrezzature portuali e interportuali di 
interesse regionale, ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici ed operativi; 
il potenziamento e l’integrazione dei porti con le aree retroportuali, nonché interventi di dragaggio dei 
fondali e costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le recidive situazioni di perdita di 
pescaggio dei porti; 

- con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri 
di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi 
dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in occasione della seduta del 11.03.2016; 

- con Deliberazione n. 833 del 07.06.2016, la Giunta Regionale ha proceduto all’attribuzione delle 
responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni su cui è articolata 
la nuova organizzazione dell’Amministrazione regionale, tra queste la responsabilità dell’Azione 7.4 al 
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 

- con Deliberazione n. 1773 del 23.11.2016, la Giunta regionale ha adottato le linee di indirizzo dell’Azione 
7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” - Asse VII “Sistemi di trasporto 
e infrastrutture di rete” del POR Puglia 2014-2020; 

- con la summenzionata Deliberazione è stata altresì deliberata una dotazione finanziaria di complessivi 
€ 48.000.000,00 per il finanziamento degli interventi di potenziamento delle infrastrutture e delle 
attrezzature portuali, attività di dragaggio dei fondali e costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a 
mitigare le recidive situazioni di perdita di pescaggio dei porti; 

- con Deliberazione n. 373 del 21.03.2017, la Giunta Regionale ha adottato la variazione in termini di 
competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii, e alla contestuale approvazione dello schema di avviso pubblico di Manifestazione d’interesse 
per la successiva selezione degli interventi a valere sull’Asse VII- Azione 7.4 “interventi per la competitività 
del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 22 del 31.03.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti si è proceduto ad approvare l’avviso pubblico per la Manifestazione d’Interesse, finalizzata 
a mappare territorialmente la generalità dei fabbisogni d’intervento volti al potenziamento delle 
infrastrutture e delle attrezzature portuali, nonché la costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a 
mitigare le recidive situazioni di perdita di pescaggio dei porti, dando priorità agli interventi di dragaggio 
dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti, alla luce delle manifeste criticità in cui 
versano le profondità operative dei porti pugliesi; 

- con la succitata determinazione si rimandava, a compimento dei termini della Manifestazione d’Interesse, 
l’indizione di Avviso Pubblico per la selezione degli interventi da ammettere a finanziamento a valere 
sull’Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, nel rispetto dei 
principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17/12/2013, nel rispetto delle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici e del regolamento 
comunitario in materia di Aiuti di Stato, così come di tutte le altre normative cogenti a livello nazionale 
e comunitario, nonché dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza, 
caratterizzati da trasparenza, non discriminazione e di facile applicazione e verificabilità; 

- con Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal 
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione 
delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020” già approvato dal medesimo Comitato nella seduta 
dell’ 11.03.2016; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 90 del 31.07.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti è stata conferita la responsabilità della Sub-Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema 
portuale e interportuale” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

- con Deliberazione n. 1568 del 03.10.2017, la Giunta Regionale ha approvato le Linee guida sul 

https://ss.mm.ii
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funzionamento della struttura autonoma del Distinct Body, designato allo svolgimento di funzioni di 
centro di competenza, all’interno delle amministrazioni concedenti aiuti, in materia di aiuti di Stato; 

- con Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05.02.2018 è stato adottato il “Regolamento recante 
i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- con Deliberazione n. 2020 del 15.11.2018, la Giunta Regionale ha preso atto dell’ultima Decisione di 
esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 della Commissione Europea; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 136 del 09.05.2019 la Sezione Programmazione Unitaria ha proceduto 
ad adottare le modifiche ed integrazioni al documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013, precedentemente adottato con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21.06.2017 della 
Sezione Programmazione Unitaria, già modificato con Determinazioni Dirigenziali n. 153 del 28.02.2018, 
n. 336 del 01.08.2018 e n. 386 del 15.10.2018 della Sezione Programmazione Unitaria. 

VISTI 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale. 

VISTI ALTRESÌ 
- la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01); 
- il Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. della Commissione, che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
- il Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione, che modifica ed integra il succitato Regolamento 

(UE) n. 651/2014. 

CONSIDERATO CHE 
- con Determinazione Dirigenziale n. 101 del 12.09.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 

Progetti, si è proceduto all’adozione dello schema di Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di 
dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, nonché 
dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari, a valere 
sulle risorse dell’Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” – Asse 
VII del POR Puglia 2014-2020. La citata determinazione è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 110 del 21.09.2017, con contestuale apertura dello sportello per la ricezione delle 
istanze di candidatura; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 38 del 30.04.2018 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti, è stata disposta la sospensione dello sportello per la ricezione delle istanze di candidatura 
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con decorrenza dal 10.05.2018, data di pubblicazione sul BURP n. 65 del provvedimento di cui trattasi, 
disponendo contestualmente l’avvio delle attività di revisione a modifica ed integrazione dei contenuti del 
summenzionato Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla 
gestione dei sedimenti estratti”, in applicazione dei più recenti orientamenti espressi dalla Commissione 
Europea in sede di stesura delle nuove Griglie Analitiche sugli Aiuti alle Infrastrutture nei diversi settori, 
tra cui i porti marittimi; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 73 del 28.06.2018 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti, si è proceduto ad approvare, per le finalità di cui sopra, le variazioni intervenute a modifica ed 
integrazione dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla 
gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra 
la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari, procedendo per gli effetti, a modificare, adottare e ripubblicare 
integralmente i summenzionati Avviso Pubblico di selezione, compresi i relativi allegati e lo schema di 
Disciplinare. La citata determinazione è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 89 
del 05.07.2018, con contestuale riapertura dello sportello per la ricezione delle istanze di candidatura. 

CONSIDERATO ALTRESÌ il regime di aiuti in esenzione dall’obbligo di notifica in applicazione dell’art. 56 ter 
“Aiuti a favore dei porti marittimi” – Sezione 15 “Aiuti a favore dei Porti” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e 
ss.mm.ii. di cui al citato Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente 
alla gestione dei sedimenti estratti” (rif. SA.51748). 

ATTESO CHE 
- con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 20.10.2017 la Direzione del Dipartimento Mobilità, Qualità 

Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha proceduto alla nomina dei componenti della 
Commissione Tecnica di Valutazione, al fine dell’espletamento delle attività istruttorie di cui all’art. 9 “Iter 
procedurale e di valutazione delle domande” dell’Avviso Pubblico di cui trattasi; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 140 del 16.11.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti - preso atto delle risultanze del lavoro di valutazione condotto e concluso dalla Commissione 
tecnica di Valutazione e dal Responsabile Unico del Procedimento - ha approvato l’elenco dei progetti 
ammissibili e finanziabili a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio 
dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, nonché l’elenco dei progetti 
non ammessi a finanziamento, entrambi alla data del citato provvedimento, disponendo la relativa 
pubblicazione e gli adempimenti consequenziali; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 8 del 19.03.2019, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti - preso atto delle risultanze del lavoro di valutazione condotto e concluso dalla Commissione 
tecnica di Valutazione e dal Responsabile Unico del Procedimento - ha approvato l’elenco, aggiornato 
alla data del citato provvedimento, dei progetti ammissibili e finanziabili a valere sulle risorse dell’Avviso 
Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti 
estratti”, confermando altresì l’elenco dei progetti non ammessi a finanziamento, secondo quanto già 
approvato con la sopracitata Determinazione Dirigenziale n. 140 del 16.11.2018, disponendo la relativa 
pubblicazione e gli adempimenti consequenziali; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 58 del 21.06.2019, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti - preso atto dello stato di avanzamento del lavoro di valutazione riconducibile alle verifiche 
istruttorie in corso di svolgimento sulle istanze di candidatura pervenute, preso atto altresì degli esiti 
dell’avanzamento del lavoro di valutazione condotto e concluso, alla data del citato provvedimento, dalla 
Commissione tecnica di valutazione e dal Responsabile Unico del Procedimento, ha proceduto 

o ad approvare l’elenco, aggiornato alla data del citato provvedimento, dei progetti ammissibili 
e finanziabili a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio 
dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, rimandando a successivo 
provvedimento la concessione del contributo finanziario a favore dei progetti ammissibili e 
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finanziabili di cui al medesimo elenco, ad avvenuto compimento, con esito positivo, delle 
propedeutiche verifiche istruttorie di cui all’art. 13 del Decreto M.I.S.E. n. 115 del 31.05.2017 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni”, nell’ambito degli adempimenti di registrazione degli aiuti individuali di 
cui all’art. 9 del medesimo regolamento; 

o a confermare l’elenco dei progetti non ammessi a finanziamento, alla data del citato 
provvedimento, secondo quanto già approvato con Determinazione Dirigenziale n. 140 del 
16.11.2018. 

ATTESO ALTRESÌ CHE l’istanza di candidatura presentata dal Comune di Ugento in data 06.11.2018 è ricompresa 
nell’elenco dei progetti ammissibili e finanziabili a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di 
“Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” di cui alla citata 
Determinazione Dirigenziale n. 58 del 21.06.2019, avendo la Commissione tecnica di valutazione assegnato 
alla proposta progettuale “Interventi di dragaggio dei fondali marini nel Porto di Torre San Giovanni -
Comune di Ugento (Le)” un punteggio di 60,7/100, tenuto conto delle prescrizioni di cui alla nota prot. 2265 
del 13.06.2019 del Responsabile Unico del Procedimento. 

VISTI 
- il quadro economico di cui al progetto di fattibilità tecnica ed economica “Interventi di dragaggio dei 

fondali marini nel Porto di Torre San Giovanni - Comune di Ugento (Le)” dell’importo complessivo di € 
4.390.000,00, candidato dal Comune di Ugento all’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio 
dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, di seguito riportato: 

QUADRO ECONOMICO 
A - LAVORI - SERVIZI - FORNITURE 
A1 LAVORI 
a 1.1 LAVORI a corpo (esclusi gli oneri per la sicurezza) € 2.976.874,45 

a 1.2 ONERI PER LA SICUREZZA a corpo (non soggetto a ribasso d’asta) € 54.000,00 

TOTALE LAVORI  A BASE D’ASTA ( a 1.1) € 2.976.874,45 
TOTALE LAVORI  (a 1.1 + a 1.2) € 3.030.874,45 

A2 SERVIZI 
a 2.1 SERVIZI € 0,00 

TOTALE SERVIZI  A BASE D’ASTA ( a 2.1) € 0,00 
A3 FORNITURE 
a 3.1 FORNITURE € 0,00 

TOTALE FORNITURE A BASE D’ASTA ( a 3.1) € 0,00 
A1+A2+A3 LAVORI - SERVIZI - FORNITURE 

a1.1+a1.2+ a2.1+a3.1 LAVORI, SERVIZI E FORNITURE € 3.030.874,45 
TOTALE LAVORI - SERVIZI - FORNITURE A BASE D’ASTA 

(a1.1+a1.2+a2.1+a3.1) € 3.030.874,45 

B - SOMME DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  (SPESE GENERALI) 

b 1 Rilievi, accertamenti, indagini e monitoraggi da eseguire ai diversi livelli di progettazione - Indagini 
biocenotiche e batimetriche - Monitoraggio delle componenti ambientali a mare € 17.500,00 

b 2 Spese per consulenze e/o supporto tecnico-amministrativo, ivi comprese le spese per la redazione 
delle relazioni geologiche, supporto al responsabile del procedimento, e di verifica e validazione 

€ 25.000,00 

b 3 Eventuali Spese per commissioni giudicatrici e per appalti con offerta economicamente più vantag-
giosa (art. 77 comma 10 D.lgs. 50/2016) € 4.500,00 

b 4 
Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche a carico della stazione appaltante previste 
dal capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnici, collaudo tecnico-amministrativi, Caratterizzazione del 
sedimento marino - Validazione della Caratterizzazione 

€ 24.400,00 

b 5 Spese per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, di cui all’articolo 25, comma 12 del D.lgs. 
50/2016 € 2.500,00 
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b 6 Spese per l’espletamento della procedura di VIA e stesura del SIA € 30.000,00 

b 7 
Spese per attività di programmazione, verifica preventiva dei progetti, di predisposizione e controllo 
delle procedure di bando, di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori e di collaudo 
amministrativo (art. 113 comma 2 D.lgs. 50/2016) 

€ 38.795,19 

b 8 Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche di cui alla legge 20 luglio 1949, n. 717 e 
successive modifiche e integrazioni € 6.000,00 

b 9 Spese per contributo ANAC € 825,00 

b1+b2+b3+ b4+b5+b6+b7+b8+b9 Totale Spese generali € 149.520,19 

C - SOMME DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  (ALTRE SPESE) 
c 1 Lavori in economia: previsti in progetto, ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura € 0,00 

c 2 Allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 

c 3 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 0,00 

c 4 Accantonamento per aumento dei prezzi e dei materiali € 0,00 

c 5 Oneri per la redazione del progetto di fattibilità (art. 183 comma 2 D.lgs. 50/2016) € 0,00 

c 6 
Spese per le Progettazioni di carattere strumentale e per l’assicurazione dei dipendenti della PA inca-
ricati della progettazione, spese tecniche relative a: progettazione, alle necessarie attività preliminari e 
di supporto, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi 

€ 99.569,71 

c 7 Spese per Ufficio Direzioni Lavori e di carattere strumentale, per la direzione lavori ed al coordinamen-
to della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità € 115.545,21 

c 8 Cassa di previdenza 4% su b1+b2+b3+b6+c6+c7 € 11.684,60 

c 9 IVA 22% su a1.1+a1.2+b1+b2+b3+b6+c6+c7+c8 € 733.628,27 

c 10 Imprevisti € 249.177,57 

c6+c7+c8+c9+c10 Totale Somme a disposizione dell’Amministrazione (altre spese) € 1.209.605,36 
TOTALE PER SPESE GENERALI E SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE (B+C) € 1.359.125,55 

TOTALE IMPORTO PROGETTO (A+B+C) € 4.390.000,00 

- l’Allegato 1.b) con cui il Comune di Ugento attesta 
o che il “risultato operativo” dell’intervento è stato determinato secondo la definizione fornita dal 

p.to 39 dell’art. 2 del Reg.(UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., modificata dal Reg.(UE) n. 1084/2017 e che lo 
stesso è stato documentato dai prospetti di calcolo prodotti a corredo del citato Allegato, a firma di 
un esperto qualificato, redatti secondo le disposizioni europee e nazionali vigenti, nonché dei codici 
di condotta, indipendente o, debitamente autorizzato, che calcolano un risultato operativo negativo 
pari a – € 83.356,59; 

o che l’IVA riportata nel quadro economico di progetto rappresenta un costo ammissibile per il Soggetto 
Proponente in quanto indetraibile ai sensi di legge; 

o le informazioni per le finalità di cui all’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” – Sezione 15 “Aiuti 
a favore dei Porti” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii.; 

- le informazioni autocertificate dal Comune di Otranto di cui all’allegato al messaggio PEC del 09.07.2019 
per le finalità di cui all’art. 13 c. 6 del Decreto M.I.S.E. n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 
6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”. 

ATTESO CHE l’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm. 
ii dispone che l’importo dell’aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo 
dell’investimento, dedotto dai costi ammissibili ex ante sulla base di proiezioni ragionevoli, e che l’intensità di 
aiuto di cui trattasi non supera il 100% dei costi ammissibili senza andare oltre l’importo stabilito all’articolo 
4, paragrafo 1, lettera ee) del medesimo regolamento. 

ATTESO ALTRESÌ CHE in applicazione delle disposizioni dell’art. 10 “Spese ammissibili a contribuzione 
finanziaria” dell’Avviso di cui trattasi: 
- l’importo delle spese che concorrono alle voce “Spese generali”, di cui al suesposto Q. E., sarà riconosciuto 

ammissibile nel limite massimo corrispondente alla percentuale in tabella applicabile, tenuto conto del 
valore dell’importo a base di gara riconosciuto ammissibile, comprensivo degli oneri per la sicurezza; 
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- l’importo della voce “imprevisti” di cui al suesposto Q.E., è da intendersi mero accantonamento, lo stesso 
sarà riconosciuto ammissibile nella misura massima del 10% dell’importo dei lavori/servizi/forniture, 
rilevabile a seguito di quadro economico post gara/e, al lordo di IVA ed eventuali contributi integrativi, 
inerenti circostanze impreviste ed imprevedibili non imputabili alla stazione appaltante, intervenute a 
seguito all’approvazione del quadro economico definitivo (rideterminato dopo gara). 

PER TUTTO QUANTO SOPRA ESPOSTO, espletate le verifiche istruttorie di cui all’art. 13 del Decreto M.I.S.E. 
n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni”, nell’ambito degli adempimenti di registrazione degli aiuti individuali di cui all’art. 9 del medesimo 
regolamento, si reputa necessario: 
- prendere atto del quadro economico del progetto di fattibilità tecnica ed economica “Interventi di 

dragaggio dei fondali marini nel Porto di Torre San Giovanni - Comune di Ugento (Le)” dell’importo 
complessivo di € 4.390.000,00, candidato dal Comune di Ugento all’Avviso Pubblico di Selezione di 
“Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”; 

- disporre l’ammissione a finanziamento del progetto “Interventi di dragaggio dei fondali marini nel Porto 
di Torre San Giovanni - Comune di Ugento (Le)” a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione 
di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” - Asse VII -
Azione 7.4 - POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e procedere, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 
56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., e dell’Avviso 
richiamato, alla determinazione e concessione del contributo finanziario di € 4.390.000,00 in favore del 
Comune di Ugento, in qualità di Soggetto Beneficiario del citato contributo per il progetto di cui trattasi; 

- procedere all’accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’impegno della spesa dell’importo di € 
4.390.000,00, a contribuzione finanziaria del summenzionato progetto, nonché alla sottoscrizione del 
Disciplinare di cui allo schema approvato con Determinazione Dirigenziale n. 73 del 28.06.2018 della 
Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti 
Beneficiari delle risorse a valere sull’Asse VII- Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema 
portuale e interportuale” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, per l’Avviso di cui trattasi. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03 
Garanzie di Riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione dei dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E DEL D.LGS. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

Bilancio vincolato 

•	 CUP F95G18000160001 
•	 Esercizio finanziario 2019 
•	 Competenza 2019 
•	 Cod. MIR Progetto A0704.8 

Deliberazione n. 474 del 14.03.2019 “POR PUGLIA 2014-2020. Asse VII “Sistemi di Trasporto e Infrastrutture 
di Rete” - Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”. Avviso Pubblico 
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di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” . 
Variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

•	 PARTE ENTRATA 

Si dispone l’accertamento dell’entrata degli importi di seguito elencati. 
- Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 - Decisione di esecuzione C(2018) 7150 

del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
- Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

CRA 
Capitolo di 

entrata 
Descrizione del capitolo 

Codifica piano dei conti 
finanziario e gestionale 

SIOPE 
e.f. 2019 

62.06 4339010 
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 

2014/2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
4.02.05.03.001 € 2.582.352,94 

62.06 4339020 
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 

2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
4.02.01.01.001 € 1.807.647,06 

TOTALE € 4.390.000,00 

- Causale dell’accertamento: POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VII - Azione 7.4 “Interventi per la competitività 
del sistema portuale e interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei 
fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”. Comune di Ugento (Le) – Progetto 
“Interventi di dragaggio dei fondali marini nel Porto di Torre San Giovanni - Comune di Ugento (Le)”. CUP 
F95G18000160001 - Cod. Locale Progetto A0704.8 – COR 1018807 

- Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Igs. 118/2011: 

- 1 (capitolo 4339010 UE) 
- 1 (capitolo 4339020 STATO) 

•	 PARTE SPESA 
Si dispone l’impegno della spesa degli importi di seguito elencati. 

CRA 
Capitolo 
di spesa 

Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

e.f. 2019 

62.06 1161740 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 7.4 INTERVENTI PER LA 
COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA 
PORTUALE E INTERPORTUALE. 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 

QUOTA UE 

10.6.2 U.02.03.01.02.003 € 2.582.352,94 

62.06 1162740 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 7.4 INTERVENTI PER LA 
COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA 
PORTUALE E INTERPORTUALE. 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 

QUOTA STATO 

10.6.2 U.02.03.01.02.003 € 1.807.647,06 

TOTALE € 4.390.000,00 

- Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Igs. 118/2011: 

- 3 (capitolo 1161740 UE) 
- 4 (capitolo 1162740 STATO) 

- Programma di cui al p.to 1 lettera i) allegato n. 7 D.Lgs. 118/2011: 1003 (Trasporto per vie d’acqua) 

https://ss.mm.ii
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- Causale dell’impegno: POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VII - Azione 7.4 “Interventi per la competitività 
del sistema portuale e interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei 
fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”. Comune di Ugento (Le) – Progetto 
“Interventi di dragaggio dei fondali marini nel Porto di Torre San Giovanni - Comune di Ugento (Le)”. CUP 
F95G18000160001 - Cod. Locale Progetto A0704.8 – COR 1018807 

- Creditore: Comune di Ugento (Le) - Piazza Adolfo Colosso n. 1, CAP 73059 - C.F. 81003470754 - P. IVA 
81003470754, PEC protocollo.comune.ugento@pec.rupar.puglia.it 

- Cod. Tesoreria 433 - Codice Conto di tesoreria 0071769 

Vista la L. R. 28/12/2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” 
Vista la L. R. 28/12/2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019-2021” 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”. 

Sulla base degli atti d’ufficio, si attesta che: 
•	 esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati; 
•	 la spesa liquidata con il presente atto è disposta in conformità al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 e ss.mm.ii. e all’art. 80 della vigente legge di contabilità regionale n. 28/2001 ed è certa, liquida ed 
esigibile; 

•	 l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio 
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 846; 

•	 ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria 
Firma Dirigente Sezione 
(Ing. Enrico Campanile) 

Registro Nazionale Aiuti di Stato 

Con riferimento a quanto previsto dal Decreto M.I.S.E. 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto il regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale Aiuti di Stato, in applicazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm.ii., i dati identificativi dell’aiuto di cui al presente 
provvedimento, sono stati preventivamente registrati nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato istituito presso il 
Ministero dello Sviluppo economico, con le seguenti informazioni: 
- la procedura Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione 

dei sedimenti estratti” è stata registrata nel Registro Nazionale Aiuti di Stato con 

	titolo Misura - POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VII - Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema 
portuale e interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini 
unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” 

	codice CAR 5194 

	ID Bando 9682 

- il contributo finanziario a favore del Comune di Ugento per il progetto “Interventi di dragaggio dei fondali marini 
nel Porto di Torre San Giovanni - Comune di Ugento (Le)” di cui al presente provvedimento, è stato registrato nel 
Registro Nazionale Aiuti di Stato con 

mailto:protocollo.comune.ugento@pec.rupar.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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	codice CAR 5194 

	codice COR 1018807 

	ID Gestore A0704.8 

- in data 19.07.2019 si è provveduto a richiedere 
	la Visura Aiuti VERCOR 3207776 - ID richiesta 3214888 da cui non risultano, per il soggetto beneficiario di cui 

trattasi, aiuti registrati o in registrazione, nel periodo di riferimento per la verifica indicato, diversi da quanto 
oggetto del presente provvedimento di concessione; 

	la Visura Deggendorf VERCOR 3207777 - ID richiesta 3214890 con esito: “Si accerta che il soggetto 
beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 81003470754, NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei 
soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea”. 

Per le motivazioni espresse in narrativa, richiamate per costituirne parte integrante 

DETERMINA 

- di prendere atto del quadro economico del progetto di fattibilità tecnica ed economica “Interventi di 
dragaggio dei fondali marini nel Porto di Torre San Giovanni - Comune di Ugento (Le)” dell’importo 
complessivo di € 4.390.000,00, candidato dal Comune di Ugento all’Avviso Pubblico di Selezione di 
“Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”; 

- di disporre l’ammissione a finanziamento del progetto “Interventi di dragaggio dei fondali marini nel 
Porto di Torre San Giovanni - Comune di Ugento (Le)” a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di 
Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” 
- Asse VII - Azione 7.4 - POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e procedere, in applicazione delle disposizioni 
di cui all’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., e 
dell’Avviso richiamato, alla determinazione e concessione del contributo finanziario di € 4.390.000,00 in 
favore del Comune di Ugento, in qualità di Soggetto Beneficiario del citato contributo per il progetto di 
cui trattasi; 

- di dare atto che, con riferimento a quanto previsto dal Decreto M.I.S.E. 31 maggio 2017, n. 115 avente 
per oggetto “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni”, il summenzionato contributo finanziario è stato propedeuticamente registrato in RNA come 
Aiuto concesso nel quadro del regime d’Aiuti di cui al citato Avviso, in esenzione dall’obbligo di notifica ex 
art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi”– Sezione 15 “Aiuti a favore dei Porti” del Regolamento (UE) 
n. 651/2014 e ss.mm.ii., con codici CAR 5194 - COR 1018807; 

- di dare atto che il summenzionato contributo sarà oggetto di rideterminazione e concessione definitiva 
sulla base del quadro economico di progetto rideterminato al netto delle somme rivenienti dalle economie 
conseguite a seguito dell’espletamento delle procedure di gara, tenuto conto dei parametri di spesa 
ammissibile a contribuzione finanziaria di cui all’art. 10 dell’Avviso di cui trattasi; 

- di disporre l’accertamento dell’entrata dell’importo di € 4.390.000,00, come indicato nella sezione 
contabile del presente provvedimento; 

- di assumere l’impegno della spesa dell’importo di € 4.390.000,00, come indicato nella sezione contabile 
del presente provvedimento; 

- di dare atto che si procederà alla sottoscrizione del Disciplinare, di cui allo schema approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 73 del 28.06.2018 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti, regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari delle risorse a valere sull’Asse 
VII- Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia FESR-
FSE 2014-2020, per l’Avviso di cui trattasi. 

Il presente provvedimento: 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Sezione Bilancio e Ragioneria, 
che ne attesta la copertura finanziaria; 

- sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia a cura della Sezione Trasporto pubblico Locale 
e Grandi Progetti, ai sensi dell’art. 6, della L.R. n.13/94; 

- sarà reso pubblico ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 161 
del 22.02.2008, mediante affissione all’Albo delle determinazioni dirigenziali presso la Sezione Trasporto 
Pubblico Locale e Grandi Progetti; 

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità; 
- sarà trasmesso alla Sezione Attuazione del Programma – Autorità di Gestione PO FESR 2014 – 2020, al 

seguente indirizzo pec: attuazionedelprogramma@pec.rupar.puglia.it; 
- sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio al 

seguente indirizzo pec: dipartimento.mobilitaqualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it; 
- sarà notificato al Comune di Ugento, al seguente indirizzo pec protocollo.comune.ugento@pec.rupar. 

puglia.it; 
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

Il presente atto, composto da n°  facciate, è adottato in originale. 

Firma Dirigente Sezione 
(Ing. Enrico Campanile) 

mailto:attuazionedelprogramma@pec.rupar.puglia.it
mailto:dipartimento.mobilitaqualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.comune.ugento@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.comune.ugento@pec.rupar.puglia.it
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali 

COMUNE DI AVETRANA 
Ordinanza 26 agosto 2019, n. 5480 
Deposito amministrativo definitivo indennità di esproprio. 

OGGETTO: Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 29/07/2019 ad oggetto: “Acquisizione sanante 
ai sensi dell’art. 42 bis del d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 di porzioni delle aree catastalmente censite in catasto 
terreni del comune di Avetrana – foglio di mappa n. 40, particelle n. 820 , 821 e 822, rispettivamente di 
proprietà dei sig.ri Baldari Giuseppe, Baldari Elena e Baldari Maria Immacolata. Riconoscimento di debito 
fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1° lett. d) del d.lgs. n. 267/2000.“ Pagamento indennità. Ordine 
per n. 3 (tre) depositi amministrativi definitivi presso M.E.F. - Ragioneria territoriale dello Stato di Bari/BAT-. 

Il Responsabile del Settore Urbanistica, edilizia privata e patrimonio, giusta decreto sindacale n. 27 del 
10/10/2017, nonché responsabile dell’ufficio per le espropriazioni, giusta deliberazione di G.M. n. 40 del 
01/06/2017: 
Premesso : 

a) che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 29/07/2019 è stato adottato l’atto di acquisizione 
sanante, in applicazione dell’art. 42 bis del d.P.R. n. 327/2001, di porzioni delle aree catastalmente 
censite in catasto terreni del comune di Avetrana – foglio di mappa n. 40, particelle n. 820 , 821 e 822, 
rispettivamente di proprietà dei sig.ri Baldari Giuseppe (n. in omissis il omissis), Baldari Elena (n. in 
omissis il omissis) e Baldari Maria Immacolata (n. in omissis il omissis) ; 

b) che questo Comune a mezzo di proprio tecnico incaricato, geom. Fabio Nigro, ha proceduto alla 
predisposizione degli atti tecnici necessari alla puntuale individuazione delle superfici delle originarie 
particelle da acquisire al patrimonio indisponibile comunale: 

1) particella 820/a del foglio di mappa 40, estesa mq. 379,00, derivata dalla originaria particella 820, 
di proprietà esclusiva del sig. Baldari Giuseppe, n. in (omissis) il (omissis) e qui residente alla Via 
(omissis), C.F.: (omissis); 

2) particella 821/b del foglio di mappa 40, estesa mq. 283,00, derivata dalla originaria particella 821, 
di proprietà esclusiva della sig.ra Baldari Elena, n. in (omissis) il (omissis) e qui residente alla Via 
(omissis), C.F. : (omissis); 

3) particella 822/b del foglio di mappa 40, estesa di mq. 242,00, derivata dalla originaria particella 
822, di proprietà esclusiva della sig.ra Baldari Maria Immacolata n. in (omissis) il (omissis) e 
residente in (omissis), C.F. :(omissis); 

c) che il detto provvedimento di acquisizione sanante, ex art. 42 bis del d.P.R. n.327/2001, in applicazione 
del comma 4° del medesimo articolo, con comunicazione del 02/08/2019, prot. 5122, è stato notificato 
a mezzo pec ai legali delle parti in data 02/08/2019 ed a mezzo servizio postale raccomandato al 
sig. Baldari Giuseppe in data 08/08/2019 ed alle sig.re Baldari Elena e Baldari Maria Immacolata in 
data 09/08/2019, e comporta il passaggio del diritto di proprietà sotto condizione sospensiva del 
pagamento delle somme dovute ai sensi del comma 1° del medesimo articolo, per come quantificate 
nel provvedimento di acquisizione sanante, ovvero del loro deposito effettuato ai sensi dell’art. 20, 
comma 14°, del d.P.R. n. 327/2001 presso il M.E.F. - Ragioneria territoriale dello Stato - Sede di Bari/BAT, 
ed è soggetto a trascrizione presso la conservatoria dei registri immobiliari a cura dell’amministrazione 
procedente; 

d) che con la medesima comunicazione del 02/08/2019, prot. 5122, al fine di consentire a questo Ente di 
potere dare attuazione, entro il tempo normativamente previsto dal richiamato art. 42 bis, comma 4°, 
del d.P.R. n. 327/2001, e, conseguentemente, disporre il pagamento delle indennità, entro 30 (trenta) 
giorni si richiedeva di fare pervenire entro e non oltre il termine di gg. 15 (quindici) dal ricevimento 
della richiamata comunicazione la seguente documentazione: 
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• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 47 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445, unitamente a copia di documento di identità valido di ciascuno, con cui, singolarmente e per 
la particella catastale di rispettiva proprietà, i sig.ri Baldari Giuseppe, Baldari Elena e Baldari Maria 
Immacolata dichiarano che non sono avvenute modificazioni in ordine alla rispettive proprietà e che, 
conseguentemente, le stesse erano ancora di loro rispettiva proprietà nei termini e modi sopra indicati; 

• Coordinate bancarie (codice IBAN) di ciascuno dei sig.ri Baldari Giuseppe, Baldari Elena e Baldari Maria 
Immacolata al fine dell’emissione da parte di questo Ente del mandato di pagamento in favore di 
ciascuno; 

e) che in tempo concesso, decorrente dalla data dell’ultima notifica di cui al precedente punto d), e cioè dal 
09/08/2019, è venuto a scadere il 24/08/2019 senza che sia pervenuta la richiesta documentazione per 
poter procedere al pagamento delle indennità o, eventuale richiesta di proroga al tempo concesso; 

f) che, conseguentemente, l’indennità proposta, in mancanza di formale accettazione della stessa, deve 
essere considerata come rifiutata; 

g) che occorre, quindi, procedere alla costituzione e al deposito amministrativo definitivo, uno per ciascuno 
dei proprietari, delle indennità per come quantificate e risultanti dalla deliberazione di Consiglio Comunale 
di acquisizione sanante n. 25 del 29/07/2019 presso il M.E.F. - Ragioneria territoriale dello Stato - Sede 
di Bari/BAT; 

h) che per la detta finalità è necessario trasmettere al M.E.F. n. 3 “ Modello Unificato” di domanda, uno per 
ciascuno dei proprietari, finalizzato alla costituzione dei depositi amministrativi definitivi per il successivo 
rilascio della comunicazione di apertura dei depositi richiesti e per la attribuzione del relativo numero di 
posizione, unitamente al provvedimento ordinante il deposito spesso; 

i) che il versamento presso la R.T.S. di Bari/BAT potrà avvenire o sul conto corrente di tesoreria centrale al 
n. 25037 o, presso una sezione di Tesoreria della Banca d’Italia oppure, in alternativa, mediante bonifico 
bancario da effettuarsi presso Istituto di credito- tesoreria comunale -, indicando nel bonifico il numero 
di posizione attribuito dalla R.T.S ; 

j) che sarà compito della Ragioneria Territoriale dello Stato, dopo le opportune verifiche, ad informare 
l’interessato dell’avvenuta costituzione del deposito stesso; 

k) che il M.E.F. – R.T.S. di Bari/BAT - assume anche la qualifica di sostituto d’imposta; 
• Visto il d.P.R. n. 327/2001; 
• Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 25/2019 di acquisizione sanante ai sensi dell’art. 42 bis 

del d.P.R. 08/giugno/2001 n. 327; 
• Accertato che l’indennità per come quantificata è stata proposta a ciascuno dei proprietari per la 

accettazione e che la stessa è stata dagli stessi rifiutata; 
• Attesa la propria competenza in merito, 

ORDINA 

1) il deposito amministrativo definitivo presso il M.E.F. - Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari/BAT della 
somma di € 10.100,35 (euro diecimilacento/35), in favore del sig. Baldari Giuseppe, n. in (omissis) il 
(omissis) e qui residente alla Via  (omissis), C.F.: (omissis); 

2) il deposito amministrativo definitivo presso il M.E.F. - Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari/BAT della 
somma di € 7.541,90 (euro settemilacinquecentoquarantuno/90), in favore della sig.ra Baldari Elena, n. in 
(omissis) il (omissis) e qui residente alla Via  (omissis), C.F. : (omissis); 

3) il deposito amministrativo definitivo presso il M.E.F. - Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari/BAT della 
somma di € 6.449,30 (euro seimilaquattrocentoquarantanove/30), in favore della sig.ra Baldari Maria 
Immacolata n. in (omissis) il (omissis) e residente in (omissis) alla Via (omissis), C.F. : (omissis); 

4) di dare atto che alcuna risposta di accettazione dell’indennità proposta è pervenuta da parte di alcuno 
dei proprietari a seguito della comunicazione di questo Ente del 02/08/2019, prot. 5122, e che, 
conseguentemente, l’indennità proposta deve intendersi rifiutata. 

Avetrana, 26/08/2019
       Il Responsabile del Settore Urbanistica, Edilizia Privata 

Patrimonio ed Espropriazioni 

Ing. Giovanni Leuzzi 
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COMUNE DI TRICASE 
Estratto deliberazione C.C. 15 aprile 2019, n. 15 
Approvazione definitiva  del  piano di lottizzazione convenzionato comparto L 39-40.

OGGETTO: Piano di lottizzazione convenzionato comparto L39-40 - approvazione definitiva - determinazioni.

omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

D E L I B E R A

1. Dare atto che avverso l’adozione del piano di lottizzazione di cui trattasi non sono state presentate 
osservazioni e/o opposizioni e che pertanto si può procedere all’approvazione definitiva dello stesso anche in 
considerazione del fatto che è stato rilasciato il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle 
NTA del PPTR, è stato rilasciato il parere di compatibilità geomorfologica ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/01, 
è stato chiuso il procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi della L.R. 44/2012;

2. Di approvare in via definitiva e con le prescrizioni dettate in sede di verifica VAS, di parere di 
compatibilità paesaggistica ex art. 96.1.d e parere ex art. 89 D.P.R. 380/01, il piano di lottizzazione del 
comparto L39-L40 già adottato con D.C.C. n. 23 del 23/04/2009, esecutiva,. i cui terreni della estensione di 
mq. 41.737,00 sono identificati in catasto al foglio n. 21  particelle nn. 159, 160, 22, 427, 428, 430, 21, 208, 
209, 210, 211, 426, 555, 556, 557, 558, 559, 547, 548, 207, 180;

3. Per l’attuazione del piano di lottizzazione si procederà alla stipula della convenzione il cui schema, è 
stato approvato dall’Amministrazione comunale con D.C.C. n° 55 del 09/11/2018;

4. Dare atto che nelle successive fasi di progettazione ed attuazione del piano di lottizzazione dovranno 
essere rispettati tutti gli indirizzi, prescrizioni e condizioni imposte con i provvedimenti n. 56 del 18/01/2018 di 
verifica di assoggettabilità a VAS, e n. 208 del 22/02/2019 di rilascio del parere di compatibilità paesaggistica 
( art. 96.1.b delle NTA del PPTR);

5. Di subordinare il rilascio della concessione alla lottizzazione in esame, da attuare in conformità del 
piano di lottizzazione di cui innanzi ed alle condizioni particolari stabilite nella convenzione, alla sottoscrizione, 
registrazione e trascrizione, a cura e spese dei richiedenti la lottizzazione, della convenzione medesima, 
appena perfezionato l’ iter di approvazione definitiva del P. di L., sotto riserva di ogni particolare prescrizione 
che possa essere disposta in sede di rilascio del permesso a costruire per la esecuzione delle opere di 
urbanizzazione e per la edificazione dei singoli lotti;

6. Stabilire che i tipi edilizi progettati sono da intendersi puramente indicativi, tranne che per gli 
arretramenti dalle strade, le distanze dai confini, il rapporto di copertura e gli indici volumetrici previsti nel 
piano stesso;

7. Dare atto che l’intero piano di lottizzazione si compone dei seguenti elaborati, così come integrati 
a seguito di parere di non assoggettabilità a VAS e compatibilità paesaggistica, che si intendono far parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento anche se non materialmente allegati:

•	 Tav. 1 – Relazione descrittiva e relazione finanziaria;
•	 Tav. 2 – Stralcio del P. di F. – Stralcio aerofotogrammetrico – Stralcio del P.P.A.;
•	 Tav. 3 – Planimetria catastale – Tabella delle superfici lottizzate – Elenco delle ditte – Visure catastali delle 

superfici lottizzate;
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•	 Tav. 4 – Zonizzazione e destinazione d’uso – distribuzione delle aree;
•	 Tav. 5 – lottizzazioni con fili fissi e dimensionamento dei lotti;
•	 Tav. 6 – Lottizzazione planovolumetria;
•	 Tav. 7 – Tipologie edilizie;
•	 Tav. 8 – Urbanizzazioni – rete stradale - sezioni;
•	 Tav. 9 – Urbanizzazioni: rete di distribuzione idrica, rete fognatura nera, rete fognatura bianca, rete di 

distribuzione elettrica pubblica illuminazione;
•	 Tav. 10 – Schema convenzione approvata con D.C.C 55 del 09/11/2018;
•	 Tav. 11- Norme tecniche di attuazione adeguamento alla determinazione n. 15 del 18/01/2018 sul 

procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS;
•	 Tav. 12 – Relazione paesaggistica;
•	 Tav. 13 – Relazione geologica e geotenica;
•	 Relazione paesaggistica integrativa;
•	 Studio di compatibilità paesaggistica al PPTR;
•	 Atlante cartografico PPTR approvato;
•	 Documentazione fotografica;
•	 Relazione GEO-IDRO-MORFOLOGICA
•	 Relazione in materia di riduzione dalle esposizioni alla radioattività naturale derivante dal gas “Radon” in 

ambiente confinato - L.R. n. 30 del 03/11/2016;
•	 Rapporto preliminare ambientale;

8. Tutte le spese inerenti e conseguenti l’approvazione del presente piano di lottizzazione, sono a carico 
dei richiedenti la lottizzazione che dovranno provvedere in tal senso in forma anticipata, essendo la proposta 
di approvazione del piano di iniziativa privata.

9. Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi ai sensi dell’art. 134, comma 
4, D.L.vo n. 267/2000.

 IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO GENERALE
 Rocco INDINO     Dott. Giuseppe RIZZO
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi 

Concorsi 

ASL BR 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 3 posti di Dirigente Medico della disciplina di 
Anestesia e Rianimazione. 

Indetto in esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n. 1483 del  28/08/2019 

1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.: 
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti; 
ovvero 
cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art. 7, 
comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013; 
ovvero 
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 7, comma 1, lett. b) 
della Legge n. 97/2013; 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.P.C.M. 
7.02.1994 n. 174: 

− godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
− essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
− avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

B) Idoneità fisica all’impiego: 
• l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con 

l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di 
quest’Azienda Sanitaria prima dell’immissione in servizio; 

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari. 
D) Godimento dei diritti politici: 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A. laurea in medicina e chirurgia; 
B. specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente. Il personale in 

servizio di ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data dell’ 01.02.1998 è esentato 
dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla 
predetta data; 

C. ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, commi 547 e 548 della legge 30 dicembre 2018 : 
•	 comma 547: “I medici in formazione specialistica iscritti all’ultimo anno del relativo corso 

sono ammessi alle procedure concorsuali per l’accesso alla dirigenza del ruolo sanitario 
nella specifica disciplina bandita e collocati, all’esito positivo delle medesime procedure, in 
graduatoria separata”. 
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•	 Comma 548: “L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici di cui al comma 547, 
risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è subordinata al conseguimento 
del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla 
data di scadenza del bando”. 

D. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi; 

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento del concorso. 

3 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 
72100 Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. Per 
le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell’Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.). 

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi: 
1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi – Area Gestione del Personale – U.O.S. Assunzioni e Concorsi - Via Napoli 
n. 8, 72100 BRINDISI. 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE). La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
domanda di partecipazione a “CONCORSO DIRIGENTE MEDICO ANESTESIA E RIANIMAZIONE. 
La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare. 

2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine 
di scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.brindisi@pec. 
rupar.puglia.it 
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di accettazione della PEC. 
La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata 
aziendale sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di 
riconoscimento (il candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se 
firmati digitalmente (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente 
a fotocopia di documento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, così come 
stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica 
certificata personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata 
non personale o di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata sopra indicato. 
SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC). 

3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI. 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di 
scadenza indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto. 

mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, prima 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente avviso 
dovrà ripresentare nuova istanza. 

4 - MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

Nella domanda di ammissione al presente concorso, datata e firmata, (Allegato “A”: Schema di domanda per 
i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione) gli aspiranti 
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle normali 
certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui possono 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000: 

a) cognome e nome; 
b) luogo e data di nascita; 
c) codice fiscale; 
d) residenza; 
e) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione inerente il concorso (esclusione, convocazione alle prove, etc.); 
f) il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra 

cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.; 

g) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere 
dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il 
godimento; 

h) l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver 
procedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione; 

i) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
j) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine; 

ovvero essere iscritto all’ultimo anno della Scuola di Specializzazione nella specifica disciplina oggetto 
del concorso; 

a) iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale dei medici-chirurghi; 
b) la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985; 
c) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione del profilo professionale 

e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere 
resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso 
Pubbliche Amministrazioni); 

d) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

e) i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 
dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98; 

f) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni 
prescrizione e precisazione del bando di concorso ed in particolare l’eventualità di revocare, da parte 
dell’ASL BR, la procedura concorsuale nel caso in cui i posti di che trattasi siano stati ricoperti a 
seguito della già indetta procedura di mobilità; 

g) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente bando; 
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h) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 
comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente (pena esclusione) l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec) presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente al Concorso Pubblico ed alle convocazioni per il conferimento di incarichi. 

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con ricevuta 
di ritorno o consegna brevi manu all’Ufficio protocollo ASL BR comporterà l’esclusione del candidato dalla 
procedura in argomento, salvo la trasmissione dell’istanza di partecipazione tramite PEC personale del 
candidato che , ai sensi dell’art. 65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 del 2005, costituisce sottoscrizione 
elettronica ex art. 21, comma 1, dello stesso decreto legislativo. 

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella domanda 
l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d’esame, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando alla stessa certificato della competente Commissione 
preposta all’accertamento dell’handicap. 
La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi della presente procedura selettiva. 

5 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare: 
1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formulazione della graduatoria. 
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94; 
La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011. 
Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, devono essere attestate se ricorrano o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio 
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. 
4. pubblicazioni. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia ed 
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi agli 
originali. 
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione: 

1. Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si 
evincano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti 
formativi. 
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documenta-
zione o da autocertificazione resa ai sensi di legge. 

2. un elenco contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione. 
3. Copia documento identità in corso di validità. 
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Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nell’elenco di cui al punto 2. 
Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al Concorso 
Pubblico. 
I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale. 

AUTOCERTIFICAZIONE 
Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011: 

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, 
di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 
La “dichiarazione sostitutiva di certificazione” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale in corso di validità. 

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi 
nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, 
incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, 
partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.). La stessa può 
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio sono 
conformi all’originale. 
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale in corso di validità. 
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. In 
particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il servizio è stato 
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/ 
part-time), le date di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa 
senza assegni, sospensioni etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio. 

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci. 

6 - AMMISSIONE DEI CANDIDATI 
L’ammissibilità, ovvero la non ammissibilità dei candidati alla procedura oggetto del presente concorso, è 
deliberata, con provvedimento motivato, dal Direttore Generale dell’Azienda. 
L’esclusione è notificata agli interessati entro trenta giorni dall’esecutività della relativa Deliberazione. 

7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione Esaminatrice sarà composta in conformità a quanto previsto dall’art. 25 del D.P.R. n. 483/97 
secondo le modalità previste dagli artt. 5 e 6 dello D.P.R. medesimo. Le operazioni di sorteggio del componente 
da nominare saranno pubbliche ed avranno luogo presso la sede dell’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi – 
Via Napoli n. 8 - con inizio alle ore 10.30 del primo giovedì successivo non festivo alla data di scadenza del 
presente bando e, ove necessario, ogni giovedì successivo fino al compimento delle operazioni. 
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8 - PUNTEGGI E PROVE DI ESAME 
Il punteggio a disposizione della Commissione è quello previsto degli artt. 11 e 31 del D.P.R. n. 483/97, e 
precisamente 100 punti così ripartiti: 

a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove di esame. 

I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie: 
a) titoli di carriera punti 10 
b) titoli accademici e di studio punti  3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti  3 
d) curriculum formativo e professionale punti  4 

VALUTAZIONE TITOLI: 
Titoli di carriera: 

a) Servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello superiore presso le USL, le aziende ospedaliere, 
gli enti di cui agli articoli 22 e 23 e presso altre pubbliche amministrazioni: punti 1,00 per anno. 
Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve 
essere attestato se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
b) Servizio di ruolo in altra posizione funzionale presso gli enti di cui alla lettera a): punti 0,50 per 
anno; 

Titoli accademici e di studio: 
a) Specializzazioni di livello universitario, in materie attinenti alla posizione funzionale da conferire: 
punti 1,00 per ognuna; 
b) Altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso, purché attinenti alla posizione 
funzionale da conferire: punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 

Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono valutati con un punteggio 
attribuito dalla commissione con motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza 
dei titoli posseduti con il profilo professionale da conferire e delle disposizioni dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/97. 
Le prove di esame del concorso in questione, ai sensi dell’art. 30, comma 1, del D.P.R.10/12/1997, n. 483, 
sono le seguenti: 
Prova scritta: 

• relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione 
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 
Prova pratica: 

• su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve comunque essere anche 
illustrata schematicamente per iscritto. 

Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 
Prova orale: 

•	 sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 14/20. 

Il diario della prova scritta sarà comunicato ai candidati esclusivamente a mezzo PEC, almeno 
quindici giorni prima della data della prova stessa, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale 
(Pec) degli stessi. 
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Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione esclusivamente a mezzo 
PEC, con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per 
l’espletamento delle prove stesse, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) degli stessi. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale nello stesso 
giorno di quello fissato per la prova pratica. 
Prima di sostenere le singole prove di esami i candidati dovranno esibire un documento legale di 
riconoscimento. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere anche una sola prova di esame nei giorni, ora e sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche se indipendente 
dalla loro volontà. 

9 - GRADUATORIA 
La Commissione esaminatrice, conclusa la procedura concorsuale, sulla base della valutazione dei titoli e dei 
voti attribuiti nelle prove d’esame, formulerà: 

•	 una graduatoria finale di merito dei candidati idonei in possesso di specializzazione, nella disciplina 
e/o disciplina equipollente alla data di scadenza del bando; 

•	 una graduatoria finale di merito dei candidati idonei, in formazione specialistica iscritti all’ultimo 
anno della specifica disciplina a concorso. 

E’ dichiarato vincitore, nel limite del posto messo a concorso, il candidato utilmente collocato nella 
graduatoria finale di merito dei candidati idonei in possesso di specializzazione alla data di scadenza del 
bando. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge n. 191/98. 
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici in formazione specialistica iscritti all’ultimo anno 
della specifica disciplina a concorso, risultati idonei e utilmente collocati nella graduatoria finale di merito, 
è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici 
già specialisti alla data di scadenza del bando, giusto art. 1, commi 547 e 548 della legge 30 dicembre 2018; 

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura concorsuale, li approva con 
proprio provvedimento. 
Sono esclusi dalle predette graduatorie i candidati che non abbiano conseguito in ciascuna delle prove 
d’esame la prevista valutazione di sufficienza. 

Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione delle graduatorie finali di merito, anche 
per eventuali incarichi a tempo determinato, verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC). 
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

10 - ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO 

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda di riferimento prima 
dell’immissione in servizio. 
L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione. 
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto della 
normativa vigente in materia di assunzioni. 

I vincitori del concorso saranno invitati, esclusivamente a mezzo PEC, a stipulare contratto individuale 
di lavoro a tempo indeterminato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 
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A tal fine il vincitore dovrà produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione a mezzo 
PEC, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione alla procedura concorsuale, i documenti 
/o le certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella relativa richiesta. 
E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro in qualsiasi momento e senza obbligo 
di preavviso, la presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità. 
La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale. 

11 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
– di seguito Regolamento) si informano i candidati che i dati personali forniti in sede di partecipazione 
alla presente procedura selettiva o comunque acquisiti a tale scopo dall’Azienda Sanitaria Locale Br, 
saranno trattati per le finalità di gestione della predetta procedura di selezione e saranno utilizzati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione dello 
stesso. 
Potranno essere acquisite d’ufficio alcune informazioni per verificare le dichiarazioni presentate dai 
candidati (es. richiesta di verifica del casellario giudiziale; richieste di conferma dei titoli di studio a Scuole 
ed Università,  richiesta ai Comuni dello stato di famiglia, ecc.). 
La base giuridica del trattamento è rinvenibile - nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, nell’adempimento di un 
obbligo legale, nell’esecuzione del contratto di lavoro di cui l’interessato è parte o nell’esecuzione di misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso, nel perseguimento dell’interesse legittimo del Titolare 
(es.: tutela dei diritti del Titolare in sede stragiudiziale e giudiziale, ecc.). 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione e del 
possesso degli eventuali titoli previsti; la loro mancata indicazione comporta l’esclusione dalla procedura 
selettiva. 
I dati personali dei candidati saranno trattati nei modi previsti dalla legge e nel rispetto del segreto 
professionale e d’ufficio. 
Saranno trattati sia in forma cartacea, che in formato digitale e con l’adozione di misure tecniche ed 
organizzative per assicurare adeguati livelli di sicurezza da personale dipendente o da altri soggetti che 
collaborano con l’Azienda, tutti debitamente a ciò autorizzati dal Titolare o da un suo delegato, nonché da 
soggetti appositamente designati dal Titolare quali Responsabili del trattamento dei dati personali. 
I dati personali non verranno in alcun modo diffusi. Nella misura strettamente indispensabile per svolgere 
attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia alcuni di essi potranno essere comunicati 
a soggetti pubblici a cui la comunicazione avviene in forza di obblighi normativi ed a soggetti terzi (persone 
fisiche o giuridiche) che svolgono servizi nei confronti di questa ASL BR. 
I dati personali forniti all’Azienda Sanitaria Locale BR saranno conservati per il tempo necessario al 
perseguimento delle finalità per le quali sono trattati e comunque nel rispetto dei termini previsti dalle 
vigenti procedure di scarto degli archivi documentali (si richiama al riguardo il Massimario di scarto). 
Nella qualità di interessato al trattamento, il candidato ha diritto di 
• ottenere l’accesso ai propri dati personali ed alle informazioni relative agli stessi; 
• ottenere l’aggiornamento, la rettifica dei dati inesatti o l’integrazione di quelli incompleti; 
• ottenere la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano, nei casi previsti; 
• ottenere la cancellazione (se sono venute meno le finalità del trattamento o l’interesse legittimo del 

Titolare e fatta eccezione per i dati contenuti in atti che devono essere obbligatoriamente conservati); 
• opporsi al loro trattamento, in tutto o in parte, per motivi legittimi; 
• proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali, qualora ne ricorrano i 

presupposti, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web dell’Autorità Garante www. 
garanteprivacy.it. 

http://www.garanteprivacy.it
http://www.garanteprivacy.it
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Per l’esercizio dei suddetti diritti, il candidato potrà presentare una istanza in forma scritta a: 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO : 
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR 
in persona del suo legale rappresentante pro-tempore 
Sede legale:  via Napoli, n°8, 72100 – BRINDISI ; Email: direzionegenerale@asl.brindisi.it; 
Pec:     protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI  (RPD) 
Contatti : Indirizzo : Via Napoli, n°8 , 72100 -  BRINDISI; 
Email: responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it 
Pec:     protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

12 - NORME FINALI 

L’Azienda si riserva la facoltà: 
a) di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile giudizio, dandone 

tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare i motivi e 
senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta; 

b) di non procedere all’espletamento del concorso nel caso in cui i posti vengano coperti attraverso la 
procedura di mobilità esperita, contestualmente alla presente, ai sensi del D. Lgs. 165 del 30/03/2001 
e ss.mm. ed ii.; 

Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura concorsuale e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia con particolare riferimento al D.P.R. n. 483/97 e al D.P.R. 487/94 ed al vigente C.C.N.L. 
della Dirigenza Medica e Veterinaria. 

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno prendere visione del presente bando, dopo 
la pubblicazione, sul sito internet istituzionale, www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo Pretorio/Bandi di 
Concorso e Avvisi) oppure potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale – U.O. “Assunzioni, Concorsi 
e Gestione delle Dotazioni Organiche”, nella sede di Brindisi Casale 72100 – Via Napoli n. 8, Tel. 0831 – 
536718/536725/5367173/536727 dalle ore 11.00 alle ore 13.00 dei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì. 

    IL DIRETTORE GENERALE
   (Dr. Giuseppe PASQUALONE) 

mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it
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Allegato “A” 
Schema di domanda per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione) 
Allegare copia documento di riconoscimento in corso di validità 

Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale Brindisi 
Via Napoli n. 8 
72100 B R I N D I S I 

Il/la sottoscritto/a (cognome) ________________________________ (nome) _________________________________________ 

chiede di poter partecipare al Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 3 posti di Dirigente Medico 

della disciplina di Anestesia e Rianimazione, pubblicato sul B.U.R. Puglia n._________ 

del_____________________ e per estratto nella Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana n.______________ 

del____________________, dichiarando ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità 

penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art.76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, quanto segue: 

- di essere nato/a a ____________________________________  prov.___________________ il______________________; 

- codice fiscale_____________________________________________ Tel._______________ Cell.___________________; 

- di risiedere a: 

Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. ___________ 

Via_____________________________________________ n.___________ 

- di essere domiciliato a: 

Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. ___________ 

Via_____________________________________________ n.___________ 

- di possedere il seguente indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) agli effetti di ogni  comunicazione 

relativa al concorso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per eventuali incarichi a tempo 

determinato) ___________________________________________________________________(1); 

- di possedere la cittadinanza ____________________________________________; 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________; 

- di non aver riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali (2)___________________ 

__________________________________________________________________________________________________; 

- di non aver procedimenti penali in corso ovvero di aver i seguenti procedimenti penali in corso___________________ 

__________________________________________________________________________________________________; 

- di essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita il ________________________ presso l’Università 

degli Studi ___________________________ di_____________________________________________; 

- di essere in possesso della Specializzazione in_________________________________ conseguita il___________________ 

presso l’Università degli Studi   di_________________________________________ durata anni______________________ 

https://dell�art.76
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--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ovvero 

- di essere iscritto all’ultimo anno della Scuola di Specializzazione in ________________________ presso l’Università degli 

Studi di____________________________________ durata anni________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva___________________________; 

· di essere iscritto all’all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi di_____________________________________; 

- di non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni  ovvero di aver prestato servizio presso la 

seguente Pubblica Amministrazione_______________________________________________ dal ____________________ 

al___________________________  con il seguente profilo professionale_________________________________________ il 

cui rapporto è cessato per i seguenti motivi________________________________; 

- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 

stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, ovvero di aver diritto  in quanto è in 

possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94: ________________________________________; 

- di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni prescrizione e 

precisazione del bando di concorso ed in particolare l’eventualità di revocare, da parte dell’ASL BR, la procedura 

concorsuale nel caso in cui i posti di che trattasi siano stati ricoperti a seguito della già indetta procedura di mobilità; 

- di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 

- dichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata all’art. 11 del bando; 

Data,............................................  Firma ................................................................. 

Il sottoscritto allega alla presente domanda : 
1) curriculum formativo e professionale autocertificato; 
2) elenco  dei documenti e titoli presentati; 
3) copia documento d’identità in corso di validità 

4) _______________________________________ 

5) _______________________________________ 

6) _______________________________________ 

-
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura 
concorsuale. 
(2)  Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento e 
l’autorità che l’ha emesso. 
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ASL BR 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 1 posto di Dirigente Medico della disciplina di 
Medicina Fisica e Riabilitazione. 

Indetto in esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n.___1482___ del____28/08/2019_____ 

1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.: 
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti; 
ovvero 
cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art. 7, 
comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013; 
ovvero 
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 7, comma 1, lett. b) 
della Legge n. 97/2013; 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.P.C.M. 
7.02.1994 n. 174: 

− godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
− essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
− avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

B) Idoneità fisica all’impiego: 
• l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con 

l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di 
quest’Azienda Sanitaria prima dell’immissione in servizio; 

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari. 
D) Godimento dei diritti politici: 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A. laurea in medicina e chirurgia; 
B. specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine. 

Il personale in servizio di ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data dell’ 
01.02.1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo 
già ricoperto alla predetta data; 

C. ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, commi 547 e 548 della legge 30 dicembre 2018 : 
•	 comma 547: “I medici in formazione specialistica iscritti all’ultimo anno del relativo corso 

sono ammessi alle procedure concorsuali per l’accesso alla dirigenza del ruolo sanitario 
nella specifica disciplina bandita e collocati, all’esito positivo delle medesime procedure, in 
graduatoria separata”. 

•	 Comma 548: “L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici di cui al comma 547, 
risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è subordinata al conseguimento 
del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla 
data di scadenza del bando”. 
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D. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi; 

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento del concorso. 

3 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 
72100 Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. Per 
le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell’Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.). 

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi: 
1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi – Area Gestione del Personale – U.O.S. Assunzioni e Concorsi - Via Napoli 
n. 8, 72100 BRINDISI. 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE). La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
domanda di partecipazione a “CONCORSO DIRIGENTE MEDICO MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE. 
La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare. 

2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine 
di scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.brindisi@pec. 
rupar.puglia.it 
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di accettazione della PEC. 
La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata 
aziendale sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di 
riconoscimento (il candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se 
firmati digitalmente (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente 
a fotocopia di documento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, così come 
stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica 
certificata personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata 
non personale o di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata sopra indicato. 
SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC). 

3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI. 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di 
scadenza indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto. 
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, prima 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente avviso 
dovrà ripresentare nuova istanza. 

mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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4 - MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

Nella domanda di ammissione al presente concorso, datata e firmata, (Allegato “A”: Schema di domanda 
per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Medicina Fisica e Riabilitazione) gli 
aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle 
normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000: 

a) cognome e nome; 
b) luogo e data di nascita; 
c) codice fiscale; 
d) residenza; 
e) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione inerente il concorso (esclusione, convocazione alle prove, etc.); 
f) il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di 

altra cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del 
D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

g) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere 
dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il 
godimento; 

h) l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver 
procedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione; 

i) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
j) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine; 

ovvero essere iscritto all’ultimo anno della Scuola di Specializzazione nella specifica disciplina oggetto 
del concorso; 

a) iscrizione all’Albo dell’Ordine professionale dei medici-chirurghi; 
b) la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985; 
c) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione del profilo professionale 

e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere 
resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso 
Pubbliche Amministrazioni); 

d) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

e) i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 
dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98; 

f) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni 
prescrizione e precisazione del bando di concorso ed in particolare l’eventualità di revocare, da parte 
dell’ASL BR, la procedura concorsuale nel caso in cui il posto di che trattasi sia stato ricoperto a 
seguito della già indetta procedura di mobilità; 

g) di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente bando; 
h) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente (pena esclusione) l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec) presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni comunicazione 
inerente al Concorso Pubblico ed alle convocazioni per il conferimento di incarichi. 
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La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con ricevuta 
di ritorno o consegna brevi manu all’Ufficio protocollo ASL BR comporterà l’esclusione del candidato dalla 
procedura in argomento, salvo la trasmissione dell’istanza di partecipazione tramite PEC personale del 
candidato che , ai sensi dell’art. 65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 del 2005, costituisce sottoscrizione 
elettronica ex art. 21, comma 1, dello stesso decreto legislativo. 

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella domanda 
l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d’esame, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando alla stessa certificato della competente Commissione 
preposta all’accertamento dell’handicap. 
La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi della presente procedura selettiva. 

5 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare: 
1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formulazione della graduatoria. 
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94; 
La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011. 
Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, devono essere attestate se ricorrano o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio 
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. 
4. pubblicazioni. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia ed 
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi agli 
originali. 
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione: 

1. Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si 
evincano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti 
formativi. 
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale 
documentazione o da autocertificazione resa ai sensi di legge. 

2. un elenco contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione. 
3. Copia documento identità in corso di validità. 

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nell’elenco di cui al punto 2. 
Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al Concorso 
Pubblico. 
I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale. 
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AUTOCERTIFICAZIONE 
Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011: 

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, 
di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 
La “dichiarazione sostitutiva di certificazione” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale in corso di validità. 

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi 
nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, 
incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, 
partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.). La stessa può 
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio sono 
conformi all’originale. 
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale in corso di validità. 
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. In 
particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il servizio è stato 
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/ 
part-time), le date di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa 
senza assegni, sospensioni etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio. 

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci. 

6 - AMMISSIONE DEI CANDIDATI 
L’ammissibilità, ovvero la non ammissibilità dei candidati alla procedura oggetto del presente concorso, è 
deliberata, con provvedimento motivato, dal Direttore Generale dell’Azienda. 
L’esclusione è notificata agli interessati entro trenta giorni dall’esecutività della relativa Deliberazione. 

7 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione Esaminatrice sarà composta in conformità a quanto previsto dall’art. 25 del D.P.R. n. 483/97 
secondo le modalità previste dagli artt. 5 e 6 dello D.P.R. medesimo. Le operazioni di sorteggio del componente 
da nominare saranno pubbliche ed avranno luogo presso la sede dell’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi – 
Via Napoli n. 8 - con inizio alle ore 10.30 del primo giovedì successivo non festivo alla data di scadenza del 
presente bando e, ove necessario, ogni giovedì successivo fino al compimento delle operazioni. 

8 - PUNTEGGI E PROVE DI ESAME 
Il punteggio a disposizione della Commissione è quello previsto degli artt. 11 e 31 del D.P.R. n. 483/97, e 
precisamente 100 punti così ripartiti: 

a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove di esame. 

I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
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I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie: 
a) titoli di carriera punti 10 
b) titoli accademici e di studio punti  3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti  3 
d) curriculum formativo e professionale punti  4 

VALUTAZIONE TITOLI: 
Titoli di carriera: 

a) Servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello superiore presso le USL, le aziende ospedaliere, 
gli enti di cui agli articoli 22 e 23 e presso altre pubbliche amministrazioni: punti 1,00 per anno. 
Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve 
essere attestato se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
b) Servizio di ruolo in altra posizione funzionale presso gli enti di cui alla lettera a): punti 0,50 per 
anno; 

Titoli accademici e di studio: 
a) Specializzazioni di livello universitario, in materie attinenti alla posizione funzionale da conferire: 
punti 1,00 per ognuna; 
b) Altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso, purché attinenti alla posizione 
funzionale da conferire: punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 

Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono valutati con un punteggio 
attribuito dalla commissione con motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza 
dei titoli posseduti con il profilo professionale da conferire e delle disposizioni dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/97. 
Le prove di esame del concorso in questione, ai sensi dell’art. 30, comma 1, del D.P.R.10/12/1997, n. 483, 
sono le seguenti: 
Prova scritta: 

• relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione 
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Prova pratica: 

• su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve comunque essere anche 
illustrata schematicamente per iscritto. 

Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 
Prova orale: 

• sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 14/20. 

Il diario della prova scritta sarà comunicato ai candidati esclusivamente a mezzo PEC, almeno 
quindici giorni prima della data della prova stessa, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale 
(Pec) degli stessi. 

Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione esclusivamente a mezzo 
PEC, con l’indicazione del voto riportato nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per 
l’espletamento delle prove stesse, all’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) degli stessi. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale nello stesso 
giorno di quello fissato per la prova pratica. 
Prima di sostenere le singole prove di esami i candidati dovranno esibire un documento legale di 
riconoscimento. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere anche una sola prova di esame nei giorni, ora e sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche se indipendente 
dalla loro volontà. 
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9 - GRADUATORIA 

La Commissione esaminatrice, conclusa la procedura concorsuale, sulla base della valutazione dei titoli e dei 
voti attribuiti nelle prove d’esame, formulerà: 

•	 una graduatoria finale di merito dei candidati idonei in possesso di specializzazione, nella disciplina 
e/o disciplina equipollente e/o affine alla data di scadenza del bando; 

•	 una graduatoria finale di merito dei candidati idonei, in formazione specialistica iscritti all’ultimo 
anno della specifica disciplina a concorso. 

E’ dichiarato vincitore, nel limite del posto messo a concorso, il candidato utilmente collocato nella 
graduatoria finale di merito dei candidati idonei in possesso di specializzazione alla data di scadenza del 
bando. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge n. 191/98. 
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici in formazione specialistica iscritti all’ultimo anno 
della specifica disciplina a concorso, risultati idonei e utilmente collocati nella graduatoria finale di merito, 
è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici 
già specialisti alla data di scadenza del bando, giusto art. 1, commi 547 e 548 della legge 30 dicembre 2018; 

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura concorsuale, li approva con 
proprio provvedimento. 
Sono esclusi dalle predette graduatorie i candidati che non abbiano conseguito in ciascuna delle prove 
d’esame la prevista valutazione di sufficienza. 

Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione delle graduatorie finali di merito, anche 
per eventuali incarichi a tempo determinato, verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC). 
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

10 - ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO 

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda di riferimento prima 
dell’immissione in servizio. 
L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione. 
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto della 
normativa vigente in materia di assunzioni. 

I vincitori del concorso saranno invitati, esclusivamente a mezzo PEC, a stipulare contratto individuale 
di lavoro a tempo indeterminato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 

A tal fine il vincitore dovrà produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione a mezzo 
PEC, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione alla procedura concorsuale, i documenti 
/o le certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella relativa richiesta. 
E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro in qualsiasi momento e senza obbligo 
di preavviso, la presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità. 
La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale. 
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11 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
– di seguito Regolamento) si informano i candidati che i dati personali forniti in sede di partecipazione 
alla presente procedura selettiva o comunque acquisiti a tale scopo dall’Azienda Sanitaria Locale Br, 
saranno trattati per le finalità di gestione della predetta procedura di selezione e saranno utilizzati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione dello 
stesso. 

Potranno essere acquisite d’ufficio alcune informazioni per verificare le dichiarazioni presentate dai 
candidati (es. richiesta di verifica del casellario giudiziale; richieste di conferma dei titoli di studio a Scuole 
ed Università,  richiesta ai Comuni dello stato di famiglia, ecc.). 
La base giuridica del trattamento è rinvenibile - nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, nell’adempimento di un 
obbligo legale, nell’esecuzione del contratto di lavoro di cui l’interessato è parte o nell’esecuzione di misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso, nel perseguimento dell’interesse legittimo del Titolare 
(es.: tutela dei diritti del Titolare in sede stragiudiziale e giudiziale, ecc.). 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione e del 
possesso degli eventuali titoli previsti; la loro mancata indicazione comporta l’esclusione dalla procedura 
selettiva. 

I dati personali dei candidati saranno trattati nei modi previsti dalla legge e nel rispetto del segreto 
professionale e d’ufficio. 
Saranno trattati sia in forma cartacea, che in formato digitale e con l’adozione di misure tecniche ed 
organizzative per assicurare adeguati livelli di sicurezza da personale dipendente o da altri soggetti che 
collaborano con l’Azienda, tutti debitamente a ciò autorizzati dal Titolare o da un suo delegato, nonché da 
soggetti appositamente designati dal Titolare quali Responsabili del trattamento dei dati personali. 
I dati personali non verranno in alcun modo diffusi. Nella misura strettamente indispensabile per svolgere 
attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia alcuni di essi potranno essere comunicati 
a soggetti pubblici a cui la comunicazione avviene in forza di obblighi normativi ed a soggetti terzi (persone 
fisiche o giuridiche) che svolgono servizi nei confronti di questa ASL BR. 
I dati personali forniti all’Azienda Sanitaria Locale BR saranno conservati per il tempo necessario al 
perseguimento delle finalità per le quali sono trattati e comunque nel rispetto dei termini previsti dalle 
vigenti procedure di scarto degli archivi documentali (si richiama al riguardo il Massimario di scarto). 
Nella qualità di interessato al trattamento, il candidato ha diritto di 
• ottenere l’accesso ai propri dati personali ed alle informazioni relative agli stessi; 
• ottenere l’aggiornamento, la rettifica dei dati inesatti o l’integrazione di quelli incompleti; 
• ottenere la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano, nei casi previsti; 
• ottenere la cancellazione (se sono venute meno le finalità del trattamento o l’interesse legittimo del 

Titolare e fatta eccezione per i dati contenuti in atti che devono essere obbligatoriamente conservati); 
• opporsi al loro trattamento, in tutto o in parte, per motivi legittimi; 
• proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali, qualora ne ricorrano i 

presupposti, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web dell’Autorità Garante www. 
garanteprivacy.it. 

Per l’esercizio dei suddetti diritti, il candidato potrà presentare una istanza in forma scritta a: 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO : 
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR 
in persona del suo legale rappresentante pro-tempore 
Sede legale:  via Napoli, n°8, 72100 – BRINDISI ; Email: direzionegenerale@asl.brindisi.it; 
Pec:     protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

http://www.garanteprivacy.it
http://www.garanteprivacy.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI  (RPD) 
Contatti : Indirizzo : Via Napoli, n°8 , 72100 -  BRINDISI; 
Email: responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it 
Pec:     protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

12 - NORME FINALI 

L’Azienda si riserva la facoltà: 
a) di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile giudizio, dandone 

tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare i motivi e 
senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta; 

b) di non procedere all’espletamento del concorso nel caso in cui il posto venga coperto attraverso la 
procedura di mobilità esperita, contestualmente alla presente, ai sensi del D. Lgs. 165 del 30/03/2001 
e ss.mm. ed ii.; 

Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura concorsuale e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia con particolare riferimento al D.P.R. n. 483/97 e al D.P.R. 487/94 ed al vigente C.C.N.L. 
della Dirigenza Medica e Veterinaria. 

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno prendere visione del presente bando, dopo 
la pubblicazione, sul sito internet istituzionale, www.sanita.puglia.it – link ASL BR (Albo Pretorio/Bandi di 
Concorso e Avvisi) oppure potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale – U.O. “Assunzioni, Concorsi 
e Gestione delle Dotazioni Organiche”, nella sede di Brindisi Casale 72100 – Via Napoli n. 8, Tel. 0831 – 
536718/536725/5367173/536727 dalle ore 11.00 alle ore 13.00 dei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì. 

    IL DIRETTORE GENERALE
   (Dr. Giuseppe PASQUALONE) 

mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it


68011 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                      

 
 

 
 

           
 

 
 

  
   

 
 

   

            

 

 

  

  

  

   

 

  

   

 

 

   

               

 

 

  

  

 

 

 

 

  

 

   

 

Allegato “A” 
Schema di domanda per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Medicina Fisica e Riabilitazione) 
Allegare copia documento di riconoscimento in corso di validità 

Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale Brindisi 
Via Napoli n. 8 
72100 B R I N D I S I 

Il/la sottoscritto/a (cognome) ________________________________ (nome) _________________________________________ 

chiede di poter partecipare al Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 1 posto di Dirigente Medico 

della disciplina di Medicina Fisica e Riabilitazione, pubblicato sul B.U.R. Puglia n._________ 

del_____________________ e per estratto nella Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana n.______________ 

del____________________, dichiarando ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità 

penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art.76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, quanto segue: 

- di essere nato/a a ____________________________________  prov.___________________ il______________________; 

- codice fiscale_____________________________________________ Tel._______________ Cell.___________________; 

- di risiedere a: 

Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. ___________ 

Via_____________________________________________ n.___________ 

- di essere domiciliato a: 

Località_________________________________________ prov.__________c.a.p. ___________ 

Via_____________________________________________ n.___________ 

- di possedere il seguente indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec) agli effetti di ogni  comunicazione 

relativa al concorso pubblico ed all’utilizzazione della graduatoria finale di merito (anche per eventuali incarichi a tempo 

determinato) ___________________________________________________________________(1); 

- di possedere la cittadinanza ____________________________________________; 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________; 

- di non aver riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali (2)___________________ 

__________________________________________________________________________________________________; 

- di non aver procedimenti penali in corso ovvero di aver i seguenti procedimenti penali in corso___________________ 

__________________________________________________________________________________________________; 

- di essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita il ________________________ presso l’Università 

degli Studi ___________________________ di_____________________________________________; 

- di essere in possesso della Specializzazione in_________________________________ conseguita il___________________ 

presso l’Università degli Studi   di_________________________________________ durata anni______________________ 

https://dell�art.76
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--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ovvero 

- di essere iscritto all’ultimo anno della Scuola di Specializzazione in ________________________ presso l’Università degli 

Studi di____________________________________ durata anni________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva___________________________; 

· di essere iscritto all’all’albo dell’ordine professionale dei medici chirurghi di_____________________________________; 

- di non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni  ovvero di aver prestato servizio presso la 

seguente Pubblica Amministrazione_______________________________________________ dal ____________________ 

al___________________________  con il seguente profilo professionale_________________________________________ il 

cui rapporto è cessato per i seguenti motivi________________________________; 

- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 

stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, ovvero di aver diritto  in quanto è in 

possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94: ________________________________________; 

- di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni prescrizione e 

precisazione del bando di concorso ed in particolare l’eventualità di revocare, da parte dell’ASL BR, la procedura 

concorsuale nel caso in cui il posto di che trattasi sia stato ricoperto a seguito della già indetta procedura di mobilità; 

- di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 

- dichiara di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata all’art. 11 del bando; 

Data,............................................                               Firma ................................................................. 

Il sottoscritto allega alla presente domanda : 
1) curriculum formativo e professionale autocertificato; 
2) elenco  dei documenti e titoli presentati; 
3) copia documento d’identità in corso di validità 

4) _______________________________________ 

5) _______________________________________ 

6) _______________________________________ 

-
(1) la mancata indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata Personale comporta l’esclusione del candidato dalla procedura 
concorsuale. 
(2)  Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento e 
l’autorità che l’ha emesso. 
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AZIENZA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI 
Avviso sorteggio componenti Commissioni Esaminatrici Avvisi Pubblici per incarichi quinquennali di 
Direttore delle seguenti strutture complesse: EMATOLOGIA. 

Si rende noto che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della direzione dell’area per 
le politiche del personale dell’azienda ospedaliero – universitaria “ospedali riuniti” di foggia, alle ore 
9.00, avverranno le operazioni di sorteggio, previste dall’art. 6 del regolamento regionale 3 dicembre 
2013, n. 24, di tre componenti effettivi e tre componenti supplenti della Commissione Esaminatrice dei 
seguenti Avvisi Pubblici per incarichi quinquennali di Direttore delle seguenti strutture complesse: 

•	 EMATOLOGIA pubblicato sul BURP n. 71 del 27/06/2019 e per estratto sulla G.U. – IV serie 
speciale “concorsi ed esami” n. 59 del 26/07/2019

   Il Dirigente Il Direttore Amministrativo

     Dott. Massimo SCARLATO                   Dott. Michele AMETTA

 Il Funzionario

 U.O. Concorsi ed Assunzioni 

Luigi GRANIERI 
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ARPA PUGLIA 
Esito prova preselettiva concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed 
indeterminato di n. 2 unità di personale, profilo di assistente tecnico – perito chimico – Cat. C da assegnare 
al Dipartimento Provinciale di Taranto. 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di n. 2 unità di 
personale, profilo di assistente tecnico – perito chimico – Cat. C da assegnare al Dipartimento Provinciale 
di Taranto (DDG. N.298 del 07/05/2015 e DDG. N. 477 del 09/07/2015) 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 71 del 21.05.2015 e n. 106 del 23/07/2015 

ESITO PROVA PRESELETTIVA 

COGNOME NOME PUNTEGGIO  RISULTATI  

1 MAURO GIUSEPPE 39 AMMESSO 

2 RECCHIA ALESSIO 39 AMMESSO 

3 NARRACCI CLAUDIO 38 AMMESSO 

4 MORO DONATO 37 AMMESSO 

5 LESTINGI CARMELA 35 AMMESSO 

6 MARGIOTTA VALERIO 35 AMMESSO 

7 GESUALDO GIUSEPPE 33 AMMESSO 

8 LAMONACA ANTONELLA 32 AMMESSO 

9 CISTERNINO EZIA 31 AMMESSO 

10 SCRASCIA ANGELA 31 AMMESSO 

11 CARELLA VITO ANTONIO 30 AMMESSO 

12 GIANNOTTA COSIMO 30 AMMESSO 

13 CUCCOVILLO GIOVANNI 29 AMMESSO 

14 GENTILE GIACINTO COSIMO 29 AMMESSO 

15 DEL POZZO GIUSEPPE 25 AMMESSO 

16 VERGINE LUCIA 25 AMMESSO 

17 ARDITO MICHELE 23 AMMESSO 

18 D’ALISE ESMERALDA 23 AMMESSO 

19 DI MASI SABRINA 23 AMMESSO 

20 CONTE LUIGI 22 AMMESSO 

21 SPADA ALBERTO 21 AMMESSO 

22 CIACCIA ANTONINO 20 AMMESSO 

23 D’ADDARIO ANGELO 20 AMMESSO 

24 MALATESTA GIUSEPPE 20 AMMESSO 

25 MELIOTA FRANCESCO DOMENICO 20 AMMESSO 

26 DE LUCA ANNA 19 AMMESSO 

27 PUGLIESE SIMONE 19 AMMESSO 

28 SARACINO ANDREA 19 AMMESSO 

29 TAMBORRINO GIUSEPPE 19 AMMESSO 
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COGNOME NOME PUNTEGGIO  RISULTATI  

30 TETRO MICHELE 19 AMMESSO 

31 TRISOLINI VITO DANIELE 19 AMMESSO 

32 CHIFFI ALESSIO 18 AMMESSO 

33 BARNABA VINCENZO 17 AMMESSO 

34 LISI MARIA GIOVANNA 17 AMMESSO 

35 MARCHITELLI ANNAMARIA 17 AMMESSO 

36 SIMONE VITO 17 AMMESSO 

37 CAPRINO EMANUELA 16 AMMESSO 

38 FABRIZIO GIANPIERA 15 AMMESSO 

39 MANGANARO ROBERTO 13 AMMESSO 

40 MANGHISI FABIO 13 AMMESSO 

41 LUPO MASSIMILIANO 12 NON AMMESSO 

42 SEMERARO IOLANDA 12 NON AMMESSO 

43 VITOBELLO LORENZO 11 NON AMMESSO 

44 MINORE ROCCO MARCELLO 10 NON AMMESSO 

45 RIZZI ANNA 10 NON AMMESSO 

Il presidente della commissione 
(Dr.ssa Santina Giandomenico) 
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ARTI PUGLIA 
“Luoghi Comuni” - Avviso n.31 rivolto ad Organizzazioni Giovanili del Terzo Settore per la co-progettazione 
e la realizzazione di interventi di innovazione sociale all’interno dello spazio pubblico “Auditorium -
Laboratorio Urbano” via Pertini, Caprarica di Lecce (LE). 

 

diamo spazio ai giovani!
Luoghi Comuni

Avviso N. 31 rivolto ad Organizzazioni Giovanili 
del Terzo Settore per la co-progettazione e la realizzazione di interventi 

di innovazione sociale all’interno dello spazio pubblico 

“Auditorium - Laboratorio Urbano”
via Pertini, Caprarica di Lecce (LE)



68017 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

- il ~ 

FSC m REGIONE -a •r•t •i • 
Fondo per lo Sviluppo PUGLIA 

Agenzia regionale 

e la Coesione 9'~,M~,I.;~ Assessorato per la tecnologia 
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Luoghi Comuni - Avviso rivolto ad Organizzazione giovanili del Terzo Settore 
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FSC m REGIONE -a •r•t •i • 
Fondo per lo Sviluppo PUGLIA 

Agenzia regionale 

e la Coesione 9'~,M~,I.;~ Assessorato per la tecnologia 
UNIONE EUROPEA alle Politiche Giovanili e l'innovazione 

Luoghi Comuni - Avviso rivolto ad Organizzazione giovanili del Terzo Settore 

1. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

1. Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 “Disposi-
zioni legislative in materia di documentazione amministrativa”; 

2. Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali; 

3. Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

4. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2001 “Atto di indiriz-
zo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 
5 della legge 8 novembre 2000, n. 328”; 

6. Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e ss.mm.ii.; 

7. Delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione “Li-
nee guida per l’affidamento di servizi a enti del Terzo Settore e alle cooperative sociali”; 

8. Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1081/2006 del Consiglio; 

9. Deliberazione della Giunta regionale in materia di Politiche giovanili n. 1922 del 
30/11/2016; 

10. Deliberazione della Giunta regionale n. 1323 del 18/7/2018 di approvazione 
della scheda–progetto “Luoghi Comuni”, quale nuova misura di attivazione giovanile 
attraverso la rivitalizzazione di spazi pubblici sottoutilizzati da trasformare in nuovi 
luoghi per le comunità locali, a valere sul Patto per lo sviluppo della Regione Puglia 
(FSC 2014/20) - azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social hou-
sing per i giovani e le fasce deboli della popolazione; 

11. Determinazione Dirigenziale n. 98 del 07/11/2018 con cui la Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione sociale della Regione Puglia ha approvato l’“Avviso per mani-
festazione di interesse rivolto ad Enti pubblici per la rivitalizzazione tramite co-pro-
gettazione di spazi sottoutilizzati attraverso iniziative di innovazione sociale”; 

10. Deliberazione della Giunta regionale in materia di Politiche giovanili n. 1922 
del 30 novembre 2016 avente ad oggetto “Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili 
anno 2010 rivenienti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Gioventù e Servizio Civile Nazionale. Variazione al Bilancio 2016 ex art. 51, comma 2 
del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 e approvazio-
ne Schema di Accordo con Arti”; 

11. Atto Deliberativo numero 162 del 20/12/2018 con cui l’Ente pubblico Comune 
di Caprarica di Lecce ha aderito all’iniziativa regionale “Luoghi Comuni”. 
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FSC m REGIONE -a •r•t •i • 
Fondo per lo Sviluppo PUGLIA 

Agenzia regionale 

e la Coesione 9'~,M~,I.;~ Assessorato per la tecnologia 
UNIONE EUROPEA alle Politiche Giovanili e l'innovazione 

Luoghi Comuni - Avviso rivolto ad Organizzazione giovanili del Terzo Settore 

2. FINALITÀ E OGGETTO DELL’AVVISO 

Il presente Avviso, nell’ambito dell’iniziativa regionale denominata “Luoghi Comuni”, 
intende: 

› supportare interventi innovativi e sperimentali, promossi da Organizzazioni 
giovanili impegnate nel Terzo Settore, capaci di coinvolgere le comunità locali 
nei processi di riuso e valorizzazione degli spazi pubblici sottoutilizzati; 

› sostenere gruppi di giovani che, attraverso progetti di tutela 
e valorizzazione del territorio, di inclusione sociale e cittadinanza attiva, 
vogliano mettersi alla prova, sperimentarsi sul campo, scoprire opportunità 
e vocazioni professionali partendo dai problemi e dalle opportunità 
del territorio; 

› favorire la creazione di competenze utili per l’inserimento dei giovani 
nel mercato del lavoro, in un settore, come quello dell’innovazione sociale, 
che offre interessanti prospettive di crescita; 

› aumentare il numero di luoghi per la creatività e l’apprendimento dedicati 
ai giovani pugliesi e ad iniziative di innovazione sociale; 

› riattivare lo spazio pubblico sottoutilizzato di cui alla scheda descrittiva 
(Allegato 1), parte integrante del presente Avviso. 

Nello specifico, attraverso il presente Avviso, si intende sostenere progetti 
di innovazione sociale promossi da Organizzazioni giovanili del Terzo Settore 
che dovranno: 

› favorire processi di animazione sociale e partecipazione collettiva utili 
ad alimentare nuove forme di fruizione dello spazio da parte delle comunità 
locali; 

› contribuire allo sviluppo delle competenze e delle capacità inespresse 
dei giovani per una loro crescita professionale; 

› mettere a valore le potenzialità dello spazio pubblico e migliorare la sua 
riconoscibilità sul territorio; 

› rispondere ai bisogni delle comunità sperimentando soluzioni ed interventi 
capaci di generare nuove relazioni sociali e nuove collaborazioni. 

Il presente Avviso rientra nella procedura della co-progettazione, di cui all’art. 55 
commi I e III del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii, ed ha la finalità 
di attivare un Accordo procedimentale di collaborazione fra pubblico e privato che 
ha per oggetto la definizione e la realizzazione di progetti innovativi e sperimentali 
in ambito sociale e che trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, 
trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale. 
Il ricorso alle procedure di cui al Codice del Terzo settore è dunque motivato sia dal 
preminente valore sociale delle attività oggetto del presente Avviso, sia dal parti-
colare riconoscimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli
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Fondo per lo Sviluppo PUGLIA 
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Enti del Terzo Settore, che svolgono attività di interesse generale non perseguendo 
finalità lucrative. 

L’Avviso inoltre intende rispondere ai fabbisogni e agli obiettivi espressi dall’Ente 
pubblico in sede di candidatura dello spazio: alle specificità del contesto territoriale 
e sociale in cui il bene è inserito, alle caratteristiche fisiche dello spazio, alle sue 
peculiarità strutturali ed agli ambiti di intervento prioritari individuati dall’Ente nel 
proprio Atto deliberativo di adesione all’iniziativa. 

3. SOGGETTI PROPONENTI 

Considerate le finalità e l’oggetto del presente Avviso, possono presentare propo-
ste progettuali le Organizzazioni giovanili costituite in una delle forme giuridiche 
previste dall’art. 4, comma 1, del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii 
“Codice del Terzo settore”, ovvero: le organizzazioni di volontariato, le associazioni 
di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali incluse le cooperative 
sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni riconosciute 
o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle so-
cietà costituite per il perseguimento senza scopo di lucro di finalità civiche o solida-
ristiche e di utilità sociale (mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse 
generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o 
servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi). 

Le Organizzazioni giovanili, al momento della presentazione della candidatura, 
devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

› avere almeno una sede legale o operativa in Puglia; 

› avere il proprio organo di amministrazione (consiglio direttivo, consiglio 
di amministrazione etc.) composto in maggioranza da giovani di età compresa 
tra 18 e 35 anni. I componenti dell’organo di amministrazione non potranno 
essere sostituiti durante lo svolgimento del progetto. Eventuali modifiche 
che si dovessero rendere necessarie, saranno ammissibili solo se debitamente 
motivate e comunicate ad ARTI. In caso di modifica, l’Organizzazione dovrà 
comunque garantire il mantenimento del requisito della maggioranza dei 
componenti dell’organo di amministrazione di età compresa tra 18 e 35 anni; 

› essere iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS). Nelle 
more dell’istituzione del RUNTS, ai sensi dell’articolo 101 commi 2 e 3 
del Codice del Terzo Settore. Il requisito si intende altresì soddisfatto qualora 
l’Organizzazione giovanile abbia presentato l’istanza per l’iscrizione ad uno 
dei registri del Terzo Settore attualmente previsti dalle normative vigenti. 
In tale ipotesi il perfezionamento dell’iscrizione deve avvenire entro 15 giorni 
dalla comunicazione degli esiti della valutazione delle proposte progettuali; 

› non essere nelle condizioni previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
che precludono la possibilità di contrarre con la pubblica amministrazione. 

Inoltre, non sono ammesse a candidare proposte progettuali Organizzazioni giova-
nili del Terzo settore in forma associata (ad es. ATS/RTS). 
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Tuttavia, il soggetto proponente può attivare partenariati con altri soggetti (ad 
esempio altri attori sociali, imprese, scuole, università, etc.) che intendono soste-
nere il progetto. Le eventuali partnership dovranno essere attestate da documenti 
sottoscritti dai rappresentanti legali dell’ente/organizzazione partner (lettere di 
gradimento, lettere di intenti, atti deliberativi etc.) dai quali sia possibile evince-
re l’oggetto e le modalità con cui si concretizza il sostegno al progetto. La natura 
e l’ampiezza delle partnership non costituiscono uno specifico criterio premiale 
in sede di valutazione, ma verranno considerate esclusivamente in relazione agli 
obiettivi e ai contenuti del progetto. 

4. PROCEDURA DI CO-PROGETTAZIONE 

La co-progettazione, intesa come forma di collaborazione tra le amministrazioni 
pubbliche e soggetti del terzo settore, si svolge in tre fasi distinte: 

A) Selezione dell’Organizzazione del Terzo Settore 
In questa fase le Organizzazioni giovanili del Terzo settore candidano una proposta 
progettuale preliminare in base a quanto previsto dall’art. 9 del presente Avviso. 
A conclusione dei termini di scadenza del presente Avviso, ARTI (Agenzia Regionale 
per la Tecnologia e l’Innovazione) procede alla: 

› verifica del rispetto di termini e modalità di presentazione delle candidature 
e del possesso dei requisiti da parte dei soggetti candidati; 

› valutazione delle proposte progettuali preliminari con attribuzione 
di un punteggio in base ai criteri indicati all’art. 11 del presente Avviso; 

› verifica in ordine alla regolarità degli atti e delle dichiarazioni presenti nella 
documentazione di cui all’art. 9 del presente Avviso; 

› individuazione del soggetto che partecipa alla fase di co-progettazione 
descritta nella successiva fase B. 

B) Co-progettazione 
L’Organizzazione giovanile selezionata, la Regione Puglia, ARTI e l’Ente titolare 
dello spazio attivano il tavolo di co-progettazione, ovvero una discussione critica 
della proposta preliminare, finalizzata alla definizione di un progetto di dettaglio 
condiviso fra le parti coinvolte. 

In particolare, la discussione ha l’obiettivo di: 

› dettagliare le attività previste nella proposta preliminare affinché rispondano 
al meglio alle esigenze dell’Ente, del territorio e della comunità di riferimento; 

› rafforzare la fattibilità della proposta progettuale; 

› definire gli eventuali interventi di manutenzione ordinaria proposti in fase 
di candidatura. 
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C) Convenzionamento 
A conclusione del tavolo di co-progettazione ARTI, Ente titolare dello spazio e 
Organizzazione giovanile selezionata stipulano un Accordo di collaborazione che 
disciplina compiti, oneri e responsabilità nell’ambito delle attività da realizzare. 
All’Accordo viene allegato, per farne parte integrante, il progetto definitivo discus-
so e condiviso nella precedente fase B. 

Contestualmente l’Organizzazione giovanile selezionata e l’Ente pubblico sotto-
scrivono un contratto di comodato d’uso gratuito dello spazio messo a disposizione 
(della durata di 24 mesi, eventualmente prorogabili), al fine di disciplinare termini e 
condizioni di utilizzo. 

5. CONTENUTI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

La proposta progettuale deve essere adeguata alle caratteristiche fisiche e stru-
mentali dello spazio in oggetto e al contesto territoriale e sociale di riferimento, 
e deve afferire ad almeno uno degli ambiti di intervento indicati dall’Ente titolare 
dello spazio in sede di adesione all’iniziativa Luoghi Comuni e descritti all’interno 
dell’Allegato 1. 

Le informazioni relative allo spazio in oggetto, al contesto territoriale e sociale e 
agli ambiti di intervento, sono riportate all’interno dell’Allegato 1 al presente Avviso. 

La proposta preliminare presentata dai soggetti di cui al precedente art. 3 deve 
contenere le seguenti informazioni: 

› dati anagrafici del soggetto proponente; 

› presentazione del soggetto proponente e del gruppo di lavoro; 

› descrizione del progetto e delle attività previste; 

› caratteristiche di innovazione sociale del progetto (impatti attesi 
sul territorio e sulle comunità di riferimento); 

› comunità di riferimento, reti ed eventuali partner coinvolti; 

› piano finanziario ed elementi di sostenibilità; 

› eventuali interventi di manutenzione dello spazio previsti; 

› modalità di compartecipazione del soggetto proponente alla co-progettazione1; 

› follow up del progetto. 

La proposta progettuale dovrà essere redatta utilizzando l’apposito formulario onli-
ne presente sulla piattaforma luoghicomuni.regione.puglia.it. 

Le modalità di presentazione della proposta progettuale sono indicate nel successi-
vo art. 9. 

1. L’Organizzazione giovanile dovrà mettere a disposizione risorse aggiuntive rispetto al finanziamento pubblico, intese come: 
beni immobili, attrezzature/strumentazioni, automezzi, risorse umane, capacità del soggetto candidato di reperire contributi 
e/o finanziamenti da parte di enti non pubblici, costo di coordinamento ed organizzazione delle attività, cura dei rapporti con 
l’Ente pubblico, presidio delle politiche di qualità. (“La co-progettazione e il codice degli appalti nell’affidamento dei servizi 
sociali”, nota di approfondimento di ANCI – Associazione Nazionale dei Comuni Italiani di maggio 2017). 
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6. DURATA 

L’avvio delle attività, definite a seguito del tavolo di co-progettazione, è da inten-
dersi a partire dalla data di inizio attività comunicata dall’Organizzazione giovanile 
a seguito della sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione di cui all’art. 13 del 
presente Avviso. 

La durata complessiva del progetto è di 24 mesi. Le risorse disponibili, di cui al 
successivo art. 7, devono essere utilizzate nei primi 18 mesi e l’Organizzazione 
giovanile dovrà garantire con risorse autonome, a titolo di compartecipazione, il 
completamento delle attività nei successivi 6 mesi. 

Il progetto deve avere uno svolgimento continuativo. Non è ammessa alcuna inter-
ruzione temporale. 

7. RISORSE A DISPOSIZIONE 

Le risorse a disposizione per il presente Avviso sono fino ad un massimo di euro 
40.000. Il contributo riconosciuto è vincolato alla realizzazione di iniziative di inno-
vazione sociale promosse da Organizzazioni giovanili del Terzo settore e finalizzate 
alla riattivazione dello spazio di cui all’Allegato 1. 

Il contributo è da considerarsi quale rimborso spese a piè di lista che comprenda 
unicamente le spese vive documentate, correnti e non di investimento realizzate 
dall’Organizzazione giovanile, così come specificato nel successivo art. 8. 

8. SPESE AMMISSIBILI 

Per essere oggetto di rimborso, le spese rimborsabili devono essere: 

› previste nel piano finanziario definito in sede di co-progettazione; 

› imputabili direttamente alle attività previste dal progetto; 

› sostenute nei primi 18 mesi di realizzazione del progetto; 

› identificabili, controllabili ed attestate da documenti giustificativi sostenuti 
dal soggetto beneficiario. 

lu
o

gh
ic

o
m

u
n

i.r
eg

io
n

e.
p

u
gl

ia
.it

 

8 di 18 



68024 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 
 

 
 

 
 

  
 

  

  
 

 

  
  

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

- il ~ 

FSC m REGIONE -a •r•t •i • 
Fondo per lo Sviluppo PUGLIA 

Agenzia regionale 

e la Coesione 9'~,M~,I.;~ Assessorato per la tecnologia 
UNIONE EUROPEA alle Politiche Giovanili e l'innovazione 

Luoghi Comuni - Avviso rivolto ad Organizzazione giovanili del Terzo Settore 

Nello specifico, sono ammissibili le seguenti tipologie di spese: 

MACROVOCE DI SPESA Voce di spesa Descrizione 

SPESE DI Servizi di Acquisto di servizi e materiali per la 
MANUTENZIONE manutenzione manutenzione ordinaria dello spazio, 
ORDINARIA ordinaria funzionale alle attività progettuali. 

SPESE DI Risorse umane Costi relativi alle risorse umane 
FUNZIONAMENTO direttamente e specificamente 

utilizzate per lo svolgimento delle 
attività progettuali. 

Beni durevoli Acquisto e/o leasing di beni 
durevoli strettamente funzionali 
alla realizzazione delle attività 
progettuali. 

Gestione attività Spese direttamente legate alla 
realizzazione delle attività progettuali 
(comunicazione, servizi, SIAE, 
cancelleria, noleggio breve di 
attrezzature etc.). 

Altre spese generali Ulteriori costi di funzionamento 
sostenuti esclusivamente nell’ambito 
del progetto  (spese di viaggio, spese 
assicurative, utenze etc.). 

Nello specifico, le spese di funzionamento devono essere superiori alle spese di 
manutenzione ordinaria. 

L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuta dal soggetto proponente. 

Non sono ammissibili le seguenti tipologie di spese: 

› spese non direttamente intestate e sostenute dal soggetto beneficiario; 

› spese per la preparazione della proposta progettuale e la partecipazione 
al tavolo di co-progettazione di cui al successivo art. 12; 

› spese non direttamente connesse alla realizzazione di attività progettuali. 

Non sono altresì ammissibili eventuali remunerazioni riconosciute al personale 
volontario o al personale direttivo dell’Ente. Il rimborso spese relativo alla remu-
nerazione di eventuale altro personale dipendente è ammissibile solo per funzioni 
esclusivamente e chiaramente riconducibili alla durata e allo svolgimento delle 
attività indicate nella proposta. Non sono in ogni caso ammissibili rimborsi spese 
di tipo forfettario, salvo quanto previsto all’art. 17 del D.Lgs 117/2017 “Codice del 
Terzo Settore” e ss.mm.ii.
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9. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

Le Organizzazioni giovanili del Terzo Settore che intendono partecipare al presente 
Avviso dovranno presentare la propria candidatura esclusivamente attraverso la 
piattaforma luoghicomuni.regione.puglia.it. 

Ciascuna Organizzazione giovanile del Terzo Settore potrà presentare una sola 
candidatura al presente Avviso. Qualora dovessero essere inoltrate più candidatu-
re, verrà considerata valida solamente l’ultima pervenuta in ordine cronologico. 

Le candidature potranno essere presentate entro le ore 12:00 del 21/10/2019. 

La procedura di presentazione della candidatura si svolgerà nei seguenti step: 

STEP 1 
Registrazione dell’Organizzazione 
Ogni Organizzazione giovanile del Terzo Settore interessata a partecipare 
al presente Avviso deve creare un profilo all’interno della piattaforma 
luoghicomuni.regione.puglia.it. 

Un referente dell’Organizzazione giovanile deve procedere alla registrazione 
tramite la pagina “Registrati”, inserendo i propri dati personali oppure utilizzando 
la propria Identità Digitale unica (username e password) prevista per il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID) utile all’accesso ai servizi online della Pubblica 
Amministrazione. 

Qualora non si utilizzi l’Identità Digitale di SPID, terminato l’inserimento dei dati 
richiesti, il sistema telematico invia automaticamente, all’indirizzo email indicato, 
un link di conferma della registrazione. 

Una volta conclusa la registrazione, il referente dell’Organizzazione potrà accede-
re alla piattaforma inserendo username e password scelti in fase di registrazione 
oppure tramite l’Identità Digitale unica (username e password) qualora il referente 
abbia utilizzato SPID. 

STEP 2 
Compilazione della candidatura 
Dopo aver effettuato l’accesso, il referente dell’Organizzazione, tramite la propria 
bacheca, potrà aprire la candidatura a valere sullo spazio oggetto del presente Av-
viso e compilare l’apposito formulario online. 

La candidatura può essere compilata in una o più sessioni. Il referente deve cliccare 
sul tasto “Salva” presente in ogni sezione per non perdere le informazioni inserite. 
Il referente deve compilare tutti i campi obbligatori previsti e caricare la seguente 
documentazione nei formati indicati in piattaforma: 

› copia scansionata del documento di riconoscimento in corso di validità del 
legale rappresentante dell’Organizzazione proponente; 
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› curriculum dell’Organizzazione proponente; 

› copia dei curriculum vitae dei componenti del gruppo di lavoro direttamente 
coinvolti nel progetto, firmati digitalmente o debitamente sottoscritti con 
allegati i relativi documenti di identità; 

› eventuale copia delle lettere di sostegno al progetto, firmate digitalmente 
dai rappresentanti legali degli enti/organizzazioni sostenitrici o debitamente 
sottoscritte con allegati i relativi documenti di identità; 

› eventuale allegato contenente altri documenti utili a descrivere la proposta 
progettuale. 

STEP 3 
Inoltro della domanda di candidatura 
A pena di esclusione, la candidatura dovrà essere inoltrata tramite la seguente 
procedura: 

a) il referente dell’Organizzazione proponente, terminato correttamente 
lo STEP 2, tramite il tasto convalida presente nel sistema, conferma 
la correttezza di tutti i dati e le informazioni inserite, compresi tutti 
gli allegati, e completa in tal modo la procedura di compilazione. La convalida 
della candidatura non consente ulteriori modifiche alle informazioni inserite; 

b) il sistema telematico genera automaticamente un file .pdf contenente 
la Domanda di candidatura al presente Avviso (come da schema Allegato 2) 
con il codice pratica assegnato alla proposta candidata; 

c) la Domanda di candidatura generata automaticamente dal sistema deve 
essere firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’Organizzazione 
proponente, quindi caricata in formato .pdf o .p7m sulla stessa piattaforma 
telematica. 

10. CAUSE DI ESCLUSIONE 

Saranno esclusi dalla valutazione i progetti: 

a) presentati da soggetti privi dei requisiti previsti dall’art. 3 del presente Avviso; 
b) presentati con modalità differenti da quelle riportate all’art. 9 del presente Avviso; 
c) pervenuti oltre il termine previsto all’art. 9 del presente Avviso; 
d) privi della documentazione richiesta dall’art. 9 del presente Avviso. 

Saranno inoltre escluse dalla valutazione le proposte progettuali presentate da Or-
ganizzazioni giovanili che siano state selezionate per la co-progettazione di inter-
venti a valere su altri spazi pubblici inseriti all’interno dell’iniziativa Luoghi Comuni, 
ovvero abbiano già beneficiato di risorse a valere sulla medesima iniziativa. 

Resta altresì inteso che non sono escluse dalla valutazione le proposte presentate 
da Organizzazioni giovanili selezionate per un altro intervento il cui iter di co-pro-
gettazione si sia concluso senza la sottoscrizione di un Accordo.
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11. VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

La valutazione verrà effettuata da una commissione composta da tre esperti di 
comprovata esperienza nell’ambito dell’innovazione sociale, nominata da ARTI con 
provvedimento del Direttore Amministrativo. 
La Commissione procederà alla verifica del rispetto dei termini e delle modalità di 
presentazione delle candidature, alla verifica del possesso dei requisiti soggettivi 
e alla valutazione di merito delle proposte presentate. La procedura di valutazione 
verrà attivata anche in presenza di una sola proposta validamente pervenuta. 

La valutazione delle proposte verrà svolta attribuendo ad ogni progetto un punteg-
gio da 0 a 100 punti, in base ai criteri indicati di seguito. 

MACROCRITERI / Criteri ed eventuali sub-criteri / Descrizioni PUNTI 

CARATTERISTICHE DEL PROPONENTE 

Esperienza e professionalità dei soggetti promotori max 20 
Esperienza e radicamento sul territorio del soggetto proponente, competenze 
e professionalità del gruppo di lavoro individuato in coerenza con le attività e gli 
obiettivi del progetto. 

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEL PROGETTO 

Qualità e coerenza progettuale 
Coerenza tra il progetto e le caratteristiche dello spazio, l’analisi del contesto 
di riferimento e gli ambiti di intervento indicati dall’Ente proprietario. Chiarezza 
nella definizione degli obiettivi e dei relativi output. 

max 20 

Impatto sul territorio e sulle comunità di riferimento 
Capacità del progetto di avere impatto positivo sul territorio, di migliorare il bene 
pubblico interessato dall’intervento, di contribuire allo sviluppo sociale ed economico 
delle comunità di riferimento. Capacità del progetto di attivare le giovani generazioni, 
di favorire processi inclusivi e aperti alle comunità di riferimento e di aumentare 
la fruibilità e la funzione sociale dello spazio. 

max 20 

Valore innovativo del progetto 
Capacità del progetto di contribuire in maniera innovativa ai bisogni del territorio 
e di innescare nuove relazioni e collaborazioni sociali. 

max 10 

CONGRUITÀ E SOSTENIBILITÀ DEL PIANO 
ECONOMICO-FINANZIARIO 
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Congruità tra le attività ed il piano dei costi 
Corretta articolazione del piano dei costi e coerenza con gli obiettivi 
e attività proposte. 

max 15 

Sostenibilità, follow-up e replicabilità del progetto 
di innovazione sociale 

max 15 

Capacità del progetto di essere sostenibile nel tempo, di avere prospettive 
di continuità e sviluppo futuro e di essere replicabile. Capacità dell’Organizzazione 
di compartecipare al progetto con risorse aggiuntive. 

TOTALE max. 100 
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Per l’attribuzione del punteggio, si procederà a moltiplicare il punteggio massimo 
previsto per ciascun criterio per i moltiplicatori corrispondenti ai seguenti giudizi: 

Giudizio Moltiplicatore 

Eccellente 1 

Buono 0,8 

Sufficiente 0,6 

Insufficiente 0,4 

Scarso 0,2 

Al termine della procedura di valutazione, la commissione genererà una graduato-
ria di merito costituita dai progetti che avranno superato la soglia minima di idonei-
tà pari a 60 punti su 100. 

L’Organizzazione proponente, il cui progetto abbia superato la soglia minima di 
idoneità pari a 60/100 e abbia ricevuto il punteggio maggiore tra le proposte candi-
date, sarà convocata a partecipare alla successiva fase di co-progettazione (punto B 
del precedente art. 4) per la strutturazione del progetto definitivo (come da succes-
sivo art. 12). 

In caso di più proposte classificate con pari punteggio il vincitore verrà individuato 
mediante sorteggio pubblico. 

12. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA VALUTAZIONE 

Così come descritto nel precedente art. 4, ARTI, a conclusione della valutazione, 
individua l’Organizzazione giovanile da convocare al successivo tavolo di co-pro-
gettazione, previa verifica preliminare della regolarità degli atti e delle dichiarazio-
ni inoltrate in fase di candidatura e il mantenimento dei requisiti. 

Durante il tavolo di co-progettazione verrà presentato il progetto preliminare pre-
disposto dal soggetto selezionato e si procederà alla sua discussione critica per la 
definizione di un progetto esecutivo condiviso fra le parti coinvolte (come descritto 
nel precedente art. 4). 

Al tavolo di co-progettazione parteciperanno: 

› la Regione Puglia rappresentata dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione sociale o un suo delegato; 

› ARTI, per il tramite di un componente del proprio staff a ciò delegato, 
che metterà in evidenza gli aspetti della proposta progettuale che, in sede 
di valutazione, sono stati considerati di maggiore rilevanza e/o di maggiore 
criticità;

lu
o

gh
ic

o
m

u
n

i.r
eg

io
n

e.
p

u
gl

ia
.it

 

13 di 18 



68029 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

- il ~ 

FSC m REGIONE -a •r•t •i • 
Fondo per lo Sviluppo PUGLIA 

Agenzia regionale 

e la Coesione 9'~,M~,I.;~ Assessorato per la tecnologia 
UNIONE EUROPEA alle Politiche Giovanili e l'innovazione 

Luoghi Comuni - Avviso rivolto ad Organizzazione giovanili del Terzo Settore 

› l’Ente proprietario dell’immobile interessato, rappresentato dal Responsabile 
Unico del Procedimento o suo delegato; 

› l’Organizzazione giovanile individuata, per il tramite del proprio Referente 
o suo delegato, che potrà avvalersi per gli aspetti tecnici di un proprio 
esperto. 

La discussione critica dovrà tener conto dei seguenti elementi: 

a) coerenza delle variazioni e delle integrazioni da apportare al progetto 
preliminare con gli elementi essenziali del bando (non devono alterare 
le condizioni che hanno determinato la scelta dei soggetti con cui cooperare); 

b) rispondenza del progetto esecutivo con le finalità del presente Avviso 
(descritti al precedente art. 2), con le caratteristiche della proposta 
preliminare valutate e con gli ambiti di intervento indicati dall’Ente 
nell’Allegato 1; 

c) attività da realizzare e adeguata allocazione delle risorse. In questa fase, 
il piano delle attività ed il piano dei costi potranno essere riorganizzati senza 
che venga alterato il contributo richiesto in sede di candidatura. 

L’assenza, senza alcuna motivazione o preavviso, da parte dell’Organizzazione 
giovanile al tavolo di co-progettazione comporta la decadenza dal diritto di conclu-
dere la fase di co-progettazione. ARTI si riserva la facoltà di convocare al tavolo di 
co-progettazione il soggetto che, superata la soglia minima di idoneità, ha consegui-
to il punteggio immediatamente inferiore nella graduatoria di merito. 

Nell’ipotesi in cui, durante il tavolo di co-progettazione, non si pervenga alla co-
struzione di un progetto unitario condiviso, ovvero ad un progetto definitivo che 
rispetti i principi di sostenibilità ed innovatività alla base della procedura di co-pro-
gettazione, ARTI, valutate le cause che hanno portato al mancato perfezionamento 
del tavolo di co-progettazione, si riserva la facoltà di revocare la procedura. 
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13. ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Così come descritto nel precedente art. 4, a conclusione del tavolo di co-progetta-
zione verrà stipulato, tra ARTI, Ente titolare dello spazio e Organizzazione giovani-
le selezionata un Accordo di collaborazione fra le parti. 

L’Accordo, da stipularsi in forma di convenzione, è finalizzato all’attivazione della 
partnership fra pubblico e privato sociale per l’esercizio condiviso della funzione di 
produzione ed erogazione degli interventi sociali previsti dal progetto definito in 
sede di co-progettazione. L’Accordo, inoltre, non ha rilevanza economica in quan-
to, come descritto nel precedente art. 7, è basato sul mero rimborso spese a piè di 
lista dei costi effettivamente sostenuti dall’Organizzazione giovanile selezionata 
nell’ambito del progetto oggetto della convenzione. 

In particolare, l’Accordo di collaborazione, come da schema Allegato 3, contiene i 
seguenti elementi: 

› oggetto dell’Accordo; 

› durata; 

› contributo per la realizzazione degli interventi e modalità di rimborso 
delle spese; 

› impegni dell’Organizzazione giovanile, dell’Ente titolare dello spazio 
e dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI); 

› monitoraggio, verifiche e controlli; 

› inadempienze e risoluzione; 

› coperture assicurative; 

› controversie; 

› trattamento dei dati personali. 

All’Accordo di collaborazione verranno allegati: 

a) il progetto definitivo discusso e condiviso durante il tavolo 
di co-progettazione, di cui al precedente art. 12; 

b) il contratto di comodato d’uso gratuito dello spazio messo a disposizione 
dall’Ente titolare in favore dell’Organizzazione giovanile selezionata 
per la realizzazione delle attività co-progettate. 
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14. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E RIMBORSO DELLE SPESE 

L’erogazione del contributo è condizionata all’esecuzione delle attività co-progetta-
te, alla corretta rendicontazione delle spese effettivamente sostenute (in coerenza 
con quanto previsto all’art. 8 del presente Avviso “Spese ammissibili”) e al raggiun-
gimento degli obiettivi e dei risultati condivisi in sede di co-progettazione e ripor-
tati nel progetto definitivo. 

Il contributo ammesso verrà erogato attraverso una prima tranche in acconto, in 
misura del 30% del contributo ammesso, a seguito dell’effettivo avvio delle attività 
co-progettate. 

La seconda e la terza tranche, pari rispettivamente al 30% del contributo ammesso, 
saranno erogate in acconto a seguito del raggiungimento dei risultati intermedi di 
progetto (milestone) definiti nel tavolo di co-progettazione, della corretta ren-
dicontazione delle spese ammissibili effettivamente sostenute (per un importo 
complessivo almeno pari alla precedente tranche di finanziamento) e della presen-
tazione di un’apposita relazione sulle attività realizzate. 

La quarta e ultima tranche sarà erogata a saldo, nella misura del 10% del contributo 
ammesso, previo raggiungimento dei risultati finali di progetto definiti nel tavolo 
di co-progettazione e verifica da parte dell’ARTI, con il contributo dell’Ente titolare 
dello spazio, della seguente documentazione giustificativa amministrativo-contabi-
le finale: dettagliata relazione finale contenente la descrizione delle attività rea-
lizzate (unitamente ad ogni elemento utile a dimostrare l’effettivo raggiungimento 
degli output conseguiti in rapporto a quanto previsto nel progetto di dettaglio), 
elenco delle spese sostenute durante l’intero periodo di realizzazione del progetto 
definitivo. 

Nel caso in cui, a consuntivo, il totale delle spese ammissibili sostenute risultasse 
inferiore a quanto previsto nel piano dei costi, la misura del contributo a rimborso 
verrà ridotta in misura corrispondente. 

In relazione alle erogazioni sopra indicate, l’organizzazione beneficiaria dovrà as-
solvere gli obblighi di tracciabilità previsti dalla vigente normativa. 

15. MODIFICHE AL PROGETTO DEFINITIVO 

ARTI può autorizzare eventuali variazioni al progetto definitivo, previa richiesta 
motivata e dettagliata da parte del soggetto co-progettante. In alternativa, le even-
tuali modifiche potranno essere concordate in sede di nuovo tavolo di co-progetta-
zione, utile a rideterminare gli obiettivi e le attività di progetto. 

In sede di verifica della rendicontazione non saranno riconosciute le spese variate 
rispetto al piano dei costi condiviso e non debitamente autorizzate. 

Le richieste di modifica non potranno in nessun caso riguardare l’importo del con-
tributo assegnato, e saranno considerate ammissibili solo ove non incidano sugli 
elementi costitutivi del progetto selezionato e co-progettato.
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16. MONITORAGGIO, CONTROLLI E REVOCHE 

In ogni fase del procedimento e nel corso della realizzazione delle attività proget-
tuali ARTI, in collaborazione con l’Ente proprietario, può disporre incontri periodici 
di raccordo con l’obiettivo di creare sinergie e monitorare lo stato di avanzamento 
del progetto, nonché effettuare controlli ed ispezioni sull’esecuzione delle attività 
stesse, sulle dichiarazioni rese e sulla documentazione presentata, al fine di veri-
ficare l’effettivo e corretto rispetto delle previsioni progettuali. L’Organizzazione 
beneficiaria è tenuta a partecipare agli incontri di monitoraggio e consentire i 
controlli e le ispezioni, fornendo tempestivamente ogni opportuna informazione, 
mettendo a disposizione proprio personale, nonché la documentazione tecnica e 
contabile necessaria. 

Per tutto il periodo di svolgimento del progetto, l’Organizzazione beneficiaria si 
impegna a segnalare tempestivamente ad ARTI ogni criticità e circostanza interna o 
esterna che possa compromettere il buon andamento del progetto e/o il consegui-
mento degli obiettivi dichiarati nel progetto candidato e nel progetto definitivo. 

Il contributo sarà soggetto a revoca, anche parziale, nei casi in cui il soggetto risulti 
inadempiente rispetto alle prescrizioni previste dall’Accordo di collaborazione sot-
toscritto dalle parti ed i relativi allegati. 

17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 i dati richiesti dal presente Avviso e dal for-
mulario saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal bando stesso e 
saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici 
nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza 
ai quali sono tenute la Pubblica Amministrazione. 

ARTI - Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione provvederà alla pubbli-
cazione dei risultati della valutazione e dei dati relativi alla proposta progettuale 
ammessa a finanziamento, così come previsto dal D.Lgs n.33 del 14 marzo 2013. 

La Regione Puglia, ARTI e l’Ente proprietario si riservano la facoltà di utilizzare per 
scopi divulgativi i dati e le informazioni relativi alle proposte progettuali pervenute. 

18. FORO COMPETENTE 

Per eventuali controversie relative al presente bando si dichiara competente il Foro 
di Bari. 
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19. ASSISTENZA TECNICA ALLA COMPILAZIONE DEL FORMULARIO 
DI CANDIDATURA ONLINE COMPETENTE 

È possibile richiedere assistenza tecnica sul formulario di candidatura online attra-
verso la compilazione del form presente nella sezione contatti della piattaforma 
luoghicomuni.regione.puglia.it e la selezione dello specifico argomento di interesse. 

L’assistenza tecnica potrà essere assicurata fino a 48 ore prima dei termini per la 
presentazione delle candidature, nei giorni lavorativi dal lunedì al venerdì e nei se-
guenti orari 9:00-13:00 e 14:00-18:00; diversamente ARTI non garantisce la tempe-
stività dell’intervento. 

20. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

Il presente Avviso e i documenti complementari sono pubblicati sulla piattaforma 
regionale luoghicomuni.regione.puglia.it e nella sezione Amministrazione trasparen-
te del sito www.arti.puglia.it. 

Per eventuali informazioni o chiarimenti è possibile contattare ARTI ai seguenti 
recapiti: 0805406172 - luoghicomuni@arti.puglia.it. 

Le Organizzazioni giovanili interessate a presentare proposte progettuali potranno 
richiedere ulteriori informazioni sul presente Avviso entro 5 giorni dal termine indi-
cato al precedente art. 9. 

Responsabile del procedimento è il dott. Francesco Addante – Direttore ammini-
strativo di ARTI (f.addante@arti.puglia.it). 
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1. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

1. Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 “Disposi-
zioni legislative in materia di documentazione amministrativa”; 

2. Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali; 

3. Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

4. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2001 “Atto di indiriz-
zo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 
5 della legge 8 novembre 2000, n. 328”; 

6. Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e ss.mm.ii.; 

7. Delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione “Li-
nee guida per l’affidamento di servizi a enti del Terzo Settore e alle cooperative sociali”; 

8. Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1081/2006 del Consiglio; 

9. Deliberazione della Giunta regionale in materia di Politiche giovanili n. 1922 del 
30/11/2016; 

10. Deliberazione della Giunta regionale n. 1323 del 18/7/2018 di approvazione 
della scheda–progetto “Luoghi Comuni”, quale nuova misura di attivazione giovanile 
attraverso la rivitalizzazione di spazi pubblici sottoutilizzati da trasformare in nuovi 
luoghi per le comunità locali, a valere sul Patto per lo sviluppo della Regione Puglia 
(FSC 2014/20) - azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social hou-
sing per i giovani e le fasce deboli della popolazione; 

11. Determinazione Dirigenziale n. 98 del 07/11/2018 con cui la Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione sociale della Regione Puglia ha approvato l’“Avviso per mani-
festazione di interesse rivolto ad Enti pubblici per la rivitalizzazione tramite co-pro-
gettazione di spazi sottoutilizzati attraverso iniziative di innovazione sociale”; 

10. Deliberazione della Giunta regionale in materia di Politiche giovanili n. 1922 
del 30 novembre 2016 avente ad oggetto “Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili 
anno 2010 rivenienti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Gioventù e Servizio Civile Nazionale. Variazione al Bilancio 2016 ex art. 51, comma 2 
del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 e approvazio-
ne Schema di Accordo con Arti”; 

11. Atto Deliberativo numero  215 del 10/12/2018 con cui l’Ente pubblico Comune 
di Monte Sant’Angelo ha aderito all’iniziativa regionale “Luoghi Comuni”. 
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FSC m REGIONE -a •r•t •i • 
Fondo per lo Sviluppo PUGLIA 

Agenzia regionale 

e la Coesione 9'~,M~,I.;~ Assessorato per la tecnologia 
UNIONE EUROPEA alle Politiche Giovanili e l'innovazione 

Luoghi Comuni - Avviso rivolto ad Organizzazione giovanili del Terzo Settore 

2. FINALITÀ E OGGETTO DELL’AVVISO 

Il presente Avviso, nell’ambito dell’iniziativa regionale denominata “Luoghi Comuni”, 
intende: 

› supportare interventi innovativi e sperimentali, promossi da Organizzazioni 
giovanili impegnate nel Terzo Settore, capaci di coinvolgere le comunità locali 
nei processi di riuso e valorizzazione degli spazi pubblici sottoutilizzati; 

› sostenere gruppi di giovani che, attraverso progetti di tutela 
e valorizzazione del territorio, di inclusione sociale e cittadinanza attiva, 
vogliano mettersi alla prova, sperimentarsi sul campo, scoprire opportunità 
e vocazioni professionali partendo dai problemi e dalle opportunità 
del territorio; 

› favorire la creazione di competenze utili per l’inserimento dei giovani 
nel mercato del lavoro, in un settore, come quello dell’innovazione sociale, 
che offre interessanti prospettive di crescita; 

› aumentare il numero di luoghi per la creatività e l’apprendimento dedicati 
ai giovani pugliesi e ad iniziative di innovazione sociale; 

› riattivare lo spazio pubblico sottoutilizzato di cui alla scheda descrittiva 
(Allegato 1), parte integrante del presente Avviso. 

Nello specifico, attraverso il presente Avviso, si intende sostenere progetti 
di innovazione sociale promossi da Organizzazioni giovanili del Terzo Settore 
che dovranno: 

› favorire processi di animazione sociale e partecipazione collettiva utili 
ad alimentare nuove forme di fruizione dello spazio da parte delle comunità 
locali; 

› contribuire allo sviluppo delle competenze e delle capacità inespresse 
dei giovani per una loro crescita professionale; 

› mettere a valore le potenzialità dello spazio pubblico e migliorare la sua 
riconoscibilità sul territorio; 

› rispondere ai bisogni delle comunità sperimentando soluzioni ed interventi 
capaci di generare nuove relazioni sociali e nuove collaborazioni. 

Il presente Avviso rientra nella procedura della co-progettazione, di cui all’art. 55 
commi I e III del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii, ed ha la finalità 
di attivare un Accordo procedimentale di collaborazione fra pubblico e privato che 
ha per oggetto la definizione e la realizzazione di progetti innovativi e sperimentali 
in ambito sociale e che trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, 
trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale. 
Il ricorso alle procedure di cui al Codice del Terzo settore è dunque motivato sia dal 
preminente valore sociale delle attività oggetto del presente Avviso, sia dal parti-
colare riconoscimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli
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Enti del Terzo Settore, che svolgono attività di interesse generale non perseguendo 
finalità lucrative. 

L’Avviso inoltre intende rispondere ai fabbisogni e agli obiettivi espressi dall’Ente 
pubblico in sede di candidatura dello spazio: alle specificità del contesto territoriale 
e sociale in cui il bene è inserito, alle caratteristiche fisiche dello spazio, alle sue 
peculiarità strutturali ed agli ambiti di intervento prioritari individuati dall’Ente nel 
proprio Atto deliberativo di adesione all’iniziativa. 

3. SOGGETTI PROPONENTI 

Considerate le finalità e l’oggetto del presente Avviso, possono presentare propo-
ste progettuali le Organizzazioni giovanili costituite in una delle forme giuridiche 
previste dall’art. 4, comma 1, del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii 
“Codice del Terzo settore”, ovvero: le organizzazioni di volontariato, le associazioni 
di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali incluse le cooperative 
sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni riconosciute 
o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle so-
cietà costituite per il perseguimento senza scopo di lucro di finalità civiche o solida-
ristiche e di utilità sociale (mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse 
generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o 
servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi). 

Le Organizzazioni giovanili, al momento della presentazione della candidatura, 
devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

› avere almeno una sede legale o operativa in Puglia; 

› avere il proprio organo di amministrazione (consiglio direttivo, consiglio 
di amministrazione etc.) composto in maggioranza da giovani di età compresa 
tra 18 e 35 anni. I componenti dell’organo di amministrazione non potranno 
essere sostituiti durante lo svolgimento del progetto. Eventuali modifiche 
che si dovessero rendere necessarie, saranno ammissibili solo se debitamente 
motivate e comunicate ad ARTI. In caso di modifica, l’Organizzazione dovrà 
comunque garantire il mantenimento del requisito della maggioranza dei 
componenti dell’organo di amministrazione di età compresa tra 18 e 35 anni; 

› essere iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS). Nelle 
more dell’istituzione del RUNTS, ai sensi dell’articolo 101 commi 2 e 3 
del Codice del Terzo Settore. Il requisito si intende altresì soddisfatto qualora 
l’Organizzazione giovanile abbia presentato l’istanza per l’iscrizione ad uno 
dei registri del Terzo Settore attualmente previsti dalle normative vigenti. 
In tale ipotesi il perfezionamento dell’iscrizione deve avvenire entro 15 giorni 
dalla comunicazione degli esiti della valutazione delle proposte progettuali; 

› non essere nelle condizioni previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
che precludono la possibilità di contrarre con la pubblica amministrazione. 

Inoltre, non sono ammesse a candidare proposte progettuali Organizzazioni giova-
nili del Terzo settore in forma associata (ad es. ATS/RTS). 
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Tuttavia, il soggetto proponente può attivare partenariati con altri soggetti (ad 
esempio altri attori sociali, imprese, scuole, università, etc.) che intendono soste-
nere il progetto. Le eventuali partnership dovranno essere attestate da documenti 
sottoscritti dai rappresentanti legali dell’ente/organizzazione partner (lettere di 
gradimento, lettere di intenti, atti deliberativi etc.) dai quali sia possibile evince-
re l’oggetto e le modalità con cui si concretizza il sostegno al progetto. La natura 
e l’ampiezza delle partnership non costituiscono uno specifico criterio premiale 
in sede di valutazione, ma verranno considerate esclusivamente in relazione agli 
obiettivi e ai contenuti del progetto. 

4. PROCEDURA DI CO-PROGETTAZIONE 

La co-progettazione, intesa come forma di collaborazione tra le amministrazioni 
pubbliche e soggetti del terzo settore, si svolge in tre fasi distinte: 

A) Selezione dell’Organizzazione del Terzo Settore 
In questa fase le Organizzazioni giovanili del Terzo settore candidano una proposta 
progettuale preliminare in base a quanto previsto dall’art. 9 del presente Avviso. 
A conclusione dei termini di scadenza del presente Avviso, ARTI (Agenzia Regionale 
per la Tecnologia e l’Innovazione) procede alla: 

› verifica del rispetto di termini e modalità di presentazione delle candidature 
e del possesso dei requisiti da parte dei soggetti candidati; 

› valutazione delle proposte progettuali preliminari con attribuzione 
di un punteggio in base ai criteri indicati all’art. 11 del presente Avviso; 

› verifica in ordine alla regolarità degli atti e delle dichiarazioni presenti nella 
documentazione di cui all’art. 9 del presente Avviso; 

› individuazione del soggetto che partecipa alla fase di co-progettazione 
descritta nella successiva fase B. 

B) Co-progettazione 
L’Organizzazione giovanile selezionata, la Regione Puglia, ARTI e l’Ente titolare 
dello spazio attivano il tavolo di co-progettazione, ovvero una discussione critica 
della proposta preliminare, finalizzata alla definizione di un progetto di dettaglio 
condiviso fra le parti coinvolte. 

In particolare, la discussione ha l’obiettivo di: 

› dettagliare le attività previste nella proposta preliminare affinché rispondano 
al meglio alle esigenze dell’Ente, del territorio e della comunità di riferimento; 

› rafforzare la fattibilità della proposta progettuale; 

› definire gli eventuali interventi di manutenzione ordinaria proposti in fase 
di candidatura. 

lu
o

gh
ic

o
m

u
n

i.r
eg

io
n

e.
p

u
gl

ia
.it

 

6 di 18 



68040 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

  

 

 
 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

- il ~ 

FSC m REGIONE -a •r•t •i • 
Fondo per lo Sviluppo PUGLIA 

Agenzia regionale 

e la Coesione 9'~,M~,I.;~ Assessorato per la tecnologia 
UNIONE EUROPEA alle Politiche Giovanili e l'innovazione 

Luoghi Comuni - Avviso rivolto ad Organizzazione giovanili del Terzo Settore 

C) Convenzionamento 
A conclusione del tavolo di co-progettazione ARTI, Ente titolare dello spazio e 
Organizzazione giovanile selezionata stipulano un Accordo di collaborazione che 
disciplina compiti, oneri e responsabilità nell’ambito delle attività da realizzare. 
All’Accordo viene allegato, per farne parte integrante, il progetto definitivo discus-
so e condiviso nella precedente fase B. 

Contestualmente l’Organizzazione giovanile selezionata e l’Ente pubblico sotto-
scrivono un contratto di comodato d’uso gratuito dello spazio messo a disposizione 
(della durata di 24 mesi, eventualmente prorogabili), al fine di disciplinare termini e 
condizioni di utilizzo. 

5. CONTENUTI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

La proposta progettuale deve essere adeguata alle caratteristiche fisiche e stru-
mentali dello spazio in oggetto e al contesto territoriale e sociale di riferimento, 
e deve afferire ad almeno uno degli ambiti di intervento indicati dall’Ente titolare 
dello spazio in sede di adesione all’iniziativa Luoghi Comuni e descritti all’interno 
dell’Allegato 1. 

Le informazioni relative allo spazio in oggetto, al contesto territoriale e sociale e 
agli ambiti di intervento, sono riportate all’interno dell’Allegato 1 al presente Avviso. 

La proposta preliminare presentata dai soggetti di cui al precedente art. 3 deve 
contenere le seguenti informazioni: 

› dati anagrafici del soggetto proponente; 

› presentazione del soggetto proponente e del gruppo di lavoro; 

› descrizione del progetto e delle attività previste; 

› caratteristiche di innovazione sociale del progetto (impatti attesi 
sul territorio e sulle comunità di riferimento); 

› comunità di riferimento, reti ed eventuali partner coinvolti; 

› piano finanziario ed elementi di sostenibilità; 

› eventuali interventi di manutenzione dello spazio previsti; 

› modalità di compartecipazione del soggetto proponente alla co-progettazione1; 

› follow up del progetto. 

La proposta progettuale dovrà essere redatta utilizzando l’apposito formulario onli-
ne presente sulla piattaforma luoghicomuni.regione.puglia.it. 

Le modalità di presentazione della proposta progettuale sono indicate nel successi-
vo art. 9. 

1. L’Organizzazione giovanile dovrà mettere a disposizione risorse aggiuntive rispetto al finanziamento pubblico, intese come: 
beni immobili, attrezzature/strumentazioni, automezzi, risorse umane, capacità del soggetto candidato di reperire contributi 
e/o finanziamenti da parte di enti non pubblici, costo di coordinamento ed organizzazione delle attività, cura dei rapporti con 
l’Ente pubblico, presidio delle politiche di qualità. (“La co-progettazione e il codice degli appalti nell’affidamento dei servizi 
sociali”, nota di approfondimento di ANCI – Associazione Nazionale dei Comuni Italiani di maggio 2017). 
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6. DURATA 

L’avvio delle attività, definite a seguito del tavolo di co-progettazione, è da inten-
dersi a partire dalla data di inizio attività comunicata dall’Organizzazione giovanile 
a seguito della sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione di cui all’art. 13 del 
presente Avviso. 

La durata complessiva del progetto è di 24 mesi. Le risorse disponibili, di cui al 
successivo art. 7, devono essere utilizzate nei primi 18 mesi e l’Organizzazione 
giovanile dovrà garantire con risorse autonome, a titolo di compartecipazione, il 
completamento delle attività nei successivi 6 mesi. 

Il progetto deve avere uno svolgimento continuativo. Non è ammessa alcuna inter-
ruzione temporale. 

7. RISORSE A DISPOSIZIONE 

Le risorse a disposizione per il presente Avviso sono fino ad un massimo di euro 
40.000. Il contributo riconosciuto è vincolato alla realizzazione di iniziative di inno-
vazione sociale promosse da Organizzazioni giovanili del Terzo settore e finalizzate 
alla riattivazione dello spazio di cui all’Allegato 1. 

Il contributo è da considerarsi quale rimborso spese a piè di lista che comprenda 
unicamente le spese vive documentate, correnti e non di investimento realizzate 
dall’Organizzazione giovanile, così come specificato nel successivo art. 8. 

8. SPESE AMMISSIBILI 

Per essere oggetto di rimborso, le spese rimborsabili devono essere: 

› previste nel piano finanziario definito in sede di co-progettazione; 

› imputabili direttamente alle attività previste dal progetto; 

› sostenute nei primi 18 mesi di realizzazione del progetto; 

› identificabili, controllabili ed attestate da documenti giustificativi sostenuti 
dal soggetto beneficiario. 
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Nello specifico, sono ammissibili le seguenti tipologie di spese: 

MACROVOCE DI SPESA Voce di spesa Descrizione 

SPESE DI Servizi di Acquisto di servizi e materiali per la 
MANUTENZIONE manutenzione manutenzione ordinaria dello spazio, 
ORDINARIA ordinaria funzionale alle attività progettuali. 

SPESE DI Risorse umane Costi relativi alle risorse umane 
FUNZIONAMENTO direttamente e specificamente 

utilizzate per lo svolgimento delle 
attività progettuali. 

Beni durevoli Acquisto e/o leasing di beni 
durevoli strettamente funzionali 
alla realizzazione delle attività 
progettuali. 

Gestione attività Spese direttamente legate alla 
realizzazione delle attività progettuali 
(comunicazione, servizi, SIAE, 
cancelleria, noleggio breve di 
attrezzature etc.). 

Altre spese generali Ulteriori costi di funzionamento 
sostenuti esclusivamente nell’ambito 
del progetto  (spese di viaggio, spese 
assicurative, utenze etc.). 

Nello specifico, le spese di funzionamento devono essere superiori alle spese di 
manutenzione ordinaria. 

L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuta dal soggetto proponente. 

Non sono ammissibili le seguenti tipologie di spese: 

› spese non direttamente intestate e sostenute dal soggetto beneficiario; 

› spese per la preparazione della proposta progettuale e la partecipazione 
al tavolo di co-progettazione di cui al successivo art. 12; 

› spese non direttamente connesse alla realizzazione di attività progettuali. 

Non sono altresì ammissibili eventuali remunerazioni riconosciute al personale 
volontario o al personale direttivo dell’Ente. Il rimborso spese relativo alla remu-
nerazione di eventuale altro personale dipendente è ammissibile solo per funzioni 
esclusivamente e chiaramente riconducibili alla durata e allo svolgimento delle 
attività indicate nella proposta. Non sono in ogni caso ammissibili rimborsi spese 
di tipo forfettario, salvo quanto previsto all’art. 17 del D.Lgs 117/2017 “Codice del 
Terzo Settore” e ss.mm.ii.
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9. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

Le Organizzazioni giovanili del Terzo Settore che intendono partecipare al presente 
Avviso dovranno presentare la propria candidatura esclusivamente attraverso la 
piattaforma luoghicomuni.regione.puglia.it. 

Ciascuna Organizzazione giovanile del Terzo Settore potrà presentare una sola 
candidatura al presente Avviso. Qualora dovessero essere inoltrate più candidatu-
re, verrà considerata valida solamente l’ultima pervenuta in ordine cronologico. 

Le candidature potranno essere presentate entro le ore 12:00 del 21/10/2019. 

La procedura di presentazione della candidatura si svolgerà nei seguenti step: 

STEP 1 
Registrazione dell’Organizzazione 
Ogni Organizzazione giovanile del Terzo Settore interessata a partecipare 
al presente Avviso deve creare un profilo all’interno della piattaforma 
luoghicomuni.regione.puglia.it. 

Un referente dell’Organizzazione giovanile deve procedere alla registrazione 
tramite la pagina “Registrati”, inserendo i propri dati personali oppure utilizzando 
la propria Identità Digitale unica (username e password) prevista per il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID) utile all’accesso ai servizi online della Pubblica 
Amministrazione. 

Qualora non si utilizzi l’Identità Digitale di SPID, terminato l’inserimento dei dati 
richiesti, il sistema telematico invia automaticamente, all’indirizzo email indicato, 
un link di conferma della registrazione. 

Una volta conclusa la registrazione, il referente dell’Organizzazione potrà accede-
re alla piattaforma inserendo username e password scelti in fase di registrazione 
oppure tramite l’Identità Digitale unica (username e password) qualora il referente 
abbia utilizzato SPID. 

STEP 2 
Compilazione della candidatura 
Dopo aver effettuato l’accesso, il referente dell’Organizzazione, tramite la propria 
bacheca, potrà aprire la candidatura a valere sullo spazio oggetto del presente Av-
viso e compilare l’apposito formulario online. 

La candidatura può essere compilata in una o più sessioni. Il referente deve cliccare 
sul tasto “Salva” presente in ogni sezione per non perdere le informazioni inserite. 
Il referente deve compilare tutti i campi obbligatori previsti e caricare la seguente 
documentazione nei formati indicati in piattaforma: 

› copia scansionata del documento di riconoscimento in corso di validità del 
legale rappresentante dell’Organizzazione proponente; 
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› curriculum dell’Organizzazione proponente; 

› copia dei curriculum vitae dei componenti del gruppo di lavoro direttamente 
coinvolti nel progetto, firmati digitalmente o debitamente sottoscritti con 
allegati i relativi documenti di identità; 

› eventuale copia delle lettere di sostegno al progetto, firmate digitalmente 
dai rappresentanti legali degli enti/organizzazioni sostenitrici o debitamente 
sottoscritte con allegati i relativi documenti di identità; 

› eventuale allegato contenente altri documenti utili a descrivere la proposta 
progettuale. 

STEP 3 
Inoltro della domanda di candidatura 
A pena di esclusione, la candidatura dovrà essere inoltrata tramite la seguente 
procedura: 

a) il referente dell’Organizzazione proponente, terminato correttamente 
lo STEP 2, tramite il tasto convalida presente nel sistema, conferma 
la correttezza di tutti i dati e le informazioni inserite, compresi tutti 
gli allegati, e completa in tal modo la procedura di compilazione. La convalida 
della candidatura non consente ulteriori modifiche alle informazioni inserite; 

b) il sistema telematico genera automaticamente un file .pdf contenente 
la Domanda di candidatura al presente Avviso (come da schema Allegato 2) 
con il codice pratica assegnato alla proposta candidata; 

c) la Domanda di candidatura generata automaticamente dal sistema deve 
essere firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’Organizzazione 
proponente, quindi caricata in formato .pdf o .p7m sulla stessa piattaforma 
telematica. 

10. CAUSE DI ESCLUSIONE 

Saranno esclusi dalla valutazione i progetti: 

a) presentati da soggetti privi dei requisiti previsti dall’art. 3 del presente Avviso; 
b) presentati con modalità differenti da quelle riportate all’art. 9 del presente Avviso; 
c) pervenuti oltre il termine previsto all’art. 9 del presente Avviso; 
d) privi della documentazione richiesta dall’art. 9 del presente Avviso. 

Saranno inoltre escluse dalla valutazione le proposte progettuali presentate da Or-
ganizzazioni giovanili che siano state selezionate per la co-progettazione di inter-
venti a valere su altri spazi pubblici inseriti all’interno dell’iniziativa Luoghi Comuni, 
ovvero abbiano già beneficiato di risorse a valere sulla medesima iniziativa. 

Resta altresì inteso che non sono escluse dalla valutazione le proposte presentate 
da Organizzazioni giovanili selezionate per un altro intervento il cui iter di co-pro-
gettazione si sia concluso senza la sottoscrizione di un Accordo.
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11. VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

La valutazione verrà effettuata da una commissione composta da tre esperti di 
comprovata esperienza nell’ambito dell’innovazione sociale, nominata da ARTI con 
provvedimento del Direttore Amministrativo. 
La Commissione procederà alla verifica del rispetto dei termini e delle modalità di 
presentazione delle candidature, alla verifica del possesso dei requisiti soggettivi 
e alla valutazione di merito delle proposte presentate. La procedura di valutazione 
verrà attivata anche in presenza di una sola proposta validamente pervenuta. 

La valutazione delle proposte verrà svolta attribuendo ad ogni progetto un punteg-
gio da 0 a 100 punti, in base ai criteri indicati di seguito. 

MACROCRITERI / Criteri ed eventuali sub-criteri / Descrizioni PUNTI 

CARATTERISTICHE DEL PROPONENTE 

Esperienza e professionalità dei soggetti promotori max 20 
Esperienza e radicamento sul territorio del soggetto proponente, competenze 
e professionalità del gruppo di lavoro individuato in coerenza con le attività e gli 
obiettivi del progetto. 

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEL PROGETTO 

Qualità e coerenza progettuale 
Coerenza tra il progetto e le caratteristiche dello spazio, l’analisi del contesto 
di riferimento e gli ambiti di intervento indicati dall’Ente proprietario. Chiarezza 
nella definizione degli obiettivi e dei relativi output. 

max 20 

Impatto sul territorio e sulle comunità di riferimento 
Capacità del progetto di avere impatto positivo sul territorio, di migliorare il bene 
pubblico interessato dall’intervento, di contribuire allo sviluppo sociale ed economico 
delle comunità di riferimento. Capacità del progetto di attivare le giovani generazioni, 
di favorire processi inclusivi e aperti alle comunità di riferimento e di aumentare 
la fruibilità e la funzione sociale dello spazio. 

max 20 

Valore innovativo del progetto 
Capacità del progetto di contribuire in maniera innovativa ai bisogni del territorio 
e di innescare nuove relazioni e collaborazioni sociali. 

max 10 

CONGRUITÀ E SOSTENIBILITÀ DEL PIANO 
ECONOMICO-FINANZIARIO 
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Congruità tra le attività ed il piano dei costi 
Corretta articolazione del piano dei costi e coerenza con gli obiettivi 
e attività proposte. 

max 15 

Sostenibilità, follow-up e replicabilità del progetto 
di innovazione sociale 

max 15 

Capacità del progetto di essere sostenibile nel tempo, di avere prospettive 
di continuità e sviluppo futuro e di essere replicabile. Capacità dell’Organizzazione 
di compartecipare al progetto con risorse aggiuntive. 

TOTALE max. 100 
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Per l’attribuzione del punteggio, si procederà a moltiplicare il punteggio massimo 
previsto per ciascun criterio per i moltiplicatori corrispondenti ai seguenti giudizi: 

Giudizio Moltiplicatore 

Eccellente 1 

Buono 0,8 

Sufficiente 0,6 

Insufficiente 0,4 

Scarso 0,2 

Al termine della procedura di valutazione, la commissione genererà una graduato-
ria di merito costituita dai progetti che avranno superato la soglia minima di idonei-
tà pari a 60 punti su 100. 

L’Organizzazione proponente, il cui progetto abbia superato la soglia minima di 
idoneità pari a 60/100 e abbia ricevuto il punteggio maggiore tra le proposte candi-
date, sarà convocata a partecipare alla successiva fase di co-progettazione (punto B 
del precedente art. 4) per la strutturazione del progetto definitivo (come da succes-
sivo art. 12). 

In caso di più proposte classificate con pari punteggio il vincitore verrà individuato 
mediante sorteggio pubblico. 

12. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA VALUTAZIONE 

Così come descritto nel precedente art. 4, ARTI, a conclusione della valutazione, 
individua l’Organizzazione giovanile da convocare al successivo tavolo di co-pro-
gettazione, previa verifica preliminare della regolarità degli atti e delle dichiarazio-
ni inoltrate in fase di candidatura e il mantenimento dei requisiti. 

Durante il tavolo di co-progettazione verrà presentato il progetto preliminare pre-
disposto dal soggetto selezionato e si procederà alla sua discussione critica per la 
definizione di un progetto esecutivo condiviso fra le parti coinvolte (come descritto 
nel precedente art. 4). 

Al tavolo di co-progettazione parteciperanno: 

› la Regione Puglia rappresentata dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione sociale o un suo delegato; 

› ARTI, per il tramite di un componente del proprio staff a ciò delegato, 
che metterà in evidenza gli aspetti della proposta progettuale che, in sede 
di valutazione, sono stati considerati di maggiore rilevanza e/o di maggiore 
criticità;
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› l’Ente proprietario dell’immobile interessato, rappresentato dal Responsabile 
Unico del Procedimento o suo delegato; 

› l’Organizzazione giovanile individuata, per il tramite del proprio Referente 
o suo delegato, che potrà avvalersi per gli aspetti tecnici di un proprio 
esperto. 

La discussione critica dovrà tener conto dei seguenti elementi: 

a) coerenza delle variazioni e delle integrazioni da apportare al progetto 
preliminare con gli elementi essenziali del bando (non devono alterare 
le condizioni che hanno determinato la scelta dei soggetti con cui cooperare); 

b) rispondenza del progetto esecutivo con le finalità del presente Avviso 
(descritti al precedente art. 2), con le caratteristiche della proposta 
preliminare valutate e con gli ambiti di intervento indicati dall’Ente 
nell’Allegato 1; 

c) attività da realizzare e adeguata allocazione delle risorse. In questa fase, 
il piano delle attività ed il piano dei costi potranno essere riorganizzati senza 
che venga alterato il contributo richiesto in sede di candidatura. 

L’assenza, senza alcuna motivazione o preavviso, da parte dell’Organizzazione 
giovanile al tavolo di co-progettazione comporta la decadenza dal diritto di conclu-
dere la fase di co-progettazione. ARTI si riserva la facoltà di convocare al tavolo di 
co-progettazione il soggetto che, superata la soglia minima di idoneità, ha consegui-
to il punteggio immediatamente inferiore nella graduatoria di merito. 

Nell’ipotesi in cui, durante il tavolo di co-progettazione, non si pervenga alla co-
struzione di un progetto unitario condiviso, ovvero ad un progetto definitivo che 
rispetti i principi di sostenibilità ed innovatività alla base della procedura di co-pro-
gettazione, ARTI, valutate le cause che hanno portato al mancato perfezionamento 
del tavolo di co-progettazione, si riserva la facoltà di revocare la procedura. 
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13. ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Così come descritto nel precedente art. 4, a conclusione del tavolo di co-progetta-
zione verrà stipulato, tra ARTI, Ente titolare dello spazio e Organizzazione giovani-
le selezionata un Accordo di collaborazione fra le parti. 

L’Accordo, da stipularsi in forma di convenzione, è finalizzato all’attivazione della 
partnership fra pubblico e privato sociale per l’esercizio condiviso della funzione di 
produzione ed erogazione degli interventi sociali previsti dal progetto definito in 
sede di co-progettazione. L’Accordo, inoltre, non ha rilevanza economica in quan-
to, come descritto nel precedente art. 7, è basato sul mero rimborso spese a piè di 
lista dei costi effettivamente sostenuti dall’Organizzazione giovanile selezionata 
nell’ambito del progetto oggetto della convenzione. 

In particolare, l’Accordo di collaborazione, come da schema Allegato 3, contiene i 
seguenti elementi: 

› oggetto dell’Accordo; 

› durata; 

› contributo per la realizzazione degli interventi e modalità di rimborso 
delle spese; 

› impegni dell’Organizzazione giovanile, dell’Ente titolare dello spazio 
e dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI); 

› monitoraggio, verifiche e controlli; 

› inadempienze e risoluzione; 

› coperture assicurative; 

› controversie; 

› trattamento dei dati personali. 

All’Accordo di collaborazione verranno allegati: 

a) il progetto definitivo discusso e condiviso durante il tavolo 
di co-progettazione, di cui al precedente art. 12; 

b) il contratto di comodato d’uso gratuito dello spazio messo a disposizione 
dall’Ente titolare in favore dell’Organizzazione giovanile selezionata 
per la realizzazione delle attività co-progettate. 
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14. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E RIMBORSO DELLE SPESE 

L’erogazione del contributo è condizionata all’esecuzione delle attività co-progetta-
te, alla corretta rendicontazione delle spese effettivamente sostenute (in coerenza 
con quanto previsto all’art. 8 del presente Avviso “Spese ammissibili”) e al raggiun-
gimento degli obiettivi e dei risultati condivisi in sede di co-progettazione e ripor-
tati nel progetto definitivo. 

Il contributo ammesso verrà erogato attraverso una prima tranche in acconto, in 
misura del 30% del contributo ammesso, a seguito dell’effettivo avvio delle attività 
co-progettate. 

La seconda e la terza tranche, pari rispettivamente al 30% del contributo ammesso, 
saranno erogate in acconto a seguito del raggiungimento dei risultati intermedi di 
progetto (milestone) definiti nel tavolo di co-progettazione, della corretta ren-
dicontazione delle spese ammissibili effettivamente sostenute (per un importo 
complessivo almeno pari alla precedente tranche di finanziamento) e della presen-
tazione di un’apposita relazione sulle attività realizzate. 

La quarta e ultima tranche sarà erogata a saldo, nella misura del 10% del contributo 
ammesso, previo raggiungimento dei risultati finali di progetto definiti nel tavolo 
di co-progettazione e verifica da parte dell’ARTI, con il contributo dell’Ente titolare 
dello spazio, della seguente documentazione giustificativa amministrativo-contabi-
le finale: dettagliata relazione finale contenente la descrizione delle attività rea-
lizzate (unitamente ad ogni elemento utile a dimostrare l’effettivo raggiungimento 
degli output conseguiti in rapporto a quanto previsto nel progetto di dettaglio), 
elenco delle spese sostenute durante l’intero periodo di realizzazione del progetto 
definitivo. 

Nel caso in cui, a consuntivo, il totale delle spese ammissibili sostenute risultasse 
inferiore a quanto previsto nel piano dei costi, la misura del contributo a rimborso 
verrà ridotta in misura corrispondente. 

In relazione alle erogazioni sopra indicate, l’organizzazione beneficiaria dovrà as-
solvere gli obblighi di tracciabilità previsti dalla vigente normativa. 

15. MODIFICHE AL PROGETTO DEFINITIVO 

ARTI può autorizzare eventuali variazioni al progetto definitivo, previa richiesta 
motivata e dettagliata da parte del soggetto co-progettante. In alternativa, le even-
tuali modifiche potranno essere concordate in sede di nuovo tavolo di co-progetta-
zione, utile a rideterminare gli obiettivi e le attività di progetto. 

In sede di verifica della rendicontazione non saranno riconosciute le spese variate 
rispetto al piano dei costi condiviso e non debitamente autorizzate. 

Le richieste di modifica non potranno in nessun caso riguardare l’importo del con-
tributo assegnato, e saranno considerate ammissibili solo ove non incidano sugli 
elementi costitutivi del progetto selezionato e co-progettato.
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16. MONITORAGGIO, CONTROLLI E REVOCHE 

In ogni fase del procedimento e nel corso della realizzazione delle attività proget-
tuali ARTI, in collaborazione con l’Ente proprietario, può disporre incontri periodici 
di raccordo con l’obiettivo di creare sinergie e monitorare lo stato di avanzamento 
del progetto, nonché effettuare controlli ed ispezioni sull’esecuzione delle attività 
stesse, sulle dichiarazioni rese e sulla documentazione presentata, al fine di veri-
ficare l’effettivo e corretto rispetto delle previsioni progettuali. L’Organizzazione 
beneficiaria è tenuta a partecipare agli incontri di monitoraggio e consentire i 
controlli e le ispezioni, fornendo tempestivamente ogni opportuna informazione, 
mettendo a disposizione proprio personale, nonché la documentazione tecnica e 
contabile necessaria. 

Per tutto il periodo di svolgimento del progetto, l’Organizzazione beneficiaria si 
impegna a segnalare tempestivamente ad ARTI ogni criticità e circostanza interna o 
esterna che possa compromettere il buon andamento del progetto e/o il consegui-
mento degli obiettivi dichiarati nel progetto candidato e nel progetto definitivo. 

Il contributo sarà soggetto a revoca, anche parziale, nei casi in cui il soggetto risulti 
inadempiente rispetto alle prescrizioni previste dall’Accordo di collaborazione sot-
toscritto dalle parti ed i relativi allegati. 

17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 i dati richiesti dal presente Avviso e dal for-
mulario saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal bando stesso e 
saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici 
nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza 
ai quali sono tenute la Pubblica Amministrazione. 

ARTI - Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione provvederà alla pubbli-
cazione dei risultati della valutazione e dei dati relativi alla proposta progettuale 
ammessa a finanziamento, così come previsto dal D.Lgs n.33 del 14 marzo 2013. 

La Regione Puglia, ARTI e l’Ente proprietario si riservano la facoltà di utilizzare per 
scopi divulgativi i dati e le informazioni relativi alle proposte progettuali pervenute. 

18. FORO COMPETENTE 

Per eventuali controversie relative al presente bando si dichiara competente il Foro 
di Bari. 
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19. ASSISTENZA TECNICA ALLA COMPILAZIONE DEL FORMULARIO 
DI CANDIDATURA ONLINE COMPETENTE 

È possibile richiedere assistenza tecnica sul formulario di candidatura online attra-
verso la compilazione del form presente nella sezione contatti della piattaforma 
luoghicomuni.regione.puglia.it e la selezione dello specifico argomento di interesse. 

L’assistenza tecnica potrà essere assicurata fino a 48 ore prima dei termini per la 
presentazione delle candidature, nei giorni lavorativi dal lunedì al venerdì e nei se-
guenti orari 9:00-13:00 e 14:00-18:00; diversamente ARTI non garantisce la tempe-
stività dell’intervento. 

20. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

Il presente Avviso e i documenti complementari sono pubblicati sulla piattaforma 
regionale luoghicomuni.regione.puglia.it e nella sezione Amministrazione trasparen-
te del sito www.arti.puglia.it. 

Per eventuali informazioni o chiarimenti è possibile contattare ARTI ai seguenti 
recapiti: 0805406172 - luoghicomuni@arti.puglia.it. 

Le Organizzazioni giovanili interessate a presentare proposte progettuali potranno 
richiedere ulteriori informazioni sul presente Avviso entro 5 giorni dal termine indi-
cato al precedente art. 9. 

Responsabile del procedimento è il dott. Francesco Addante – Direttore ammini-
strativo di ARTI (f.addante@arti.puglia.it). 
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GAL MAGNA GRECIA 
Proroga avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno Azione 3 “Ecodistretto” - Intervento 
3.2 - “Adeguamento ecocompatibile delle imprese”. 

OGGETTO: COMUNICAZIONE PROROGA TERMINE DI SCADENZA DELL’AVVISO PUBBLICO PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO AZIONE 3 – ECODISTRETTO - INTERVENTO 3.2 – 
ADEGUAMENTO ECOCOMPATIBILE DELLE IMPRESE. 

Il Consiglio di Amministrazione del Gal Magna Grecia S.c.ar.l., nella seduta n.27 del 29.08.2019 ha deliberato 
la proroga del termine di scadenza dell’avviso pubblico per la presentazione delle Domande di Sostegno 
Azione 3 – Ecodistretto - Intervento 3.2 – Adeguamento ecocompatibile delle imprese del proprio PAL di 20 
gg naturali e consecutivi a far data dalla scadenza del 31.08.2019. 

All’uopo si precisa che, l’invio del MODELLO 1 e del MODELLO 2 allegati al Bando per l’abilitazione al SIAN e 
per la presentazione delle domande di sostegno (DdS) devono essere inviati entro e non oltre le ore 12.00 
del 12.09.2019. 

I termini di operatività (termine finale) del portale SIAN sono fissati alle ore 23:59 del giorno 20.09.2019. 

Infine, la consegna delle DdS rilasciate dal portale SIAN, debitamente firmate in ogni parte ai sensi dell’art. 38 
del 445/2000 e corredate di tutta la documentazione richiesta è fissata alle ore 12:00 del giorno 25.09.2019 a 
pena di esclusione (a tal fine farà fede il timbro apposto sul plico dall’Ufficio Postale o dal Corriere accettante) 
presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Grottaglie sito in Grottaglie alla Via Martiri d’Ungheria 2. 
Grottaglie, 30.08.2019 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
Dott. Agr. Ciro Maranò 

Direttore Tecnico GAL Magna Grecia S.c.ar.l. 
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* * * * * 
* * 
* * * * * 

GAL TERRA D’ARNEO 
Avviso pubblico P.O. FEAMP – Azione 1 – Intervento 1.5 “Sostenibilità dalla terra al mare”. 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

PRIORITÀ 4 

AUMENTARE L’OCCUPAZIONE E LA COESIONE TERRITORIALE 

MISURA 4.63 

ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

ART. 63 DEL REG. (UE) N. 508/2014 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL TERRA D’ARNEO 

AZIONE 1 Rafforzare la sostenibilità del Parco della Qualità Rurale 

INTERVENTO 1.5 Sostenibilità dalla terra al mare 

AVVISO PUBBLICO 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 19/07/2019 

VALIDATO DAL REFERENTE DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE FEAMP 2014/2020 
CON DETERMINA N. 121 DEL 01/07/2019 
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VISTO 

• Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 
e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

• Il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo 
alla Politica Comune della Pesca, che modifica i Regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la Decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

• Il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Regolamento (UE) n. 1255/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

• La Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015 con cui la Commissione Europea ha approvato 
il Programma Operativo – FEAMP 2014/2020; 

• L’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento Europei, Fondi 
SIE, adottato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea; 

• La Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei Programmi Europei per il periodo di Programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio; 

• Il PO FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17 del Reg. (UE) 508/2014 e approvato 
della Commissione con Decisione di esecuzione n. C(2015)8452 del 25/11/2015; 

• Il Manuale delle Procedure e dei Controlli – Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia – seconda versione: approvazione modifiche, approvato con Determinazione del Dirigente Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca n. 76 del 16 maggio 2018; 

• La Strategia di Sviluppo Locale del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. 2014/2020 e relativo Piano di Azione Locale, 
approvata con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 13 settembre 2017, avente 
ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misura 19 – sotto misure 19.2 e 19.4 – Valutazione e Selezione delle 
Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) ammessi a finanziamento”; 

• La Determinazione n. 136 del 28/09/2017 del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con la quale si è provveduto alla Presa d’atto delle disposizioni della 
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale 
assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per la somma complessiva di € 12.000.000,00; 

• La Convenzione tra Regione Puglia e GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. sottoscritta in data 08/11/2017, registrata in 
data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle Entrate al n° 295; 

• La Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 11 del 19/01/2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, con la quale, ai sensi del Reg. (UE) 
n. 508/2014 art. 63 e 64, ha approvato le “Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 (Attuazione di 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo), e Misura 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione 
del Manuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia”; 

• La Delibera 19/07/2019 del Consiglio di Amministrazione del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l., con cui si è 
provveduto ad approvare il presente Avviso e le Disposizioni Attuative di Intervento del GAL TERRA D’ARNEO 
s.c.ar.l., corredate della relativa modulistica; 

• Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 121 del 01/07/2019, con la quale ha validato l’Avviso Pubblico relativo all’Azione 1 – Intervento 
1.5 “Sostenibilità dalla terra al mare”, le Disposizioni attuative dell’Intervento PARTE A – GENERALE, le 
Disposizioni attuative dell’Intervento PARTE B – SPECIFICHE e PARTE C – MODULISTICA ed è stato autorizzato 
il GAL Terra d’Arneo scarl a porre in essere i conseguenziali adempimenti di competenza. 
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TUTTO QUANTO SOPRA VISTO SI DÀ LUOGO AL PRESENTE 

AVVISO PUBBLICO: 

1. ORGANISMO INTERMEDIO E GAL PROCEDENTE 

Autorità di Gestione Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura e la Pesca 

Servizio Programmazione FEAMP 

GAL TERRA D’ARNEO 
s.c.ar.l. X Organismo Intermedio 

X GAL 

Indirizzo Lungomare N. Sauro, 45 Via G. Mameli, 9 

CAP 70121 73010 

Città BARI VEGLIE (LE) 
PEC serviziopsrfeamp@pec.rupar.puglia.it galterradareno@pec.it 
URL www.regione.puglia.it www.terradarneo.it 

2. OGGETTO 
Il GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l., nell’ambito della propria Strategia di Sviluppo Locale (SSL) 2014/2020 “Parco 
della Qualità Rurale Terra d’Arneo”, approvata con Determinazione dell’AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 
del 13/09/2017, e in coerenza con le previsioni contenute nel rispettivo Piano di Azione Locale (PAL), rende 
note le modalità e le procedure per la presentazione e la selezione delle Domande di Sostegno a valere sulle 
risorse previste dal PAL, finalizzate ad arricchire e valorizzare offerta di prodotti ittici e agricoli trasformati 
localmente, a incoraggiare l’innovazione organizzativa e di processo anche attraverso la formazione di reti a 
promuovere servizi che possano contribuire a integrare o diversificare le attività connesse alla pesca. 

Nello specifico, l’intervento prevede la creazione di una piccola infrastrutturazione di base finalizzata sia al 
miglioramento dei mercati della pesca, delle aree destinate alla commercializzazione dei prodotti ittici, nonché 
delle strutture dedicate alla valorizzazione del patrimonio marittimo, sia alla creazione e all’adeguamento di 
un sistema diffuso di porti, punti di sbarco e ripari di pesca, comprese le strutture per la raccolta di scarti 
e rifiuti marini. L’intervento mira quindi a favorire la commercializzazione e la vendita diretta del prodotto 
ittico fresco e della sua tracciabilità, che può rappresentare uno strumento di crescita di tutto il comparto, 
in quanto elimina le fasi di intermediazione e garantisce al contempo le aspettative dei consumatori di avere 
un prodotto sano, di qualità e commercializzato nel rispetto delle normative igienico sanitarie; l’intervento 
intende inoltre migliorare la sostenibilità ambientale dei processi produttivi del settore pesca e sostenere 
la qualificazione e il miglioramento di strutture e servizi finalizzati alla salvaguardia e alla valorizzazione del 
patrimonio culturale marittimo, anche a fini turistici. 
L’area di intervento, costituita dai 4 comuni del GAL eleggibili ai fini FEAMP, tutti ricadenti all’interno del 
compartimento marittimo di Gallipoli, è caratterizzata da una consistente numerosità di imbarcazioni, di 
imprese ittiche e cooperative di pesca presenti soprattutto nei comuni di Gallipoli e Porto Cesareo, e da varie 
unità di singoli pescatori che esercitano regolare attività di pesca anche nelle altre piccole marinerie (Marine 
di Sant’Isidoro, di Santa Caterina e di Santa Maria al Bagno), conta infine un diffuso patrimonio culturale e 
naturalistico collegato al mare. Il presente intervento risulta fortemente integrato con il successivo intervento 
3.3 che prevede aiuti agli operatori ittici per la vendita diretta. 
I progetti realizzati dalle municipalità con il presente intervento devono quindi prevedere un piano di gestione 
che garantisca il coinvolgimento degli operatori ittici dell’area del GAL. 
Nel dettaglio l’intervento prevede: 
− il sostegno ad investimenti volti alla creazione di infrastrutture, strutture e servizi che agevolino e 

normalizzino le attività di vendita diretta e di tracciabilità dei prodotti ittici; 
− il sostegno ad investimenti volti ad adeguare alle normative vigenti le infrastrutture in prossimità delle 

aree marine; 
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INTERVENTO DOTAZIONE FINANZIARIA (€)

SOSTENIBILITÀ DALLA TERRA AL MARE 700.000,00

AZIONE/INTERVENTO
AZIONE 1 Rafforzare la sostenibilità del Parco della Qualità Rurale

INTERVENTO 1.5 Sostenibilità dalla terra al mare

                                                 

 

  

 

 

 

 
        

      

   

      

 
        

      

   

      

− il sostegno ad investimenti volti alla qualificazione e al miglioramento di strutture e servizi finalizzati alla 
salvaguardia e alla valorizzazione del patrimonio culturale marittimo. 

AZIONE/INTERVENTO 

AZIONE 1 Rafforzare la sostenibilità del Parco della Qualità Rurale 

INTERVENTO 1.5 Sostenibilità dalla terra al mare 

3. DISCIPLINARE 
Per la pratica attuazione del presente Avviso Pubblico si rinvia alle “Disposizioni Attuative di Intervento” di cui 
agli Allegati “A” e “B” e alla Modulistica di cui all’Allegato “C”, allegate al presente Avviso Pubblico. 

4. DOTAZIONE FINANZIARIA E LIMITI DI SPESA 
La dotazione finanziaria complessiva prevista dal presente Avviso è la seguente: 

INTERVENTO DOTAZIONE FINANZIARIA (€) 

SOSTENIBILITÀ DALLA TERRA AL MARE 700.000,00 

L’investimento massimo ammissibile per singolo progetto è fissato in euro 250.000,00 
(duecentocinquantamila/00). Si precisa che i beneficiari possono presentare più progetti, a condizione che la 
somma dei progetti presentati non superi il massimale stabilito di euro 250.000,00. 

L’importo della spesa massima ammissibile approvata dovrà essere interamente rendicontato, nel rispetto del 
cronoprogramma proposto. L’intervento dovrà raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di approvazione della Strategia di Sviluppo Locale del 
GAL Terra d’Arneo s.c. a r.l. 2014/2020 e relativo Piano di Azione Locale, approvato con Determinazione della 
AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178/2017, ossia a far data dal 13 settembre 2017. 

5. INTENSITÀ DELL’AIUTO 
L’Intervento prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 100% delle spese ammesse a 
finanziamento, coerentemente con la Strategia di Sviluppo Locale approvata. 

6. SOGGETTI AMMISSIBILI 
Il sostegno per gli interventi di cui al presente Avviso è concesso a Enti Pubblici singoli o associati, ricadenti 
in aree eleggibili al FEAMP. 

Ai sensi dell’art. 125, par. 3 Reg. (UE) n. 1303/2013, il richiedente deve possedere una capacità amministrativa, 
finanziaria e operativa tale da soddisfare le condizioni e gli obblighi previsti dal presente Avviso pubblico per 
ottenere e mantenere il contributo di che trattasi. 
Il richiedente deve essere in regola con tutti gli adempimenti e norme relative alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro, all’igiene ed alla salute. 

7. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 
Le domande di sostegno (complete di tutta la documentazione richiesta dall’art. 8 “DOCUMENTAZIONE 
DA PRESENTARE” dell’Allegato A – Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte A Generale e dall’art. 
5 “DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA” dell’Allegato B – Disposizioni Attuative 
dell’Intervento – Parte B Specifiche) potranno essere inviate a partire dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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Il termine ultimo di invio delle domande di sostegno è fissato al 60° giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

8. ENTE EROGATORE 
L’erogazione degli aiuti ai beneficiari sarà effettuata dalla Regione Puglia. 

9. DURATA DELL’INTERVENTO 
Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data di 
notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dall’Organismo Intermedio – Regione Puglia, è di: 
• 6 mesi, per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l’acquisto di dotazioni (macchine, 

attrezzature, etc.); 
• 12 mesi, per interventi materiali che prevedono la realizzazione di interventi strutturali (opere, impianti, 

etc.). 
La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della 
documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 

10. DOCUMENTAZIONE E ALLEGATI 
Il presente Avviso è pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito istituzionale del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l.: www. 
terradarneo.it e della Regione Puglia all’indirizzo: feamp.regione.puglia.it, completo dei relativi allegati: 

• Allegato A – Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte A Generale; 
• Allegato B – Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte B Specifiche; 
• Allegato C – Modulistica. 

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile del procedimento è la P.O. “Responsabile Sviluppo sostenibile zone di pesca e acquacoltura”, p.a. 
Vito Di Pierro, raggiungibile ai seguenti recapiti: 
email v.dipierro@regione.puglia.it, Tel. +39 080 5405190. 

12. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
Particolari e specifici quesiti potranno essere richiesti per iscritto al Responsabile FEAMP del GAL Terra d’Arneo 
s.c.ar.l. dott. Giosuè Olla Atzeni fino al 30° giorno precedente la data di scadenza dell’Avviso, alla seguente 
mail: gal@terradarneo.it; tel.: +39 0832 970574 

mailto:gal@terradarneo.it
mailto:v.dipierro@regione.puglia.it
https://feamp.regione.puglia.it
https://terradarneo.it
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

PRIORITÀ 4 
AUMENTARE L’OCCUPAZIONE E LA COESIONE TERRITORIALE 

MISURA 4.63 
ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

ART. 63 DEL REG. (UE) N. 508/2014 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL TERRA D’ARNEO 

AZIONE 1 Rafforzare la sostenibilità del Parco della Qualità Rurale 

INTERVENTO 1.5 Sostenibilità dalla terra al mare 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE A – GENERALE 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 19/07/2019 

VALIDATO DAL REFERENTE DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE FEAMP 2014/2020 
CON DETERMINA N. 121 DEL 01/07/2019 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

INDICE 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI ...........................................................................................................3 

1.1 REGOLAMENTI UE (FONDI SIE) ...............................................................................................3 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

Riferimenti normativi 

1.1. Regolamenti UE (Fondi SIE) 
 TFUE – Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea C83 - 2010/C 83/01); 

 Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 
ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che 
abroga il Reg. (CE, Euratom) n. 1605/2012; 

 Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione del 29 ottobre 2012 recante le 
modalità di applicazione del Reg. (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 

 Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS); 

 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente 
la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente; 

 Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione 
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91; 

 Regolamento (CE) n. 710/2009 della Commissione del 5 agosto 2009 che modifica il regolamento 
(CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio per quanto riguarda l'introduzione di modalità di applicazione relative alla produzione 
di animali e di alghe marine dell'acquacoltura biologica; 

 Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
relativo all’organizzazione comune dei mercati del settore dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento 
europei; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1232/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 che 
modifica il Reg. di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, per adeguare i riferimenti al 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ivi contenuti, e rettifica il Reg. di 
esecuzione (UE) n. 215/2014; 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che 
stabilisce, conformemente al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le 
condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la 
Commissione; 

 Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e 
disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 
norme di attuazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la 
determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di 
investimento europei; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 
Programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 
dei dati; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 Regolamento (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la frequenza 
e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, 
il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, a norma del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg. (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione 
di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al 
Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce, 
in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso 
forfettario per le operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento europei nel settore 
della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione; 
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 Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni 
relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative 
all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di 
affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale 
nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del Reg. (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione 
relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 Regolamento delegato (UE) n. 568/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni 
e procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli 
Stati membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale 
europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 
n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

1.2. Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura) 
 Regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro della 

flotta peschereccia comunitaria; 

 Regolamento (CE) n. 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. 
(CE) n. 26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria; 

 Direttiva n. 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (Direttiva 
quadro sulla strategia per l’ambiente marino); 

 Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di 
controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che 
modifica i Regg. (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 
2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 
1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i Regg. (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 
1627/94 e (CE) n. 1966/2006; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di 
controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

 Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) n. 1954/2003, (CE) n. 
1224/2009 e del Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n.639/2004 del Consiglio, 
nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio; 

5 



68063 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 
   

 
           

         
           

 

          
        

      
     

         
          

        

      
       

           
        

 

           
        

               
         

     
      

        
            

         

         
        

            
 

          
          

      

         
        

    

       
              
         

        
       

        
  

PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

 EUSAIR – Communication from the commission to the European parliament, the council, the 
European economic and social committee and the committee of the regions concerning the 
European union strategy for the Adriatic and Ionian region Brussels (17.6.2014 SWD (2014) 190 
final); 

 Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 
1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Reg (UE) n. 1388/2014 della Commissione del 16 dicembre 2014 che dichiara compatibili con il 
mercato interno, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore della 
produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare l'emblema 
dell'Unione; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante 
disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i 
Programmi operativi, la struttura dei piani intesi a compensare i costi supplementari che 
ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e 
commercializzazione di determinati prodotti della pesca e dell'acquacoltura originari delle 
regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione dei dati finanziari, il contenuto delle 
relazioni di valutazione ex-ante e i requisiti minimi per il piano di valutazione da presentare 
nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che stabilisce 
le regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale ammissibile di 
determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca; 

 Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione annuale 
per Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca 
disponibili nel quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020; 

 Decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità 
dell'Unione per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di 
monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca; 
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 Rettifica del Regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014, 
che integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del 
Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli 
interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che 
stabilisce le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche 
dei Programmi operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e le norme concernenti il formato e le modalità di presentazione delle relazioni annuali 
sull'attuazione di tali Programmi; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 
recante disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la presentazione 
dei dati cumulativi pertinenti sugli interventi; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 
recante disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni 
che devono essere trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra potenziali fonti 
di dati; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce 
un piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo; 

 Regolamento delegato (UE) n. 2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che 
modifica il Reg. delegato (UE) 288/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibilità delle 
domande di sostegno nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1076/2015 della Commissione del 28 aprile 2015 recante norme 
aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le 
disposizioni di minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai 
fondi strutturali e di investimento europei, in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento delegato (UE) n. 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di 
inosservanza e i casi di inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che 
possono comportare un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti 
nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento delegato (UE) n. 616/2015 della Commissione del 13 febbraio 2015 che modifica 
il Reg. delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda i riferimenti al Reg. (UE) n. 508/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento delegato (UE) n. 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie; 

 Regolamento delegato (UE) n. 531/2015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra 
il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili al 
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sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizioni 
di igiene, salute, sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli 
ecosistemi marini, mitigare i cambiamenti climatici e aumentare l'efficienza energetica dei 
pescherecci; 

 Regolamento delegato (UE) n. 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle 
domande; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle rettifiche 
finanziarie e per applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il regolamento (CE) n. 
665/2008 della Commissione. 

1.3. Normativa nazionale 

 Legge n. 575/65 del 31 maggio 1965, Disposizioni contro la mafia (G.U. n.138 del 5 giugno 1965); 
 Legge n. 689/81 del 24 novembre 1981, Modifiche al sistema penale (GU n. 329 del 30-11-1981- 

Suppl. Ordinario); 
 Legge n. 241/90 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” come modificata ed integrata dalla Legge 
11 febbraio 2005 n. 15 (G.U. n. 42 del 21/2/05) e dal D.L. 14 marzo 2005, n. 35 convertito con 
modificazioni dalla Legge del 14 maggio 2005, n. 80 (G.U. n. 111 del 14/5/05, S.O.); 

 Per i CCNL, si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402/96 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del DL 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia 
previdenziale e di sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 
1996 e ss.mm.ii. Per la consultazione dei vari CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali: http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-
relazioni-industriali/focus-on/Contrattazione-collettiva/Pagine/default.aspx; 

 D.P.R. n. 357/97 dell’8 settembre 1997 – Regolamento recante attuazione della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche (S.O. alla G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997); 

 Circolare INPS n. 196/1997 del 23 settembre 1997 - Contribuzione afferente il settore della 
pesca marittima: questioni connesse all'applicazione delle leggi n. 250 del 13.3.1958 e n. 413 
del 26.7.1984; 

 D.P.R. n. 445/00 del 28 dicembre 2000 – Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

 D.P.R. n. 380/01 del 6 giugno 2001 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia; 

 D.P.R. n. 313/02 del 14 novembre 2002 – Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative 
dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti aggiornato, e relative modifiche apportare 
dalla L. n. 67 del 28 aprile 2014 e, successivamente, dal D. Lgs. n. 28 del 16 marzo 2015; 
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 D.P.R. n. 120/03 del 12 marzo 2003 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003); 

 D. Lgs n. 196/03 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" (G.U. 
n. 174 del 29 luglio 2003 – Supplemento Ordinario n. 123); 

 D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 – Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a 
norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" (G. U. n. 299 del 27 dicembre 2006 -
Supplemento ordinario n. 244); 

 Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 – Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 
aprile 2008); 

 D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». (G.U. n. 288 del 10 
dicembre 2010); 

 Decreto Legislativo n. 190 del 13 ottobre 2010 - "Attuazione della direttiva 2008/56/CE che 
istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino" 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2010; 

 Decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (GU Serie Generale n.226 del 28-9-
2011 - Suppl. Ordinario n. 214), aggiornato, con le modifiche apportate, da ultimo, dal D.L. 4 
ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2018, n. 132, dal D.L. 
25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 settembre 2018, n. 108 
e D.Lgs. 18 maggio 2018, n. 54; 

 D. Lgs. n. 4 del 9 gennaio 2012 – Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm.ii.; 

 D.M. 26 gennaio 2012 – Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di 
pesca; 

 Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici – Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare; 

 Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai 
cambiamenti climatici in Italia; 

 Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e 
l’adattamento ai cambiamenti climatici; 

 Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici; 
 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 193 del 30 ottobre 2014 – Regolamento 

recante disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, consultazione e 
collegamento con il CED, di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, della Banca dati 
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nazionale unica della documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'articolo 96 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. (15G00001) (GU Serie Generale n.4 del 7-1-2015); 

 Legge n. 154 del 28 luglio 2016 – Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 
sanzioni in materia di pesca illegale; 

 D. Lgs. del 19 aprile 2017, n. 56 – Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016 n. 50 (GU Serie Generale n. 103 del 05-05-2017 – Suppl. Ord. n. 22); 

 Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato 
formale; 

 “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020” 
approvate dal Tavolo Istituzionale tra l’AdG e gli OO.II. del FEAMP con verbale dell’AdG FEAMP 
2014/2020, prot. 21668 del 22/12/2016; 

 Pubblicazione del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 2011. Lo stato della 
pesca e dell’acquacoltura nei mari italiani (a cura di Cataudella S. e Spagnolo M.): Sala A., 
Attrezzi da pesca e selettività. Pagg: 278-282. 

 Decreto del Presidente della Repubblica, 5 febbraio 2018, n. 22. Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. 

1.4. Riferimenti regionali 
 Deliberazione G.R. n. 1685 del 02/11/2016, con la quale è stato approvato lo schema di 

Convenzione tra l’Autorità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, 
avente ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della delega 
stessa, atto firmato successivamente in data 02/12/2016; 

 Deliberazione G.R. n. 1918 del 30/11/2016 Programma Operativo FEAMP 2014 – 2020, che ha 
operato la variazione amministrativa al bilancio di previsione 2016-18 per l’iscrizione delle 
risorse vincolate assegnate dalla UE e dallo Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata e di spesa; 

 Determinazione n. 372 del 12/12/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di 
Organizzazione del FEAMP; 

 Determinazione n. 115 del 17/02/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione 
con la quale sono apportate rettifiche e integrazioni alle DDS n. 997/2016, n. 72/2017 e n. 
107/2017 della Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi afferenti alla Giunta 
Regionale; 

 Determinazione n. 16 del 31/03/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, dott. Angelosante Albanese, ha emanato 
l’Atto di Attuazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e 
ha conferito l’incarico di direzione del Servizio Programma FEAMP al dott. Aldo Di Mola; 

 Determinazione n. 51 del 05/04/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di 
Organizzazione dei dipendenti; 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

 Deliberazione G.R. n. 492 del 7/4/2017 con la quale si è provveduto ad istituire nuovi capitoli di 
entrata nel Titolo 2 e di spesa nell’ambito della Missione 16, Programma 3, Titolo 1, per le 
attività connesse al Programma Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca (FEAMP) 2014-2020; 

 Determinazione n. 104 del 26/06/2017 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha approvato il Manuale delle Procedure e 
dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia, pubblicata 
sul BURP n. 76 del 29/06/2017; 

 Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 03 del 16 gennaio 2017, 
pubblicata sul BURP n. 9 del 19 gennaio 2017, con cui si approvava l’Avviso pubblico per la 
sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio delle attività propedeutiche alla SSL” e del bando 
pubblico a valere sulla sottomisura 19.2 "Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito 
della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo" e la sottomisura 19.4 "Sostegno per i 
costi di gestione e animazione" per la selezione delle proposte di strategie di sviluppo locale 
(SSL) dei gruppi di azione locale (GAL); 

 Determinazione n. 23 del 2 marzo 2017 dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020 con cui si 
apportavano rettifiche all’allegato B della Determinazione dell’AdG PSR Puglia 2014-2020 n. 3 
del 16 gennaio 2017; 

 Strategia di Sviluppo Locale del GAL Terra d’Arneo scarl 2014/2020 e relativo Piano di Azione 
Locale, approvata con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 13 
settembre 2017, avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misura 19 – sotto misure 19.2 e 
19.4 – Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi di Azione Locale 
(GAL) ammessi a finanziamento”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 1447 del 21/09/2017 “Programma di Sviluppo Rurale 
Regione Puglia 2014/2020 – misura 19 – Strategie di sviluppo locale 8SSL) – Approvazione dello 
schema di Convenzione da stipulare tra Regione Puglia e Gruppi di Azione Locale (GAL)”; 

 Determinazione n. 136 del 28/09/2017 del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con la quale si è provveduto alla Presa d’atto delle 
disposizioni della Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 
13/09/2017 e contestuale assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per la somma 
complessiva di €12.000.000,00; 

 Convenzione tra Regione Puglia e GAL Terra d’Arneo scarl, sottoscritta in data 08/11/2017 e 
registrata in data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di BARI dell’Agenzia delle Entrate al 
n° 295; 

 Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 11 del 19/01/2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, con la 
quale, ai sensi del Reg. (UE) n. 508/2014 art. 63 e 64, ha approvato le “Disposizioni attuative 
generali delle Misure 4.63 (Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo), e 
Misura 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione del Manuale delle procedure e dei controlli 
– Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”; 

 Determinazione del Dirigente Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 
la pesca n. 76 del 16 maggio 2018 che approva il “Manuale delle procedure e dei controlli -
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia – seconda versione: 
approvazione modifiche”, pubblicata sul BURP n. 71 del 24/05/2018; 

 Determinazione del Direttore del Dipartimento “Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione” n. 3 del 29/01/2019 di conferimento dell’incarico di Direzione del Servizio 
“Programma FEAMP” al Dott. Aldo di Mola; 

 D.G.R. n. 199 del 05/02/2019 di conferimento dell’incarico di Direzione della Sezione 
“Attuazione dei Programmi Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca” al Dott. Luca Limongelli; 

 D.G.R. n. 411 del 07/03/2019 con la quale è stato nominato il Dirigente della Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, dott. Luca Limongelli, Referente 
regionale dell’Autorità di Gestione (RAdG) nazionale, membro effettivo del Comitato di 
Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 
2014/2020 per l’intera durata del programma, nonché confermato il dirigente del Servizio 
Programma FEAMP, dott. Aldo di Mola, quale Referente Regionale supplente dell’Autorità di 
Gestione nazionale, membro supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per 
l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020; 

 Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 90 del 18/04/2019, con la quale si è proceduto a definire il nuovo 
assetto organizzativo del Servizio Programma FEAMP per l’attuazione del Programma FEAMP 
Puglia 2014-2020; 

 Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 94 del 25/04/2019 di adozione dell’Avviso interno per il conferimento, 
a personale di cat. D) della Regione Puglia, per la durata di due anni, salvo successive modifiche 
dell’assetto organizzativo per la gestione del programma FEAMP O.I. Regione Puglia, di 9 
posizioni di Responsabilità con oneri posti a carico dello stesso Programma FEAMP; 

 Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 102 del 20/05/2019, di “Conferimento incarichi delle Posizioni di 
Responsabili parificate a P.O. così come definite nella DDS n. 90 del 12/04/2019; 

 Nota del Referente dell’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020 con la quale l’Organismo 
Intermedio ha espresso il parere preventivo vincolante di conformità; 

 Delibera 19/07/2019 del Consiglio di Amministrazione del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l., con la 
quale si è provveduto ad approvare il presente Avviso, le Disposizioni Attuative di Intervento 
(Parte A e Parte B) e la relativa modulistica Parte C; 

 Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 121 del 01/07/2019, con la quale ha validato l’Avviso Pubblico relativo 
all’Azione 1 – Intervento 1.5 “Sostenibilità dalla terra al mare”, le Disposizioni attuative 
dell’Intervento PARTE A – GENERALE, le Disposizioni attuative dell’Intervento PARTE B – 
SPECIFICHE e PARTE C – MODULISTICA ed è stato autorizzato il GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. a 
porre in essere i conseguenziali adempimenti di competenza. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

2. ACRONIMI E DEFINIZIONI 

Sono di seguito riportati i principali acronimi in uso nella Programmazione FEAMP e nella relativa 

normativa di riferimento: 
ACRONIMI UTILIZZATI 

AC Advisory Council 
AdG Autorità di Gestione 
AdC Autorità di Certificazione 
AdA Autorità di Audit 
AdP Accordo di Partenariato 

AGEA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
AIS Automatic Indentification System 
ALP Archivio Licenze Pesca 

AMP Aree Marine Protette 
ATI Associazione Temporanea di Imprese 
ATS Associazione Temporanea di Scopo 

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione 
AVCP Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture 

CC Codice Civile 
CCAP Centri di Controllo Area Pesca 
CCDA Common Database on Designated Areas 
CCNP Centro di Controllo Nazionale Pesca 
CCR Comitato Consultivo Regionale 
CdS Comitato di Sorveglianza 
CE Commissione Europea 

CEE Comunità Economica Europea 
CGPM Commissione Generale per la Pesca nel Mediterraneo 

CIE Comitato di Identificazione ed Espulsione 
CIG Codice Identificativo Gara 

C.I.L. Comunicazione di Inizio Lavori 
C.I.L.A. Comunicazione Inizio Lavori Asseverata 

CIPE Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
CISE Sistema comune per la condivisione delle informazioni 

CoGePa Consorzi di Gestione della Pesca 
CLLD Sviluppo locale di tipo partecipativo 
CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche 

COSME European Programme for the Competitiveness of Enterprises and Small and Medium-sized 

Enterprises 
c.p.c. codice di procedura civile 
CTE Cooperazione Territoriale Europea 
CUP Codice Unico di Progetto 
DA Disposizioni Attuative 
DCF Data Collection Framework 
DDG Decreto del Direttore Generale 
DFC Programma raccolta dati 
DGR Decreto Giunta Regionale 

D.I.A. Dichiarazione di Inizio Attività 
D.L. Decreto Legge 
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

ACRONIMI UTILIZZATI 
D.lgs. Decreto Legislativo 

DP Disposizioni Procedurali 
DPR Decreto del Presidente della Repubblica 

DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva 
EFCA European Fisheries Control Agency 
EMAS Eco-Management and Audit Scheme 

ERS Sistema di Registrazione e comunicazione Elettronica 
EUSAIR European Strategy for the Adriatic and Ionian Region 

FC Fondo di Coesione 
FEAMP Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 
FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

FEP Fondo Europeo per la Pesca 
FESR Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale 
FLAG Gruppi di azione locale nel settore della pesca 
GAL Gruppi di azione locale 
FSE Fondo Sociale Europeo 
GAC Gruppi di Azione Costiera 

GBER General Block Exemption Regulation 
GDO Grande Distribuzione Organizzata 
GES Good Environmental Status 
GSA Geographical SubArea 
GT Gross Tonnage 

GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 
GUUE Gazzetta Ufficiale Unione Europea 
ICCAT International Commission for the Conservation of Atlantic Tuna 
ICZM Integrated Coastal Zone Management 
IDOS Centro studi e ricerche/Immigrazione Dossier Statistico 

IGRUE Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea 
IMS Irregularities Management System 
INN Pesca Illegale, Non dichiarata e Non regolamentata 

IREPA Istituto Ricerche Economiche per la Pesca e l’Acquacoltura 
ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale 
ISTAT Istituto Nazionale di Statistica 

ITI Investimenti Integrati Territoriali 
IVA Imposta Valore Aggiunto 
JDPs Joint Deployement Plans 

L. Legge 
MATTM Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
MEDIAS Mediterranean and International Acoustic Survey 
MEDITS Mediterranean International bottom Trawl Survey 
MIPAAF Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

MIP Monitoraggio Investimenti Pubblici 
MOP Manuale Opere Pubbliche 
MSFD Marine Strategy Framework Directive 
NCDA Nuovo Codice Degli Appalti Pubblici 
NUTS Nomenclatura delle Unità Territoriali Statistiche 
OCM Organizzazione Comune dei Mercati 
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

ACRONIMI UTILIZZATI 
OI Organismo Intermedio 

OO.II. Organismi Intermedi 
OP Organizzazioni di Produttori 
OT Obiettivi Tematici 
PA Pubblica Amministrazione 

PEMAC Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura 
PCP Politica Comune della Pesca 

PdGL Piani di Gestione Locale 
PdV Piano di Valutazione 
PE Parlamento Europeo 

PEC Posta Elettronica Certificata 
PES Payments for Ecosystem Services 
PGN Piani di Gestione Nazionali 
PMA Progetto di Monitoraggio Ambientale 
PMI Politica Marittima Integrata 
Pmi Piccole e medie imprese 

PN Programma Nazionale pluriennale dell’Unione per la raccolta, la gestione e l’uso dei dati nel 
settore della pesca per il periodo 2011 – 2013 

PO Programma Operativo 
POR Programma Operativo Regionale  
PRA Piani di Rafforzamento Amministrativo 
PSA Piano Strategico Acquacoltura 
PSL Piano di Sviluppo Locale 

PSRN Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 
PSSA Aree Marine Particolarmente Sensibili 
QSC Quadro Strategico Comune 

RAdG Referente/Responsabile Autorità di Gestione 
RAA Relazione Annuale di Attuazione 
RAE Relazione Annuale di Esecuzione 

RAdG Responsabile Autorità di Gestione 

RdM Responsabile di Misura 

RFMOs Regional Fisheries Maritime Organisations 

RMS Rendimento Massimo Sostenibile 

RPM Reparto Pesca Marittima 

ROT Responsabile Obiettivi Tematici 
S.A.L. Stato di Avanzamento Lavori 
SANI 2 Sistema Interattivo di Notifica degli Aiuti di Stato 

S.C.I.A. Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
SF Strumenti Finanziari 

SFOP Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca 
SFC System for Fund management in the European Community 

SIAN Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
SIE Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
SIC Siti di Importanza Comunitaria 

SIGECO Sistema di Gestione e Controllo 
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ACRONIMI UTILIZZATI 
SIPA Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura 
SMI Sorveglianza Marittima Integrata 
SNB Strategia Nazionale per la Biodiversità 
SNV Sistema Nazionale di Valutazione 

STECF Scientific, Techincal, Economic Committee for Fisheries 
SWOT Strengths, Weaknesses, Opportunities & Threats 
TAR Tribunale Amministrativo Regionale 
TFUE Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea 

TU Testo Unico 
TUSL Testo Unico Sicurezza Lavoro 
UE Unione Europea 

VAS Valutazione Ambientale Strategica 
VEXA Valutazione Ex-Ante 
VIA Valutazione Impatto Ambientale 

VMS Vessels Management System 
WFD Water Framework Directive 
ZAA Zone Allocate all’Acquacoltura 
ZMP Zone Marine Protette 
ZPS Zone di Protezione Speciale 
ZSC Zone Speciali di Conservazione 
SSL Strategia di Sviluppo Locale 
PAL Piano di Azione Locale 

Al fine di rendere esplicito e univoco il significato dei termini chiave maggiormente in uso nel 
Programma e nella normativa di riferimento del FEAMP, si rimanda alle definizioni contenute nel 
paragrafo “Acronimi e definizioni” del documento “Manuale delle Procedure e dei Controlli -
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia” seconda versione. 

Si precisa che per “operazione portata materialmente a termine o completamente attuata”, 
di cui al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e coerentemente con il Manuale delle 
procedure e dei controlli Disposizioni – Procedurali dell’Organismo Intermedio, si intende 
un’operazione il cui stato di esecuzione materiale e/o finanziario, alla data di presentazione della 
domanda di sostegno a valere sul presente Avviso, è superiore al 70% dell’importo complessivo 
previsto per la stessa. 
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

3. LINEE GUIDA PER L’AMMISSIBILITÀ 

Per quanto riguarda l’attivazione a “regia” delle misure della Strategia di Sviluppo Locale, in linea 
generale sono state individuate tre tipologie di criteri: 

 criteri trasversali; 
 criteri specifici del richiedente; 
 criteri specifici dell’operazione. 

In fase di attivazione delle misure di rispettiva competenza, i GAL ne potranno selezionare solo 
alcuni tra quelli indicati nel presente documento, in funzione delle tipologie di interventi e 
beneficiari previsti nei singoli avvisi. 

Di seguito sono elencate le condizioni generali che, ove applicabili, il richiedente deve rispettare per 
la determinazione dell’ammissibilità al cofinanziamento: 

 è obbligatoria l’applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi 
personale dipendente; 

 il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012; 
 il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del 

Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo); 
 iscrizione nel Registro delle Imprese di pesca; 
 il richiedente è in possesso dell’autorizzazione rilasciata dal/i proprietario/i dell’imbarcazione 

da pesca alla presentazione della domanda di sostegno, qualora l’operazione riguardi 
investimenti che apportano modifiche al peschereccio; 

 l'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP. 

Al fine di garantire una corretta interpretazione delle procedure di ammissibilità si precisa quanto 
segue: 

 tutte le indicazioni relative ad articoli e paragrafi si riferiscono, dove non diversamente 
specificato, al Reg. (UE) n. 508/2014; 

 laddove si fa riferimento al coniuge del soggetto ammissibile a finanziamento, si precisa che, 
in virtù della L. n. 76/2016 del 20 maggio 2016 in tema di unioni civili, con la dicitura coniuge 
è incluso anche il partner unito civilmente; 

 per quanto concerne le misure multiazione saranno riportati solo i criteri di ammissibilità delle 
azioni attivate; 

 nella definizione dei soggetti ammissibili a finanziamento nella dicitura “Organismi di diritto 
pubblico” rientrano anche gli Enti pubblici; 

 con riferimento al criterio generale di ammissibilità “Il richiedente non rientra tra i casi di 
esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012” si ricorda che ai sensi dell’art. 131 
paragrafo 4, per importi del sostegno inferiori a € 60.000,00, l'ordinatore responsabile può 
non richiedere tale attestazione (art. 137 del Reg. (UE) n. 1268/2012); 

 per “peschereccio” si intende qualsiasi nave attrezzata per lo sfruttamento commerciale delle 
risorse biologiche marine o una tonnara; 

 si precisa: 
o che per “impresa” si intende l’attività svolta dall’imprenditore, 
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o per “azienda” lo strumento necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, macchinari, 
attrezzature, ecc.), 

o per la “ditta” la denominazione commerciale dell’imprenditore cioè il nome con cui egli 
esercita l’impresa distinguendola dalle imprese concorrenti; 

 con riferimento all’art. 4 par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2014, per “operatore” si intende la persona 
fisica o giuridica che gestisce o detiene un’impresa che svolge attività connesse a una qualsiasi 
delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, distribuzione e vendita al 
dettaglio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 per quanto attiene al periodo di inammissibilità delle domande si rimanda a quanto previsto 
dal Reg. (UE) 288/2015, così come modificato dal Reg. (UE) n. 2252/2015; 

 non sono ammissibili spese per i cui investimenti ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori 
intercorrano rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini; 

 per Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità 
giuridica sono previste le sanzioni interdittive di cui all’art.9 del D. Lgs. 231/2001; 

 che gli investimenti che beneficiano del sostegno vadano oltre ai requisiti/dotazioni minime 
obbligatoriamente previste dal diritto comunitario, nazionale e/o regionale. 

4. LINEE GUIDA PER LA SELEZIONE 

I criteri di selezione corrispondono ai criteri cui vengono sottoposte le proposte ammissibili e la cui 
applicazione è finalizzata a garantire la presenza di elementi di qualità nelle proposte progettuali 
finanziate. 

La verifica di tali criteri consente di stabilire un ordinamento prioritario delle operazioni da 
ammettere a finanziamento, mediante la pubblicazione di una graduatoria di merito, anche nel caso 
in cui le risorse messe a disposizione dal Bando siano sufficienti a coprire tutte le operazioni 
ammesse ovvero nel caso in cui sia risultata ammissibile un’unica domanda. Si distinguono tre 
tipologie di criteri: 

 criteri trasversali applicabili, in generale, a tutte le misure del Programma, finalizzati a 
garantire il concorso delle diverse operazioni agli obiettivi generali del PO FEAMP ed ai relativi 
risultati attesi; essi riguardano ad esempio: la parità di genere, l’occupazione giovanile, il 
mantenimento dei posti di lavoro, l’integrazione dell’Operazione con altri Fondi SIE o strategie 
macroregionali, ecc. Ove tali criteri sono legati alla realizzazione dell’operazione essi andranno 
valutati sia all’inizio, che a conclusione dell’operazione; 

 criteri specifici del richiedente si riferiscono a specifiche caratteristiche possedute dal 
richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegno; al fine di dare una 
valutazione di merito tra i richiedenti, sono stati individuati criteri specifici laddove il 
beneficiario della Misura è riconducibile ad un’unica fattispecie; 

 criteri specifici dell’operazione si riferiscono alle caratteristiche dell’operazione da realizzare 
quali ad esempio: particolari tipologie di investimento o categorie di azioni da realizzare. 
Essendo tali criteri legati alla realizzazione dell’operazione essi andranno valutati sia all’inizio, 
che a conclusione dell’operazione. 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari 
al prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso ed i coefficienti adimensionali (C) il cui valore, 0 oppure 1, 
esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso. 
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

In particolare, si osserva che i criteri di selezione individuati prevedono tre tipologie di coefficienti: 

 coefficiente predefinito, associato alla presenza/assenza di un determinato requisito (SI = 1 
NO = 0) o al valore assunto da un determinato fattore di valutazione, elementi oggettivi 
ricavabili; 

 coefficiente calcolato sulla scorta di un rapporto tra il valore di un determinato parametro ed 
il suo valore massimo; 

 coefficiente che assume valori intermedi tra 0 e 1 in relazione alla distribuzione di valori 
assunti dell’elemento valutato. In questa fase l’AdG individua un valore di riferimento per 
l’attribuzione del punteggio (C=0 o C=1), mentre l’altro valore di riferimento è associato ad 
una soglia minima o massima (min o max). L’organismo attuatore potrà declinare il 
coefficiente in valori intermedi, secondo una distribuzione a gradino (es: C=0 per N=0; C=0,2 
per 0<N<3; C=0,7 per 3<N<7, C=1 per N> 7) in maniera tale da individuare la distribuzione più 
idonea dello stesso. 

I predetti criteri saranno successivamente declinati mediante attribuzione dei pesi relativi nei singoli 
strumenti di intervento, consentendone l’adattamento alle relative specificità. 

Per garantire la qualità delle operazioni oggetto di sostegno viene stabilito un punteggio minimo 
per l’ammissibilità della domanda derivante dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti dai 
criteri di selezione. 

In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, 
laddove i soggetti beneficiari della Misura sono soggetti privati, si applica il criterio dell’età del 
beneficiario, dando preferenza ai più giovani. Per le misure rivolte a soggetti pubblici si applica il 
criterio relativo al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo inferiore. 

N.B. Si specifica che, ai fini dell’accesso alla graduatoria, la richiesta di finanziamento deve 
ottenere un punteggio almeno pari a 10, da raggiungere con almeno due criteri riportati nella 
tabella dei criteri di selezione. 

Nell’impostazione dei criteri di selezione delle operazioni sono stati altresì presi in considerazione i 
principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea, che sono stati applicati a tutte le misure 
del Programma. 

Si tratta, in particolare, dei seguenti principi: 

 principio di non discriminazione, volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità nell’ottica 
di promuovere l’integrazione della prospettiva di genere nei Programmi finanziati. Il principio 
è stato declinato prevedendo, nei casi pertinenti, meccanismi di selezione a favore dei progetti 
di impresa con una rilevanza della componente femminile in termini di partecipazione 
societaria e/o finanziaria al capitale sociale; 

 principio dello sviluppo sostenibile. Il principio, anche sulla base delle indicazioni strategiche 
contenute nel PO FEAMP, nonché delle raccomandazioni contenute nel Rapporto di 
Valutazione Ambientale del Programma, è stato declinato in termini di capacità di 
minimizzazione dei costi ambientali e conferendo specifiche premialità per la 
salvaguardia/promozione degli aspetti ambientali a seconda della Misura di riferimento. 
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5. COMPLEMENTARITÀ DEL PO FEAMP CON ALTRI FONDI 
Per quanto riguarda la complementarità e le modalità di coordinamento del PO FEAMP con altri 
fondi ed altri Programmi comunitari e la descrizione delle strategie del FEAMP come contributo alla 
più generale strategia Europa 2020, secondo quanto previsto dall’art. 27 del Reg. (UE) n. 1303/2013, 
attraverso il sostegno agli Obiettivi Tematici (art. 9 del medesimo Regolamento), si rimanda a 
quanto descritto nel Programma Operativo FEAMP al paragrafo 3.4.1 “Complementarità e modalità 
di coordinamento con altri Fondi SIE e con altri strumenti di finanziamento pertinenti unionali e 
nazionali”. 

Il coordinamento con questi strumenti sarà perseguito a livello di progetto, chiedendo ai beneficiari 
di descrivere il livello di coerenza e complementarità tra la proposta progettuale e gli altri strumenti 
dell’UE. 

6. ORGANISMO INTERMEDIO E GAL PROCEDENTE 

Autorità di Gestione Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura e la Pesca 

Servizio Programmazione FEAMP 

GAL TERRA D’ARNEO 
s.c.ar.l. X Organismo 

Intermedio 

X GAL 
Indirizzo Lungomare N. Sauro, 45 Via G. Mameli, 9 
CAP 70121 73010 
Città BARI VEGLIE (LE) 
PEC serviziopsrfeamp@pec.rupar.puglia.it galterradareno@pec.it 
URL www.regione.puglia.it www.terradarneo.it 

7. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

Il soggetto interessato deve presentare un’unica domanda di sostegno (vedasi Allegato C.1), 
corredata da tutta la documentazione prevista dall’Avviso, al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. 

La domanda completa di tutta la documentazione richiesta, riportata al successivo art. 8 e all’art. 5 
delle Disposizioni attuative – Parte B Specifiche, dovrà essere racchiusa in un plico sigillato che dovrà 
riportare sul frontespizio la seguente dicitura: 

PLICO CHIUSO - NON APRIRE 

FEAMP 2014/2020 – Misura 4.63 

Partecipazione Avviso SSL 2014-2020 GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. 

Azione 1 – Intervento 5 – Sostenibilità dalla terra al mare 

Domanda presentata da …………………….., via ………….., CAP ………….., Comune ……………. 

Telefono ……………………………. – email …………………………………. – PEC ………………………………… 

Nel plico dovranno essere inseriti anche n. 2 supporti digitali (cd-rom o pen-drive) contenenti la 
domanda e tutta la documentazione a corredo della stessa. 
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L’invio del plico al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. dovrà avvenire esclusivamente a mezzo postale 
(raccomandata A/R o pacco celere) o corriere autorizzato, nel rispetto dei termini stabiliti nell’art. 7 
“Termini di presentazione delle domande di sostegno” dell’Avviso Pubblico, pena l’esclusione 
dall’Avviso, al seguente indirizzo: 

GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 
Via Mameli, 9 73010 VEGLIE (LE) 

A tal fine, farà fede la data del timbro dell'ufficio postale o del corriere autorizzato accettante, 
apposta sul plico. 

Nel caso in cui il termine ultimo di presentazione delle domande di sostegno coincida con giorno 
festivo, lo stesso è fissato al giorno lavorativo successivo. 

Il GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. non assume alcuna responsabilità in caso di mancato recapito del plico, 
dovuta a qualsiasi causa. 

I soggetti che intendono partecipare all’Avviso devono presentare la domanda di sostegno, 
utilizzando esclusivamente il modello riportato nell’Allegato C, compilata in ogni sua parte, datata, 
siglata in ogni pagina e sottoscritta dall’istante, unitamente all’altra modulistica, riportata nel 
medesimo allegato (disponibile sul sito WEB del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l.: www.terradarneo.it e 
della Regione Puglia all’indirizzo: feamp.regione.puglia.it). 

8. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

I soggetti che intendono accedere ai finanziamenti dovranno presentare la seguente 
documentazione: 

A) DOCUMENTAZIONE GENERALE: 

1. Domanda di sostegno (redatta conformemente all’Allegato C.1) sottoscritta dal 
titolare/legale rappresentante, corredata di copia di un documento di identità in corso di 
validità, qualora la sottoscrizione della domanda non avvenga con le altre modalità previste 
dal comma 3 dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000. 

2. Relazione tecnica dettagliata del progetto/iniziativa (corredata di Nota esplicativa di cui 
all’Allegato C.4a) in cui devono essere riportati gli obiettivi dell’intervento, con particolare 
evidenza delle ricadute attese dagli interventi proposti in coerenza con gli obiettivi 
dell’Azione/Intervento della SSL del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l.; 

3. Cronoprogramma che rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione del 
progetto/iniziativa; 

4. Quadro Economico degli interventi/iniziativa che dovrà riportare l’importo di spesa 
preventivato distinto per ciascun investimento tematico relativo all’operazione nonché 
l’importo complessivo preventivato per l’intero progetto; 

5. Dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità, resa dal richiedente 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, utilizzando il modello fac-simile riportato in 
Allegato C.2a, nella quale dovranno essere rese, le dichiarazioni relative alle condizioni di 
ammissibilità, impegni e altre dichiarazioni; 

6. Elenco della documentazione allegata, sottoscritto dal titolare/legale rappresentante del 
soggetto richiedente. 
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Oltre alla documentazione sopra elencata bisogna presentare la seguente ulteriore 
documentazione, a seconda della tipologia del richiedente e/o di operazione: 

B) DOCUMENTAZIONE IN CASO DI INVESTIMENTI FISSI: 

1. Elaborati grafici dell’intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post), planimetrie, piante, 
sezioni e prospetti; mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi proposti; 

2. Computo metrico estimativo delle opere (per le opere edili ed affini i prezzi unitari elencati nel 
computo metrico dovranno riferirsi al Listino Prezzi delle Opere Pubbliche della Regione Puglia, 
in vigore alla data di presentazione della domanda di sostegno); 

3. Relazione tecnica con documentazione fotografica ex-ante; 
4. Titoli di disponibilità, debitamente registrati, sia delle strutture sia dei terreni, da cui si evinca la 

disponibilità degli stessi per 10 (dieci) anni dalla data di presentazione della domanda. I titoli di 
disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrati alla data della presentazione della 
domanda; 

5. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario del bene immobile oggetto 
dell’operazione, qualora quest’ultimo non sia il richiedente, di assenso all’esecuzione delle 
opere ed all’iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente), redatta secondo lo schema di cui 
all’Allegato C.3c; 

6. Dichiarazione, resa dal tecnico abilitato e rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000, redatta secondo 
lo schema di cui all’Allegato C.4b, che per l’intervento nulla osta all’ottenimento ed al rilascio di 
tutti i permessi e le autorizzazioni necessarie, ovvero che per l’intervento non sono necessari 
permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità delle opere previste. I 
permessi e nulla osta, ove necessari, devono essere comunque prodotti contestualmente alla 
Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta ad autorizzazioni. In particolare, dovranno 
essere prodotti: 
 Permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato 

interessato; 
 Dichiarazione di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), 

comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove 
previste con dichiarazione attestante la conclusione del periodo per l’eventuale 
comunicazione di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività (ai sensi del D.P.R. T.U. 
380/2001); 

7. In caso di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, Valutazione di 
Impatto Ambientale o dichiarazione d’impegno (vedasi Allegato C.4e), a conseguirla entro la 
data di comunicazione inizio lavori relativi al pertinente investimento e, contestualmente, a 
trasmetterne gli estremi all’Ufficio regionale/Provincia Autonoma. 

C) DOCUMENTAZIONE IN CASO DI ACQUISTO DI BENI MATERIALI NUOVI (MACCHINE E ATTREZZATURE): 

Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020, la congruità del costo previsto per l'acquisto sarà effettuata 
attraverso il confronto di almeno 3 preventivi di spesa confrontabili, predisposti da fornitori 
diversi. 

I preventivi devono essere datati e firmati e riportare nel dettaglio l’oggetto della fornitura. La scelta 
del preventivo ritenuto il più idoneo (vedasi Allegato C.5 sulla congruità dei preventivi) deve essere 
effettuata valutando i parametri tecnico-economici e i costi/benefici. 
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A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica 
illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. La relazione tecnico/economica 
non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il prezzo più basso. 

Tale documentazione dovrà essere prodotta dal richiedente contestualmente alla presentazione 
della domanda di sostegno. 

Le offerte devono essere indipendenti (fornite da tre fornitori differenti), comparabili e competitive 
rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul 
mercato e non i prezzi di catalogo). 

Per i beni e le attrezzature afferenti a impianti o processi innovativi e per i quali non è possibile 
reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una relazione tecnica 
illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. Stessa procedura 
deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in 
prezziari. 

In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione 
tecnico/economica che illustri in modo esaustivo le caratteristiche e le peculiarità che lo rendono 
non sostituibile o equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili normalmente in 
commercio e che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo rispetto a macchinari 
similari. 

Nel caso si tratti di macchinari complessi o impianti la relazione deve illustrare in modo preciso i 
singoli macchinari/elementi componenti con relative caratteristiche, comparazioni con macchinari 
equivalenti e relativi prezzi. 

Il richiedente dovrà allegare alla domanda di sostegno una proposta progettuale con un livello di 
progettazione definitivo o esecutivo e/o unico livello di progettazione per le forniture e i servizi 
(come disciplinati dall’art. 23 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.). 

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 

Ulteriore specifica documentazione da presentare è riportata nelle Disposizioni Attuative 
dell’Intervento Parte B – SPECIFICHE allegate al presente Avviso. 

D) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE E/O DI ATTO DI NOTORIETÀ: 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atti di notorietà previste dal presente Avviso a 
corredo della domanda di sostegno sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 al D.P.R. 445/2000. 

Le dichiarazioni dovranno contenere tutti i dati necessari a definire concretamente gli stati, le 
qualità personali ed i fatti in esse affermati; in particolare, tra l’altro, dovranno essere sempre ben 
specificate: 
 le denominazioni e gli indirizzi di Enti o Istituzioni coinvolti; 
 i dati anagrafici del soggetto che dichiara; 
 le date o i periodi salienti. 

L’Amministrazione concedente, si riserva di effettuare, sui progetti che risulteranno utilmente 
classificati per la concessione del contributo, il controllo delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000.  

23 

https://ss.mm.ii


68081 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 
   

 

 

       
  

         
  

    
    
       

 
     
           

          
               

   
     

         
         

       
       

     
  

   
  

   

  

          
    

       
           

 
        
     

   
 

       
          

   

  

           
  

           
  

PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

Si precisa che in caso di accertamento di false dichiarazioni, rese dall’interessato, le stesse 
comporteranno: 
 l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., ovvero la 

denunzia alla competente autorità giudiziaria; 
 l’esclusione della domanda dell’istante dal presente Avviso; 
 la revoca del finanziamento concesso; 
 l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di 

legge; 
 l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie; 
 la preclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere sulle Azioni/Interventi 

della SSL del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. e sulle Misure del FEAMP 2014-2020. 
Nel caso in cui, tra la data di presentazione della domanda e la data di pubblicazione del 
provvedimento di approvazione della graduatoria siano intervenute circostanze modificative delle 
dichiarazioni presentate, il richiedente assume l’impegno di comunicare tempestivamente 
all’Amministrazione procedente gli aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i., pena l’esclusione dalla graduatoria e da eventuali aiuti già concessi e/o erogati. 

9. PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO SULLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

Il presente procedimento amministrativo dovrà completarsi con l’adizione degli atti dirigenziali di 
ammissibilità e non ammissibilità/ricevibilità entro 60 giorni dal termine di scadenza per la 
presentazione delle domande. 

9.1. Istruttoria tecnico-amministrativa 

L’istruttoria tecnico-amministrativa della domanda sarà a cura dell’Organismo Intermedio – 
Regione Puglia e prevede le seguenti due fasi: 

A. RICEVIBILITÀ 

L’Organismo Intermedio – Regione Puglia si occuperà della ricevibilità delle domande di sostegno, 
che prevede le seguenti verifiche: 

a. presentazione del plico nei termini e con le modalità stabilite; 
b. completezza dei dati riportati in domanda e sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del DPR 

445/2000; 
c. presenza di copia di idoneo e valido documento di riconoscimento; 
d. completezza di tutta la documentazione prevista dall’Avviso pubblico. 

L’esito negativo anche di una sola delle precitate verifiche comporterà la non ricevibilità della 
domanda. 
Per le Domande ricevibili si procederà all’espletamento della successiva fase di ammissibilità. 
Per le Domande irricevibili sarà data comunicazione al richiedente (ai sensi della L. 241/1990) delle 
motivazioni che hanno determinato l’esito negativo della verifica. 

B. AMMISSIBILITÀ 

L’Organismo Intermedio – Regione Puglia, nella fase di verifica dei requisiti di ammissibilità della 
domanda, procede a: 

a. verificare le condizioni di ammissibilità dei singoli beneficiari ai sensi dell’art. 10 del Reg. (UE) 
n. 508/14; 
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b. verificare la conformità alla normativa vigente delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000. In presenza di dichiarazioni mendaci l’Amministrazione procede alla archiviazione 
dell’istanza e alle obbligatorie comunicazioni alle Autorità giudiziarie competenti; 

c. richiedere ai soggetti competenti (INPS, INAIL, Prefettura ecc.) la documentazione 
obbligatoria (es. DURC, informativa antimafia, ecc.); 

d. verificare assenza del doppio finanziamento; 
e. verificare la rispondenza della domanda agli obiettivi e alle finalità previste nell’operazione; 
f. esaminare le caratteristiche tecnico-economiche di ciascun progetto, ivi compresa la 

rispondenza alla normativa comunitaria/nazionale/regionale in vigore; 
g. richiedere eventuale documentazione integrativa, ai sensi della L. 241/1990, interrompendo i 

termini di conclusione della fase istruttoria. 
Per le Domande che conseguiranno un esito negativo della verifica di ammissibilità sarà data 
comunicazione al richiedente (ai sensi della L. 241/1990) delle motivazioni che hanno determinato 
l’esito negativo della verifica. 

9.2. Valutazione 

Per le domande che hanno conseguito esito favorevole nell’istruttoria tecnico-amministrativa, 
l’Organismo Intermedio – Regione Puglia espleta la fase di selezione delle domande tramite 
l’assegnazione di un punteggio sulla base dei criteri di selezione di cui all'art. 7 della PARTE B -
SPECIFICHE dell’Intervento. 

Pertanto, verifica la conformità del punteggio auto dichiarato dal richiedente con quanto previsto 
dai “criteri di selezione” di cui all'art. 7 della PARTE B - SPECIFICHE dell’Intervento. 

Il punteggio auto dichiarato in domanda non potrà essere oggetto di variazione in aumento in fase 
di valutazione di conformità. 

9.3. Graduatoria ed elenco domande non ammesse 

La graduatoria delle istanze selezionate riporta: 

a. numero identificativo del progetto; 
b. nominativo del richiedente/ragione sociale; 
c. codice fiscale o Partita IVA; 
d. punteggio; 
e. spesa ammessa a contributo/spesa preventivata; 
f. quota contributo comunitario; 
g. quota contributo nazionale; 
h. quota contributo regionale; 
i. totale del contributo concesso; 
j. quota di competenza del richiedente (quota privata). 

La graduatoria sarà approvata con atto formale da parte del RAdG e pubblicata sul sito della Regione 
Puglia feamp.regione.puglia.it e sul B.U.R.P. nonché sul sito del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l., e la 
pubblicazione assolve all’obbligo della comunicazione ai soggetti richiedenti collocati nella 
medesima. 

A far data dalla pubblicazione della graduatoria regionale e prima dell’emissione dell’atto di 
consessione, l’Amministrazione si riserva di procedere al controllo, anche a campione, delle 
autocertificazioni prodotte. 

25 

https://feamp.regione.puglia.it


68083 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 
   

 

 

          
            

   

         
     

            
          

       
     

     
            

       

    
     

       
           

           
  

           
 

    

         
            

     

 
           

     
         

     
 

     
     

         

             
    

         
         

  

PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
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All’esito positivo del controllo, in funzione delle risorse finanziarie attribuite all’Avviso e nel rispetto 
della graduatoria, per i soggetti collocati utilmente nella graduatoria, sarà adottato il provvedimento 
di concessione degli aiuti. 

L’Amministrazione, anche su proposta del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l., si riserva il diritto di scorrere 
la graduatoria dei beneficiari, in presenza di ulteriori disponibilità finanziarie a valere sull’Intervento 
oggetto del presente Avviso ed entro i termini di chiusura della Programmazione del GAL, ferma 
comunque la possibilità del GAL di pubblicare un nuovo Avviso a valere sul presente Intervento. 

Per le domande non ammissibili in graduatoria si procederà a comunicare al richiedente, ai sensi 
della L. 241/1990, le motivazioni che hanno determinato l’esclusione. 

L’elenco delle domande non ammesse in graduatoria sarà approvato con provvedimento 
dirigenziale del RAdG che sarà pubblicato sul sito della Regione Puglia feamp.regione.puglia.it e sul 
B.U.R.P. nonché sul sito del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. 

10. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

L’aiuto concesso potrà essere liquidato come segue: 
 anticipo del 40% del contributo concesso; 
 acconto, previa presentazione di apposito Stato di Avanzamento Lavori – SAL: 

o fino all’ulteriore 50% del contributo concesso nel caso in cui il beneficiario abbia richiesto 
l’anticipo; 

o fino al 90% del contributo concesso, nel caso in cui il beneficiario non abbia richiesto 
l’anticipo; 

 saldo ovvero unica soluzione, a seguito di accertamento finale. 

Tutte le domande di pagamento di acconto e/o di saldo saranno oggetto di controlli in loco al fine 
di accertare che gli interventi e le attività correlate alle spese dichiarate dai beneficiari in domanda, 
siano state effettivamente eseguite e risultino conformi alla concessione. 

10.1. Richiesta di anticipo 
Gli anticipi possono essere corrisposti per un importo non superiore al 40% del contributo 
pubblico concesso. 

La domanda di pagamento dell’anticipazione sul contributo concesso (redatta sulla base 
dell’Allegato C.6) deve essere presentata al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. 

Nel caso di beneficiario pubblico, la domanda deve essere corredata da una Dichiarazione di 
impegno a garanzia dell’anticipo dell’aiuto (redatta sulla base dell’Allegato C.6a) 

L’anticipo deve essere obbligatoriamente riconciliato con fatture quietanzate con la richiesta di 
pagamento del saldo. L’O.I. può stabilire, comunque, verifiche intermedie che consentano di 
dimostrare il livello di utilizzo dell’anticipo ad una data stabilita. 

La domanda di anticipo dovrà essere completa e corredata anche di un supporto digitale in cui è 
scansionata tutta la documentazione cartacea presentata. 

Il GAL provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione presentata; in 
particolare verifica la regolare sottoscrizione, da parte del Beneficiario, della Dichiarazione di 
impegno a garanzia dell’anticipo dell’aiuto. 
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

L’erogazione del contributo da parte dell’Organismo Intermedio – Regione Puglia è subordinata allo 
svolgimento dei controlli di primo livello sulla documentazione ricevuta. 

10.2. Richiesta di acconto per Stato di Avanzamento Lavori (SAL) 
Nel caso in cui è stata erogata l’anticipazione, può essere richiesto un unico acconto nella misura 
del 50% del contributo concesso, a fronte della presentazione di uno stato di avanzamento dei 
lavori/attività non inferiore al 50% della spesa ammessa a finanziamento. 

Nel caso in cui non è stata erogata l’anticipazione, possono essere presentate due domande di 
acconto, a fronte di uno stato di avanzamento non inferiore al 30% della spesa ammessa per 
ciascuna domanda. 

La somma degli acconti e dell’eventuale anticipo, comunque, non può in ogni caso superare il 90% 
del contributo concesso. 

La domanda di pagamento deve afferire a spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una 
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente 
sostenuta. 

La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del SAL di progetto, redatta sul modello di 
richiesta allegato all’Avviso (Allegato C.7), deve essere presentata al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l., 
corredata della seguente documentazione: 

a. relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa effettuata, 
comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta; 

b. copia autentica dello Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL) sottoscritto (dal Direttore dei 
Lavori, in caso di lavori); 

c. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del numero 
del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, 
dell’imponibile in euro; 

d. copie conformi agli originali delle fatture, recanti timbratura della seguente dicitura: "FEAMP 
2014-2020 – Mis. 4.63 - SSL GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. – Intervento 1.5 - C.U.P._____”, 
debitamente quietanzate con allegata dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 
attestante la conformità delle stesse con gli originali. Le fatture delle forniture devono 
riportare la specifica del bene acquistato, ovvero le principali caratteristiche tecniche e il 
numero di matricola/e di fabbricazione “Matricola _____”. Nel caso in cui non possa essere 
attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una numerazione progressiva; 

e. copia delle fatture/ricevute per prestazioni occasionali/buste paga dei soggetti professionisti 
che hanno prestato la propria opera nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, nonché 
copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto e degli 
eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativi timesheet di impegno personale con 
espressa formulazione del costo/ora (ove applicabile); 

f. documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilasciata dal 
beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime di recupero IVA, 
nonché copia delle lettere di esenzione trasmesse ai fornitori; 

g. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per 
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l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 
rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini (Allegato C.2d); 

h. copia delle quietanze e delle liberatorie (redatta sulla base dello schema di cui all’Allegato C.8) 
dei prestatori di opere e servizi, nonché dei fornitori di attrezzature delle fatture pagate; le 
dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il 
numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di 
bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura 
con i relativi numeri di matricola; 

i. computo metrico di quanto realizzato. 

L’importo dell’acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all’aliquota di 
sostegno approvata con l’Atto di concessione. 

Il GAL provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione presentata, esprime 
nulla osta al pagamento e trasmette la documentazione all’O.I. 

Il GAL custodisce il supporto digitale e l’eventuale documentazione in copia. 

L’erogazione del contributo da parte dell’Organismo Intermedio – Regione Puglia è subordinata allo 
svolgimento dei controlli di primo livello sulla documentazione ricevuta, che comprende anche gli 
accertamenti in loco. 

10.3. Richiesta di saldo 

Il pagamento del saldo è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per la 
realizzazione degli interventi, comprovata da fatture o da documenti probatori o, ove ciò non risulti 
possibile, da documenti aventi forza probatoria equivalente: 

1. per gli investimenti per i quali non è stato erogato né l’anticipo né l’acconto si procederà con 
l’erogazione diretta dell’intero contributo spettante (100%) in fase di saldo; 

2. per gli investimenti per i quali è stato erogato parte del contributo concesso nelle diverse 
forme previste (anticipo e/o acconti) si procederà con l’erogazione del saldo dell'aiuto 
concesso, quale differenza tra il contributo spettante sulla spesa sostenuta per la realizzazione 
del progetto ritenuta ammissibile e il contributo già erogato. 

La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del saldo di progetto è redatta sul modello di 
richiesta allegato all’Avviso (Allegato C.7) e, completa dei fogli di calcolo che dovranno essere resi 
disponibili, deve essere trasmessa al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l.. 

La domanda di pagamento deve afferire alla spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una 
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente 
sostenuta. 

La domanda deve essere presentata entro i 60 giorni successivi al termine stabilito per la conclusione 
dei lavori, corredata almeno della seguente documentazione: 

a. dichiarazione sulla completa esecuzione dei lavori a firma del titolare o rappresentante legale 
del soggetto beneficiario accompagnata dalla relativa documentazione tecnica; 

b. tutta la documentazione amministrativa completa necessaria alla messa in esercizio degli 
investimenti effettuati (ad esempio, dichiarazione di corretta installazione e funzionamento 
dell’impianto/attrezzatura da parte di soggetto autorizzato); 
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c. relazione finale descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa 
effettuata, comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta; 

d. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del numero 
del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, 
dell’imponibile in euro; 

e. copie conformi agli originali delle fatture, recanti timbratura della seguente dicitura: "FEAMP 
2014-2020 – Mis. 4.63 - SSL GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. - Intervento 1.5 - C.U.P._____”, 
debitamente quietanzate con allegata dichiarazione resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 
attestante la conformità delle stesse con gli originali. Le fatture delle forniture devono 
riportare la specifica del bene acquistato, ovvero le principali caratteristiche tecniche e il 
numero di matricola/e di fabbricazione “Matricola _____”. Nel caso in cui non possa essere 
attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una numerazione progressiva; 

f. copia delle quietanze e delle liberatorie (redatta sulla base dello schema di cui all’Allegato C.8) 
dei prestatori di opere e servizi, nonché dei fornitori di attrezzature delle fatture pagate; le 
dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il 
numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di 
bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura 
con i relativi numeri di matricola; 

g. copia delle fatture, delle ricevute per prestazioni occasionali e delle buste paga quietanzate, 
nonché copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto e 
degli eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativi time sheet di impiego del personale con 
espressa formulazione del costo/ora e tutta la documentazione da cui risultino i pagamenti 
effettuati e le relative modalità (se applicabile); 

h. documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilasciata dal 
beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime di recupero IVA, 
nonché copia delle lettere di esenzione trasmesse ai fornitori; 

i. computo metrico di quanto realizzato; 
j. certificato di collaudo e/o regolare esecuzione oltre ad eventuali verbali di Accertamento 

tecnico amministrativo finale e/o intermedio redatti in applicazione a quanto previsto nel 
presente Avviso; 

k. copia autenticata del libro IVA relativo alle pagine in cui sono registrate le fatture oggetto 
dell’investimento, ove pertinente; 

l. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del beneficiario, attestante che per le stesse 
categorie di opere non sono stati concessi altri contributi; 

m. dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per 
l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 
rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini (Allegato C.2d); 

o. copia di tutte le autorizzazioni amministrative, rilasciate dagli Enti prescriventi, necessarie alla 
funzionalità e messa in esercizio dell’investimento; 

p. supporto digitale in cui è scansionata tutta la documentazione cartacea presentata. 

In fase di istruttoria della domanda di pagamento del saldo potrà essere richiesta ulteriore 
documentazione ritenuta necessaria. 
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In fase di accertamento finale il beneficiario dovrà, comunque, dimostrare il possesso di ogni 
eventuale autorizzazione/abilitazione richiesta per il relativo funzionamento dell'intervento 
finanziato (licenza di pesca in corso di validità, annotazioni di sicurezza ove richiesto, certificazioni 
dell’Organismo di classifica riconosciuto a livello europeo ai sensi della direttiva 94/57/CE, 
modificata dalla direttiva 97/58/CE, ecc.), oltre alla coerenza complessiva della documentazione 
amministrativa (preventivi, ordini, bolle di consegna/documenti di trasporto, fatture bonifici, 
assegni, liberatorie ecc.). 

Il GAL provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione presentata, esprime 
nulla osta al pagamento e trasmette la documentazione all’O.I. 

Il GAL custodisce il supporto digitale e l’eventuale documentazione in copia. 

Al fine della liquidazione del saldo, l’Organismo Intermedio – Regione Puglia verificherà la 
funzionalità e la messa in esercizio dell’investimento e verificherà, inoltre, che il punteggio realizzato 
ad opera conclusa permetta il mantenimento dell’iniziativa all’interno della graduatoria dei progetti 
finanziati. 

L'erogazione del contributo a saldo è subordinata allo svolgimento dei controlli di primo livello che 
comprende anche gli accertamenti in loco. In sede di accertamento in loco sarà acquisita anche la 
documentazione fotografica degli interventi realizzati. Tale controllo sarà effettuato per ogni 
domanda di pagamento di saldo e sulla totalità dei progetti finanziati. 

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti negativo 
sono avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite con relativi 
interessi maturati. 

11. VARIANTI IN CORSO D'OPERA ED ADEGUAMENTI TECNICI 
Sono considerate varianti in corso d’opera: 

 cambio del beneficiario e trasferimento degli impegni, ferma l’obbligatorietà del mantenimento 
in capo al nuovo beneficiario degli stessi requisiti di quello originario; 

 cambio della localizzazione dell’investimento ove coerente con le finalità dell’Intervento; 
 modifiche del quadro economico originario; 
 modifiche tecniche alle operazioni approvate, intese come modifiche che alterano gli elementi 

essenziali originariamente previsti nel progetto. 
Le richieste di variante, redatta secondo lo schema di cui all'Allegato C.9 – debitamente giustificate 
dal beneficiario e contenenti la necessaria documentazione tecnica (oltre al supporto digitale in cui 
sia scansionata tutta la documentazione cartacea presentata) dalla quale risultino le motivazioni 
che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato e un quadro di comparazione che 
metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di variante - dovranno essere 
trasmesse, preventivamente, al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. 

Il GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. effettuerà un controllo preventivo amministrativo e in loco (anche 
acquisendo documentazione fotografica dell’intervento oggetto di finanziamento). Il GAL esprime 
nulla osta e propone l’autorizzazione della variante, trasmettendo la documentazione all’O.I. 

L’Organismo Intermedio – Regione Puglia, conduce le attività di verifica e controllo sulla richiesta di 
variante e assume le decisioni. 
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Possono essere concesse varianti in corso d’opera a condizione che l’iniziativa progettuale conservi 
la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità 
dell’operazione e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto. 

Una variante in corso d’opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, così 
come determinato al momento dell’approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi di 
realizzazione. Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo 
eventualmente concesso deve essere proporzionalmente ridotto. Eventuali maggiori spese 
rimangono a carico del beneficiario. 

Non sono, altresì, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa del 
quadro economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente varianti riferite 
alla medesima natura e specificità dei beni. In ogni caso l’importo oggetto di variante non può 
oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale dell’investimento finanziato, al netto delle spese 
generali, e non potranno essere oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali economie 
derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa. 

Viene, inoltre, precisato che, qualora l’operazione sia stata finanziata sulla base di una graduatoria 
di ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio 
attribuibile tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita 
la priorità e, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento. 

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della 
richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante 
non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute 
restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario. 

La realizzazione di una variante non preventivamente ed espressamente autorizzata comporta, in 
ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando 
che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono essere 
riconosciute le spese, approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di cui 
all’Atto di concessione del sostegno, non interessate al progetto di variante. In caso contrario si 
procederà alla revoca dei benefici concessi. 

La variante deve garantire, in ogni caso, il mantenimento dei requisiti di ammissibilità e il punteggio 
assegnati in fase di valutazione del Progetto. 

Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d’opera sono concesse comunque nei limiti 
della normativa vigente in materia di lavori pubblici (D. Lgs. n. 50/2016). 

Per quanto concerne l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e della marca 
dell’attrezzatura non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non superiore 
al 10% del costo totale dell’operazione finanziata. 

Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici del progetto, ovvero modifiche riferite a 
particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche 
migliorative. Tali adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 5% 
delle singole categorie dei lavori del computo metrico ammesse e approvate, non dovranno 
comportare un aumento del costo totale dell’investimento ed in ogni caso non potranno 
oltrepassare la soglia del 10% rispetto al totale della spesa ammessa. Gli adeguamenti tecnici 
devono essere previamente comunicati dai beneficiari al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. 
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Qualsiasi modifica degli assetti societari dovrà essere comunicata al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. e 
all’Amministrazione regionale. 

12. TEMPI DI ESECUZIONE E PROROGHE 

L’avvio delle procedure di realizzazione dell’intervento dovrà iniziare in conformità al 
cronoprogramma presentato dal beneficiario. 

Il beneficiario è tenuto a dare immediata comunicazione al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. della data di 
inizio/avvio dei lavori. 

All’interno del cronoprogramma dell’intervento dovranno essere previste anche tempistiche di 
massima per la ricezione delle autorizzazioni necessarie. 
Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data di 
notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dalla competente struttura, è di: 

 6 mesi, per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l’acquisto di dotazioni 
(macchine, attrezzature, etc.); 

 12 mesi, per interventi diversi da quelli rientranti nella precedente categoria. 

La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base 
della documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 

L’investimento deve essere ultimato nei tempi fissati nel cronoprogramma, tale termine decorre 
dalla data di notifica del decreto di concessione, salvo eventuali proroghe autorizzate 
dall’Amministrazione. 

Le richieste di proroga, redatte secondo lo schema di cui all'Allegato C.10, debitamente giustificate 
dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli interventi nonché la relazione tecnica sullo 
stato di realizzazione dell’iniziativa (oltre al supporto digitale in cui sia scansionata tutta la 
documentazione cartacea presentata), dovranno essere trasmesse entro 60 giorni precedenti il 
termine fissato per la conclusione dei lavori, al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. 

Il GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. espleta un controllo preventivo amministrativo e trasmette tutta la 
documentazione all’Organismo Intermedio – Regione Puglia, il quale conduce le attività di verifica e 
controllo sulla richiesta di proroga e assume le decisioni. 

La durata massima della proroga concedibile è pari a 6 mesi. 

Potranno essere autorizzate ulteriori proroghe motivate da eventi eccezionali e comunque non 
imputabili al richiedente e debitamente documentate. 

13. CONTROLLI SULLE OPERAZIONI 
Preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso dall’anticipo e sulla totalità dei progetti finanziati, 
l'Organismo Intermedio - Regione Puglia effettuerà il controllo di I livello, con il supporto del GAL. 

Tale controllo comprende due fasi: 

A. VERIFICA AMMINISTRATIVA 

Tale fase consiste nell’acquisizione e nella verifica, con l’utilizzo delle apposite check-list, della 
documentazione presentata dal beneficiario a stato avanzamento e/o stato finale, che deve 
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comprendere la documentazione prevista nel Bando, fatta salva la possibilità del Responsabile del 
Procedimento Amministrativo di richiedere ulteriore documentazione. In funzione dell’Intervento 
di riferimento, l’attività può riguardare la verifica dei seguenti aspetti: 

 la correttezza formale della richiesta di rimborso presentata dal beneficiario; 
 la conformità con le condizioni di cui all’atto di ammissione; 
 il periodo di ammissibilità delle spese; 
 i requisiti per la titolarità del diritto al premio; 
 il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in materia di appalti nel 

caso di beneficiari pubblici, secondo la tipologia di investimento; 
 l’adeguatezza della documentazione. 

In ambiti strettamente tecnici, quali il rispetto delle regole ambientali, i controlli di conformità e le 
relative autorizzazioni, può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti, 
assicurandosi, in primo luogo, che il beneficiario abbia ottenuto le autorizzazioni richieste da parte 
delle amministrazioni in questione. 

La verifica documentale prevede anche l’esame di eventuali irregolarità. Anche per questa fase può 
essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti per l’espressione di un parere. 

La verifica riguarda, inoltre, la completezza e la regolarità della documentazione giustificativa della 
spesa (fatture o altra documentazione probante), che il pagamento sia supportato da documenti 
amministrativi e tecnici probanti e che lo stesso risulti ammissibile secondo quanto previsto dalla 
normativa comunitaria e nazionale. 

B. VERIFICA IN LOCO 

Le verifiche in loco consentono di accertare che le spese dichiarate dai beneficiari sono 
effettivamente eseguite e che i prodotti e i servizi cofinanziati sono stati forniti, eccezion fatta per 
la fornitura di quei beni e servizi di cui non è oggettivamente possibile il riscontro, nonché la 
funzionalità degli investimenti rispetto a quanto assentito in fase di ammissione e valutazione. 
Le verifiche in loco possono essere effettuate sia su stati di avanzamento lavori che su saldi e 
dovranno interessare il 100% degli interventi finanziati dal FEAMP. 
La verifica deve, in linea generale, essere comunicata al soggetto controllato, affinché quest’ultimo 
possa mettere a disposizione dei controllori il personale interessato (capo progetto, ingegnere, 
ragioniere, ecc.) e la documentazione utile (relazioni, studi, dossier finanziari, comprese fatture, 
ecc.). A tal fine è opportuno trasmettere al beneficiario una comunicazione, anche via e-mail, nella 
quale deve essere precisato: 
 oggetto del controllo; 
 sede e orario del controllo; 
 soggetto/i incaricato/i del controllo; 
 soggetti che devono essere presenti in fase di controllo (responsabile tecnico, responsabile 

amministrativo, ecc.); 
 elenco della documentazione necessaria per poter effettuare il controllo che deve essere messa 

a disposizione degli incaricati del controllo ed eventualmente acquisita dagli stessi. 

Al fine della vigilanza l’Organismo Intermedio – Regione Puglia e il GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. 
possono effettuare, se ritengono opportuno, controlli in itinere durante l’esecuzione degli 
interventi. 
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14. DECADENZA, RINUNCIA, REVOCA E RECUPERO DEL CONTRIBUTO 

In fase successiva all’ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata la 
decadenza, parziale o totale, dal sostegno. La decadenza può avvenire a seguito di comunicazione 
del beneficiario o per iniziativa dell’Organismo Intermedio – Regione Puglia, che la può rilevare sia 
in fase istruttoria (amministrativa e/o tecnica) e/o a seguito di controlli in loco, anche su 
segnalazione del GAL. 

Comunque, il sostegno concesso decade nel caso in cui il beneficiario non dimostri entro 9 mesi 
dalla data del provvedimento di concessione o 3 mesi dalla data del provvedimento di 
liquidazione dell’anticipazione, l’attuazione del progetto ammesso nel seguente modo: 
documenti spesa di almeno il 20% della spesa ammessa. 
La rinuncia volontaria (recesso) al mantenimento di una o più operazioni per le quali è stata 
presentata una richiesta di contributo/aiuto è possibile laddove circostanze intervenute 
successivamente alla proposizione della domanda stessa rendano oggettivamente impossibile la 
realizzazione dell’intervento per causa non imputabile al beneficiario del finanziamento. 
La rinuncia comporta la decadenza totale dall’aiuto ed il recupero delle somme già erogate, 
maggiorate degli interessi legali. 
L’istanza di rinuncia, redatta secondo lo schema di cui all'Allegato C.11, deve essere presentata dal 
beneficiario al GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. 
Il recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo 
d’impegno. 
Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la 
presenza di irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata la procedura per la 
pronunzia della decadenza dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario 
sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco. 

Il contributo, previa notifica, è revocato in tutto o in parte nei seguenti casi: 

 le spese sostenute dal beneficiario sono inferiori al 70% dell’importo totale ammesso o 
comunque nel caso di non funzionalità dell’investimento, verificata in sede accertamento finale; 

 in caso di varianti non autorizzate se il progetto non risponde ai requisiti di ammissibilità per i 
quali è stato ammesso e/o se la spesa sostenuta, al netto di quella sostenuta per la variante 
non autorizzata, risulta inferiore al 70% del totale dell’importo ammesso; 

 violazione dell’obbligo di conforme realizzazione dell’intervento ammesso a contributo, fatta 
salva la disciplina delle varianti; 

 per non raggiungimento del punteggio, in fase di verifica, di 1 punto con almeno due parametri 
di cui alla Tabella dei Criteri di selezione di cui all’art. 7 Parte Specifica dell’Avviso; 

 per ricollocazione del progetto in una posizione non utile della graduatoria derivante dalla 
mancata conferma del punteggio assegnato in fase di valutazione; 

 per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini previsti; 
 per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell’atto di concessione ovvero 

per esito negativo dei controlli; 
 per violazione della normativa europea, nazionale e regionale applicabile per la quale è prevista 

la decadenza dai benefici pubblici. 

A seguito del provvedimento di revoca si procederà al recupero delle somme eventualmente già 
liquidate, anche attraverso la decurtazione di somme di pari importo dovute ai beneficiari per 
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effetto di altri provvedimenti di concessione. Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, 
verranno gravate delle maggiorazioni di legge. Il termine previsto per la restituzione di somme, a 
qualsiasi titolo dovute, è fissato in 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di revoca con il 
quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine sarà dato corso alla fase di 
esecuzione forzata. 

Eventuali ulteriori responsabilità civili, penali e/o amministrative saranno denunciate alle Autorità 
competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

15. INFORMAZIONI E COMUNICAZIONE SUL SOSTEGNO FORNITO 

È obbligo del beneficiario, in taluni casi, mettere in atto azioni di informazione e comunicazione così 
come disciplinate dall’allegato XII Informazioni e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi del 
Reg. (UE) 1303/2013. 

In particolare, i commi 1, 2 e 5 del paragrafo 2.2. Responsabilità dei beneficiari del citato 
regolamento disciplinano le modalità di attuazione di tali azioni, come di seguito riportato: 

1. Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il 
sostegno dei fondi all’operazione, riportando: 

a. l’emblema dell’Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell’atto di 
attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 115, paragrafo 4, insieme a un 
riferimento all’Unione; 

b. un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l’operazione. Nel caso di un’informazione 
o una misura di comunicazione collegata a un’operazione o a diverse operazioni cofinanziate 
da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento 
ai fondi SIE. 

2. Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto 
dai fondi: 

a) fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione 
dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed 
evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 

b) collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi 
il sostegno finanziario dell’Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l’area 
d’ingresso di un edificio. 

3. Entro tre mesi dal completamento di un’operazione, il beneficiario espone una targa 
permanente o un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile 
al pubblico per ogni operazione che soddisfi contemporaneamente i seguenti criteri: 

a) il sostegno pubblico complessivo per l’operazione supera 500.000,00 euro; 

b) l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di 
un’infrastruttura o di operazioni di costruzione. 

La targa o cartellone indica il nome e l’obiettivo principale dell’operazione. Esso è preparato 
conformemente alle caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi dell’articolo 115, 
paragrafo 4.5. 
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16. VINCOLI DI NON ALIENABILITÀ E DI DESTINAZIONE – IMPEGNI EX POST 

In ottemperanza a quanto indicato all’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 è stabilito che per 
un’operazione che comporta investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, i beni oggetto 
di finanziamento sono sottoposti ai seguenti vincoli di destinazione e di alienabilità: 

a. la vendita di nuovi impianti o la cessione di impianti ammodernati non è consentita prima di un 
periodo di 5 (cinque) anni dalla data di liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione; 

b. la gestione e la manutenzione delle opere realizzate deve essere assicurata per almeno 5 
(cinque) anni, a far data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione; 

c. il cambio di destinazione degli impianti finanziati non è consentito prima di un periodo di 5 
(cinque) anni, pertanto l’immobile e/o la struttura deve essere utilizzata esclusivamente per le 
finalità dell’operazione e si dovrà mantenere l’uso degli stessi beni immobili per le stesse finalità 
per 5 (cinque) anni a far data dal decreto di liquidazione del saldo; 

d. mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 (cinque) anni a far 
data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione; 

e. non è consentita alcuna modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione dell'operazione, con il risultato di compromettere gli obiettivi originari. 

In caso di cessione, preventivamente autorizzata, prima del periodo indicato, il beneficiario è tenuto 
alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. 

Si precisa che nel caso di un'operazione che preveda un investimento in infrastrutture ovvero un 
investimento produttivo, il contributo fornito è rimborsato laddove, entro dieci anni dal pagamento 
finale al beneficiario, l'attività produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di fuori dell'Unione, salvo 
nel caso in cui il beneficiario sia una PMI. Qualora il contributo fornito dai fondi SIE assuma la forma 
di aiuto di Stato, il periodo di dieci anni è sostituito dalla scadenza applicabile conformemente alle 
norme in materia di aiuti di Stato. 

In caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione 
dell’intero contributo, maggiorato degli interessi legali. 

Nel caso in cui il beneficiario richiede di sostituire il bene acquistato con il contributo comunitario 
prima della scadenza del termine dei 5 anni dalla data di saldo, deve presentare richiesta motivata 
di autorizzazione all’Organismo Intermedio – Regione Puglia. 

In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad 
avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori. 

17. RICORSI AMMINISTRATIVI 
Fatte salve le possibili azioni di partecipazione al procedimento amministrativo che possono essere 
esperite dagli istanti, nei modi e nei tempi previsti dalla Legge 241/1990, avverso gli atti con 
rilevanza esterna è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di presentare ricorso secondo 
le modalità di seguito indicate: 

A) CONTESTAZIONI PER MANCATO ACCOGLIMENTO O FINANZIAMENTO DELLA DOMANDA 

Contro il mancato accoglimento o finanziamento della domanda, al soggetto interessato è data 
facoltà di esperire le seguenti forme alternative di ricorso, come indicato nel provvedimento di 
concessione dei contributi notificati: 
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1. ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione; 
2. ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

B) CONTESTAZIONI PER PROVVEDIMENTI DI DECADENZA O DI RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 

Contro i provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, emanati a seguito 
dell’effettuazione di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperire: 

1. ricorso al Giudice Ordinario entro i termini di prescrizione previsti dal Codice di procedura Civile, 
come indicato nel provvedimento di concessione dei contributi notificati; 

2. ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 
Fatta salva la possibilità dell’amministrazione regionale di intervenire sui propri atti amministrativi 
in autotutela, come previsto dalla Legge 241/1990, anche il beneficiario può presentare una 
richiesta di autotutela segnalando all’Amministrazione l’errore in cui essa è caduta, sollecitandola a 
riconsiderare la legittimità del proprio atto e, eventualmente, ad annullarlo. 
La presentazione di una richiesta in autotutela non garantisce l’accoglimento dell’istanza stessa, né 
sospende i termini del ricorso al giudice contro l’atto viziato. 

18. RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia a: 

 PO FEAMP 2014/2020; 
 SSL 2014/2020 del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l.; 
 Disposizioni Procedurali, alle Disposizioni Attuative – Parte B Specifiche; 
 Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del FEAMP 2014-2020; 
 Manuale delle Procedure e dei Controlli – Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio 

Regione Puglia (di seguito Disposizioni Procedurali), adottato con D.D.S. n. 104 del 26/06/2017 
e pubblicato sul B.U.R.P. n. 76 del 29/06/2017; 

 “Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio 
Regione Puglia – seconda versione: approvazione modifiche”, pubblicato sul BURP n. 71 del 
24/05/2018 – Determinazione del Dirigente Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la pesca n. 76 del 16 maggio 2018; 

 Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 (Attuazione di strategie di sviluppo locale di 
tipo partecipativo), e Misura 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione del Manuale delle 
procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia; 

 Vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore. 

Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuto nelle presenti Disposizioni, si 
intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni 
intervenute successivamente alla loro emanazione. 

19. ENTRATA IN VIGORE 

Le presenti Disposizioni entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul 
B.U.R.P. 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.AR.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

PRIORITÀ 4 
AUMENTARE L’OCCUPAZIONE E LA COESIONE TERRITORIALE 
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE B – SPECIFICHE 

1. INTERVENTO 

Il presente Intervento può essere attivato esclusivamente mediante procedura a “regia”. 

1.1 Descrizione tecnica dell’Intervento 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) 

MISURA 4.63 –ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE (SSL) 2014-2020 

GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l 

RIFERIMENTO NORMATIVO Reg. (UE) 508/2014, art. 63, lettere [b e d], art. 43 

AZIONE Azione 1 – Rafforzare la sostenibilità del Parco della Qualità Rurale 

INTERVENTO Intervento 1.5 – Sostenibilità dalla terra al mare 

FINALITÀ 

Creazione di una piccola infrastrutturazione di base finalizzata sia al 
miglioramento dei mercati della pesca, delle aree destinate alla 
commercializzazione dei prodotti ittici, nonché delle strutture dedicate 
alla valorizzazione del patrimonio marittimo, sia alla creazione e 
all’adeguamento di un sistema diffuso di porti, punti di sbarco e ripari di 
pesca, comprese le strutture per la raccolta di scarti e rifiuti marini. 

BENEFICIARI Enti Pubblici singoli o associati, ricadenti in aree eleggibili al FEAMP 

1.2 Descrizione degli Obiettivi dell’Intervento 

L’Intervento 1.5 “Sostenibilità dalla terra al mare” prevede la creazione di una piccola 
infrastrutturazione di base finalizzata sia al miglioramento dei mercati della pesca, delle aree 
destinate alla commercializzazione dei prodotti ittici, nonché delle strutture dedicate alla 
valorizzazione del patrimonio marittimo, sia alla creazione e all’adeguamento di un sistema diffuso 
di porti, punti di sbarco e ripari di pesca, comprese le strutture per la raccolta di scarti e rifiuti 
marini. L’intervento mira quindi a favorire la commercializzazione e la vendita diretta del prodotto 
ittico fresco e della sua tracciabilità, che può rappresentare uno strumento di crescita di tutto il 
comparto, in quanto elimina le fasi di intermediazione e garantisce al contempo le aspettative dei 
consumatori di avere un prodotto sano, di qualità e commercializzato nel rispetto delle normative 
igienico sanitarie; l’intervento intende inoltre migliorare la sostenibilità ambientale dei processi 
produttivi del settore pesca e sostenere la qualificazione e il miglioramento di strutture e servizi 
finalizzati alla salvaguardia e alla valorizzazione del patrimonio culturale marittimo, anche a fini 
turistici. 
L’area di intervento, costituita dai 4 comuni del GAL eleggibili ai fini FEAMP, tutti ricadenti 
all’interno del compartimento marittimo di Gallipoli, è caratterizzata da una consistente 
numerosità di imbarcazioni, di imprese ittiche e cooperative di pesca presenti soprattutto nei 
comuni di Gallipoli e Porto Cesareo, e da varie unità di singoli pescatori che esercitano regolare 
attività di pesca anche nelle altre piccole marinerie (Marine di Sant’Isidoro, di Santa Caterina e di 
Santa Maria al Bagno), conta infine un diffuso patrimonio culturale e naturalistico collegato al 
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE B – SPECIFICHE 

mare. Il presente intervento risulta fortemente integrato con il successivo intervento 3.3 che 
prevede aiuti agli operatori ittici per la vendita diretta. 
I progetti realizzati dalle municipalità con il presente intervento devono quindi prevedere un piano 
di gestione che garantisca il coinvolgimento degli operatori ittici dell’area del GAL. 
Nel dettaglio l’intervento prevede: 
– il sostegno ad investimenti volti alla creazione di infrastrutture, strutture e servizi che 

agevolino e normalizzino le attività di vendita diretta e di tracciabilità dei prodotti ittici; 
– il sostegno ad investimenti volti ad adeguare alle normative vigenti le infrastrutture in 

prossimità delle aree marine; 
– il sostegno ad investimenti volti alla qualificazione e al miglioramento di strutture e servizi 

finalizzati alla salvaguardia e alla valorizzazione del patrimonio culturale marittimo. 

1.3 Criteri di ammissibilità 
Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della Misura: 

OPERAZIONE A REGIA 
SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 

Amministrazioni comunali del territorio eleggibile FEAMP di competenza del GAL TERRA D’ARNEO s.c.a r.l. 
(Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, Nardò) 
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 

Le operazioni devono essere localizzate nelle aree del territorio eleggibili FEAMP di competenza del GAL TERRA 
D’ARNEO coincidenti con i Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, Nardò 

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012 e agli artt. dal 
136 al 140 del Regolamento (UE) n. 1046/2018 

Disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento per almeno 10 anni dalla data di presentazione della 
domanda di sostegno 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE 

Presenza di un piano di gestione che garantisca l’esercizio dell’attività per almeno 5 anni dalla data di entrata a 
regime dell’attività e della realizzazione degli investimenti previsti nel progetto 

Assenza, nel periodo di programmazione FEP 2007-2013, di una procedura di revoca degli aiuti con o senza 
recupero di indebiti percepiti o per la quale sia in atto un procedimento giudiziario presso le Autorità 
competenti, il cui giudizio sia ancora pendente 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

Conformità dell’operazione al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 2014/2020 art. 43 del 
Regolamento (UE) n. 508/2014 

Si precisa che per “operazione portata materialmente a termine o completamente attuata” di cui 
al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 si intende un’operazione il cui stato di 
esecuzione materiale e/o finanziario, alla data di presentazione della domanda di sostegno a 
valere sul presente Avviso, è superiore al 70% dell’importo complessivo previsto per la stessa. 

Non sono ammissibili al cofinanziamento i soggetti già destinatari di finanziamenti 
precedentemente concessi dalla Regione Puglia a valere sul Programma FEP 2007/2013 che, alla 
data di presentazione dell’istanza, risultino debitori, sulla base di provvedimenti definitivi di 
revoca dei benefici concessi. 

4 



68099 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

  
     

 

 

 

 

        
    

        

             
        

  
    

   
     
    
          

     

     

         
    

 
        

        
          

     
           
           

           
        

          
          

    
         

       
       

     
             

         
     

   

        
       

  

PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
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Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) n. 1303/2013, il richiedente deve possedere una capacità 
amministrativa, finanziaria e operativa tale da soddisfare le condizioni e gli obblighi previsti dal 
presente Avviso pubblico per ottenere e mantenere il contributo di che trattasi. 

Inoltre, il richiedente deve dichiarare di essere in regola con tutti gli adempimenti e norme relative 
alla sicurezza sui luoghi di lavoro, all’igiene ed alla salute. 

1.4 Interventi ammissibili 
Sono ritenuti ammissibili interventi riguardanti: 
– Mercati della pesca; 
– Aree destinate alla commercializzazione dei prodotti ittici; 
– Patrimonio culturale marittimo; 
– Punti di sbarco finalizzati alle attività di vendita diretta. 

2. CATEGORIE DI SPESA AMMISSIBILI 

Le categorie di spese ammissibili riguardano: 

 ristrutturazione, adeguamento e/o allestimento di immobili e/o aree pubbliche destinati alla 
vendita diretta e alla commercializzazione dei prodotti ittici, alla valorizzazione del patrimonio 
culturale marittimo; 

 opere murarie e/o impiantistiche strettamente inerenti ai beni oggetto di intervento, ivi 
compresi interventi per l’accessibilità e il superamento delle barriere architettoniche; 

 spese per il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie e ambientali, anche attraverso 
l’adozione di innovazioni tecnologiche; 

 realizzazione di impianti per la fornitura di ghiaccio, acqua ed energia elettrica; 
 allestimento dei beni oggetto di intervento attraverso l’acquisto di attrezzature, strumenti, 

arredi ed impianti, compresi specifici interventi relativi alla logistica del freddo dei prodotti 
della pesca e alla loro commercializzazione, anche attraverso innovativi canali e servizi; 

 acquisto di hardware e software finalizzati all’adozione di tecnologie di informazione e 
comunicazione (ITC) collegate al commercio elettronico dei prodotti ittici (vendita on line) e 
alla gestione e valorizzazione del patrimonio culturale marittimo; 

 creazione e/o implementazione di siti internet dedicati al commercio elettronico (vendita on 
line) dei prodotti ittici e alla valorizzazione e diffusione del patrimonio culturale marittimo; 

 realizzazione di materiali e supporti promozionali e informativi compresa la realizzazione di 
segnaletica stradale, strettamente funzionali al progetto; 

 onorari di consulenti, progettisti per la progettazione degli investimenti di cui sopra nonché 
spese generali sino a un massimo del 12% dell’investimento ammesso a finanziamento. 

Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 
documento avente forza probante equivalente. 

In sede di accertamento dello stato finale dei lavori, l’importo massimo delle spese generali 
sostenute è ricondotto alla percentuale indicata in base alla spesa effettivamente sostenuta e 
ritenuta ammissibile. 

5 
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Le spese generali collegate all’operazione finanziata e necessarie per la sua preparazione o 
esecuzione, disciplinate nel documento Linee Guida per l’ammissibilità delle Spese del PO FEAMP 
2014/2020 (Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13), sono ammissibili a cofinanziamento fino ad una 
percentuale massima del 12%dell'importo totale ammesso. 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese generali relative al presente Intervento: 

 le spese (ove pertinenti) per consulenza tecnica e finanziaria, le spese per consulenze legali, 
le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie: 
– se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua 

preparazione o realizzazione; 
– se comprovate da adeguata documentazione contabile. 

Nell'ambito delle spese generali per la consulenza tecnica e finanziaria, perizie tecniche o 
finanziarie, ai fini della verifica sulla congruità di tali costi, è necessaria la presentazione di tre 
preventivi di spesa confrontabili, prodotti da soggetti indipendenti. Ferma restando la libera 
scelta dell’Ente tra i preventivi trasmessi, l’importo del preventivo più basso corrisponderà alla 
spesa ammissibile. 

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”. 

3. VINCOLI E LIMITAZIONI (TIPOLOGIE DI SPESE ESCLUSE) 

Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020, non sono eleggibili, in generale, le spese: 

– che non rientrano nelle categorie previste dall’Intervento; 
– presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione; 
– quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

Non sono ammesse, pertanto, a rendicontazione le spese relative a: 

1. beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti; 

2. industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati; 
3. adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 
4. acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
5. costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (a esclusione delle spese di pulizia 

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto); 
6. servizi continuativi, periodici o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità); 

7. realizzazione di opere tramite commesse interne; 

6 
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8. consulenze, servizi e prodotti fornite da soci; 
9. tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a 

normali attività funzionali del beneficiario; 
10. acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati (fatto salvo quanto previsto dalle “Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema 
di “Acquisto di materiale usato”); 

11. opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 
12. software non specialistico e non connesso all’attività del progetto; 
13. spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 
14. oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto; 
15. oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 
16. nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi 

di rifinanziamento degli interessi, spese generali, ecc.); 
17. spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici e da tutti i soggetti previsti dal D.Lgs. del 18 aprile 2016 n. 50; 
18. materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
19. tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su 

stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano 
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

20. spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche 
amministrazioni; 

21. spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda 
di sostegno. 

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) n. 1303/2013, e relativamente al presente 
Intervento, non sono ammissibili a contributo i seguenti costi: 

a) interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 
d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

b) imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 
nazionale sull'IVA. 

4. IMPEGNI ED OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO, CONTROLLI E MONITORAGGIO 

Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con 
riferimento alle risorse umane utilizzate. 

Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 
 rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
 assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che il GAL TERRA D’ARNEO 

s.c.ar.l. e l’Amministrazione riterranno di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni 
altro documento che questa riterrà utile acquisire ai fini dell’accertamento; 
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 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali il GAL TERRA D’ARNEO s.c. a r.l. e l’Amministrazione 
provvederanno ad effettuare gli opportuni accertamenti; 

 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008); 
 rispettare il CCNL di riferimento nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina 

in materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale 27 novembre2009, 
n. 31; 

 utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. e 

all’Amministrazione per monitorare il progetto e il suo avanzamento dal punto di vista fisico, 
finanziario e procedurale; 

 realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento 
della finalità dell’Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, 
fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

 rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali; 

 presentare, in sede di Domanda di pagamento per SAL o SALDO la documentazione richiesta. 

Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, si rimanda a 
quanto previsto dall’art. 17 delle Disposizioni di Attuazione dell’Intervento Parte A – GENERALE. 

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
contributo. 

5. DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA 

Ai fini della presentazione della domanda, la documentazione da presentare è indicata all’art. 8 
delle Disposizioni di Attuazione dell’Intervento Parte A – GENERALE. 

In aggiunta agli elementi di cui sopra il beneficiario deve presentare: 

 autorizzazioni nel caso di interventi edilizi (ristrutturazioni di locali); 

 titoli abilitativi/autorizzativi/concessori previsti per gli interventi in progetto. Qualora non in 
possesso alla data di presentazione della domanda di sostegno, detti titoli dovranno essere 
obbligatoriamente presentati entro 3 (tre) mesi dalla data dell’atto di concessione degli aiuti, 
pena la decadenza dagli aiuti concessi e il recupero delle somme eventualmente erogate. 

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati e iscritti ai rispettivi Albi professionali. 

6. LOCALIZZAZIONE 

Gli interventi dovranno essere localizzati nell’aree eleggibili FEAMP di competenza del GAL TERRA 
D’ARNEO s.c.ar.l., coincidenti con i territori dei Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, 
Nardò. 
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7. CRITERI DI SELEZIONE 

Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici dell’Intervento: 

OPERAZIONE A REGIA 

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI PESO (PS) 

O1 Spese per interventi di allestimento superiori a quelle di natura edile 10 

O2 Interventi volti a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti ittici 10 

O3 Investimenti orientati al recupero ed alla sostenibilità ambientale 10 

O4 
Progetti che prevedono interventi che assicurino l’informazione dei 
consumatori e la piena tracciabilità dei prodotti ittici 10 

O5 Numero di spazi vendita/postazioni previsti nel progetto 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 

Precisazioni: 

I punteggi relativi ai criteri di selezione saranno attribuiti attraverso i seguenti coefficienti: 

O1 C= (costo investimento in allestimenti/ 
costo totale dell’investimento) x100 

C= 0 
1<C<=25  
26=<C<=50   
C>50  

C 0 
C 0,5 
C 0,7 
C 1 

Coefficiente espresso in valore % 

O2 C= (costo in investimento tematico/ 
costo totale dell’investimento) x100 

C= 0 
0<C<=5  
C>5  

C 0 
C 0,5 
C 1 

Coefficiente espresso in valore % 

O3 C= (costo in investimento tematico/ 
costo totale dell’investimento) x100 

C= 0 
0<C<=5  
C>5  

C 0 
C 0,5 
C 1 

Coefficiente espresso in valore % 

O4 C=0  NO 
C=1     SI 

Criterio di selezione valutato sulla 
base di specifica documentazione 
progettuale prodotta dal 
richiedente. 

O5 C= n. di spazi vendita/postazioni 
C= 0 
0<C<=5  
C>5  

C 0 
C 0,5 
C 1 

Coefficiente espresso in valore 
assoluto 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati e attribuibile all’operazione sarà pari al 
prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso e i coefficienti adimensionali (C) il cui valore, compreso tra 0 
e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento dello 
stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla seconda cifra decimale. La 
stessa approssimazione si applicherà al punteggio (P). 

La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 10 da raggiungere con 
almeno due criteri riportati nella tabella precedente. 

9 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE B – SPECIFICHE 

A parità di punteggio tra più beneficiari, la priorità sarà data a quelli che prevedono una spesa 
minore. 

8. INTENSITÀ DELL’AIUTO 

L’Intervento prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 100% delle spese ammesse a 
finanziamento, coerentemente con la Strategia approvata. 

10 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

PRIORITÀ 4 
AUMENTARE L’OCCUPAZIONE E LA COESIONE TERRITORIALE 

MISURA 4.63 
ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

ART. 63 DEL REG. (UE) N. 508/2014 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL TERRA D’ARNEO 

AZIONE 1 Rafforzare la sostenibilità del Parco della Qualità Rurale 

INTERVENTO 1.5 Sostenibilità dalla terra al mare 

PARTE C –MODULISTICA 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 19/07/2019 

VALIDATO DAL REFERENTE DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE FEAMP 2014/2020 
CON DETERMINA N. 121 DEL 01/07/2019 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.AR.L. 

LOGO DEL GAL 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.1 
SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 
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PO, EAMP 
2014 I 2020 

□ □ 

r===============~r=================~ 

~======-====-====-====--====--====~~===------r-----_ __J-

I I 

MODELLO ATTUATIVO DEL GALTERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 1 – SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 

PO FEAMP 2014/2020 

PROTOCOLLO: 

Organismo Intermedio Regione PUGLIA 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

Domanda iniziale 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO FEAMP 2014/2020 
SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 
AZIONE 1 – RAFFORZARE LA SOSTENIBILITÀ 

DEL PARCO DELLA QUALITÀ RURALE 

INTERVENTO 1.5 – SOSTENIBILITÀ DALLA TERRA AL MARE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO:  _________ DEL ________ 

Domanda di rettifica della domanda n. 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

Individuale in ATI/ATS 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: 

Intestazione della Partita IVA: 

Sesso: Comune di nascita: (__) 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

2 
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-
~-------_J ~-----'I I~______, 

ITJITJCJ1111111111111111111111111 

I I 

□ 

I 

I I I 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n.civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE 

COD. COD.COD. CONTR. CONTR. ABI CAB N. CONTO CORRENTE PAESE INTERN. NAZ. 

ISTITUTO 

Nome: 
Filiale di: 
Indirizzo e n. civ.: 
Città/CAP: 

ADESIONE ALLE AZIONI DELLA SSL DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

PRIORITÀ OBIETTIVO TEMATICO  AZIONE INTERVENTO IMPORTO RICHIESTO 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

Comune di: ____________________________________ 

Aree Natura 2000 ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 
ZPS – Zone di Protezione Speciale ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 
SIC – Siti di Importanza Comunitaria Aree Direttiva 2000/60/CE 

ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali Altre Aree Protette o Svantaggiate 

Specificare 

4 OT 8 

Descrizione operazione: riportare Nome Progetto 

€_____________,__ pari al ___% dell’importo 

della spesa massima ammissibile 

Tipologia beneficiario: riportare Tipologia beneficiario tra quelle indicate nel paragrafo 1.3 delle Disposizioni 
attuative dell’Intervento Parte B - Specifiche 

Forma giuridica: 

3 
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□ 
□ 

- @ 

I I I I 

I 
I 

I 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto): n. mesi: 

Operazione realizzata nel territorio di competenza del GAL _________ (riportare Comuni) 

IVA rendicontabile 

DETTAGLI OPERAZIONE 

SPESA IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA (€) 

SPESA IMPONIBILE 

DI CUI 
“IN ECONOMIA” (€) 

IMPORTO 

IVA (€) 
SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO RICHIESTO 

(€) 
ALIQUOTA DI 

SOSTEGNO (%) 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riepilogo spese eleggibili 
anche per ogni singolo Partner dell’ATI/ATS) 

MACRO-
TIPOLOGIA 

DI SPESA 

DETTAGLIO SPESE ELEGGIBILI 

SPESA 

IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA 

(€) 

IMPORTO IVA 
(€) 

SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

RIPORTARE CATEGORIE 

DI SPESE AMMISSIBILI 
INDICATE NEL 

PARAGRAFO 2 DELLE 

DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE 

DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

SPESE GENERALI 

Spese per la tenuta del C/C 

Parcelle notarili per la costituzione 
dell’ATI/ATS 

Spese per garanzia fideiussoria 

Spese per consulenza tecnica di 
progettazione 

TOTALE 

4 
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- @ 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI 

IMPEGNI 
DESCRIZIONE DELL’IMPEGNO 

Il Beneficiario __________________________ si impegna a: 
 assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che il GAL e l’Amministrazione riterranno di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questi riterranno utile acquisire ai 
fini dell’accertamento; 

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
dall'intervento sui quali il GAL e l’Amministrazione provvederanno ad effettuare gli opportuni accertamenti; 

 utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie al GAL e all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il 

suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
 realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della finalità del 

presente Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva 
l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

 acquisire preliminarmente all’avvio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi dalla 
data dell’atto di concessione degli aiuti, i titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli stessi, ove 
necessari; 

 presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamento dei Lavori o del Saldo del 
contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni di Attuazione di Intervento Parte A – GENERALE. 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 

Amministrazioni comunali del territorio eleggibile FEAMP di competenza del GAL TERRA D’ARNEO s.c.a r.l. 
(Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, Nardò) 

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 

Le operazioni devono essere localizzate nelle aree del territorio eleggibili FEAMP di competenza del GAL TERRA 
D’ARNEO coincidenti con i Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, Nardò 

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012 e artt. dal 136 al 
140 del Regolamento (UE) n. 1046/2018 
Disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento per almeno 10 anni dalla data di presentazione della domanda 
di sostegno 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE 

Presenza di un piano di gestione che garantisca l’esercizio dell’attività per almeno 5 anni dalla data di entrata a 
regime dell’attività e della realizzazione degli investimenti previsti nel progetto 

Assenza, nel periodo di programmazione FEP 2007-2013, di una procedura di revoca degli aiuti con o senza 
recupero di indebiti percepiti o per la quale sia in atto un procedimento giudiziario presso le Autorità competenti, 
il cui giudizio sia ancora pendente 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

Conformità dell’operazione al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 2014/2020 art. 43 del 
Regolamento (UE) n. 508/2014 

5 
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- @ 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

N. CRITERI DI SELEZIONE 

O1 Spese per interventi di allestimento superiori a quelle di natura edile 10 

O2 Interventi volti a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti ittici 10 

O3 Investimenti orientati al recupero ed alla sostenibilità ambientale 10 

O4 
Progetti che prevedono interventi che assicurino l’informazione dei consumatori e la piena 
tracciabilità dei prodotti ittici 10 

O5 Numero di spazi vendita o postazioni previsti nel progetto 10 

PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE MAX 50 

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI 
DESCRIZIONE OBBLIGHI E/O VINCOLI 

Il Beneficiario __________________________ si impegna a: 
 rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 
 rispettare il CCNL di riferimento, nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in 

materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale attuativo 27 novembre 
2009, n. 31; 

 rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti materiali; 
 a non trasferire il peschereccio al di fuori dell’Unione nei 5 anni successivi alla data del pagamento 

effettivo di tale aiuto, ai sensi dell’art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 508/2014; 
 rispettare gli impegni ex post previsti dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

DOCUMENTO N. DOCUMENTI 

1 Riportare elenco della documentazione così come riportata nel paragrafo 8 delle Disposizioni 
attuative dell’Intervento Parte A–Generale e paragrafo 5 Parte B – Specifiche 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

6 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

DICHIARAZIONI E IMPEGNI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS dichiarazione e impegni per 
ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Il sottoscritto 

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, chiede di essere ammesso al regime di 
aiuti previsti dal Reg. (UE) 1303/2013, come dalla SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO SCARL, e 
quindi dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020. A tal fine, consapevole della responsabilità 
penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 
445/00, 

DICHIARA, ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000: 

 di essere costituito nella forma giuridica sopra riportata (Par.: ADESIONE ALLE AZIONI DELLA 
SSL DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL); 

 di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano la 
corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda; 

 di essere pienamente a conoscenza del contenuto della SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO 
SCARL e del Programma Operativo – FEAMP 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea 
con decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, del contenuto dell’Avviso 
pubblico di adesione al presente Intervento della SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

e degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda; 
 di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO 

SCARL e dal Programma Operativo – F EAMP 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea 
con decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, per accedere al presente 
Intervento 

 di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 
obblighi definiti ai sensi della normativa comunitaria, e riportati nella SSL 2014/2020 del GAL 
TERRA D’ARNEO SCARL; 

 di essere a conoscenza che, l’Intervento cui ha aderito potrà subire, da parte della Autorità di 
Gestione ed Organismo Intermedio nonché della Commissione Europea, alcune modifiche che 
accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la facoltà di recedere dall'impegno prima della 
conclusione della fase istruttoria della domanda; 

 di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1380/2013, introdotte con successivi 
regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni; 

 di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 
precisati nel Programma Operativo – FEAMP 2014/2020; 

 che l'autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 
dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la 
documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

 che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è regolarmente 
registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, per le 
attività di ispezione previste; 

7 
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- 0 UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

 che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto altri 
finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto 
oggetto di domanda e non ha altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri 
programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale; 

 di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative della 
capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 

 che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui 
all'art. 10 della L. n. 575 del 31 maggio 1965 e successive modificazioni; 

 di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle sanzioni 
amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

 di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 
transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore di 
provvedere all’erogazione del pagamento; 

 che, in caso di mancato rispetto dei sopracitati impegni, il finanziamento erogato potrà essere 
immediatamente revocato, con obbligo di restituire quanto già percepito, nonché quanto in 
tale momento risulterà dovuto per interessi, spese ed ogni altro accessorio. 

AUTORIZZA 

 il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o 
giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le 
finalità; 

 la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti 
titolari e responsabili del trattamento; 

SI IMPEGNA INOLTRE 

 a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, in 
ogni momento e senza restrizioni; 

 a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte 
dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 
sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e 
comunitarie; 

 a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e 
nazionale concernente il PO FEAMP approvato dalla Commissione UE; 

 a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 
 a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 

monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg.(UE) n. 508/2014 Capo III. 

PRENDE ATTO 

 che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono avvenire 
esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, comma 1052, L. 
n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto corrente bancario/postale o 
nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà essere erogato. 

8 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

9 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.2a 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ, IMPEGNI 

ED ALTRE DICHIARAZIONI 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 2A – CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ, 
IMPEGNI ED ALTRE DICHIARAZIONI 

PO FEAMP 2014/2020 

Il sottoscritto _____________________________ nato il ____________ a __________________ e 

residente in _____________________ alla Via/Piazza ________________________, in qualità di 

Rappresentante Legale dell’Ente _______________________________________________, 

P.IVA/CF ________________________________ con sede in _____________________________ 

alla Via/Piazza ____________________________________________________________________, 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

 di accettare i contenuti dell’Avviso pubblico di riferimento e dei suoi allegati; 
 che i dati e le notizie forniti con la presente domanda e nei suoi allegati, sono veritieri; 
 che per il progetto e per i singoli costi specifici non ha ottenuto altri finanziamenti a valere sul 

Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale/Provincia Autonoma sia per il progetto affidato, e 
sia per eventuali richieste di finanziamento in corso a valere su altri programmi con 
finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale/Provincia Autonoma 
e/o risultante dall’elenco pubblicato dei beneficiari (art. 111 Reg. (UE) n. 1605/2002); 

 di corrispondere alle condizioni di ammissibilità per l’Intervento 1.5 previste nell’art. 1.3 Criteri 
di Ammissibilità delle Disposizioni di Attuazione di Intervento Parte B - Specifiche; 

 che nei propri confronti e, nei confronti dei soggetti indicati dall’art. 80 D.Lgs. 50/2016, ove 
pertinente, non sussistono i motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 comma 1, 2,4, 
5 lett. a), lett. b) e lett. f) o altra ipotesi di divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione 
secondo quanto stabilito dall’art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012; 

 che non ricorrono le condizioni di inammissibilità individuate dall’art. 10 del Reg. UE n. 
508/2014, così come ulteriormente specificate nei Reg. (UE) n. 288/2015 e n. 2252/2015; 

 che non risulta inadempiente in relazione a provvedimenti di revoca e recupero di agevolazioni 
precedentemente concesse dalla Regione Puglia, relative al programma FEP 2007/2013, e di 
non essere stato inserito nel registro debitori della Regione Puglia; 

 di non aver usufruito di un finanziamento nei cinque anni precedenti la data di presentazione 
dell’istanza – nel corso della precedente programmazione FEP 2007/2013 e dell’attuale 
programmazione FEAMP 2014/2020 – per le stesse opere, lavori e attrezzature oggetto del 
presente progetto; 

 di essere a conoscenza e di accettare incondizionatamente gli obblighi e le prescrizioni 
contenute nell’Avviso pubblico di riferimento e nel PO FEAMP 2014/2020; 

 di assumere i seguenti impegni: 
o comunicare tempestivamente all’Amministrazione e al GAL procedente la rinuncia al 

contributo eventualmente ottenuto o gli aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.; 

11 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

o assicurare la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni e 
gli obblighi derivanti dall’avviso pubblico ai sensi dell’art. 125 par. 3 lett. d) del Reg. (UE) n. 
1303/2013; 

o realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato; 
o rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione; 
o realizzare l’intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni; 
o attenersi alla modulistica di bando e a quella resa disponibile sul sito WEB della Regione 

Puglia, all’indirizzo Web: feamp.regione.puglia.it e sul sito web del GAL TERRA D’ARNEO 
s.c.ar.l., www.terradarneo.it; 

o assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione e il 
GAL riterranno di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che 
questi riterranno utile acquisire ai fini dell’accertamento; 

o assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione e il GAL provvederanno ad effettuare 
gli opportuni accertamenti; 

o rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D. Lgs. n. 81/2008); 
o utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
o fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione e al GAL per monitorare 

il progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
o realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il raggiungimento 

della finalità dell’Intervento, in conformità alle disposizioni contenute nell’Atto di 
Concessione, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

o rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali; 

o acquisire e produrre i titoli autorizzativi dell’intervento entro il tempo massimo di 3 mesi 
dalla data dell’atto di concessione, pena la decadenza dagli aiuti e il recupero delle somme 
eventualmente erogate; 

o verificare periodicamente le FAQ pubblicate sul sito WEB della Regione Puglia all’indirizzo 
Web: feamp.regione.puglia.it e sul sito web del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l., 
www.terradarneo.it, nonché utilizzare la documentazione (schemi di richiesta, modelli di 
rendicontazione etc.) ivi resa disponibile; 

o presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del 
Saldo del contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali e rispettare 
l’obbligo della stabilità dell’operazione di cui all’articolo 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, 
secondo quanto previsto quanto previsto dal paragrafo 16 delle Disposizioni di Attuazione 
di Misura Parte A – GENERALE; 

o di applicare il CCNL di riferimento per il personale dipendente; 
o di non rientrare tra i casi di esclusione di cui all’art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012. 

A tal fine, si allega: 
 Copia della licenza di pesca; 
 Copia registro ufficiale pescherecci. 

12 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

13 
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ALLEGATO C.2d 
DICHIARAZIONE SUI RAPPORTI DI PARENTELA 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 2D – DICHIARAZIONE SUI RAPPORTI DI PARENTELA 

PO FEAMP 2014/2020 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 
qualità di _________________________________ C.F. _______________P. IVA______________, 
consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa dichiarazione, 
ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 

del medesimo decreto, 

DICHIARA CHE 

 per l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori 
intercorrano rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini. 

Il Richiedente/impresa___________________________ 

C.F. ____________________________ 

P. IVA___________________________ 

sede legale________________________ 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

15 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

____________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3C – DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO 

PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La /I Sottoscritto/a / i ___________________________ nato a ___________________________ 

il ____________________ Cod. Fisc. _____________________ , residente in ________________, 

- in qualità di proprietario dell’imbarcazione denominata ______________________________ 

Matr. _______ N. UE _______________, per numero di carati _________, in armamento presso 

l’impresa denominata _________________________________P. IVA__________________ iscritta 
alla CCIAA di ____________al n. ______con sede legale in ________________________________ 

ed al R.I.P. _____________ 

oppure 

- in qualità di proprietario dell’immobile sito in ___________________ alla via ________________, 
n. _____ 

DICHIARA 

 di autorizzare il Sig ______________________________ nato a_________________________ 
Cod. Fisc._______________________, residente in __________________________________, 
in qualità di ___________________________, la realizzazione dell'operazione di cui 
all’Intervento 1.5 – Sostenibilità dalla terra al mare della SSL 2014-2020 del GAL TERRA 
D’ARNEO SCARL, in caso di favorevole accoglimento dell’istanza di cofinanziamento relativa al 
Bando del GAL TERRA D’ARNEO SCARL pubblicato sul B.U.R.P. n. ____ del _______; 

 di non cedere gli investimenti oggetto del presente finanziamento e le imbarcazioni da pesca 
finanziate con il contributo comunitario fuori dall’Unione Europea o destinate a fini diversi 
dalla pesca; 

 di non alienare in tutto o in parte o concedere in uso o ad altro titolo a terzi né a dismettere 
quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione concedente; 

 Essere a conoscenza che: 
o detti periodi decorrono dalla data della liquidazione del saldo finale; 
o in caso di cessione prima di tali periodi, preventivamente autorizzata 

dall'Amministrazione, il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte o dell’intero 
contributo erogato, maggiorato degli interessi legali; 

o in caso di cessione non preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto alla 
restituzione dell’intero contributo maggiorato degli interessi legali; 

o in caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà 
ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori. 

Data, _________________ 
Il PROPRIETARIO 

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla 
presenza del dipendente addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, 
firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore). 

17 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
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NOTA ESPLICATIVA PER LA 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

(MASSIMO 20 CARTELLE) 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4A – NOTA ESPLICATIVA PER LA DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

PO FEAMP 2014/2020 

AZIONE 1 “RAFFORZARE LA SOSTENIBILITÀ DEL PARCO DELLA QUALITÀ RURALE” 
INTERVENTO 1.5 “SOSTENIBILITÀ DALLA TERRA AL MARE” 

TITOLO PROGETTO “__________________________________________________________” 

A. ANAGRAFICA DELL’IMPRESA 

COGNOME E NOME O RAGIONE SOCIALE 

FORMA GIURIDICA 

COMUNE E PROVINCIA DELLA SEDE GIURIDICA 

CODICE FISCALE – P. IVA 

LEGALE RAPPRESENTANTE 

TELEFONO 

FAX 

E-MAIL 

PEC 

COLLOCAZIONE GEOGRAFICA DELL’INTERVENTO 

PROPOSTO (COMUNE, PROVINCIA ETC.) 

DIMENSIONI DELL’IMPRESA (MICRO, PICCOLA, 
MEDIA, GRANDE) 

BREVE DESCRIZIONE ANNI DI ESPERIENZA 

COMPETENZE SPECIFICHE DELL’IMPRESA 

FATTURATO ANNUO 2016 (€) 

PRODUZIONI 2016 (TIPOLOGIA E QUANTITATIVI) 

IN CASO DI BENEFICIARI PRIVATI/PESCATORI 

N° DIPENDENTI E ORGANIZZAZIONE 

B. RELAZIONE TECNICA 

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

1.1 OBIETTIVI E NATURA DELL’INVESTIMENTO 

19 



68125 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

     
       

   
 

 
 

 

   

 

  

          
 

 

 

 

  

 

  

         

        

     
     

    

 

PO FEAMP 
2014 I 2020 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
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________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4A – NOTA ESPLICATIVA PER LA DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

PO FEAMP 2014/2020 

1.2 MOTIVI CHE GIUSTIFICANO LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

2. MISURE PROPOSTE 

DESCRIZIONE GENERALE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE E DELLA LORO UTILIZZAZIONE TECNICA, NONCHÉ DEI BISOGNI AI QUALI 
ESSE RISPONDONO 

UBICAZIONE 

DESCRIZIONE TECNICA DETTAGLIATA DEI LAVORI E DEGLI INVESTIMENTI PROPOSTI 

PREVENTIVO DEL COSTO GLOBALE DEI LAVORI 

Il preventivo del costo globale per ciascuna delle WP di progetto è il seguente: 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ PROGETTUALE (WP) IMPONIBILE (€) IVA (€) TOTALE (€) 

WP1 ___________________________ 

WP2 ___________________________ 

TOTALE COMPLESSIVO LAVORI PROGETTO 

20 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

______________________________________ 

______________________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4A – NOTA ESPLICATIVA PER LA DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

PO FEAMP 2014/2020 

3. RELAZIONE DESCRITTIVA DEL POSSESSO DEGLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE DI CUI AI CRITERI DI SELEZIONE 

OPERAZIONE A REGIA 

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI PUNTEGGIO 

O1 Spese per interventi di allestimento superiori a quelle di natura edile 

O2 Interventi volti a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti ittici 

O3 Investimenti orientati al recupero ed alla sostenibilità ambientale 

O4 Progetti che prevedono interventi che assicurino l’informazione dei consumatori e la piena tracciabilità dei prodotti ittici 

O5 Numero di spazi vendita/postazioni previsti nel progetto 

PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE 

Precisazioni - I punteggi relativi ai criteri di selezione saranno attribuiti attraverso i seguenti Coefficienti: 

O1 C = (costo investimento in allestimenti/ 
costo totale dell’investimento) x100 

C= 0 
1<C<=25 
26=<C<=50 
C>50 

C 0 
C 0,5 

C 0,7 

C  1 

Coefficiente espresso in valore % 

O2 C= (costo in investimento tematico/ 
costo totale dell’investimento) x100 

C= 0 
0<C<=5 
C>5 

C  0 

C 0,5 

C 1 

Coefficiente espresso in valore % 

O3 C= (costo in investimento tematico/ 
costo totale dell’investimento) x100 

C= 0 
0<C<=5 
C>5 

C 0 

C 0,5 

C 1 

Coefficiente espresso in valore % 

O4 C=0  NO 
C=1  SI 

Criterio di selezione valutato sulla base di specifica 

documentazione progettuale prodotta dal 
richiedente. 

O5 C= n. di spazi vendita/postazioni 
C= 0 
0<C<=5 
C>5 

C 0 

C 0,5 

C  1 

Coefficiente espresso in valore assoluto 

4. FINANZIAMENTO PROPOSTO: 
FONTI DI FINANZIAMENTO DEL PROGETTO 

Risorse proprie 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SOSTEGNO 

Conto capitale 

Luogo e data Firma del Tecnico Redigente 

Firma del Richiedente 

21 
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DICHIARAZIONE TITOLI ABILITATIVI PER LA 

REALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

□ 

□ 

□ ,-----------~ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4B – DICHIARAZIONE PER AUTORIZZAZIONE PER GLI INVESTIMENTI 
PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 

qualità di __________________________________ C.F. _______________P. IVA______________, 

iscritto al n._______ dell’Albo Professionale dei _____________________________ della Provincia 

di ________________, consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in 

caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così 

come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto 

DICHIARA1 

che per l’intervento, nulla osta all’ottenimento di tutti i permessi e le autorizzazioni 
necessarie; 

oppure 

che per l’intervento non sono necessari permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla 

immediata cantierabilità delle opere previste. I permessi e nulla osta, ove necessari, 
saranno prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta 

ad autorizzazione; 

oppure 

(altro) 

Dichiara, altresì, di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. N. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

__/__/____ 

IN FEDE 

1 Selezionare la voce pertinente. 
23 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4E – VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (VIA) 
PO FEAMP 2014/2020 

Il sottoscritto__________________________________ nato a __________________ il _________ 

in qualità di Rappresentante Legale 

con sede legale in , 

SI IMPEGNA, 

qualora l’investimento approvato a finanziamento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, a 

produrre una Valutazione di Impatto Ambientale entro la data di comunicazione inizio lavori del 

progetto finanziato e, contestualmente, a darne comunicazione all’Ufficio regionale di 

competenza. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

__ __ / __ __  /__ __ __ __ 

IN FEDE 
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DICHIARAZIONE DI CONGRUITÀ DEI PREVENTIVI 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 5 – DICHIARAZIONE DI CONGRUITÀ DEI PREVENTIVI 
PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/la sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a _____________________ 

il________________ residente in ___________________________________________, in qualità 

di ____________________________________________ (mandataria dell’ATI/ATS, ove pertinente) 

con sede legale in ___________________________________, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 

del 28 dicembre 2000, 

In relazione all’Intervento: 
per gli acquisti/interventi previsti dal progetto per cui si richiede il contributo pubblico, 

DICHIARA1 

• Di aver acquisito per gli investimenti mobili previsti in progetto tre preventivi e di aver 
effettuato la scelta sulla base della valutazione dei parametri tecnico economici e dei 
costi/benefici. 

• di aver acquisito per gli impianti/attrezzature/macchinari che hanno carattere di unicità un 
solo preventivo considerato che non è stato possibile reperire sul mercato altre ditte fornitrici 

Specificare le caratteristiche di unicità per ciascun acquisto 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

1 Selezionare la voce pertinente. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

□ □ D 

~==================11~================~1 
'-------___JI'---------

~----____J~I ~I _ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 6 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ANTICIPAZIONE 

PO FEAMP 2014/2020 

PROTOCOLLO: 

Organismo Intermedio Regione PUGLIA 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

DOMANDA DI ANTICIPAZIONE – PO FEAMP 2014/2020 

SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 
REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 
AZIONE 1 – RAFFORZARE LA SOSTENIBILITÀ 

DEL PARCO DELLA QUALITÀ RURALE 

INTERVENTO 1.5 – SOSTENIBILITÀ DALLA TERRA AL MARE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO: _________ DEL ________ 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

Individuale in ATI/ATS Trasmessa il __/__/____ Prot. 

DATIIDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

Intestazione della Partita IVA: 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

29 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

'-;:::::======== ==-------__J .________JI L__I __ 

ITJITJCJ1111111111111111111111111 
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MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 6 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ANTICIPAZIONE 

PO FEAMP 2014/2020 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE 

COD. COD.COD. CONTR. CONTR. ABI CAB N. CONTO CORRENTE PAESE INTERN. NAZ. 

ISTITUTO 

Nome: 
Filiale di: 
Indirizzo e n. civ.: 
Città/CAP: 

ADESIONE ALLE AZIONI DELLA SSL DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

PRIORITÀ OBIETTIVO TEMATICO  AZIONE INTERVENTO IMPORTO 

€_____________,__ pari al ___% dell’importo 

della spesa massima ammissibile 
4 OT 8 

INTERVENTO PER IL QUALE 
SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO 

DOMANDA DI SOSTEGNO ANTICIPO 
RICHIESTO SPESA TOTALE 

AMMESSA 
CONTRIBUTO 

AMMESSO 

TOTALE (€) 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 
esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 6 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ANTICIPAZIONE 

PO FEAMP 2014/2020 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
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SCHEMA DI GARANZIA ENTI PUBBLICI 

PER ANTICIPAZIONI 
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- @ 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

SCHEMA DI DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A GARANZIA DELL’ANTICIPO DELL’AIUTO 

PREMESSO CHE 

Il beneficiario finale è l’Ente pubblico denominato _______________________________________ 

(C.F./P.I. _______________________________), rappresentato legalmente dal sottoscritto 

sig.____________________________________, nato a ________________________il _________, 

domiciliato per la carica in______________________________, via 

_________________________, C.F. _________________________________, autorizzato in nome 

e per conto dell’Ente a rilasciare la presente garanzia scritta. 

L’Ente di cui sopra ha richiesto all’Ente liquidatore, tramite domanda presentata con nota 

prot.n.______________________ del _____________________ il pagamento anticipato di 

Euro_________________________ per l’investimento relativo all’Intervento 1.5 “Sostenibilità 

dalla terra al mare” previsto nell’ambito della Strategia di Sviluppo Locale “Parco della Qualità 

Rurale Terra d’Arneo” del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l., approvata con Determinazione dell’AdG del 

PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 13/09/2017. 

Detto pagamento è condizionato, al preventivo rilascio di garanzia scritta, per un importo 

complessivo di Euro __________________________ pari al 100% dell’anticipazione richiesta a 

garanzia dell’eventuale restituzione dell’importo anticipato, ove risultasse che il beneficiario 

pubblico non aveva titolo a richiederne il pagamento in tutto o in parte. 

Qualora risulti accertata dagli Organi competenti l’insussistenza totale o parziale del diritto al 

sostegno, l’Ente liquidatore, deve procedere all’immediata richiesta di restituzione delle somme 

corrispondenti al sostegno non riconosciuto. 

Il sottoscritto ____________________________ nato a____________________________ (______) 

il _______________, in qualità di legale rappresentante del beneficiario pubblico dettagliato in 

premessa, da questo autorizzato ad agire in nome e per conto, 

SI IMPEGNA 

a restituire, con risorse proprie di bilancio, le somme anticipate erogate secondo quanto descritto 

in premessa, aumentate degli interessi legali decorrenti nel periodo compreso fra la data di 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
erogazione e quella di rimborso, oltre imposte, tasse ed oneri di qualsiasi natura supportati 

dall’Ente liquidatore in dipendenza del recupero, secondo le condizioni oltre specificate, fino alla 

concorrenza della somma massima di Euro _____________________________ pari al 100% 

dell’importo richiesto come anticipo pari ad Euro __________________________ a versare le 

somme richieste in restituzione dall’Ente erogante entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta 

inviata a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC o protocollo. 

Il pagamento dell’importo richiesto dall’Ente liquidatore sarà effettuato, pertanto a prima e 

semplice richiesta scritta, in modo automatico ed incondizionato, senza possibilità per il 

beneficiario pubblico o per altri soggetti comunque interessati di opporre a Regione Liguria alcuna 

eccezione. 

Il presente impegno ha validità fino alla liquidazione del saldo finale del contributo spettante in 

relazione all’operazione approvata con Decreto del Dirigente del Servizio della Regione Puglia 

nr. ____________ del ____________________, previa comunicazione liberatoria da parte 

dell’Ente liquidatore. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

____________________ lì _______________________ 

TIMBRO DELL’ENTE E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

NOTE: La presente dichiarazione di garanzia deve essere stilata su carta intestata dell’Ente pubblico con esplicita 
indicazione del numero identificativo o protocollo ed eventualmente con pagine numerate, timbrate e firmate per 
congiuntura, finché non sarà prodotta da sistema. In tal caso sarà necessario soltanto timbro dell’Ente pubblico e 
firma del rappresentante legale. 
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PO FEAMP 
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MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 7 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/SALDO 

PO FEAMP 2014/2020 

PROTOCOLLO: DOMANDA DI ACCONTO/SALDO – PO FEAMP 2014/2020 

SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 
REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 

AZIONE 1 – RAFFORZARE LA SOSTENIBILITÀ DEL 

PARCO DELLA QUALITÀ RURALE 

INTERVENTO 1.5 – SOSTENIBILITÀ DALLA TERRA AL MARE 

Organismo Intermedio Regione PUGLIA 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 
ESTREMI AVVISO PUBBLICO:  _________ DEL ________ 

Domanda di sostegno di riferimento 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

Individuale in ATI/ATS 

DATIIDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: 

Intestazione della Partita IVA: 

Sesso: Comune di nascita: (__) 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

.____ _______ __J .____ _ ____JI '---I _ ____J 

□ □ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 7 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/SALDO 

PO FEAMP 2014/2020 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE 

COD. COD.COD. CONTR. CONTR. ABI CAB N. CONTO CORRENTE PAESE INTERN. NAZ. 

ISTITUTO 

Nome: 
Filiale di: 
Indirizzo e n. civ.: 
Città/CAP: 

TIPOLOGIA DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

ACCONTO n.  SALDO FINALE 

N. DOMANDA INTERVENTO 

TIPOLOGIA 

DOMANDA DI 
PAGAMENTO 

PROGRESSIVO 

PAGAMENTO 

DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

CONTRIBUTO 
PERCEPITO (€) 

TOTALE (EURO) 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

Comune: Prov.: 

CAP: Tel.: 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 7 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/SALDO 

PO FEAMP 2014/2020 

RICHIESTA DI PAGAMENTO PER L’INTERVENTO 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO (SOLO SE DIVERSO DA DOMICILIO O SEDE LEGALE) 

Indirizzo e n. civ.: 

DETTAGLI DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

AZIONE 

Cod. 
Azione 

Cod. 
Operazione 

Cod. 
Intervento e 
Descrizione 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Unità di 
misura 

Q.tà 
Spesa Tot. 
Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 
Ammesso 

(€) 

Unità di 
misura 

Q.tà 
Spesa Tot. 
Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 
Ammesso 

(€) 

INTERVENTO 

Cod. 
Interven 

to 

Cod. 
Operazione 

Cod. 
Intervento e 
Descrizione 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Unità di 
misura 

Q.tà 
Spesa Tot. 
Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 
Ammesso 

(€) 

Unità di 
misura 

Q.tà 
Spesa Tot. 
Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 
Ammesso 

(€) 

TOTALE (€) - - - -

DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA 

Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00 

DICHIARA 

 che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto e sono 
conformi a quanto ammissibile; 

 il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, amministrativi e tecnici, probanti; 
 di essere a conoscenza dell'impegno di mantenimento della destinazione d'uso del bene (ove 

pertinente); 

38 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

11 I m l----+----11 -----li I B 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 7 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/SALDO 

PO FEAMP 2014/2020 

 di essere a conoscenza dell'impegno di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa 
originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di 
richiesta del saldo finale; 

 che le spese effettuate per l'operazione, giustificate dai documenti allegati, sono conformi 
all'operazione completata per la quale è stata presentata ed accolta la domanda di sostegno; 

 di aver depositato presso il GAL TERRA D’ARNEO SCARL i seguenti documenti giustificativi: 

Elenco giustificativi di spesa 

Giustificativo pagamento (bonifico, 
mandato, ecc.) 

Altro: __________________ 

N. 

N. 

N. 

Originali dei giustificativi di spesa 

Altro: _______________________ 

Altro: _______________________ 

N. 

N. 

N. 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

___________________________ 
___________________________ 

____________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 8 – DICHIARAZIONE DI QUIETANZA LIBERATORIA 

PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 28/12/2000

 Spett.le  

OGGETTO: Dichiarazione di quietanza liberatoria. 

Il sottoscritto ____________________________, residente a ________________________, in via 

_____________________, P.IVA: _____________________________________________, in 

riferimento all’incarico ricevuto sull’Operazione/Progetto ______________________________, 

relativa all’Intervento 1.5 SOSTENIBILITÀ DALLA TERRA AL MARE della SSL 2014/2020 del GAL 

TERRA D’ARNEO SCARL, alle prestazioni richieste dalla società in indirizzo ed in riferimento alle 

fatture di seguito elencate: 

FATTURA N. DEL IMPORTO - € 

_____________________ __ __ / __ __ / __ __ __ __ _________________ , __ __ 

consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

D I C H I A R A 

 che le sopraelencate fatture / ricevute / buste paga, emesse per le prestazioni fornite come da 
incarico ricevuto, sono state regolarmente pagate; 

 che per esse non esiste alcuna ragione di credito o accordi che prevedano successive riduzioni 
di prezzo o fatturazioni a storno; 

 che non vantiamo, peraltro, iscrizioni di privilegio o patto di riservato dominio ai sensi degli 
artt. 1524 e 1525 C.C. nei confronti della società in indirizzo; 

 che le modalità di pagamento sono state le seguenti: 

FATTURA N. ESTREMI DEL PAGAMENTO 

MODALITÀ CRO N. DEL 

_____________________ ____________ ________________ __ __ / __ __ / _ __ __ 

In fede 

____________, lì __ __ / __ __ / __ __ __ __ 

Firma1 

1 Allegare copia del documento di identità del dichiarante. 
41 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.AR.L 
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ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.9 
SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

D 

~I ==============~11~=====================:I 

'-----I _ ____JIL____ _ ____J 

~======-==--==-___ __JI IL____ __ ~____J 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

Individuale in ATI/ATS Trasmessa il Prot. 

VARIANTE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Variante di progetto 

Variante di progetto con modifica 

Variante per ricorso gerarchico 

Variante per cambio beneficiario 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

DOMANDA DI VARIANTE – PO FEAMP 2014/2020 
SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 

AZIONE 1 – RAFFORZARE LA SOSTENIBILITÀ 

DEL PARCO DELLA QUALITÀ RURALE 

INTERVENTO 1.5 – SOSTENIBILITÀ DALLA TERRA AL MARE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO: _________ DEL ________ 

PROTOCOLLO: 

Organismo Intermedio Regione PUGLIA 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

__/__/____ 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: 

Intestazione della Partita IVA: 

Sesso: Comune di nascita: (__) 

Es. Superficie, localizzazione, ecc. 

Causale 

Note: 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

r====-==-==-==-==--==--==--==---==---==---==~~===------==--.-r--- _- ---,__J 
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___ ___J 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

VARIANTE PROGETTUALE – PIANO DEGLI INTERVENTI 

SITUAZIONE PRECEDENTE ALLA VARIANTE 

PRIORITÀ OBIETTIVO TEMATICO  AZIONE INTERVENTO IMPORTO RICHIESTO 

4 OT 8 €_____________,__ pari al ___% dell’importo 

della spesa massima ammissibile 

Descrizione operazione: riportare Nome Progetto 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto): n. mesi: 

Operazione realizzata nel territorio di competenza del GAL _________ (riportare Comuni) 

IVA rendicontabile 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

I I I I I I I 
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I l 

11 I 

------t----JI I I 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

DETTAGLI OPERAZIONE 

SPESA IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA (€) 
SPESA IMPONIBILE 

DI CUI “IN ECONOMIA” (€) 
IMPORTO 

IVA (€) 
SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

ALIQUOTA DI 
SOSTEGNO (%) 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

Comune di: ____________________________________ 

Aree Natura 2000 ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 
ZPS – Zone di Protezione Speciale ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 
SIC – Siti di Importanza Comunitaria Aree Direttiva 2000/60/CE 

ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali Altre Aree Protette o Svantaggiate 

Specificare 

VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO 

SITUAZIONE PRECEDENTE ALLA VARIANTE 
DOMANDA DI SOSTEGNO - ATTO DI CONCESSIONE 

NUMERO ATTO 

DATA FINE LAVORI _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

IMPORTO CONCESSO (€) 

STATO 

DATA ATTO _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

PROROGA AL _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

DOMANDA DI PAGAMENTO COLLEGATA (1 di n) 

TIPOLOGIA 

TOT. IMPORTO CONCESSO (€) 

TOT. IMPORTO RIDUZIONI (€) 

CONTROLLO IN LOCO ESEGUITO 

STATO LAVORAZ. DOMANDA 

TOT. IMPORTO LIQUIDATO (€) 

TOT. IMPORTO SANZIONI (€) 

ESITO 

DATI DELLA GARANZIA 

TIPOLOGIA 

IMPORTO ASSICURATO (€) 

DATA SCADENZA ULTIMA _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

STATO 

ENTE GARANTE 

NUM. GARANZIA 

APPENDICI DI PROROGA Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

APPENDICI DI SUBENTRO Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

APPENDICI MODIFICA DATI Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

DATI DI RIEPILOGO 

SITUAZIONE A SEGUITO DELL’ACCOGLIAMENTO DELLA VARIANTE 

Importo concesso € 

Presenza atto di concessione 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI SOSTEGNO 
€ 

TOTALE IMPORTO 
LIQUIDATO 

€ 

TOTALE IMPORTO RIDUZIONI € 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI PAGAMENTO 
€ 

IMPORTO OGGETTO DELLA 

FIDEJUSSIONE 
€ 

TOTALE IMPORTO SANZIONI € 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riepilogo spese eleggibili anche per 
ogni singolo Partner dell’ATI/ATS) 

MACRO-
TIPOLOGIA 

DI SPESA 

DETTAGLIO SPESE ELEGGIBILI 

SPESA 

IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA 

(€) 

IMPORTO IVA 
(€) 

SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

RIPORTARE CATEGORIE 

DI SPESE AMMISSIBILI 
INDICATE NEL 

PARAGRAFO 2 DELLE 

DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE 

DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

SPESE GENERALI 

Spese per la tenuta del C/C 

Parcelle notarili per la costituzione 
dell’ATI/ATS 

Spese per garanzia fideiussoria 

Spese per consulenza tecnica di 
progettazione 

TOTALE 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

DATI DELLA PRECEDENTE DOMANDA DI VARIANTE 

Variante n. Causale Variante 

Importo concesso € 

Presenza atto di concessione 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI SOSTEGNO 
€ 

TOTALE IMPORTO 
LIQUIDATO 

€ 

TOTALE IMPORTO RIDUZIONI € 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI PAGAMENTO 
€ 

IMPORTO OGGETTO DELLA 

FIDEJUSSIONE 
€ 

TOTALE IMPORTO SANZIONI € 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riepilogo spese eleggibili anche per 
ogni singolo Partner dell’ATI/ATS) 

MACRO-
TIPOLOGIA 

DI SPESA 

DETTAGLIO SPESE ELEGGIBILI 

SPESA 

IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA 

(€) 

IMPORTO IVA 
(€) 

SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

RIPORTARE CATEGORIE 

DI SPESE AMMISSIBILI 
INDICATE NEL 

PARAGRAFO 2 DELLE 

DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE 

DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

SPESE GENERALI 

Spese per la tenuta del C/C 

Parcelle notarili per la costituzione 
dell’ATI/ATS 

Spese per garanzia fideiussoria 

Spese per consulenza tecnica di 
progettazione 

TOTALE 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

DOMANDA DI SOSTEGNO - SITUAZIONE INIZIALE 

Domanda di sostegno n. Data presentazione 

Importo concesso € 

Presenza atto di concessione 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI SOSTEGNO 
€ 

TOTALE IMPORTO 
LIQUIDATO 

€ 

TOTALE IMPORTO RIDUZIONI € 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI PAGAMENTO 
€ 

IMPORTO OGGETTO DELLA 

FIDEJUSSIONE 
€ 

TOTALE IMPORTO SANZIONI € 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riepilogo spese eleggibili anche per 
ogni singolo Partner dell’ATI/ATS) 

MACRO-
TIPOLOGIA 

DI SPESA 

DETTAGLIO SPESE ELEGGIBILI 

SPESA 

IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA 

(€) 

IMPORTO IVA 
(€) 

SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

RIPORTARE CATEGORIE 

DI SPESE AMMISSIBILI 
INDICATE NEL 

PARAGRAFO 2 DELLE 

DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE 

DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

SPESE GENERALI 

Spese per la tenuta del C/C 

Parcelle notarili per la costituzione 
dell’ATI/ATS 

Spese per garanzia fideiussoria 

Spese per consulenza tecnica di 
progettazione 

TOTALE 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI – VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO 

IMPEGNI 
DESCRIZIONE DELL’IMPEGNO 

Il Beneficiario __________________________ si impegna a: 
 assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che il GAL e l’Amministrazione 

riterranno di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questi riterranno 
utile acquisire ai fini dell’accertamento; 

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
dall'intervento sui quali il GAL e l’Amministrazione provvederanno ad effettuare gli opportuni 
accertamenti; 

 utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie al GAL e all’Amministrazione per monitorare il progetto 

ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
 realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della finalità 

del presente Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva 
l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

 acquisire preliminarmente all’avvio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi 
dalla data dell’atto di concessione degli aiuti, i titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli stessi, 
ove necessari; 

 presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamento dei Lavori o del Saldo del 
contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni di Attuazione di Intervento Parte A – GENERALE. 

OPERAZIONE A REGIA 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 

Amministrazioni comunali del territorio eleggibile FEAMP di competenza del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 
(Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, Nardò) 

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 

Le operazioni devono essere localizzate nelle aree del territorio eleggibili FEAMP di competenza del GAL 
TERRA D’ARNEO coincidenti con i Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, Nardò 

Disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento per almeno 10 anni dalla data di presentazione della 
domanda di sostegno 

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Regolamento (UE) n. 966 del 2012 e 
degli artt. dal 136 al 140 del Regolamento (UE) n. 1046/2018 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE 

Presenza di un piano di gestione che garantisca l’esercizio dell’attività per almeno 5 anni dalla data di entrata 
a regime dell’attività e della realizzazione degli investimenti previsti nel progetto 

Assenza, nel periodo di programmazione FEP 2007-2013, di una procedura di revoca degli aiuti con o senza 
recupero di indebiti percepiti o per la quale sia in atto un procedimento giudiziario presso le Autorità 
competenti, il cui giudizio sia ancora pendente 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

Conformità dell’operazione al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 2014/2020 art. 43 del 
Regolamento (UE) n. 508/2014 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

N. CRITERI DI SELEZIONE 

O1 Spese per interventi di allestimento superiori a quelle di natura edile 

O2 Interventi volti a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti ittici 

O3 Investimenti orientati al recupero ed alla sostenibilità ambientale 

O4 
Progetti che prevedono interventi che assicurino l’informazione dei consumatori e la 
piena tracciabilità dei prodotti ittici 

O5 Numero di spazi vendita/postazioni previsti nel progetto 

PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE MAX 50 

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI 
DESCRIZIONE OBBLIGHI E/O VINCOLI 

Il Beneficiario __________________________ si impegna a: 
 rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 
 rispettare il CCNL di riferimento, nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in 

materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale attuativo 27 novembre 
2009, n. 31; 

 rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti materiali; 
 a non trasferire il peschereccio al di fuori dell’Unione nei 5 anni successivi alla data del pagamento 

effettivo di tale aiuto, ai sensi dell’art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 508/2014; 
 rispettare gli impegni ex post previsti dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

DICHIARAZIONI E IMPEGNI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS dichiarazione e impegni per 
ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Il sottoscritto 

(Nel caso di cambio beneficiario la dichiarazione è resa dal subentrante) 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00, 
 di essere a conoscenza di quanto previsto dall'art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013 relativamente 

alla stabilità delle operazioni e ai vincoli connessi al mantenimento degli impegni; 
 di essere a conoscenza di quanto previsto in merito ai limiti fissati per l'accoglimento della 

domanda di variante (rispetto delle percentuali minime e massime di variazione delle spese 
previste, mantenimento della natura dell’investimento); 

 di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 
obblighi definiti ai sensi della normativa comunitaria, e riportati nell’Avviso Pubblico e nel 
Programma Operativo – FEAMP 2014/2020, relativi alla tipologia di intervento oggetto della 
domanda sottoposta alla presente variante, ed elencati a titolo esemplificativo, ma non 
esaustivo, nella stessa. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

IN FEDE 

Firma del cedente (per approvazione - solo ne caso di cessione di attività) 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: 

Intestazione della Partita IVA: 

Sesso: Comune di nascita: (__) 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 
2. il richiedente ha firmato la domanda; 
3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. 
PROGR. DESCRIZIONE DOCUMENTO 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

52 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto: 

Es: Domanda di variante SSL 2014/2020 GAL ________, Azione ___ - Intervento ___ 

Annualità: 

Beneficiario: 

CUP: 

Data di rilascio: __/__/_____ 

N. Protocollo: 

TIMBRO DELL’UFFICIO E FIRMA DEL RESPONSABILE: 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.AR.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.10 
SCHEMA DOMANDA DI PROROGA 
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PO, FEAMP 
2014 I 2020 

I I 
1r=================~r===================~ 

~======-==-===-==-==--==--==--==~~----==-------==--.-.-----_--__J 

~====---__J .__________JI I 

._____ ____ __J .__________JI .____I ____J 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 10 – SCHEMA DOMANDA DI PROROGA 

PO FEAMP 2014/2020 

DOMANDA DI PROROGA – PO FEAMP 2014/2020 
SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 

AZIONE 1 – RAFFORZARE LA SOSTENIBILITÀ 

DEL PARCO DELLA QUALITÀ RURALE 

INTERVENTO 1.5 – SOSTENIBILITÀ DALLA TERRA AL MARE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO: _________ DEL ________ 

Alla Cortese attenzione di 

GALTERRA D’ARNEO SCARL 

Via G. Mameli, 9 

73010 VEGLIE (LECCE) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

Intestazione della Partita IVA: 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 10 – SCHEMA DOMANDA DI PROROGA 

PO FEAMP 2014/2020 

RICHIESTA DI PROROGA 

Lo scrivente, tenuto conto della scadenza temporale fissata dall’Avviso Pubblico di cui sopra, per il 
completamento delle operazioni approvate con provvedimento n. ___________del __/__/____, 
considerati i tempi tecnici ad oggi ragionevolmente ipotizzabili per giungere alla completa 
realizzazione dei lavori, 

INOLTRA 

la presente istanza di proroga, della durata di n. _____________ (indicare giorni o mesi). 

Allega alla presente istanza una dettagliata relazione tecnica nella quale sono evidenziate le cause 
che hanno determinato un ritardo nell’attuazione dell’iniziativa rispetto ai tempi indicati in sede di 
presentazione della domanda di sostegno. 

SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 
esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

56 



68162 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

 

 
  

    

 

 
 

      
 
 
 

 
        

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

  
 

 
 

 

 

  

 

-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.AR.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.11 
SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 
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,c, ·~ d'Ameo PO FEAMP 
2014 I 2020 

I 

□ □ D 

~================._____ _____ ___J_ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

PROTOCOLLO: 

Organismo Intermedio Regione PUGLIA 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

DOMANDA DI RINUNCIA – PO FEAMP 2014/2020 
SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 
AZIONE 1 – RAFFORZARE LA SOSTENIBILITÀ DEL 

PARCO DELLA QUALITÀ RURALE 

INTERVENTO 1.5 – SOSTENIBILITÀ DALLA TERRA AL MARE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO: ________ DEL ________ 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

Individuale in ATI/ATS Trasmessa il Prot. 

OGGETTO E CAUSALE DELLA RINUNCIA 

__/__/____ 

TIPOLOGIA DI DOMANDA: 

Sostegno, Anticipo, SAL, Saldo, ecc. 

Stato di lavorazione: 

Causale: 

Note: 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

Intestazione della Partita IVA: 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

p======-====-========--====--====--====~~===----,-.-----_-
~====--- I I I 

.______ ___ __JI I I c______J 

~-1 ~1 --+---___j 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO 

DOMANDA DI SOSTEGNO 

NUMERO ATTO CONCESSIONE 

DATA FINE LAVORI _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

IMPORTO RICHIESTO (€) 

IMPORTO CONCESSO (€) 

STATO 

DATA ATTO _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

PROROGA AL _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

DOMANDA DI PAGAMENTO COLLEGATA (1 di n) 

TIPOLOGIA STATO LAVORAZIONE DOMANDA 

TOT. IMPORTO AMMESSO (€) TOT. IMPORTO LIQUIDATO (€) 

TOT. IMPORTO RIDUZIONI (€) TOT. IMPORTO SANZIONI (€) 
CONTROLLO IN LOCO 
ESEGUITO 

ESITO 

DATI DELLA GARANZIA 

TIPOLOGIA STATO 

IMPORTO ASSICURATO (€) ENTE GARANTE 

DATA SCADENZA ULTIMA _ _ / _ _ / _ _ _ _ NUM. GARANZIA 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

□ ~-- i------- ,---------

□ ~--
□ ~=====~--

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

APPENDICI DI PROROGA Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

APPENDICI DI SUBENTRO Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

APPENDICI MODIFICA DATI Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

DATI DI RIEPILOGO 

Importo concesso 

Presenza atto di concessione 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI SOSTEGNO 
€ 

TOTALE IMPORTO 
LIQUIDATO 

€ 

TOTALE IMPORTO RIDUZIONI € 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI PAGAMENTO 
€ 

IMPORTO OGGETTO DELLA 

FIDEJUSSIONE 
€ 

TOTALE IMPORTO SANZIONI € 

Data termine lavori 

DICHIARAZIONI 

Il sottoscritto: 

esercita il proprio diritto di rinuncia e 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00, 
 di essere a conoscenza che, al momento dell’accoglimento della presente richiesta di rinuncia 

e in presenza di importi già liquidati, verrà iscritta una posizione debitoria a proprio carico pari 
all’importo già liquidato, fatta salva l’aggiunta di eventuali interessi dovuti; 

 di essere a conoscenza della possibilità dell’Ente liquidatore, in presenza di importi liquidati e 
in presenza di polizza fideiussoria di 5 anni a garanzia dell’importo richiesto in anticipo, di 
rivalersi nei confronti dell’Ente Garante e per l’escussione degli importi spettanti; 

e pertanto, si impegna 
 a restituire le somme già percepite; 
 a non avanzare in futuro alcuna richiesta relativa all’operazione, o parte di essa, di cui alla 

domanda di sostegno n. ______________ oggetto della presente rinuncia. 

€ 

_ _ / _ _ / _ _ _ _ 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 
esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

IN FEDE 

Firma del cedente (per approvazione – solo ne caso di cessione di attività) 

61 



68167 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

     
    

   
 

 

 

    

            
  

  

 

 

 

 

 

 

  

    
  
   

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 

 

 

  

  

   
 

 

  

 

 

      

 

PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: 

Intestazione della Partita IVA: 

Sesso: Comune di nascita: (__) 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 
2. il richiedente ha firmato la domanda; 
3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. 
PROGR. DESCRIZIONE DOCUMENTO 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto: 

Annualità: 

Beneficiario: 

CUP: 

Data di rilascio: __/__/_____ 

N. Protocollo: 

TIMBRO DELL’UFFICIO E FIRMA DEL RESPONSABILE: 
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* * * * * 
* * 
* * 

* * * 

GAL TERRA D’ARNEO 
Avviso pubblico P.O. FEAMP – Azione 3 – Intervento 3.3 “Nuove rotte”. 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

PRIORITÀ 4 
AUMENTARE L’OCCUPAZIONE E LA COESIONE TERRITORIALE 

MISURA 4.63 
ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

ART. 63 DEL REG. (UE) N. 508/2014 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL TERRA D’ARNEO 

AZIONE 3 Tra la terra e il mare c’è di mezzo il fare 

INTERVENTO 3.3 Nuove rotte 

AVVISO PUBBLICO 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 19/07/2019 

VALIDATO DAL REFERENTE DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE FEAMP 2014/2020 
CON DETERMINA N. 122 DEL 01/07/2019 
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VISTO 

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 
e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo 
alla Politica Comune della Pesca, che modifica i Regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la Decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

• il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Regolamento (UE) n. 1255/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

• la Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015 con cui la Commissione Europea ha approvato 
il Programma Operativo – FEAMP 2014/2020; 

• l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento Europei, Fondi SIE, 
adottato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea; 

• la Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei Programmi Europei per il periodo di Programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio; 

• iI PO FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17 del Reg. (UE) 508/2014 e approvato 
della Commissione con Decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015; 

• il Manuale delle Procedure e dei Controlli – Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia – seconda versione: approvazione modifiche, approvato con Determinazione del Dirigente Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca n. 76 del 16 maggio 2018; 

• la Strategia di Sviluppo Locale del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 2014/2020 e relativo Piano di Azione Locale, 
approvata con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 13 settembre 2017, avente 
ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misura 19 – sotto misure 19.2 e 19.4 – Valutazione e Selezione delle 
Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) ammessi a finanziamento”; 

• la Determinazione n. 136 del 28/09/2017 del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con la quale si è provveduto alla Presa d’atto delle disposizioni della 
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale 
assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per la somma complessiva di € 12.000.000,00; 

• la Convenzione tra Regione Puglia e GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. sottoscritta in data 08/11/2017, registrata 
in data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle Entrate al n° 295; 

• la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 11 del 19/01/2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, con la quale, ai sensi del Reg. (UE) 
n. 508/2014 art. 63 e 64, ha approvato le “Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 (Attuazione di 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo), e Misura 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione 
del Manuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia”; 

• Delibera 19/07/2019 del Consiglio di Amministrazione del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l., con la quale si è 
provveduto ad approvare il presente Avviso, le Disposizioni Attuative di Intervento (Parte A e Parte B) e la 
relativa modulistica Parte C; 

• Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 122 del 01/07/2019, con la quale ha validato l’Avviso Pubblico relativo all’Azione 3 – Intervento 
3.3 “Nuove rotte”, le Disposizioni attuative dell’Intervento PARTE A – GENERALE, le Disposizioni attuative 
dell’Intervento PARTE B – SPECIFICHE e PARTE C – MODULISTICA ed è stato autorizzato il GAL Terra d’Arneo 
s.c.ar.l. a porre in essere i conseguenziali adempimenti di competenza. 
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INTERVENTO DOTAZIONE FINANZIARIA (€)

INTERVENTO 3.3 “Nuove rotte” 550.000,00

AZIONE/INTERVENTO
AZIONE 3 Tra la terra e il mare c’è di mezzo il fare
INTERVENTO 3.3 Nuove rotte

                                                                                                                                

 

 

  

    
 

      
 

  

 
 

  

   
  

   
  

   

 
           

    

   

        

 
           

    

   

        

TUTTO QUANTO SOPRA VISTO SI DÀ LUOGO AL PRESENTE 

AVVISO PUBBLICO: 

1. ORGANISMO INTERMEDIO E GAL PROCEDENTE 

Autorità di Gestione Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura e la Pesca 

Servizio Programmazione FEAMP 

GAL TERRA D’ARNEO 
s.c.ar.l. X Organismo Intermedio 

X GAL 
Indirizzo Lungomare N. Sauro, 45 Via G. Mameli, 9 
CAP 70121 73010 
Città BARI VEGLIE (LE) 
PEC serviziopsrfeamp@pec.rupar.puglia.it galterradarneo@pec.it 
URL www.regione.puglia.it www.terradarneo.it 

2. OGGETTO 
Il GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l., nell’ambito della propria Strategia di Sviluppo Locale (SSL) 2014/2020 “Parco 
della qualità rurale Terra d’Arneo”, approvata con Determinazione dell’AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 
del 13/09/2017, e in coerenza con le previsioni contenute nel rispettivo Piano di Azione Locale (PAL), rende 
note le modalità e le procedure per la presentazione e la selezione delle domande di sostegno a valere sulle 
risorse previste dal PAL, finalizzate ad arricchire e valorizzare l’offerta di prodotti ittici trasformati localmente, 
a incoraggiare l’innovazione organizzativa e di processo anche attraverso la formazione di reti ed infine a 
promuovere servizi che possano contribuire a integrare o diversificare le attività connesse alla pesca. Nello 
specifico, l’intervento prevede il sostegno delle attività di diversificazione, valorizzazione, commercializzazione 
e promozione dei prodotti del mare, incentivando le attività di vendita diretta, di piccola trasformazione, i servizi 
di gastronomia e di degustazione dei prodotti ittici integrati con i prodotti tipici della terra, servizi ambientali e 
educativi connessi al settore della pesca, ai prodotti del mare, alle attività alieutiche e all’ecosistema marino. 
Saranno inoltre finanziati investimenti per promuovere ed incentivare la vendita diretta anche utilizzando 
strumenti e modalità innovative di vendita e di distribuzione dei prodotti (vendita itinerante, vendita on line, 
box schemes e consegna a domicilio), per conseguire riconoscimenti o aderire a reti che promuovono la 
tipicità, la tracciabilità e la qualità rurale del prodotto e per rafforzare la collaborazione inter-impresa. 

AZIONE/INTERVENTO 

AZIONE 3 Tra la terra e il mare c’è di mezzo il fare 

INTERVENTO 3.3 Nuove rotte 

3. DISCIPLINARE 
Per la pratica attuazione del presente Avviso Pubblico si rinvia alle “Disposizioni Attuative di Intervento” di cui 
agli Allegati “A” e “B” e alla Modulistica di cui all’Allegato “C”, allegate al presente Avviso Pubblico. 

4. DOTAZIONE FINANZIARIA E LIMITI DI SPESA 
La dotazione finanziaria complessiva prevista dal presente Avviso è la seguente: 

INTERVENTO DOTAZIONE FINANZIARIA (€) 

INTERVENTO 3.3 “Nuove rotte” 550.000,00 

L’investimento massimo ammissibile per singolo progetto è fissato in euro 75.000,00 in termini di contributo 
pubblico. 
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L’importo della spesa massima ammissibile approvata (contributo pubblico + cofinanziamento privato) dovrà 
essere interamente rendicontato, nel rispetto del cronoprogramma proposto. 
L’intervento dovrà raggiungere gli obiettivi prefissati. 
Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di approvazione della Strategia di Sviluppo Locale 
del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 2014/2020 e relativo Piano di Azione Locale, approvato con Determinazione 
della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178/2017, ossia a far data dal 13 settembre 2017. 

5. INTENSITÀ DELL’AIUTO 
L’Intervento prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse a 
finanziamento, coerentemente con la Strategia di Sviluppo Locale approvata. 
L’aliquota potrà essere elevata all’80% dei costi ammissibili nel caso di interventi connessi alla pesca costiera 
artigianale (Reg. UE n. 508/2014, Art. 3 par. 2 n. 14) come da Reg. UE n. 508/2014 art. 95 par. 4. 

6. SOGGETTI AMMISSIBILI 
Il sostegno per gli interventi di cui al presente Avviso è concesso agli Imprenditori ittici, come definiti dall’art. 
4 del Decreto Legislativo 12 gennaio 2012 n. 4, che praticano in forma singola o associata l’attività di pesca 
professionale e/o di acquacoltura, ricadenti in aree eleggibili FEAMP del GAL Terra d’Arneo e navi esercitanti 
la pesca costiera locale o ravvicinata operanti nei porti ricadenti nel territorio del GAL, iscritte nel Registro 
Comunitario e nel Registro delle Imprese di Pesca del Compartimento Marittimo di Gallipoli, iscritte in uno 
degli uffici Marittimi del territorio di competenza del GAL Terra d’Arneo alla data di presentazione della 
domanda e con l’impegno a non modificare tali iscrizioni per la durata di 5 anni. 
Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) n. 1303/2013, il richiedente deve possedere una capacità amministrativa, 
finanziaria e operativa tale da soddisfare le condizioni e gli obblighi previsti dal presente Avviso pubblico per 
ottenere e mantenere il contributo di che trattasi. 
Tale capacità è comprovata mediante dichiarazione del soggetto qualificato, attestante la capacità finanziaria 
del richiedente. 
Il richiedente deve essere in regola con tutti gli adempimenti e norme relative alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro, all’igiene ed alla salute. 

7. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 
Le domande di sostegno (complete di tutta la documentazione richiesta dall’art. 8 “DOCUMENTAZIONE 
DA PRESENTARE” dell’Allegato A - Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte A Generale e dall’art. 
5 “DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA” dell’Allegato B - Disposizioni Attuative 
dell’Intervento – Parte B Specifiche) potranno essere inviate a partire dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
Il termine ultimo di invio delle domande di sostegno è fissato al 60° giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

8. ENTE EROGATORE 
L’erogazione degli aiuti ai beneficiari sarà effettuata dalla Regione Puglia. 

9. DURATA DELL’INTERVENTO 
Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data di 
notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dall’Organismo Intermedio – Regione Puglia, è di: 
• 6 mesi, per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l’acquisto di dotazioni (macchine, 

attrezzature, etc.); 
• 12 mesi, per interventi materiali che prevedono la realizzazione di interventi strutturali (opere, impianti, 

etc.). 
La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della 
documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 
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10. DOCUMENTAZIONE E ALLEGATI 
Il presente Avviso è pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito istituzionale del GAL TERRA D’ARNEO: www.terradarneo. 
it e della Regione Puglia all’indirizzo: feamp.regione.puglia.it, completo dei relativi allegati: 

• Allegato A – Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte A Generale; 
• Allegato B – Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte B Specifiche; 
• Allegato C – Modulistica. 

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile del procedimento è la P.O. “Responsabile Sviluppo sostenibile zone di pesca e acquacoltura”, 
p.a. Vito Di Pierro, raggiungibile ai seguenti recapiti: email v.dipierro@regione.puglia.it, Tel. +39 080 5405190. 

12. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
Particolari e specifici quesiti potranno essere richiesti per iscritto al Responsabile FEAMP del GAL TERRA 
D’ARNEO s.c. a r.l., dott. Giosuè Olla Atzeni fino al 30° giorno precedente la data di scadenza dell’Avviso, alla 
seguente mail: gal@terradarneo.it, tel.: +39 0832 970574 

mailto:gal@terradarneo.it
mailto:v.dipierro@regione.puglia.it
https://feamp.regione.puglia.it
www.terradarneo
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA  2014/2020 

PRIORITÀ 4 
AUMENTARE L’OCCUPAZIONE E LA COESIONE TERRITORIALE 

MISURA 4.63 
ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

ART. 63 DEL REG. (UE) N. 508/2014 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL TERRA D’ARNEO 

AZIONE 3 Tra la terra e il mare c’è di mezzo il fare 

INTERVENTO 3.3 Nuove rotte 

AVVISO PUBBLICO 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE A – GENERALE 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 19/07/2019 

VALIDATO DAL REFERENTE DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE FEAMP 2014/2020 
CON DETERMINA N. 122 DEL 01/07/2019 



68175 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 
   

 

 
   

     
     
   
     

     

    

    

       

    

      

    

     

   
    
     

   

    
       
    

     

     

    

      

    

      

    

    

    

 

PO FEAMP 
20 14 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

INDICE 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI ...........................................................................................................3 

1.1 REGOLAMENTI UE (FONDI SIE) ...............................................................................................3 

1.2 REGOLAMENTI UE (PESCA E ACQUACOLTURA) .............................................................................5 

1.3 NORMATIVA NAZIONALE ........................................................................................................8 

1.4 RIFERIMENTI REGIONALI.......................................................................................................10 

2. ACRONIMI E DEFINIZIONI .........................................................................................................13 

3. LINEE GUIDA PER L’AMMISSIBILITÀ..............................................................................................17 

4. LINEE GUIDA PER LA SELEZIONE ..................................................................................................18 

5. COMPLEMENTARITÀ DEL PO FEAMP CON ALTRI FONDI ...................................................................20 

6. AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE ...............................................................................................20 

7. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO..............................................20 

8. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ...........................................................................................21 

9. PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO SULLE DOMANDE DI SOSTEGNO .....................................................26 

9.1 ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA..................................................................................26 

9.2 VALUTAZIONE ...................................................................................................................27 

9.3 GRADUATORIA ED ELENCO DOMANDE NON AMMESSE ..................................................................27 

10. MODALITÀ DI PAGAMENTO...................................................................................................28 

10.1 RICHIESTA DI ANTICIPO ........................................................................................................28 

10.2 RICHIESTA DI ACCONTO PER STATO DI AVANZAMENTO LAVORI (SAL) ..............................................29 

10.3 RICHIESTA DI SALDO............................................................................................................30 

11. VARIANTI IN CORSO D'OPERA ED ADEGUAMENTI TECNICI...............................................................32 

12. TEMPI DI ESECUZIONE E PROROGHE.........................................................................................34 

13. CONTROLLI SULLE OPERAZIONI ...............................................................................................35 

14. DECADENZA, RINUNCIA, REVOCA E RECUPERO DEL CONTRIBUTO......................................................36 

15. INFORMAZIONI E COMUNICAZIONE SUL SOSTEGNO FORNITO ..........................................................37 

16. VINCOLI DI NON ALIENABILITÀ E DI DESTINAZIONE – IMPEGNI EX POST ..............................................38 

17. RICORSI AMMINISTRATIVI.....................................................................................................39 

18. RINVIO............................................................................................................................39 

19. ENTRATA IN VIGORE............................................................................................................40 

2 



68176 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

 
   

 

   

  
          

    

        
         

    

     
    

         
      

       

          
       

       
       

       
           
 

        
         
         

     

      
          

      
      

         
        

        
              

         
        

       
          

 

           
       

PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

1.1 Regolamenti UE (Fondi SIE) 
 TFUE – Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea C83 - 2010/C 83/01); 

 Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 
ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e 
che abroga il Reg. (CE, Euratom) n. 1605/2012; 

 Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione del 29 ottobre 2012 recante le 
modalità di applicazione del Reg. (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 

 Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS); 

 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente 
la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente; 

 Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione 
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 
2092/91; 

 Regolamento (CE) n. 710/2009 della Commissione del 5 agosto 2009 che modifica il 
regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
834/2007 del Consiglio per quanto riguarda l'introduzione di modalità di applicazione relative 
alla produzione di animali e di alghe marine dell'acquacoltura biologica; 

 Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
relativo all’organizzazione comune dei mercati del settore dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento 
europei; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1232/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 che 
modifica il Reg. di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, per adeguare i riferimenti 
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PO FEAMP 
20 14 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

al Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ivi contenuti, e rettifica il Reg. 
di esecuzione (UE) n. 215/2014; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che 
stabilisce, conformemente al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le 
condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la 
Commissione; 

 Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e 
disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i 
fondi strutturali e di investimento europei; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 
Programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 
recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 Regolamento (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la 
frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di 
sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, a norma del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg. (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla 
segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce, 
in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso 
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

forfettario per le operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento europei nel 
settore della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di 
informazioni relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione 
relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di 
affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale 
nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del Reg. (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione 
relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 Regolamento delegato (UE) n. 568/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere 
rimborsati dagli Stati membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca. 

1.2 Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura) 
 Regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro 

della flotta peschereccia comunitaria; 

 Regolamento (CE) n. 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. 
(CE) n. 26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria; 

 Direttiva n. 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino 
(Direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino); 

 Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di 
controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, 
che modifica i Regg. (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) 
n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 
1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i Regg. (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 
1627/94 e (CE) n. 1966/2006; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di 
controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

 Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) n. 1954/2003, (CE) n. 
1224/2009 e del Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n.639/2004 del 
Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio; 

 EUSAIR – Communication from the commission to the European parliament, the council, the 
European economic and social committee and the committee of the regions concerning the 
European union strategy for the Adriatic and Ionian region Brussels (17.6.2014 SWD (2014) 190 
final); 
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 Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) 
n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commissione del 16 dicembre 2014 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel 
settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione e le istruzioni per 
creare l'emblema dell'Unione; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante 
disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i 
Programmi operativi, la struttura dei piani intesi a compensare i costi supplementari che 
ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e 
commercializzazione di determinati prodotti della pesca e dell'acquacoltura originari delle 
regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione dei dati finanziari, il contenuto delle 
relazioni di valutazione ex-ante e i requisiti minimi per il piano di valutazione da presentare 
nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che 
stabilisce le regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale 
ammissibile di determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

 Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione 
annuale per Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 
pesca disponibili nel quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020; 

 Decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità 
dell'Unione per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di 
monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca; 

 Rettifica del regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014, 
che integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del 
Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

6 



68180 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

 
   

 

          
           

          
          

         
           

     

        
        

        
      

        
       

       
           

   

      
       

  

      
            

           

           
     

         
         

    

          
       

         
         

         

        
        

    

        
              
      

     
           

              
           

PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione 
degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che 
stabilisce le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune 
modifiche dei Programmi operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e le norme concernenti il formato e le modalità di presentazione delle 
relazioni annuali sull'attuazione di tali Programmi; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 
recante disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la 
presentazione dei dati cumulativi pertinenti sugli interventi; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 
recante disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni 
che devono essere trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra potenziali 
fonti di dati; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che 
istituisce un piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar 
Mediterraneo; 

 Regolamento delegato (UE) n. 2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che 
modifica il Reg. delegato (UE) 288/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibilità delle 
domande di sostegno nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1076/2015 della Commissione del 28 aprile 2015 recante norme 
aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le 
disposizioni di minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai 
fondi strutturali e di investimento europei, in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento delegato (UE) n. 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di 
inosservanza e i casi di inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che 
possono comportare un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti 
nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento delegato (UE) n. 616/2015 della Commissione del 13 febbraio 2015 che modifica 
il Reg. delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda i riferimenti al Reg. (UE) n. 508/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento delegato (UE) n. 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie; 

 Regolamento delegato (UE) n. 531/2015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra 
il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili al 
sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizioni 
di igiene, salute, sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli 
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ecosistemi marini, mitigare i cambiamenti climatici e aumentare l'efficienza energetica dei 
pescherecci; 

 Regolamento delegato (UE) n. 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle 
domande; 

 Regolamento delegato (UE) n. 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello 
delle rettifiche finanziarie e per applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il 
regolamento (CE) n. 665/2008 della Commissione. 

1.3 Normativa nazionale 

 L. n. 575/65 del 31 maggio 1965, Disposizioni contro la mafia (G.U. n.138 del 5 giugno 1965); 

 Legge n. 689/81 del 24 novembre 1981, Modifiche al sistema penale (GU n. 329 del 30-11-
1981 – Suppl. Ordinario); 

 Legge n. 241/90 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” come modificata ed integrata dalla Legge 
11 febbraio 2005 n. 15 (G.U. n. 42 del 21/2/05) e dal D.L. 14 marzo 2005, n. 35 convertito con 
modificazioni dalla Legge del 14 maggio 2005, n. 80 (G.U. n. 111 del 14/5/05, S.O.); 

 Per i CCNL, si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402/96 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del DL 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia 
previdenziale e di sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 
1996 e ss.mm.ii. Per la consultazione dei vari CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali: http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-
relazioni-industriali/focus-on/Contrattazione-collettiva/Pagine/default.aspx; 

 D.P.R. n. 357/97 dell’8 settembre 1997 – Regolamento recante attuazione della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 
e della fauna selvatiche (S.O. alla G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997); 

 Circolare INPS n. 196/1997 del 23 settembre 1997 - Contribuzione afferente il settore della 
pesca marittima: questioni connesse all'applicazione delle leggi n.250 del 13.3.1958 e n.413 
del 26.7.1984; 

 D.P.R. n. 445/00 del 28 dicembre 2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

 D.P.R. n. 380/01 del 6 giugno 2001 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia; 

 D.P.R. n. 313/02 del 14 novembre 2002 – Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative 
dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti aggiornato, e relative modifiche apportare 
dalla L. n. 67 del 28 aprile 2014 e, successivamente, dal D. Lgs. n. 28 del 16 marzo 2015; 
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 D.P.R. n. 120/03 del 12 marzo 2003 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione 
della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003); 

 D. Lgs n. 196/03 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" (G.U. 
n. 174 del 29 luglio 2003 - Supplemento Ordinario n. 123); 

 D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 - Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a 
norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

 Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" (G. U. n. 299 del 27 dicembre 2006 -
Supplemento ordinario n. 244); 

 Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 
del 30 aprile 2008); 

 D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». (G.U. n. 288 del 10 
dicembre 2010); 

 Decreto Legislativo n. 190 del 13 ottobre 2010 - "Attuazione della direttiva 2008/56/CE che 
istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino" 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2010; 

 Decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (GU Serie Generale n.226 del 
28-9-2011 - Suppl. Ordinario n. 214) aggiornato, con le modifiche apportate, da ultimo, dal 
D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2018, n. 132, 
dal D.L. 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 settembre 2018, n. 
108 e D.Lgs. 18 maggio 2018, n. 54; 

 D. Lgs. n. 4 del 9 gennaio 2012 – Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm.ii.; 

 D.M. 26 gennaio 2012 – Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di 
pesca; 

 Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici - Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare; 

 Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai 
cambiamenti climatici in Italia; 

 Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e 
l’adattamento ai cambiamenti climatici; 

 Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 193 del 30 ottobre 2014 – Regolamento 
recante disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, consultazione e 
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collegamento con il CED, di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, della Banca dati 
nazionale unica della documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'articolo 96 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. (15G00001) (GU Serie Generale n.4 del 7-1-2015); 

 Legge n. 154 del 28 luglio 2016 – Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, 
nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 D. Lgs. del 19 aprile 2017, n. 56 – Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016 n. 50 (GU Serie Generale n. 103 del 05-05-2017 – Suppl. Ord. n. 22); 

 Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato 
formale; 

 “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020” 
approvate dal Tavolo Istituzionale tra l’AdG e gli OO.II. del FEAMP con verbale dell’AdG FEAMP 
2014/2020, prot. 21668 del 22/12/2016; 

 Pubblicazione del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 2011. Lo stato 
della pesca e dell’acquacoltura nei mari italiani (a cura di Cataudella S. e Spagnolo M.): Sala A., 
Attrezzi da pesca e selettività. Pagg: 278-282. 

 Decreto del Presidente della Repubblica, 5 febbraio 2018, n. 22. Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. 

1.4 Riferimenti regionali 
 Deliberazione G.R. n. 1685 del 02/11/2016, con la quale è stato approvato lo schema di 

Convenzione tra l’Autorità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, 
avente ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della delega 
stessa, atto firmato successivamente in data 02/12/2016; 

 Deliberazione G.R. n. 1918 del 30/11/2016 Programma Operativo FEAMP 2014 – 2020, che ha 
operato la variazione amministrativa al bilancio di previsione 2016-18 per l’iscrizione delle 
risorse vincolate assegnate dalla UE e dallo Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata e di 
spesa; 

 Determinazione n. 372 del 12/12/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di 
Organizzazione del FEAMP; 

 Determinazione n. 115 del 17/02/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione 
con la quale sono apportate rettifiche e integrazioni alle DDS n. 997/2016, n. 72/2017 e n. 
107/2017 della Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi afferenti alla 
Giunta Regionale; 

 Determinazione n. 16 del 31/03/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, dott. Angelosante Albanese, ha 
emanato l’Atto di Attuazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 
31/07/2015 e ha conferito l’incarico di direzione del Servizio Programma FEAMP al dott. Aldo 
Di Mola; 
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 Determinazione n. 51 del 05/04/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di 
Organizzazione dei dipendenti; 

 Deliberazione G.R. n. 492 del 7/4/2017 si è provveduto ad istituire nuovi capitoli di entrata nel 
Titolo 2 e di spesa nell’ambito della Missione 16, Programma 3, Titolo 1, per le attività 
connesse al Programma Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP) 2014-2020; 

 Determinazione n. 104 del 26/06/2017 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha approvato il Manuale delle Procedure e 
dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia, pubblicata 
sul BURP n. 76 del 29/06/2017; 

 Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 03 del 16 gennaio 2017, 
pubblicata sul BURP n. 9 del 19 gennaio 2017, con cui si approvava l’Avviso pubblico per la 
sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio delle attività propedeutiche alla SSL” e del bando 
pubblico a valere sulla sottomisura 19.2 "Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito 
della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo" e la sottomisura 19.4 "Sostegno per i 
costi di gestione e animazione" per la selezione delle proposte di strategie di sviluppo locale 
(SSL) dei gruppi di azione locale (GAL); 

 Determinazione n. 23 del 2 marzo 2017 dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020 con cui si 
apportavano rettifiche all’allegato B della Determinazione dell’AdG PSR Puglia 2014-2020 n. 3 
del 16 gennaio 2017; 

 La Strategia di Sviluppo Locale del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 2014/2020 e relativo Piano di 
Azione Locale, approvata con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 
13 settembre 2017, avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misura 19 – sotto misure 19.2 
e 19.4 – Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi di Azione 
Locale (GAL) ammessi a finanziamento”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 1447 del 21/09/2017 “Programma di Sviluppo Rurale 
Regione Puglia 2014/2020 – misura 19 – Strategie di sviluppo locale 8SSL) – Approvazione 
dello schema di Convenzione da stipulare tra Regione Puglia e Gruppi di Azione Locale (GAL)”; 

 La Determinazione n. 136 del 28/09/2017 del Dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con la quale si è provveduto alla Presa 
d’atto delle disposizioni della Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-
2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale assunzione dell’obbligazione giuridica non 
perfezionata per la somma complessiva di €12.000.000,00; 

 La Convenzione tra Regione Puglia e GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. sottoscritta in data 
08/11/2017, registrata in data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia 
delle Entrate al n° 295; 

 La Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 11 del 19/01/2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, con la 
quale, ai sensi del Reg. (UE) n. 508/2014 art. 63 e 64, ha approvato le “Disposizioni attuative 
generali delle Misure 4.63 (Attuazione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo), e 
Misura 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione del Manuale delle procedure e dei 
controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”; 
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 La Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 76 del 16/05/2018, pubblicata sul BURP n. 71 del 24/05/2018, con la 
quale è stato approvato e modificato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 
2014/2020 - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia; 

 D.G.R. n. 411 del 07/03/2019 con la quale è stato nominato il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, dott. Luca Limongelli, 
Referente regionale dell’Autorità di Gestione (RAdG) nazionale, membro effettivo del 
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma, nonché confermato il dirigente del 
Servizio Programma FEAMP, dott. Aldo di Mola, quale Referente Regionale supplente 
dell’Autorità di Gestione nazionale, membro supplente del Comitato di Sorveglianza e della 
Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020; 

 Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 90 del 18/04/2019, con la quale si è proceduto a definire il nuovo 
assetto organizzativo del Servizio Programma FEAMP per l’attuazione del Programma FEAMP 
Puglia 2014-2020; 

 Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 94 del 25/04/2019 di adozione dell’Avviso interno per il 
conferimento, a personale di cat. D) della Regione Puglia, per la durata di due anni, salvo 
successive modifiche dell’assetto organizzativo per la gestione del programma FEAMP O.I. 
Regione Puglia, di 9 posizioni di Responsabilità con oneri posti a carico dello stesso 
Programma FEAMP; 

 Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 102 del 20/05/2019, di “Conferimento incarichi delle Posizioni di 
Responsabili parificate a P.O.” così come definite nella DDS n. 90 del 12/04/2019; 

 Nota del Referente dell’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020 con la quale l’Organismo 
Intermedio ha espresso il parere preventivo vincolante di conformità; 

 Delibera 19/07/2019 del Consiglio di Amministrazione del GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l., con la 
quale si è provveduto ad approvare il presente Avviso, le Disposizioni Attuative di Intervento 
(Parte A e Parte B) e la relativa modulistica Parte C; 

 Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per 
l’Agricoltura e la Pesca n. 122 dell’01/07/2019, con la quale ha validato l’Avviso Pubblico 
relativo all’Azione 3 – Intervento 3.3 “Nuove rotte”, le Disposizioni attuative dell’Intervento 
PARTE A – GENERALE, le Disposizioni attuative dell’Intervento PARTE B – SPECIFICHE e PARTE 
C – MODULISTICA ed è stato autorizzato il GAL Terra d’Arneo s.c.ar.l. a porre in essere i 
conseguenziali adempimenti di competenza. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

2. ACRONIMI E DEFINIZIONI 

Sono di seguito riportati i principali acronimi in uso nella Programmazione FEAMP e nella relativa 
normativa di riferimento: 

ACRONIMI UTILIZZATI 
AC Advisory Council 

AdG Autorità di Gestione 
AdC Autorità di Certificazione 
AdA Autorità di Audit 
AdP Accordo di Partenariato 

AGEA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
AIS Automatic Indentification System 
ALP Archivio Licenze Pesca 

AMP Aree Marine Protette 
ATI Associazione Temporanea di Imprese 
ATS Associazione Temporanea di Scopo 

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione 
AVCP Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture 

CC Codice Civile 
CCAP Centri di Controllo Area Pesca 
CCDA Common Database on Designated Areas 
CCNP Centro di Controllo Nazionale Pesca 
CCR Comitato Consultivo Regionale 
CdS Comitato di Sorveglianza 
CE Commissione Europea 

CEE Comunità Economica Europea 
CGPM Commissione Generale per la Pesca nel Mediterraneo 

CIE Comitato di Identificazione ed Espulsione 
CIG Codice Identificativo Gara 

C.I.L. Comunicazione di Inizio Lavori 
C.I.L.A. Comunicazione Inizio Lavori Asseverata 

CIPE Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
CISE Sistema comune per la condivisione delle informazioni 

CoGePa Consorzi di Gestione della Pesca 
CLLD Sviluppo locale di tipo partecipativo 
CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche 

COSME European Programme for the Competitiveness of Enterprises and Small and Medium-sized 

Enterprises 
c.p.c. codice di procedura civile 
CTE Cooperazione Territoriale Europea 
CUP Codice Unico di Progetto 
DA Disposizioni Attuative 
DCF Data Collection Framework 
DDG Decreto del Direttore Generale 
DFC Programma raccolta dati 
DGR Decreto Giunta Regionale 

D.I.A. Dichiarazione di Inizio Attività 
D.L. Decreto Legge 

13 



68187 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 
   

 

 

 
  

  
   
  
  
  

  
    

  
  
  

  
  
   

 
  
  
  

 
 

   
   

  
 
   
  
  
   

  
  
  
  
  

   
  
   

  
  
   
     
  

  
  

 
  
    
  

 

PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

ACRONIMI UTILIZZATI 
D.lgs. Decreto Legislativo 

DP Disposizioni Procedurali 
DPR Decreto del Presidente della Repubblica 

DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva 
EFCA European Fisheries Control Agency 
EMAS Eco-Management and Audit Scheme 

ERS Sistema di Registrazione e comunicazione Elettronica 
EUSAIR European Strategy for the Adriatic and Ionian Region 

FC Fondo di Coesione 
FEAMP Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 
FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

FEP Fondo Europeo per la Pesca 
FESR Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale 
FLAG Gruppi di azione locale nel settore della pesca 
GAL Gruppi di azione locale 
FSE Fondo Sociale Europeo 
GAC Gruppi di Azione Costiera 

GBER General Block Exemption Regulation 
GDO Grande Distribuzione Organizzata 
GES Good Environmental Status 
GSA Geographical SubArea 
GT Gross Tonnage 

GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 
GUUE Gazzetta Ufficiale Unione Europea 
ICCAT International Commission for the Conservation of Atlantic Tuna 
ICZM Integrated Coastal Zone Management 
IDOS Centro studi e ricerche/Immigrazione Dossier Statistico 

IGRUE Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea 
IMS Irregularities Management System 
INN Pesca Illegale, Non dichiarata e Non regolamentata 

IREPA Istituto Ricerche Economiche per la Pesca e l’Acquacoltura 
ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale 
ISTAT Istituto Nazionale di Statistica 

ITI Investimenti Integrati Territoriali 
IVA Imposta Valore Aggiunto 
JDPs Joint Deployement Plans 

L. Legge 
MATTM Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
MEDIAS Mediterranean and International Acoustic Survey 
MEDITS Mediterranean International bottom Trawl Survey 
MIPAAF Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

MIP Monitoraggio Investimenti Pubblici 
MOP Manuale Opere Pubbliche 
MSFD Marine Strategy Framework Directive 
NCDA Nuovo Codice Degli Appalti Pubblici 
NUTS Nomenclatura delle Unità Territoriali Statistiche 
OCM Organizzazione Comune dei Mercati 

OI Organismo Intermedio 
14 
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ACRONIMI UTILIZZATI 
OO.II. Organismi Intermedi 

OP Organizzazioni di Produttori 
OT Obiettivi Tematici 
PA Pubblica Amministrazione 

PEMAC Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura 
PCP Politica Comune della Pesca 

PdGL Piani di Gestione Locale 
PdV Piano di Valutazione 
PE Parlamento Europeo 

PEC Posta Elettronica Certificata 
PES Payments for Ecosystem Services 
PGN Piani di Gestione Nazionali 
PMA Progetto di Monitoraggio Ambientale 
PMI Politica Marittima Integrata 
Pmi Piccole e medie imprese 

PN Programma Nazionale pluriennale dell’Unione per la raccolta, la gestione e l’uso dei dati nel 
settore della pesca per il periodo 2011 – 2013 

PO Programma Operativo 
POR Programma Operativo Regionale  
PRA Piani di Rafforzamento Amministrativo 
PSA Piano Strategico Acquacoltura 
PSL Piano di Sviluppo Locale 

PSRN Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 
PSSA Aree Marine Particolarmente Sensibili 
QSC Quadro Strategico Comune 

RAdG Referente/Responsabile Autorità di Gestione 
RAA Relazione Annuale di Attuazione 
RAE Relazione Annuale di Esecuzione 

RAdG Responsabile Autorità di Gestione 

RdM Responsabile di Misura 

RFMOs Regional Fisheries Maritime Organisations 

RMS Rendimento Massimo Sostenibile 

RPM Reparto Pesca Marittima 

ROT Responsabile Obiettivi Tematici 
S.A.L. Stato di Avanzamento Lavori 
SANI 2 Sistema Interattivo di Notifica degli Aiuti di Stato 

S.C.I.A. Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
SF Strumenti Finanziari 

SFOP Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca 
SFC System for Fund management in the European Community 

SIAN Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
SIE Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
SIC Siti di Importanza Comunitaria 

SIGECO Sistema di Gestione e Controllo 
SIPA Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura 
SMI Sorveglianza Marittima Integrata 

15 
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PARTE A – GENERALE 

ACRONIMI UTILIZZATI 
SNB Strategia Nazionale per la Biodiversità 
SNV Sistema Nazionale di Valutazione 

STECF Scientific, Techincal, Economic Committee for Fisheries 
SWOT Strengths, Weaknesses, Opportunities & Threats 
TAR Tribunale Amministrativo Regionale 
TFUE Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea 

TU Testo Unico 
TUSL Testo Unico Sicurezza Lavoro 
UE Unione Europea 

VAS Valutazione Ambientale Strategica 
VEXA Valutazione Ex-Ante 
VIA Valutazione Impatto Ambientale 

VMS Vessels Management System 
WFD Water Framework Directive 
ZAA Zone Allocate all’Acquacoltura 
ZMP Zone Marine Protette 
ZPS Zone di Protezione Speciale 
ZSC Zone Speciali di Conservazione 
SSL Strategia di Sviluppo Locale 
PAL Piano di Azione Locale 

Al fine di rendere esplicito e univoco il significato dei termini chiave maggiormente in uso 
nel Programma e nella normativa di riferimento del FEAMP, si rimanda alle definizioni contenute 
nel paragrafo “Acronimi e definizioni” del documento “Manuale delle Procedure e dei Controlli -
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”. 

Si precisa che per “operazione portata materialmente a termine o completamente 
attuata”, di cui al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e coerentemente con il 
Manuale delle procedure e dei controlli Disposizioni - Procedurali dell’Organismo Intermedio, si 
intende un’operazione il cui stato di esecuzione materiale e/o finanziario, alla data di 
presentazione della domanda di sostegno a valere sul presente Avviso, è superiore al 70% 
dell’importo complessivo previsto per la stessa. 

16 
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3. LINEE GUIDA PER L’AMMISSIBILITÀ 

Per quanto riguarda l’attivazione a “regia” delle misure della Strategia di Sviluppo Locale, in linea 
generale sono state individuate tre tipologie di criteri: 

 criteri trasversali; 
 criteri specifici del richiedente; 
 criteri specifici dell’operazione. 

In fase di attivazione delle misure di rispettiva competenza, i GAL ne potranno selezionare solo 
alcuni tra quelli indicati nel presente documento, in funzione delle tipologie di interventi e 
beneficiari previsti nei singoli avvisi. 

Di seguito sono elencate le condizioni generali che, ove applicabili, il richiedente deve rispettare 
per la determinazione dell’ammissibilità al cofinanziamento: 

 è obbligatoria l’applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi 
personale dipendente; 

 il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012; 
 il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del 

Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo); 
 iscrizione nel Registro delle Imprese di pesca; 
 il richiedente è in possesso dell’autorizzazione rilasciata dal/i proprietario/i dell’imbarcazione 

da pesca alla presentazione della domanda di sostegno, qualora l’operazione riguardi 
investimenti che apportano modifiche al peschereccio; 

 l'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP. 

Al fine di garantire una corretta interpretazione delle procedure di ammissibilità si precisa quanto 
segue: 

 tutte le indicazioni relative ad articoli e paragrafi si riferiscono, dove non diversamente 
specificato, al Reg. (UE) n. 508/2014; 

 laddove si fa riferimento al coniuge del soggetto ammissibile a finanziamento, si precisa che, in 
virtù della L. n. 76/2016 del 20 maggio 2016 in tema di unioni civili, con la dicitura coniuge è 
incluso anche il partner unito civilmente; 

 per quanto concerne le misure multiazione saranno riportati solo i criteri di ammissibilità delle 
azioni attivate; 

 nella definizione dei soggetti ammissibili a finanziamento nella dicitura “Organismi di diritto 
pubblico” rientrano anche gli Enti pubblici; 

 con riferimento al criterio generale di ammissibilità “Il richiedente non rientra tra i casi di 
esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012” si ricorda che ai sensi dell’art. 131 
paragrafo 4, per importi del sostegno inferiori a € 60.000,00, l'ordinatore responsabile può non 
richiedere tale attestazione (art. 137 del Reg. (UE) n. 1268/2012); 

 per “peschereccio” si intende qualsiasi nave attrezzata per lo sfruttamento commerciale delle 
risorse biologiche marine o una tonnara; 

 si precisa: 
– che per “impresa” si intende l’attività svolta dall’imprenditore, 

17 
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– per “azienda” lo strumento necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, macchinari, 
attrezzature, ecc.), 

– per la “ditta” la denominazione commerciale dell’imprenditore cioè il nome con cui egli 
esercita l’impresa distinguendola dalle imprese concorrenti; 

 con riferimento all’art. 4 par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2014, per “operatore” si intende la persona 
fisica o giuridica che gestisce o detiene un’impresa che svolge attività connesse a una qualsiasi 
delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, distribuzione e vendita al 
dettaglio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

 per quanto attiene al periodo di inammissibilità delle domande si rimanda a quanto previsto 
dal Reg. (UE) 288/2015, così come modificato dal Reg. (UE) 2252/2015; 

 non sono ammissibili spese per i cui investimenti ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori 
intercorrano rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini; 

 per Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità 
giuridica sono previste le sanzioni interdittive di cui all’art. 9 del D. Lgs. 231/2001; 

 che gli investimenti che beneficiano del sostegno vadano oltre ai requisiti/dotazioni minime 
obbligatoriamente previste dal diritto comunitario, nazionale e/o regionale. 

4. LINEE GUIDA PER LA SELEZIONE 

I criteri di selezione corrispondono ai criteri cui vengono sottoposte le proposte ammissibili e la cui 
applicazione è finalizzata a garantire la presenza di elementi di qualità nelle proposte progettuali 
finanziate. 

La verifica di tali criteri consente di stabilire un ordinamento prioritario delle operazioni da 
ammettere a finanziamento, mediante la pubblicazione di una graduatoria di merito, anche nel 
caso in cui le risorse messe a disposizione dal Bando siano sufficienti a coprire tutte le operazioni 
ammesse ovvero nel caso in cui sia risultata ammissibile un’unica domanda. Si distinguono tre 
tipologie di criteri: 

 criteri trasversali applicabili, in generale, a tutte le misure del Programma, finalizzati a 
garantire il concorso delle diverse operazioni agli obiettivi generali del PO FEAMP ed ai relativi 
risultati attesi; essi riguardano ad esempio: la parità di genere, l’occupazione giovanile, il 
mantenimento dei posti di lavoro, l’integrazione dell’Operazione con altri Fondi SIE o strategie 
macroregionali, ecc. Ove tali criteri sono legati alla realizzazione dell’operazione essi andranno 
valutati sia all’inizio, che a conclusione dell’operazione; 

 criteri specifici del richiedente si riferiscono a specifiche caratteristiche possedute dal 
richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegno; al fine di dare una 
valutazione di merito tra i richiedenti, sono stati individuati criteri specifici laddove il 
beneficiario della Misura è riconducibile ad un’unica fattispecie; 

 criteri specifici dell’operazione si riferiscono alle caratteristiche dell’operazione da realizzare 
quali ad esempio: particolari tipologie di investimento o categorie di azioni da realizzare. 
Essendo tali criteri legati alla realizzazione dell’operazione essi andranno valutati sia all’inizio, 
che a conclusione dell’operazione. 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari 
al prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso ed i coefficienti adimensionali (C) il cui valore, compreso 
tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento 

18 
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dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla seconda cifra decimale. La 
stessa approssimazione si applicherà al punteggio (P). 

In particolare, si osserva che i criteri di selezione individuati prevedono tre tipologie di coefficienti: 

 coefficiente predefinito, associato alla presenza/assenza di un determinato requisito (SI = 1 
NO = 0) o al valore assunto da un determinato fattore di valutazione, elementi oggettivi 
ricavabili; 

 coefficiente calcolato sulla scorta di un rapporto tra il valore di un determinato parametro ed il 
suo valore massimo; 

 coefficiente che assume valori intermedi tra 0 e 1 in relazione alla distribuzione di valori 
assunti dell’elemento valutato. In questa fase l’AdG individua un valore di riferimento per 
l’attribuzione del punteggio (C=0 o C=1), mentre l’altro valore di riferimento è associato ad una 
soglia minima o massima (min o max). L’organismo attuatore potrà declinare il coefficiente in 
valori intermedi, secondo una distribuzione a gradino (es: C=0 per N=0; C=0,2 per 0<N<3; C=0,7 
per 3<N<7, C=1 per N> 7) in maniera tale da individuare la distribuzione più idonea dello 
stesso. 

I predetti criteri saranno successivamente declinati mediante attribuzione dei pesi relativi nei 
singoli strumenti di intervento, consentendone l’adattamento alle relative specificità. 

Per garantire la qualità delle operazioni oggetto di sostegno viene stabilito un punteggio minimo 
per l’ammissibilità della domanda derivante dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti dai 
criteri di selezione. 

In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, 
laddove i soggetti beneficiari della Misura sono soggetti privati, si applica il criterio dell’età del 
beneficiario, dando preferenza ai più giovani. Per le misure rivolte a soggetti pubblici si applica il 
criterio relativo al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo inferiore. 

N.B. Si specifica che, ai fini dell’accesso alla graduatoria, la richiesta di finanziamento deve 
ottenere un punteggio almeno pari a 6, da raggiungere con almeno due criteri. 

Nell’impostazione dei criteri di selezione delle operazioni sono stati altresì presi in considerazione i 
principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea, che sono stati applicati a tutte le 
misure del Programma. 

Si tratta, in particolare, dei seguenti principi: 

– principio di non discriminazione, volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità nell’ottica 
di promuovere l’integrazione della prospettiva di genere nei Programmi finanziati. Il 
principio è stato declinato prevedendo, nei casi pertinenti, meccanismi di selezione a favore 
dei progetti di impresa con una rilevanza della componente femminile in termini di 
partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale; 

– principio dello sviluppo sostenibile. Il principio, anche sulla base delle indicazioni strategiche 
contenute nel PO FEAMP, nonché delle raccomandazioni contenute nel Rapporto di 
Valutazione Ambientale del Programma, è stato declinato in termini di capacità di 
minimizzazione dei costi ambientali e conferendo specifiche premialità per la 
salvaguardia/promozione degli aspetti ambientali a seconda della Misura di riferimento. 
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5. COMPLEMENTARITÀ DEL PO FEAMP CON ALTRI FONDI 

Per quanto riguarda la complementarità e le modalità di coordinamento del PO FEAMP con altri 
fondi ed altri Programmi comunitari e la descrizione delle strategie del FEAMP come contributo 
alla più generale strategia Europa 2020, secondo quanto previsto dall’art. 27 del Reg. (UE) n. 
1303/2013, attraverso il sostegno agli Obiettivi Tematici (art. 9 del medesimo Regolamento), si 
rimanda a quanto descritto nel Programma Operativo FEAMP al paragrafo 3.4.1 “Complementarità 
e modalità di coordinamento con altri Fondi SIE e con altri strumenti di finanziamento pertinenti 
unionali e nazionali”. 

Il coordinamento con questi strumenti sarà perseguito a livello di progetto, chiedendo ai 
beneficiari di descrivere il livello di coerenza e complementarità tra la proposta progettuale e gli 
altri strumenti dell’UE. 

6. ORGANISMO INTERMEDIO E GAL PROCEDENTE 

Autorità di Gestione REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura e la Pesca 

Servizio Programmazione FEAMP 

GAL TERRA D’ARNEO 
s.c.ar.l. X Organismo Intermedio 

X GAL 
Indirizzo Lungomare N. Sauro, 45 Via G. Mameli, 9 
CAP 70121 73010 
Città BARI VEGLIE (LE) 
PEC serviziopsrfeamp@pec.rupar.puglia.it galterradarneo@pec.it 
URL www.regione.puglia.it www.terradarneo.it 

7. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

Il soggetto interessato deve presentare un’unica domanda di sostegno (vedasi Allegato C.1), 
corredata da tutta la documentazione prevista dall’Avviso, al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l.. 

La domanda completa di tutta la documentazione richiesta, riportata al successivo art. 8 e all’art. 5 
delle Disposizioni attuative – Parte B Specifiche, dovrà essere racchiusa in un plico sigillato che 
dovrà riportare sul frontespizio la seguente dicitura: 

PLICO CHIUSO – NON APRIRE 

FEAMP 2014/2020 – Misura 4.63 

Partecipazione Avviso SSL 2014-2020 GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

Azione 3 – Intervento 3.3 “NUOVE ROTTE” 

Domanda presentata da …………………….., via ………….., CAP ………….., Comune ……………. 

Telefono ……………………………. – email …………………………………. – PEC ………………………………… 

Nel plico dovranno essere inseriti anche n. 2 supporti digitali (cd-rom o pen-drive) contenenti la 
domanda e tutta la documentazione a corredo della stessa. 
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

L’invio del plico al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l dovrà avvenire esclusivamente a mezzo postale 
(raccomandata A/R o pacco celere) o corriere autorizzato, nel rispetto dei termini stabiliti nell’art. 
7 “Termini di presentazione delle domande di sostegno” dell’Avviso Pubblico, pena l’esclusione 
dall’Avviso, al seguente indirizzo: 

GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 
Via G. MAMELI, 9, 73010 - VEGLIE (LE) 

A tal fine, farà fede la data del timbro dell'ufficio postale o del corriere autorizzato accettante, 
apposta sul plico. 

Nel caso in cui il termine ultimo di presentazione delle domande di sostegno coincida con giorno 
festivo, lo stesso è fissato al giorno lavorativo successivo. 

Il GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l non assume alcuna responsabilità in caso di mancato recapito del 
plico, dovuta a qualsiasi causa. 

I soggetti che intendono partecipare all’Avviso devono presentare la domanda di sostegno, 
utilizzando esclusivamente il modello riportato nell’Allegato C, compilata in ogni sua parte, datata, 
siglata in ogni pagina e sottoscritta dall’istante, unitamente all’altra modulistica, riportata nel 
medesimo allegato (disponibile sul sito WEB del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l: www.terradarneo.it 
e della Regione Puglia all’indirizzo: feamp.regione.puglia.it). 

8. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

I soggetti che intendono accedere ai finanziamenti dovranno presentare la seguente 
documentazione: 

A) DOCUMENTAZIONE COMUNE PER TUTTE LE AZIONI/INTERVENTI: 

1. Domanda di sostegno (redatta conformemente all’Allegato C.1) sottoscritta dal 
titolare/legale rappresentante, corredata di copia di un documento di identità in corso di 
validità, qualora la sottoscrizione della domanda non avvenga con le altre modalità previste 
dal comma 3 dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000. 

2. Relazione tecnica dettagliata del progetto/iniziativa (corredata di Nota esplicativa di cui 
all’Allegato C.4a) in cui devono essere riportati gli obiettivi dell’intervento, con particolare 
evidenza delle ricadute attese dagli interventi proposti in coerenza con gli obiettivi 
dell’Azione/Intervento della SSL del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l; 

3. Cronoprogramma che rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione del 
progetto/iniziativa; 

4. Quadro Economico degli interventi/iniziativa che dovrà riportare l’importo di spesa 
preventivato distinto per ciascun investimento tematico relativo all’operazione nonché 
l’importo complessivo preventivato per l’intero progetto; 

5. Dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità, resa dal richiedente 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, utilizzando il modello fac-simile riportato in 
Allegato C.2a, nella quale dovranno essere rese, le dichiarazioni relative alle condizioni di 
ammissibilità, impegni e altre dichiarazioni; 

6. Dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità, resa da un soggetto 
qualificato ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, attestante la capacità finanziaria del 
richiedente secondo il modello dell’Allegato C.2b; 
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7. Elenco della documentazione allegata, sottoscritto dal titolare/legale rappresentante del 
soggetto richiedente. 

8. Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia per i familiari conviventi di maggiore 
età, resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 (ove 
pertinente)1. 

9. Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato C.3a) di iscrizione nel 
Registro delle imprese della C.C.I.A.A. in cui si dichiari, inoltre, che l’impresa non è in stato 
di fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata; 

10. Dichiarazione, redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, da parte del beneficiario 
relativa all’Art. 10 del Reg. 508/2014 (vedasi Allegato C.2c); 

11. Dichiarazione pesca costiera artigianale, redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, da 
parte del beneficiario relativa all’Art.3 par. 2 n. 14, Reg. (UE) n. 508/2014 (vedasi Allegato 
C.3d); 

12. Dichiarazione, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, relativa alle 
condizioni di cui al comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. (vedasi Allegato 
C.3g); 

Oltre alla documentazione sopra elencata bisogna presentare la seguente ulteriore 
documentazione, a seconda della tipologia del richiedente e/o di operazione: 

B) DOCUMENTAZIONE PER RICHIEDENTE IN FORMA SOCIETARIA O DI ENTE: 

1. Copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci; 
2. Copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica (ove pertinente); 
3. Delibera/atto dal quale risulta che il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli 

impegni previsti dal progetto/intervento, a richiedere ed a riscuotere il sostegno (ove 
pertinente); 

4. Dichiarazione2 ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato C.3a) di iscrizione nel 
Registro delle imprese della C.C.I.A.A. in cui si dichiari, inoltre, che l’impresa non è in stato 
di fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata; 

5. Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato C.3b) di regolarità 
contributiva. 

C) DOCUMENTAZIONE PER RICHIEDENTE IN FORMA COLLETTIVA O IN ASSOCIAZIONE TEMPORANEA: 

1. Atto costitutivo di ATI/ATS o Dichiarazione di intenti per la costituzione di ATI/ATS, in caso 
di domande presentate in associazione (vedasi Allegati C.4c o C.4d); 
N.B.: In caso di presentazione di dichiarazione di intenti, la costituzione dell’ATI/ATS deve 
avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data del protocollo della nota di ammissione a 
finanziamento, pena l’esclusione. 

D) DOCUMENTAZIONE NEL CASO IN CUI IL RICHIEDENTE SIA PESCATORE, ARMATORE O PROPRIETARIO DI 
IMBARCAZIONE DA PESCA: 

1 Richiesta conforme alla circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20 dell’8 febbraio 2013 che estende le verifiche antimafia 
anche a tutti i familiari conviventi di età maggiore del soggetto sottoposto alla verifica antimafia. 

2 Tale dichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall’Amministrazione di riferimento ai sensi dell’art. 15 della legge 183/2011. 
Tale dichiarazione sarà oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione concedente. 
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1. Dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato C.3f) attestante il 
possesso della licenza di pesca conforme all'Allegato A del D.M. 26 gennaio 2012, 
contenente le seguenti informazioni minime: 

a. Dati relativi al peschereccio3 4: 
 numero di registro della flotta dell’Unione;5 

 nome del peschereccio;6 

 stato di bandiera/Paese di immatricolazione; 
 porto di immatricolazione (nome e codice nazionale); 
 marcatura esterna; 
 segnale radio internazionale di chiamata (IRCS);7 

b. Titolare della licenza/proprietario del peschereccio5: 
 nome e indirizzo della persona fisica o giuridica; 
 caratteristiche della capacità di pesca (ad es. costiera locale, costiera ravvicinata, etc.); 
 potenza del motore (kW)8 

 stazza (GT)9 

 lunghezza fuoritutto9. 

2. Copia della licenza di pesca; 
3. Copia conforme della Licenza di navigazione (Licenza per Navi Minori e Galleggianti) e del 

Ruolino di equipaggio. 

E) DOCUMENTAZIONE IN CASO DI INVESTIMENTI FISSI: 

1. Elaborati grafici dell’intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post), planimetrie, 
piante, sezioni e prospetti; mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi 
proposti; 

2. Computo metrico estimativo delle opere (per le opere edili ed affini i prezzi unitari elencati 
nel computo metrico dovranno riferirsi al Prezziario del S.I.I.T. Puglia e Basilicata - settore 
infrastrutture di Bari relativo agli anni 2011-2015 e scaricabile dal seguente link: 
http://www.provveditoratooopppuglia.it/index.php/2013-07-24-11-27-02.html#anc7); 

3. Relazione tecnica con documentazione fotografica ex-ante; 
4. Titoli di disponibilità, debitamente registrati, sia delle strutture sia dei terreni, da cui si 

evinca la disponibilità dei fondi per 8 (otto) anni dalla data di presentazione della domanda. 
I titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrati alla data della 
presentazione della domanda; 

5. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario del bene immobile oggetto 
dell’operazione, qualora quest’ultimo non sia il richiedente, di assenso all’esecuzione delle 

3 Allegato II del Reg. (UE) n. 404/2011 
4 Queste informazioni devono essere indicate nella licenza di pesca soltanto al momento dell’iscrizione del peschereccio nel registro 

della flotta di pesca dell'Unione in conformità alle disposizioni del Reg. (CE) n. 26/2004 della Commissione (GUUE L. 5 del 9.1.2004, 
pag. 25). 

5 A norma del Reg. (CE) n. 26/2004. 
6 Per i pescherecci che hanno un nome. 
7 In conformità al Reg. (CE) n. 26/2004 per i pescherecci che ne hanno fatto richiesta. 
8 A norma del Reg. (CE) n. 3259/1994. 
9 A norma del Reg. (CE) n. 3259/1994. Queste informazioni devono essere indicate nella licenza di pesca soltanto al momento 

dell’iscrizione del peschereccio nel registro della flotta di pesca dell'Unione in conformità alle disposizioni del Reg. (CE) n. 26/2004. 
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opere ed all’iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente), redatta secondo lo schema di cui 
all’Allegato C.3c; 

6. Dichiarazione, resa dal tecnico abilitato e rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000, redatta 
secondo lo schema di cui all’Allegato C.4b, che per l’intervento nulla osta all’ottenimento 
ed al rilascio di tutti i permessi e le autorizzazioni necessarie, ovvero che per l’intervento 
non sono necessari permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità 
delle opere previste. I permessi e nulla osta, ove necessari, devono essere comunque 
prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta ad 
autorizzazioni. In particolare dovranno essere prodotti: 
 Permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il 

fabbricato interessato; 
 Dichiarazione di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), 

comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) 
ove previste con dichiarazione attestante la conclusione del periodo per l’eventuale 
comunicazione di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività (ai sensi del D.P.R. T.U. 
380/2001); 

7. In caso di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, Valutazione di 
Impatto Ambientale o dichiarazione d’impegno (vedasi Allegato C.4e), a conseguirla entro 
la data di comunicazione inizio lavori relativi al pertinente investimento e, 
contestualmente, a trasmetterne gli estremi all’Ufficio regionale/Provincia Autonoma. 

F) DOCUMENTAZIONE IN CASO DI ACQUISTO DI BENI MATERIALI NUOVI (MACCHINE E ATTREZZATURE): 

Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020, la congruità del costo previsto per l'acquisto sarà effettuata 
attraverso il confronto di almeno 3 preventivi di spesa confrontabili, predisposti da fornitori diversi. 
I preventivi devono essere datati e firmati e riportare nel dettaglio l’oggetto della fornitura. La 
scelta del preventivo ritenuto il più idoneo (vedasi Allegato C.5 sulla congruità dei preventivi) deve 
essere effettuata valutando i parametri tecnico-economici e i costi/benefici. 
A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica 
illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. La relazione 
tecnico/economica non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il prezzo 
più basso. 
Tale documentazione dovrà essere prodotta dal richiedente contestualmente alla presentazione 
della domanda di sostegno. 
Le offerte devono essere indipendenti (fornite da tre fornitori differenti), comparabili e 
competitive rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati 
effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo). 
Per i beni e le attrezzature afferenti a impianti o processi innovativi e per i quali non è possibile 
reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una relazione tecnica 
illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. Stessa procedura 
deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in 
prezziari. 
In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione 
tecnico/economica che illustri in modo esaustivo le caratteristiche e le peculiarità che lo rendono 
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non sostituibile o equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili normalmente in 
commercio e che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo rispetto a macchinari 
similari. 
Nel caso si tratti di macchinari complessi o impianti la relazione deve illustrare in modo preciso i 
singoli macchinari/elementi componenti con relative caratteristiche, comparazioni con macchinari 
equivalenti e relativi prezzi. 
Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 
Ulteriore specifica documentazione da presentare è riportata nelle Disposizioni Attuative 
dell’Intervento Parte B – SPECIFICHE allegate al presente Avviso. 

G) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE E/O DI ATTO DI NOTORIETÀ: 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atti di notorietà previste dal presente Avviso a 
corredo della domanda di sostegno sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 al D.P.R. 445/2000. 

Le dichiarazioni dovranno contenere tutti i dati necessari a definire concretamente gli stati, le 
qualità personali ed i fatti in esse affermati; in particolare, tra l’altro, dovranno essere sempre ben 
specificate: 

 le denominazioni e gli indirizzi di Enti o Istituzioni coinvolti; 
 i dati anagrafici del soggetto che dichiara; 
 le date o i periodi salienti. 

L’Amministrazione concedente, si riserva di effettuare, sui progetti che risulteranno utilmente 
classificati per la concessione del contributo, il controllo delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000.  

Si precisa che in caso di accertamento di false dichiarazioni, rese dall’interessato, le stesse 
comporteranno: 

 l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., ovvero la 
denunzia alla competente autorità giudiziaria; 

 l’esclusione della domanda dell’istante dal presente Avviso; 
 la revoca del finanziamento concesso; 
 l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di 

legge; 
 l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie; 
 la preclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere sulle 

Azioni/Interventi della SSL del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. e sulle Misure del FEAMP 2014-
2020. 

Nel caso in cui, tra la data di presentazione della domanda e la data di pubblicazione del 
provvedimento di approvazione della graduatoria siano intervenute circostanze modificative delle 
dichiarazioni presentate, il richiedente assume l’impegno di comunicare tempestivamente 
all’Amministrazione procedente gli aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i., pena l’esclusione dalla graduatoria e da eventuali aiuti già concessi e/o erogati. 
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9. PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO SULLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

Il presente procedimento amministrativo dovrà completarsi con l’adizione degli atti dirigenziali di 
ammissibilità e non ammissibilità/ricevibilità entro 60 giorni dal termine di scadenza per la 
presentazione delle domande. 
9.1 Istruttoria tecnico-amministrativa 

L’istruttoria tecnico-amministrativa della domanda sarà a cura dell’Organismo Intermedio – 
Regione Puglia e prevede le seguenti due fasi: 

A. RICEVIBILITÀ 

L’Organismo Intermedio – Regione Puglia si occuperà della ricevibilità delle domande di sostegno, 
che prevede le seguenti verifiche: 

a. presentazione del plico nei termini e con le modalità stabilite; 
b. completezza dei dati riportati in domanda e sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del DPR 

445/2000; 
c. presenza di copia di idoneo e valido documento di riconoscimento; 
d. completezza di tutta la documentazione prevista dall’Avviso. 

L’esito negativo anche di una sola delle precitate verifiche comporterà la non ricevibilità della 
domanda. 

Per le Domande ricevibili si procederà all’espletamento della successiva fase di ammissibilità. 

Per le Domande irricevibili sarà data comunicazione al richiedente (ai sensi della L. 241/1990) delle 
motivazioni che hanno determinato l’esito negativo della verifica. 

B. AMMISSIBILITÀ 

L’Organismo Intermedio – Regione Puglia, nella fase di verifica dei requisiti di ammissibilità della 
domanda, procede a: 

a. verificare le condizioni di ammissibilità dei singoli beneficiari ai sensi dell’art. 10 del Reg. (UE) 
n. 508/14; 

b. verificare la conformità alla normativa vigente delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000. In presenza di dichiarazioni mendaci l’Amministrazione procede alla archiviazione 
dell’istanza e alle obbligatorie comunicazioni alle Autorità giudiziarie competenti; 

c. richiedere ai soggetti competenti (INPS, INAIL, Prefettura ecc.) la documentazione 
obbligatoria (es. DURC, informativa antimafia, ecc.); 

d. verificare assenza del doppio finanziamento; 
e. verificare la rispondenza della domanda agli obiettivi e alle finalità previste nell’operazione; 
f. esaminare le caratteristiche tecnico-economiche di ciascun progetto, ivi compresa la 

rispondenza alla normativa comunitaria/nazionale/regionale in vigore; 
g. richiedere eventuale documentazione integrativa, ai sensi della L. 241/1990, interrompendo 

i termini di conclusione della fase istruttoria. 

Per le Domande che conseguiranno un esito negativo della verifica di ammissibilità sarà data 
comunicazione al richiedente (ai sensi della L. 241/1990) delle motivazioni che hanno determinato 
l’esito negativo della verifica. 
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9.2 Valutazione 

Per le domande che hanno conseguito esito favorevole nell’istruttoria tecnica-amministrativa, 
l’Organismo Intermedio – Regione Puglia espleta la fase di selezione delle domande tramite 
l’assegnazione di un punteggio sulla base dei criteri di selezione di cui all'art. 7 della PARTE B -
SPECIFICHE dell’Intervento. 
Pertanto, verifica la conformità del punteggio autodichiarato dal richiedente con quanto previsto 
dai “criteri di selezione” di cui all'art. 7 della PARTE B - SPECIFICHE dell’Intervento. 
Il punteggio autodichiarato in domanda non potrà essere oggetto di variazione in aumento in fase 
di valutazione di conformità. 

9.3 Graduatoria ed elenco domande non ammesse 

La graduatoria delle istanze selezionate riporta: 

a. numero identificativo del progetto; 
b. numero UE del peschereccio; 
c. nominativo del richiedente/ragione sociale; 
d. codice fiscale o Partita IVA; 
e. punteggio; 
f. spesa ammessa a contributo/spesa preventivata; 
g. quota contributo comunitario; 
h. quota contributo nazionale; 
i. quota contributo regionale; 
j. totale del contributo concesso; 
k. quota di competenza del richiedente (quota privata). 

La graduatoria sarà approvata con atto formale da parte del RAdG e pubblicata sul sito della 
Regione Puglia feamp.regione.puglia.it e sul B.U.R.P. nonché sul sito del GAL TERRA D’ARNEO 
s.c.ar.l., www.terradarneo.it, e la pubblicazione assolve all’obbligo della comunicazione ai soggetti 
richiedenti collocati nella medesima. 
A far data dalla pubblicazione della graduatoria regionale e prima dell’emissione dell’atto di 
concessione, l’Amministrazione si riserva di procedere al controllo, anche a campione, delle 
autocertificazioni prodotte. 
All’esito positivo del controllo, in funzione delle risorse finanziarie attribuite all’Avviso e nel 
rispetto della graduatoria, per i soggetti collocati utilmente nella graduatoria, sarà adottato il 
provvedimento di concessione degli aiuti. 
L’Amministrazione, anche su proposta del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l., si riserva il diritto di 
scorrere la graduatoria dei beneficiari, in presenza di ulteriori disponibilità finanziarie a valere 
sull’Intervento oggetto del presente Avviso ed entro i termini di chiusura della Programmazione 
del GAL, ferma comunque la possibilità del GAL di pubblicare un nuovo Avviso a valere sul 
presente Intervento. 
Per le domande non ammissibili in graduatoria si procederà a comunicare al richiedente, ai sensi 
della L. 241/1990, le motivazioni che hanno determinato l’esclusione. 
L’elenco delle domande non ammesse in graduatoria sarà approvato con provvedimento 
dirigenziale del RAdG che sarà pubblicato sul sito della Regione Puglia feamp.regione.puglia.it e sul 
B.U.R.P. nonché sul sito del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l., www.terradarneo.it. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

10. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

L’aiuto concesso potrà essere liquidato come segue: 
 anticipo del 40% del contributo concesso; 
 acconto, previa presentazione di apposito Stato di Avanzamento Lavori – SAL: 

– fino all’ulteriore 50% del contributo concesso nel caso in cui il beneficiario abbia 
richiesto l’anticipo; 

– fino al 90% del contributo concesso, nel caso in cui il beneficiario non abbia richiesto 
l’anticipo; 

 saldo ovvero unica soluzione, a seguito di accertamento finale. 

Tutte le domande di pagamento di acconto e/o di saldo saranno oggetto di controlli in loco al fine 
di accertare che gli interventi e le attività correlate alle spese dichiarate dai beneficiari in 
domanda, siano state effettivamente eseguite e risultino conformi alla concessione. 

10.1 Richiesta di anticipo 
Gli anticipi possono essere corrisposti per un importo non superiore al 40% del contributo 
pubblico concesso. 

La domanda di pagamento dell’anticipazione sul contributo concesso (redatta sulla base 
dell’Allegato C.6) deve essere presentata al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l.. 

La domanda deve essere obbligatoriamente corredata da polizza fideiussoria a favore 
dell’Amministrazione regionale, pari al 100% dell’importo di cui si richiede l’anticipazione. 

Tale polizza, redatta sulla base dello schema che sarà allegato all'Atto di concessione, dovrà 
decorrere dalla data di emissione fino alla data di ultimazione dell’intervento e comunque dovrà 
avere durata non inferiore a 3 anni dalla data di emissione della polizza, salvo rinnovi semestrali 
taci, e sarà svincolata dopo autorizzazione dell’Amministrazione ovvero a seguito 
dell’accertamento finale di regolare esecuzione del progetto oggetto di finanziamento e ad 
avvenuta liquidazione del saldo. 

Si precisa che, in caso di richiesta di proroga al termine stabilito per la conclusione degli interventi, 
la durata complessiva della polizza dovrà essere estesa per ulteriori 12 mesi a partire dal nuovo 
termine per la conclusione degli investimenti. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da Istituti 
di Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco 
dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/82, pubblicato sul sito internet www.ivass.it. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della Regione Puglia. 

L’anticipo deve essere obbligatoriamente riconciliato con fatture quietanzate con la richiesta di 
pagamento del saldo. L’O.I. può stabilire, comunque, verifiche intermedie che consentano di 
dimostrare il livello di utilizzo dell’anticipo ad una data stabilita. 

La domanda di anticipo dovrà essere completa e corredata anche di un supporto digitale in cui è 
scansionata tutta la documentazione cartacea presentata. 
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Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

Il GAL provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione presentata; in 
particolare verifica la regolare sottoscrizione da parte dell’Ente Garante e del Contraente la 
Garanzia. 

Lo stesso GAL deve, inoltre, chiedere conferma al soggetto garante di avvenuto rilascio della 
garanzia a favore dell’Amministrazione regionale. 

L’erogazione del contributo da parte dell’Organismo Intermedio – Regione Puglia è subordinata 
allo svolgimento dei controlli di primo livello sulla documentazione ricevuta. 

10.2 Richiesta di acconto per Stato di Avanzamento Lavori (SAL) 
Nel caso in cui è stata erogata l’anticipazione, può essere richiesto un unico acconto nella misura 
del 50% del contributo concesso, a fronte della presentazione di uno stato di avanzamento dei 
lavori/attività non inferiore al 50% della spesa ammessa a finanziamento. 

Nel caso in cui non è stata erogata l’anticipazione, possono essere presentate due domande di 
acconto, a fronte di uno stato di avanzamento non inferiore al 30% della spesa ammessa per 
ciascuna domanda. 

La somma degli acconti e dell’eventuale anticipo, comunque, non può in ogni caso superare il 
90% del contributo concesso. 

La domanda di pagamento deve afferire a spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una 
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente 
sostenuta. 

La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del SAL di progetto, redatta sul modello di 
richiesta allegato all’Avviso (Allegato C.7), deve essere presentata al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l., 
corredata della seguente documentazione: 

a. relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa effettuata, 
comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta; 

b. copia autentica dello Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL) sottoscritto (dal Direttore dei 
Lavori, in caso di lavori); 

c. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del numero 
del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, 
dell’imponibile in euro; 

d. copie conformi agli originali delle fatture, recanti timbratura della seguente dicitura: "FEAMP 
2014-2020 – Mis. 4.63 – SSL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. – Intervento 3.3 – C.U.P._____”, 
debitamente quietanzate con allegata dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 
attestante la conformità delle stesse con gli originali. Le fatture delle forniture devono 
riportare la specifica del bene acquistato, ovvero le principali caratteristiche tecniche e il 
numero di matricola/e di fabbricazione “Matricola _____”. Nel caso in cui non possa essere 
attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una numerazione progressiva; 

e. copia delle fatture/ricevute per prestazioni occasionali/buste paga dei soggetti professionisti 
che hanno prestato la propria opera nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, 
nonché copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto e 

29 



68203 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 
   

 

 

         
    

         
         

     
        

          
          

          
         

      
 

        
              

        
     

            
      

      

         
     

         
        

      

       
      

    

  
         

          
    

            
      

           
      

        
      

             
            

      

    
           

PO FEAMP 
20 14 I 2020 

Disposizioni attuative dell’intervento 
PARTE A – GENERALE 

degli eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativi time sheet di impegno personale con 
espressa formulazione del costo/ora (ove applicabile); 

f. documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilasciata dal 
beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime di recupero IVA, 
nonché copia delle lettere di esenzione trasmesse ai fornitori; 

g. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per 
l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 
rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini (Allegato C.2d); 

h. estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficiario 
abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell’intervento 
proporzionalmente all’anticipazione ricevuta; 

i. copia delle quietanze e delle liberatorie (redatta sulla base dello schema di cui all’Allegato 
C.8) dei prestatori di opere e servizi, nonché dei fornitori di attrezzature delle fatture pagate; 
le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il 
numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di 
bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura 
con i relativi numeri di matricola; 

j. computo metrico di quanto realizzato. 

L’importo dell’acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all’aliquota di 
sostegno approvata con l’Atto di concessione. 

Il GAL provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione presentata, 
esprime nulla osta al pagamento e trasmette la documentazione all’O.I. 

Il GAL custodisce il supporto digitale e l’eventuale documentazione in copia. 

L’erogazione del contributo da parte dell’Organismo Intermedio – Regione Puglia è subordinata 
allo svolgimento dei controlli di primo livello sulla documentazione ricevuta, che comprende 
anche gli accertamenti in loco. 

10.3 Richiesta di saldo 

Il pagamento del saldo è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per la 
realizzazione degli interventi, comprovata da fatture o da documenti probatori o, ove ciò non 
risulti possibile, da documenti aventi forza probatoria equivalente: 

1. per gli investimenti per i quali non è stato erogato né l’anticipo né l’acconto si procederà con 
l’erogazione diretta dell’intero contributo spettante (100%) in fase di saldo; 

2. per gli investimenti per i quali è stato erogato parte del contributo concesso nelle diverse 
forme previste (anticipo e/o acconti) si procederà con l’erogazione del saldo dell'aiuto 
concesso, quale differenza tra il contributo spettante sulla spesa sostenuta per la 
realizzazione del progetto ritenuta ammissibile e il contributo già erogato. 

La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del saldo di progetto è redatta sul modello di 
richiesta allegato all’Avviso (Allegato C.7) e, completa dei fogli di calcolo che dovranno essere resi 
disponibili, deve essere trasmessa al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l.. 

La domanda di pagamento deve afferire alla spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 
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equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una 
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente 
sostenuta. 

La domanda deve essere presentata entro i 60 giorni successivi al termine stabilito per la 
conclusione dei lavori, corredata almeno della seguente documentazione: 

a. dichiarazione sulla completa esecuzione dei lavori a firma del titolare o rappresentante 
legale del soggetto beneficiario accompagnata dalla relativa documentazione tecnica; 

b. tutta la documentazione amministrativa completa necessaria alla messa in esercizio degli 
investimenti effettuati (ad esempio, dichiarazione di corretta installazione e funzionamento 
dell’impianto/attrezzatura da parte di soggetto autorizzato); 

c. relazione finale descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa 
effettuata, comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta; 

d. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del numero 
del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, 
dell’imponibile in euro; 

e. copie conformi agli originali delle fatture, recanti timbratura della seguente dicitura: " 
FEAMP 2014-2020 – SSL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. – Intervento 3.3 – C.U.P._____””, 
debitamente quietanzate con allegata dichiarazione resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 
attestante la conformità delle stesse con gli originali. Le fatture delle forniture devono 
riportare la specifica del bene acquistato, ovvero le principali caratteristiche tecniche e il 
numero di matricola/e di fabbricazione “Matricola _____”. Nel caso in cui non possa essere 
attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una numerazione progressiva; 

f. copia delle quietanze e delle liberatorie (redatta sulla base dello schema di cui all’Allegato 
C.8) dei prestatori di opere e servizi, nonché dei fornitori di attrezzature delle fatture pagate; 
le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il 
numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di 
bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura 
con i relativi numeri di matricola; 

g. copia delle fatture, delle ricevute per prestazioni occasionali e delle buste paga quietanzate, 
nonché copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto e 
degli eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativi timesheet di impiego del personale 
con espressa formulazione del costo/ora e tutta la documentazione da cui risultino i 
pagamenti effettuati e le relative modalità (se applicabile); 

h. documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilasciata dal 
beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime di recupero IVA, 
nonché copia delle lettere di esenzione trasmesse ai fornitori; 

i. estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficiario 
abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell’intervento 
proporzionalmente al contributo ricevuto; 

j. computo metrico di quanto realizzato; 
k. certificato di collaudo e/o regolare esecuzione oltre ad eventuali verbali di Accertamento 

tecnico amministrativo finale e/o intermedio redatti in applicazione a quanto previsto nel 
presente Avviso; 

l. copia autenticata del libro IVA relativo alle pagine in cui sono registrate le fatture oggetto 
dell’investimento, ove pertinente; 
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m. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del beneficiario, attestante che per le stesse 
categorie di opere non sono stati concessi altri contributi; 

n. dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per 
l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 
rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini (Allegato C.2d); 

o. copia di tutte le autorizzazioni amministrative, rilasciate dagli Enti prescriventi, necessarie 
alla funzionalità e messa in esercizio dell’investimento; 

p. supporto digitale in cui è scansionata tutta la documentazione cartacea presentata. 

In fase di istruttoria della domanda di pagamento del saldo potrà essere richiesta ulteriore 
documentazione ritenuta necessaria. 

In fase di accertamento finale il beneficiario dovrà, comunque, dimostrare il possesso di ogni 
eventuale autorizzazione/abilitazione richiesta per il relativo funzionamento dell'intervento 
finanziato (licenza di pesca in corso di validità, annotazioni di sicurezza ove richiesto, certificazioni 
dell’Organismo di classifica riconosciuto a livello europeo ai sensi della direttiva 94/57/CE, 
modificata dalla direttiva 97/58/CE, ecc.), oltre alla coerenza complessiva della documentazione 
amministrativa (preventivi, ordini, bolle di consegna/documenti di trasporto, fatture bonifici, 
assegni, liberatorie ecc.). 

Il GAL provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione presentata, 
esprime nulla osta al pagamento e trasmette la documentazione all’O.I. 

Il GAL custodisce il supporto digitale e l’eventuale documentazione in copia. 

Al fine della liquidazione del saldo, l’Organismo Intermedio – Regione Puglia verificherà la 
funzionalità e la messa in esercizio dell’investimento e verificherà, inoltre, che il punteggio 
realizzato ad opera conclusa permetta il mantenimento dell’iniziativa all’interno della graduatoria 
dei progetti finanziati. 

L'erogazione del contributo a saldo è subordinata allo svolgimento dei controlli di primo livello 
che comprende anche gli accertamenti in loco. In sede di accertamento in loco sarà acquisita 
anche la documentazione fotografica degli interventi realizzati. Tale controllo sarà effettuato per 
ogni domanda di pagamento di saldo e sulla totalità dei progetti finanziati. 

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti negativo 
sono avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite con relativi 
interessi maturati. 

11. VARIANTI IN CORSO D'OPERA ED ADEGUAMENTI TECNICI 

Sono considerate varianti in corso d’opera: 

 cambio del beneficiario e trasferimento degli impegni, ferma l’obbligatorietà del 
mantenimento in capo al nuovo beneficiario degli stessi requisiti di quello originario; 

 cambio della localizzazione dell’investimento ove coerente con le finalità dell’Intervento; 
 modifiche del quadro economico originario; 
 modifiche tecniche alle operazioni approvate, intese come modifiche che alterano gli elementi 

essenziali originariamente previsti nel progetto. 
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Le richieste di variante, redatta secondo lo schema di cui all'Allegato C.9 – debitamente 
giustificate dal beneficiario e contenenti la necessaria documentazione tecnica (oltre al supporto 
digitale in cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea presentata) dalla quale risultino 
le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato e un quadro di 
comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di 
variante - dovranno essere trasmesse, preventivamente, al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l.. 
Il GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. effettuerà un controllo preventivo amministrativo e in loco (anche 
acquisendo documentazione fotografica dell’intervento oggetto di finanziamento). Il GAL esprime 
nulla osta e propone l’autorizzazione della variante, trasmettendo la documentazione all’O.I. 
L’Organismo Intermedio – Regione Puglia, conduce le attività di verifica e controllo sulla richiesta 
di variante e assume le decisioni. 
Possono essere concesse varianti in corso d’opera a condizione che l’iniziativa progettuale 
conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le 
finalità dell’operazione e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del 
progetto. 
Una variante in corso d’opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, così 
come determinato al momento dell’approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi di 
realizzazione. Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo 
eventualmente concesso deve essere proporzionalmente ridotto. Eventuali maggiori spese 
rimangono a carico del beneficiario.  
Non sono, altresì, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa del 
quadro economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente varianti 
riferite alla medesima natura e specificità dei beni. In ogni caso l’importo oggetto di variante non 
può oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale dell’investimento finanziato, al netto 
delle spese generali, e non potranno essere oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali 
economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa. 
Viene, inoltre, precisato che, qualora l’operazione sia stata finanziata sulla base di una graduatoria 
di ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio 
attribuibile tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita 
la priorità e, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento. 
I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della 
richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante 
non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute 
restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario. 
La realizzazione di una variante non preventivamente ed espressamente autorizzata comporta, in 
ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando 
che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono 
essere riconosciute le spese, approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di 
cui all’Atto di concessione del sostegno, non interessate al progetto di variante. In caso contrario si 
procederà alla revoca dei benefici concessi. 
La variante deve garantire, in ogni caso, il mantenimento dei requisiti di ammissibilità e il 
punteggio assegnati in fase di valutazione del Progetto. 
Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d’opera sono concesse comunque nei limiti 
della normativa vigente in materia di lavori pubblici (D. Lgs. n. 50/2016). 
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Per quanto concerne l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e della marca 
dell’attrezzatura non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non 
superiore al 10% del costo totale dell’operazione finanziata. 
Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici del progetto, ovvero modifiche riferite a 
particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche 
migliorative. Tali adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 5% 
delle singole categorie dei lavori del computo metrico ammesse e approvate, non dovranno 
comportare un aumento del costo totale dell’investimento ed in ogni caso non potranno 
oltrepassare la soglia del 10% rispetto al totale della spesa ammessa. Gli adeguamenti tecnici 
devono essere previamente comunicati dai beneficiari al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l.. 
Qualsiasi modifica degli assetti societari dovrà essere comunicata al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. e 
all’Amministrazione regionale. 

12. TEMPI DI ESECUZIONE E PROROGHE 

L’avvio delle procedure di realizzazione dell’intervento dovrà iniziare in conformità al 
cronoprogramma presentato dal beneficiario. 
Il beneficiario è tenuto a dare immediata comunicazione al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. della data 
di inizio/avvio dei lavori. 
All’interno del cronoprogramma dell’intervento dovranno essere previste anche tempistiche di 
massima per la ricezione delle autorizzazioni necessarie. 
Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data di 
notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dalla competente struttura, è di: 

 6 mesi, per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l’acquisto di dotazioni 
(macchine, attrezzature, etc.); 

 12 mesi, per interventi diversi da quelli rientranti nella precedente categoria. 

La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base 
della documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 
L’investimento deve essere ultimato nei tempi fissati nel cronoprogramma, tale termine decorre 
dalla data di notifica del decreto di concessione, salvo eventuali proroghe autorizzate 
dall’Amministrazione. 
Le richieste di proroga, redatte secondo lo schema di cui all'Allegato C.10, debitamente 
giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli interventi nonché la 
relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa (oltre al supporto digitale in cui sia 
scansionata tutta la documentazione cartacea presentata), dovranno essere trasmesse entro 60 
giorni precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori, al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l.. 
Il GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. espleta un controllo preventivo amministrativo e trasmette tutta la 
documentazione all’Organismo Intermedio – Regione Puglia, il quale conduce le attività di verifica 
e controllo sulla richiesta di proroga e assume le decisioni. 

La durata massima della proroga concedibile è pari a 6 mesi. 

Potranno essere autorizzate ulteriori proroghe motivate da eventi eccezionali e comunque non 
imputabili al richiedente e debitamente documentate. 
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13. CONTROLLI SULLE OPERAZIONI 

Preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso dall’anticipo e sulla totalità dei progetti finanziati, 
l'Organismo Intermedio – Regione Puglia effettuerà il controllo di I livello, con il supporto del GAL. 

Tale controllo comprende due fasi: 

A. VERIFICA AMMINISTRATIVA 

Tale fase consiste nell’acquisizione e nella verifica, con l’utilizzo delle apposite check-list, della 
documentazione presentata dal beneficiario a stato avanzamento e/o stato finale, che deve 
comprendere la documentazione prevista nel Bando, fatta salva la possibilità del Responsabile del 
Procedimento Amministrativo di richiedere ulteriore documentazione. In funzione dell’Intervento 
di riferimento, l’attività può riguardare la verifica dei seguenti aspetti: 
 la correttezza formale della richiesta di rimborso presentata dal beneficiario; 
 la conformità con le condizioni di cui all’atto di ammissione; 
 il periodo di ammissibilità delle spese; 
 i requisiti per la titolarità del diritto al premio; 
 il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in materia di appalti nel 

caso di beneficiari pubblici, secondo la tipologia di investimento; 
 l’adeguatezza della documentazione. 

In ambiti strettamente tecnici, quali il rispetto delle regole ambientali, i controlli di conformità e le 
relative autorizzazioni, può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti, 
assicurandosi, in primo luogo, che il beneficiario abbia ottenuto le autorizzazioni richieste da parte 
delle amministrazioni in questione. 
La verifica documentale prevede anche l’esame di eventuali irregolarità. Anche per questa fase 
può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti per l’espressione di un parere. 

La verifica riguarda, inoltre, la completezza e la regolarità della documentazione giustificativa della 
spesa (fatture o altra documentazione probante), che il pagamento sia supportato da documenti 
amministrativi e tecnici probanti e che lo stesso risulti ammissibile secondo quanto previsto dalla 
normativa comunitaria e nazionale. 

B. VERIFICA IN LOCO 

Le verifiche in loco consentono di accertare che le spese dichiarate dai beneficiari sono 
effettivamente eseguite e che i prodotti e i servizi cofinanziati sono stati forniti, eccezion fatta per 
la fornitura di quei beni e servizi di cui non è oggettivamente possibile il riscontro, nonché la 
funzionalità degli investimenti rispetto a quanto assentito in fase di ammissione e valutazione. 
Le verifiche in loco possono essere effettuate sia su stati di avanzamento lavori che su saldi e 
dovranno interessare il 100% degli interventi finanziati dal FEAMP. 

La verifica deve, in linea generale, essere comunicata al soggetto controllato, affinché quest’ultimo 
possa mettere a disposizione dei controllori il personale interessato (capo progetto, ingegnere, 
ragioniere, ecc.) e la documentazione utile (relazioni, studi, dossier finanziari, comprese fatture, 
ecc.). A tal fine è opportuno trasmettere al beneficiario una comunicazione, anche via e-mail, nella 
quale deve essere precisato: 
 oggetto del controllo; 
 sede e orario del controllo; 
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 soggetto/i incaricato/i del controllo; 
 soggetti che devono essere presenti in fase di controllo (responsabile tecnico, responsabile 

amministrativo, ecc.); 
 elenco della documentazione necessaria per poter effettuare il controllo che deve essere 

messa a disposizione degli incaricati del controllo ed eventualmente acquisita dagli stessi. 

Al fine della vigilanza l’Organismo Intermedio – Regione Puglia e il GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 
possono effettuare, se ritengono opportuno, controlli in itinere durante l’esecuzione degli 
interventi. 

14. DECADENZA, RINUNCIA, REVOCA E RECUPERO DEL CONTRIBUTO 

In fase successiva all’ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata la 
decadenza, parziale o totale, dal sostegno. La decadenza può avvenire a seguito di comunicazione 
del beneficiario o per iniziativa dell’Organismo Intermedio – Regione Puglia, che la può rilevare sia 
in fase istruttoria (amministrativa e/o tecnica) e/o a seguito di controlli in loco, anche su 
segnalazione del GAL. 

Comunque, il sostegno concesso decade nel caso in cui il beneficiario non dimostri entro 9 mesi 
dalla data del provvedimento di concessione o 3 mesi dalla data del provvedimento di 
liquidazione dell’anticipazione, l’attuazione del progetto ammesso nel seguente modo: 
documenti spesa di almeno il 20% della spesa ammessa. 

La rinuncia volontaria (recesso) al mantenimento di una o più operazioni per le quali è stata 
presentata una richiesta di contributo/aiuto è possibile laddove circostanze intervenute 
successivamente alla proposizione della domanda stessa rendano oggettivamente impossibile la 
realizzazione dell’intervento per causa non imputabile al beneficiario del finanziamento. 
La rinuncia comporta la decadenza totale dall’aiuto ed il recupero delle somme già erogate, 
maggiorate degli interessi legali. 
L’istanza di rinuncia, redatta secondo lo schema di cui all'Allegato C.11, deve essere presentata dal 
beneficiario al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l.. 
Il recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo 
d’impegno. 
Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la 
presenza di irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata la procedura per la 
pronunzia della decadenza dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario 
sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco. 

Il contributo, previa notifica, è revocato in tutto o in parte nei seguenti casi: 
 le spese sostenute dal beneficiario sono inferiori al 70% dell’importo totale ammesso o 

comunque nel caso di non funzionalità dell’investimento, verificata in sede accertamento finale; 
 in caso di varianti non autorizzate se il progetto non risponde ai requisiti di ammissibilità per i 

quali è stato ammesso e/o se la spesa sostenuta, al netto di quella sostenuta per la variante 
non autorizzata, risulta inferiore al 70% del totale dell’importo ammesso; 

 violazione dell’obbligo di conforme realizzazione dell’intervento ammesso a contributo, fatta 
salva la disciplina delle varianti; 

 per non raggiungimento del punteggio, in fase di verifica, di 1 punto con almeno due 
parametri di cui alla Tabella dei Criteri di selezione di cui all’art. 7 Parte B Specifiche dell’Avviso; 
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 per ricollocazione del progetto in una posizione non utile della graduatoria derivante dalla 
mancata conferma del punteggio assegnato in fase di valutazione; 

 per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini previsti; 
 per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell’atto di concessione 

ovvero per esito negativo dei controlli; 
 per violazione della normativa europea, nazionale e regionale applicabile per la quale è 

prevista la decadenza dai benefici pubblici. 

A seguito del provvedimento di revoca si procederà al recupero delle somme eventualmente già 
liquidate, anche attraverso la decurtazione di somme di pari importo dovute ai beneficiari per 
effetto di altri provvedimenti di concessione. Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, 
verranno gravate delle maggiorazioni di legge. Il termine previsto per la restituzione di somme, a 
qualsiasi titolo dovute, è fissato in 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di revoca con 
il quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine sarà dato corso alla fase 
di esecuzione forzata. 
Eventuali ulteriori responsabilità civili, penali e/o amministrative saranno denunciate alle Autorità 
competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

15. INFORMAZIONI E COMUNICAZIONE SUL SOSTEGNO FORNITO 

È obbligo del beneficiario, in taluni casi, mettere in atto azioni di informazione e comunicazione 
così come disciplinate dall’allegato XII Informazioni e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi 
del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

In particolare, i commi 1, 2 e 5 del paragrafo 2.2. Responsabilità dei beneficiari del citato 
regolamento disciplinano le modalità di attuazione di tali azioni, come di seguito riportato: 

1. Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il 
sostegno dei fondi all’operazione, riportando: 
a. l’emblema dell’Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell’atto di 

attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 115, paragrafo 4, insieme a un 
riferimento all’Unione; 

b. un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l’operazione. Nel caso di un’informazione 
o una misura di comunicazione collegata a un’operazione o a diverse operazioni 
cofinanziate da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da 
un riferimento ai fondi SIE. 

2. Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto 
dai fondi: 
a. fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione 

dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed 
evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 

b. collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che 
indichi il sostegno finanziario dell’Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come 
l’area d’ingresso di un edificio. 

3. Entro tre mesi dal completamento di un’operazione, il beneficiario espone una targa 
permanente o un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile 
al pubblico per ogni operazione che soddisfi contemporaneamente i seguenti criteri: 
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a. il sostegno pubblico complessivo per l’operazione supera 500.000,00 euro; 
b. l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di 

un’infrastruttura o di operazioni di costruzione. 

La targa o cartellone indica il nome e l’obiettivo principale dell’operazione. Esso è preparato 
conformemente alle caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi 
dell’articolo 115, paragrafo 4.5. 

16. VINCOLI DI NON ALIENABILITÀ E DI DESTINAZIONE – IMPEGNI EX POST 

In ottemperanza a quanto indicato all’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 è stabilito che per 
un’operazione che comporta investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, i beni oggetto 
di finanziamento sono sottoposti ai seguenti vincoli di destinazione e di alienabilità: 

a. le imbarcazioni da pesca non possono essere cedute fuori dall’Unione Europea o destinate a 
fini diversi dalla pesca entro i successivi 5 (cinque) anni. Detto vincolo deve essere annotato, a 
cura degli Uffici Marittimi competenti, sull’estratto matricolare ovvero sul Registro Navi 
Minori e Galleggianti, al fine di consentire la maggiore trasparenza possibile sugli obblighi e 
vincoli legati al peschereccio agevolato dalle misure del FEAMP. 

b. la vendita di nuovi impianti o la cessione di impianti ammodernati non è consentita prima di 
un periodo di 5 (cinque) anni dalla data di liquidazione del saldo effettuata 
dall’Amministrazione; 

c. la gestione e la manutenzione delle opere realizzate deve essere assicurata per almeno 5 
(cinque) anni, a far data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione; 

d. non è consentita la variazione d’uso delle imbarcazioni asservite ad impianti di acquacoltura 
e/o di quelle imbarcazioni acquistate ai fini della diversificazione in favore di attività di pesca 
professionale; 

e. il cambio di destinazione degli impianti finanziati non è consentito prima di un periodo di 5 
(cinque) anni, pertanto l’immobile e/o la struttura deve essere utilizzata esclusivamente per le 
finalità dell’operazione e si dovrà mantenere l’uso degli stessi beni immobili per le stesse 
finalità per 5 (cinque) anni a far data dal decreto di liquidazione del saldo; 

f. mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 (cinque) anni a far 
data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione; 

g. non è consentita alcuna modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione dell'operazione, con il risultato di compromettere gli obiettivi originari. 

In caso di cessione, preventivamente autorizzata, prima del periodo indicato, il beneficiario è 
tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. 
Si precisa che nel caso di un'operazione che preveda un investimento in infrastrutture ovvero un 
investimento produttivo, il contributo fornito è rimborsato laddove, entro dieci anni dal 
pagamento finale al beneficiario, l'attività produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di fuori 
dell'Unione, salvo nel caso in cui il beneficiario sia una PMI. Qualora il contributo fornito dai fondi 
SIE assuma la forma di aiuto di Stato, il periodo di dieci anni è sostituito dalla scadenza applicabile 
conformemente alle norme in materia di aiuti di Stato. 
In caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione 
dell’intero contributo, maggiorato degli interessi legali. 
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Nel caso in cui il beneficiario richiede di sostituire il bene acquistato con il contributo comunitario 
prima della scadenza del termine dei 5 anni dalla data di saldo, deve presentare richiesta motivata 
di autorizzazione all’Organismo Intermedio – Regione Puglia. 
In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad 
avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori. 

17. RICORSI AMMINISTRATIVI 

Fatte salve le possibili azioni di partecipazione al procedimento amministrativo che possono essere 
esperite dagli istanti, nei modi e nei tempi previsti dalla Legge 241/1990, avverso gli atti con 
rilevanza esterna è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di presentare ricorso secondo 
le modalità di seguito indicate: 

A) CONTESTAZIONI PER MANCATO ACCOGLIMENTO O FINANZIAMENTO DELLA DOMANDA 

Contro il mancato accoglimento o finanziamento della domanda, al soggetto interessato è data 
facoltà di esperire le seguenti forme alternative di ricorso, come indicato nel provvedimento di 
concessione dei contributi notificati: 

1. ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione; 
2. ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

B) CONTESTAZIONI PER PROVVEDIMENTI DI DECADENZA O DI RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 

Contro i provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, emanati a seguito 
dell’effettuazione di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperire: 

1. ricorso al Giudice Ordinario entro i termini di prescrizione previsti dal Codice di procedura 
Civile, come indicato nel provvedimento di concessione dei contributi notificati; 

2. ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

Fatta salva la possibilità dell’amministrazione regionale di intervenire sui propri atti amministrativi 
in autotutela, come previsto dalla Legge 241/1990, anche il beneficiario può presentare una 
richiesta di autotutela segnalando all’Amministrazione l’errore in cui essa è caduta, sollecitandola 
a riconsiderare la legittimità del proprio atto e, eventualmente, ad annullarlo. 

La presentazione di una richiesta in autotutela non garantisce l’accoglimento dell’istanza stessa, 
né sospende i termini del ricorso al giudice contro l’atto viziato. 

18. RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia a: 

 PO FEAMP 2014/2020; 
 SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l.; 
 Disposizioni Procedurali, alle Disposizioni Attuative – Parte B Specifiche; 
 Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del FEAMP 2014-2020; 
 Manuale delle Procedure e dei Controlli – Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio 

Regione Puglia (di seguito Disposizioni Procedurali), adottato con D.D.S. n. 76 del 16/05/2018 
e pubblicato sul B.U.R.P. n. 71 del 24/05/2018; 
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 Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 (Attuazione di strategie di sviluppo locale di 
tipo partecipativo), e Misura 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione del Manuale delle 
procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia; 

 Vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale di settore. 

Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuto nelle presenti Disposizioni, si 
intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni 
intervenute successivamente alla loro emanazione. 

19. ENTRATA IN VIGORE 

Le presenti Disposizioni entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul 
B.U.R.P. 
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DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B – SPECIFICHE 

1. INTERVENTO 

Il presente Intervento può essere attivato esclusivamente mediante procedura a “regia”. 

1.1 Descrizione tecnica dell’Intervento 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) 

MISURA 4.63 – ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE (SSL) 2014-2020 

GAL TERRA D’ARNEOs.c.ar.l 

RIFERIMENTO NORMATIVO 
Reg. (UE) 508/2014, art. 63, lettere b, c, d in complementarietà con 
artt. 30 e 42 

AZIONE Azione 3 – Tra la terra e il mare c’è di mezzo il fare 

INTERVENTO Intervento 3.3 – Nuove rotte 

FINALITÀ 
Sostegno alle attività di diversificazione, valorizzazione, 
commercializzazione e promozione dei prodotti del mare 

BENEFICIARI 

Imprenditori ittici 
(come definiti dall’art. 4 del Decreto Legislativo 12 gennaio 2012 n. 4, che 
praticano in forma singola o associata l’attività di pesca professionale e/o di 
acquacoltura, ricadenti in aree eleggibili FEAMP del GAL Terra d’Arneo e navi 
esercitanti la pesca costiera locale o ravvicinata operanti nei porti ricadenti 
nel territorio del GAL, iscritte nel Registro Comunitario e nel Registro delle 
Imprese di Pesca del Compartimento Marittimo di Gallipoli, iscritte in uno 
degli uffici Marittimi del territorio di competenza del GAL Terra d’Arneo alla 
data di presentazione della domanda e con l’impegno a non modificare tali 
iscrizioni per la durata di 5 anni) 

1.2 Descrizione degli Obiettivi dell’Intervento 

L’Intervento 3.3 “Nuove Rotte” prevede il sostegno delle attività di diversificazione, valorizzazione, 
commercializzazione e promozione dei prodotti del mare, incentivando le attività di vendita diretta, 
di piccola trasformazione, i servizi di gastronomia e di degustazione dei prodotti ittici integrati con i 
prodotti tipici della terra, servizi ambientali e educativi connessi al settore della pesca, ai prodotti 
del mare, alle attività alieutiche e all’ecosistema marino. Saranno inoltre finanziati investimenti per 
promuovere ed incentivare la vendita diretta anche utilizzando strumenti e modalità innovative di 
vendita e di distribuzione dei prodotti (vendita itinerante, vendita on line, box schemes e consegna 
a domicilio, ecc.), per conseguire riconoscimenti o aderire a reti che promuovono la tipicità, la 
tracciabilità e la qualità rurale del prodotto e per rafforzare la collaborazione inter-impresa. 

3 
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DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B – SPECIFICHE 

1.3 Criteri di ammissibilità 

Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della Misura: 

OPERAZIONE A REGIA 
SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 

Imprenditori ittici 
(come definiti dall’art. 4 del Decreto Legislativo 12 gennaio 2012 n. 4, che praticano in forma singola o associata l’attività di pesca 
professionale e/o di acquacoltura, ricadenti in aree eleggibili FEAMP del GAL Terra d’Arneo e navi esercitanti la pesca costiera locale o 
ravvicinata operanti nei porti ricadenti nel territorio del GAL, iscritte nel Registro Comunitario e nel Registro delle Imprese di Pesca del 
Compartimento Marittimo di Gallipoli, iscritte in uno degli uffici Marittimi del territorio di competenza del GAL Terra d’Arneo alla data 
di presentazione della domanda e con l’impegno a non modificare tali iscrizioni per la durata di 5 anni) 

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 

Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente e rispetto della 
Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e del 
Regolamento Regionale 27 novembre 2009, n. 31 

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012 e agli artt. dal 
136 al 140 del Reg. (UE) n. 1046/2018 

Le operazioni devono essere localizzate nelle aree del territorio eleggibili FEAMP di competenza del GAL 
TERRAD’ARNEO coincidenti con i Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, Nardò 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE 

Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 10 del 
Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 
Iscrizione nel Registro delle imprese di pesca e regolare licenza di pesca 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

Gli investimenti dovranno essere finalizzati all’esercizio di attività nei settori previsti dal presente bando, come 
specificati al successivo punto 1.4 

Gli investimenti dovranno essere supportati da un piano aziendale che ne dimostri la sostenibilità economica 
e finanziaria 

L’imbarcazione da pesca è iscritta nel Registro comunitario nonché in uno degli Uffici Locali marittimi del 
territorio di competenza del GAL (Gallipoli e Porto Cesareo) alla data di pubblicazione del presente Avviso 
Pubblico 
L’operazione non è portata materialmente a termine o completamente attuata (cfr. art. 2 Allegato B - Parte A) 

Si precisa che per “operazione portata materialmente a termine o completamente attuata” di cui 
al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg.(UE) 1303/2013 si intende un’operazione il cui stato di esecuzione 
materiale e/o finanziario, alla data di presentazione della domanda di sostegno a valere sul 
presente Avviso, è superiore al 70% dell’importo complessivo previsto per la stessa. 

Non sono ammissibili al cofinanziamento: 
 i soggetti già destinatari di finanziamenti precedentemente concessi dalla Regione Puglia a 

valere sul Programma FEP 2007/2013 che, alla data di presentazione dell’istanza, risultino 
debitori, sulla base di provvedimenti definitivi di revoca dei benefici concessi; 

 le imprese che abbiano già usufruito di un finanziamento per le stesse opere, lavori e 
attrezzature nei cinque (5) anni precedenti la data di presentazione della domanda di 
finanziamento. 

Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) n. 1303/2013, il richiedente deve possedere una capacità 
amministrativa, finanziaria e operativa tale da soddisfare le condizioni e gli obblighi previsti dal 

4 
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DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B – SPECIFICHE 

presente Avviso pubblico per ottenere e mantenere il contributo di che trattasi. Tale capacità è 
comprovata mediante dichiarazione del soggetto qualificato, attestante la capacità finanziaria del 
richiedente secondo il modello dell’Allegato C.2b del presente Avviso pubblico. 

Inoltre, il richiedente deve dichiarare di essere in regola con tutti gli adempimenti e norme relative 
alla sicurezza sui luoghi di lavoro, all’igiene ed alla salute. 

1.4 Interventi ammissibili 

Sono ritenuti ammissibili interventi riguardanti: 
a) Vendita diretta di prodotti ittici; 
b) Piccola trasformazione di prodotti ittici; 
c) Servizi di gastronomia e di degustazione dei prodotti ittici integrati con i prodotti tipici della 

terra; 
d) Servizi ambientali e educativi connessi al settore della pesca, ai prodotti del mare, alle attività 

alieutiche e all’ecosistema marino. 

2. CATEGORIE DI SPESA AMMISSIBILI 

Le categorie di spese ammissibili riguardano: 

 ristrutturazione, ammodernamento e adeguamento funzionale di immobili esistenti destinati 
all’attività, ed interventi di sistemazione degli spazi circostanti; 

 acquisto di strutture e vetrine, fisse e amovibili, collegate e funzionali allo svolgimento 
dell’attività e alla commercializzazione dei prodotti; 

 acquisto di macchinari, attrezzature, arredi ed impianti strettamente funzionali all’attività; 
 spese per materiale promozionale, di informazione e di comunicazione; 
 investimenti finalizzati a migliorare il processo produttivo e della commercializzazione (servizi 

comuni, logistica, ICT e software gestionali, ecc.) e a creare processi di collaborazioni tra 
imprese; 

 onorari di consulenti, progettisti per la progettazione degli investimenti di cui sopra nonché 
spese generali sino a un massimo del 12% dell’investimento ammesso a finanziamento. 

Segue una lista delle spese ammissibili: 
 acquisto di mezzi/attrezzature dedicati al trasporto e idonei alla vendita diretta del pescato da 

parte dei pescatori, quali 
– spese per la fornitura e la posa in opera di cassoni coibentati e spese strettamente inerenti 

all’acquisto di sistemi di refrigeramento delle celle frigorifere per i prodotti ittici – per i quali 
non si può interrompere la catena del freddo – esclusa la motrice (autoveicolo e autocarro); 
oppure 

– l’acquisto di un automezzo dotato di coibentazione e gruppo frigorifero, non amovibile dalla 

motrice. 
 macchine per il trattamento del pescato; 
 macchine per la fabbricazione del ghiaccio; 
 impianti frigoriferi; 

5 
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 ristrutturazione e isolamento della stiva (senza aumento della stazza); 
 acquisto di macchinari, attrezzature per la lavorazione, la prima trasformazione, conservazione, 

confezionamento, etichettatura, commercializzazione e vendita diretta dei prodotti della pesca, 
incluse quelle per il trattamento degli scarti; 

 operare murarie e/o impiantistiche strettamente inerenti al progetto, ivi compresi interventi per 
l’accessibilità e il superamento delle barriere architettoniche; 

 investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione 
del progetto; 

 adeguamento dell’imbarcazione e delle attrezzature di bordo per effettuare il pescaturismo 
(adeguamento alle normative igienico-sanitarie e per la sicurezza per lo svolgimento dell’attività 

del pescaturismo); 
 altri investimenti in attrezzature e macchinari per svolgere l’ittiturismo; 
 acquisto della prima dotazione di materiale di cucina e di sala (stoviglie, pentole, ecc.); 
 spese per materiale promozionale, di informazione e di comunicazione strettamente connesse 

al progetto (trasformazione, commercializzazione e vendita diretta, ittiturismo e pescaturismo); 
 spese generali 

– onorari di progettisti e tecnici per la direzione lavori; 
– consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle operazioni; 
– spese materiali per indagini/analisi preliminari (ad esempio analisi chimico-fisiche, verifiche 

strutturali, rilievi geologiche, etc.); 
– spese per la costituzione di ATI/ATS; 
– spese per la garanzia fideiussoria; 
– spese per la tenuta del conto corrente dedicato. 

Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 
documento avente forza probante equivalente. 
In sede di accertamento dello stato finale dei lavori, l’importo massimo delle spese generali 
sostenute è ricondotto alla percentuale indicata in base alla spesa effettivamente sostenuta e 
ritenuta ammissibile. 
Le spese generali collegate all’operazione finanziata e necessarie per la sua preparazione o 
esecuzione, disciplinate nel documento Linee Guida per l’ammissibilità delle Spese del PO FEAMP 
2014/2020 (Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13), sono ammissibili a cofinanziamento fino ad una 
percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso. 
Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese generali relative al presente Intervento: 
 spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione; 
 le spese (ove pertinenti) per consulenza tecnica e finanziaria, le spese per consulenze legali, 

le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie: 
– se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione 

o realizzazione; 
– se comprovate da adeguata documentazione contabile; 

 le spese per garanzie fideiussorie, se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da 
prescrizioni dell'Autorità di gestione. 

6 

https://7.1.1.13


68220 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

 
     

 

 

 

 

       
         

            
      

 

      
         

  

        

            
      

     
       
       

     

           
   

         
            

         
        

        
             

     
          

           
  

      
       
       

   
          

          
  

      
     
      
          
        
          

   
           

            

PO FEAMP 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B – SPECIFICHE 

Nell'ambito delle spese generali per la consulenza tecnica e finanziaria, perizie tecniche o 
finanziarie, ai fini della verifica sulla congruità di tali costi, è necessaria la presentazione di tre 
preventivi di spesa confrontabili, prodotti da soggetti indipendenti. Ferma restando la libera scelta 
della ditta tra i preventivi trasmessi, l’importo del preventivo più basso corrisponderà alla spesa 
ammissibile. 

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”. 

3. VINCOLI E LIMITAZIONI (TIPOLOGIE DI SPESE ESCLUSE) 

Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020, non sono eleggibili, in generale, le spese: 

– che non rientrano nelle categorie previste dall’Intervento; 
– presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione; 
– quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

Non sono ammesse, pertanto, a rendicontazione le spese relative a: 

1. beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti; 

2. industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati; 
3. adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 
4. acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
5. costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (a esclusione delle spese di pulizia 

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto); 
6. servizi continuativi, periodici o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità); 

7. realizzazione di opere tramite commesse interne; 
8. consulenze, servizi e prodotti fornite da soci; 
9. tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali 

attività funzionali del beneficiario; 
10. acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati (fatto salvo quanto previsto dalle “Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema di 
“Acquisto di materiale usato”); 

11. opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 
12. software non specialistico e non connesso all’attività del progetto; 
13. spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 
14. oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto; 
15. oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 
16. nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, ecc.); 
17. spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici e da tutti i soggetti previsti dal D.Lgs. del 18 aprile 2016 n. 50; 

7 
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18. materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 
dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 

19. tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su 
stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano 
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

20. spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni; 
21. spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda 

di sostegno. 

Ai sensi dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 508/2014, non sono ammissibili al sostegno FEAMP: 

a) gli interventi che aumentano la capacità di pesca di una nave o le attrezzature che aumentano 
la capacità di un peschereccio di individuare pesce. 

b) la costruzione di nuovi pescherecci o importazione di pescherecci; 
c) l'arresto temporaneo o permanente delle attività di pesca, salvo diversa disposizione specifica 

del presente regolamento; 
d) la pesca sperimentale; 
e) il trasferimento di proprietà di un’impresa; 
f) il ripopolamento diretto, salvo se esplicitamente previsto come misura di conservazione da un 

atto giuridico dell’Unione o nel caso di ripopolamento sperimentale. 

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) n. 1303/2013, e relativamente al presente 
Intervento, non sono ammissibili a contributo i seguenti costi: 

a) interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 
d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

b) imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 
nazionale sull'IVA. 

4. IMPEGNI ED OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO, CONTROLLI E MONITORAGGIO 

Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con 
riferimento alle risorse umane utilizzate. 
Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 
 rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
 assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che il GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

e l’Amministrazione riterrà di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento 
che questa riterrà utile acquisire ai fini dell’accertamento; 

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali il GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. e l’Amministrazione 
provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti; 

 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008); 
 rispettare il CCNL di riferimento nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in 

materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale 27 novembre 2009, n. 
31; 

 utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie al GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. e 

all’Amministrazione per monitorare il progetto e il suo avanzamento dal punto di vista fisico, 
finanziario e procedurale; 

8 
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 realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della 
finalità dell’Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta 
salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

 rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali; 

 presentare, in sede di Domanda di pagamento per SAL o SALDO la documentazione richiesta. 

Nel caso in cui oggetto dell’investimento sia un peschereccio inserire la seguente prescrizione: 

In rispetto delle Condizioni Generali previste all’art. 25 par. 1 del Reg. (UE) n. 508/2014, il proprietario 
di un peschereccio che ha beneficiato di un aiuto di cui al presente Intervento, si obbliga a non 
trasferire tale peschereccio al di fuori dell’Unione almeno nei cinque anni successivi alla data del 
pagamento effettivo di tale aiuto al beneficiario. Se un peschereccio è trasferito entro tale termine, 
le somme indebitamente versate in relazione all’intervento sono recuperate dallo Stato membro. 

Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, si rimanda a quanto 
previsto dall’art. 17 delle Disposizioni di Attuazione dell’Intervento Parte A – GENERALE. 

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
contributo. 

5. DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA 

Ai fini della presentazione della domanda, la documentazione da presentare è indicata all’art. 8 delle 
Disposizioni di Attuazione dell’Intervento Parte A – GENERALE. 

In aggiunta agli elementi di cui sopra il beneficiario deve presentare: 

 copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della presentazione della domanda o, in 
assenza di tale obbligo, copia delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO) e 
delle ultime due dichiarazioni annuali IVA. Tale documentazione non è obbligatoria per le 
aziende di nuova costituzione; 

 autorizzazioni nel caso di interventi edilizi (ristrutturazioni di locali); 
 titoli abilitativi/autorizzativi/concessori previsti per gli interventi in progetto. Qualora non in 

possesso alla data di presentazione della domanda di sostegno, detti titoli dovranno essere 
obbligatoriamente presentati entro 3 (tre) mesi dalla data dell’atto di concessione degli aiuti, 
pena la decadenza dagli aiuti concessi e il recupero delle somme eventualmente erogate. 

Documentazione ulteriore da richiedere nel caso in cui il richiedente sia pescatore, armatore o 
proprietario di imbarcazione da pesca: 

 documentazione attestante la proprietà dell’imbarcazione da pesca oppure l’autorizzazione 
rilasciata dal/i proprietario/i dell’imbarcazione da pesca alla presentazione della domanda di 
sostegno, qualora l’operazione riguarda investimenti a bordo e il richiedente sia diverso dal/i 
proprietario/i; 

 nel caso di imbarcazioni in comproprietà, la domanda di partecipazione dovrà essere presentata 
da uno solo dei proprietari previa autorizzazione rilasciata dal/i caratista/i, che sono altresì 
vincolati al rispetto degli adempimenti di cui all’Allegato C.3c; 

 dichiarazione da parte del proprietario dell’imbarcazione da pesca, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000 (vedasi Allegato C.3e), attestante quanto segue: “Per gli investimenti innovativi a 

9 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

I I 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B – SPECIFICHE 

bordo, ha svolto un’attività di pesca per almeno 60 giorni in mare nel corso dei due anni civili 
precedenti la data di presentazione della domanda”; 

 nel caso di interventi su pescherecci che praticano la pesca costiera artigianale, dichiarazione 
rilasciata secondo il modello di cui all’Allegato C.3d, attestante il possesso del requisito di 
accesso ai punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto pubblico, di cui all’ allegato I al 
Reg. (UE) n. 508/2014. 

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati e iscritti ai rispettivi Albi professionali. 

6. LOCALIZZAZIONE 

Gli interventi dovranno essere localizzati nelle aree eleggibili FEAMP di competenza del GAL TERRA 
D’ARNEO coincidenti con i territori dei Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, Nardò. 

L'imbarcazione da pesca è iscritta nel Registro comunitario nonché in uno degli Uffici Locali 
Marittimi del territorio di competenza del GAL (Gallipoli, Porto Cesareo) alla data di pubblicazione 
del presente Avviso Pubblico. 

7. CRITERI DI SELEZIONE 

Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici dell’Intervento: 

OPERAZIONE A REGIA 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI PESO (PS) 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 Titolare di impresa individuale di sesso femminile 5 

T2 Imprese in forma societaria ad esclusiva partecipazione femminile 5 

T3 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione femminile 3 

T4 Titolare di impresa individuale di età inferiore a 40 anni 5 

T5 
Imprese in forma societaria ad esclusiva partecipazione di soggetti con età inferiore a 
40 anni 5 

T6 
Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione di soggetti con età inferiore 
a 40 anni 3 

T7 Impresa di nuova costituzione 5 

T8 
Imprese in forma aggregata (reti di impresa, consorzi, Associazioni di impresa, ecc.) 
composte da almeno 6 soggetti 30 

T9 
Imprese in forma aggregata (reti di impresa, consorzi, Associazioni di impresa, ecc.) 
composte da almeno 3 soggetti 15 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 
Utilizzo di tecniche eco - compatibili nella fase produttiva (risparmio energetico) e nella 
gestione di reflui e rifiuti 10 

O2 Progetti che assicurino la piena tracciabilità dei prodotti ittici 10 

10 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B – SPECIFICHE 

OPERAZIONE A REGIA 

O3 
Progetti finalizzati a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti ittici e delle 
condizioni di lavoro 10 

O4 Grado di innovazione del progetto 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 40 

Precisazioni: 
T2: 100% del capitale sociale a partecipazione femminile 

T3: 51%   del capitale sociale a partecipazione femminile 

T4: 40 anni devono essere compiuti entro la data di pubblicazione del presente bando sul BURP 

T5: 100% del capitale sociale posseduto da soci con età inferiore a 40 anni da compiere entro la data di pubblicazione del presente 
bando sul BURP 

T6: 51% del capitale sociale posseduto da soci con età inferiore a 40 anni da compiere entro la data di pubblicazione del presente 
bando sul BURP 

T7: Impresa costituita entro 12 mesi antecedenti la data di pubblicazione del presente bando sul BURP 

O1: 

O3: 

O4: 

C= (costo in investimento 
tematico/ 

costo totale dell’investimento) 
x100 

C= 0    C 0 
0<C<=5     C 0,5 
C>5     C 1 

Coefficiente espresso in valore %. 

C= (costo in investimento 
Tematico/ 

costo totale dell’investimento) 
x100 

C= 0    C 0 
0<C<=5     C 0,5 
C>5 C 1 

Coefficiente espresso in valore %. 

Ottimo 
Buono 
Sufficiente 
Non presente 

C 1 
C 0,6 
C 0,3 
C 0 

Presenza di un elemento che dimostri il grado di innovazione 
del progetto (ICT, miglioramenti organizzativi, ecc.) oppure 
attività innovative previste dal progetto che perseguano un 
incremento del valore aggiunto. 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati e attribuibile all’operazione sarà pari al 
prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso e i coefficienti adimensionali (C) il cui valore, compreso tra 0 
e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento dello 
stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla seconda cifra decimale. La stessa 
approssimazione si applicherà al punteggio (P). 
La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 6 da raggiungere con almeno 
due criteri riportati nella tabella precedente. 
In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, si 
applicherà il criterio dell’età del beneficiario, dando preferenza al più giovane. 

8. INTENSITÀ DELL’AIUTO 

L’Intervento prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse a 
finanziamento, coerentemente con la Strategia di Sviluppo Locale approvata. 

L’aliquota potrà essere elevata all’80% dei costi ammissibili nel caso di interventi connessi alla 
pesca costiera artigianale (Reg. UE n. 508/2014, Art. 3 par. 2 n. 14). 

11 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

PRIORITÀ 4 
AUMENTARE L’OCCUPAZIONE E LA COESIONE TERRITORIALE 

MISURA 4.63 
ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

ART. 63 DEL REG. (UE) N. 508/2014 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL TERRA D’ARNEO 

AZIONE 3 Tra la terra e il mare c’è di mezzo il fare 

INTERVENTO 3.3 Nuove rotte 

PARTE C – MODULISTICA 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 19/07/2019 

VALIDATO DAL REFERENTE DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE FEAMP 2014/2020 
CON DETERMINA N. 122 DEL 01/07/2019 
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- 0 UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

LOGO DEL GAL 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c. a r.l. 

ALLEGATO C.1 
SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 
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PO, EAMP 
2014 I 2020 

□ □ 

r===============~r=================~ 

~======-====-====-====--====--====~~===------r-----_ __J-

I I 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 1 – SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 

PO FEAMP 2014/2020 

PROTOCOLLO: 

Organismo Intermedio Regione PUGLIA 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

Domanda iniziale 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO FEAMP 2014/2020 
SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 

AZIONE 3 – TRA LA TERRA E IL MARE C’È DI MEZZO IL FARE 

INTERVENTO 3.3 – NUOVE ROTTE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO:  _________ DEL ________ 

Domanda di rettifica della domanda n. 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

Individuale in ATI/ATS 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: 

Intestazione della Partita IVA: 

Sesso: Comune di nascita: (__) 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

2 
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~-------_J ~-----'I I~______, 

ITJITJCJ1111111111111111111111111 

□ '--------------1 '----I _____, 

I 

I I I 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE 

COD. COD.COD. CONTR. CONTR. ABI CAB N. CONTO CORRENTE PAESE INTERN. NAZ. 

ISTITUTO 

Nome: 
Filiale di: 
Indirizzo e n. civ.: 
Città/CAP: 

ADESIONE ALLE AZIONI DELLA SSL DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

PRIORITÀ OBIETTIVO TEMATICO  AZIONE INTERVENTO IMPORTO RICHIESTO 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

Comune di: ____________________________________ 

Aree Natura 2000 ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

ZPS – Zone di Protezione Speciale ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 
SIC – Siti di Importanza Comunitaria Aree Direttiva 2000/60/CE 

ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali Altre Aree Protette o Svantaggiate 

Specificare 

4 OT 8 

Descrizione operazione: riportare Nome Progetto 

€ _____________,__ pari al ___% 

dell’importo della spesa massima ammissibile 

Tipologia beneficiario: riportare Tipologia beneficiario tra quelle indicate nel paragrafo 1.3 delle Disposizioni 
attuative dell’Intervento Parte B - Specifiche 

Forma giuridica: 

3 
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□ 
□ 

- 0 

I I I I I I I 

I I 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto): n. mesi: 

Operazione realizzata nel territorio di competenza del GAL _________ (riportare Comuni) 

IVA rendicontabile 

DETTAGLI OPERAZIONE 

SPESA IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA (€) 

SPESA IMPONIBILE 

DI CUI 
“IN ECONOMIA” (€) 

IMPORTO 

IVA (€) 
SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO RICHIESTO 

(€) 
ALIQUOTA DI 

SOSTEGNO (%) 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riepilogo spese eleggibili 
anche per ogni singolo Partner dell’ATI/ATS) 

MACRO-
TIPOLOGIA 

DI SPESA 

DETTAGLIO SPESE ELEGGIBILI 

SPESA 

IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA 

(€) 

IMPORTO IVA 
(€) 

SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

RIPORTARE CATEGORIE 

DI SPESE AMMISSIBILI 
INDICATE NEL 

PARAGRAFO 2 DELLE 

DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE 

DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

SPESE GENERALI 

Spese per la tenuta del C/C 

Parcelle notarili per la costituzione 
dell’ATI/ATS 

Spese per garanzia fideiussoria 

Spese per consulenza tecnica di 
progettazione 

TOTALE 

4 
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- 0 
I 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI 

IMPEGNI 
DESCRIZIONE DELL’IMPEGNO 

Il Beneficiario __________________________ si impegna a: 
 assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che il GAL e l’Amministrazione riterranno di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questi riterranno utile acquisire ai fini 
dell’accertamento; 

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
dall'intervento sui quali il GAL e l’Amministrazione provvederanno ad effettuare gli opportuni accertamenti; 

 utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie al GAL e all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il 

suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
 realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della finalità del 

presente Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva 
l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

 acquisire preliminarmente all’avvio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi dalla 
data dell’atto di concessione degli aiuti, i titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli stessi, ove necessari; 

 presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamento dei Lavori o del Saldo del 
contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni di Attuazione di Intervento Parte A – GENERALE. 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 
Imprenditori ittici 
(come definiti dall’art. 4 del Decreto Legislativo 12 gennaio 2012 n. 4, che praticano in forma singola o associata l’attività di pesca 
professionale e/o di acquacoltura, ricadenti in aree eleggibili FEAMP del GAL Terra d’Arneo e navi esercitanti la pesca costiera locale 
o ravvicinata operanti nei porti ricadenti nel territorio del GAL, iscritte nel Registro Comunitario e nel Registro delle Imprese di Pesca 
del Compartimento Marittimo di Gallipoli, iscritte in uno degli uffici Marittimi del territorio di competenza del GAL Terra d’Arneo alla 
data di presentazione della domanda e con l’impegno a non modificare tali iscrizioni per la durata di 5 anni) 

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 
Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente e rispetto della 
Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e del 
Regolamento Regionale 27 novembre 2009, n. 31 
Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012 e agli artt. dal 136 
al 140 del Reg. (UE) n. 1046/2018 
Le operazioni devono essere localizzate nelle aree del territorio eleggibili FEAMP di competenza del GAL TERRA 
D’ARNEO coincidente con i Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, Nardò 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE 
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 10 del Reg. 
(UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 
Iscrizione nel Registro delle imprese di pesca e regolare licenza di pesca 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 
Gli investimenti dovranno essere finalizzati all’esercizio di attività nei settori previsti dal presente bando, come 
specificati al punto 1.4 delle Disposizioni attuative dell’intervento PARTE B – SPECIFICHE 
Gli investimenti dovranno essere supportati da un piano aziendale che ne dimostri la sostenibilità economica e 
finanziaria 
L’imbarcazione da pesca è iscritta nel Registro comunitario nonché in uno degli Uffici Locali marittimi del territorio 
di competenza del GAL (Gallipoli e Porto Cesareo) alla data di pubblicazione del presente Avviso Pubblico 

L’operazione non è portata materialmente a termine o completamente attuata (cfr. art. 2 Allegato B – Parte A) 
5 
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- 0 UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

N. CRITERI DI SELEZIONE 

T1 Titolare di impresa individuale di sesso femminile 

T2 Imprese in forma societaria ad esclusiva partecipazione femminile 

T3 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione femminile 

T4 Titolare di impresa individuale di età inferiore a 40 anni 

T5 Imprese in forma societaria ad esclusiva partecipazione di soggetti con età inferiore a 40 anni 

T6 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione di soggetti con età inferiore a 40 anni 

T7 Impresa di nuova costituzione 

T8 
Imprese in forma aggregata (reti di impresa, consorzi, Associazioni di impresa, ecc.) composte da 
almeno 6 soggetti 

T9 
Imprese in forma aggregata (reti di impresa, consorzi, Associazioni di impresa, ecc.) composte da 
almeno 3 soggetti 

O1 
Utilizzo di tecniche eco - compatibili nella fase produttiva (risparmio energetico) e nella gestione di 
reflui e rifiuti 

O2 Progetti che assicurino la piena tracciabilità dei prodotti ittici 

O3 Progetti finalizzati a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti ittici e delle condizioni di lavoro 

O4 Grado di innovazione del progetto 

PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE MAX 70 

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI 
DESCRIZIONE OBBLIGHI E/O VINCOLI 

Il Beneficiario __________________________ si impegna a: 
 rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D. Lgs n. 81/2008); 
 rispettare il CCNL di riferimento, nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in 

materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale attuativo 27 novembre 2009, 
n. 31; 

 rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti materiali; 
 a non trasferire il peschereccio al di fuori dell’Unione nei 5 anni successivi alla data del pagamento 

effettivo di tale aiuto, ai sensi dell’art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 508/2014; 
 rispettare gli impegni ex post previsti dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

DOCUMENTO 
N. 

DOCUMENTI 

1 Riportare elenco della documentazione così come riportata nel paragrafo 8 delle Disposizioni 
attuative dell’Intervento Parte A – Generale e paragrafo 5 Parte B – Specifiche 

2 
3 
4 
5 
6 

6 
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I I 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

DICHIARAZIONI E IMPEGNI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS dichiarazione e impegni per 
ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Il sottoscritto 

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, chiede di essere ammesso al regime di 
aiuti previsti dal Reg. (UE) 1303/2013, come dalla SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO scarl, e 

quindi dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020. A tal fine, consapevole della responsabilità 
penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 
445/00, 

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n° 445/00 

 di essere costituito nella forma giuridica sopra riportata (Par.: ADESIONE ALLE AZIONI DELLA 
SSL DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL); 

 di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano la 
corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda; 

 di essere pienamente a conoscenza del contenuto della SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO 
SCARL e del Programma Operativo – FEAMP 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea 
con decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, del contenuto dell’Avviso 
pubblico di adesione al presente Intervento della SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

e degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda; 
 di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO 

SCARL e dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea 
con decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, per accedere al presente 
Intervento; 

7 
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- @ 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

 di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 
obblighi definiti ai sensi della normativa comunitaria, e riportati nella SSL 2014/2020 del GAL 
TERRA D’ARNEO SCARL; 

 di essere a conoscenza che, l’Intervento cui ha aderito potrà subire, da parte della Autorità di 
Gestione ed Organismo Intermedio nonché della Commissione Europea, alcune modifiche che 
accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la facoltà di recedere dall'impegno prima della 
conclusione della fase istruttoria della domanda; 

 di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1380/2013, introdotte con successivi 
regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni; 

 di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 
precisati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020; 

 che l'autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 
dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la 
documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

 che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è regolarmente 
registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, per le 
attività di ispezione previste; 

 che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto altri 
finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto 
oggetto di domanda e non ha altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri 
programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale; 

 di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative della 
capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 

 che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui 
all'art. 10 della L. n. 575 del 31 maggio 1965 e successive modificazioni; 

 di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle sanzioni 
amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

 di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 
transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore di 
provvedere all’erogazione del pagamento; 

 che, in caso di mancato rispetto dei sopracitati impegni, il finanziamento erogato potrà essere 
immediatamente revocato, con obbligo di restituire quanto già percepito, nonché quanto in 
tale momento risulterà dovuto per interessi, spese ed ogni altro accessorio. 

AUTORIZZA 

 il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o 
giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le 
finalità; 

 la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti 
titolari e responsabili del trattamento; 

SI IMPEGNA INOLTRE 

 a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, in 
ogni momento e senza restrizioni; 

8 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

 a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte 
dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 
sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e 
comunitarie; 

 a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e 
nazionale concernente il PO FEAMP approvato dalla Commissione UE; 

 a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 
 a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 

monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg. (UE) n. 508/2014 Capo III. 

PRENDE ATTO 

 che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono avvenire 
esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, comma 1052, L. 
n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto corrente bancario/postale o 
nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà essere erogato. 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

9 
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.2a 
CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ, IMPEGNI 

ED ALTRE DICHIARAZIONI 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 2A – CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ, 
IMPEGNI ED ALTRE DICHIARAZIONI 

PO FEAMP 2014/2020 

Il sottoscritto _____________________________ nato il ____________ a __________________ e 

residente in _____________________ alla Via/Piazza ________________________, in qualità 

In caso di privati: 

o di Rappresentante Legale dell’Ente __________________________________________, 
P.IVA/CF _________________________________________ con sede in _________________ 
alla Via/Piazza ________________________________________________________________, 

In caso di privati pescatori: 

o di Rappresentante Legale della società ___________________________________ 
P.IVA/CF________________________ con sede legale in __________________________ 
proprietaria e/o armatrice dell’imbarcazione da pesca ____________________ - ML _______ 

o di titolare della ditta individuale __________________ P.IVA/CF________________________ 
con sede legale in __________________________ proprietaria e/o armatrice 
dell’imbarcazione da pesca ____________________ - ML _______ 

o di proprietario dell’imbarcazione da pesca _________________ - ML ___________________, 
P.IVA/CF___________________ 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

 di accettare i contenuti dell’Avviso pubblico di riferimento e dei suoi allegati; 
 che i dati e le notizie forniti con la presente domanda e nei suoi allegati, sono veritieri; 
 che per il progetto e per i singoli costi specifici non ha ottenuto altri finanziamenti a valere sul 

Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale/Provincia Autonoma sia per il progetto affidato, e 
sia per eventuali richieste di finanziamento in corso a valere su altri programmi con 
finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale/Provincia Autonoma 
e/o risultante dall’elenco pubblicato dei beneficiari (art. 111 del Reg. (UE) n. 1605/2002). 

In caso di privati pescatori: 

 che per l’investimento a bordo previsto, non si è beneficiato, nel corso dell’attuale periodo di 
programmazione, di alcun sostegno per lo stesso tipo di investimento e per lo stesso 
peschereccio e/o che per l’investimento previsto per singole attrezzature, non si è beneficiato, 
nel corso dell’attuale periodo di programmazione, di alcun sostegno per lo stesso tipo di 
attrezzatura e per lo stesso beneficiario; 

 di corrispondere alle condizioni di ammissibilità per l’Intervento 3.3 previste nell’art. 1.3 Criteri 
di Ammissibilità delle Disposizioni di Attuazione di Intervento Parte B – Specifiche; 

 che nei propri confronti e, nei confronti dei soggetti indicati dall’art. 80 D.Lgs. 50/2016, ove 
pertinente, non sussistono i motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 comma 1, 2,4, 
5 lett. a), lett. b) e lett. f) o altra ipotesi di divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione 
secondo quanto stabilito dall’art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012; 

11 
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 che non ricorrono le condizioni di inammissibilità individuate dall’art. 10 del Reg. (UE) n. 

508/2014, così come ulteriormente specificate nei Reg. (UE) n. 288/2015 e n. 2252/2015; 
 che non risulta inadempiente in relazione a provvedimenti di revoca e recupero di agevolazioni 

precedentemente concesse dalla Regione Puglia, relative al programma FEP 2007/2013, e di  
non essere stato inserito nel registro debitori della Regione Puglia; 

 di non aver usufruito di un finanziamento nei cinque anni precedenti la data di presentazione 
dell’istanza – nel corso della precedente programmazione FEP 2007/2013 e dell’attuale 
programmazione FEAMP 2014/2020 – per le stesse opere, lavori e attrezzature oggetto del 
presente progetto; 

 di essere a conoscenza e di accettare incondizionatamente gli obblighi e le prescrizioni 
contenute nell’Avviso pubblico di riferimento e nel PO FEAMP 2014/2020; 

 di assumere i seguenti impegni: 
o comunicare tempestivamente all’Amministrazione e al GAL procedente la rinuncia al 

contributo eventualmente ottenuto o gli aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.; 

o assicurare la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni e 
gli obblighi derivanti dall’avviso pubblico ai sensi dell’art. 125 par. 3 lett. d) del Reg. (UE) n. 
1303/2013; 

o realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato; 
o rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione; 
o realizzare l’intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni; 
o attenersi alla modulistica di bando e a quella resa disponibile sul sito WEB della Regione 

Puglia, all’indirizzo Web: feamp.regione.puglia.it e sul sito web del GAL TERRA D’ARNEO 
s.c.ar.l., www.terradarneo.it; 

o assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione e il 
GAL riterranno di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che 
questi riterranno utile acquisire ai fini dell’accertamento; 

o assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione e il GAL provvederanno ad effettuare 
gli opportuni accertamenti; 

o rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D. Lgs. n. 81/2008); 
o utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
o fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione e al GAL per monitorare 

il progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
o realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il raggiungimento 

della finalità dell’Intervento, in conformità alle disposizioni contenute nell’Atto di 
Concessione, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

o rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali; 

o acquisire e produrre i titoli autorizzativi dell’intervento entro il tempo massimo di 3 mesi 
dalla data dell’atto di concessione, pena la decadenza dagli aiuti e il recupero delle somme 
eventualmente erogate; 

o verificare periodicamente le FAQ pubblicate sul sito WEB della Regione Puglia all’indirizzo 
Web: feamp.regione.puglia.it e sul sito web del GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l., 

12 
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www.terradarneo.it, nonché utilizzare la documentazione (schemi di richiesta, modelli di 
rendicontazione etc.) ivi resa disponibile; 

o presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del 
Saldo del contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali e rispettare 
l’obbligo della stabilità dell’operazione di cui all’articolo 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, 
secondo quanto previsto quanto previsto dal paragrafo 16 delle Disposizioni di Attuazione 
di Misura Parte A – GENERALE; 

o di applicare il CCNL di riferimento per il personale dipendente; 
o di non rientrare tra i casi di esclusione di cui all’art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012. 

In caso di privati pescatori: 

DICHIARA altresì 

 che l’imbarcazione oggetto di intervento è munita di licenza di pesca conforme all'Allegato A 
del D.M. 26 gennaio 2012, contenente le seguenti informazioni minime: 

DATI RELATIVI AL PESCHERECCIO: 

o numero di registro della flotta dell’Unione: _____________________ 
o nome del peschereccio______________________ 
o stato di bandiera/Paese di immatricolazione_______________________ 
o porto di immatricolazione (nome e codice nazionale) ________________ 
o età del peschereccio ai sensi dell’art. 6 Reg (CEE) n. 2930/1986__________ 
o marcatura esterna_____________________ 
o segnale radio internazionale di chiamata (IRCS)______________________ 

TITOLARE DELLA LICENZA/PROPRIETARIO DEL PESCHERECCIO: 

o nome e indirizzo della persona fisica o giuridica_____________________ 
o caratteristiche della capacità di pesca__________________________ 
o potenza del motore (kW)________________________ 
o stazza (GT)_________________________ 
o lunghezza fuoritutto_________________________ 

 che per l’investimento in oggetto, non si è beneficiato, nel corso dell’attuale periodo di 
programmazione, di alcun sostegno per lo stesso tipo di investimento e per lo stesso 
peschereccio. 

A tal fine, si allega: 
 Copia della licenza di pesca; 
 Copia registro ufficiale pescherecci. 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

13 
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ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

14 



68240 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

 

 
  

    

 

 
       

 
 
 
 

 
        

 
 
 
 

 
  

 
 
 

  
 
 

 
 

 
 

 

 

  

 

-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.2b 
DICHIARAZIONE 

ATTESTANTE LA CAPACITÀ FINANZIARIA 
RILASCIATA DA SOGGETTO QUALIFICATO 

15 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 2B – CAPACITÀ FINANZIARIA 

PO FEAMP 2014/2020 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 
qualità di ___________________________ C.F. _______________P. IVA____________________, 
iscritto al n.______ dell’Albo Professionale dei ___________________ della Provincia di _______, 
consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa dichiarazione, 
ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 

del medesimo decreto, sulla base dei dati economici e patrimoniali del soggetto richiedente il 
beneficio 

ATTESTA CHE 

Il Richiedente/impresa___________________________ 

C.F. ____________________________ 

P. IVA___________________________ 

sede legale________________________ 

possiede la capacità finanziaria necessaria a rispettare le condizioni stabilite nel presente Avviso 

per ottenere e mantenere il sostegno richiesto in relazione al progetto presentato. 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 
esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

16 
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.2c 
DICHIARAZIONE DEL BENEFICIARIO 

ART. 10 DEL REG. 508/2014 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 2C – DICHIARAZIONE ART. 10 REG. 508/2014 
PO FEAMP 2014/2020 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 
qualità di ____________________________________________ C.F. _______________P. 
IVA______________, consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso 
di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così 
come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto, 

DICHIARA CHE NON 

 ha commesso un’infrazione grave a norma dell’articolo 42 del Regolamento (CE) n. 1005/2008 
del Consiglio1 o dell’articolo 90, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 1224/2009; 

 è stato associato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci inclusi 
nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’articolo 40, paragrafo 3, del Regolamento (CE) n. 
1005/2008, o di pescherecci battenti la bandiera di paesi identificati come paesi terzi non 
cooperanti ai sensi dell’articolo 33 di tale regolamento; 

 ha commesso una grave violazione delle norme della PCP, individuata come tale in altri atti 
legislativi adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio; 

 ha commesso uno qualsiasi dei reati di cui agli articoli 3 e 4 della direttiva 2008/99/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio2, se la domanda riguarda il sostegno di cui al titolo V, 
capo II " Sviluppo sostenibile dell'acquacoltura"; 

 ha commesso una frode, come definita all’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità europee3 nell’ambito del Fondo europeo per la pesca (FEP) 
o del FEAMP. 

Il Richiedente/impresa___________________________ 

C.F. ____________________________ 

P. IVA___________________________ 

sede legale________________________ 

1 Regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008, che istituisce un regime comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare 
la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, che modifica i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1936/2001 e (CE) n. 601/2004 e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 1093/94 e (CE) n. 1447/1999 (GU L 286 del 29.10.2008, pag. 1). 

2 Direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente (GU L 328 del 6.12.2008, 
pag. 28). 

3 Convenzione elaborata in base all’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee 
(GU C 316 del 27.11.1995, pag. 49). 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.2d 
DICHIARAZIONE 

SUI RAPPORTI DI PARENTELA 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

____________________________________________ 

_____________________________________ ___________________ 

______________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 2D – DICHIARAZIONE SUI RAPPORTI DI PARENTELA 

PO FEAMP 2014/2020 

Il/la sottoscritto/a nato/a a 
il________________ residente in Cod. Fisc. ______________________, in 
qualità di C.F. _______________P. 
IVA______________, consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso 
di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così 
come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto, 

DICHIARA CHE 

 per l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori 
intercorrano rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini. 

Il Richiedente/impresa___________________________ 

C.F. ____________________________ 

P. IVA___________________________ 

sede legale________________________ 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 
esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.3a 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI 
NOTORIETÀ ATTESTANTE L’ISCRIZIONE ALLA 

COMPETENTE C.C.I.A.A. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3A – DICHIARAZIONE ATTESTANTE ISCRIZIONE CCIAA 
PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 

(RESA AI SENSI DELL’ART. 46 TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI 
IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA N. 445/2000) 

Il/La sottoscritto/a ______________________________ nato/a a __________________________ 

il ______________________, residente a ____________________________________ alla 

via/piazza _________________________________, nella sua qualità di ______________________ 

della Impresa _________________________________________ 

D I C H I A R A 

che l’Impresa è iscritta e vigente nel Registro delle Imprese di 

con il numero Repertorio Economico Amministrativo 

Denominazione: 

Forma giuridica: 

Sede: 

Codice Fiscale: 

Data di costituzione: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Numero componenti in carica: 

COLLEGIO SINDACALE 

Numero sindaci effettivi: 

Numero sindaci supplenti: 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3A – DICHIARAZIONE ATTESTANTE ISCRIZIONE CCIAA 
PO FEAMP 2014/2020 

OGGETTO SOCIALE: 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3A – DICHIARAZIONE ATTESTANTE ISCRIZIONE CCIAA 
PO FEAMP 2014/2020 

TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE: 

COGNOME NOME LUOGO E DATA NASCITA CARICA 

RESPONSABILI TECNICI*: 

COGNOME NOME LUOGO E DATA NASCITA CARICA 

* vanno indicati anche i Direttori Tecnici con i relativi dati anagrafici. 

SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU QUOTE E AZIONI/PROPRIETARI: 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

______________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3A – DICHIARAZIONE ATTESTANTE ISCRIZIONE CCIAA 
PO FEAMP 2014/2020 

SEDI SECONDARIE E UNITA’ LOCALI 

Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di 
liquidazione, fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata, non ha in corso 
alcuna procedura di cui alla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel 
quinquennio antecedente la data odierna. 

___________, lì _______________ 

IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.3b 
DICHIARAZIONE DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

____________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3B – DICHIARAZIONE DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a _________________________ nato/a a ____________________________ 
(prov. ___) il ___/___/_____ residente a __________________________ (prov. _______) Via/P.zza 
________________, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace 
(Art. 76 D.P.R. 445/2000 e artt. 476 segg. Codice Penale), in qualità di 
________________________ della ditta/Società ________________________, ai sensi dell’Art. 46 
del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, 

D I C H I A R A 

di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi assicurativi INPS 
ed INAIL stabiliti dalle vigenti disposizioni e comunica i seguenti dati ai fini della richiesta del 
DURC: 

I – IMPRESA 

1) Codice Fiscale* __________________________ e-mail __________ PEC ______________Fax _________ 

2) Partita IVA* ___________________________________________________________________________ 

3) Denominazione/ragione sociale* _________________________________________________________ 

4) Sede legale* cap. ________ Comune ________________ prov. ____ Via/Piazza ________________ n. __ 

5) Sede operativa* (se diversa dalla sede legale) cap. _______ Comune _____________________ prov. ___ 
Via/Piazza _____ n. __ 

6) Recapito corrispondenza* sede legale  sede operativa  PEC 

7) Tipo ditta* (barrare con una X la casella interessata): 

 Datore di Lavoro 

 Gestione Separata - Committente/Associante 

 Lavoratore Autonomo 

 Gestione Separata - Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione 

8) C.C.N.L. applicato*: specificare ____________________________________________________________ 

9) Dimensione aziendale (n. dipendenti): da 0 a 5  da 6 a 15  da 16 a 50  da 51 a 100  Oltre 

II - ENTI PREVIDENZIALI 
INAIL - codice ditta* ___________ Posizione assicurativa territoriale ____ Sede competente* ___________ 

INPS - matricola azienda* ________ Posizione contributiva individuale __ Sede competente* ___________ 

Luogo e data _________________________ 

Firma del dichiarante 

(*) Campi obbligatori 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.3c 
DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

____________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3C – DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO 

PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La /I Sottoscritto/a / i ___________________________ nato a ___________________________ 
il ____________________ Cod. Fisc. _____________________ , residente in ________________, 

- in qualità di proprietario dell’imbarcazione denominata ____________________ Matr. _______ 
N. UE _______________, per numero di carati _________, in armamento presso l’impresa 
denominata _____________P. IVA ________________ iscritta alla CCIAA di _______________ al 
n. ______________ con sede legale in ____________________ ed al R.I.P. ___________________ 

oppure 

- in qualità di proprietario dell’immobile sito in ___________________ alla via ________________, 
n. _____ 

DICHIARA 

 di autorizzare il Sig ____________________ nato a____________ Cod.Fisc._______________, 
residente in ____________________, in qualità di _____________________, la realizzazione 
dell'operazione di cui all’Intervento 3.3 “Nuove rotte” della SSL 2014-2020 del GAL TERRA 
D’ARNEO SCARL, in caso di favorevole accoglimento dell’istanza di cofinanziamento relativa al 
Bando del GAL TERRA D’ARNEO SCARL pubblicato sul B.U.R.P. n. ____ del _______; 

 di non cedere gli investimenti oggetto del presente finanziamento e le imbarcazioni da pesca 
finanziate con il contributo comunitario fuori dall’Unione Europea o destinate a fini diversi 
dalla pesca; 

 di non alienare in tutto o in parte o concedere in uso o ad altro titolo a terzi né a dismettere 
quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione concedente; 

 Essere a conoscenza che: 
o detti periodi decorrono dalla data della liquidazione del saldo finale; 
o in caso di cessione prima di tali periodi, preventivamente autorizzata 

dall'Amministrazione, il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte o dell’intero 
contributo erogato, maggiorato degli interessi legali; 

o in caso di cessione non preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto alla 
restituzione dell’intero contributo maggiorato degli interessi legali; 

o in caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà 
ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori. 

Data, _________________ 
Il PROPRIETARIO 

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla 
presenza del dipendente addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, 
firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore). 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.3d 
DICHIARAZIONE PESCA COSTIERA ARTIGIANALE 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3D – DICHIARAZIONE PESCA COSTIERA ARTIGIANALE 

PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il sottoscritto/a __________________________ nato/a a _____________________ il __________ 
Cod. Fisc. _____________________, residente in _______________________________, in qualità 
di titolare/legale rappresentante della ditta/società _______________________ iscritta alla CCIAA 
di ______________al n. ________________ con sede legale in _____________________ ed al 
R.I.P. ______________, proprietaria e/o armatrice dell’imbarcazione denominata _____________ 
Matr. _____________ N. UE___________________, per numero di carati ____________________, 

DICHIARA 

 che l’imbarcazione, denominata ____________ Matr. _______ N. UE _______________, 
pratica la pesca costiera artigianale così come definita nell’art. 3 par. 2 n. 14) Reg. (UE) n. 
508/20141; 

 che gli attrezzi annoverati nella licenza di pesca sono i seguenti (cancellare le voci non 
pertinenti): 

ATTREZZI DA PESCA2 
CODICE 

INTERNAZIONALE 

IDENTIFICATIVO 3 

ATTREZZO 

FISSO (S) 
TRAINATO (T) 
MOBILE (M) 4 

ATTREZZO 

ATTIVO (A) 
PASSIVO (P) 5 

Reti a circuizione a chiusura meccanica PS M A 
Reti a circuizione senza chiusura LA M A 
Sciabica da spiaggia SB T A 
Sciabica da natante SV T A 
Reti a strascico divergenti OTB T A 
Sfogliare-rapidi TBB T A 
Reti gemelle divergenti OTT T A 
Reti da traino pelagiche a coppia PTM T A 
Reti da traino pelagiche divergenti OTM T A 
Draghe tirate da natanti DRB T A 
Draghe meccanizzate DRB T A 
Draghe meccaniche comprese le turbosoffianti HMD T A 
Rete da posta calate (ancorate) GNS S P 
Reti da posta circuitanti GNC S P 
Reti a tramaglio GTR S P 
Incastellate – combinate GTN S P 

1 Ai sensi dell’art. 3 par. 2 n. 14) Reg. (UE) n. 508/2014 per “pesca costiera artigianale” si intende la pesca praticata da pescherecci di lunghezza fuori 
tutto (LFT) inferiore a 12 metri che non utilizzano gli attrezzi da pesca trainati elencati nella tabella 3 dell’allegato I del Regolamento (CE) n. 
26/2004 della Commissione del 30 dicembre 2003, relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria (GU L 5 del 09.01.2004 pag. 25. 

2 D.M. Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 26 gennaio 2012 “Adeguamento alle Disposizioni Comunitarie in materia di 
licenze di pesca”, art. 2 “Denominazione degli attrezzi da pesca”. 

3 Classificazione statistica internazionale standardizzata degli attrezzi da pesca - ISSCFCG-FAO del 29 luglio 1980. 
4 Codificazione degli attrezzi da pesca ai sensi del Reg. (CE) n. 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. (CE) n. 

26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria. 
5 Parlamento Europeo, Direzione Generale delle Politiche Interne dell'Unione, Unità Tematica B: Politiche Strutturali e di Coesione - Caratteristiche 

della pesca artigianale costiera in Europa – Allegato H (2011). 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

____________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3D – DICHIARAZIONE PESCA COSTIERA ARTIGIANALE 

PO FEAMP 2014/2020 

Nasse e Cestelli FPO S P 
Cogolli e Bertovelli FYK - P 
Piccola Rete derivante GND S P 
Palangari fissi LLS S P 
Palangari derivanti LLD S P 
Lenze a mano e canna (manovrate a mano) LHP S P 
Lenze a mano e canna (meccanizzate) LHM S P 
Lenze trainate LTL M A 
Arpione HAR - A 

Luogo e Data, _________________ 
IL BENEFICIARIO 

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia 
apposta alla presenza del dipendente addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente 
a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore). 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 
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PO FEAMP 
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MODELLO ATTUATIVO 
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DICHIARAZIONE ATTIVITÀ DI PESCA 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

____________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3E – DICHIARAZIONE ATTIVITÀ DI PESCA 

PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La /I Sottoscritto/a / i________________________________ nato a _______________________ 

il _______________ Cod. Fisc. ________________________, residente in ____________________, 

in qualità di proprietario dell’imbarcazione denominata ________________________________ 

Matr. _______________________ N. UE_________________, per numero di carati ___________, 

in armamento presso l’impresa denominata _______________________ P. IVA _______________ 

iscritta alla CCIAA di _______________ al n. _______________ con sede legale in ______________ 

ed al R.I.P. _____________________ 

DICHIARA 

 Che per gli investimenti innovativi a bordo, ha svolto un’attività di pesca per almeno 60 
giorni in mare nel corso dei due anni civili precedenti la data di presentazione della 
domanda. 

Data, _________________ 

Il PROPRIETARIO 

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia 
apposta alla presenza del dipendente addetto a riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente 
a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore). 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3F – DICHIARAZIONE POSSESSO LICENZA DI PESCA 

PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il sottoscritto ___________________________ nato il ____________ a _____________________ 

e residente in __________________ alla via ___________________, consapevole delle sanzioni 

penali previste in caso di dichiarazione mendace (Art. 76 D.P.R. 445/2000 e artt. 476 segg. Codice 

Penale) in qualità di ___________________ della Società _________________________________, 

P. IVA/C.F.: _________________, con sede legale in _________________________________ alla 

via ________________________________, ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, 

DICHIARA 

in riferimento alla domanda di partecipazione al bando di finanziamento di cui all’Intervento 3.3 – 

Nuove rotte della SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO: 

che l’imbarcazione da pesca ________________________ Matricola n. _____________ oggetto 

degli investimenti è munita di licenza di pesca conforme all'Allegato A del D.M. 26 gennaio 2012, 
contenente le seguenti informazioni minime: 

 DATI RELATIVI AL PESCHERECCIO: 
o numero di registro della flotta dell’Unione: ____________ 

o nome del peschereccio: ____________ 

o stato di bandiera/Paese di immatricolazione: ____________ 

o porto di immatricolazione (nome e codice nazionale): ____________ 

o età del peschereccio ai sensi dell’art. 6 Reg (CEE) n.2930/1986: ____________ 

o marcatura esterna: ____________ 

o segnale radio internazionale di chiamata (IRCS): ____________ 

 TITOLARE DELLA LICENZA/PROPRIETARIO DEL PESCHERECCIO/AGENTE DEL PESCHERECCIO: 
o nome e indirizzo della persona fisica o giuridica: ____________ 

o caratteristiche della capacità di pesca: ____________ 

o potenza del motore (kW): ____________ 

o stazza (GT): ____________ 

o lunghezza fuoritutto: ____________ 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

IN FEDE 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 3G – DICHIARAZIONE EX ART. 53 D.LGS 165/01 
PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il sottoscritto nato il 

a e residente in , in qualità 

di Rappresentante Legale (mandataria dell’ATI/ATS, ove 

pertinente) con sede legale in  ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 

dicembre 2000, 

In relazione all’Intervento 3.3 – Nuove rotte: 

consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e 

delle leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui 
dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta 

qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del menzionato D.P.R. 

DICHIARA 

 di non trovarsi nelle condizioni di cui al comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., 
il quale così recita: 
“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti 
in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti”. 

 di essere consapevole che qualora emerga la predetta situazione, sarà disposta l’esclusione 
dalla procedura di affidamento del predetto operatore economico. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

__ __ / __ __  /__ __ __ __ 

IN FEDE 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4A – NOTA ESPLICATIVA PER LA DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

PO FEAMP 2014/2020 

AZIONE 3 “TRA LA TERRA E IL MARE C’È DI MEZZO IL FARE” - INTERVENTO 3.3 “NUOVE ROTTE” 

TITOLO PROGETTO “__________________________________________________________” 

A. ANAGRAFICA DELL’IMPRESA 

COGNOME E NOME O RAGIONE SOCIALE 

FORMA GIURIDICA 

COMUNE E PROVINCIA DELLA SEDE GIURIDICA 

CODICE FISCALE – P. IVA 

LEGALE RAPPRESENTANTE 

TELEFONO 

FAX 

E-MAIL 

PEC 

COLLOCAZIONE GEOGRAFICA DELL’INTERVENTO 

PROPOSTO (COMUNE, PROVINCIA ETC) 

DIMENSIONI DELL’IMPRESA (MICRO, PICCOLA, 
MEDIA, GRANDE) 

BREVE DESCRIZIONE ANNI DI ESPERIENZA 

COMPETENZE SPECIFICHE DELL’IMPRESA 

FATTURATO ANNUO 2016 (€) 

PRODUZIONI 2016 (TIPOLOGIA E QUANTITATIVI) 

IN CASO DI BENEFICIARI PRIVATI/PESCATORI 

N° DIPENDENTI E ORGANIZZAZIONE 

B. RELAZIONE TECNICA 

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

1.1 OBIETTIVI E NATURA DELL’INVESTIMENTO 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4A – NOTA ESPLICATIVA PER LA DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

PO FEAMP 2014/2020 

1.2 MOTIVI CHE GIUSTIFICANO LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

2. MISURE PROPOSTE 

DESCRIZIONE GENERALE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE E DELLA LORO UTILIZZAZIONE TECNICA, NONCHÉ DEI BISOGNI AI QUALI 
ESSE RISPONDONO 

UBICAZIONE 

DESCRIZIONE TECNICA DETTAGLIATA DEI LAVORI E DEGLI INVESTIMENTI PROPOSTI 

PREVENTIVO DEL COSTO GLOBALE DEI LAVORI 

Il preventivo del costo globale per ciascuna delle WP di progetto è il seguente: 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ PROGETTUALE (WP) IMPONIBILE (€) IVA (€) TOTALE (€) 

WP1 ___________________________ 

WP2 ___________________________ 

TOTALE COMPLESSIVO LAVORI PROGETTO 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

--
I I 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4A – NOTA ESPLICATIVA PER LA DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

PO FEAMP 2014/2020 

3. RELAZIONE DESCRITTIVA DEL POSSESSO DEGLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE DI CUI AI CRITERI DI SELEZIONE 

OPERAZIONE A REGIA 

N. CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI PESO (PS) 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 Titolare di impresa individuale di sesso femminile 

T2 Imprese in forma societaria ad esclusiva partecipazione femminile 

T3 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione femminile 

T4 Titolare di impresa individuale di età inferiore a 40 anni 

T5 Imprese in forma societaria ad esclusiva partecipazione di soggetti con età inferiore a 40 anni 

T6 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione di soggetti con età inferiore a 40 anni 

T7 Impresa di nuova costituzione 

T8 
Imprese in forma aggregata (reti di impresa, consorzi, Associazioni di impresa, ecc.) composte 
da almeno 6 soggetti 

T9 
Imprese in forma aggregata (reti di impresa, consorzi, Associazioni di impresa, ecc.) composte 
da almeno 3 soggetti 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 

O1 
Utilizzo di tecniche eco – compatibili nella fase produttiva (risparmio energetico) e nella 
gestione di reflui e rifiuti 

O2 Progetti che assicurino la piena tracciabilità dei prodotti ittici 

O3 
Progetti finalizzati a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti ittici e delle condizioni di 
lavoro 

O4 Grado di innovazione del progetto 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 

Precisazioni: 
T2: 100% del capitale sociale a partecipazione femminile 

T3: 51%   del capitale sociale a partecipazione femminile 

T4: 40 anni devono essere compiuti entro la data di pubblicazione del presente bando sul BURP 

T5: 100% del capitale sociale posseduto da soci con età inferiore a 40 anni da compiere entro la data di pubblicazione del 
presente bando sul BURP 

T6: 51% del capitale sociale posseduto da soci con età inferiore a 40 anni da compiere entro la data di pubblicazione del 
presente bando sul BURP 

T7: Impresa costituita entro 12 mesi antecedenti la data di pubblicazione del presente bando sul BURP 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

______________________________________ 

______________________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4A – NOTA ESPLICATIVA PER LA DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

PO FEAMP 2014/2020 

C= (costo in investimento 
tematico/ O1: costo totale dell’investimento) 

x100 

C= (costo in investimento 
Tematico/ O3: costo totale dell’investimento) 

x100 

O4: 

C= 0    C 0 
0<C<=5     C 0,5 Coefficiente espresso in valore %. 
C>5     C 1 

C= 0    C 0 
0<C<=5     C 0,5 Coefficiente espresso in valore %. 
C>5 C 1 

Ottimo C 1 Presenza di un elemento che dimostri il grado di 
Buono C 0,6 innovazione del progetto (ICT, miglioramenti organizzativi, 
Sufficiente C 0,3 ecc.) oppure attività innovative previste dal progetto che 
Non presente C 0 perseguano un incremento del valore aggiunto. 

4. FINANZIAMENTO PROPOSTO: 
FONTI DI FINANZIAMENTO DEL PROGETTO 

Risorse proprie 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SOSTEGNO 

Conto capitale 

Luogo e data 

Firma del Tecnico Redigente 

Firma del Richiedente 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

□ 

□ 

□ ,-----------~ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4B – DICHIARAZIONE PER AUTORIZZAZIONE PER GLI INVESTIMENTI 
PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 
il________________ residente in ____________________ Cod. Fisc. ______________________, in 
qualità di ____________________________ C.F. _____________________P. IVA______________, 
iscritto al n._____ dell’Albo Professionale dei ______________________________ della Provincia 
di ________________, consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in 
caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così 
come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto 

DICHIARA1 

che per l’intervento, nulla osta all’ottenimento di tutti i permessi e le autorizzazioni 
necessarie; 

oppure 

che per l’intervento non sono necessari permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla 

immediata cantierabilità delle opere previste. I permessi e nulla osta, ove necessari, 
saranno prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta 

ad autorizzazione; 

oppure 

(altro) 

Dichiara, altresì, di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. N. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

__/__/____ 

IN FEDE 

1 Selezionare la voce pertinente. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4C – DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI ATI/ATS 
PO FEAMP 2014/2020 

SCHEMA TIPO 

DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI UN’ASSOCIAZIONE TEMPORANEA 
D’IMPRESA (ATI)/ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS) 

1- Il sottoscritto ______________________ nato il __/__/_____ a ________________________ e 

residente in _________ alla via _____________________, in qualità di Rappresentante Legale 

della ______________________________; 

2- Il sottoscritto ______________________ nato il __/__/_____ a _________________________ e 

residente in _________ alla via _____________________, in qualità di Rappresentante Legale 

della ______________________________; 

3- Il sottoscritto ______________________ nato il __/__/_____ a _________________________ e 

residente in _________ alla via _____________________, in qualità di Rappresentante Legale 

della ______________________________, 

PREMESSO 

 che il GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. ha reso pubblico in data _____________ l’avviso relativo 
all’Intervento 3.3 “NUOVE ROTTE” (in seguito "Avviso"); 

 che, ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso, hanno titolo a presentare progetti Partenariati già esistenti 
o appositamente costituiti; 

 che, nel caso di partecipazione di Partenariati non ancora costituiti, i soggetti intenzionati a 
raggrupparsi sono tenuti a sottoscrivere, ed allegare, una dichiarazione di intenti/impegno a 
formalizzare l’accordo di partenariato entro 30 giorni dal provvedimento di ammissione al 
finanziamento. 

Tutto ciò premesso le Parti, per il caso in cui il progetto congiuntamente presentato risultasse 

effettivamente ammesso al finanziamento di cui all’Avviso 

SI IMPEGNANO A 

1- Costituire il Partenariato relativo al progetto denominato “__________________________”, 
nel rispetto di quanto indicato all’articolo 8 dell’Avviso Parte A - GENERALE, entro 30 giorni dal 
provvedimento di ammissione al finanziamento; 

2- Indicare quale futuro Capofila del Partenariato, la ______________________________, 
soggetto rientrante nella categoria prevista dall’art. 6 dell’Avviso; 

3- Conferire al Capofila, con unico atto il potere di rappresentare l’intera partnership nei 
confronti dell’Amministrazione referente, diventandone l’unico interlocutore; 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4C – DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI ATI/ATS 
PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARANO 

che la suddivisione tra i componenti l’ATS avverrà secondo la seguente ripartizione: 

SOGGETTO 

RIPARTIZIONE ATTIVITÀ IN 
PERCENTUALE 

RUOLO DI ATTIVITÀ NEL PROGETTO 

(WP) 
€ % 

TOTALE 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

______________, _______________ 

Per la _______________________ 

Il legale rappresentante 

Per la _______________________ 

Il legale rappresentante 

Per la _______________________ 

Il legale rappresentante 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4D – ATTO DI COSTITUZIONE ATI/ATS 
PO FEAMP 2014/2020 

SCHEMA TIPO 
ATTO COSTITUTIVO ATI/ATS 

I sottoscritti: 

a) (Capofila) _______________________, nato a __________________ il __/__/____, in qualità 

di ___________________________ della Società ________________________ con sede 

legale in ________________________ alla Via ___________________, C.F. ______________ 

e partita IVA ________________________; 

b) (Partner) _______________________, nato a __________________ il __/__/____, in qualità 

di ___________________________ della Società ________________________ con sede 

legale in ________________________ alla Via ___________________, C.F. ______________ 

e partita IVA ________________________; 

c) (Eventuali altri Partner) 

PREMESSO 

che i sottoscritti intendono formalizzare la costituzione di una ATI/ATS per la realizzazione del 

progetto “______________________________________” , cofinanziato con le risorse di cui all’ 

“Avviso _________________” (Atto n. ________ del _______________) 

DICHIARANO 

di riunirsi in Associazione Temporanea di Imprese o Associazione Temporanea di Scopo (scegliere 
forma giuridica) per lo svolgimento delle attività di cui al progetto su indicato. 
I partner conferiscono mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile, con obbligo di 
rendiconto e con rappresentanza esclusiva sostanziale e processuale a ____________________ 

nella qualità di soggetto capofila, e per esso al sig. ___________________________ nella qualità 

di suo rappresentante legale pro-tempore, in forza della presente procura: 

a. è autorizzato a stipulare, ove necessario, in nome e per conto di ______________________ 

nonché dei ______________________, con ogni più ampio potere e con promessa di rato e 

valido fin da ora, tutti gli atti consequenziali connessi alla realizzazione del progetto indicato 

in premessa; 

b. è autorizzato a rappresentare in esclusiva, anche in sede processuale, gli associati, nei 
confronti dell’Amministrazione, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura 

dipendenti dal suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni rapporto. 

Quanto sopra premesso ed approvato è da ritenersi parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4D – ATTO DI COSTITUZIONE ATI/ATS 
PO FEAMP 2014/2020 

I sottoscritti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 

Soggetti Attuatori 
I sottoscritti, come sopra rappresentati, concordano e dichiarano di riunirsi in ATI/ATS al fine 

della realizzazione del Progetto. 

Art. 2 

Impegni dei soggetti attuatori 
I sottoscritti si obbligano a rispettare le modalità, la tempistica e quanto connesso alla gestione e 

realizzazione del progetto/i anche in relazione ai compiti spettanti a ciascuna parte. 
Ciascun associato eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia fiscale, 
gestionale ed operativa, con personale responsabilità in ordine alla perfetta esecuzione dei 
compiti a ciascuno affidati, ferma restando la responsabilità solidale di tutti gli altri soggetti 
facenti parte della presente associazione.  
I soggetti attuatori si impegnano inoltre sin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la 

realizzazione dell’intervento. 

Art. 3 
Individuazione della Capofila 

I soggetti attuatori di comune accordo designano, quale Capofila mandataria con i poteri di 
rappresentanza, ______________________ (di seguito: la Capofila), alla quale viene 
contestualmente conferito il relativo mandato gratuito collettivo speciale con rappresentanza, 
affinché gestisca i rapporti con la AdG/OO.II. e il GAL TERRA D’ARNEO SCARL al fine di dare 

attuazione al Progetto. 

Art. 4 

Doveri della Capofila 

La Capofila si impegna a svolgere a favore dell’Associazione qualsiasi attività occorrente per la 
migliore redazione di tutti gli atti necessari al perfezionamento, con la AdG/OO.II. e il GAL TERRA 

D’ARNEO SCARL, della concessione dei finanziamenti nonché a coordinare: 
 gli aspetti amministrativi e legali occorrenti; 
 i rapporti con la AdG/OO.II. e il GAL TERRA D’ARNEO SCARL. 

In particolare esso assume: 
a. il coordinamento dei partners (associati) per salvaguardare il rispetto dei reciproci impegni ed 

obblighi assunti; 
b. la responsabilità del coordinamento generale del progetto; 
c. la rappresentanza esclusiva dei beneficiari nei confronti della AdG/OO.II. e il GAL TERRA 

D’ARNEO SCARL per tutte le operazioni o gli atti di qualsiasi natura inerenti la realizzazione del 
Progetto ______________________; 

d. il coordinamento amministrativo e di segretariato del progetto; 
e. il monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto; 
f. il coordinamento nella predisposizione dei rapporti e di altri documenti necessari alla 

realizzazione del progetto; 
g. l’obbligo di presentazione, nei termini e nelle modalità previste, le domande di pagamento. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4D – ATTO DI COSTITUZIONE ATI/ATS 
PO FEAMP 2014/2020 

Art. 5 
Doveri dei soggetti attuatori 

Le modalità circa la realizzazione del progetto sono affidate agli associati soggetti beneficiari 
secondo quanto indicato nel progetto ed eventualmente specificato da successivi accordi 
organizzativi. 
I predetti soggetti sono tenuti inoltre alla elaborazione del rendiconto di tutti i costi relativi alle 

attività finanziate nel rispetto della normativa vigente e delle procedure stabilite dalla AdG/OO.II. 
e dal GAL TERRA D’ARNEO SCARL. 
Gli stessi dovranno inoltre partecipare a tutte le fasi di loro competenza previste per la 

realizzazione del progetto. 
Gli associati si impegnano fin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la realizzazione 

dell’intervento. 

Art. 6 

Coordinamento e gestione 

Come indicato al precedente art. 2, il coordinamento degli adempimenti amministrativi ed 

operativi, durante la realizzazione del/i progetto/i, sarà demandato alla Capofila. 

Art. 7 

Controllo e ripartizione delle spese 

La Capofila e gli associati si impegnano al rispetto delle procedure definite dalla AdG/OO.II. e dal 
GAL TERRA D’ARNEO SCARL nell’Avviso. 
Gli aiuti saranno liquidati al soggetto capofila (mandatario). 
Ciascuna parte si fa comunque carico delle spese autonomamente assunte per l'esecuzione delle 
attività, fatta salva la sua ammissibilità e il conseguente finanziamento. 

Art. 8 
(Ripartizione del finanziamento pubblico e del cofinanziamento privato) 

Le attività e il budget di rispettiva competenza corrispondono a quanto riportato nella tabella 

seguente: 

SOGGETTO 

(RAGIONE SOCIALE) ATTIVITÀ 
QUOTA PUBBLICA 

(€) 
QUOTA 

PRIVATA (€) 
TOTALE 

BUDGET (€) 
Capofila 

Partner 1 

Partner 2 

… 

TOTALE 

Art. 9 
Riservatezza 

Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da uno 

dei soggetti attuatori ad un altro, dovranno essere considerate da quest'ultimo di carattere 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4D – ATTO DI COSTITUZIONE ATI/ATS 
PO FEAMP 2014/2020 

confidenziale. Esse non potranno essere utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono 

state fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite. 
Ciascuno dei soggetti avrà cura di applicare le opportune misure per mantenere circoscritte le 

informazioni e le documentazioni ottenute. 

Art. 10 

Validità 

Il presente atto entra in vigore alla data della sua firma e cesserà ogni effetto alla data di  

estinzione di tutte le obbligazioni assunte e successivamente alla verifica amministrativa 

contabile effettuata dalla AdG/OO.II. . 
Sarà comunque valido ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze con la AdG/OO.II. tali da 

rendere applicabile il presente atto. 

Art. 11 
Modifiche del presente atto 

Modifiche al presente atto possono verificarsi solo previo parere da parte del Responsabile del 
Procedimento.  

Art. 12 

Foro competente 

Qualora dovessero insorgere controversie in merito all'interpretazione, applicazione ed 

esecuzione del presente atto tra i soggetti che lo sottoscrivono, se non risolte amichevolmente, 
sarà competente il Foro di______________________ (indicare il Foro della Capofila/Mandataria). 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

Firme 

Agli effetti dell’art. 1341 c.c., le parti dichiarano di approvare le disposizioni sopra riportate. 

Firme 

Il presente schema è suscettibile di modifiche 
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GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 
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MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 4E – VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (VIA) 
PO FEAMP 2014/2020 

Il sottoscritto nato a il 

in qualità di Rappresentante Legale 

con sede legale in , 

SI IMPEGNA, 

qualora l’investimento approvato a finanziamento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, a produrre 

una Valutazione di Impatto Ambientale entro la data di comunicazione inizio lavori del progetto finanziato 

e, contestualmente, a darne comunicazione all’Ufficio regionale di competenza. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

__ __ / __ __  /__ __ __  __ 

IN FEDE 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 5 – DICHIARAZIONE DI CONGRUITÀ DEI PREVENTIVI 
PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ____________________________________________, in qualità 

di ____________________________________________ (mandataria dell’ATI/ATS, ove pertinente) 

con sede legale in ___________________________________, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 

del 28 dicembre 2000, 

In relazione all’Intervento: 
per gli acquisti/interventi previsti dal progetto per cui si richiede il contributo pubblico, 

DICHIARA1 

• Di aver acquisito per gli investimenti mobili previsti in progetto tre preventivi e di aver 
effettuato la scelta sulla base della valutazione dei parametri tecnico economici e dei 
costi/benefici. 

• di aver acquisito per gli impianti/attrezzature/macchinari che hanno carattere di unicità un 
solo preventivo considerato che non è stato possibile reperire sul mercato altre ditte fornitrici 

Specificare le caratteristiche di unicità per ciascun acquisto 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

1 Selezionare la voce pertinente. 
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MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 6 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ANTICIPAZIONE 

PO FEAMP 2014/2020 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

Individuale in ATI/ATS Trasmessa il Prot. 

DOMANDA DI ANTICIPAZIONE – PO FEAMP 2014/2020 
SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 

AZIONE 3 – TRA LA TERRA E IL MARE C’È DI MEZZO IL FARE 

INTERVENTO 3.3 – NUOVE ROTTE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO: _________ DEL ________ 

PROTOCOLLO: 

Organismo Intermedio Regione PUGLIA 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

__/__/____ 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

Intestazione della Partita IVA: 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n.civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 
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MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 6 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ANTICIPAZIONE 

PO FEAMP 2014/2020 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE 

COD. COD.COD. CONTR. CONTR. ABI CAB N. CONTO CORRENTE PAESE INTERN. NAZ. 

ISTITUTO 

Nome: 
Filiale di: 
Indirizzo e n. civ.: 
Città/CAP: 

ADESIONE ALLE AZIONI DELLA SSL DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

PRIORITÀ OBIETTIVO TEMATICO  AZIONE INTERVENTO IMPORTO 

4 OT 8 € _____________,__ pari al ___% 

dell’importo della spesa massima ammissibile 

INTERVENTO PER IL QUALE 
SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO 

DOMANDA DI SOSTEGNO ANTICIPO 
RICHIESTO SPESA TOTALE 

AMMESSA 
CONTRIBUTO 

AMMESSO 

TOTALE (€) 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

61 



68287 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

     
    

   
 

 

 

    

  

 

  

       

 

 

 

 

 

 

 

  

PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 6 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ANTICIPAZIONE 

PO FEAMP 2014/2020 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
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c_________JI c_________J 

□ □ 

~----___J ._______I ~I ______J 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 7 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/SALDO 

PO FEAMP 2014/2020 

PROTOCOLLO: DOMANDA DI ACCONTO/SALDO – PO FEAMP 2014/2020 

SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 
REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 

Organismo Intermedio Regione PUGLIA AZIONE 3 – TRA LA TERRA E IL MARE C’È DI MEZZO IL FARE 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 
INTERVENTO 3.3 – NUOVE ROTTE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO:  _________ DEL ________ 

Domanda di sostegno di riferimento 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

Individuale in ATI/ATS 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: 

Intestazione della Partita IVA: 

Sesso: Comune di nascita: (__) 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 
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L....__ _______ __J .____ _ __JI I._________J 

□ □ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 7 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/SALDO 

PO FEAMP 2014/2020 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE 

COD. COD.COD. CONTR. CONTR. ABI CAB N. CONTO CORRENTE PAESE INTERN. NAZ. 

ISTITUTO 

Nome: 
Filiale di: 
Indirizzo e n. civ.: 
Città/CAP: 

TIPOLOGIA DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

ACCONTO n.  SALDO FINALE 

N. DOMANDA INTERVENTO 

TIPOLOGIA 

DOMANDA DI 
PAGAMENTO 

PROGRESSIVO 

PAGAMENTO 

DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

CONTRIBUTO 
PERCEPITO (€) 

TOTALE (EURO) 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

Comune: Prov.: 

CAP: Tel.: 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 7 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/SALDO 

PO FEAMP 2014/2020 

RICHIESTA DI PAGAMENTO PER L’INTERVENTO 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO (SOLO SE DIVERSO DA DOMICILIO O SEDE LEGALE) 

Indirizzo e n. civ.: 

DETTAGLI DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

AZIONE 

Cod. 
Azione 

Cod. 
Operazione 

Cod. 
Intervento e 
Descrizione 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Unità di 
misura 

Q.tà 
Spesa Tot. 
Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 
Ammesso 

(€) 

Unità di 
misura 

Q.tà 
Spesa Tot. 
Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 
Ammesso 

(€) 

INTERVENTO 

Cod. 
Interven 

to 

Cod. 
Operazione 

Cod. 
Intervento e 
Descrizione 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Unità di 
misura 

Q.tà 
Spesa Tot. 
Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 
Ammesso 

(€) 

Unità di 
misura 

Q.tà 
Spesa Tot. 
Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 
Ammesso 

(€) 

TOTALE (€) - - - -

DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA 

Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00 

DICHIARA 

 che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto e sono 
conformi a quanto ammissibile; 

 il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, amministrativi e tecnici, probanti; 
 di essere a conoscenza dell'impegno di mantenimento della destinazione d'uso del bene (ove 

pertinente); 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 7 – SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/SALDO 

PO FEAMP 2014/2020 

 di essere a conoscenza dell'impegno di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa 
originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di 
richiesta del saldo finale; 

 che le spese effettuate per l'operazione, giustificate dai documenti allegati, sono conformi 
all'operazione completata per la quale è stata presentata ed accolta la domanda di sostegno; 

 di aver depositato presso il GAL TERRA D’ARNEO SCARL i seguenti documenti giustificativi: 

Elenco giustificativi di spesa 

Giustificativo pagamento (bonifico, 
mandato, ecc.) 

Altro: __________________ 

N. 

N. 

N. 

Originali dei giustificativi di spesa 

Altro: _______________________ 

Altro: _______________________ 

N. 

N. 

N. 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

___________________________ 

___________________________ 

____________________ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 8 – DICHIARAZIONE DI QUIETANZA LIBERATORIA 

PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 28/12/2000

 Spett.le  

OGGETTO: Dichiarazione di quietanza liberatoria. 

Il sottoscritto ______________________________, residente a ________________________, in 

via ___________________________, P.IVA: _______________________, in riferimento all’incarico 

ricevuto sull’Operazione/Progetto _____________________________________________, 

relativa all’Intervento 3.3 NUOVE ROTTE della SSL 2014/2020 del GAL TERRA D’ARNEO SCARL, alle 

prestazioni richieste dalla società in indirizzo ed in riferimento alle fatture di seguito elencate: 

FATTURA N. DEL IMPORTO - € 

_____________________ __ __ / __ __ / __ __ __ __ _________________ , __ __ 

consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

D I C H I A R A 

 che le sopraelencate fatture / ricevute / buste paga, emesse per le prestazioni fornite come da 
incarico ricevuto, sono state regolarmente pagate; 

 che per esse non esiste alcuna ragione di credito o accordi che prevedano successive riduzioni 
di prezzo o fatturazioni a storno; 

 che non vantiamo, peraltro, iscrizioni di privilegio o patto di riservato dominio ai sensi degli 
artt. 1524 e 1525 C.C. nei confronti della società in indirizzo; 

 che le modalità di pagamento sono state le seguenti: 

FATTURA N. ESTREMI DEL PAGAMENTO 

MODALITÀ CRO N. DEL 

_____________________ ____________ ________________ __ __ / __ __ / _ __ __ 

In fede 

____________, lì __ __ / __ __ / __ __ __ __ 

Firma1 

1 Allegare copia del documento di identità del dichiarante. 
69 
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2014 I 2020 
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MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

PROTOCOLLO: 

Organismo Intermedio Regione PUGLIA 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

DOMANDA DI VARIANTE – PO FEAMP 2014/2020 
SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 

AZIONE 3 – TRA LA TERRA E IL MARE C’È DI MEZZO IL FARE 

INTERVENTO 3.3 – NUOVE ROTTE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO: _________ DEL ________ 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

Individuale in ATI/ATS Trasmessa il __/__/____ Prot. 

VARIANTE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Variante di progetto 

Es. Superficie, localizzazione, ecc. Variante di progetto con modifica 

Variante per ricorso gerarchico 

Causale Variante per cambio beneficiario 

Note: 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: 

Intestazione della Partita IVA: 

Sesso: Comune di nascita: (__) 
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MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

VARIANTE PROGETTUALE – PIANO DEGLI INTERVENTI 

SITUAZIONE PRECEDENTE ALLA VARIANTE 

PRIORITÀ OBIETTIVO TEMATICO  AZIONE INTERVENTO IMPORTO RICHIESTO 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto): 

Operazione realizzata nel territorio di competenza del GAL _________ (riportare Comuni) 

IVA rendicontabile 

4 OT 8 

Descrizione operazione: riportare Nome Progetto 

€ _____________,__ pari al ___% 

dell’importo della spesa massima ammissibile 

n. mesi: 
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MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

DETTAGLI OPERAZIONE 

SPESA IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA (€) 
SPESA IMPONIBILE 

DI CUI “IN ECONOMIA” (€) 
IMPORTO 

IVA (€) 
SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO RICHIESTO 

(€) 
ALIQUOTA DI 

SOSTEGNO (%) 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

Comune di: ____________________________________ 

Aree Natura 2000 ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 
ZPS – Zone di Protezione Speciale ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 
SIC – Siti di Importanza Comunitaria Aree Direttiva 2000/60/CE 

ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali Altre Aree Protette o Svantaggiate 

Specificare 

VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO 

SITUAZIONE PRECEDENTE ALLA VARIANTE 
DOMANDA DI SOSTEGNO - ATTO DI CONCESSIONE 

NUMERO ATTO 

DATA FINE LAVORI _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

IMPORTO CONCESSO (€) 

STATO 

DATA ATTO _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

PROROGA AL _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

DOMANDA DI PAGAMENTO COLLEGATA (1 di n) 

TIPOLOGIA 

TOT. IMPORTO CONCESSO (€) 

TOT. IMPORTO RIDUZIONI (€) 

CONTROLLO IN LOCO ESEGUITO 

STATO LAVORAZ. DOMANDA 

TOT. IMPORTO LIQUIDATO (€) 

TOT. IMPORTO SANZIONI (€) 

ESITO 

DATI DELLA GARANZIA 

TIPOLOGIA 

IMPORTO ASSICURATO (€) 

DATA SCADENZA ULTIMA _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

STATO 

ENTE GARANTE 

NUM. GARANZIA 

APPENDICI DI PROROGA Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

APPENDICI DI SUBENTRO Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

APPENDICI MODIFICA DATI Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
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2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

DATI DI RIEPILOGO 

SITUAZIONE A SEGUITO DELL’ACCOGLIAMENTO DELLA VARIANTE 

Importo concesso € 

Presenza atto di concessione 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI SOSTEGNO 
€ 

TOTALE IMPORTO 
LIQUIDATO 

€ 

TOTALE IMPORTO RIDUZIONI € 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI PAGAMENTO 
€ 

IMPORTO OGGETTO DELLA 

FIDEJUSSIONE 
€ 

TOTALE IMPORTO SANZIONI € 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riepilogo spese eleggibili anche per 
ogni singolo Partner dell’ATI/ATS) 

MACRO-
TIPOLOGIA 

DI SPESA 

DETTAGLIO SPESE ELEGGIBILI 

SPESA 

IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA 

(€) 

IMPORTO IVA 
(€) 

SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

RIPORTARE CATEGORIE 

DI SPESE AMMISSIBILI 
INDICATE NEL 

PARAGRAFO 2 DELLE 

DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE 

DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

SPESE GENERALI 

Spese per la tenuta del C/C 

Parcelle notarili per la costituzione 
dell’ATI/ATS 

Spese per garanzia fideiussoria 

Spese per consulenza tecnica di 
progettazione 

TOTALE 
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MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

DATI DELLA PRECEDENTE DOMANDA DI VARIANTE 

Variante n. Causale Variante 

Importo concesso € 

Presenza atto di concessione 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI SOSTEGNO 
€ 

TOTALE IMPORTO 
LIQUIDATO 

€ 

TOTALE IMPORTO RIDUZIONI € 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI PAGAMENTO 
€ 

IMPORTO OGGETTO DELLA 

FIDEJUSSIONE 
€ 

TOTALE IMPORTO SANZIONI € 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riepilogo spese eleggibili anche per 
ogni singolo Partner dell’ATI/ATS) 

MACRO-
TIPOLOGIA 

DI SPESA 

DETTAGLIO SPESE ELEGGIBILI 

SPESA 

IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA 

(€) 

IMPORTO IVA 
(€) 

SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

RIPORTARE CATEGORIE 

DI SPESE AMMISSIBILI 
INDICATE NEL 

PARAGRAFO 2 DELLE 

DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE 

DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

SPESE GENERALI 

Spese per la tenuta del C/C 

Parcelle notarili per la costituzione 
dell’ATI/ATS 

Spese per garanzia fideiussoria 

Spese per consulenza tecnica di 
progettazione 

TOTALE 
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MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

DOMANDA DI SOSTEGNO - SITUAZIONE INIZIALE 

Domanda di sostegno n. Data presentazione 

Importo concesso € 

Presenza atto di concessione 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI SOSTEGNO 
€ 

TOTALE IMPORTO 
LIQUIDATO 

€ 

TOTALE IMPORTO RIDUZIONI € 

IMPORTO RICHIESTO IN 

DOMANDA DI PAGAMENTO 
€ 

IMPORTO OGGETTO DELLA 

FIDEJUSSIONE 
€ 

TOTALE IMPORTO SANZIONI € 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riepilogo spese eleggibili anche per 
ogni singolo Partner dell’ATI/ATS) 

MACRO-
TIPOLOGIA 

DI SPESA 

DETTAGLIO SPESE ELEGGIBILI 

SPESA 

IMPONIBILE 

IVA ESCLUSA 

(€) 

IMPORTO IVA 
(€) 

SPESA 

CON IVA (€) 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO (€) 

RIPORTARE CATEGORIE 

DI SPESE AMMISSIBILI 
INDICATE NEL 

PARAGRAFO 2 DELLE 

DISPOSIZIONI 
ATTUATIVE 

DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

SPESE GENERALI 

Spese per la tenuta del C/C 

Parcelle notarili per la costituzione 
dell’ATI/ATS 

Spese per garanzia fideiussoria 

Spese per consulenza tecnica di 
progettazione 

TOTALE 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI – VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO 

IMPEGNI 
DESCRIZIONE DELL’IMPEGNO 

Il Beneficiario __________________________ si impegna a: 
 assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che il GAL e l’Amministrazione riterranno di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questi riterranno utile acquisire ai 
fini dell’accertamento; 

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
dall'intervento sui quali il GAL e l’Amministrazione provvederanno ad effettuare gli opportuni accertamenti; 

 utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie al GAL e all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il 

suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
 realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della finalità del 

presente Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva 
l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

 acquisire preliminarmente all’avvio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi dalla 
data dell’atto di concessione degli aiuti, i titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli stessi, ove 
necessari; 

 presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamento dei Lavori o del Saldo del 
contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni di Attuazione di Intervento Parte A – GENERALE. 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 
Imprenditori ittici 
(come definiti dall’art. 4 del Decreto Legislativo 12 gennaio 2012 n. 4, che praticano in forma singola o associata l’attività di pesca 
professionale e/o di acquacoltura, ricadenti in aree eleggibili FEAMP del GAL Terra d’Arneo e navi esercitanti la pesca costiera locale 
o ravvicinata operanti nei porti ricadenti nel territorio del GAL, iscritte nel Registro Comunitario e nel Registro delle Imprese di Pesca 
del Compartimento Marittimo di Gallipoli, iscritte in uno degli uffici Marittimi del territorio di competenza del GAL Terra d’Arneo 
alla data di presentazione della domanda e con l’impegno a non modificare tali iscrizioni per la durata di 5 anni) 
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 
Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente e rispetto della 
Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e del 
Regolamento Regionale 27 novembre 2009, n. 31 
Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012 e agli artt. dal 136 
al 140 del Reg. (UE) n. 1046/2018 
Le operazioni devono essere localizzate nelle aree del territorio eleggibili FEAMP di competenza del GAL TERRA 
D’ARNEO coincidenti con i Comuni di Galatone, Gallipoli, Porto Cesareo, Nardò 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE 
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 10 del Reg. 
(UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 
Iscrizione nel Registro delle imprese di pesca e regolare licenza di pesca 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 
Gli investimenti dovranno essere finalizzati all’esercizio di attività nei settori previsti dal presente bando, come 
specificati al punto 1.4 delle Disposizioni attuative dell’intervento PARTE B – SPECIFICHE; 
Gli investimenti dovranno essere supportati da un piano aziendale che ne dimostri la sostenibilità economica e 
finanziaria; 
L’imbarcazione da pesca è iscritta nel Registro comunitario nonché in uno degli Uffici Locali marittimi del 
territorio di competenza del GAL (Gallipoli e Porto Cesareo) alla data di pubblicazione del presente Avviso 
Pubblico 
L’operazione non è portata materialmente a termine o completamente attuata (cfr. art. 2 Allegato B – Parte A) 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

N. CRITERI DI SELEZIONE 

T1 Titolare di impresa individuale di sesso femminile 

T2 Imprese in forma societaria ad esclusiva partecipazione femminile 

T3 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione femminile 

T4 Titolare di impresa individuale di età inferiore a 40 anni 

T5 Imprese in forma societaria ad esclusiva partecipazione di soggetti con età inferiore a 40 anni 

T6 Imprese in forma societaria a prevalente partecipazione di soggetti con età inferiore a 40 anni 

T7 Impresa di nuova costituzione 

T8 
Imprese in forma aggregata (reti di impresa, consorzi, Associazioni di impresa, ecc.) composte 
da almeno 6 soggetti 

T9 
Imprese in forma aggregata (reti di impresa, consorzi, Associazioni di impresa, ecc.) composte 
da almeno 3 soggetti 

O1 
Utilizzo di tecniche eco - compatibili nella fase produttiva (risparmio energetico) e nella 
gestione di reflui e rifiuti 

O2 Progetti che assicurino la piena tracciabilità dei prodotti ittici 

O3 
Progetti finalizzati a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti ittici e delle condizioni di 
lavoro 

O4 Grado di innovazione del progetto 

PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE MAX 70 

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI 
DESCRIZIONE OBBLIGHI E/O VINCOLI 

Il Beneficiario __________________________ si impegna a: 
 rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
 rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 
 rispettare il CCNL di riferimento, nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in 

materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale attuativo 27 novembre 
2009, n. 31; 

 rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti materiali; 
 a non trasferire il peschereccio al di fuori dell’Unione nei 5 anni successivi alla data del pagamento 

effettivo di tale aiuto, ai sensi dell’art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 508/2014; 
 rispettare gli impegni ex post previsti dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

DICHIARAZIONI E IMPEGNI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS dichiarazione e impegni per 
ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Il sottoscritto 

(Nel caso di cambio beneficiario la dichiarazione è resa dal subentrante) 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00, 
 di essere a conoscenza di quanto previsto dall'art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013 relativamente 

alla stabilità delle operazioni e ai vincoli connessi al mantenimento degli impegni; 
 di essere a conoscenza di quanto previsto in merito ai limiti fissati per l'accoglimento della 

domanda di variante (rispetto delle percentuali minime e massime di variazione delle spese 
previste, mantenimento della natura dell’investimento); 

 di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 
obblighi definiti ai sensi della normativa comunitaria, e riportati nell’Avviso Pubblico e nel 
Programma Operativo – FEAMP 2014/2020, relativi alla tipologia di intervento oggetto della 
domanda sottoposta alla presente variante, ed elencati a titolo esemplificativo, ma non 
esaustivo, nella stessa. 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

Firma del cedente (per approvazione - solo ne caso di cessione di attività) 

IN FEDE 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

I I 
r 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: 

Intestazione della Partita IVA: 

Sesso: Comune di nascita: (__) 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 
2. il richiedente ha firmato la domanda; 
3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. 
PROGR. DESCRIZIONE DOCUMENTO 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 9 – SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE 

PO FEAMP 2014/2020 

RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto: 

Es: Domanda di variante SSL 2014/2020 GAL ________, Azione ___ - Intervento ___ 

Annualità: 

Beneficiario: 

CUP: 

Data di rilascio: __/__/_____ 

N. Protocollo: 

TIMBRO DELL’UFFICIO E FIRMA DEL RESPONSABILE: 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.10 
SCHEMA DOMANDA DI PROROGA 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

I 

I I 

r=====-==-==-======-===-===-===-===--===~~-----==-------==---.-,----_- -__J 

~====---__J .________JI I 

...____ ____ __J .________JI .___I ______J 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 10 – SCHEMA DOMANDA DI PROROGA 

PO FEAMP 2014/2020 

DOMANDA DI PROROGA – PO FEAMP 2014/2020 

SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 

AZIONE 3 – TRA LA TERRA E IL MARE C’È DI MEZZO IL FARE 

INTERVENTO 3.3 – NUOVE ROTTE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO:  _________ DEL ________ 

Alla Cortese attenzione di 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

Via G. Mameli, 9 

73010 VEGLIE (LECCE) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

Intestazione della Partita IVA: 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n.civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 10 – SCHEMA DOMANDA DI PROROGA 

PO FEAMP 2014/2020 

RICHIESTA DI PROROGA 

Lo scrivente, tenuto conto della scadenza temporale fissata dall’Avviso Pubblico di cui sopra, per il 
completamento delle operazioni approvate con provvedimento n. ___________ del __/__/____, 
considerati i tempi tecnici ad oggi ragionevolmente ipotizzabili per giungere alla completa 
realizzazione dei lavori, 

INOLTRA 

la presente istanza di proroga, della durata di n. _____________ (indicare giorni o mesi). 

Allega alla presente istanza una dettagliata relazione tecnica nella quale sono evidenziate le cause 
che hanno determinato un ritardo nell’attuazione dell’iniziativa rispetto ai tempi indicati in sede di 
presentazione della domanda di sostegno. 

SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 
esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
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-UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE TERRA D’ARNEO S.C.A R.L. 

PO FEAMP 
ITALIA 2014/2020 

MODELLO ATTUATIVO 
DEL GAL TERRA D’ARNEO s.c.ar.l. 

ALLEGATO C.11 
SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 
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,c, ·~ d'Ameo PO FEAMP 
2014 I 2020 

I 

□ □ D 

IL__ ______ ___JII~===================; 

'------I __ I~--

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

PROTOCOLLO: 

Organismo Intermedio Regione PUGLIA 

GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

DOMANDA DI RINUNCIA – PO FEAMP 2014/2020 
SSL 2014/2020 GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014 

AZIONE 3 – TRA LA TERRA E IL MARE C’È DI MEZZO IL FARE 
INTERVENTO 3.3 – NUOVE ROTTE 

ESTREMI AVVISO PUBBLICO:  _________ DEL ________ 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

Individuale in ATI/ATS Trasmessa il __/__/____ Prot. 

OGGETTO E CAUSALE DELLA RINUNCIA 

TIPOLOGIA DI DOMANDA: 

Sostegno, Anticipo, SAL, Saldo, ecc. 

Stato di lavorazione: 

Causale: 

Note: 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

Intestazione della Partita IVA: 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

p======-============--====--====--====~~===----.-r----- ~__J 

~====--_J I I I 

.______ ___ __J L______jl c___l ___J 

I~ ==~I ==1 ~~1 ~1 ====I 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

RESIDENZA O SEDE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Codice Fiscale: 

Cognome: Nome: 

Data di nascita: Sesso: Comune di nascita: (__) 

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

Indirizzo e n. civ.: Tel./Cell.: 

Comune: Prov.: CAP: 

VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO 

DOMANDA DI SOSTEGNO 

NUMERO ATTO CONCESSIONE 

DATA FINE LAVORI _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

IMPORTO RICHIESTO (€) 

IMPORTO CONCESSO (€) 

STATO 

DATA ATTO _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

PROROGA AL _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

DOMANDA DI PAGAMENTO COLLEGATA (1 di n) 

TIPOLOGIA STATO LAVORAZ. DOMANDA 

TOT. IMPORTO AMMESSO (€) TOT. IMPORTO LIQUIDATO (€) 

TOT. IMPORTO RIDUZIONI (€) TOT. IMPORTO SANZIONI (€) 

CONTROLLO IN LOCO ESEGUITO ESITO 

DATI DELLA GARANZIA 

TIPOLOGIA STATO 

IMPORTO ASSICURATO (€) ENTE GARANTE 

DATA SCADENZA ULTIMA _ _ / _ _ / _ _ _ _ NUM. GARANZIA 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

□ ~-__J □ ~-___J i-------

□ L______ i------- i-------~ 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

APPENDICI DI PROROGA Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

APPENDICI DI SUBENTRO Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

APPENDICI MODIFICA DATI Numero: Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

DATI DI RIEPILOGO 

€Importo concesso 

Presenza atto di concessione 

IMPORTO RICHIESTO 

IN DOMANDA DI SOSTEGNO 
€ 

TOTALE IMPORTO 
LIQUIDATO 

€ 

TOTALE IMPORTO RIDUZIONI € 

IMPORTO RICHIESTO 

IN DOMANDA DI PAGAMENTO 
€ 

IMPORTO OGGETTO DELLA 

FIDEJUSSIONE 
€ 

TOTALE IMPORTO SANZIONI € 

Data termine lavori 

_ _ / _ _ / _ _ _ _ 

DICHIARAZIONI 

Il sottoscritto: 

esercita il proprio diritto di rinuncia e 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00, 
 di essere a conoscenza che, al momento dell’accoglimento della presente richiesta di rinuncia 

e in presenza di importi già liquidati, verrà iscritta una posizione debitoria a proprio carico pari 
all’importo già liquidato, fatta salva l’aggiunta di eventuali interessi dovuti; 

 di essere a conoscenza della possibilità dell’Ente liquidatore, in presenza di importi liquidati e 
in presenza di polizza fideiussoria di 5 anni a garanzia dell’importo richiesto in anticipo, di 
rivalersi nei confronti dell’Ente Garante e per l’escussione degli importi spettanti; 

e pertanto, si impegna 
 a restituire le somme già percepite; 
 a non avanzare in futuro alcuna richiesta relativa all’operazione, o parte di essa, di cui alla 

domanda di sostegno n. ______________ oggetto della presente rinuncia. 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento: 

Numero documento: 

Rilasciato da: 

il: Data di scadenza: 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

IN FEDE 

Firma del cedente (per approvazione - solo ne caso di cessione di attività) 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in ATI/ATS riprodurre dati 
identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS) 

Codice Fiscale: Partita IVA: 

COD. Iscrizione Camera di Commercio (n. REA): COD. Iscrizione INPS: 

Cognome o Ragione Sociale: Nome: 

Data di nascita: 

Intestazione della Partita IVA: 

Sesso: Comune di nascita: (__) 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 
2. il richiedente ha firmato la domanda; 
3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. 
PROGR. DESCRIZIONE DOCUMENTO 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DEL GAL TERRA D’ARNEO SCARL 

ALLEGATO 11 – SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 

PO FEAMP 2014/2020 

RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto: 

Es: Domanda di rinuncia SSL 2014/2020 GAL ________, Azione ___ - Intervento ___ 

Annualità: 

Beneficiario: 

CUP: 

Data di rilascio: __/__/_____ 

N. Protocollo: 

TIMBRO DELL’UFFICIO E FIRMA DEL RESPONSABILE: 
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TERRA DEI MESSAPI 
Gruppo di Azione Locale 

GAL TERRA DEI MESSAPI 
Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno – Azione 1 - Intervento 1.2 – “Investimenti 
funzionali al consolidamento e alla qualificazione dei sistemi artigianali e manifatturieri di qualità attraverso 
il sostegno alle strutture produttive esistenti e alla realizzazione di nuovi laboratori” 

Gruppo di Azione Locale “TERRA DEI MESSAPI” S.r.l. 
Sede legale: Via Albricci,3 - 72023 Mesagne (BR) 

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2014-2020 
Articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 

Misura 19 – Sostegno allo sviluppo locale LEADER 

Sottomisura 19.2 – Sostegno all'esecuzione degli interventi nell’ambito degli interventi 
della Strategia di Sviluppo Locale di tipo partecipativo 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 GAL TERRA DEI MESSAPI “ARTHAS” 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

Azione 1 – valorizzazione del tessuto produttivo esistente e implementazione di nuove realtà 
imprenditoriali per o sviluppo delle filiere produttive locali accrescendo l’attrattività 
territoriale. 

Intervento 1.2 – investimenti funzionali al consolidamento e alla qualificazione dei sistemi 
artigianali e manifatturieri di qualità attraverso il sostegno alle strutture produttive 
esistenti e alla realizzazione di nuovi laboratori. 

Approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22/05/2019 
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1. Premessa 
Con il presente documento il GAL dà attuazione agli interventi previsti nel Piano di Azione 
Locale. Il presente bando definisce i criteri e le procedure di attuazione e disciplina la 
presentazione delle domande di sostegno (DdS) e pagamento da parte dei potenziali 
beneficiari e il relativo procedimento. Le domande di sostegno (DdS), da presentarsi in 
adesione al presente avviso, possono essere proposte unicamente nell’ambito del Piano di 
Azione Locale (PAL) 2014/2020 “ARTHAS – Attrattività Rurale dei Territori Attivi per la 
realizzazione di uno SMART LAND” presentato dal Gruppo di Azione Locale (GAL) Terra dei 
Messapi a valere sul Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Puglia e 
destinato all’attuazione della Strategia. 

Con il presente avviso pubblico si attiva l’Intervento 1.2 “Investimenti funzionali al 
consolidamento e alla qualificazione dei sistemi artigianali e manifatturieri di qualità 
attraverso il sostegno alle strutture produttive esistenti e alla realizzazione di nuovi 
laboratori”. 

Ambito Tematico Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-
alimentari, artigianali e manifatturieri, produzioni ittiche) 

Azione Azione 1: Valorizzazione del tessuto produttivo esistente e implementazione 
di nuove realtà imprenditoriali per lo sviluppo delle filiere produttive locali 
accrescendo l’attrattività territoriale 

Intervento Intervento 1.2: Investimenti funzionali al consolidamento e alla qualificazione 
dei sistemi artigianali e manifatturieri di qualità attraverso il sostegno alle 
strutture produttive esistenti e alla realizzazione di nuovi laboratori 

Base giuridica: Reg. (UE) n. 1305/2013 - Art. 19, comma 1, lett. b) – PSR Puglia 
Misura 6.4 

2. Principali riferimenti normativi 
Normativa comunitaria 

– Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), (UE) n. 2016/679; 
– Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 

1303 e recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 
1305 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 
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– Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 
1306 su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i Reg. (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 
1307 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 
del Consiglio e il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) della Commissione del 18 dicembre 2013, n. 1407 relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti de minimis e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, n. 807 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 808 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 809 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità e s.m.i.; 

– Decisione della Commissione Europea del 29 ottobre 2014, C(2014) 8021 con la 
quale la Commissione Europea ha approvato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 con 
l’Italia e definisce le modalità di applicazione dei Fondi SIE (fondi strutturali di 
investimento) e dei programmi di sviluppo rurale; 

– Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 che 
approva il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di 
programmazione 2014-2020 ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR; 

– Regolamento (CE) n. 852/2004 del parlamento europeo e del consiglio del 29 aprile 
2004 sull’igiene dei prodotti alimentari; 

– Regolamento (CE) n. 853/2004 del parlamento europeo e del consiglio del 29 aprile 
2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale; 

Normativa nazionale 

– Legge nazionale del 07 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

– Decreto Presidente della Repubblica del 03 giugno 1998, n. 252 “Regolamento 
recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle 
comunicazioni e delle informazioni antimafia”; 

– Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 
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REGIONE 
PUGLIA 

– Legge nazionale del 27 dicembre 2006, n. 296 disposizioni riguardanti la Regolarità 
contributiva; 

– Decreto legislativo del 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

– Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 26 gennaio 2010. 
Aggiornamento del decreto 11 marzo 2008 in materia di riqualificazione energetica 
degli edifici; 

– Decreto ministeriale dell’11 marzo 2008 coordinato con Decreto 26 gennaio 2010; 
– Legge nazionale del 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 
– Decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e 

s.m.i.; 
– Legge nazionale del 03 febbraio 2011, n. 4 “Disposizioni in materia di etichettatura e 

di qualità dei prodotti alimentari” - Articolo 2 – “Rafforzamento della tutela e della 
competitività dei prodotti a denominazione protetta e istituzione del Sistema di qualità 
nazionale di produzione integrate”; 

– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 luglio 2011 “Comunicazioni 
con strumenti informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'art. 5-bis 
del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al D.lgs. 07/03/2005, n. 82 e successive 
modificazioni”; 

– Decreto legislativo del 06 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13/08/2010, n. 136” e s.m.i.; 

– Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 74 recante la 
definizione dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, 
manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva 
degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma 
dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 

– Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 12 gennaio 
2015, n. 162 riportante le disposizioni relative alla semplificazione della gestione della 
PAC 2014-2020; 

– Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 26 febbraio 
2015, n. 1420 riportante le disposizioni modificative ed integrative del decreto 
ministeriale18/11/2014 di applicazione del Reg. (UE) n. 1307/2013; 

– Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20 marzo 2015, n. 
1922 “Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014-
2020; 

– Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 23 dicembre 
2015, n. 180 riportante le disposizioni attuative della condizionalità, in applicazione del 
Reg. (UE)n.1306/2013 e successivi atti regionali di recepimento; 
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– Linee guida sull’ammissibilità delle spese per lo sviluppo rurale 2014-2020, emanate 
dal MiPAAF Direzione generale dello sviluppo rurale sulla base dell’intesa sancita in 
Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016 e s.m.i.; 

– Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 25 gennaio 
2017, n. 2490 riportante la Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 

– Decreto Mi.P.A.A.F.T. n. 1867 del 18/01/2018 “Disciplina del regime di condizionalità 
ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari e dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale.” 

– D.M. (politiche agricole alimentari, forestali e del turismo) 17 gennaio 2019. 
Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale. (G.U. 26 marzo 2019, n. 72 - suppl. ord. n. 14); 

Normativa regionale 

– Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006, e relativo Regolamento Regionale n. 31 del 
27/11/2009 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

– Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 191 del 15/06/2016 di approvazione dei 
criteri di selezione del PSR 2014/2020 della Regione Puglia; 

– Determinazione dell’Autorità di Gestione dell’11 gennaio 2017, n. 1 recante la 
modifica dei criteri di selezione del PSR 2014-2020 della Regione Puglia. 

– Strategia di Sviluppo Locale del GAL TERRA DEI MESSAPI SRL 2014/2020 e relativo 
Piano di Azione Locale, approvata con Det. della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 
del 13 settembre 2017, avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misura 19 – sotto 
misure 19.2 e 19.4 – Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei 
Gruppi di Azione Locale (GAL) ammessi a finanziamento e s.m.i.; 

– Deliberazione della Giunta Regionale del 5 giugno 2012, n. 1076 che approva il 
regolamento d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”; deliberazione della Giunta 
regionale n. 2210 del 09/12/2015 approvazione della procedura tecnica del regime di 
qualità regionale, in seguito alla notifica n. 2015/0045/1 ai servizi della Commissione 
europea – direttiva 98/34/CE; determinazione del Dirigente della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari n. 187 del 07dicembre 2016 e n. 168 del 26 settembre 2017 
che approva le procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di 
Qualità e concessione d’uso del Marchio”; 

Provvedimenti AGEA 

– Comunicazione AGEA del 26 marzo 2013, prot. n. DPMU.2013.1021 Disposizioni in 
materia di documentazione antimafia; 

– Circolare AGEA del 21 febbraio 2014, ACIU.2014.91 “Obbligo di comunicazione 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata per i produttori agricoli”; 
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REGIONE 
PUGLIA 

– Istruzioni Operative Agea del 30 aprile 2015, n. 25 prot. UMU/2015/749 Oggetto: 
Istruzioni operative per la costituzione ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale, 
nonché definizione di talune modalità di controllo previste dal SIGC di competenza 
dell’OP AGEA; 

Provvedimenti GAL 

– Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 138 del 22/05/2019 del GAL Terra dei 
Messapi con cui si è provveduto ad approvare il presente Avviso Pubblico corredate 
della relativa modulistica; 

– Regolamento del GAL “Terra dei Messapi” approvato dall’assemblea dei soci del 
20/07/2018 e s.m.i. 

3. Principali definizioni 
– Autorità di Gestione (AdG): rappresenta il soggetto responsabile dell’efficace, 

efficiente e corretta gestione e attuazione del programma ed è individuata nella figura 
del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente. 

– Avviso/bando Pubblico: Atto formale con il quale il GAL definisce le disposizioni per la 
presentazione delle domande di sostegno per partecipare ad un intervento. L’Avviso 
indica, tra l’altro, le modalità di accesso al sostegno pubblico, quelle di selezione dei 
progetti presentati, i fondi pubblici disponibili, le percentuali massime di contribuzioni, 
i vincoli e le limitazioni. 

– Azioni (AZ): Azioni sono declinati in interventi e costituiscono gli obiettivi specifici della 
SSL. 

– Beneficiario: Un organismo pubblico o privato, una persona fisica, responsabile 
dell'attuazione delle operazioni agevolate e che sopporta l’onere finanziario degli 
investimenti. 

– Codice Unico di Identificazione Aziendale (CUAA): codice fiscale dell’azienda da 
indicare in ogni comunicazione o domanda dell'azienda trasmessa agli uffici della 
pubblica amministrazione. 

– Conto corrente dedicato: conto corrente bancario o postale intestato al soggetto 
beneficiario sul quale dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la 
completa realizzazione dell’investimento sia di natura pubblica (contributo in conto 
capitale/conto interesse) che privata (mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento 
bancario). L’utilizzo di questo conto permette la tracciabilità dei flussi finanziari. 

– Documento di programmazione: Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 2014 - 2020 
della Regione Puglia approvato con Decisione della Commissione Europea n. 
C(2015)8412 del 24/11/2015 e dalla Giunta Regionale pugliese con Deliberazione n. 
2424 del 30/12/2015, e relativa Versione 2.1 adottata dalla U.E. (Data dell’ultima 
modifica: 27/01/2017 - 16:13:07 CET). 

– Domanda di Pagamento (di seguito DdP): la domanda presentata dal beneficiario, in 
seguito alla concessione del sostegno, per l’erogazione dello stesso nelle forme 
consentite (anticipazione, acconto per stato di avanzamento lavori (SAL) e saldo. 
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– Domanda di Sostegno (di seguito DdS): domanda di partecipazione ad un determinato 
intervento. 

– Fascicolo aziendale (FA) cartaceo e informatico: Il fascicolo aziendale, modello 
cartaceo ed elettronico (DPR 503/99, art. 9 co 1) riepilogativo dei dati aziendali, istituito 
nell'ambito dell'anagrafe delle aziende (D.lgs. 173/98, art. 14 c. 3). Esso comprende 
tutta la documentazione probante, le informazioni riguardanti la consistenza aziendale 
dell’impresa ed è allineato al fascicolo aziendale informatico. 

– FEASR: Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale istituito dal Reg. (UE)1305/2013. 
– Focus Area (FA): le priorità sono articolate in Focus Area che costituiscono obiettivi 

specifici. 
– Gruppi di Azione Locale (GAL): raggruppamenti di soggetti pubblici e privati, 

rappresentativi dei diversi contesti socio-economici, operanti su specifiche aree 
omogenee come definite dalla scheda di Misura 19 del PSR Puglia 2014-2020. 

– Impegni, Criteri ed Obblighi (di seguito I.C.O): connessi all’ammissibilità agli aiuti degli 
interventi, a cui i Beneficiari devono attenersi a partire dall’adesione all’Avviso e fino alla 
conclusione del periodo di impegno. Tali I.C.O. ai fini del V.C.M. (Valutazione 
Controllabilità Misure - art. 62 Reg. UE n.1305/2013) vengono scomposti in singoli 
Elementi di Controllo (E.C.). Gli E.C. vengono dettagliati: in funzione della tempistica 
del controllo, della tipologia di controllo, delle fonti da utilizzare e delle modalità 
operative specifiche di esecuzione dei controlli (C.d. passi del controllo). 

– Obiettivo Tematico (OT): linee strategiche di intervento. Sono 11 Obiettivi supportati 
dai Fondi SIE per contribuire alla Strategia Europa 2020 e sono elencati all’art. 9 del 
Regolamento 1303/2013; corrispondono in linea di massima, agli Assi prioritari in cui 
sono articolati i Programmi operativi. Al singolo Obiettivo tematico sono riconducibili le 
diverse priorità di investimento proprie dei Fondi, elencate nei regolamenti specifici. 

– Organismo pagatore (di seguito OP): i servizi e gli organismi di cui all'art. 7, del Reg. 
(UE) n.1306/2013, individuati nella Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). 

– Piano di Azione Locale (PAL): documento attraverso il quale il GAL traduce gli obiettivi 
specifici in azioni (declinati nel PAL in interventi). 

– Piano Aziendale (detto anche Business Plan): come definito all’art. 5 del Reg. (UE) 
n.807/2014. 

– PMI: Comprende le Microimprese, le Piccole e le Medie imprese. Le PMI sono costituite 
da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 
milioni di euro oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro. 

– Priorità: gli obiettivi della politica di sviluppo rurale che contribuiscono alla realizzazione 
della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, 
perseguiti tramite sei priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale di cui all’art. 5 
Reg. (UE) n. 1305/2013 e all’art. 6 del Reg. (UE) n. 508/2014 che, a loro volta, esplicitano 
i pertinenti obiettivi tematici del quadro comune (QSC) di cui all’art. 10 del Reg. (UE) n. 
1303/2013. 

– Micro-impresa: impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo 
oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro. 
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– Piccola Impresa: impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo 
o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro. 

– Media Impresa: impresa che occupa meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non 
supera50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di 
euro. 

– Grande Impresa: impresa che occupa da 250 persone in poi, il cui fatturato annuo va 
dai 50 milioni di euro in poi oppure il cui totale di bilancio annuo va dai 43 milioni di 
euro in poi. 

– SIAN: Sistema Informativo Agricolo Nazionale. 
– Strategia di Sviluppo Locale (SSL): insieme coerente di operazioni rispondenti a 

obiettivi e bisogni locali che si attua tramite la realizzazione di azioni relative agli ambiti 
tematici individuati fra quelli indicati nella scheda di Misura 19 del PSR Puglia 2014-2020. 

– Trattamento: qualsiasi azione che provoca una modifica sostanziale del prodotto iniziale 
comprendente il trattamento termico, l’affumicatura, la salagione, la stagionatura, 
l’essiccazione, la marinatura, l’estrazione, l’estrusione, fermentazione, ecc., o una 
combinazione di questi procedimenti. La refrigerazione, congelazione, surgelazione, in 
quanto non provocano una modifica del prodotto iniziale, non sono definite come 
trattamento ma come modalità di conservazione in regime di temperatura controllata. 

– VCM: Verificabilità e Controllabilità delle Misure. Sistema informatico reso disponibile 
dalla Rete Rurale Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta 
compilazione delle apposite cheek list. 

4. Obiettivi dell’intervento e finalità dell’avviso e contributo (diretto e 
indiretto) a Priorità e Focus Area del PSR 2014/2020. 
Nell’area TDM le produzioni artigianali e manifatturiere svolgono un ruolo rilevante in quanto 
espressione dell’identità locale. L’analisi di contesto mostra la presenza di maestranze 
artigiane di qualità che rappresentano un alto potenziale di tenuta delle comunità locali e 
che può offrire opportunità occupazionali ai giovani. 

Se in passato la lavorazione era praticata al fine di realizzare l’oggettistica necessaria per la 
vita quotidiana, oggi si stanno affermando nuovi modelli di “contaminazione” intersettoriale 
all’interno delle botteghe artigiane. Sempre di più sono evidenti le collaborazioni tra le 
maestranze e altre professionalità dal background formato in settori differenti, come ad 
esempio quello dell’architettura, dell’ingegneria e del design. 

La tutela e l’incentivazione delle attività artigianali, soprattutto in un periodo di crisi 
occupazionale, rappresentano, pertanto, un occasioni concrete per giovani e adulti 
disoccupati al fine di creare nuova occupazione o implementare quella esistente ed inoltre 
contribuisce al recupero dell’identità locale. 
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Tale identità non deve essere pensata in chiave museale, nel senso del “come eravamo”; al 
contrario, nello Smart Land l’identità viene espressa sul come possiamo e vogliamo essere 
nel futuro. 

L’intervento si prefigge di sostenere la creazione e/o lo sviluppo di PMI artigianali (tipiche e 
artistiche), in cui sono riconoscibili gli elementi tipici della cultura locale e regionale, anche a 
supporto del settore turistico. 

L’intervento 1.2 contribuisce in modo diretto a soddisfare la Priorità d’intervento n. 6 del PSR 
Puglia 2014/2020 “Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali”, come segue: 

Priorità Codice 

FA 

Focus Contributo 

P6 - Adoperarsi per l’inclusione 
sociale, la riduzione della 
povertà e lo sviluppo economico 
nelle zone rurali 

6b Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali Diretto 

6a Favorire la diversificazione, la creazione e lo 
sviluppo di piccole imprese nonché 
dell’occupazione 

Indiretto 

L’intervento contribuisce altresì al raggiungimento degli obiettivi specifici che, nelle schede 
dei singoli interventi della SSL, coincidono con le “Azioni”, in risposta ai fabbisogni emersi 
dall’analisi SWOT della SSL TDM 2014–2020, come segue: 

Azione Codice 

Obiettivi 
specifici 

Fabbisogni Contributo 

Azione 1 – 
Valorizzazione del 
tessuto produttivo 
esistente e 
implementazione di 
nuove realtà 
imprenditoriali per 
lo sviluppo delle 
filiere produttive 
locali accrescendo 
l’attrattività 
territoriale 

OBS.1 F1 (Sostenere processi innovativi appropriati per favorire le 
principali filiere produttive attente all’utilizzo di energie 
alternative), F2 (Favorire la creazione di nuove imprese 
sostenendo in particolare l’imprenditoria giovanile, femminile 
e la nascita di start-up innovative e attente all’utilizzo di 
energie alternative), F3 (Rafforzare e integrare filiere 
competitive e sostenibili di prodotti alimentari tipici e di 
qualità nonché dei prodotti dell’artigianato tipico e 
tradizionale), F4 (Favorire e sostenere la creazione e il 
rafforzamento di reti di impresa, anche come strumento di 
integrazione trasversale alle filiere), F5(Favorire processi di 
valorizzazione commerciale dei prodotti agro-alimentari, in 
chiave di filiera, di territorio, di brand) , F12 (Rafforzare la 
Governance economica e amministrativa del sistema locale in 
forma integrata (agricoltura, turismo, natura, paesaggio, 
cultura, arte)), F22 (Valorizzare le risorse endogene del 
territorio, sviluppando nuove produzioni a minore pressione 
sull’ambiente) 

Diretto 
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In altre parole, attraverso il sostegno agli interventi si propone la nascita e la ristrutturazione 
di laboratori artigianali che possano implementare una rete diffusa dell’artigianato locale, 
anche in chiave innovativa, accrescendo l’attrattività del territorio rurale contribuendo allo 
sviluppo sostenibile dello Smart Land TDM. 

5. Localizzazione 
L’intervento si applica esclusivamente a progetti di investimento da realizzarsi nelle aree 
afferenti la SSL del GAL di cui all’art. 1. In particolare gli interventi devono ricadere nei 
seguenti comuni: Cellino San Marco, Francavilla Fontana, Latiano, Mesagne, San Donaci, San 
Pancrazio Salentino, San Pietro Vernotico e Torchiarolo. 

Non sono ammesse ad agevolazione operazioni che si realizzano al di fuori del territorio della 
TDM. 

6. Risorse finanziarie 
Il GAL ha previsto nella propria SSL risorse finanziarie pubbliche per l’intervento 1.2 pari ad 
euro 400.000,00. 

7. Soggetti beneficiari 
PMI artigianali esistenti o di nuova costituzione iscritte alla CCIAA sezione artigiani. 

I beneficiari del presente avviso sono, pertanto microimprese e PMI a norma della 
raccomandazione della Commissione 2003/361/CE esistenti o di nuova costituzione, che 
operino o intendano operare nei seguenti settori dell’artigianato: 

– lavorazione di cartapesta; 
– terrecotte e ceramiche artistico-tradizionale; 
– lavorazione di cuoio e/o altri pellami; 
– tessitura e ricamo; 
– lavorazione del legno; 
– lavorazione di materiale di origine vegetale; 
– lavorazione del ferro battuto; 
– lavorazione della pietra; 
– sartoria e abbigliamento su misura; 
– lavorazione del vetro; 
– fabbricazione di bigiotteria: anelli, braccialetti, collane e articoli di gioielleria simili; 
– fabbricazione e riparazione di strumenti musicali; 
– produzione di paste alimentari e di prodotti farinacei simili; 
– produzione di prodotti di panetteria e pasticceria freschi; 
– produzione di confetti e dolciumi a base di zucchero: caramelle, confetti aromatici, 

torroni, caramelle fondenti, cioccolato bianco. 
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– lavorazione dolciaria di frutta, frutta in guscio, scorze di frutta ed altre parti di piante 
– produzione di pasti e piatti pronti a base di vegetali, pesce e pasta locali. 
– produzione di derivati del latte quali formaggi, yogurt e gelati; 
– produzione di bevande alcoliche distillate e di liquori ottenuti per infusione di vegetali 

nel distillato; 
Le PMI, qualora non fossero già costituite al momento della presentazione della domanda di 
sostegno, dovranno costituirsi, in conformità con quanto previsto al successivo art. 9) 
“Dichiarazione d’impegni e obblighi”, entro e non oltre 30 gg dalla pubblicazione della 
graduatoria sul BURP e comunque prima della concessione del sostegno. 

8. Condizioni di ammissibilità 
Ai fini dell'ammissibilità, gli interventi di cui al presente Bando devono: 

– essere localizzati nell'ambito territoriale di cui al par. 5; 
– essere realizzati da soggetti beneficiari in possesso dei requisiti di cui al par. 7; 
– prevedere investimenti di cui al successivo par. 10; 
– raggiungere il punteggio minimo previsto dai criteri di selezione al successivo par. 15; 
– rispettare le condizioni previste dalla normativa “de minimis” ai sensi del Reg. (UE) n. 

1407/2013; 
– rispettare i limiti minimi di spesa di cui al successivo par. 12; 
– garantire la conformità rispetto a quanto previsto nel presente Avviso; 
– Presentare un Piano Aziendale che descriva la situazione ex-ante, il piano di investimenti 

proposti, gli obiettivi e risultati attesi, la sussistenza di condizioni di mercato di sbocco 
dei beni/servizi realizzati, nonché il cronoprogramma di attuazione e la sostenibilità 
finanziaria degli interventi strutturali proposti di cui al successivo par. 14.3. 

Ai fini dell'ammissibilità, il soggetto proponente di cui al presente Bando deve: 

– non aver subito condanne con sentenza passata in giudicato per delitti, consumati o 
tentati, o per reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui 
derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione, o in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008, 
o per reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e 
Titolo VIII capo II del Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962 
(nei casi pertinenti); 

– in caso di società e associazioni anche prive di personalità giuridica, non aver subito 
sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera d) D.Lgs. n. 231/01; 

– non essere sottoposto a procedure concorsuali ovvero non essere in stato di fallimento, 
di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o non essere in presenza di un 
procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
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– essere in regola con la legislazione previdenziale e non sia destinatario di provvedimento 
di esclusione da qualsiasi concessione ai sensi dell’art. 2 comma 2 Regolamento 
regionale n. 31 del 2009; 

– non essere stato, negli ultimi 2 anni, oggetto di revoca e recupero di benefici 
precedentemente concessi nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-
2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013, non determinati da 
espressa volontà di rinuncia, e ad eccezione dei casi in cui sia ancora in corso un 
contenzioso; 

– non essere destinatario di un vigente provvedimento di sospensione del finanziamento 
nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della 
corrispondente Misura del PSR 2007-2013; 

– non essere stato beneficiario, nell’anno precedente, o nell’anno civile in corso, di 
provvedimenti di recupero delle somme liquidate, a mezzo escussione delle polizze 
fideiussorie nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero 
della corrispondente Misura del PSR 2007-2013; 

– aver provveduto al pagamento delle sanzioni comminate e/o della restituzione dei 
finanziamenti liquidati sulla base di provvedimenti provinciali e/o regionali adottati per 
cause imputabili al beneficiario nell’ambito del PSR 2014-2020 e/o PSR 2007-2013; 

– non essere stato destinatario di un contributo a valere su qualsiasi “fonte di aiuto” per 
la medesima iniziativa. 

– essere nelle condizioni di disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento, secondo 
quanto disposto dal par. 14 del presente avviso; 

– corredare la DdS con tutta la documentazione disposta al successivo par. 14, ferma 
restando l’applicabilità dell’istituto del soccorso istruttorio ex art. 6 comma 1 lett. b) L. 
241/90, per la sanatoria di elementi e/o dichiarazioni essenziali mancanti o irregolari, 
purché l’istante da un lato sia in effettivo possesso, entro il termine ultimo di 
presentazione della DDS, dei requisiti richiesti; 

Si precisa, infine, che ciascun soggetto proponente può presentare un’unica proposta 
progettuale a valere sul presente intervento, pena l’inammissibilità di tutte le Domande di 
Sostegno presentate. 

9. Dichiarazioni di impegni e obblighi 
I soggetti richiedenti l’aiuto, al momento della sottoscrizione della Domanda di Sostegno 
(DdS), devono assumere l’impegno a rispettare, in caso di ammissione a finanziamento e 
pena l’esclusione degli aiuti concessi ed il recupero delle somme già erogate, le seguenti 
condizioni e obblighi: 

– aprire e/o aggiornare prima della redazione del Progetto e della presentazione della 
DdS, il Fascicolo Aziendale ai sensi della normativa dell’OP AGEA; 

– attivare, prima dell’avvio degli interventi per i quali si richiedono i benefici o della 
presentazione della prima Domanda di Pagamento (DdP), un conto corrente dedicato 
intestato al soggetto beneficiario. Tale attivazione deve avvenire prima del rilascio della 
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prima DdP. Su tale conto dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per 
la completa realizzazione dell’investimento, sia di natura pubblica (contributo in conto 
capitale/conto interesse) che privata (mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento 
bancario). Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 
dell'investimento e fino alla completa erogazione dei relativi aiuti. Sullo stesso conto non 
potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le 
entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato 
dall'OP AGEA, dai mezzi propri immessi dal beneficiario e/o dal finanziamento bancario; 
le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione 
degli interventi ammessi ai benefici; il soggetto beneficiario, dovrà produrre apposita 
dichiarazione con la quale attesti di essere a conoscenza che eventuali pagamenti non 
transitati nell’apposito conto corrente dedicato, non potranno essere ammessi agli aiuti 
e che non sono consentiti pagamenti in contanti; 

– osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili 
all’intervento 1.2 secondo quanto previsto dal provvedimento di concessione e da 
eventuali atti correlati; 

– produrre apposita dichiarazione con la quale si attesta che per la realizzazione degli 
interventi di cui alla DdS non ha ottenuto, né richiesto, altri contributi pubblici e si 
impegna, in caso di ammissione a finanziamento, a non richiedere altri contributi pubblici 
per gli interventi oggetto di benefici; 

– per le aziende di nuova costituzione, impegno a costituirsi entro e non oltre 30 gg dalla 
pubblicazione della graduatoria sul BURP e comunque prima della concessione del 
sostegno; 

– aderire alla Carta dei Servizi Turistici di qualità TDM partecipando attivamente alle 
attività organizzate dal GAL, entro la presentazione della domanda di pagamento a 
saldo; 

– Il beneficiario, altresì, è tenuto a: 
– rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e 

s.m.i.; 
– rispettare la Legge regionale n. 28/2006 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare e del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 
– osservare i termini previsti dai provvedimenti di concessione e dagli atti ad essi 

conseguenti; 
– osservare le modalità di esecuzione degli investimenti previste dal provvedimento di 

concessione e da eventuali atti correlati, nonché dalla normativa urbanistica, ambientale, 
paesaggistica vigente e dai vincoli di altra natura eventualmente esistenti; 

– mantenere i requisiti di ammissibilità di cui al precedente paragrafo per tutta la durata 
della concessione; 

– custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 
cofinanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai 
competenti organismi; tale custodia dovrà essere assicurata fino ad almeno cinque anni 
dalla data di erogazione del saldo; 
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– rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento 
all’utilizzo del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, la 
Misura/Sottomisura/Operazione, secondo quanto previsto dalla vigente normativa 
europea; 

– non alienare e a mantenere la destinazione d'uso degli investimenti ammessi ai benefici 
per un periodo minimo di cinque anni decorrenti dalla data di erogazione del saldo. Per 
non alienabilità e mantenimento della destinazione d’uso dei beni oggetto di sostegno 
si intende l’obbligo da parte del beneficiario del sostegno a non cedere a terzi la 
proprietà, né a distogliere gli stessi dall’uso previsto. In caso di trasferimento della 
gestione dell’azienda, al fine di evitare la restituzione delle somme già percepite, il 
beneficiario deve rispettare quanto previsto al successivo art. 20; 

– consentire e agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi deputati alla 
verifica e al controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a 
disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e 
quanto necessario. Nel provvedimento di concessione del sostegno e in eventuali altri 
atti ad esso collegati, potranno essere individuati ulteriori impegni a carico dei 
beneficiari. 

A seguito della concessione degli aiuti si procederà alla verifica dei suddetti impegni nel 
corso dei controlli amministrativi e in loco delle domande di pagamento, come previsto dal 
Reg. (UE) n. 809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate specifiche sanzioni che 
possono comportare riduzione graduale/esclusione/decadenza del sostegno. Il regime 
sanzionatorio che disciplina le tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze sarà definito 
con apposito provvedimento amministrativo. 

10. Tipologie degli investimenti e costi ammissibili 
La tipologia di intervento ed i costi ammissibili sono stabiliti nella scheda dell’intervento 1.2 
della SSL TDM. In particolare l’intervento si propone di sostenere la creazione e/o lo sviluppo 
di PMI artigianali e manifatturiere di qualità attraverso il sostegno delle strutture produttive 
esistenti e alla realizzazione di nuovi laboratori operanti o che intendano operare nei settori 
già descritti nel par. 7. Nello specifico sono ritenute ammissibili, nell’ambito del presente 
Avviso Pubblico, le seguenti tipologie di investimenti: 

Realizzazione, ammodernamento o allestimento di laboratori di artigianato mediante 
interventi di adeguamento strutturale, investimenti materiali ed immateriali per la creazione, 
l’ammodernamento, il potenziamento e l’ampliamento dell’attività. 

In conformità all’articolo 45 del Reg. (UE) n.1305/2013 sono ammissibili le spese riguardanti: 

a) Costi di ristrutturazione, adeguamento ed ampliamento dei locali da destinare all’attività 
di impresa per la creazione, l’ammodernamento, il potenziamento e l’ampliamento delle 
attività; 

b) acquisto o leasing di nuovi macchinari, impianti e attrezzature, fino a copertura del valore 
di mercato del bene; 
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c) i seguenti investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici 
strettamente legati all’espletamento dell’attività oggetto di intervento e acquisizione di 
brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali; 

Se collegate alle voci di spesa suddette, a norma dell’articolo 45, par. 2, lett. C) del Reg. (UE) 
n. 1305/2013, sono inoltre ammissibili al sostegno le spese generali, fino a un massimo del 
12% della spesa ammessa a finanziamento, tra cui: 

– compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi 
studi di fattibilità; 

– onorari di tecnici agricoli, architetti, ingegneri iscritti nei rispettivi albi professionali e 
consulenti; 

– costo della garanzia fideiussoria (fideiussione bancaria o polizza assicurativa) necessaria 
per la presentazione della Domanda di Pagamento dell’anticipo. 

L’eleggibilità delle spese di cui sopra decorre dalla data di presentazione della DdS, ad 
eccezione di quelle propedeutiche alla presentazione della stessa (progettazione, 
acquisizione autorizzazioni, ecc.) che decorrono dalla data di pubblicazione del presente 
Avviso sul BURP. 

Tutte le spese sostenute dovranno essere attestate da idonei documenti giustificativi di 
spesa. Nel caso in cui, a consuntivo, il totale delle spese ammissibili sostenute risulti inferiore 
al contributo concesso, la misura del contributo verrà ridotta in misura corrispondente. 

Per quanto non specificatamente indicato nel presente articolo, in merito all’ammissibilità e 
ai metodi di rendicontazione delle spese, si rimanda a quanto previsto nelle Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 – 2020 e s.m.i. emanate dal 
MiPAAF sulla base dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 
febbraio 2016 e s.m.i. nel provvedimento di concessione del sostegno. 

10.1 Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza 
Nell’ambito delle suddette tipologie di investimenti, le singole voci di spesa per risultare 
ammissibili dovranno: 

– essere imputabili ad un’operazione finanziata, ossia vi deve essere una diretta relazione 
tra le spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la misura 
concorre; 

– essere pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta 
dell’azione stessa; 

– essere congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla 
dimensione del progetto; 

– essere necessarie per attuare l’intervento oggetto della sovvenzione; 
– riguardare interventi decisi dal GAL, o sotto la sua responsabilità, secondo i criteri di 

selezione di cui all’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013; 

Via Albricci, 3 – 72023	Mesagne - P.IVA 	01796490744	 -Tel. 0831 734929	 - Fax. 	0831 	735323 – Pag. 16 di 75e-mail pubblicherelazioni@terradeimessapi.it - sito web: www.terradeimessapi.it 

www.terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it


68333 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                      

 
 

    
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 		
	 	 	 	 	 	

  
 

  
    

    
 

  
     

   
 

    
   

  

 

 
 

  
  

   
 

  

   
  
  

  
 

  
  

  
  

 
  

   
 

  

REGIONE 
PUGLIA 

– essere completamente tracciate attraverso specifico conto corrente dedicato intestato 
al beneficiario. 

Per l’esecuzione di opere edili e affini, i prezzi unitari elencati nel computo metrico estimativo 
non potranno essere d’importo superiore a quello riportato nel “Listino Prezzi delle Opere 
Pubbliche della Regione Puglia” in vigore alla data di pubblicazione del presente avviso 
pubblico. 

Per gli interventi riguardanti acquisto e messa in opera d’impianti fissi (elettrici, idrici, 
fognanti, etc.), di strutture accessorie funzionali all’esercizio dell’attività di trasformazione, 
conservazione, condizionamento e/o confezionamento, di macchine, attrezzature e arredi, è 
prevista, per ciascun intervento preventivato, una procedura di selezione basata sul 
confronto tra almeno 3 preventivi di spesa, emessi da fornitori diversi e in concorrenza. I 
preventivi devono essere confrontabili e devono riportare l’oggetto della fornitura e l’elenco 
analitico dei diversi componenti oggetto della fornitura complessiva con i relativi prezzi 
unitari. Il preventivo selezionato sarà quello ritenuto più idoneo, per parametri tecnico-
economici e per costi/benefici. 

Analogamente si dovrà procedere per quanto riguarda le spese afferenti agli onorari dei 
consulenti tecnici. In merito alla procedura di selezione dei consulenti tecnici si precisa che è 
necessario che nelle offerte vengano dettagliate le prestazioni professionali necessarie a 
partire dalla redazione del progetto e del piano aziendale e sino alla realizzazione dello 
stesso. I richiedenti il sostegno devono eseguire le procedure di selezione dei consulenti 
tecnici preliminarmente al conferimento dell’incarico. 

In ogni caso, i tre preventivi devono essere: 

– indipendenti (forniti da tre fornitori differenti e in concorrenza); 
– comparabili; 
– competitivi rispetto ai prezzi di mercato. 

Gli importi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e non i prezzi di 
catalogo. 

A giustificazione dei preventivi scelti è necessario fornire una breve relazione tecnico-
economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido, a firma 
congiunta del richiedente e del tecnico incaricato e per la scelta del/i consulente/i tecnico/i, 
a sola firma del richiedente. 

In nessun caso è consentita la revisione prezzi con riferimento agli importi unitari o 
complessivi proposti e successivamente approvati. 

Per i beni e le attrezzature afferenti a impianti o processi innovativi e per i quali non sia 
possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra loro, è necessario presentare una 
relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo 
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proposto. Stessa procedura deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per 
l’acquisizione di servizi non compresi in prezziari. 

Nel caso di opere edili, il computo metrico estimativo redatto in funzione dei costi unitari del 
precitato “Listino Prezzi delle Opere Pubbliche della Regione Puglia”, può comprendere 
anche la voce relativa agli imprevisti, la cui percentuale è definita dall’AdG nella misura 
massima del 3%del costo complessivo ammissibile per le suddette opere. 

10.2 Legittimità e trasparenza della spesa 
Ai fini della legittimità e della corretta contabilizzazione delle spese, sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti dal beneficiario che siano identificabili e verificabili nell’ambito dei 
controlli amministrativi e in loco previsti dalla regolamentazione comunitaria. 

Una spesa, per essere considerata ammissibile, oltre ad essere riferita ad operazioni 
individuate sulla base dei criteri di selezione dell’intervento 1.2, deve essere eseguita nel 
rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile all’operazione considerata. In 
conformità all’art. 66 del Reg. (UE) n. 1305/2013, è necessario che i beneficiari del contributo 
“adoperino un sistema contabile distinto o un apposito codice contabile per tutte le 
transazioni relative all’intervento” secondo le disposizioni in materia impartite dal GAL. 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente ed integralmente sostenute dal 
beneficiario finale e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture 
e, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le 
norme fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento 
comprovante che la scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla 
normativa vigente in materia di contabilità. 

Prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici, dovrà essere attivato un conto corrente 
dedicato intestato al soggetto beneficiario, nel rispetto di quanto stabilito al par. 9 
“Dichiarazioni e impegni”. 

10.3 Limitazioni e spese non ammissibili 
Non sono, in generale, ammissibili le spese che non rientrano nelle categorie previste nel 
presente avviso pubblico, le spese relative a lavori o attività iniziate prima della data di 
presentazione della DdS, le spese sostenute oltre il termine previsto per la rendicontazione 
o quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. Non 
sono ammissibili tutte le spese che non hanno attinenza o che hanno una funzionalità solo 
indiretta al Piano e/o riconducibili a normali attività di funzionamento dei beneficiari. 

In generale non sono ammissibili al sostegno di cui al presente intervento: 
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– gli investimenti di mera sostituzione ovvero il semplice cambiamento di un bene 
strumentale (attrezzatura, impianto) obsoleto con uno nuovo di analoga tecnologia 
costruttiva e funzionale; 

– l’acquisto di beni e di materiale usato; 
– gli interventi realizzati e/o i beni e servizi acquistati in data antecedente alla 

presentazione della DdS (ad esclusione delle spese propedeutiche come innanzi 
specificato); 

– l’ammodernamento/ampliamento di fabbricati da destinare ad uso diverso da quelli 
previsti dall’intervento 1.2; 

– i beni non durevoli, quali ad esempio i materiali di consumo a ciclo breve. 
In base all’art. 69, comma 3, del Reg. (UE) n. 1303/2013, si ricorda che “non sono ammissibili 
a contributo dei Fondi SIE”, i seguenti costi: 

– interessi passivi, ad eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di 
abbuono d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

– l'acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati per un importo superiore al 10% 
della spesa totale ammissibile dell'operazione considerata. Per i siti in stato di degrado 
e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che comprendono edifici, tale 
limite è aumentato al 15%. In casi eccezionali e debitamente giustificati, il limite può 
essere elevato al di sopra delle rispettive percentuali di cui sopra per operazioni a tutela 
dell'ambiente; 

– imposta sul valore aggiunto (IVA) salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA. 

11. Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, dei documenti giustificativi e 
modalità di pagamento delle spese 
Ai fini dell’ammissibilità delle spese il riferimento, in generale, per tutto quanto non presente 
nel bando, è costituito dalle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo 
Rurale e a interventi analoghi” del MiPAAF - Dipartimento delle Politiche Competitive, del 
Mondo Rurale e della Qualità – SVIRIS II vigenti alla data di pubblicazione dell’avviso e dei 
conseguenti provvedimenti di concessione dei benefici. 

In tutti i casi, lo stato di avanzamento lavori finalizzato all’erogazione di acconto sul contributo 
concesso, nonché la contabilità finale degli stessi, finalizzata all’erogazione del saldo, devono 
essere supportati da documenti giustificativi di spesa. I beneficiari degli aiuti devono 
produrre a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi: 

– fatture quietanzate, munite delle lettere liberatorie delle ditte esecutrici o fornitrici di 
beni e servizi; 

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi 
ammessi agli aiuti, i beneficiari degli stessi devono effettuare obbligatoriamente i pagamenti 
in favore delle ditte fornitrici di beni e/o servizi con le seguenti modalità: 
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– Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, 
la Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascun documento di 
spesa rendicontato. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere 
allegata al pertinente documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite 
“home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa 
dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre 
alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento, nonché la 
stampa dell'estratto conto riferito all'operazione o qualsiasi altro documento che 
dimostra l'avvenuta transazione. 

– Assegno. Tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con 
la dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato 
dall’istituto di credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il 
pagamento. Nel caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, è 
consigliabile richiedere di allegare copia della "traenza" del pertinente titolo rilasciata 
dall'istituto di credito. 

– Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il 
beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito 
all’operazione con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi 
pagamenti tramite carte prepagate. 

– Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di 
pagamento deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, 
unitamente all’estratto conto, in originale. Nello spazio della causale devono essere 
riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: 
nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di 
pagamento (acconto o saldo). 

– Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia 
effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta 
del vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della 
causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si 
dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della 
fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

– MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso). Tale forma è un servizio di 
pagamento effettuato mediante un bollettino che contiene le informazioni necessarie 
alla banca del creditore (banca assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del 
pagamento. Esso viene inviato al debitore, che lo utilizza per effettuare il pagamento 
presso la propria banca (banca esattrice). 

– Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute 
fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello 
F24 con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata 
compensazione o il timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

In nessun caso sono consentiti pagamenti in contanti e con mezzi di pagamento diversi da 
quelli innanzi indicati. 
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GAL Terra dei Messapi istituirà un adeguato sistema (es. annullamento delle fatture tramite 
timbratura, riconciliazione delle fatture tramite attribuzione CUP o scrittura equipollenti, 
tracciabilità delle fatture, ecc) atto a prevenire che le fatture e/o documenti contabili 
equipollenti possano, per errore o per dolo, essere presentate a rendicontazione sul 
medesimo o su altri programmi, cofinanziati dall’UE o da altri strumenti finanziari. 

Tutti i pagamenti riguardanti la realizzazione degli interventi devono transitare su un apposito 
“conto corrente dedicato” intestato alla ditta beneficiaria di cui al par. 9, pena la non 
ammissibilità al sostegno delle stesse. 

Tutti i pagamenti nonché gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il 
“conto corrente dedicato”. 

Per le spese propedeutiche (progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.) alla 
presentazione della DdS, è consentito l’utilizzo di un conto corrente non dedicato, a 
condizione che lo stesso sia intestato alla ditta beneficiaria degli aiuti e che le operazioni 
siano perfettamente identificabili e riconducibili ai documenti giustificativi di spesa. 

12. Tipologia ed entità del sostegno pubblico 
Per tutti i progetti d’investimento ammissibili al sostegno dell’intervento 1.2 l’aiuto pubblico 
è concesso nella forma di contributo in conto capitale sulle spese sostenute e ammissibili al 
finanziamento. L’aliquota contributiva, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari 
al 50%. 

Il limite minimo dell’investimento richiesto, comprese le spese generali, non deve essere 
inferiore a 10.000,00 euro mentre il limite massimo ammissibile agli aiuti non può essere 
superiore a 50.000,00 euro. 

Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di importo superiore a 50.000,00 euro, 
la spesa eccedente sarà a totale carico del beneficiario, il quale ha l’obbligo di realizzare 
l’intero progetto approvato i cui interventi saranno tutti oggetto di accertamenti finali. 

In ogni caso, in applicazione del regime de minimis di cui al Reg. 1407/2014, il contributo 
pubblico a favore del beneficiario non potrà essere maggiore di euro 200.000,00 per un 
periodo di tre anni. Pertanto nella determinazione dell’aiuto pubblico concedibile sulla spesa 
ammessa ai benefici si terrà conto di altri eventuali aiuti concessi al medesimo beneficiario 
nei tre anni precedenti ai sensi del regime de minimis. 

13. Modalità e termini per la presentazione delle domande di sostegno 
I soggetti che intendono partecipare al presente Bando, preliminarmente alla compilazione 
della DdS, sono obbligati alla costituzione e/o all’aggiornamento del fascicolo aziendale, 
secondo le disposizioni dello stesso OP AGEA e le funzionalità disponibili nel portale SIAN e 
provvedere a delegare il tecnico incaricato all’accesso al proprio fascicolo aziendale e alla 
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compilazione della Domanda di Sostegno mediante la compilazione del Modello 1, allegato 
al presente Avviso pubblico. 

Le DdS devono essere compilate, stampate e rilasciate utilizzando le funzionalità disponibili 
sul portale SIAN. 

L’accesso al portale SIAN è consentito a seguito di richiesta di abilitazione, su specifica 
modulistica, da presentare agli indirizzi di posta elettronica del GAL e dei funzionari regionali 
preposti all’indirizzo n.cava@regione.puglia.it, secondo il Modello 2, allegato al presente 
avviso pubblico. 

I termini di operatività del portale SIAN sono fissati alla data del 5/9/2019 (termine iniziale) e 
alle ore 12,00 del giorno 05/11/2019 (termine finale). 

Entro i termini di operatività del portale SIAN, deve essere compiuto il rilascio della DdS. 

Per quanto riguarda il termine per la presentazione delle domande di sostegno, si stabilisce 
una procedura a “bando aperto – stop and go” che consente la possibilità di presentare 
domande sino al completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito del presente 
bando. 

A cadenza trimestrale (corrispondente a novanta giorni consecutivi, a partire dal primo giorno 
di presentazione delle domande) le DdS rilasciate nel portale SIAN e inviate in forma cartacea 
al GAL entro il termine di scadenza fissato per ciascun trimestre (a tal fine farà fede il timbro 
apposto sul plico dall’Ufficio Postale o dal Corriere accettante), saranno sottoposte alla 
verifica di ricevibilità, alla successiva istruttoria tecnico-amministrativa, all’attribuzione dei 
punteggi, in conformità a quanto stabilito dai criteri di selezione, con conseguente 
formulazione della graduatoria e l’ammissibilità al finanziamento. 

A ogni scadenza periodica del bando, il GAL effettuerà il monitoraggio delle domande 
pervenute al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora disponibili e valutare se proseguire 
l’apertura del bando per una ulteriore scadenza periodica o procedere alla chiusura dello 
stesso. A tale scopo, a ogni scadenza periodica, la presentazione delle domande sarà sospesa 
fino alla conclusione della fase istruttoria e alla pubblicazione della relativa graduatoria, a 
seguito della quale il GAL pubblicherà sul sito www.terradeimessapi.it, apposito 
provvedimento di riapertura del nuovo periodo di presentazione. 

Al raggiungimento del completo utilizzo delle risorse finanziarie previste per ciascun 
intervento, il GAL provvederà con specifico provvedimento, da adottarsi nel periodo di 
sospensione della presentazione delle domande, alla chiusura definitiva del bando, dandone 
comunicazione sul proprio sito internet www.terradeimessapi.it. 

Eventuali domande di sostegno inviate successivamente alla data di scadenza periodica e 
durante il periodo di sospensione saranno ritenute irricevibili. 
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La prima scadenza periodica per la presentazione al GAL della DdS rilasciata nel portale 
SIAN, debitamente firmata in ogni sua parte ai sensi dell’art. 38 del 445/2000, corredata di 
tutta la documentazione richiesta, è fissata alla data del 05/11/2019. 

Il plico, a pena di esclusione, dovrà pervenire entro le ore 12.00 del 12/11/2019 all’ufficio 
protocollo del GAL sito in Mesagne 72023 – Via Albricci, n. 3, in busta chiusa con i lembi 
controfirmati, a mezzo raccomandata del servizio postale o mediante corriere autorizzato. Il 
plico chiuso contenente la domanda di sostegno e gli allegati richiesti, dovrà recare 
all’esterno, a pena di esclusione, l’indicazione del mittente e la dicitura: 

PLICO CHIUSO - NON APRIRE 
PSR PUGLIA 20414-2020 – Sottomisura 19.2 

Partecipazione Avviso SSL 2014-2020 GAL TERRA DEI MESSAPI SRL 
Azione 1 - Intervento 1.2 “Investimenti funzionali al consolidamento e alla qualificazione 

dei sistemi artigianali e manifatturieri di qualità attraverso il sostegno alle strutture 
produttive esistenti e alla realizzazione di nuovi laboratori”. 

Domanda presentata da , via , CAP , Comune 
Telefono Email PEC 

Nel plico dovranno essere inseriti anche n. 1 supporto digitale (cd-rom o pen-drive) 
contenente la copia della domanda e di tutta la documentazione a corredo della stessa. 

La consegna potrà avvenire a mezzo postale (raccomandata A/R o pacco celere) o corriere 
autorizzato. A tal fine, farà fede la data del timbro dell'ufficio postale o del corriere 
autorizzato accettante, apposta sul plico. 

È prevista altresì la consegna a mano negli orari di apertura al pubblico degli uffici: dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9:30 alle ore 13:00 al seguente indirizzo: 

GAL TERRA DEI MESSAPI SRL – Via ALBRICCI, 3 - 72023 (CAP) - MESAGNE (BR) 
Nel caso in cui il termine ultimo di presentazione delle domande di sostegno coincida con 
giorno festivo, lo stesso è fissato al giorno lavorativo successivo. 

Il GAL TERRA DEI MESSAPI SRL non assume alcuna responsabilità in caso di mancato 
recapito del plico, dovuta a qualsiasi causa. 

Si specifica che per quanto riguarda il termine per la presentazione delle domande di 
sostegno, si stabilisce una procedura “stop and go” che consente la possibilità di 
presentare domande sino al completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite 
nell’ambito del presente bando. Al raggiungimento del completo utilizzo delle risorse 
finanziarie, il GAL provvederà, con specifico provvedimento, alla chiusura definitiva del 
bando, dandone comunicazione sul proprio sito internet www.terradeimessapi.it 

Successivamente alla chiusura definitiva del bando il GAL, con specifico provvedimento del 
proprio organo amministrativo (CdA) potrà provvedere ad una nuova riapertura e 
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pubblicazione dello stesso nel caso in cui siano rese disponibili risorse finanziarie a seguito 
di rinunce, revoche o rimodulazioni del piano finanziario complessivo del PAL. 

Tutte le comunicazioni tra il GAL e il soggetto beneficiario successive alla presentazione della 
proposta e afferenti al presente avviso pubblico avverranno esclusivamente tramite PEC del 
richiedente/beneficiario come riportato nel fascicolo aziendale. Analogamente i 
richiedenti/beneficiari dovranno indirizzare le proprie comunicazioni al seguente indirizzo 
PEC: info@pec.terradeimessapi.it 

14. Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 
La domanda di sostegno rilasciata sul portale SIAN, sottoscritta dal Legale Rappresentante 
dell’impresa proponente o dal titolare nel caso di impresa individuale, deve essere corredata 
obbligatoriamente della seguente documentazione: 

14.1 Documentazione di carattere generale 

1. copia del documento di riconoscimento in corso di legalità del richiedente il sostegno; 

2. copia della DdS generata dal portale AGEA – SIAN. La DdS rilasciata nel portale SIAN 
deve essere firmata digitalmente dal richiedente oppure ai sensi dell’art. 38 del DPR 
445/2000, corredata di attestazione di invio telematico; 

3. dichiarazione sostitutiva di atto notorio reso dal rappresentante legale/titolare e/o 
proponente relative al possesso dei requisiti richiesti per il sostegno redatto sullo 
schema dell’Allegato A al presente bando; 

4. dichiarazione relativa agli impegni e obblighi previsti dal bando, redatta sul modello 
Allegato B al presente Bando; 

5. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 445/2000, resa dal 
rappresentante legale/titolare e/o proponente attestante concessione/non 
concessione di aiuti “de minimis”, redatta sul modello dell’Allegato C al presente 
Bando; 

6. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 445/2000, resa dal 
rappresentante legale/titolare e/o proponente, attestante la qualifica di PMI redatta 
sul modello dell’Allegato D del presente bando; 

7. copia conforme dello statuto e dell’atto costitutivo e visura storica da cui si evinca 
l’elenco soci aggiornato alla data di presentazione della DDS (solo in caso di richiesta 
da parte di società già costituita); 

8. copia dell’atto con cui l’Organo amministrativo o l’Assemblea dei soci approvi il/i 
progetto/i di investimento e la/e relativa/e previsione/i di spesa, con l’autorizzazione 
al Legale Rappresentante a presentare la domanda di sostegno (in caso di richiesta 
da parte di società già costituita); 

9. copia del certificato di vigenza, copia del Certificato di attribuzione partita IVA e del 
Certificato d’iscrizione al Registro delle Imprese/R.E.A. tenuto presso la CCIAA 
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territorialmente competente, con indicazione del codice ATECO, dell’Elenco soci e 
delle Partecipazioni attuali, da cui si evince inoltre che l’impresa non è in stato di 
fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata, aggiornata alla data 
di sottoscrizione della DDS (solo in caso di DDS impresa già esistente); 

10. documento di regolarità contributiva in corso di validità (solo in caso di DDS impresa 
già esistente); 

11. dichiarazione di impegno all’apertura della partita Iva e ad effettuare l’iscrizione nel 
registro delle imprese con indicazione del settore in cui si intende operare, la forma 
giuridica, nome dei soci e aliquote di partecipazione societaria (per le nuove PMI), di 
cui al Modello dell’Allegato M del presente Bando; 

12. consenso a favore del GAL ad effettuare il trattamento di raccolta, registrazione, 
organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione dei propri dati personali, 
di cui al Modello dell’Allegato E del presente Bando; 

13. certificato casellario giudiziale del beneficiario e dei familiari conviventi di maggiore 
età nel caso di ditta individuale; nel caso di società dichiarazione sostitutiva del 
certificato di iscrizione alla CCIAA in cui risulti la denominazione e la sede della stessa, 
il C.F. e il numero di P.IVA, nonché le generalità complete dei soggetti costituenti la 
medesima (Modello n. F ); 

14. attestazione INPS del numero occupati o Libro Unico del Lavoro da cui si evince il 
numero di effettivi corrispondenti al numero di unità lavorative/anno (ULA) che 
durante tutto l'esercizio oggetto di rilevamento, hanno lavorato nell'impresa (solo in 
caso di DDS impresa già esistente); 

15. bilancio, allegati ed attestazione dell’invio telematico, riferito all'ultimo esercizio 
contabile approvato prima della sottoscrizione della DdS. Nel caso di imprese 
esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, 
ultima Dichiarazione dei Redditi presentata (solo in caso di DDS impresa già 
esistente); 

14.2 Documentazione probante la sostenibilità finanziaria e il possesso dei titoli abilitativi 
16. copia del titolo di proprietà o di possesso degli immobili oggetto dell’intervento, 

nelle forme previste dalla legge, di durata almeno pari al periodo previsto per la 
stabilità delle operazioni, di cui agli indirizzi procedurali generali del PSR. In caso di 
conduzione in affitto il contratto registrato deve avere una durata residua di almeno 
otto anni alla data di presentazione della DDS (compreso il periodo di rinnovo 
automatico) e potrà essere presentato al GAL entro il termine massimo di 30 giorni 
dalla pubblicazione della graduatoria di ammissibilità sul BURP e, comunque, prima 
del provvedimento di concessione. Non sono ammessi ai benefici interventi su 
fabbricati condotti in comodato d’uso; 

17. Preliminare di compravendita dell’immobile, redatto con atto pubblico, ove 
pertinente; 
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18. autorizzazione del legittimo proprietario degli immobili, espressa nelle forme previste 
dalla legge, ad eseguire gli interventi e in merito alla conseguente assunzione degli 
eventuali impegni derivanti dall’intervento proposto a finanziamento (per le situazioni 
diverse dalla piena proprietà/proprietà esclusiva e nel caso di possesso); 

19. Titoli abilitativi per la realizzazione degli investimenti: autorizzazioni, permessi di 
costruire, SCIA, DIA esecutiva, valutazione ambientale, nullaosta, pareri ecc., per gli 
interventi che ne richiedono la preventiva acquisizione in base alle vigenti normative 
in materia urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrologica e dei beni culturali. In 
alternativa la presentazione dei titoli abilitativi potrà avvenire entro e non oltre 30 gg. 
dalla pubblicazione della graduatoria e comunque prima della concessione del 
sostegno; 

20. nel caso di realizzazione di interventi per i quali non è necessario acquisire specifici 
titoli abilitativi di cui al punto precedente (es. acquisto macchine e attrezzature), 
acquisire dichiarazione del soggetto richiedente gli aiuti e del tecnico abilitato 
attestante l’assenza di vincoli di natura urbanistica, ambientale, paesaggistica, 
idrogeologica e dei beni culturali, (Allegato G). 

14.3 Documentazione relativa alla specifica attività oggetto del progetto proposto 
21. PSA (Piano di Sviluppo Aziendale), che descriva la situazione ex-ante, il piano di 

investimenti proposti, gli obiettivi e risultati attesi, la sussistenza di condizioni di 
mercato di sbocco dei beni/servizi realizzati, eventuale introduzione di innovazioni in 
termini di prodotto, processo e metodo rispetto ai competitor di mercato o alla 
situazione ex-ante, il coinvolgimento di altri attori del territorio, nonché il 
cronoprogramma di attuazione e la sostenibilità finanziaria (Allegato H); 

22. copia del Progetto Esecutivo dell’intervento (corredato di relazioni tecniche ed 
elaborati grafici, disegni quotati nelle opportune scale di dettaglio con evidenziazione 
dello stato di fatto, di progetto e degli interventi, layout degli arredi e delle 
attrezzature) a firma di un tecnico abilitato; 

23. computo metrico estimativo analitico dei lavori redatto sulla base del “Listino prezzi 
delle Opere Pubbliche della Regione Puglia” in vigore alla data di pubblicazione del 
presente bando, riportante il costo previsto per l’investimento suddiviso per 
categorie di spesa, comprese le opere a misura, quelle a preventivo, le spese generali, 
con firma congiunta del tecnico abilitato e del beneficiario; 

24. dichiarazione di asseverazione a firma di tecnico abilitato, relativo a: 

• caratteristiche storico-architettoniche dell’immobile oggetto degli interventi 
proposto, ove pertinente; 

• Opere di ristrutturazione che migliorino l’efficienza energetica, che pertanto 
favorisco la sostenibilità ambientale del progetto con particolare attenzione 
all’utilizzo di tecniche di efficientamento energetico degli edifici, ove pertinente; 

25. diagramma dei tempi di realizzazione degli interventi; 
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26. preventivi di spesa in forma analitica e comparabili, debitamente datati e firmati, 
forniti su carta intestata da almeno tre ditte concorrenti, nel caso di acquisto e messa 
in opera macchine e attrezzature nonché forniture le cui voci di spesa non sono 
comprese nel Listino prezzi delle Opere Pubbliche della regione Puglia; il preventivo 
dovrà riportate la denominazione della ditta, P.IVA/Codice Fiscale, sede 
legale/operativa, n. telefono, n. fax, e-mail/PEC; relazione giustificativa della scelta 
operata sui preventivi redatta e sottoscritta da tecnico abilitato e dal richiedente i 
benefici. Nel caso di impianti o processi innovativi e per i quali non sia possibile 
utilizzare il prezziario regionale o reperire tre differenti offerte comparabili tra loro, la 
ragionevolezza dei costi inseriti nel computo metrico potrà essere dimostrata 
attraverso una relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità 
del preventivo proposto, predisposta e sottoscritta da uno specialista del settore o 
un tecnico abilitato; 

27. Preventivi per gli onorari dei consulenti tecnici, almeno tre (forniti su carta intestata, 
debitamente datati e firmati); relazione giustificativa della scelta operata redatta e 
sottoscritta dal richiedente; 

28. Check list comparazione preventivi da compilare per ogni tipologia di spesa per cui è 
richiesto il sostegno; 

29. certificazione rilasciata dal comune competente o perizia giurata da parte di un 
tecnico abilitato, attestante le caratteristiche compatibili con le specificità edilizie o 
architettoniche del patrimonio edilizio storico dei comprensori rurali interessati, 
qualora ne ricorrano le condizioni; 

30. certificazione di gestione ambientale (ISO 14001, EMAS...), qualora posseduto; 

31. ogni documento utile all’attribuzione dei punteggi di cui al paragrafo successivo 
(documentazione attestante lo stato di disoccupazione/inoccupazione del richiedente 
il sostegno; documentazione attestante l’appartenenza alla categoria di soggetti 
svantaggiati; protocollo di intesa tra il richiedente ed altri attori del territorio, ecc.) 

32. autovalutazione dei requisiti per l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di 
selezione, di  cui all’Allegato I del Bando. 

Tutta la documentazione dovrà essere accompagnata da: 

– Elenco dei documenti trasmessi a firma dal rappresentante legale/titolare e/o 
proponente, ai sensi del DPR 445/2000 

15. Criteri di selezione 
Ai fini dell'ammissibilità del progetto di investimento agli aiuti di cui all’intervento 1.2, sono 
previsti i seguenti principi e criteri di selezione, basati sui seguenti macro-criteri: 
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Criteri di Valutazione 
I criteri di valutazione sono fissati in 
coerenza con i principi contenuti nel 
programma e sono declinati nei 
seguenti macro-criteri: 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di 
selezione 

A Tipologia beneficiario Sostenere imprese formate da imprenditori under 40; 
Sostenere imprenditoria femminile; 
Sostenere l’auto imprenditorialità; 
Crescita dell’occupazione; 
Sostegno alle fasce deboli della popolazione; 

B Caratteristiche immobile Recupero e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
rurale tradizionale per accrescere l’attrattività della 
TDM; 

C Codice attività Incentivare le attività artigianali e manifatturiere 
tradizionali; 

D Tipologia di operazione attivata Tipologia di operazione attivata; 

E Impatto ambientale Economia sostenibile 

F Integrazione tra operatori Favorire nuove forme di integrazione tra operatori 
diversi per accrescere l’attrattività della TDM, anche in 
chiave turistica 

G Innovazione Introduzione di innovazione di prodotto, processo e 
metodo 

A. CRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA BENEFICIARIO 

Principio 1 – Caratteristiche del richiedente Punti 
Titolare impresa di età non superiore ai 40 anni alla data di presentazione della DDS * 5 
Titolare impresa donna * 3 
Soggetto richiedente disoccupato/inoccupato * 
Soggetto richiedente in stato di disoccupazione o inoccupazione ai sensi della normativa 
vigente (D.lgs. 181 del 21.01.2000 e ss.mm.ii). Si intende quel soggetto privo di lavoro che 
si sia presentato al Centro per l’Impiego (CI) competente per sottoscrivere la dichiarazione 
di immediata disponibilità allo svolgimento e alla ricerca di un’attività lavorativa secondo 
modalità definite con i servizi competenti. 

2 

Imprese in forma collettiva 10 
Imprese in forma collettiva (in cui nella compagine sociale siano presenti occupati 
appartenenti alla categoria di persone svantaggiate così come definite dalla legge n. 381/91 
art. 4: disabili, tossicodipendenti, pazienti psichiatrici, minori in difficoltà familiare, ex 
detenuti, ecc.). 

5 

*Il requisito sarà valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti: 
– Impresa individuale: titolare; 
– Società di persone, società di capitali, cooperative e altre forme associate: 

maggioranza dei soci; 
Punteggio Massimo attribuibile 25 
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B. CRITERIO DI VALUTAZIONE: CARATTERISTICHE IMMOBILE 

Principio 2 – Caratteristiche immobile oggetto dell’intervento Punti 
Localizzazione geografica dell’intervento in zone urbanisticamente classificate come Zone 
A (Centro Storico) 

10 

Le strutture ammesse a finanziamento hanno caratteristiche compatibili con le specificità 
edilizie o architettoniche del patrimonio edilizio storico dei comprensori rurali interessati 
Il punteggio è attribuito sulla base di attestazione rilasciata dal comune competente o 
perizia giurata da parte di un tecnico abilitato 

5 

Punteggio Massimo attribuibile 15 

C. CRITERIO DI VALUTAZIONE: CODICE ATTIVITA’ 

Principio 3 – Comparto produttivo interessato dall’intervento Punti 

Progetto inerente i seguenti settori: lavorazione di cartapesta, terrecotte e ceramica 
artistica o tradizionale, lavorazione di cuoio e/o altro pellame, tessitura e ricamo, 
lavorazione del legno, lavorazione di materiale di origine vegetale. 

15 

Progetto inerente i seguenti settori: lavorazione del ferro battuto, lavorazione della pietra, 
sartoria e abbigliamento su misura, lavorazione del vetro. 

10 

Progetto inerente altri settori non specificatamente compresi nelle classi precedenti. 0 

Punteggio Massimo attribuibile 15 

D. CRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DI OPERAZIONE ATTIVATA 

Principio 4 – Tipologia dell’operazione attivata Punti 
Operazione di tipo start-up (DdS presentata da soggetto non formalmente costituito alla 
data di rilascio della DdS) 

20 

Operazione di tipo consolidamento (DdS presentata da soggetto attivo nel settore 
d’intervento alla data di rilascio della DdS) 

10 

Punteggio Massimo attribuibile 20 

E. CRITERIO DI VALUTAZIONE: IMPATTO AMBIENTALE 

Principio 6 – Impatto ambientale Punti 
Opere di ristrutturazione che migliorino l’efficienza energetica (favorire progetti che 
prevedono investimenti rivolti alla sostenibilità ambientale con particolare attenzione 
all’utilizzo di tecniche di efficienza energetica. 
Il punteggio è attribuito sulla base di relazione asseverata rilasciata da parte di un tecnico 
abilitato 

5 

Possesso di certificazione di gestione ambientale. 
Il punteggio viene assegnato se il richiedente aderisce a uno o più sistemi di gestione 
ambientale (ISO 14001, EMAS...) 

5 

Punteggio Massimo attribuibile 10 
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F. CRITERIO DI VALUTAZIONE: INTEGRAZIONE TRA OPERATORI 

Principio 7 – Integrazione con altri attori del territorio Punti 
La proposta elenca una lista di soggetti mirati che si intende 
coinvolgere indicando per ciascuno il ruolo previsto ed il 
profilo professionale richiesto. La composizione del 
partenariato deve rispondere a criteri di pertinenza e 
complementarità e in relazione agli obiettivi e alle attività del 
progetto. Ciò nonostante, la proposta deve assumere 
propositi ambiziosi, soprattutto con riferimento agli operatori 
agricoli economici. Pertanto il punteggio sarà attribuito in 
funzione del numero di operatori coinvolti. 

Ottimo 
(più di 3 operatori coinvolti) 

8 

Buono 
(3 operatori coinvolti) 5 

Sufficiente 
(2 operatori coinvolti) 

3 

Insufficiente 
(1 operatore coinvolto) 1 

Coinvolgimento di operatori già iscritti, da almeno due mesi, nella carta dei Servizi della Terra 
dei Messapi. 2 

Il punteggio sarà attribuito se nella documentazione allegata alla domanda verranno presentate 
protocolli di intesa tra il beneficiario e gli altri attori del territorio. 

Punteggio Massimo attribuibile 10 

G. CRITERIO DI VALUTAZIONE: INNOVAZIONE 

Principio 8 – Innovazione Punti 

Progetti che prevedono soluzioni innovative anche in termini tecnologici. 5 

Il punteggio verrà attribuito se nel PSA (Piano di Sviluppo Aziendale) verrà descritta la capacità del 
progetto proposto di introdurre uno o più dei seguenti elementi innovativi: 

– nuovi servizi/prodotti; 
– processi di erogazione del servizio /prodotto innovativi; 

– Comunicazione e commercializzazione; 
Per la definizione del concetto di Innovazione si veda il par.3 di “OSLO MANUAL 2018. Guidelines 
for collecting, reporting and using data on innovation” 
Punteggio Massimo attribuibile 5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE AL PROGETTO 100 
IL PUNTEGGIO MINIMO PER ACCEDERE AL FINANZIAMENTO È PARI A 20 

A parità di punteggio sarà data priorità alle domande di sostegno che richiedono un costo 
totale dell’investimento minore. 
Si precisa che i punteggi per singolo criterio di selezione hanno possibilità di attribuzione o 
in toto o per nulla, secondo il cosiddetto meccanismo switch. 

16. Attribuzione dei punteggi, formulazione e pubblicazione della 
graduatoria 
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 100. 

Il punteggio complessivo da attribuire a ciascuna DdS deriva dall’applicazione dei criteri di 
selezione riportati al precedente paragrafo e in base allo stesso sarà formulata la graduatoria. 
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La DdS sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito esclusivamente nel 
caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 20. 

A parità di punteggio sarà data priorità alle DdS che richiedono un costo totale degli 
investimenti minore e, a parità di importo, in ordine di arrivo. 

Per i soggetti richiedenti che non saranno inseriti in graduatoria sarà data comunicazione a 
mezzo PEC. 

La graduatoria sarà approvata dal Responsabile unico del Procedimento (RUP) e ratificata 
con apposito provvedimento del CdA del GAL che sarà pubblicato sul sito 
www.terradeimessapi.it. La pubblicazione sul sito assume valore di comunicazione ai 
richiedenti il sostegno, del punteggio conseguito e della relativa posizione in graduatoria, 
nonché di ulteriori adempimenti da parte degli stessi. 

17. Istruttoria tecnico-amministrativa e concessione del sostegno 
Le DdS pervenute saranno preliminarmente sottoposte alla verifica di ricevibilità. I controlli 
di ricevibilità sono finalizzati alla verifica del rispetto delle modalità e dei termini stabiliti al 
par. 13 per la presentazione della DdS e la completezza e la conformità formale della 
documentazione presentata rispetto a quanto previsto nel bando al par. 14. La verifica di 
ricevibilità riguarderà: 

– rilascio della DDS sul portale SIAN nei termini stabiliti dal bando; 
– presentazione della DDS e della documentazione allegata nei termini stabiliti dal bando; 
– modalità di invio della documentazione conforme a quelle previste nel bando; 
– completezza della documentazione secondo quanto previsto nel bando. 

A seguito di tale verifica, per ciascuna DdS verrà redatto apposita check-list. 

A conclusione dei controlli di ricevibilità si provvederà a redigere due distinti elenchi: un 
elenco relativo alle domande ricevibili ed uno relativo alle domande non ricevibili con 
l’indicazione delle relative motivazioni. 

In caso di esito negativo, l’istanza è ritenuta irricevibile e non viene sottoposta ai controlli di 
ammissibilità. Si procede alla comunicazione di preavviso di rigetto ai sensi dell’art. 10-bis 
della Legge 241/90, comunicando le motivazioni dell’irricevibilità a mezzo PEC. Contro tale 
atto l’interessato può presentare memorie difensive e documenti idonei a indirizzare l’iter 
decisionale del GAL verso un esito favorevole, nei modi e nei termini indicati nel preavviso 
stesso. 

Avverso il provvedimento di irricevibilità, invece, i richiedenti possono presentare ricorso 
secondo le modalità indicate nel bando. 

Per le domande ricevibili si procederà all’espletamento dell’istruttoria tecnico amministrativa. 
Con tale istruttoria sarà valutata nel merito la documentazione prodotta, il possesso dei 
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requisiti oggettivi di accesso ai benefici e l’eleggibilità agli aiuti degli interventi richiesti con 
determinazione delle spese ammissibili e del relativo contributo pubblico concedibile. 

In generale sono previste le seguenti verifiche: 
– possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal bando di cui al precedente par. 8; 
– l’ammissibilità degli interventi in coerenza con gli interventi ammissibili da bando con la 

definizione della spesa ammissibile e il relativo contributo, con la contestuale verifica dei 
limiti massimi e minimi di spesa ammissibile; 

– l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di selezione di selezione con la contestuale 
verifica del punteggio minimo ammissibile; 

– la verifica della conformità della documentazione prodotta rispetto a quanto previsto 
nel presente avviso. 

– la veridicità delle dichiarazioni e applicazioni dell’art.60 del Reg. (UE) n. 1306/2013; 
L’istruttoria tecnico-amministrativa delle DdS sarà effettuata da apposita Commissione 
Tecnica di Valutazione (CTV) che sarà nominata successivamente alla prima scadenza del 
termine di presentazione delle DdS. 

In caso di esito positivo della verifica di ammissibilità, l’istanza sarà giudicata ammissibile e 
sarà collocata in graduatoria in ragione del punteggio attribuito.   

In caso di esito negativo della verifica di ammissibilità, l’istanza sarà giudicata non ammissibile 
ed il GAL procederà alla comunicazione di preavviso di rigetto – a mezzo PEC – comunicando 
le motivazioni della non ammissibilità, richiedendo contestualmente documentazione 
integrativa, ove ricorra l’applicabilità dell’istituto del soccorso istruttorio ex art. 6 comma 1 
lett. b) L. 241/90 per la sanatoria di elementi e/o dichiarazioni essenziali mancanti o irregolari, 
fermo restando che l’istante sia in effettivo possesso, entro il termine ultimo di presentazione 
della DDS, dei requisiti richiesti per l’ammissibilità della DDS. 

Qualora il beneficiario non ottemperi alle citate richieste di integrazione entro e non oltre il 
termine fissato dal citato Preavviso di Rigetto ovvero non presenti, nello stesso termine 
perentorio, memorie difensive e/o documenti idonei, il GAL provvederà ad inviare al 
beneficiario – a mezzo PEC – il provvedimento di non ammissibilità della DDS. 

A seguito dell’istruttoria di ammissibilità, il GAL provvederà a pubblicare sul proprio sito web, 
all’indirizzo www.terradeimessapi.it, la graduatoria provvisoria delle domande ammissibili 
con indicazione di quelle utilmente collocate al fine della concessione degli aiuti in ragione 
delle risorse disponibili da Bando e di quelle non ammissibili. La collocazione in graduatoria 
provvisoria sarà notificata a ciascun beneficiario a mezzo PEC. 

Le DdS debbono, sin dal momento della loro presentazione, essere complete dei dati e dei 
documenti richiesti. 

Entro e non oltre 30 giorni dalla data di notifica, a mezzo PEC, della collocazione in 
graduatoria provvisoria e prima della concessione del sostegno, il beneficiario dovrà far 
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pervenire presso gli uffici del GAL tutti i titoli abilitativi necessari per la realizzazione degli 
interventi (permesso di costruire, autorizzazioni ambientali, pareri, etc.), rilasciati ai sensi della 
normativa vigente in materia urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrogeologica, etc. 

I proponenti che, in fase di candidatura al presente avviso, hanno presentato la dichiarazione 
di impegno a costituirsi (Allegato M) e che hanno le domande di sostegno collocate in 
graduatoria in posizione ammissibile, dovranno, entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
ricezione della PEC e prima della concessione del sostegno, costituirsi nelle forme giuridiche 
previste nella propria dichiarazione di impegno. Inoltre nel caso di DdS presentata da un 
beneficiario singolo che si impegna a costituire nella forma di società, a seguito di 
costituzione della stessa sarà richiesta variante per cambio beneficiario (da beneficiario 
individuale a società). In particolare sono tenuti a: 

– costituire il Fascicolo aziendale sul portale SIAN (www.sian.it), per il tramite dei Centri di 
Assistenza Agricola (autorizzati dall’AGEA), intestato al nuovo soggetto giuridico, 
beneficiario del sostegno; 

– compilare e rilasciare, secondo le modalità previste da Agea, la DdS di “cambio del 
beneficiario intestato al soggetto giuridico neo costituito; 

– consegnare copia del certificato di vigenza, copia del Certificato di attribuzione partita 
IVA e del Certificato d’iscrizione al Registro delle Imprese/R.E.A. tenuto presso la CCIAA 
territorialmente competente, con indicazione del codice ATECO, dell’Elenco soci e delle 
Partecipazioni attuali. 

La mancata ricezione della documentazione in epigrafe, equivale a rinuncia al sostegno 
concesso e il GAL procederà con conseguente scorrimento della graduatoria. 

Decorsi 30 giorni dalla notifica delle PEC, il Responsabile Unico del procedimento approva 
la graduatoria definitiva con indicazione di quelle ammissibili, di quelle utilmente collocate al 
fine della concessione degli aiuti in ragione delle risorse disponibili da Bando. Dopo 
l’approvazione definitiva della graduatoria e ratifica del CdA saranno disposti i provvedimenti 
di concessione del sostegno con indicazione degli investimenti ammessi a finanziamento, del 
contributo concesso, del periodo di tempo massimo entro cui realizzare gli investimenti 
ammessi a finanziamento e degli eventuali investimenti non ammessi a finanziamento. 

Entro 10 giorni dalla comunicazione della concessione, il beneficiario dovrà far pervenire 
apposita comunicazione di accettazione del sostegno, secondo il modello allegato al 
provvedimento stesso, per via PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata 
info@pec.terradeimessapi.it o a mezzo raccomandata A/R (farà fede il timbro postale di 
arrivo) all’ufficio protocollo del GAL sito in Via Albricci 3, 72023 Mesagne (BR), o allo stesso 
ufficio tramite consegna a mano. La mancata ricezione della comunicazione di accettazione 
equivale a rinuncia al sostegno concesso e il GAL procederà con conseguente scorrimento 
della graduatoria. 

Le ulteriori comunicazioni saranno trasmesse a mezzo posta elettronica certificato (PEC). 
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Documentazione progettuale aggiuntiva a quella previste ai paragrafi precedenti del 
presente Bando sarà richiesta qualora ritenuta necessaria al fine di valutare l’ammissibilità 
dell’operazione proposta a contributo. 

Gli interventi ammessi ai benefici devono essere terminati entro il termine di 18 mesi dalla 
data del provvedimento di concessione del sostegno. Il termine di fine lavori può essere 
prorogato, a insindacabile discrezionalità del GAL, su esplicita richiesta del beneficiario e 
solo in casi eccezionali debitamente motivati, fatte salve le cause di forza maggiore previste 
e riconosciute dalla regolamentazione comunitaria. La richiesta di proroga dovrà pervenire 
al GAL prima della data di scadenza del termine di fine lavori concesso. 

L’investimento si intenderà concluso quando tutti gli interventi ammessi a beneficio 
risulteranno completati e le relative spese - giustificate da fatture fiscalmente in regola, 
debitamente registrate e quietanzate e corredate dalle relative dichiarazioni liberatorie da 
parte delle ditte fornitrici o da altri documenti aventi valore probatorio equivalente – saranno 
state completamente ed effettivamente pagate dal beneficiario del sostegno, come 
risultante da estratto del conto corrente dedicato. Il saldo del contributo in conto capitale 
sarà liquidato dopo gli accertamenti finali di regolare esecuzione degli interventi. 

Entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori, il beneficiario dovrà presentare al GAL la copia 
cartacea della domanda di pagamento del saldo, unitamente alla documentazione cartacea 
richiesta, tramite servizio postale a mezzo Raccomandata A.R. o corriere autorizzato o a 
mano. 

Nel caso in cui non venga rispettato il termine stabilito per la conclusione dei lavori, tenuto 
conto delle eventuali proroghe concesse ovvero, pur essendo rispettato il termine per la 
conclusione dei lavori, venga presentata la domanda di pagamento del saldo oltre il termine 
innanzi indicato, sarà applicata una riduzione/revoca dei benefici concessi in conformità al 
regime sanzionatorio che sarà definito con apposito provvedimento amministrativo della 
Regione Puglia. 

18. Tipologia e modalità di erogazione del sostegno – presentazione delle 
DdP 
A seguito della concessione del finanziamento, i beneficiari dovranno compilare e rilasciare 
nel portale SIAN le domande di pagamento (DdP), nel rispetto delle modalità e dei termini 
stabiliti dal provvedimento di concessione. 

L’erogazione del sostegno pubblico concesso è effettuata dall’OP AGEA (Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura). L’aiuto pubblico è concesso come contributo in conto capitale e 
potranno essere presentate le seguenti tipologie di domande di pagamento: 

– DdP dell’anticipo 
– Una o più DdP di Acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL); 
– DdP del saldo. 
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18.1 DdP dell’anticipo 
È possibile presentare una sola domanda di anticipazione nella misura massima del 50% del 
sostegno concesso. 

La DdP di anticipo deve essere compilata in ogni sua parte, rilasciata nel portale SIAN, 
sottoscritta dal beneficiario e presentata entro i termini e secondo le modalità stabilite dal 
provvedimento di concessione del sostegno corredata da garanzia fideiussoria in originale 
(fideiussione bancaria o polizza assicurativa), pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da 
Istituti di Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, 
del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse 
nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/82, pubblicato sul sito internet 
www.isvap.it. 

La fideiussione sarà svincolata da AGEA previa autorizzazione della Regione Puglia. 

Inoltre, occorrerà allegare dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con l'indicazione 
completa del beneficiario e dei familiari conviventi di maggiore età nel caso di ditta 
individuale; nel caso di società devono essere indicate la denominazione e la sede della 
stessa, il numero del C.F. e P.IVA, nonché le generalità complete dei soggetti costituenti la 
medesima, come da modello che sarà fornito assieme al provvedimento di concessione, 
come da modello che sarà fornito assieme al provvedimento di concessione. 

18.2 DdP dell’acconto 
La DdP del sostegno concesso, nella forma di acconto su Stato di Avanzamento dei Lavori 
(SAL), deve essere compilata in ogni sua parte, rilasciata nel portale SIAN, sottoscritta dal 
beneficiario e presentata entro i termini e secondo le modalità stabilite dal provvedimento 
di concessione del sostegno. 

Ciascuna domanda deve essere supportata da uno stato di avanzamento dei lavori ammessi 
ai benefici e dalla documentazione giustificativa della relativa spesa sostenuta. 

La prima DdP dell’acconto non potrà essere inferiore al 30% del contributo concesso. I 
beneficiari potranno presentare al massimo 2 (due) domanda di pagamento nella forma di 
acconto sul SAL fino al 90% dell’importo totale del sostegno concesso, compreso l’eventuale 
importo pagato come anticipazione. 

Unitamente alla domanda di pagamento dell’acconto dovrà essere prodotta la 
rendicontazione di uno stato di avanzamento lavori che giustifichi l’erogazione dell’acconto 
richiesto, corredata dalla relativa documentazione contabile giustificativa della spesa. 

Per l’erogazione dell’acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL), il beneficiario dovrà 
presentare la seguente documentazione: 
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– copia cartacea della domanda di pagamento compilata in ogni sua parte e sottoscritta 
dal richiedente; 

– contabilità analitica degli interventi realizzati e compresi nel SAL; 
– copia degli elaborati grafici (ove pertinenti); 
– documentazione contabile della spesa sostenuta (copia conforme delle fatture o di altri 

documenti aventi valore probatorio equipollente relative alle spese sostenute, copia 
dell’attestazione bancaria dei pagamenti effettuati tramite bonifico e ricevuta bancaria, 
copia degli estratti conto da cui risulti il relativo pagamento attraverso il “conto 
dedicato” e dichiarazione liberatoria su carta intestata della ditta fornitrice, (Allegato L); 
sulle fatture o sugli altri documenti equipollenti sarà riportata in modo indelebile, da 
parte del GAL, la dicitura: “Spesa di € ______ dichiarata per la concessione del sostegno 
di cui al PSR Puglia 2014/2020 Misura 19.2, SSL GAL, Azione ___, Intervento. ___; 

– copia elaborati, anche meccanografici, di contabilità generale e/o registri IVA riguardanti 
le spese da documentare con la firma dell’incaricato alla contabilità (titolare o 
professionista in caso di contabilità delegata); 

– D.U.R.C. in corso di validità; 
– in caso di assenza di DdP precedente, certificato casellario giudiziale del beneficiario e 

dei familiari conviventi di maggiore età nel caso di ditta individuale; nel caso di società 
dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA in cui risulti la 
denominazione e la sede della stessa, il C.F. e il numero di P.IVA, nonché le generalità 
complete dei soggetti costituenti la medesima (Allegato F); 

– certificato in originale della CCIAA di data non anteriore a sei mesi - dal quale si evince 
che l’impresa non è in stato di fallimento, concordato preventivo o amministrazione 
controllata; 

– elenco dei documenti presentati. 
Tutti gli elaborati dovranno essere presentati al GAL anche su supporto informatico. 

18.3 DdP del saldo e accertamento di regolare esecuzione delle opere 

Gli interventi ammessi ai benefici devono essere ultimati entro il termine stabilito nel 
provvedimento di concessione degli aiuti. Il progetto s’intende ultimato quando tutti gli 
interventi ammessi ai benefici risulteranno completati e le relative spese – giustificate da 
fatture fiscalmente in regola, debitamente registrate e quietanzate e corredate dalle relative 
dichiarazioni liberatorie da parte delle ditte fornitrici o da altri documenti aventi valore 
probatorio equivalente – saranno state effettivamente pagate dal beneficiario, come 
risultante da estratto del conto corrente dedicato. 

La DdP del sostegno concesso nella forma di saldo deve essere compilata in ogni sua parte, 
rilasciata nel portale SIAN, sottoscritta dal beneficiario e presentata entro i termini e secondo 
le modalità stabilite dal provvedimento di concessione del sostegno. 
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Per l’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario dovrà presentare la seguente 
documentazione qualora non sia stata presentata in allegato alle precedenti domande di 
pagamento di acconto sul SAL o non più valida: 

– copia cartacea della domanda di pagamento sottoscritta dal richiedente; 
– contabilità finale analitica degli interventi realizzati; 
– documentazione contabile della spesa sostenuta [copia conforme delle fatture o di altri 

documenti aventi valore probatorio equipollente relative alle spese sostenute, copia 
dell’attestazione bancaria dei pagamenti effettuati tramite bonifico e ricevuta bancaria, 
copia degli estratti conto da cui risulti il relativo pagamento attraverso il “conto 
dedicato” e dichiarazione liberatoria su carta intestata della ditta fornitrice, (Allegato L); 
sulle fatture o sugli altri documenti equipollenti sarà riportata in modo indelebile, da 
parte del GAL, la dicitura: “Spesa di € ______ dichiarata per la concessione del sostegno 
di cui al PSR Puglia 2014/2020 Misura 19.2, SSL GAL, Azione ___, Intervento. ___”; 

– D.U.R.C. in corso di validità; 
– in caso di assenza di DdP precedente, certificato casellario giudiziale del beneficiario e 

dei familiari conviventi di maggiore età nel caso di ditta individuale; nel caso di società 
dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA in cui risulti la 
denominazione e la sede della stessa, il C.F. e il numero di P.IVA, nonché le generalità 
complete dei soggetti costituenti la medesima (Allegato F); 

– necessarie autorizzazioni per l’esercizio dell’attività finanziata rilasciate dagli enti 
preposti e conseguentemente attivare, qualora non già attivo, il pertinente codice 
attività presso il registro tenuto dalla CCIAA competente territorialmente; 

– copia degli elaborati grafici relativi agli immobili oggetto dell’intervento con relativa 
destinazione d’uso, ove pertinente; 

– certificato di agibilità delle opere oggetto di intervento, ove pertinente; 
– copia elaborati, anche meccanografici, di contabilità generale e/o registri IVA riguardanti 

le spese da documentare con la firma dell’incaricato alla contabilità (titolare o 
professionista in caso di contabilità delegata); 

– layout finale della sede operativa; 
– dichiarazione di regolare esecuzione delle opere, ove pertinenti, sottoscritta 

congiuntamente dal beneficiario finale e dal tecnico incaricato della direzione dei lavori; 
– copia autorizzazioni per l’esercizio dell’attività finanziata rilasciate dagli enti preposti; 
– modulo iscrizione alla Carta dei Servizi Turistici di qualità TDM; 
– elenco dei documenti presentati; 
– reportage fotografico, solo in formato digitale, di tutti gli investimenti realizzati; 

Tutti gli elaborati dovranno essere presentati al GAL anche su supporto informatico. 

L’importo da erogare a saldo sarà determinato a seguito di accertamento in situ, effettuato 
dal GAL con personale tecnico qualificato. Le risultanze di tale accertamento devono essere 
riportate su apposito verbale di regolare esecuzione degli interventi nel quale sarà accertata 

Via Albricci, 3 – 72023	Mesagne - P.IVA 	01796490744	 -Tel. 0831 734929	 - Fax. 	0831 	735323 – Pag. 37 di 75e-mail pubblicherelazioni@terradeimessapi.it - sito web: www.terradeimessapi.it 

www.terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it


68354 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 
 

    
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 		
	 	 	 	 	 	

   
 

   
        

 
 

  
 

 
 

 
  

 
  

 

    
    

   
  

    

 
 
 

 

  
    

 
  

  
   

 
  

              
   
  

REGIONE 
PUGLIA 

r.:7 
~ 

e determinata la spesa sostenuta in conformità a quanto stabilito dal provvedimento di 
concessione e il corrispondente importo totale di contributo pubblico, nonché l’importo da 
erogare a saldo, quale differenza tra il predetto importo totale e gli importi già erogati sotto 
forma di anticipo e/o acconto su SAL e per la valutazione di eventuali riduzioni/sanzioni. 

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti 
negativo, saranno avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite 
con relativi interessi maturati. Per tali interessi si farà riferimento al tasso legale vigente. 
Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi con il 
provvedimento di concessione non possono essere riconosciuti ai fini della liquidazione e 
quindi rimangono a totale carico del beneficiario. 

Il GAL potrà richiedere ogni altra documentazione necessaria al fine dell’istruttoria della 
domanda di pagamento. 

19. Ricorsi e riesami 
Avverso ogni provvedimento emesso nel corso del procedimento sarà possibile presentare, 
nei termini consentiti, ricorso gerarchico o ricorso giurisdizionale. 

Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato al Consiglio di Amministrazione del GAL Terra 
dei Messapi S.r.l. – Via Albricci n. 3 – 72023 Mesagne – PEC info@pec.terradeimessapi.it 
entro e non oltre 30 giorni dalla data di notifica della comunicazione degli esiti istruttori a 
mezzo PEC. Non è consentito il ricorso per omessa lettura della PEC qualora la notifica 
dell’atto avverso il quale si ricorre è avvenuta tramite questo strumento di comunicazione. 

Il ricorso giurisdizionale, invece, va presentato all’Autorità Giudiziaria competente nel 
rispetto delle procedure e dei tempi stabiliti nell’ordinamento giuridico. La scelta 
dell’Autorità Giudiziaria competente va individuata dal beneficiario avendo riguardo 
all’oggetto del contendere. 

Eventuali richieste di riesame, infine, devono essere presentate dal beneficiario direttamente 
al GAL indirizzato all’Organo amministrativo per la richiesta del riesame. La richiesta di 
riesame deve essere adeguatamente motivata e supportata da idonea documentazione ove 
pertinente. 

20. Trasferibilità dell’azienda e degli impegni assunti, recesso/rinuncia 
dagli impegni 
Trasferimento dell’azienda e degli impegni assunti 
Al beneficiario del provvedimento di concessione, potrà subentrare un altro soggetto 
(cessionario) a seguito di cessione di azienda come definita all’art. 8 Reg. UE n. 809 del 2014; 
in tal caso, il cessionario dovrà produrre apposita istanza al GAL (sottoscritta anche dal 
cedente) con annessa dichiarazione di impegno a firma del cessionario a sottoscrivere le 
dichiarazioni, gli impegni, le autorizzazioni e gli obblighi già sottoscritti dal 
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richiedente/beneficiario nella DdS. Il GAL verificherà, con riferimento al nuovo soggetto 
subentrante, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità previsti dal bando e, in caso di 
concessione avvenuta, il mantenimento del punteggio assegnato al cedente. In caso di esito 
positivo, esprime parere favorevole al subentro e lo comunica alle parti, invitando il 
cessionario alla sottoscrizione della documentazione innanzi citata. Qualora, invece, si accerti 
il difetto dei requisiti, il GAL comunica al cessionario il rigetto della richiesta di subentro. 

In caso di subentro, dovrà essere eseguita la modifica della DdS a sistema con cambio di 
beneficiario.  

Recesso/rinuncia dagli impegni 
Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. 

La richiesta di recesso deve, senza indugio, essere inoltrata, con lettera raccomandata A.R. o 
a mezzo posta elettronica certificata all’Organo amministrativo del GAL, fornendo tutta la 
documentazione necessaria. Il recesso dagli impegni assunti, con riferimento al 
provvedimento di concessione degli aiuti, è possibile in qualsiasi momento del periodo 
d’impegno. 

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale del sostegno e la restituzione 
delle somme già percepite, nel rispetto delle modalità e procedure stabilite dall’Organismo 
Pagatore AGEA. 

21. Varianti in corso d’opera, sanzioni e revoche 
Non sono ammesse revisioni e/o varianti sostanziali al Progetto ammesso ai benefici che 
comporterebbero una variazione del punteggio attribuito in sede di valutazione secondo i 
criteri di selezione. 

Non sono considerate varianti al progetto originario le modifiche di dettaglio o le soluzioni 
tecniche migliorative che non alterino i parametri/punteggi che hanno reso finanziabile 
l’iniziativa, e che comportino variazioni tra voci di spesa e/o attività previste dal piano 
finanziario del progetto entro il limite del 10% del costo di ogni voce di spesa, ove pertinente. 

Fatti salvi l’importo totale di contributo pubblico concesso ed il rispetto dei tetti di spesa 
ammissibili su ogni singola voce, tali modifiche dovranno essere oggetto di preventiva 
comunicazione. 

In ogni caso, ogni richiesta di revisione e/o variante del Progetto di investimento deve essere 
preventivamente approvata dal GAL. La richiesta deve essere corredata della necessaria 
documentazione tecnica dalla quale risultino le motivazioni a giustificazione delle modifiche 
da apportare al progetto approvato e un quadro di comparazione che metta a confronto la 
situazione originaria con quella proposta in sede di variante. Verificata la coerenza con il PAL 
e il PSR, entro 30 giorni dalla richiesta presentata dal beneficiario, il GAL può concedere 
l’autorizzazione alle modifiche richieste a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la 
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sua funzionalità complessiva, che le attività mantengano una coerenza con gli obiettivi e le 
finalità della misura e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del 
progetto. Le varianti ammesse non possono, in ogni caso, comportare un aumento del 
contributo concesso, così come determinato al momento dell’approvazione della domanda 
di sostegno. 

Qualora a seguito dei controlli, a qualsiasi titolo e in qualunque momento effettuati, 
dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, il sostegno 
sarà ridotto o revocato con il relativo recupero delle somme indebitamente percepite, 
secondo le procedure previste dal Reg. UE 1306/2013. 

Il GAL procederà ad adottare, nei confronti del beneficiario, il conseguente provvedimento 
(atto di riduzione o revoca). 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito delle 
risultanze di attività di controllo interne al procedimento amministrativo, cioè attività previste 
dalla regolamentazione comunitaria volte alla verifica del possesso dei requisiti per il 
pagamento del sostegno (es. controlli amministrativi, controlli in loco, controllo degli impegni 
pluriennali, ecc.). 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito della 
mancata osservanza degli impegni e degli obblighi previsti dal presente bando e suoi allegati, 
dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria. 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può anche essere pronunciata a seguito 
delle risultanze di controlli effettuati da organi esterni, quali ad esempio Organi di Polizia, 
Carabinieri, Guardia di Finanza, ecc., al di fuori dei controlli previsti dalla regolamentazione 
comunitaria e quindi non rientranti nel procedimento amministrativo. 

Le riduzioni ed esclusioni saranno applicate secondo quanto previsto dalla vigente normativa 
comunitaria e nazionale. 

22. Verificabilità e controllabilità delle misure (VCM) 
L’art. 62 del Reg. (UE)n.1305/2013 stabilisce che gli Stati Membri garantiscono che tutte le 
misure di sviluppo rurale che intendono attuare siano verificabili e controllabili. 

Tutti i criteri di ammissibilità, gli impegni e i criteri di selezione devono essere definiti in modo 
oggettivo tale da essere applicati senza possibilità di diverse interpretazioni. Inoltre il 
controllo del rispetto degli stessi deve essere certo e con un costo amministrativo sostenibile 
rispetto al contributo erogato. 

I rischi rilevabili nell'implementazione della misura nel suo complesso sono riferibili alle 
categorie, come definite nella scheda predisposta dai Servizi della Commissione in merito 
all'art. 62 del Reg. (UE) n.1305/2013 "Verificabilità e Controllabilità delle Misure". 
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Gli stessi rischi risultano rilevabili sulla base dell’esperienza pregressa nella gestione del PSR 
Puglia 2007-2013 per le misure analoghe, nonché sulla base delle risultanze dei precedenti 
Audit comunitari. 

In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione della misura ha elementi di 
complessità, pertanto dovrà attuarsi con modalità pienamente rispondenti alle esigenze di 
controllo, nell'ipotesi di mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi. 

Ai fini degli adempimenti regolamentari l’Autorità di Gestione e l’OP AGEA utilizzano il 
Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla 
Rete Rurale Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e 
valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione 
delle apposite CHECK LIST, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe 
a disposizione sia dei beneficiari sia del personale che eseguirà i controlli. 

Il rispetto degli impegni previsti dall'operazione, viene effettuato tramite controlli di tipo 
amministrativo sul 100% delle domande, attraverso il Sistema Informativo (S.I.) 
dell’Organismo Pagatore. 

In aggiunta sono previsti Controlli in loco eseguiti ai sensi e con le modalità del Reg. (UE) n. 
809/2014 di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

Per dare attuazione alle disposizioni regolamentari, preliminarmente all’attivazione 
dell’avviso, sono state espletate le procedure di Valutazione e Controllabilità previste dall’art. 
62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 con il suddetto SI (Sistema Informativo). 

23. Normativa sugli Aiuti di Stato 
Il sostegno a valere sul presente bando è concesso nel rispetto del regolamento di esenzione 
sull’applicazione del “DE MINIMIS” Reg. (UE) n. 1407/2013. 

Al fine di verificare che le agevolazioni pubbliche siano concesse nel rispetto delle 
disposizioni previste dalla normativa comunitaria, specie al fine di evitare il cumulo dei 
benefici e, nel caso di “aiuti de minimis”, il superamento del massimale di aiuto concedibile 
imposto dall’Unione europea, il Ministero dello sviluppo economico, in attuazione dell’art. 
14 della legge 115 del 2014, ha istituito, presso la Direzione generale per gli incentivi alle 
imprese del Ministero dello sviluppo economico, il "Registro nazionale degli aiuti di Stato" 
(RNA). Il Registro è concepito per consentire alle amministrazioni pubbliche titolari di misure 
di aiuto in favore delle imprese e ai soggetti, anche di natura privata, incaricati della gestione 
di tali aiuti, di effettuare i controlli amministrativi nella fase di concessione, attraverso il 
rilascio di apposite visure che recano l’elencazione dei benefici di cui il destinatario dell’aiuto 
abbia già goduto in qualunque settore negli ultimi esercizi. 
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24. Disposizioni generali 
Per tutto quanto non definito e specificato dettagliatamente nell’Avviso, si rimanda a quanto 
previsto dal Reg. UE 1305/2013 e dal PSR Puglia 2014-2020 e nelle Linee Guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014-2020. 

In ottemperanza alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti i soggetti beneficiari 
destinatari di concessione degli aiuti del PSR Puglia 2014-2020 sono inoltre tenuti a: 

– collaborare con le competenti autorità per l’espletamento delle attività di istruttoria, 
controllo e monitoraggio delle DdS e DdP; 

– non produrre false dichiarazioni; 
– dare comunicazione per iscritto, al massimo entro 30 giorni dal verificarsi degli eventi, 

di eventuali variazioni della posizione del beneficiario e/o delle condizioni di 
ammissibilità previste dal presente Bando e dai successivi atti amministrativi correlati; 

– garantire il rispetto delle norme vigenti in materia regolarità dei lavoratori e 
l'applicazione dei Contratti Collettivi di Lavoro di categoria, nonché le norme di igiene 
e sicurezza del lavoro di cui al D. Lgs. n.81/2008. Inoltre devono rispettare quanto 
stabilito dalla Legge Regionale n.28/2006 "Disciplina in materia di contrasto al lavoro 
non regolare" e dal Regolamento Regionale attuativo n.31/2009 (in particolare quanto 
previsto al comma 1 e 2 dell'art.2). 

In particolare, con riferimento al Reg. Reg. n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 
– Articolo 2, comma 1 

“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, 

da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, 

se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 

organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve 

interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per 

l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della 

rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in 

relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del 

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da 

parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

d) dal soggetto concedente; 
e) dagli uffici regionali; 
f) dal giudice con sentenza; 
g) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
h) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della 
Regione. 

Via Albricci, 3 – 72023	Mesagne - P.IVA 	01796490744	 -Tel. 0831 734929	 - Fax. 	0831 	735323 – Pag. 42 di 75e-mail pubblicherelazioni@terradeimessapi.it - sito web: www.terradeimessapi.it 

www.terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it


68359 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                      

 
 

    
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 		
	 	 	 	 	 	

 

  

 

 

 

   

  

  

  

 

  

 

 

  

   

  

   

 

 

  

 

 

   

 

  

 

    

  

  

  

   

   

REGIONE 
PUGLIA 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali 

non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal 

datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi 

un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità 

produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in 

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 

anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal 

momento dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 

superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 

accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di 

esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento 

in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in 

corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da 

effettuare. 

Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare 

inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il 

beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal 

provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda 

all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno 

maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo 

per le famiglie di operai e impiegati. 

– Articolo 2, comma 2 

Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 

dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da 

qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui 

all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n.28”. 
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25. Relazioni con il pubblico 
Eventuali informazioni, chiarimenti e specificazioni in merito al presente bando, potranno 
essere acquisite collegandosi sul sito web www.terradeimessapi.it sezione BANDI. È possibile 
richiedere informazioni fino a 7 giorni precedenti alla data di scadenza del presente avviso, 
ai seguenti recapiti: 

OGGETTO E-MAIL TELEFONO 
MISURA 1.2 - INFORMAZIONI pubblicherelazioni@terradeimessapi.it 0831.734929 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. il Responsabile Unico del Procedimento è il Direttore 
del GAL Terra dei Messapi, Antonio Legittimo. 

26. Informativa e trattamento dati personali 
I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali vengono trattati nel rispetto della 
normativa vigente ed in particolare al Decreto Legislativo n 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e art. 13 e 14 del Regolamento 2016/679/UE (nel seguito 
“GDPR”). 

I dati richiesti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal presente Avviso e 
saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici nel pieno 
rispetto della normativa sopra richiamata e improntato ai principi di correttezza, liceità, 
pertinenza, trasparenza, e tutelando la riservatezza e i diritti dei dichiaranti/richiedenti, ai 
sensi della normativa vigente. 

Il Titolare del trattamento dei dati è il GAL TERRA DEI MESSAPI SRL. 
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ALLEGATI 
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Allegato A 

AL GAL Terra dei Messapi s.r.l. 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (Br) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ SUL POSSESSO DEI REQUISITI 

(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Oggetto: Avviso pubblico SSL 2014/2020 GAL Terra dei Messapi – Azione 1- Intervento 1.2 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il _________ a __________________ 

residente nel Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ 

Prov. _____ in qualità di1______________ della _____________ , con P.IVA n. ___________________ e 

sede legale nel Comune di _________________ Via/Piazza __________________________________ 

CONSAPEVOLE 

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

DICHIARA DI 

(BARRARE LE PARTI NON PERTINENTI) 

¨ non aver subito condanne con sentenza passata in giudicato per delitti, consumati o tentati, o per reati 
contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 
l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, o in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
di cui al D. Lgs. n. 81/2008, o per reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI 
capo II e Titolo VIII capo II del Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962 (nei casi 
pertinenti); 

¨ in caso di società e associazioni anche prive di personalità giuridica, non aver subito sanzione interdittiva 
a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all'articolo 9, comma 2, lettera d) D. Lgs. n. 231/01; 

¨ non essere sottoposto a procedure concorsuali ovvero non essere in stato di fallimento, di liquidazione 
coatta, di concordato preventivo, e/o non essere in presenza di un procedimento in corso per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

¨ essere in regola con la legislazione previdenziale e non sia destinatario di provvedimento di esclusione 
da qualsiasi concessione ai sensi dell’art. 2 comma 2 Regolamento regionale n. 31 del 2009; 

1 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
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__________________________ 

¨ non essere stato, negli ultimi 2 anni, oggetto di revoca e recupero di benefici precedentemente concessi 
nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura 
del PSR 2007-2013, non determinati da espressa volontà di rinuncia, e ad eccezione dei casi in cui sia 
ancora in corso un contenzioso; 

¨ non essere destinatario di un vigente provvedimento di sospensione del finanziamento nell’ambito della 
stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-
2013; 

¨ non essere stato beneficiario, nell’anno precedente, o nell’anno civile in corso, di provvedimenti di 
recupero delle somme liquidate, a mezzo escussione delle polizze fideiussorie nell’ambito della stessa 
Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013; 

¨ aver provveduto al pagamento delle sanzioni comminate e/o della restituzione dei finanziamenti 
liquidati sulla base di provvedimenti provinciali e/o regionali adottati per cause imputabili al beneficiario 
nell’ambito del PSR 2014-2020 e/o PSR 2007-2013; 

¨ non essere stato destinatario di un contributo a valere su qualsiasi “fonte di aiuto” per la medesima 
iniziativa. 

¨ essere nelle condizioni di disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento, secondo quanto disposto 
dal paragrafo 14 dell’avviso in oggetto; 

¨ aver allegato alla DdS tutta la documentazione disposta al paragrafo 14 dell’avviso in oggetto, ferma 
restando l’applicabilità dell’istituto del soccorso istruttorio ex art. 6 comma 1 lett. b) L. 241/90, per la 
sanatoria di elementi e/o dichiarazioni essenziali mancanti o irregolari, purché l’istante da un lato sia in 
effettivo possesso, entro il termine ultimo di presentazione della DDS, dei requisiti richiesti. 

Allega alla presente: 
1. fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale del tecnico incaricato e del 
richiedente l’aiuto. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma 
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Allegato B) 

Al GAL Terra dei Messapi s.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ1 

(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE RELATIVA A “OBBLIGHI E IMPEGNI” 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il ____________ a __________________ e 

residente in _____________________ alla Via/Piazza ________________________, in qualità di2 

________________________dell’Impresa/società ___________________________________, P.IVA n. 

_________________________________________ con sede in _________________ alla Via/Piazza 

________________________________________________________________, 

CONSAPEVOLE 

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni 
ed integrazioni, 

SI IMPEGNA A 

– aprire e/o aggiornare prima della redazione del Progetto e della presentazione della domanda 
di sostegno, il Fascicolo Aziendale ai sensi della normativa dell’OP AGEA; 

– attivare, prima dell’avvio degli interventi per i quali si richiedono i benefici o della 
presentazione della prima Domanda di Pagamento (DdP), un conto corrente dedicato 
intestato al soggetto beneficiario. Tale attivazione deve avvenire prima del rilascio della prima 
DdP. Su tale conto dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa 
realizzazione dell’investimento, sia di natura pubblica (contributo in conto capitale/conto 
interesse) che privata (mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento bancario). Il conto 
corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata dell'investimento e fino alla completa 
erogazione dei relativi aiuti. Sullo stesso conto non potranno risultare operazioni non riferibili 
agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le entrate del conto saranno costituite 
esclusivamente dal contributo pubblico erogato dall'OP AGEA, dai mezzi propri immessi dal 

1 Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta inviata insieme alla fotocopia, non 
autenticata di un documento di identità del dichiarante 
2 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante”. 
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beneficiario e/o dal finanziamento bancario; le uscite saranno costituite solo dal pagamento 
delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai benefici; 

– osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili 
all’intervento 1.2 secondo quanto previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali 
atti correlati; 

– produrre apposita dichiarazione con la quale si attesta che per la realizzazione degli interventi 
di cui alla DdS non ha ottenuto, né richiesto, altri contributi pubblici e si impegna, in caso di 
ammissione a finanziamento, a non richiedere altri contributi pubblici per gli interventi oggetto 
di benefici; 

– per le aziende di nuova costituzione, impegno a costituirsi entro e non oltre 30 gg dalla 
pubblicazione della graduatoria sul BURP e comunque prima della concessione del sostegno; 

– aderire alla Carta dei Servizi Turistici di qualità TDM partecipando attivamente alle attività 
organizzate dal GAL, entro la presentazione della domanda di pagamento a saldo; 

SI OBBLIGA A 

– rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i.; 
– rispettare la Legge regionale n. 28/2006 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare e del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 
– osservare i termini previsti dai provvedimenti di concessione e dagli atti ad essi conseguenti; 
– osservare le modalità di esecuzione degli investimenti previste dal provvedimento di 

concessione e da eventuali atti correlati, nonché dalla normativa urbanistica, ambientale, 
paesaggistica vigente e dai vincoli di altra natura eventualmente esistenti; 

– mantenere i requisiti di ammissibilità di cui al precedente paragrafo per tutta la durata della 
concessione; 

– custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 
cofinanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 
organismi; tale custodia dovrà essere assicurata fino ad almeno cinque anni dalla data di 
erogazione del saldo; 

– rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 
del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, la 
Misura/Sottomisura/Operazione, secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea; 

– non alienare e a mantenere la destinazione d'uso degli investimenti ammessi ai benefici per 
un periodo minimo di cinque anni decorrenti dalla data di erogazione del saldo. Per non 
alienabilità e mantenimento della destinazione d’uso dei beni oggetto di sostegno si intende 
l’obbligo da parte del beneficiario del sostegno a non cedere a terzi la proprietà, né a 
distogliere gli stessi dall’uso previsto. In caso di trasferimento della gestione dell’azienda, al 
fine di evitare la restituzione delle somme già percepite, il beneficiario deve rispettare quanto 
previsto all’art. 20 del bando; 

– consentire e agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi deputati alla verifica 
e al controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il 
personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario. Nel 
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__________________________ 

__________________________ 

provvedimento di concessione del sostegno e in eventuali altri atti ad esso collegati, potranno 
essere individuati ulteriori impegni a carico dei beneficiari. 

SI ATTESTA 
– di essere a conoscenza che eventuali pagamenti non transitati nell’apposito conto corrente 

dedicato, non potranno essere ammessi agli aiuti e che non sono consentiti pagamenti in 
contanti; 

Allega alla presente: 

– fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale del tecnico incaricato 
e del richiedente l’aiuto. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma 

Dichiara altresì di essere informato che i dati acquisiti vengono trattati nel rispetto della normativa 
vigente ed in particolare al D.L. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
e al Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), Reg. (UE) n. 2016/679 e che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma 
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Allegato C 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

(ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Dichiarazione per contributi “De minimis” 

Il/La sottoscritto/a _______________________ nato/a il _________ a _______________ residente nel 

Comune di ___________________ alla Via/Piazza ____________________, CAP_________ Prov. _____ 

in qualità di1_____________________ della _____________________ , con P.IVA n. ________________ 

e sede legale nel Comune di _______________________________ Via/Piazza ____________________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi, richiamate dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

DICHIARA 

che alla suddetta impresa, ai sensi del Regolamento della Commissione europea 2013/1407/CE 
del 18 dicembre 20132: 

– NON È STATO CONCESSO, in Italia da pubbliche amministrazioni ovvero mediante risorse 
pubbliche, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, alcun aiuto 
“de minimis”, tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni, acquisizioni, scissioni e 
trasferimenti di ramo d’azienda3 

oppure 
– SONO STATI CONCESSI, in Italia da pubbliche amministrazioni ovvero mediante risorse 

pubbliche, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, i seguenti 
aiuti “de minimis” tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni, acquisizioni, 
scissioni e trasferimenti di ramo d’azienda3: 

1 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
2 Barrare l’ipotesi che ricorre. 
3 Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art. 3(8) del 
Reg. n. 1407/2013) tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere 
sommati. 
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Soggetto 
concedente 

Norma di 
riferimento 

Data di 
concessione 

Reg. UE De 
Minimis4 

Importo aiuto 
concesso 

Importo aiuto 
liquidato a saldo5 

– di non essere tra le imprese che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o non 
depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una 
decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Reg. (CE) 659/1999. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma del titolare/legale rappresentante6 

4 Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento 
europeo relativo a tale tipologia di aiuti. Indicare il Regolamento UE in base al quale è stato concesso l’aiuto 
“de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007/2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il 
periodo 2014-2020); Reg. n. 1535/2007 (settore agricolo 2007/2014); Reg. n. 1408/2013 (settore agricolo 
2014-2020); Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 
(servizi di interesse economico generale – SIEG 2012-2018). 
5 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso. 
6 Qualora la dichiarazione non sia firmata digitalmente, allegare fotocopia di un valido documento di identità 
del dichiarante. 
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Allegato D 

Al G.A.L. Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014-2020 G.A.L. Terra dei Messapi “ARTHAS” 
INTERVENTO1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” E INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI 

SISTEMI INNOVATIVI PER IL COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE ATTESTANTE LA QUALIFICA DI PMI 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il _________ a __________________ 

residente nel Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ 

Prov. _____ in qualità di1______________ della _____________ , con P.IVA n. _______________ e sede 

legale nel Comune di _________________ Via/Piazza _________________________________ . 

CONSAPEVOLE 

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità 
negli atti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modificazioni ed integrazioni, 

DICHIARA 

– che la dimensione della costituenda impresa sarà (barrare la casella di riferimento): 
o MICRO IMPRESA 

o PICCOLA IMPRESA 
o MEDIA IMPRESA 

– che le informazioni contenute nelle successive tabelle n. 1, 2, 3, 4 e riepilogativa sono veritiere e corrette 

(compilare le tabelle di interesse) 

1 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
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Tabella 1 

DATI RELATIVI ALLA SOLA IMPRESA PROPONENTE (per imprese già costituite) 

ULA (ultimi 12 mesi antecedenti la data della presentazione della DDS) 
FATTURATO/BILANCIO (ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda): anno -----

Occupati (ULA) 
inserire il numero con 2 decimali 

Fatturato € Totale di bilancio € 

Tabella 2 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate immediatamente a monte o a valle del soggetto proponente 

Nome Impresa Percentuale di 
partecipazione 

Qualifica di 
impresa 

(associata o 
collegata) 

Occupati (ULA) – 
inserire il 

numero con due 
decimali 

Fatturato € Totale di bilancio € 

Tali dati, nel caso in cui la Qualifica di impresa sia “collegata”, devono essere riportati interamente nell’ultima schermata e sommati ai precedenti; nel 
caso in cui la Qualifica di impresa sia “associata”, in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai precedenti. 

Tabella 3 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate alle imprese associate e/o collegate a monte o a valle 

Impresa Percentuale di 
partecipazione 

Impresa alla 
quale è associata 

o collegata 

Occupati (ULA) – 
inserire il 

numero con due 
decimali 

Fatturato € Totale di bilancio € 

Tali dati, nel caso in cui la Percentuale di partecipazione fosse superiore al 50%: 

a) in un’impresa collegata devono essere riportati interamente nell’ultima schermata e sommati ai precedenti; 
b) in un’impresa associata devono essere riportati in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai precedenti. 

nel caso in cui la Percentuale di partecipazione fosse compresa tra il 25 ed il 50%: 

a) in un’impresa collegata devono essere riportati in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai precedenti; 
b) in un’impresa associata NON devono essere riportati. 

Tabella 4 

Eventuali partecipazioni dei singoli soci in altre imprese 

Denominazione impresa Partita IVA o 
Codice Fiscale 

Occupati ULA 
inserire il numero con due 

decimali (ULA) 

Fatturato € Totale di 
bilancio € 

Elenco soci e 
percentuale di 
partecipazione 

Tali dati, nel caso in cui la percentuale fosse superiore al 50%, devono essere riportati interamente nell’ultima schermata e sommati 
ai precedenti. 
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____________________________ 

Tabella riepilogativa 

Dati relativi alla dimensione di impresa alla luce anche delle eventuali partecipazioni dei soci – 

ULA (ultimi 12 mesi antecedenti la data della presentazione della DDS) 

FATTURATO/BILANCIO (ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda): anno --

Occupati (ULA) – inserire il numero con 
2 decimali 

Fatturato Totale di bilancio 

In tale tabella confluiscono i dati aggregati delle tabelle precedenti. 

_________________, lì __________________ 

Timbro e firma 
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Allegato E 

Al G.A.L. Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

CONSENSO AL TRATTAMENTO E RACCOLTA DATI PERSONALI 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il ________ a __________________ 

residente nel Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ 

Prov. _____ in qualità di1______________ della _____________ , con P.IVA n. _______________ e sede 

legale nel Comune di _________________ Via/Piazza _________________________________. 

in qualità di richiedente il sostegno relativo all’Azione 1 – Intervento 1.2 “della SSL del G.A.L. Terra 
dei Messapi 2014/2020. 

ESPRIME IL CONSENSO 

in favore del G.A.L. “Terra dei Messapi” S.R.L. ad effettuare il trattamento di raccolta, registrazione, 
organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione dei propri dati personali, ivi compresi quelli 
contenuti nell’Anagrafe delle Aziende Agricole, necessario per lo svolgimento delle attività 
amministrative connesse all’istruttoria della Domanda di Sostegno e delle Domande di Pagamento, 
previsti dalla normativa del P.S.R. 2014-2020 Misura 19 – Avviso Pubblico del G.A.L. “Terra dei 
Messapi” S.r.l. per la presentazione delle domande di sostegno Azione 1 – Intervento 1.2. 

PRIVACY 

Presa visione dell'informativa per il trattamento dei dati personali ex art.13 del D. Lgs. n. 196/2003 e di 
quanto previsto dal Reg. (UE) n. 2016/679 ho autorizzato il trattamento dei dati personali del 
mandatario, esteso alla comunicazione al G.A.L. “Terra dei Messapi S.r.l. ed alla Regione Puglia, per 
l’effettuazione di operazioni di trattamento mediante il collegamento con il SIAN per l’espletamento 
del/degli adempimenti amministrativi riferiti all’incarico conferito. Il consenso è stato reso per la 
consultazione del fascicolo anagrafico. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma leggibile del richiedente 

Allega: 

Documento di riconoscimento valido e codice fiscale del richiedente leggibili. 

1 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
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Allegato F 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa n. 445/2000) 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il _________ a __________________ e 

residente nel Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ 

Prov. _____ in qualità di12______________ della _____________ , con P.IVA n. _______________ e 

sede legale nel Comune di _________________ Via/Piazza __________________________________ 

DICHIARA 

che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di 

con il numero Repertorio Economico Amministrativo 

Denominazione: Forma giuridica: 

Sede: Codice Fiscale: 

Data di costituzione: Tel. / E-mail 

AMMINISTRATORI 
Numero componenti in carica: 

COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi Numero sindaci supplenti 

PROCURATORI 

Numero componenti in carica 
OGGETTO SOCIALE: 

12 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
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TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE * 

(D.Lgs 6/9/2011 n. 159, art. 85 commi 1, 2. 2 bis, 2 ter e 2 quarter) 

COGNOME NOME LUOGO E DATA NASCITA CARICA 

DIRETTORI TECNICI (SE PREVISTI) 

COGNOME NOME LUOGO E DATA NASCITA CARICA 

* Si veda schema allegato a fine modulo 

SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU QUOTE E AZIONI / PROPRIETARI 
CON L’INDICAZIONE DELLA PERCENTUALE DI CIASCUNO * 

(D.Lgs 6/9/2011 n. 159, art. 85 comma 2 lett.c ) 

COGNOME NOME LUOGO E 
NASCITA 

DATA CARICA 

* Qualora la Società abbia un numero di Soci pari o inferiore a quattro e il socio di maggioranza sia una persona giuridica, 
deve essere allegata ANCHE la dichiarazione sostitutiva della CCIAA di detta società. 

SEDI SECONDARIE E UNITÀ LOCALI 

Via Albricci, 3 – 72023	Mesagne - P.IVA 	01796490744	 -Tel. 0831 734929	 - Fax. 	0831 	735323 – Pag. 58 di 75e-mail pubblicherelazioni@terradeimessapi.it - sito web: www.terradeimessapi.it 

www.terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it


68375 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                      

 
 

    
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 		
	 	 	 	 	 	

 
 

   

 

   

  
 

  

                                                                                                        
 

            
      

            
      

               
     

 

REGIONE ~ 
PUGLIA 

r.:7 
~ 

_________________________________ 

Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di 
liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla legge 
fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Il titolare/legale rappresentante 

Variazioni degli organi societari - I legali rappresentanti degli organismi societari, nel termine di trenta giorni 
dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere al prefetto 
che ha provveduto al rilascio dell’informativa o all’iscrizione nella white list, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta 
modificazione relativamente ai soggetti destinatari delle verifiche antimafia. 
La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 86, 
comma 4 del D. Lgs. 159/2011. 
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ELENCO DEI SOGGETTI DA SOTTOPORRE A VERIFICA ANTIMAFIA AI SENSI 
DELL’ART. 85 del D.LGS 159/2011 

Art. 85 del D.Lgs 159/2011 

Impresa individuale – Titolare dell’impresa 
– direttore tecnico (se previsto) 
– familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Associazioni 1. Legali rappresentanti 
2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se previsti) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2 

Società di capitali o – Legale rappresentante 
cooperative – Amministratori 

– direttore tecnico (se previsto) 
– membri del collegio sindacale 
– socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari 

o inferiore a 4) 
– socio (in caso di società unipersonale) 
– membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall’ art. 

2477 del Cod. Civile, al sindaco, nonché ai soggetti che 
svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera 
b) del D.Lgs 231/2001; 

– Procuratori generali 
– familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7-8 

Società semplice e in nome – tutti i soci 
collettivo – direttore tecnico (se previsto) 

– membri del collegio sindacale (se previsti) 
– familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società in accomandita – soci accomandatari 
semplice – direttore tecnico (se previsto) 

– membri del collegio sindacale (se previsti) 
– familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società estere con sede – coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 
secondaria in Italia – direttore tecnico (se previsto) 

– membri del collegio sindacale (se previsti) 
– familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2  e 3 
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Società estere prive di sede 
secondaria con 
rappresentanza stabile in Italia 

– Coloro che esercitano poteri di amministrazione, 
rappresentanza o direzione dell’impresa 

– familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 
Società personali (oltre a – Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che 
quanto espressamente sono socie della società personale esaminata 
previsto per le società in 
nome collettivo e – Direttore tecnico (se previsto) 

accomandita semplice) – membri del collegio sindacale (se previsti) 
– familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società di capitali anche – legale rappresentante 
consortili, per le società – componenti organo di amministrazione 
cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con – direttore tecnico (se previsto) 
attività esterna – membri del collegio sindacale (se previsti) 

– ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società 
consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per 
cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per 
cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una 
partecipazione pari o superiore al 10 percento, ed ai soci o 
consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi 
operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica 
amministrazione; 

– familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5 
Consorzi ex art. 2602 c.c. non – legale rappresentante 
aventi attività esterna e per i – eventuali componenti dell’organo di amministrazione 
gruppi europei di interesse 
economico – direttore tecnico (se previsto) 

– imprenditori e società consorziate (e relativi legale 
rappresentante ed eventuali componenti dell’organo di 
amministrazione) 

– membri del collegio sindacale (se previsti) 
– familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5 

Raggruppamenti temporanei – tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi 
di imprese sede all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al loro 

interno, come individuate per ciascuna tipologia di imprese e 
società 

– direttore tecnico (se previsto) 
– membri del collegio sindacale (se previsti) 
– familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3 
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Per le società di capitali anche 
consortili, per le società 
cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi con 
attività esterna e per le 
società di capitali con un 
numero di soci pari o inferiore 
a quattro (vedi lettera c del 
comma 2 art. 85) 
concessionarie nel settore dei 
giochi pubblici 

Oltre ai controlli previsti per le società di capitali anche consortili, per le 
società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con attività 
esterna e per le società di capitali con un numero di soci pari o inferiore a 
quattro, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci e alle 
persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione 
al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai direttori 
generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 
organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci 
persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia 
mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche 
al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di 
amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente 
o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori generali e ai 
soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in 
Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo 
precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato. 
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Allegato G 

Al GAL Terra dei Messapi s.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Oggetto: Avviso pubblico SSL 2014/2020 GAL Terra dei Messapi – Azione 1- Intervento 1.2. 

Dichiarazione assenza di vincoli di natura urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrogeologica 

e dei beni culturali 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il _________ a __________________ 

residente nel Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ 

Prov. _____ in qualità di13______________ della _____________ , con P.IVA n. _______________ e 

sede legale nel Comune di _________________ Via/Piazza __________________________________ 

in qualità di richiedente il sostegno di cui all’ Az. 1 – Int.to 1.2. della SSL del GAL Terra dei Messapi 2014/2020 

e 

Il/La sottoscritto/a ________________________ nato/a il _______ a _______________ residente nel 

Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ Prov. ____ CF: 

_______________________ Iscritto /a al n°_________ dell’Albo/Collegio _______________________ 

in qualità di tecnico abilitato per la presentazione della domanda di sostegno 

CONSAPEVOLI 

delle responsabilità penali cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità 
negli atti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modificazioni ed integrazioni 

DICHIARANO 

– che sull’immobile oggetto di intervento non esistono vincoli di natura urbanistica, ambientale, 
paesaggistica, idrogeologica e dei beni culturali; 

– che per la realizzazione degli interventi non è necessario acquisire specifici titoli abilitativi 

13 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
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Allegano alla presente: 

– fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale del richiedente 
l’aiuto; 

– fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale del tecnico incaricato. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma leggibile del Libero professionista 

……………………………..........………… 

Firma leggibile del 

Richiedente 

……………………………..........………… 
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Allegato I 

AUTOVALUTAZIONE REQUISITI PER ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO 

Oggetto: PSR Puglia 2014/2020. Misura 19 – Sottomisura 19.2. SSL GAL Terra dei Messapi 2014/2020 -
Azione 1 “Valorizzazione del tessuto produttivo esistente e implementazione di nuove realtà imprenditoriali 
per lo sviluppo delle filiere produttive locali accrescendo l’attrattività territoriale – Intervento 1.2. 
“Investimenti funzionali al consolidamento e alla qualificazione dei sistemi artigianali e manifatturieri di 
qualità attraverso il sostegno alle strutture produttive esistenti e alla realizzazione di nuovi lavoratori”. 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il _________ a __________________ 

residente nel Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ 

Prov. _____ in qualità di1______________ della _____________ , con P.IVA n. _______________ e sede 

legale nel Comune di _________________ Via/Piazza __________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi, richiamate dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

DICHIARA 

la propria autovalutazione dei requisiti per l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di 
selezione del bando di cui in oggetto, come di seguito riportata: 

A. CRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA BENEFICIARIO 

Principio 1 – Caratteristiche del richiedente Punti CROCIARE I CRITERI 
DI INTERESSE (X) 

Titolare impresa di età non superiore ai 40 anni alla data di presentazione della DDS 5 
Titolare di impresa donna 3 
Soggetto richiedente disoccupato/inoccupato 
Soggetto richiedente in stato di disoccupazione o inoccupazione ai sensi della 
normativa vigente (D.lgs. 181 del 21.01.2000 e ss.mm.ii). Si intende quel soggetto 
privo di lavoro che si sia presentato al Centro per l’Impiego (CI) competente per 
sottoscrivere la dichiarazione di immediata disponibilità allo svolgimento e alla ricerca 
di un’attività lavorativa secondo modalità definite con i servizi competenti. 

2 

Imprese in forma collettiva 10 
Imprese in forma collettiva (in cui nella compagine sociale siano presenti occupati 
appartenenti alla categoria di persone svantaggiate così come definite dalla legge n. 
381/91 art. 4: disabili, tossicodipendenti, pazienti psichiatrici, minori in difficoltà 
familiare, ex detenuti, ecc.). 

5 

Punteggio Massimo attribuibile 25 

1 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
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B. CRITERIO DI VALUTAZIONE: CARATTERISTICHE IMMOBILE 

Principio 2 – Caratteristiche immobile oggetto dell’intervento Punti CROCIARE I CRITERI DI 
INTERESSE (X) 

Localizzazione geografica dell’intervento in zone urbanisticamente classificate come 
Zone A (Centro Storico) 

10 

Le strutture ammesse a finanziamento hanno caratteristiche compatibili con le 
specificità edilizie o architettoniche del patrimonio edilizio storico dei comprensori 
rurali interessati. 
Il punteggio è attribuito sulla base di attestazione rilasciata dal comune competente o perizia 
giurata da parte di un tecnico abilitato 

5 

Punteggio Massimo attribuibile 15 

C. CRITERIO DI VALUTAZIONE: CODICE ATTIVITA’ 

Principio 3 – Comparto produttivo interessato dall’intervento Punti CROCIARE I CRITERI DI 
INTERESSE (X) 

Progetto inerente i seguenti settori: lavorazione di cartapesta, terrecotte e ceramica 
artistica o tradizionale, lavorazione di cuoio e/o altro pellame, tessitura e ricamo, 
lavorazione del legno, lavorazione di materiale di origine vegetale. 

15 

Progetto inerente i seguenti settori: lavorazione del ferro battuto, lavorazione della 
pietra, sartoria e abbigliamento su misura, lavorazione del vetro. 

10 

Progetto inerente altri settori non specificatamente compresi nelle classi precedenti. 0 
Punteggio Massimo attribuibile 15 

D. CRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DI OPERAZIONE ATTIVATA 

Principio 4 – Tipologia dell’operazione attivata Punti CROCIARE I CRITERI DI 
INTERESSE (X) 

Operazione di tipo start-up (DdS presentata da soggetto non formalmente 
costituito alla data di rilascio della DdS) 

20 

Operazione di tipo consolidamento (DdS presentata da soggetto attivo nel 
settore d’intervento alla data di rilascio della DdS) 

10 

Punteggio Massimo attribuibile 20 

E.  CRITERIO DI VALUTAZIONE: IMPATTO AMBIENTALE 

Principio 6 – Impatto ambientale Punti CROCIARE CRITERI DI 
INTERESSE (X) 

Opere di ristrutturazione che migliorino l’efficienza energetica (favorire 
progetti che prevedono investimenti rivolti alla sostenibilità ambientale con 
particolare attenzione all’utilizzo di tecniche di efficienza energetica. 
Il punteggio è attribuito sulla base di relazione asseverata rilasciata da parte di un tecnico abilitato 

5 

Possesso di certificazione di gestione ambientale. 
Il punteggio viene assegnato se il richiedente aderisce a uno o più sistemi di gestione ambientale 
(ISO 14001, EMAS...) 

5 

Punteggio Massimo attribuibile 10 
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-----------------------------------------------------------

F. CRITERIO DI VALUTAZIONE: INTEGRAZIONE TRA OPERATORI 

Principio 7 – Integrazione con altri 
attori del territorio 

Punti 
CROCIARE I CRITERI 

DI INTERESSE (X) 

La proposta elenca una lista di soggetti mirati 
che si intende coinvolgere indicando per 
ciascuno il ruolo previsto ed il profilo 
professionale richiesto. La composizione del 
partenariato deve rispondere a criteri di 
pertinenza e complementarità e in relazione 
agli obiettivi e alle attività del progetto. Ciò 
nonostante, la proposta deve assumere 
propositi ambiziosi, soprattutto con 
riferimento agli operatori agricoli economici. 
Pertanto il punteggio sarà attribuito in 
funzione del numero di operatori coinvolti. 

Ottimo 
(+ di 3 operatori coinvolti) 

8 

Buono 
(3 operatori coinvolti) 

5 

Sufficiente 
(2 operatori coinvolti) 

3 

Insufficiente 
(1 operatore coinvolto) 

1 

Coinvolgimento di operatori già iscritti, da almeno due mesi, nella 
carta dei Servizi della Terra dei Messapi. 

2 

Punteggio Massimo attribuibile 10 

G. CRITERIO DI VALUTAZIONE: INNOVAZIONE 

Principio 8 – Innovazione Punti CROCIARE I CRITERI DI 
INTERESSE (X) 

Progetti che prevedono soluzioni innovative anche in termini 
tecnologici. 

5 

Il punteggio verrà attribuito se nel PSA (Piano di Sviluppo Aziendale) verrà 
descritta la capacità del progetto proposto di introdurre uno o più dei 
seguenti elementi innovativi: 

• nuovi servizi/prodotti; 
• processi di erogazione del servizio /prodotto innovativi; 
• Comunicazione e commercializzazione; 

Per la definizione del concetto di Innovazione si veda il par.3 di “OSLO MANUAL 
2018. Guidelines for collecting, reporting and using data on innovation” 

------------

Punteggio Massimo attribuibile 5 

__________, lì __________ Firma del titolare/legale rappresentante 

Allegati: 
Documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente e codice fiscale 
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I I I I 

______________________ 

Allegato L 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il _________ a __________________ 
residente nel Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ 
Prov. _____ in qualità di1______________ della _____________ , con P.IVA n. _______________ e sede 
legale nel Comune di _________________ Via/Piazza __________________________________ , 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

che le seguenti fatture: 

N° FATTURA DATA FATTURA IMPONIBILE IVA TOTALE 

emesse nei confronti della ditta ______________________________________________ con sede 

in _______________________________________ prov. _________ via 

_____________________________ n ______ Codice Fiscale ________________________ Partita 

IVA ________________________________ sono state da questa interamente pagate nelle seguenti 
date e con le seguenti modalità: 

N° FATTURA DATA FATTURA IMPORTO DATA PAGAMENTO 
MODALITÀ 

PAGAMENTO 

Per le stesse fatture si rilascia la più ampia quietanza non avendo null’altro a pretendere. 

Si dichiara altresì che sulle fatture suddette: 
§ non gravano vincoli di alcun genere; 
§ non sono state emesse note di accredito; 
§ non sono stati concessi sconti o abbuoni successivi alla fatturazione. 

……………, lì …………………………. 

Firma2 

1 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
2 Qualora la dichiarazione non sia firmata digitalmente, allegare fotocopia di un valido documento di identità 
del dichiarante. 
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Allegato M 

Al GAL Terra dei Messapi s.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ1 

(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE RELATIVA A IMPEGNO ALL’APERTURA DELLA PARTITA IVA E 

ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il _________ a __________________ 

residente nel Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ 

Prov. _____ in qualità di2______________ della _____________ , con P.IVA n. _______________ e sede 

legale nel Comune di _________________ Via/Piazza __________________________________ 

CONSAPEVOLE 

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità 
negli atti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modificazioni ed integrazioni, 

SI IMPEGNA A 

– per le aziende di nuova costituzione, impegno a costituirsi entro e non oltre 30 gg dalla 
pubblicazione della graduatoria sul BURP e comunque prima della concessione del sostegno; 

– ad aprire la P.Iva e ad effettuare l’iscrizione nel Registro delle Imprese con indicazione del 
settore in cui intende operare, forma giuridica, nome dei soci e aliquote di partecipazione 
societaria. 

Allega alla presente: 

1 Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta inviata insieme alla fotocopia, non 
autenticata di un documento di identità del dichiarante 
2 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
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__________________________ 

1. fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale del tecnico incaricato e 
del richiedente l’aiuto. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma 

Dichiara altresì di essere informato che i dati acquisiti vengono trattati nel rispetto della normativa vigente 
ed in particolare al D.L. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e al Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), Reg. (UE) n. 2016/679 e che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma 
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__________________________________ 

__________________________________ 

_________________________________ 

MODELLO 1 - Autorizzazione all’accesso al fascicolo aziendale 

Al (tecnico incaricato) _______________ 

Oggetto: PSR Puglia 2014/2020. Misura 19 – Sottomisura 19.2. SSL GAL Terra dei Messapi 
2014/2020. Azione 1 “Valorizzazione del tessuto produttivo esistente e implementazione di nuove 
realtà imprenditoriali per lo sviluppo delle filiere produttive locali accrescendo l’attrattività 
territoriale – Intervento 1.2. “Investimenti funzionali al consolidamento e alla qualificazione dei 
sistemi artigianali e manifatturieri di qualità attraverso il sostegno alle strutture produttive esistenti 
e alla realizzazione di nuovi lavoratori”– Avviso pubblico pubblicato sul BURP n. ______________. 
Autorizzazione all’accesso al fascicolo aziendale e compilazione – stampa - rilascio - sul portale 
SIAN – della domanda di sostegno. 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il _________ a __________________ 

residente nel Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ 

Prov. _____ in qualità di1______________ della _____________ , con P.IVA n. ___________________ e 

sede legale nel Comune di _________________ Via/Piazza __________________________________ 

DELEGA 

Il/La sig./sig.ra _________________________________________ Nato/a a ______________________ il 

________________ , residente in  __________________ Via _________________________ n° ______ 

CAP  __________ CF: ________________ Iscritto /a al n°____ dell’Albo/Collegio _______________ 

Alla compilazione – stampa - rilascio - sul portale SIAN – della Domanda di Sostegno, autorizzando 
l’accesso al proprio fascicolo aziendale ed ai propri dati esclusivamente per gli usi consentiti e 
finalizzati alla presentazione della Domanda di Sostegno. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Timbro e firma 

Consenso al trattamento dei dati personali 

1 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
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_________________________________ 

Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla 
trasmissione degli stessi agli Enti, per lo svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività 
informativa sul settore di competenza ai fini di quanto previsto dal Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati (GDPR), (UE) n. 2016/679. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Timbro e firma 

Allegati: 

– Copia Documento di riconoscimento valido e codice fiscale del richiedente leggibili 
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MODELLO 2 - Richiesta Autorizzazione accesso al Portale SIAN e/o 
Abilitazione alla presentazione delle domande di sostegno (DdS) 

Alla Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

Responsabile utenze SIAN 
Lungomare Nazario Sauro, 45 

70121 - BARI 
(da inviare esclusivamente a mezzo di posta elettronica) 

Oggetto: PSR Puglia 2014/2020. Misura 19 – Sottomisura 19.2. SSL GAL Terra dei Messapi 2014/2020. 
Azione 1 “Valorizzazione del tessuto produttivo esistente e implementazione di nuove realtà imprenditoriali 
per lo sviluppo delle filiere produttive locali accrescendo l’attrattività territoriale – Intervento 1.2. 
“Investimenti funzionali al consolidamento e alla qualificazione dei sistemi artigianali e manifatturieri di 
qualità attraverso il sostegno alle strutture produttive esistenti e alla realizzazione di nuovi lavoratori” – 
Avviso pubblico pubblicato sul BURP n. ______________. Richiesta Autorizzazione accesso al Portale SIAN 
e/o Abilitazione alla presentazione delle domande di sostegno (DdS). 

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il _________ a __________________ 
residente nel Comune di _______________ alla Via/Piazza ____________________, CAP___________ 
Prov. _____ in qualità di1______________ della _____________ , con P.IVA n. ___________________ e 
sede legale nel Comune di _________________ Via/Piazza __________________________________ 

CHIEDE 

al responsabile delle utenze SIAN della Regione Puglia, 

□ l’AUTORIZZAZIONE (2) all’accesso al portale SIAN – Area riservata per la compilazione, stampa e 
rilascio delle domande. 

□ l’ABILITAZIONE (3) alla compilazione della domanda di aiuto relativa all’Azione 1 – Intervento 1.2. 
“Investimenti funzionali al consolidamento e alla qualificazione dei sistemi artigianali e manifatturieri 
di qualità attraverso il sostegno alle strutture produttive esistenti e alla realizzazione di nuovi lavoratori 

Bando di riferimento: Bando Azione 1 – Intervento 1.2 – GAL Terra dei Messapi 

All’uopo fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte sul portale sollevando l’Amministrazione da 
qualsiasi responsabilità riveniente dall’uso non conforme dei dati a cui ha accesso. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

1 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
2 La richiesta di autorizzazione deve essere presentata esclusivamente dai soggetti non autorizzati in precedenza all’accesso al portale 
SIAN. La stessa deve essere inviata al Responsabile del Servizio Informativo Sig. Nicola CAVA al seguente indirizzo: 
n.cava@regione.puglia.it. 
3 I soggetti già autorizzati all’accesso al portale SIAN devono richiedere solo l’abilitazione alla compilazione della domanda di sostegno 
per aiuto relativa all’Azione 1 - Intervento 1..2 “Investimenti funzionali al consolidamento e alla qualificazione dei sistemi artigianali 
e manifatturieri di qualità attraverso il sostegno alle strutture produttive esistenti e alla realizzazione di nuovi lavoratori”– a 
mezzo mail al GAL Terra dei Messapi al seguente indirizzo: pubblicherelazioni@terradeimessapi.it 

Via Albricci, 3 – 72023	Mesagne - P.IVA 	01796490744	 -Tel. 0831 734929	 - Fax. 	0831 	735323 – Pag. 73 di 75e-mail pubblicherelazioni@terradeimessapi.it - sito web: www.terradeimessapi.it 

www.terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it
mailto:n.cava@regione.puglia.it


68390 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

    
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 		
	 	 	 	 	 	

   

 

  

   

  

   

  

Timbro e firma 

Allega alla presente: 

1. fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale; 

2. Delega del richiedente alla presentazione della domanda di aiuto sul portale SIAN; 
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__________________________________ 

Modello 2/A - Elenco delle ditte da abilitare nel portale SIAN per la presentazione delle 

domande di aiuto per l’Azione 1 - Intervento 1.2 INVESTIMENTI FUNZIONALI AL 

CONSOLIDAMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SISTEMI ARTIGIANALI E MANIFATTURIERI 

DI QUALITÀ ATTRAVERSO IL SOSTEGNO ALLE STRUTTURE PRODUTTIVE ESISTENTI E ALLA 

REALIZZAZIONE DI NUOVI LABORATORI. 

N. 
DITTE RICHIEDENTI L’AIUTO 

Cognome e nome/denominazione C.U.A.A. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Il Tecnico Incaricato 

(firma e timbro professionale del tecnico) 
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TERRA DEI MESSAPI 
Gruppo di Azione Locale 

GAL TERRA DEI MESSAPI 
Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno – Azione 1 
Intervento 1.3 “Aiuto all’avviamento di start up di imprese” 
Intervento 1.4 “Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei prodotti tradizionali e 
tipici del territorio”. 

Gruppo di Azione Locale “TERRA DEI MESSAPI” S.r.l. 
Sede legale: Via Albricci,3 - 72023 Mesagne (BR) 

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2014-2020 
Articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 

Misura 19 – Sostegno allo sviluppo locale LEADER 

Sottomisura 19.2 – Sostegno all'esecuzione degli interventi nell’ambito degli interventi 
della Strategia di Sviluppo Locale di tipo partecipativo 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 GAL TERRA DEI MESSAPI “ARTHAS” 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

Azione 1 – valorizzazione del tessuto produttivo esistente e implementazione di nuove realtà 
imprenditoriali per o sviluppo delle filiere produttive locali accrescendo l’attrattività 
territoriale. 

Intervento1.3 - “Aiuto all’avviamento di start up di imprese” 

Intervento1.4 “Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei 
prodotti tradizionali e tipici del territorio” 

Approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22/05/2019 
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1. Premessa 
Con il presente documento il GAL dà attuazione agli interventi previsti nel Piano di Azione 
Locale. Il presente bando definisce i criteri e le procedure di attuazione e disciplina la 
presentazione delle domande di sostegno (DdS) e pagamento da parte dei potenziali 
beneficiari e il relativo procedimento. Le domande di sostegno (DdS), da presentarsi in 
adesione al presente avviso, possono essere proposte unicamente nell’ambito del Piano di 
Azione Locale (PAL) 2014/2020 “ARTHAS – Attrattività Rurale dei Territori Attivi per la 
realizzazione di uno SMART LAND” presentato dal Gruppo di Azione Locale (GAL) Terra dei 
Messapi a valere sul Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Puglia e 
destinato all’attuazione della Strategia. 

Con il presente avviso pubblico si attiva l’Intervento 1.3 “Aiuto all’avviamento di start up di 
imprese” e 1.4 “Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei prodotti 
tradizionali e tipici del territorio” 

2. Principali riferimenti normativi 
Normativa comunitaria 

– Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), (UE) n. 2016/679; 
– Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1303 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo degli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1305 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1306 
su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
Reg. (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 
e (CE) n. 485/2008 e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1307 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio 
e il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) della Commissione del 18 dicembre 2013, n. 1407 relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti de minimis e s.m.i.; 
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– Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, n. 807 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 808 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e s.m.i.; 

– Regolamento (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 809 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 
e la condizionalità e s.m.i.; 

– Decisione della Commissione Europea del 29 ottobre 2014, C(2014) 8021 con la quale la 
Commissione Europea ha approvato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l’Italia e 
definisce le modalità di applicazione dei Fondi SIE (fondi strutturali di investimento) e dei 
programmi di sviluppo rurale; 

– Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 che approva 
il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 
2014-2020 ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR; 

– Regolamento (CE) n. 852/2004 del parlamento europeo e del consiglio del 29 aprile 2004 
sull’igiene dei prodotti alimentari; 

– Regolamento (CE) n. 853/2004 del parlamento europeo e del consiglio del 29 aprile 2004 
che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale; 

Normativa nazionale 

– Legge nazionale del 07 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

– Decreto Presidente della Repubblica del 03 giugno 1998, n. 252 “Regolamento recante 
norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e 
delle informazioni antimafia”; 

– Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

– Legge nazionale del 27 dicembre 2006, n. 296 disposizioni riguardanti la Regolarità 
contributiva; 

– Decreto legislativo del 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

– Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 26 gennaio 2010. Aggiornamento 
del decreto 11 marzo 2008 in materia di riqualificazione energetica degli edifici; 

– Decreto ministeriale dell’11 marzo 2008 coordinato con Decreto 26 gennaio 2010; 
– Legge nazionale del 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 
– Decreto legislativo del 30 dicembre 2010, n. 235 “Modifiche ed integrazioni al D. 

Lgs.7/03/2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione digitale, a norma dell'Art. 33 
della Legge 18/06/2009, n.69”; 
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– Legge nazionale del 03 febbraio 2011, n. 4 “Disposizioni in materia di etichettatura e di 
qualità dei prodotti alimentari” - Articolo 2 – “Rafforzamento della tutela e della 
competitività dei prodotti a denominazione protetta e istituzione del Sistema di qualità 
nazionale di produzione integrate”; 

– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 luglio 2011 “Comunicazioni con 
strumenti informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'art. 5-bis del 
Codice dell'amministrazione digitale, di cui al D. Lgs. 07/03/2005, n. 82 e successive 
modificazioni”; 

– Decreto legislativo del 06 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13/08/2010, n. 136” e s.m.i.; 

– Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 74 recante la definizione 
dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione 
degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la 
preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, 
lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 

– Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 12 gennaio 2015, n. 
162 riportante le disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014-
2020; 

– Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 26 febbraio 2015, n. 
1420 riportante le disposizioni modificative ed integrative del decreto 
ministeriale18/11/2014 di applicazione del Reg. (UE) n. 1307/2013; 

– Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20 marzo 2015, n. 
1922 “Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014-
2020; 

– Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 23 dicembre 2015, n. 
180 riportante le disposizioni attuative della condizionalità, in applicazione del Reg. 
(UE)n.1306/2013 e successivi atti regionali di recepimento; 

– Linee guida sull’ammissibilità delle spese per lo sviluppo rurale 2014-2020, emanate dal 
MiPAAF Direzione generale dello sviluppo rurale sulla base dell’intesa sancita in 
Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 

– Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 25 gennaio 2017, n. 
2490 riportante la Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 

– Decreto Mi.P.A.A.F.T n. 1867 del 18/01/2018 “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari e dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.” 

– D.M. (politiche agricole alimentari, forestali e del turismo) 17 gennaio 2019. Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale. (G.U. 26 marzo 2019, n. 72 - suppl. ord. n. 14); 

Via Albricci, 3 – 72023 Mesagne - P.IVA 01796490744	 -Tel. 0831	 734929	 - Fax. 0831 735323 
Pag. 5 di 76 e-mail pubblicherelazioni@terradeimessapi.it - sito web: www.terradeimessapi.it 

www.terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it


68397 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

  
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
	 	 	 	 	 	

 

    
  

   
  

    
     

        
    

   
    

   
      

     
    

   
     

   
   

   
   

  
  

 

    
  

   
    

   
    

 

 

        
   

 
       

  

- -TlRIU. pu /•\Us.oJ>I ._._. .... 

REGIONE 
PUGLIA 

r.l 
~ 

6 

Normativa regionale 

– Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006, e relativo Regolamento Regionale n. 31 del 
27/11/2009 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

– Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 191 del 15/06/2016 di approvazione dei criteri 
di selezione del PSR 2014/2020 della Regione Puglia; 

– Determinazione dell’Autorità di Gestione dell’11 gennaio 2017, n. 1 recante la modifica 
dei criteri di selezione del PSR 2014-2020 della Regione Puglia. 

– Strategia di Sviluppo Locale del GAL TERRA DEI MESSAPI SRL 2014/2020 e relativo Piano 
di Azione Locale, approvata con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 
178 del 13 settembre 2017, avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misura 19 – sotto 
misure 19.2 e 19.4 – Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei 
Gruppi di Azione Locale (GAL) ammessi a finanziamento”; 

– Deliberazione della Giunta Regionale del 5 giugno 2012, n. 1076 che approva il 
regolamento d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”; 

– Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 09/12/2015 approvazione della 
procedura tecnica del regime di qualità regionale, in seguito alla notifica n. 2015/0045/1 
ai servizi della Commissione europea – direttiva 98/34/CE; determinazione del Dirigente 
della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari n. 187 del 07dicembre 2016 e n. 
168 del 26 settembre 2017 che approva le procedure di adesione al Regime di Qualità 
Regionale “Prodotti di Qualità e concessione d’uso del Marchio”; 

– Legge regionale 30 aprile 2018, n. 16 “Norme per la valorizzazione e la promozione dei 
prodotti agricoli e agroalimentari a chilometro zero e in materia di vendita dei prodotti 
agricoli; 

Provvedimenti AGEA 

– Comunicazione AGEA del 26 marzo 2013, Prot. n. DPMU.2013.1021 Disposizioni in 
materia di documentazione antimafia; 

– Circolare AGEA del 21 febbraio 2014, ACIU.2014.91 “Obbligo di comunicazione 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata per i produttori agricoli”; 

– Istruzioni Operative Agea del 30 aprile 2015, n. 25 prot. UMU/2015/749 Oggetto: 
Istruzioni operative per la costituzione ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale, nonché 
definizione di talune modalità di controllo previste dal SIGC di competenza dell’OP AGEA; 

Provvedimenti GAL 

– Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 138 del 22/05/2019 del GAL Terra dei 
Messapi con cui si è provveduto ad approvare il presente Avviso Pubblico corredate della 
relativa modulistica; 

– Regolamento del GAL “Terra dei Messapi” approvato dall’assemblea dei soci del 
20/07/2018 e s.m.i. 
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3. Principali definizioni 
– Autorità di Gestione (AdG): rappresenta il soggetto responsabile dell’efficace, efficiente 

e corretta gestione e attuazione del programma ed è individuata nella figura del Direttore 
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente. 

– Avviso/bando Pubblico: Atto formale con il quale il GAL definisce le disposizioni per la 
presentazione delle domande di sostegno per partecipare ad un intervento. L’Avviso 
indica, tra l’altro, le modalità di accesso al sostegno pubblico, quelle di selezione dei 
progetti presentati, i fondi pubblici disponibili, le percentuali massime di contribuzioni, i 
vincoli e le limitazioni. 

– Azioni (AZ): Azioni sono declinati in interventi e costituiscono gli obiettivi specifici della 
SSL. 

– Beneficiario: Un organismo pubblico o privato, una persona fisica, responsabile 
dell'attuazione delle operazioni agevolate e che sopporta l’onere finanziario degli 
investimenti. 

– Codice Unico di Identificazione Aziendale (CUAA): codice fiscale dell’azienda da indicare 
in ogni comunicazione o domanda dell'azienda trasmessa agli uffici della pubblica 
amministrazione. 

– Conto corrente dedicato: conto corrente bancario o postale intestato al soggetto 
beneficiario sul quale dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la 
completa realizzazione dell’investimento sia di natura pubblica (contributo in conto 
capitale/conto interesse) che privata (mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento 
bancario). L’utilizzo di questo conto permette la tracciabilità dei flussi finanziari. 

– Documento di programmazione: Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 2014 - 2020 della 
Regione Puglia approvato con Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8412 del 
24/11/2015 e dalla Giunta Regionale pugliese con Deliberazione n. 2424 del 30/12/2015, 
e relativa Versione 2.1 adottata dalla U.E. (Data dell’ultima modifica: 27/01/2017 -
16:13:07 CET). 

– Domanda di Pagamento (di seguito DdP): la domanda presentata dal beneficiario, in 
seguito alla concessione del sostegno, per l’erogazione dello stesso nelle forme 
consentito (anticipazione, acconto per stato di avanzamento lavori (SAL) e saldo. 

– Domanda di Sostegno (di seguito DdS): domanda di partecipazione ad un determinato 
intervento. 

– Fascicolo aziendale (FA) cartaceo e informatico: Il fascicolo aziendale, modello cartaceo 
ed elettronico (DPR 503/99, art. 9 co 1) riepilogativo dei dati aziendali, istituito nell'ambito 
dell'anagrafe delle aziende (D.Lgs. 173/98, art. 14 c. 3). Esso comprende tutta la 
documentazione probante le informazioni relative alla consistenza aziendale dell’impresa 
ed è allineato al fascicolo aziendale informatico. 

– FEASR: Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale istituito dal Reg. (UE)1305/2013. 
– Focus Area (FA): le priorità sono articolate in Focus Area che costituiscono obiettivi 

specifici. 
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– Gruppi di Azione Locale (GAL): raggruppamenti di soggetti pubblici e privati, 
rappresentativi dei diversi contesti socio-economici, operanti su specifiche aree 
omogenee come definite dalla scheda di Misura 19 del PSR Puglia 2014-2020. 

– Impegni, Criteri ed Obblighi (di seguito I.C.O): connessi all’ammissibilità agli aiuti degli 
interventi, a cui i Beneficiari devono attenersi a partire dall’adesione al Avviso e fino alla 
conclusione del periodo di impegno. Tali I.C.O. ai fini del V.C.M. (Valutazione 
Controllabilità Misure - art. 62 Reg. UE n.1305/2013) vengono scomposti in singoli 
Elementi di Controllo (E.C.). Gli E.C. vengono dettagliati: in funzione della tempistica del 
controllo, della tipologia di controllo, delle fonti da utilizzare e delle modalità operative 
specifiche di esecuzione dei controlli (C.d. passi del controllo). 

– Obiettivo Tematico (OT): linee strategiche di intervento. Sono 11 Obiettivi supportati dai 
Fondi SIE per contribuire alla Strategia Europa 2020 e sono elencati all’art. 9 del 
Regolamento 1303/2013; corrispondono in linea di massima, agli Assi prioritari in cui sono 
articolati i Programmi operativi. Al singolo Obiettivo tematico sono riconducibili le diverse 
priorità di investimento proprie dei Fondi, elencate nei regolamenti specifici. 

– Organismo pagatore (di seguito OP): i servizi e gli organismi di cui all'art. 7, del Reg. (UE) 
n.1306/2013, individuati nella Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). 

– Piano di Azione Locale (PAL): documento attraverso il quale il GAL traduce gli obiettivi 
specifici in azioni (declinati nel PAL in interventi). 

– Piano Aziendale (detto anche Business Plan): come definito all’art. 5 del Reg. (UE) 
n.807/2014. 

– PMI: Comprende le Microimprese, le Piccole e le Medie imprese. Le PMI sono costituite 
da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 
milioni di euro oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro. 

– Priorità: gli obiettivi della politica di sviluppo rurale che contribuiscono alla realizzazione 
della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, perseguiti 
tramite sei priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale di cui all’art. 5 Reg. (UE) n. 
1305/2013 e all’art. 6 del Reg. (UE) n. 508/2014 che, a loro volta, esplicitano i pertinenti 
obiettivi tematici del quadro comune (QSC) di cui all’art. 10 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

– Micro-impresa: impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo 
oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro. 

– Piccola Impresa: impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o 
un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro. 

– Media Impresa: impresa che occupa meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non 
supera50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di 
euro. 

– Grande Impresa: impresa che occupa da 250 persone in poi, il cui fatturato annuo va dai 
50 milioni di euro in poi oppure il cui totale di bilancio annuo va dai 43 milioni di euro in 
poi. 

– SIAN: Sistema Informativo Agricolo Nazionale. 
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– Strategia di Sviluppo Locale (SSL): insieme coerente di operazioni rispondenti a obiettivi 
e bisogni locali che si attua tramite la realizzazione di azioni relative agli ambiti tematici 
individuati fra quelli indicati nella scheda di Misura 19 del PSR Puglia 2014-2020. 

– Trattamento: qualsiasi azione che provoca una modifica sostanziale del prodotto iniziale 
comprendente il trattamento termico, l’affumicatura, la salagione, la stagionatura, 
l’essiccazione, la marinatura, l’estrazione, l’estrusione, fermentazione, ecc., o una 
combinazione di questi procedimenti. La refrigerazione, congelazione, surgelazione, in 
quanto non provocano una modifica del prodotto iniziale, non sono definite come 
trattamento ma come modalità di conservazione in regime di temperatura controllata. 

– VCM: Verificabilità e Controllabilità delle Misure. Sistema informatico reso disponibile 
dalla Rete Rurale Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta 
compilazione delle apposite cheek list. 

4. Obiettivi dell’intervento e finalità dell’avviso e contributo (diretto e 
indiretto) a Priorità e Focus Area del PSR 2014/2020 
Sostenere l’innovazione nelle filiere produttive e incentivare la creazione di imprese da parte 
di giovani disoccupati è un fabbisogno emerso in modo chiaro e deciso durante la fase di 
ascolto. 

L’analisi SWOT ha messo in evidenza una presenza importante di prodotti agroalimentari e 
artigianali di elevata qualità.  Essi sono il risultato di materie prime locali e di tecniche 
tradizionali tramandate nel tempo, che, se correttamente inserite nei canali di distribuzione 
e vendita tradizionali e innovativi, potranno favorire processi di valorizzazione commerciale 
dei prodotti con benefici per le filiere e per il territorio. La tipicità, soprattutto 
enogastronomica, se opportunamente comunicata e gestita, ha creato in alcune aree del 
nostro paese (si veda ad esempio il caso Chianti) un valore turistico aggiunto tale da 
generare flussi specifici anche internazionali. Una rete commerciale innovativa, capace di 
comunicare e soddisfare i bisogni del cliente, è un elemento decisivo anche per la 
valorizzazione dell’intero territorio. 

L’intervento 1.3 si propone di sostenere, attraverso un premio forfettario di Start-Up, la 
creazione di nuove PMI nell’ambito delle attività economiche extra - agricole ma funzionali 
alla valorizzazione e allo sviluppo delle filiere produttive locali.  In tale prospettiva, si pensa 
ad una nuova generazione di imprese locali (legate direttamente o indirettamente al settore 
primario e all’artigianato locale) capaci di integrare nuovi prodotti e servizi in risposta ai 
fabbisogni espressi dalla comunità glocal. 

Il premio di cui all’intervento 1.3 sarà concesso esclusivamente se il richiedente presenta 
contemporaneamente domanda di sostegno a valere sull’intervento 1.4. relativo al sostegno 
per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei prodotti tradizionali e tipici del 
territorio, ed è ammesso in graduatoria. 

Via Albricci, 3 – 72023 Mesagne - P.IVA 01796490744	 -Tel. 0831	 734929	 - Fax. 0831 735323 
Pag. 9 di 76 e-mail pubblicherelazioni@terradeimessapi.it - sito web: www.terradeimessapi.it 

www.terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it


68401 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

   
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
	 	 	 	 	 	

      
     

  
      

    
    

 
 

  
  

  

  
 

  

 
   

    

         

        
 

 

 

   
    

       

    

  

 

  

  

  

  
 

  
 

 
 

   
   

   
 

       
  

   
  

          

  
 

 

  
  

  
 
 

  

 
 
 

  
 

  

         
 

          
 

  
    

 

■ © REGIONE 
PUGLIA 
~ 
\\'11;~•;•r;·,;;~·:2·020 
~~cC00t.,~MOFv"ruiiO 

~ 
~ 

10 

L’intervento 1.4, integrato con l’intervento 1.3, si propone di sostenere l’avviamento e 
l’implementazione di PMI che avviano attività nel settore del commercio dei prodotti 
tradizionali locali in modo da incrementare il valore aggiunto della TDM e le relative ricadute 
economiche sulle aziende locali di produzione e trasformazione, attraverso una migliore e 
più estesa presenza sui mercati. Attraverso tale intervento si intende dare impulso a nuove 
forme commerciali legate a tecniche di vendita originali e innovative capaci di intercettare 
le abitudini del nuovo consumatore trovando nuovi canali di vendita per i prodotti del 
territorio anche attraverso la creazione di nuove esperienze di acquisto. 

L’interventi 1.3 e 1.4 contribuiscono in modo diretto a soddisfare la Priorità d’intervento n. 
6 del PSR Puglia 2014/2020 “Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e 
lo sviluppo economico nelle zone rurali”, come segue: 

Priorità Codice 
FA 

Focus Contributo 

P6 - Adoperarsi per l’inclusione sociale, la 
riduzione della povertà e lo sviluppo 

6b Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali Diretto 

economico nelle zone rurali 6a Favorire la diversificazione, la creazione e lo 
sviluppo di piccole imprese nonché 
dell’occupazione 

Indiretto 

I due interventi contribuiscono altresì in maniera diretta al raggiungimento degli obiettivi 
specifici che, nelle schede dei singoli interventi della SSL, coincidono con le “Azioni”, in 
risposta ai fabbisogni emersi dall’analisi SWOT della SSL TDM 2014–2020, come segue: 

Intervento 1.3 -Aiuto all’avviamento di start up d’imprese 

Azione Codice 
Obiettivi 
specifici 

Fabbisogni Contributo 

Azione 1 – Valorizzazione 
del tessuto produttivo 
esistente e 
implementazione di 
nuove realtà 
imprenditoriali per lo 
sviluppo delle filiere 
produttive locali 
accrescendo l’attrattività 
territoriale. 

OBS.1 F1 (Sostenere processi innovativi appropriati per favorire le 
principali filiere produttive attente all’utilizzo di energie 
alternative), F2 (Favorire la creazione di nuove imprese 
sostenendo in particolare l’imprenditoria giovanile, femminile e 
la nascita di start-up innovative e attente all’utilizzo di energie 
alternative), F3 (Rafforzare e integrare filiere competitive e 
sostenibili di prodotti alimentari tipici e di qualità nonché dei 
prodotti dell’artigianato tipico e tradizionale), F4 (Favorire e 
sostenere la creazione e il rafforzamento di reti di impresa, 
anche come strumento di integrazione trasversale alle filiere), 
F5 (Favorire processi di valorizzazione commerciale dei prodotti 
agro-alimentari, in chiave di filiera, di territorio, di brand. 

Diretto 

Intervento 1.4 -Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei prodotti 
tradizionali e tipici del territorio 

Azione Codice 
Obiettivi 
specifici 

Fabbisogni Contributo 

Azione 1 – 
Valorizzazione del 
tessuto produttivo 
esistente e 
implementazione di 
nuove realtà 

OBS.1 F1 (Sostenere processi innovativi appropriati per favorire le 
principali filiere produttive attente all’utilizzo di energie alternative), 
F2 (Favorire la creazione di nuove imprese sostenendo in particolare 
l’imprenditoria giovanile, femminile e la nascita di start-up 
innovative e attente all’utilizzo di energie alternative), F3 (Rafforzare 
e integrare filiere competitive e sostenibili di prodotti alimentari 

Diretto 
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imprenditoriali per tipici e di qualità nonché dei prodotti dell’artigianato tipico e 
lo sviluppo delle tradizionale), F4 (Favorire e sostenere la creazione e il rafforzamento 
filiere produttive di reti di impresa, anche come strumento di integrazione trasversale 
locali accrescendo alle filiere), F5 (Favorire processi di valorizzazione commerciale dei 
l’attrattività prodotti agro-alimentari, in chiave di filiera, di territorio, di brand, 
territoriale F19 (Valorizzazione e promozione dei prodotti ittici locali a Km0) 

In altre parole, attraverso il sostegno agli interventi 1.3 e 1.4 si propone di sostenere 
l’avviamento e l’implementazione di microimprese e PMI che intendano avviare un’attività 
nel settore del commercio dei prodotti locali di produzione e trasformazione, anche 
attraverso nuove forme commerciali legate a tecniche di vendita originali e innovative 
funzionali alla valorizzazione e allo sviluppo delle filiere produttive locali in modo da 
incrementare il valore aggiunto delle stesse e le relative ricadute economiche sulle aziende 
locali di produzione e trasformazione, accrescendo l’attrattività del territorio rurale 
contribuendo allo sviluppo sostenibile dello Smart Land TDM. 

5. Localizzazione  
L’intervento si applica esclusivamente a progetti di investimento da realizzarsi nelle aree 
afferenti la SSL del GAL di cui all’art. 1. In particolare gli interventi devono ricadere nei 
seguenti comuni: Cellino San Marco, Francavilla Fontana, Latiano, Mesagne, San Donaci, San 
Pancrazio Salentino, San Pietro Vernotico e Torchiarolo. 
Non sono ammesse ad agevolazione operazioni che si realizzano al di fuori del territorio della 
TDM. 

6. Risorse finanziarie dell’intervento 
Il GAL ha previsto nella propria SSL risorse finanziarie per ciascun intervento, come 
riepilogato nella seguente tabella. 

Intervento DISPONIBILITÀ TOTALE 
1.3 - Aiuto all’avviamento di start up di imprese 300.000,00 euro 
1.4 - Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio 
dei prodotti tradizionali e tipici del territorio 

200.000,00 euro 

7. Soggetti beneficiari 
I beneficiari del presente avviso sono microimprese e PMI, a norma della raccomandazione 
della Commissione 2003/361/CE, di nuova costituzione che intendano avviare un’attività nel 
settore del commercio dei prodotti tradizionali locali in modo da incrementare il valore 
aggiunto del territorio e delle aziende locali di produzione e trasformazione, anche 
attraverso nuove forme commerciali legate a tecniche di vendita originali e innovative. 

Si specifica che i beneficiari dovranno costituirsi, in conformità con quanto previsto al 
successivo art. 9) “Dichiarazione d’impegni e obblighi”, entro e non oltre 30 gg dalla 
pubblicazione delle graduatorie sul BURP e comunque prima dell’atto di concessione. 
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8. Condizioni di ammissibilità  
Il richiedente dovrà possedere alla data di presentazione della DdS e mantenere per l’intera 
durata dell’operazione finanziata, i seguenti requisiti: 

– essere localizzati nell'ambito territoriale di cui al par. 5; 
– essere realizzati da soggetti beneficiari in possesso dei requisiti di cui al par. 7; 
– non essere stato titolare/contitolare di impresa nei sei mesi antecedenti il rilascio della 

domanda di sostegno per la stessa attività. Nel caso di società il requisito deve essere 
posseduto da tutti i soci; 

– prevedere investimenti di cui al successivo par. 10; 
– raggiungere il punteggio minimo previsto dai criteri di selezione al successivo par. 15; 
– rispettare le condizioni previste dalla normativa “de minimis” ai sensi del Regolamento 

(UE) n. 1407/2013; 
– rispettare i limiti minimi di spesa di cui al successivo par. 12; 
– garantire la conformità rispetto a quanto previsto nel presente Avviso; 
– Presentare un Piano Aziendale o business plan correlato da un piano degli investimenti, 

organico e funzionale, a valere sull’intervento 1.4 che descriva il contesto territoriale e 
settoriale di riferimento, obiettivi e risultati attesi con indicatori verificabili del loro 
raggiungimento, il piano di investimenti proposti, articolazione coerente e realistica delle 
risorse e delle attività previste, la sussistenza di condizioni di mercato di sbocco dei 
beni/servizi realizzati, la sostenibilità economica e prospettive di continuità e sviluppo 
dell’idea progettuale,  eventuale introduzione di innovazioni in termini di prodotto, 
processo e metodo rispetto ai competitor di mercato o alla situazione ex-ante, il 
coinvolgimento di altri attori del territorio, nonché il cronoprogramma di attuazione e la 
sostenibilità finanziaria degli interventi strutturali proposti di cui al successivo par. 14.3. 

Il Piano Aziendale sarà oggetto di un'unica valutazione e l’ammissibilità all’intervento 1.4 
determinerà la concessione del premio forfettario dell’intervento 1.3. 
Ai fini dell'ammissibilità, il soggetto proponente di cui al presente Bando deve: 

– non aver subito condanne con sentenza passata in giudicato per delitti, consumati o 
tentati, o per reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, 
quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, o in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, o per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del Codice 
Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962 (nei casi pertinenti); 

– in caso di società e associazioni anche prive di personalità giuridica, non aver subito 
sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera d) D. Lgs. n. 231/01; 

– non essere sottoposto a procedure concorsuali ovvero non essere in stato di fallimento, 
di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o non essere in presenza di un 
procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
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– essere in regola con la legislazione previdenziale e non sia destinatario di provvedimento 
di esclusione da qualsiasi concessione ai sensi dell’art. 2 comma 2 Regolamento regionale 
n. 31 del 2009; 

– non essere stato, negli ultimi 2 anni, oggetto di revoca e recupero di benefici 
precedentemente concessi nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-
2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013, non determinati da espressa 
volontà di rinuncia, e ad eccezione dei casi in cui sia ancora in corso un contenzioso; 

– non essere destinatario di un vigente provvedimento di sospensione del finanziamento 
nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della 
corrispondente Misura del PSR 2007-2013; 

– non essere stato beneficiario, nell’anno precedente, o nell’anno civile in corso, di 
provvedimenti di recupero delle somme liquidate, a mezzo escussione delle polizze 
fideiussorie nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero 
della corrispondente Misura del PSR 2007-2013; 

– aver provveduto al pagamento delle sanzioni comminate e/o della restituzione dei 
finanziamenti liquidati sulla base di provvedimenti provinciali e/o regionali adottati per 
cause imputabili al beneficiario nell’ambito del PSR 2014-2020 e/o PSR 2007-2013; 

– non essere stato destinatario di un contributo a valere su qualsiasi “fonte di aiuto” per la 
medesima iniziativa. 

– essere nelle condizioni di disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento, secondo 
quanto disposto dal par. 14 del presente avviso; 

– corredare la DdS con tutta la documentazione disposta al successivo par. 14, ferma 
restando l’applicabilità dell’istituto del soccorso istruttorio ex art. 6 comma 1 lett. b) L. 
241/90, per la sanatoria di elementi e/o dichiarazioni essenziali mancanti o irregolari, 
purché l’istante da un lato sia in effettivo possesso, entro il termine ultimo di presentazione 
della DDS, dei requisiti richiesti; 

Si precisa, infine, che ciascun soggetto proponente può presentare un’unica proposta 
progettuale a valere sul presente intervento, pena l’inammissibilità di tutte le Domande di 
Sostegno presentate. 

9. Dichiarazioni di impegni e obblighi 
I soggetti richiedenti l’aiuto, al momento della sottoscrizione della Domanda di Sostegno 
(DdS), devono assumere l’impegno a rispettare, in caso di ammissione a finanziamento e 
pena l’esclusione degli aiuti concessi ed il recupero delle somme già erogate, le seguenti 
condizioni e obblighi: 

– aprire e/o aggiornare prima della redazione del Progetto e della presentazione della DdS, 
il Fascicolo Aziendale ai sensi della normativa dell’OP AGEA; 

– attivare, prima dell’avvio degli interventi per i quali si richiedono i benefici o della 
presentazione della prima Domanda di Pagamento (DdP), un conto corrente dedicato 
intestato al soggetto beneficiario. Tale attivazione deve avvenire prima del rilascio della 
prima DdP. Su tale conto dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la 
completa realizzazione dell’investimento, sia di natura pubblica (contributo in conto 
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capitale/conto interesse) che privata (mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento 
bancario). Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 
dell'investimento e fino alla completa erogazione dei relativi aiuti. Sullo stesso conto non 
potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le 
entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato 
dall'OP AGEA, dai mezzi propri immessi dal beneficiario e/o dal finanziamento bancario; 
le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione 
degli interventi ammessi ai benefici; il soggetto beneficiario, dovrà produrre apposita 
dichiarazione con la quale attesti di essere a conoscenza che eventuali pagamenti non 
transitati nell’apposito conto corrente dedicato, non potranno essere ammessi agli aiuti e 
che non sono consentiti pagamenti in contanti; 

– osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili 
all’intervento secondo quanto previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali 
atti correlati; 

– produrre apposita dichiarazione con la quale si attesta che per la realizzazione degli 
interventi di cui alla DdS non ha ottenuto, né richiesto, altri contributi pubblici e si 
impegna, in caso di ammissione a finanziamento, a non richiedere altri contributi pubblici 
per gli interventi oggetto di benefici; 

– impegnarsi a costituirsi entro e non oltre 30 gg dalla pubblicazione della graduatoria sul 
BURP e comunque prima dell’atto di concessione, nella forma giuridica indicata nella 
dichiarazione di impegno (apertura partita iva e iscrizione alla CCIAA come imprese 
inattiva); 

– impegnarsi ad avviare il Piano di sviluppo aziendale entro nove mesi (270 giorni) dalla 
concessione (Reg. 1305/13 art. 19 par. 4) e ad ultimarlo entro il termine stabilito nella 
concessione e, comunque, non oltre 24 mesi (720 giorni) dalla data di avvio 
dell’insediamento; 

– aderire alla Carta dei Servizi Turistici di qualità TDM partecipando attivamente alle attività 
organizzate dal GAL, entro la presentazione della domanda di pagamento a saldo; 

Il beneficiario, altresì, è tenuto a: 

– rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i.; 
– rispettare la Legge regionale n. 28/2006 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare e del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 
– osservare i termini previsti dai provvedimenti di concessione e dagli atti ad essi 

conseguenti; 
– osservare le modalità di esecuzione degli investimenti previste dal provvedimento di 

concessione e da eventuali atti correlati, nonché dalla normativa urbanistica, ambientale, 
paesaggistica vigente e dai vincoli di altra natura eventualmente esistenti; 

– mantenere i requisiti di ammissibilità di cui al precedente paragrafo per tutta la durata 
della concessione; 

– custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 
cofinanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai 
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competenti organismi; tale custodia dovrà essere assicurata fino ad almeno cinque anni 
dalla data di erogazione del saldo; 

– rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento 
all’utilizzo del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, la 
Misura/Sottomisura/Operazione, secondo quanto previsto dalla vigente normativa 
europea; 

– non alienare e a mantenere la destinazione d'uso degli investimenti ammessi ai benefici 
per un periodo minimo di cinque anni decorrenti dalla data di erogazione del saldo. Per 
non alienabilità e mantenimento della destinazione d’uso dei beni oggetto di sostegno si 
intende l’obbligo da parte del beneficiario del sostegno a non cedere a terzi la proprietà, 
né a distogliere gli stessi dall’uso previsto. In caso di trasferimento della gestione 
dell’azienda, al fine di evitare la restituzione delle somme già percepite, il beneficiario 
deve rispettare quanto previsto al successivo art. 20; 

– consentire e agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi deputati alla 
verifica e al controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a 
disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e 
quanto necessario; Nel provvedimento di concessione del sostegno e in eventuali altri atti 
ad esso collegati, potranno essere individuati ulteriori impegni a carico dei beneficiari. 

A seguito della concessione degli aiuti si procederà alla verifica dei suddetti impegni nel 
corso dei controlli amministrativi e in loco delle domande di pagamento, come previsto dal 
Reg. (UE) n. 809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate specifiche sanzioni che 
possono comportare riduzione graduale/esclusione/decadenza del sostegno. Il regime 
sanzionatorio che disciplina le tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze sarà definito 
con apposito provvedimento amministrativo. 

10. Tipologie degli investimenti e costi ammissibili 
Sono ammissibili al sostegno i seguenti investimenti e voci di spesa così suddivisi per 
intervento: 

• Intervento 1.3 - Aiuto all’avviamento di start up di imprese 

Non sono previsti costi ammissibili trattandosi di un aiuto forfettario, non direttamente 
collegabile ad operazioni o investimenti sostenuti dal beneficiario per i quali è necessaria la 
successiva rendicontazione. 

• Intervento 1.4 - Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei prodotti 
tradizionali e tipici del territorio 

Le tipologie di intervento ed i costi ammissibili sono stabiliti nella scheda dell’intervento 1.4 
della SSL TDM. Nello specifico sono ritenute ammissibili, nell’ambito del presente Avviso 
Pubblico, le seguenti tipologie di investimento: 

– interventi di riqualificazione ed adeguamento di immobile; investimenti materiali ed 
immateriali per l’acquisto di macchinari, attrezzature e altre dotazioni strutturali funzionali 
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allo svolgimento di attività nel settore del commercio di prodotti tradizionali locali in modo 
da incrementare il valore aggiunto della TDM. 

In conformità all’articolo 45 del Reg. (UE) n.1305/2013 sono ammissibili le spese riguardanti: 

a) Costi di ristrutturazione, adeguamento ed ampliamento dei locali da destinare alla 
attività di impresa per la creazione, l’ammodernamento, il potenziamento e 
l’ampliamento delle attività; 

b) acquisto o leasing di nuovi macchinari, impianti e attrezzature fino a copertura del 
valore di mercato del bene; 

c) i seguenti investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici 
strettamente legati all’espletamento dell’attività oggetto di intervento e acquisizione 
di brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali; 

Se collegate alle voci di spesa suddette, a norma dell’articolo 45, par. 2, lett. C) del Reg. 
(UE) n. 1305/2013, sono inoltre ammissibili al sostegno le spese generali, fino a un massimo 
del 12% della spesa ammessa a finanziamento, tra cui: 

– compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi 
di fattibilità; 

– onorari di tecnici agricoli, architetti, ingegneri iscritti nei rispettivi albi professionali e 
consulenti; 

– costo della garanzia fideiussoria (fideiussione bancaria o polizza assicurativa) necessaria 
per la presentazione della Domanda di Pagamento dell’anticipo. 

L’eleggibilità delle spese di cui sopra decorrono dalla data di presentazione della DdS, ad 
eccezione di quelle propedeutiche alla presentazione della stessa (progettazione, 
acquisizione autorizzazioni, ecc.) che decorrono dalla data di pubblicazione del presente 
Avviso sul BURP. 

Tutte le spese sostenute dovranno essere attestate da idonei documenti giustificativi di 
spesa. Nel caso in cui, a consuntivo, il totale delle spese ammissibili sostenute risulti inferiore 
al contributo concesso, la misura del contributo verrà ridotta in misura corrispondente. 

Per quanto non specificatamente indicato nel presente articolo, in merito all’ammissibilità e 
ai metodi di rendicontazione delle spese, si rimanda a quanto previsto nelle Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 – 2020 e s.m.i. emanate dal 
MiPaaf sulla base dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni e nel provvedimento di 
concessione del sostegno. 

10.1 Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza 
Nell’ambito delle suddette tipologie di investimenti, le singole voci di spesa per risultare 
ammissibili dovranno: 
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– essere imputabili ad un’operazione finanziata, ossia vi deve essere una diretta relazione 
tra le spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la misura 
concorre; 

– essere pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione 
stessa; 

– essere congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla 
dimensione del progetto; 

– essere necessarie per attuare l’intervento oggetto della sovvenzione; 
– riguardare interventi decisi dal GAL, o sotto la sua responsabilità, secondo i criteri di 

selezione di cui all’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013; 
– essere completamente tracciate attraverso specifico conto corrente dedicato intestato al 

beneficiario. 
Per l’esecuzione di opere edili e affini, i prezzi unitari elencati nel computo metrico estimativo 
non potranno essere di importo superiore a quello riportato nel prezziario del “Listino Prezzi 
delle Opere Pubbliche della Regione Puglia” in vigore alla data di pubblicazione del 
presente avviso pubblico. 

Per gli interventi riguardanti acquisto e messa in opera di impianti fissi (elettrici, idrici, 
fognanti, etc.), di strutture accessorie funzionali all’esercizio dell’attività di trasformazione, 
conservazione, condizionamento e/o confezionamento, di macchine, attrezzature e arredi è 
prevista, per ciascun intervento preventivato, una procedura di selezione basata sul 
confronto tra almeno 3 preventivi di spesa, emessi da fornitori diversi e in concorrenza. I 
preventivi devono essere confrontabili e devono riportare l’oggetto della fornitura e l’elenco 
analitico dei diversi componenti oggetto della fornitura complessiva con i relativi prezzi 
unitari. Il preventivo selezionato sarà quello ritenuto più idoneo, per parametri tecnico-
economici e per costi/benefici. 

Analogamente si dovrà procedere per quanto riguarda le spese afferenti agli onorari dei 
consulenti tecnici. In merito alla procedura di selezione dei consulenti tecnici si precisa che 
è necessario che nelle offerte vengano dettagliate le prestazioni professionali necessarie a 
partire dalla redazione del progetto e del piano aziendale e sino alla realizzazione dello 
stesso. I richiedenti il sostegno devono eseguire le procedure di selezione dei consulenti 
tecnici preliminarmente al conferimento dell’incarico. 

In ogni caso, i tre preventivi devono essere: 

– indipendenti (forniti da tre fornitori differenti e in concorrenza); 
– comparabili; 
– competitivi rispetto ai prezzi di mercato. 
Gli importi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e non i prezzi di 
catalogo. 

A giustificazione dei preventivi scelti è necessario fornire una breve relazione tecnico-
economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido, a firma 
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congiunta del richiedente e del tecnico incaricato e per la scelta del/i consulente/i tecnico/i, 
a sola firma del richiedente. 

In nessun caso è consentita la revisione prezzi con riferimento agli importi unitari o 
complessivi proposti e successivamente approvati. 

Per i beni e le attrezzature afferenti a impianti o processi innovativi e per i quali non sia 
possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra loro, è necessario presentare una 
relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo 
proposto. Stessa procedura deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per 
l’acquisizione di servizi non compresi in prezziari. 

Nel caso di opere edili, il computo metrico estimativo redatto in funzione dei costi unitari 
del precitato prezziario “Listino Prezzi delle Opere Pubbliche della Regione Puglia”, può 
comprendere anche la voce relativa agli imprevisti, la cui percentuale è definita dall’AdG 
nella misura massima del 3% del costo complessivo ammissibile per le suddette opere. 

10.2 Legittimità e trasparenza della spesa 
Ai fini della legittimità e della corretta contabilizzazione delle spese, sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti dal beneficiario che siano identificabili e verificabili nell’ambito dei 
controlli amministrativi e in loco previsti dalla regolamentazione comunitaria. 

Una spesa, per essere considerata ammissibile, oltre ad essere riferita ad operazioni 
individuate sulla base dei criteri di selezione dell’intervento 1.4, deve essere eseguita nel 
rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile all’operazione considerata. In 
conformità all’art. 66 del Reg. (UE) n. 1305/2013, è necessario che i beneficiari del contributo 
“adoperino un sistema contabile distinto o un apposito codice contabile per tutte le 
transazioni relative all’intervento” secondo le disposizioni in materia impartite dal GAL. 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente ed integralmente sostenute dal 
beneficiario finale e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture 
e, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le 
norme fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento 
comprovante che la scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla 
normativa vigente in materia di contabilità. 

Prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici, dovrà essere attivato un conto corrente 
dedicato intestato al soggetto beneficiario, nel rispetto di quanto stabilito al par. 9 
“Dichiarazioni e impegni”. 

10.3 Limitazioni e spese non ammissibili 
Non sono, in generale, ammissibili le spese che non rientrano nelle categorie previste nel 
presente avviso pubblico, le spese relative a lavori o attività iniziate prima della data di 
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presentazione della DdS, le spese sostenute oltre il termine previsto per la rendicontazione 
o quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. Non 
sono ammissibili tutte le spese che non hanno attinenza o che hanno una funzionalità solo 
indiretta al Piano e/o riconducibili a normali attività di funzionamento dei beneficiari. 

In generale non sono ammissibili al sostegno di cui al presente intervento: 

– gli investimenti di mera sostituzione ovvero il semplice cambiamento di un bene 
strumentale (attrezzatura, impianto) obsoleto con uno nuovo di analoga tecnologia 
costruttiva e funzionale; 

– l’acquisto di beni e di materiale usato; 
– gli interventi realizzati e/o i beni e servizi acquistati in data antecedente alla presentazione 

della DdS (ad esclusione delle spese propedeutiche come innanzi specificato); 
– l’ammodernamento/ampliamento di fabbricati da destinare ad uso diverso da quelli 

previsti dall’intervento 1.3 – 1.4; 
– i beni non durevoli, quali ad esempio i materiali di consumo a ciclo breve. 
In base all’art. 69, comma 3, del Reg. (UE) n. 1303/2013, si ricorda che “non sono ammissibili 
a contributo dei Fondi SIE”, i seguenti costi: 

– interessi passivi, ad eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di 
abbuono d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

– l'acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati per un importo superiore al 10% della 
spesa totale ammissibile dell'operazione considerata. Per i siti in stato di degrado e per 
quelli precedentemente adibiti a uso industriale che comprendono edifici, tale limite è 
aumentato al 15%. In casi eccezionali e debitamente giustificati, il limite può essere 
elevato al di sopra delle rispettive percentuali di cui sopra per operazioni a tutela 
dell'ambiente; 

– imposta sul valore aggiunto (IVA) salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA. 

11. Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, dei documenti giustificativi e 
modalità di pagamento delle spese 
Ai fini dell’ammissibilità delle spese il riferimento, in generale, per tutto quanto non presente 
nel bando, è costituito dalle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese concernenti lo 
Sviluppo Rurale e a interventi analoghi” del MiPAAF – Dipartimento delle Politiche 
Competitive, del Mondo Rurale e della Qualità – SVIRIS II vigenti alla data di pubblicazione 
dell’avviso e dei conseguenti provvedimenti di concessione dei benefici. 

In tutti i casi, lo stato di avanzamento lavori finalizzato all’erogazione di acconto sul 
contributo concesso, nonché la contabilità finale degli stessi, finalizzata all’erogazione del 
saldo, devono essere supportati da documenti giustificativi di spesa. I beneficiari degli aiuti 
devono produrre a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi: 
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– fatture quietanzate, munite delle lettere liberatorie delle ditte esecutrici o fornitrici di beni 
e servizi; 

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi 
ammessi agli aiuti, i beneficiari degli stessi devono effettuare obbligatoriamente i pagamenti 
in favore delle ditte fornitrici di beni e/o servizi con le seguenti modalità: 

– Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, la 
Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascun documento di spesa 
rendicontato. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata 
al pertinente documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home 
banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla 
quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della 
causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento, nonché la stampa dell'estratto conto 
riferito all'operazione o qualsiasi altro documento che dimostra l'avvenuta transazione. 

– Assegno. Tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la 
dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di 
credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento. Nel 
caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, è consigliabile richiedere di 
allegare copia della "traenza" del pertinente titolo rilasciata dall'istituto di credito. 

– Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario 
produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione 
con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte 
prepagate. 

– Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento 
deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto 
conto, in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi 
del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del 
pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

– Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia 
effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del 
vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale 
devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il 
pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura 
pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

– MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso). Tale forma è un servizio di pagamento 
effettuato mediante un bollettino che contiene le informazioni necessarie alla banca del 
creditore (banca assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. 
Esso viene inviato al debitore, che lo utilizza per effettuare il pagamento presso la propria 
banca (banca esattrice). 

– Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute 
fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello 
F24 con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata 
compensazione o il timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

Via Albricci, 3 – 72023 Mesagne - P.IVA 01796490744	 -Tel. 0831	 734929	 - Fax. 0831 735323 
Pag. 20 di 76 e-mail pubblicherelazioni@terradeimessapi.it - sito web: www.terradeimessapi.it 

www.terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it


68412 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

   
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
	 	 	 	 	 	

  
 

     
   

   
 

 

  
  

 

     
 

  
 

   
  

   
    

       
     

 
      

    

  

   
  

  
    

 
    

    
    

 
      

 
 

 

- = TlRRA pu MUU>.PI ,_ ......... 

• M'\ 
-=--.... ~ 

REGIONE 
PUGLIA 

r.l 
~ 

21 

In nessun caso sono consentiti pagamenti in contanti e con mezzi di pagamento diversi da 
quelli innanzi indicati. 

Il GAL istituirà un adeguato sistema (es. annullamento delle fatture tramite timbratura, 
riconciliazione delle fatture tramite attribuzione CUP o scrittura equipollenti, tracciabilità 
delle fatture, ecc) atto a prevenire che le fatture e/o documenti contabili equipollenti 
possano, per errore o per dolo, essere presentate a rendicontazione sul medesimo o su altri 
programmi, cofinanziati dall’UE o da altri strumenti finanziari. 

Tutti i pagamenti riguardanti la realizzazione degli interventi devono transitare su un 
apposito “conto corrente dedicato” intestato alla ditta beneficiaria di cui al par. 9, pena la 
non ammissibilità al sostegno delle stesse. 

Tutti i pagamenti nonché gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il 
“conto corrente dedicato”. 

Per le spese propedeutiche (progettazione, acquisizione autorizzazioni, ecc.) alla 
presentazione della DdS, è consentito l’utilizzo di un conto corrente non dedicato, a 
condizione che lo stesso sia intestato alla ditta beneficiaria degli aiuti e che le operazioni 
siano perfettamente identificabili e riconducibili ai documenti giustificativi di spesa. 

12. Tipologia ed entità del sostegno pubblico 
La tipologia e l’entità del sostegno pubblico agli investimenti è così suddivisa per intervento: 

– Intervento 1.3 - Aiuto all’avviamento di start up di imprese 
Il sostegno è concesso sotto forma di premio forfettario il cui importo è stato determinato 
in funzione delle esigenze reddituali minime del giovane nei primi anni di attività 
imprenditoriale. Il massimale per ciascun progetto presentato è fissato a 15.000,00 euro 
qualunque sia la forma giuridica del richiedente. Aliquota di sostegno al 100%. 

Il premio sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

• 50% a seguito dell’atto di assegnazione, previa presentazione di polizza 
fideiussoria redatte secondo i modelli AGEA di garanzia, pari al 100% del valore 
del contributo; 

• 40% alla presentazione di uno Stato di Avanzamento lavori, di almeno il 50%, a 
valere sull’intervento 1.4; 

• 10% a saldo, ad avvenuta realizzazione del piano aziendale a valere sull’intervento 
1.4, e previa verifica della corretta attuazione. 

– Intervento 1.4- Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei prodotti 
tradizionali e tipici del territorio 

Per tutti i progetti di investimento ammissibili al sostegno dell’intervento 1.4 l’aiuto pubblico 
è concesso nella forma di contributo in conto capitale sulle spese sostenute e ammissibili al 
finanziamento. L’aliquota contributiva, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari 
al 50%. 
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Il limite minimo dell’investimento richiesto, comprese le spese generali, non deve essere 
inferiore a 10.000,00 euro mentre il limite massimo ammissibile agli aiuti non può essere 
superiore a 20.000,00 euro. 

Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di importo superiore a 20.000,00 euro, 
la spesa eccedente sarà a totale carico del beneficiario, il quale ha l’obbligo di realizzare 
l’intero progetto approvato i cui interventi saranno tutti oggetto di accertamenti finali. 

In ogni caso, in applicazione del regime de minimis di cui al Reg. 1407/2014, il contributo 
pubblico a favore del beneficiario non potrà essere maggiore di euro 200.000,00 per un 
periodo di tre anni. Pertanto nella determinazione dell’aiuto pubblico concedibile sulla spesa 
ammessa ai benefici si terrà conto di altri eventuali aiuti concessi al medesimo beneficiario 
nei tre anni precedenti ai sensi del regime de minimis. 

13. Modalità e termini per la presentazione delle domande di sostegno 
I soggetti che intendono partecipare al presente Bando, preliminarmente alla compilazione 
della DdS, sono obbligati alla costituzione e/o all’aggiornamento del fascicolo aziendale, 
secondo le disposizioni dello stesso OP AGEA e le funzionalità disponibili nel portale SIAN 
e provvedere a delegare il tecnico incaricato all’accesso al proprio fascicolo aziendale e alla 
compilazione della Domanda di Sostegno mediante la compilazione del Modello 1, allegato 
al presente Avviso pubblico. 

Le DdS devono essere compilate, stampate e rilasciate utilizzando le funzionalità disponibili 
sul portale SIAN. 

L’accesso al portale SIAN è consentito a seguito di richiesta di abilitazione, su specifica 
modulistica, da presentare agli indirizzi di posta elettronica del GAL e dei funzionari regionali 
preposti all’indirizzo n.cava@regione.puglia.it, secondo il Modello 2, allegato al presente 
avviso pubblico. 

I termini di operatività del portale SIAN sono fissati alla data del 12/09/2019 (termine iniziale) 
e alle ore 12,00 del giorno 05/11/2019 (termine finale). 

Entro i termini di operatività del portale SIAN, deve essere eseguito il rilascio della DdS. 

Per quanto riguarda il termine per la presentazione delle domande di sostegno, si stabilisce 
una procedura a “bando aperto – stop and go” che consente la possibilità di presentare 
domande sino al completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito del presente 
bando. 

A cadenza trimestrale (corrispondente a novanta giorni consecutivi, a partire dal primo 
giorno di presentazione delle domande) le DdS rilasciate nel portale SIAN e inviate in forma 
cartacea al GAL entro il termine di scadenza fissato per ciascun trimestre (a tal fine farà fede 
il timbro apposto sul plico dall’Ufficio Postale o dal Corriere accettante), saranno sottoposte 
alla verifica di ricevibilità, alla successiva istruttoria tecnico-amministrativa, all’attribuzione 
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dei punteggi, in conformità a quanto stabilito dai criteri di selezione, con conseguente 
formulazione della graduatoria e l’ammissibilità al finanziamento. 

A ogni scadenza periodica del bando, il GAL eseguirà il monitoraggio delle domande 
pervenute al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora disponibili e valutare se 
proseguire l’apertura del bando per una ulteriore scadenza periodica o procedere alla 
chiusura dello stesso. A tale scopo, a ogni scadenza periodica, la presentazione delle 
domande sarà sospesa fino alla conclusione della fase istruttoria e alla pubblicazione della 
relativa graduatoria, a seguito della quale il GAL pubblicherà sul sito www.terradeimessapi.it, 
apposito provvedimento di riapertura del nuovo periodo di presentazione. 

Al raggiungimento del completo utilizzo delle risorse finanziarie previste per ciascun 
intervento, il GAL provvederà con specifico provvedimento, da adottarsi nel periodo di 
sospensione della presentazione delle domande, alla chiusura definitiva del bando, dandone 
comunicazione sul proprio sito internet www.terradeimessapi.it. 

Eventuali domande di sostegno inviate successivamente alla data di scadenza periodica e 
durante il periodo di sospensione saranno ritenute irricevibili. 

La prima scadenza periodica per la presentazione al GAL della DdS rilasciata nel portale 
SIAN, debitamente firmata in ogni sua parte ai sensi dell’art. 38 del 445/2000, corredata di 
tutta la documentazione richiesta, è fissata alla data del 05/11/2019. 

Il plico, a pena di esclusione, dovrà pervenire entro le ore 12.00 del 12/11/2019 all’ufficio 
protocollo del GAL sito in Mesagne 72023 – Via Albricci, n. 3, in busta chiusa con i lembi 
controfirmati, a mezzo raccomandata del servizio postale o mediante corriere autorizzato. Il 
plico chiuso contenente la domanda di sostegno e gli allegati richiesti, dovrà recare 
all’esterno, a pena di esclusione, l’indicazione del mittente e la dicitura: 

PLICO CHIUSO - NON APRIRE 
PSR PUGLIA 20414-2020 – Sottomisura 19.2 

Partecipazione Avviso SSL 2014-2020 GAL TERRA DEI MESSAPI SRL 
Azione 1 - Intervento 1.3.“AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE INNOVATIVE” 
E INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL COMMERCIO 

DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 
Domanda presentata da ……….., via ………….., CAP ………….., Comune ……………. 

Telefono ………………. – email …………………. – PEC …………………… 

Nel plico dovranno essere inseriti anche n. 1 supporto digitale (cd-rom o pen-drive) 
contenenti la copia della domanda e tutta la documentazione a corredo della stessa. 

La consegna potrà avvenire a mezzo postale (raccomandata A/R o pacco celere) o corriere 
autorizzato.  A tal fine, farà fede la data del timbro dell'ufficio postale o del corriere 
autorizzato accettante, apposta sul plico. 
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È prevista altresì la consegna a mano negli orari di apertura al pubblico degli uffici: dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9:30 alle ore 13:00 al seguente indirizzo: 

GAL TERRA DEI MESSAPI SRL – Via ALBRICCI, 3 - 72023 (CAP) - MESAGNE (BR) 

Nel caso in cui il termine ultimo di presentazione delle domande di sostegno coincida con 
giorno festivo, lo stesso è fissato al giorno lavorativo successivo. 

Il GAL TERRA DEI MESSAPI SRL non assume alcuna responsabilità in caso di mancato 
recapito del plico, dovuta a qualsiasi causa. 

Si specifica che per quanto riguarda il termine per la presentazione delle domande di 
sostegno, si stabilisce una procedura “stop and go” che consente la possibilità di 
presentare domande sino al completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite 
nell’ambito del presente bando. Al raggiungimento del completo utilizzo delle risorse 
finanziarie, il GAL provvederà, con specifico provvedimento, alla chiusura definitiva del 
bando, dandone comunicazione sul proprio sito internet www.terradeimessapi.it 

Successivamente alla chiusura definitiva del bando il GAL, con specifico provvedimento del 
proprio organo amministrativo (CdA) potrà provvedere ad una nuova riapertura e 
pubblicazione dello stesso nel caso in cui siano rese disponibili risorse finanziarie a seguito 
di rinunce, revoche o rimodulazioni del piano finanziario complessivo del PAL. 

Tutte le comunicazioni tra il GAL e il soggetto beneficiario successive alla presentazione della 
proposta e afferenti al presente avviso pubblico avverranno esclusivamente tramite PEC del 
richiedente/beneficiario come riportato nel fascicolo aziendale. Analogamente i 
richiedenti/beneficiari dovranno indirizzare le proprie comunicazioni al seguente indirizzo 
PEC: info@pec.terradeimessapi.it. 

14. Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 
La domanda di sostegno rilasciata sul portale SIAN, sottoscritta dal Legale Rappresentante 
dell’impresa proponente o dal titolare nel caso di impresa individuale, deve essere corredata 
obbligatoriamente della seguente documentazione: 

14.1 Documentazione di carattere generale 
1. copia del documento di riconoscimento in corso di legalità del richiedente il sostegno; 

2. copia della DdS generata dal portale AGEA – SIAN. La DdS rilasciata nel portale SIAN 
deve essere firmata digitalmente dal richiedente oppure ai sensi dell’art. 38 del DPR 
445/2000, corredata di attestazione di invio telematico; 

3. dichiarazione sostitutiva di atto notorio reso dal rappresentante legale/titolare e/o 
proponente relative al possesso dei requisiti richiesti per il sostegno redatto sullo schema 
dell’allegato A al presente bando; 

4. dichiarazione relativa agli impegni e obblighi previsti dal bando, redatta sullo schema 
dell’Allegato B al presente Bando; 
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5. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 445/2000, resa dal 
rappresentante legale/titolare e/o proponente attestante concessione/non concessione 
di aiuti “de minimis”, redatta sul modello dell’Allegato C al presente Bando; 

6. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 445/2000, resa dal 
rappresentante legale/titolare e/o proponente, attestante la qualifica di PMI redatta sul 
modello dell’Allegato D, del presente bando; 

7. dichiarazione di impegno ad effettuare, entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione 
delle graduatorie delle DdS ammissibili sul BURP e comunque prima della concessione 
del sostegno, l’apertura della partita Iva e l’iscrizione nel registro delle imprese con 
indicazione del settore in cui si intende operare (codice ATECO), la forma giuridica, nome 
dei soci e aliquote di partecipazione societaria, di cui al Modello dell’Allegato E del 
presente Bando; 

8. consenso a favore del GAL ad effettuare il trattamento di raccolta, registrazione, 
organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione dei propri dati personali, di 
cui al Modello dell’Allegato F del presente Bando; 

9. certificato casellario giudiziale del beneficiario e dei familiari conviventi di maggiore età; 

14.2 Documentazione probante la sostenibilità finanziaria e il possesso dei titoli 
abilitativi 
10. copia del titolo di proprietà o di possesso degli immobili oggetto dell’intervento, nelle 

forme previste dalla legge, di durata almeno pari al periodo previsto per la stabilità delle 
operazioni, di cui agli indirizzi procedurali generali del PSR. In caso di conduzione in 
affitto il contratto registrato deve avere una durata residua di almeno otto anni alla data 
di presentazione della DDS (compreso il periodo di rinnovo automatico) e potrà essere 
presentato al GAL entro il termine massimo di 30 giorni dalla pubblicazione della 
graduatoria di ammissibilità sul BURP e, comunque, prima del provvedimento di 
concessione. Non sono ammessi ai benefici interventi su fabbricati condotti in comodato 
d’uso; 

11. Preliminare di compravendita dell’immobile, redatto con atto pubblico, ove pertinente; 

12. autorizzazione del legittimo proprietario degli immobili, espressa nelle forme previste 
dalla legge, ad eseguire gli interventi e in merito alla conseguente assunzione degli 
eventuali impegni derivanti dall’intervento proposto a finanziamento (per le situazioni 
diverse dalla piena proprietà/proprietà esclusiva e nel caso di possesso); 

13. Titoli abilitativi per la realizzazione degli investimenti: autorizzazioni, permessi di 
costruire, SCIA, DIA esecutiva, valutazione ambientale, nullaosta, pareri ecc., per gli 
interventi che ne richiedono la preventiva acquisizione in base alle vigenti normative in 
materia urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrologica e dei beni culturali. In 
alternativa la presentazione dei titoli abilitativi potrà avvenire entro e non oltre 30 gg. 
della pubblicazione della graduatoria sul BURP e comunque prima della concessione del 
sostegno; 
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14. nel caso di realizzazione di interventi per i quali non è necessario acquisire specifici titoli 
abilitativi di cui al punto precedente (es. acquisto macchine e attrezzature), acquisire 
dichiarazione del soggetto richiedente gli aiuti e del tecnico abilitato attestante 
l’assenza di vincoli di natura urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrogeologica e dei 
beni culturali, Modello dell’Allegato G del presente bando. 

14.3 Documentazione relativa alla specifica attività oggetto del progetto 
proposto 
15. PSA (Piano di Sviluppo Aziendale) correlato da un piano degli investimenti, organico e 

funzionale, a valere sull’intervento 1.4 che descriva il contesto territoriale e settoriale di 
riferimento, obiettivi e risultati attesi con indicatori verificabili del loro raggiungimento, 
il piano di investimenti proposti, articolazione coerente e realistica delle risorse e delle 
attività previste, la sussistenza di condizioni di mercato di sbocco dei beni/servizi 
realizzati, la sostenibilità economica e prospettive di continuità e sviluppo dell’idea 
progettuale, eventuale introduzione di innovazioni in termini di prodotto, processo e 
metodo rispetto ai competitor di mercato o alla situazione ex-ante, il coinvolgimento di 
altri attori del territorio, nonché il cronoprogramma di attuazione e la sostenibilità 
finanziaria degli interventi strutturali proposti. In particolare, ai fini dell’attribuzione dei 
punteggi di cui al successivo par. 15, il PSA dovrà essere strutturato in modo tale da 
rispondere ai criteri di valutazione di seguito indicati: coerenza interna del progetto, 
follow up, contributo allo sviluppo territoriale e integrazione con altri operatori 
economici, innovatività (Allegato H); 

16. copia del Progetto Esecutivo dell’intervento (corredato di relazioni tecniche ed elaborati 
grafici, disegni quotati nelle opportune scale di dettaglio con evidenziazione dello stato 
di fatto, di progetto e degli interventi, layout degli arredi e delle attrezzature) a firma di 
un tecnico abilitato; 

17. computo metrico estimativo analitico dei lavori redatto sulla base del “Listino prezzi 
delle Opere Pubbliche della Regione Puglia” in vigore alla data di pubblicazione del 
presente bando, riportante il costo previsto per l’investimento suddiviso per categorie 
di spesa, comprese le opere a misura, quelle a preventivo, le spese generali, con firma 
congiunta del tecnico abilitato e del beneficiario; 

18. dichiarazione di asseverazione a firma di tecnico abilitato, relativo a: 

• caratteristiche storico-architettoniche dell’immobile oggetto degli interventi 
proposto, ove pertinente; 

• Opere di ristrutturazione che migliorino l’efficienza energetica, che pertanto 
favorisco la sostenibilità ambientale del progetto con particolare attenzione 
all’utilizzo di tecniche di efficientamento energetico degli edifici, ove pertinente; 

19. diagramma dei tempi di realizzazione degli interventi; 
20. preventivi di spesa in forma analitica e comparabili, debitamente datati e firmati, forniti 

su carta intestata da almeno tre ditte concorrenti, nel caso di acquisto e messa in opera 
macchine e attrezzature nonché forniture le cui voci di spesa non sono comprese nel 
Listino prezzi delle Opere Pubbliche della regione Puglia; il preventivo dovrà riportate 
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la denominazione della ditta, P.IVA/Codice Fiscale, sede legale/operativa, n. telefono, 
n. fax, e-mail/PEC; relazione giustificativa della scelta operata sui preventivi redatta e 
sottoscritta da tecnico abilitato e dal richiedente i benefici. Nel caso di impianti o 
processi innovativi e per i quali non sia possibile utilizzare il prezziario regionale o 
reperire tre differenti offerte comparabili tra loro, la ragionevolezza dei costi inseriti nel 
computo metrico potrà essere dimostrata attraverso una relazione tecnica illustrativa 
della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto, predisposta e 
sottoscritta da uno specialista del settore o un tecnico abilitato; 

21. Preventivi per gli onorari dei consulenti tecnici, almeno tre (forniti su carta intestata, 
debitamente datati e firmati); relazione giustificativa della scelta operata redatta e 
sottoscritta dal richiedente; 

22. check list comparazione preventivi da compilare per ogni tipologia di spesa per cui è 
richiesto il sostegno; 

23. certificazione rilasciata dal comune competente o perizia giurata da parte di un tecnico 
abilitato, attestante le caratteristiche compatibili con le specificità edilizie o 
architettoniche del patrimonio edilizio storico dei comprensori rurali interessati, qualora 
ne ricorrano le condizioni; 

24. ogni documento utile all’attribuzione dei punteggi di cui al successivo par. 15: 
(documentazione attestante lo stato di disoccupazione/inoccupazione del richiedente il 
sostegno; documentazione attestante l’appartenenza alla categoria di soggetti 
svantaggiati; cv e documentazione attestante il profilo di studi, attitudinale, 
professionale e di esperienza del richiedente il sostegno; protocollo di intesa tra il 
richiedente ed altri attori del territorio, ecc.) 

25. autovalutazione dei requisiti per l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di 
selezione, di  cui al Modello dell’Allegato I del presente Bando.   

Tutta la documentazione dovrà essere accompagnata da: 
– Elenco dei documenti trasmessi a firma dal rappresentante legale/titolare e/o proponente, 

ai sensi del DPR 445/2000. 

15. Criteri di selezione 
Ai fini dell'ammissibilità del progetto di investimento agli aiuti di cui all’intervento 1.3-1.4, 
sono previsti i seguenti principi e criteri di selezione, basati sui seguenti macro-criteri: 

Criteri di Valutazione 
I criteri di valutazione sono fissati in coerenza 

con I principi contenuti nel programma e sono 
declinati nei seguenti macro-criteri: 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di 
selezione 

A. Tipologia beneficiario • Sostenere la nascita di imprese formate da 
imprenditori under 40; 

• Favorire l’inserimento al lavoro di 50enni che 
sono usciti dal mercato del lavoro; 

• Sostenere l’autoimprenditorialità; 
• Crescita dell’occupazione; 
• Sostegno alle fasce deboli della popolazione; 
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B. Qualità Piano di Sviluppo Aziendale • Sostenere progetti innovativi a sostegno 
(PSA) dell’attrattività della TDM 

A. CRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA BENEFICIARIO 

Principio 1 – Caratteristiche richiedente Punti 

Giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni disoccupati/inoccupati alla data di 
presentazione della DdS* 

10 

OVER 50, disoccupati da almeno un anno alla data di presentazione della DdS* 5 
Impresa in forma collettiva 10 
Impresa in forma collettiva in cui, nella compagine sociale, siano presenti occupati 
appartenenti alla categoria di persone svantaggiate così come definite dalla legge n. 
381/91 art. 4: disabili, tossicodipendenti, pazienti psichiatrici, minori in difficoltà familiare, 
ex detenuta, ecc.). 

5 

*Il requisito sarà valutato con riferimento alle seguenti situazioni e soggetti: 
Impresa individuale: titolare; 
Società di persone, società di capitali, cooperative e altre forme associate: maggioranza dei soci; 
Soggetto richiedente in stato di disoccupazione o inoccupazione ai sensi della normativa vigente 
(D.lgs. 181 del 21.01.2000 e ss.mm.ii). Si intende quel soggetto privo di lavoro che si sia presentato 
al Centro per l’Impiego (CI) competente per sottoscrivere la dichiarazione di immediata 
disponibilità allo svolgimento e alla ricerca di un’attività lavorativa secondo modalità definite con i 
servizi competenti. 
Punteggio massimo attribuibile 25 

B. CRITERIO DI VALUTAZIONE: QUALITÀ DEL PSA 

Principio 2 – Valutazione qualitativa del PSA Punti 
2.a) CARATTERISTICHE DEL RICHIEDENTE DOMANDA 
DI SOSTEGNO 
Coerenza del profilo di studi, attitudinale, professionale e di esperienza 
dei partecipanti alla domanda di sostegno con l’oggetto della proposta 
progettuale. 
(Il punteggio sarà assegnato previa verifica delle certificazioni allegate 
alla DDS, che il soggetto richiedente presenti i seguenti requisiti: 
- laurea triennale e magistrale coerente con il progetto proposto; 
- attestazione di partecipazione a corsi di formazione e/o 

aggiornamento attinente il progetto proposto; 
- esperienza di almeno tre anni nel settore attinente il progetto 

proposto; 

Ottimo 
se il richiedente possiede 
tutti i requisiti indicati 

15 

Buono 
se il soggetto richiedente 
possiede almeno due dei 
requisiti indicati 

7 

Sufficiente 
se il soggetto richiedente 
possiede almeno uno dei 
requisiti indicati 

4 

- In caso di società i requisiti devono essere posseduti almeno da un 
socio della compagine sociale. 

Insufficiente 
se il soggetto richiedente 
non possiede alcuni dei 
requisiti indicati 

0 

2.b) COERENZA INTERNA DEL PROGETTO Ottimo 15 
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Il punteggio sarà assegnato se dalla lettura del PSA il progetto presente 
i seguenti elementi: 
- Conoscenza del contesto territoriale e settoriale di riferimento; 
- chiarezza nella definizione degli obiettivi, presenza di indicatori 

verificabili del loro raggiungimento; 

se il Piano aziendale 
dimostra la coerenza 
interna del progetto con 
tutti i tre elementi 
Buono 7 

- articolazione coerente e realistica delle risorse e delle attività se il Piano aziendale 
previste, coerenza nel rapporto tra gli obiettivi indicati, le risorse dimostra la coerenza 
impiegate e l’organizzazione prevista. interna del progetto con 

almeno due elementi 
Sufficiente 4 
se il Piano aziendale 
dimostra la coerenza 
interna del progetto con 
almeno uno elemento 
Insufficiente 0 
se il Piano aziendale non 
dimostra la coerenza 
interna del progetto con 
alcuno elemento 

2.c) FOLLOW UP 
Sostenibilità economica e prospettive di continuità e sviluppo dell’idea 
progettuale (verificare attraverso il PSA o il business plan prodotti, la 
sostenibilità economica progettuale). 
Il piano aziendale deve essere in grado di dimostrare la fattibilità della 
proposta stessa attraverso: 
- l’uso di tecnologie appropriate che non siano a rischio di 

obsolescenza o di difficile gestione; 
- la tutela ambientale (utilizzo da fonti energetica rinnovabili, di 

materiali ecocompatibili, modalità di realizzazione delle opere con 
materiali, colori e forme che consentano l’integrazione con il 
paesaggio circostante); 

- la redditività economica in quanto si basa su un’idea business capace 
di garantire benefici economici a lungo termine 

Ottimo 
se il piano aziendale 
dimostra la sostenibilità 
del progetto con i tre 
elementi 

15 

Buono 
se il piano aziendale 
dimostra la sostenibilità 
del progetto con due 
elementi 

7 

Sufficiente 
se il piano aziendale 
dimostra la sostenibilità 
del progetto con almeno 
uno degli elementi 

4 

Insufficiente 0 
se il piano aziendale non 
dimostra la sostenibilità 
del progetto con alcuno 
degli elementi 

2.d) CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO DEL TERRITORIO E 
INTEGRAZIONE CON ALTRI OPERATORI ECONOMICI 
Capacità del progetto di contribuire allo sviluppo economico, turistico, 
sociale della TDM 
La proposta elenca una lista di soggetti mirati che si intende coinvolgere 
indicando per ciascuno il ruolo previsto ed il profilo professionale 
richiesto. La composizione del partenariato deve rispondere a criteri di 
pertinenza e complementarità e in relazione agli obiettivi e alle attività 
del progetto. Ciò nonostante, la proposta deve assumere propositi 
ambiziosi, soprattutto con riferimento agli operatori coinvolti. Pertanto 
il punteggio sarà attribuito in funzione del numero di operatori coinvolti. 
Il punteggio sarà attribuito se nella documentazione allegata alla 
domanda verranno presentate protocolli di intesa tra il beneficiario e gli 
altri attori del territorio. 

Ottimo 
(più di 3 operatori 
coinvolti) 

15 

Buono 
(3 operatori coinvolti) 

7 

Sufficiente 
(2 operatori coinvolti) 

4 

Insufficiente 
(1 operatore coinvolto) 

1 

2.e) INNOVATIVITÀ Ottimo 15 
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Il punteggio verrà attribuito se nel PSA (Piano di Sviluppo 
Aziendale) verrà descritta la capacità del progetto proposto di 
introdurre significativi elementi di innovazione quali: 
nuovi servizi e/o nuovi prodotti; 
processi di erogazione del servizio /prodotto innovativi; 
il progetto prevede strumenti di marketing/comunicazione 
innovativi. 
Per la definizione del concetto di Innovazione si veda il par.3 di 
“OSLO MANUAL 2018. Guidelines for collecting, reporting and 
using data on innovation”. 

se il piano aziendale 
dimostra l’innovatività del 
progetto con tre elementi 
Buono 
se il piano aziendale 
dimostra l’innovatività del 
progetto con almeno due 
elementi 

7 

Sufficiente 
se il piano aziendale 
dimostra l’innovatività del 
progetto con almeno un 
elemento 

4 

Insufficiente 
se il piano aziendale non 
dimostra l’innovatività del 
progetto con alcuno degli 
elementi 

0 

Punteggio massimo attribuibile 75 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUILE AL PROGETTO: 100 PUNTI. 
IL PUNTEGGIO MINIMO PER ACCEDERE AL FINANZIAMENTO È PARI A 30 PUNTI. 

A parità di punteggio sarà data priorità alle domande di sostegno che richiedono un costo 
totale dell’investimento minore 

Si precisa che i punteggi per singolo criterio di selezione hanno possibilità di attribuzione o 
in toto o per nulla, secondo il cosiddetto meccanismo switch 

16. Attribuzione dei punteggi, formulazione e pubblicazione della 
graduatoria  
Il massimo punteggio attribuibile è di punti 100. 

Il punteggio complessivo da attribuire a ciascuna DdS deriva dall’applicazione dei criteri di 
selezione riportati al precedente paragrafo e in base allo stesso sarà formulata la 
graduatoria. 

La DdS sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito esclusivamente nel 
caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 30. 

A parità di punteggio sarà data priorità alle DdS che richiedono un costo totale degli 
investimenti minore e, a parità di importo, in ordine di arrivo. 

Per i soggetti richiedenti che non saranno inseriti in graduatoria sarà data comunicazione a 
mezzo PEC. 

La graduatoria sarà approvata dal Responsabile unico del Procedimento (RUP) e ratificata 
con apposito provvedimento del CdA del GAL che sarà pubblicato sul sito 
www.terradeimessapi.it. La pubblicazione sul sito assume valore di comunicazione ai 
richiedenti il sostegno, del punteggio conseguito e della relativa posizione in graduatoria, 
nonché di ulteriori adempimenti da parte degli stessi. 
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17. Istruttoria tecnico-amministrativa e concessione del sostegno 
Le DdS pervenute saranno preliminarmente sottoposte alla verifica di ricevibilità. I controlli 
di ricevibilità sono finalizzati alla verifica del rispetto delle modalità e dei termini stabiliti al 
par. 13 per la presentazione della DdS e la completezza e la conformità formale della 
documentazione presentata rispetto a quanto previsto nel bando al par. 14. La verifica di 
ricevibilità riguarderà: 

1. rilascio della DDS sul portale SIAN nei termini stabiliti dal bando; 
2. presentazione della DDS e della documentazione allegata nei termini stabiliti dal bando; 
3. modalità di invio della documentazione conforme a quelle previste nel bando; 
4. completezza della documentazione secondo quanto previsto nel bando. 

A seguito di tale verifica, per ciascuna DdS verrà redatto apposita check-list. 

A conclusione dei controlli di ricevibilità si provvederà a redigere due distinti elenchi: un 
elenco relativo alle domande ricevibili ed uno relativo alle domande non ricevibili con 
l’indicazione delle relative motivazioni. 

In caso di esito negativo, l’istanza è ritenuta irricevibile e non viene sottoposta ai controlli di 
ammissibilità. Si procede alla comunicazione di preavviso di rigetto ai sensi dell’art. 10-bid 
della Legge 241/90, comunicando le motivazioni dell’irricevibilità a mezzo PEC. Contro tale 
atto l’interessato può presentare memorie difensive e documenti idonei a indirizzare l’iter 
decisionale del GAL verso un esito favorevole, nei modi e nei termini indicati nel preavviso 
stesso. 

Avverso il provvedimento di irricevibilità il richiedente può presentare ricorso secondo le 
modalità indicate nel bando. 

Per le domande ricevibili si procederà all’espletamento dell’istruttoria tecnico 
amministrativo.  Con tale istruttoria sarà valutata nel merito la documentazione prodotta, il 
possesso dei requisiti oggettivi di accesso ai benefici e l’eleggibilità agli aiuti degli interventi 
richiesti con determinazione delle spese ammissibili e del relativo contributo pubblico 
concedibile. 

In generale sono previste le seguenti verifiche: 

– possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal bando di cui al precedente par. 8; 
– l’ammissibilità degli interventi in coerenza con gli interventi ammissibili da bando con la 

definizione della spesa ammissibile e il relativo contributo, con la contestuale verifica dei 
limiti massimi e minimi di spesa ammissibile; 

– l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di selezione di selezione con la contestuale 
verifica del punteggio minimo ammissibile; 

– la verifica della conformità della documentazione prodotta rispetto a quanto previsto nel 
presente avviso. 

– la veridicità delle dichiarazioni e applicazioni dell’art.60 del Reg. (UE) n. 1306/2013; 
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L’istruttoria tecnico-amministrativa delle DdS sarà effettuata da apposita Commissione 
tecnica di Valutazione (CTV) che sarà nominata successivamente alla prima scadenza del 
termine di presentazione delle DdS. 

In caso di esito positivo della verifica di ammissibilità, l’istanza sarà giudicata ammissibile e 
sarà collocate in graduatoria in ragione del punteggio attribuito.   

In caso di esito negativo della verifica di ammissibilità, l’istanza sarà giudicata non 
ammissibile ed il GAL procederà alla comunicazione di preavviso di rigetto – a mezzo PEC -
comunicando le motivazioni della non ammissibilità, richiedendo contestualmente 
documentazione integrativa, ove ricorra l’applicabilità dell’istituto del soccorso istruttorio ex 
art. 6 comma 1 lett. b) L. 241/90 per la sanatoria di elementi e/o dichiarazioni essenziali 
mancanti o irregolari, fermo restando che l’istante sia in effettivo possesso, entro il termine 
ultimo di presentazione della DDS, dei requisiti richiesti per l’ammissibilità della DDS. 

Qualora il beneficiario non ottemperi alle citate richieste di integrazione entro e non oltre il 
termine fissato dal citato Preavviso di Rigetto ovvero non presenti, nello stesso termine 
perentorio, memorie difensive e/o documenti idonei, il GAL provvederà ad inviare al 
beneficiario – a mezzo PEC - il provvedimento di non ammissibilità della DDS. 

A seguito dell’istruttoria di ammissibilità, il GAL provvederà a pubblicare sul proprio sito 
web, all’indirizzo www.terradeimessapi.it, la graduatoria provvisoria delle domande 
ammissibili con indicazione di quelle utilmente collocate al fine della concessione degli aiuti 
in ragione delle risorse disponibili da Bando e di quelle non ammissibili. La collocazione in 
graduatoria provvisoria sarà notificata a ciascun beneficiario a mezzo PEC. 

Le DdS debbono, sin dal momento della loro presentazione, essere complete dei dati e dei 
documenti richiesti. 

Entro e non oltre 30 giorni dalla data di notifica, a mezzo PEC, della collocazione in 
graduatoria provvisoria e prima della concessione del sostegno, il beneficiario dovrà far 
pervenire presso gli uffici del GAL tutti i titoli abilitativi necessari per la realizzazione degli 
interventi (permesso di costruire, autorizzazioni ambientali, pareri, etc.), rilasciati ai sensi 
della normativa vigente in materia urbanistica, ambientale, paesaggistica, idrogeologica, 
etc. 

I proponenti che hanno le domande di sostegno collocate in graduatoria ammissibili, 
dovranno, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria e prima della 
concessione del sostegno, costituirsi nelle forme giuridiche previste nella propria 
dichiarazione di impegno (Allegato E). Inoltre nel caso di DdS presentata da un beneficiario 
singolo che si impegna a costituire nella forma di società, a seguito di costituzione della 
stessa sarà richiesta variante per cambio beneficiario (da beneficiario individuale a società). 
In particolare sono tenuti a: 

- costituire il Fascicolo aziendale sul portale SIAN (www.sian.it), per il tramite dei Centri di 
Assistenza Agricola (autorizzati dall’AGEA), intestato al nuovo soggetto giuridico, 
beneficiario del sostegno; 
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- compilare e rilasciare, secondo le modalità previste da Agea, la DdS di “cambio del 
beneficiario intestato al soggetto giuridico neo costituito; 

- consegnare copia del certificato di vigenza, copia del Certificato di attribuzione partita 
IVA e del Certificato d’iscrizione al Registro delle Imprese/R.E.A. tenuto presso la CCIAA 
territorialmente competente, con indicazione del codice ATECO, dell’Elenco soci e delle 
Partecipazioni attuali. 

La mancata ricezione della documentazione in epigrafe, equivale a rinuncia al sostegno 
concesso e il GAL procederà con conseguente scorrimento della graduatoria. 

Decorsi 30 giorni dalla notifica delle PEC, il Responsabile Unico del procedimento approva 
la graduatoria definitiva con indicazione di quelle ammissibili, di quelle utilmente collocate 
al fine della concessione degli aiuti in ragione delle risorse disponibili da Bando. Dopo 
l’approvazione definitiva della graduatoria e ratifica del CdA saranno disposti i 
provvedimenti di concessione del sostegno con indicazione degli investimenti ammessi a 
finanziamento, del contributo concesso, del periodo di tempo massimo entro cui realizzare 
gli investimenti ammessi a finanziamento e degli eventuali investimenti non ammessi a 
finanziamento. 

Entro 10 giorni dalla comunicazione della concessione, il beneficiario dovrà far pervenire 
apposita comunicazione di accettazione del sostegno, secondo il modello allegato al 
provvedimento stesso, per via PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata 
info@pec.terradeimessapi.it o a mezzo raccomandata A/R (farà fede il timbro postale di 
arrivo) all’ufficio protocollo del GAL sito in Via Albricci 3, 72023 Mesagne (BR), o allo stesso 
ufficio tramite consegna a mano. La mancata ricezione della comunicazione di accettazione 
equivale a rinuncia al sostegno concesso e il GAL procederà con conseguente scorrimento 
della graduatoria. 

Le ulteriori comunicazioni saranno trasmesse a mezzo posta elettronica certificato (PEC). 

Documentazione progettuale aggiuntiva a quella previste dai paragrafi precedenti del 
presente Bando sarà richiesta qualora ritenuta necessaria al fine di valutare l’ammissibilità 
dell’operazione proposta a contributo. 

Gli interventi ammessi ai benefici devono essere avviati entro 9 mesi (270 giorni) dalla data 
di concessione del sostegno ed essere terminati entro il termine di 24 mesi (720 giorni) dalla 
data del provvedimento di concessione del sostegno. Il termine di fine lavori può essere 
prorogato, a insindacabile discrezionalità del GAL, su esplicita richiesta del beneficiario e 
solo in casi eccezionali debitamente motivati, fatte salve le cause di forza maggiore previste 
e riconosciute dalla regolamentazione comunitaria. La richiesta di proroga dovrà pervenire 
al GAL prima della data di scadenza del termine di fine lavori concesso. 

L’investimento si intenderà concluso quando tutti gli interventi ammessi a beneficio 
risulteranno completati e le relative spese - giustificate da fatture fiscalmente in regola, 
debitamente registrate e quietanzate e corredate dalle relative dichiarazioni liberatorie da 
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parte delle ditte fornitrici o da altri documenti aventi valore probatorio equivalente – saranno 
state completamente ed effettivamente pagate dal beneficiario del sostegno, come 
risultante da estratto del conto corrente dedicato. Il saldo del contributo in conto capitale 
sarà liquidato dopo gli accertamenti finali di regolare esecuzione degli interventi. 

Entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori, il beneficiario dovrà presentare al GAL la copia 
cartacea della domanda di pagamento del saldo, unitamente alla documentazione cartacea 
richiesta, tramite servizio postale a mezzo Raccomandata A.R. o corriere autorizzato o a 
mano. 

Nel caso in cui non venga rispettato il termine stabilito per la conclusione dei lavori, tenuto 
conto delle eventuali proroghe concesse ovvero, pur essendo rispettato il termine per la 
conclusione dei lavori, venga presentata la domanda di pagamento del saldo oltre il termine 
innanzi indicato, sarà applicata una riduzione/revoca dei benefici concessi in conformità al 
regime sanzionatorio che sarà definito con apposito provvedimento amministrativo della 
Regione Puglia. 

18. Tipologia e modalità di erogazione del sostegno – presentazione 
delle DdP 
A seguito della concessione del finanziamento, i beneficiari dovranno compilare e rilasciare 
nel portale SIAN le Domande di Pagamento (DdP), nel rispetto delle modalità e dei termini 
stabiliti dal provvedimento di concessione. 

L’erogazione del sostegno pubblico concesso è effettuata dall’OP AGEA (Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura). L’aiuto pubblico è concesso come contributo in conto capitale e 
potranno essere presentate le seguenti tipologie di domande di pagamento: 

• DdP dell’anticipo 
• Una o più DdP di Acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL); 
• DdP del saldo. 

18.1 DdP dell’anticipo 
– Intervento 1.3 - Aiuto all’avviamento di start up di imprese 
L’intervento non prevede DdP di anticipo. 

– Intervento 1.4- Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei prodotti 
tradizionali e tipici del territorio 

È possibile presentare una sola domanda di anticipazione nella misura massima del 50% del 
sostegno concesso. 

La DdP di anticipo deve essere compilata in ogni sua parte, rilasciata nel portale SIAN, 
sottoscritta dal beneficiario e presentata entro i termini e secondo le modalità stabilite dal 
provvedimento di concessione del sostegno corredata da garanzia fideiussoria in originale 
(fideiussione bancaria o polizza assicurativa), pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. 
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La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da 
Istituti di Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero 
dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo 
cauzione, incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/82, pubblicato 
sul sito internet www.isvap.it. 

La fideiussione sarà svincolata da AGEA previa autorizzazione della Regione Puglia. 

Inoltre, occorrerà allegare dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con l'indicazione 
completa del beneficiario e dei familiari conviventi di maggiore età nel caso di ditta 
individuale; nel caso di società devono essere indicate la denominazione e la sede della 
stessa, il numero del C.F. e P.IVA, nonché le generalità complete dei soggetti costituenti la 
medesima, come da modello che sarà fornito assieme al provvedimento di concessione, 
come da modello che sarà fornito assieme al provvedimento di concessione. 

18.2 DdP dell’acconto 
• Intervento 1.3 - Aiuto all’avviamento di start up di imprese 

Il premio sarà erogato secondo le seguenti modalità: 
- 50% a seguito dell’atto di assegnazione, previa presentazione di polizza fideiussoria redatte 

secondo i modelli AGEA di garanzia, pari al 100% del valore del contributo; 
- 40% alla presentazione di uno Stato di Avanzamento lavori, di almeno il 50%, a valere  

sull’intervento 1.4; 
• Intervento 1.4- Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei prodotti 

tradizionali e tipici del territorio 

La DdP del sostegno concesso, nella forma di acconto su Stato di Avanzamento dei Lavori 
(SAL), deve essere compilata in ogni sua parte, rilasciata nel portale SIAN, sottoscritta dal 
beneficiario e presentata entro i termini e secondo le modalità stabilite dal provvedimento 
di concessione del sostegno. 

Ciascuna domanda deve essere supportata da uno stato di avanzamento dei lavori ammessi 
ai benefici e dalla documentazione giustificativa della relativa spesa sostenuta. 

La prima DdP dell’acconto non potrà essere inferiore al 30% del contributo concesso. I 
beneficiari potranno presentare al massimo 2 (due) domanda di pagamento nella forma di 
acconto sul SAL fino al 90% dell’importo totale del sostegno concesso, compreso l’eventuale 
importo pagato come anticipazione. 

Unitamente alla domanda di pagamento dell’acconto dovrà essere prodotta la 
rendicontazione di uno stato di avanzamento lavori che giustifichi l’erogazione dell’acconto 
richiesto, corredata dalla relativa documentazione contabile giustificativa della spesa. 

Per l’erogazione dell’acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL), il beneficiario dovrà 
presentare la seguente documentazione: 
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– copia cartacea della domanda di pagamento compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal 
richiedente; 

– contabilità analitica degli interventi realizzati e compresi nel SAL; 
– copia degli elaborati grafici (ove pertinenti); 
– documentazione contabile della spesa sostenuta (copia conforme delle fatture o di altri 

documenti aventi valore probatorio equipollente relative alle spese sostenute, copia 
dell’attestazione bancaria dei pagamenti effettuati tramite bonifico e ricevuta bancaria, 
copia degli estratti conto da cui risulti il relativo pagamento attraverso il “conto dedicato” 
e dichiarazione liberatoria su carta intestata della ditta fornitrice, (Allegato L); sulle fatture 
o sugli altri documenti equipollenti sarà riportata in modo indelebile, da parte del GAL, la 
dicitura: “Spesa di € __________ dichiarata per la concessione del sostegno di cui al PSR 
Puglia 2014/2020 Misura 19.2, SSL GAL, Azione ________, Intervento________; 

– copia elaborati, anche meccanografici, di contabilità generale e/o registri IVA riguardanti 
le spese da documentare con la firma dell’incaricato alla contabilità (titolare o 
professionista in caso di contabilità delegata); 

– D.U.R.C. in corso di validità; 
– in caso di assenza di DdP precedente, certificato casellario giudiziale del beneficiario e dei 

familiari conviventi di maggiore età nel caso di ditta individuale; nel caso di società 
dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA in cui risulti la 
denominazione e la sede della stessa, il C.F. e il numero di P.IVA, nonché le generalità 
complete dei soggetti costituenti la medesima (Allegato F); 

– certificato in originale della CCIAA di data non anteriore a sei mesi - dal quale si evince 
che l’impresa non è in stato di fallimento, concordato preventivo o amministrazione 
controllata; 

– elenco dei documenti presentati. 
– Tutti gli elaborati dovranno essere presentati al GAL anche su supporto informatico. 

18.3 DdP del saldo e accertamento di regolare esecuzione delle opere 
Gli interventi ammessi ai benefici devono essere ultimati entro il termine stabilito nel 
provvedimento di concessione degli aiuti. Il progetto s’intende ultimato quando tutti gli 
interventi ammessi ai benefici risulteranno completati e le relative spese – giustificate da 
fatture fiscalmente in regola, debitamente registrate e quietanzate e corredate dalle relative 
dichiarazioni liberatorie da parte delle ditte fornitrici o da altri documenti aventi valore 
probatorio equivalente – saranno state effettivamente pagate dal beneficiario, come 
risultante da estratto del conto corrente dedicato. 

– Intervento 1.3 - Aiuto all’avviamento di start up di imprese 
10% a saldo, ad avvenuta realizzazione del piano aziendale a valere sull’intervento 1.4, e 
previa verifica della corretta attuazione. 

La DdP del sostegno concesso nella forma di saldo deve essere compilata in ogni sua parte, 
rilasciata nel portale SIAN, sottoscritta dal beneficiario e presentata entro i termini e secondo 
le modalità stabilite dal provvedimento di concessione del sostegno. 
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– Intervento 1.4- Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei prodotti 
tradizionali e tipici del territorio 

La DdP del sostegno concesso nella forma di saldo deve essere compilata in ogni sua parte, 
rilasciata nel portale SIAN, sottoscritta dal beneficiario e presentata entro i termini e secondo 
le modalità stabilite dal provvedimento di concessione del sostegno. 

Per l’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario dovrà presentare la seguente 
documentazione qualora non sia stata presentata in allegato alle precedenti domande di 
pagamento di acconto sul SAL o non più valida: 

– copia cartacea della domanda di pagamento sottoscritta dal richiedente; 
– contabilità finale analitica degli interventi realizzati; 
– documentazione contabile della spesa sostenuta [copia conforme delle fatture o di altri 

documenti aventi valore probatorio equipollente relative alle spese sostenute, copia 
dell’attestazione bancaria dei pagamenti effettuati tramite bonifico e ricevuta bancaria, 
copia degli estratti conto da cui risulti il relativo pagamento attraverso il “conto dedicato” 
e dichiarazione liberatoria su carta intestata della ditta fornitrice, (Allegato L); sulle fatture 
o sugli altri documenti equipollenti sarà riportata in modo indelebile, da parte del GAL, la 
dicitura: “Spesa di € _______ dichiarata per la concessione del sostegno di cui al PSR Puglia 
2014/2020 Misura 19.2, SSL GAL, Azione _______, Intervento. _______”; 

– D.U.R.C. in corso di validità; 
– in caso di assenza di DdP precedente, certificato casellario giudiziale del beneficiario e dei 

familiari conviventi di maggiore età nel caso di ditta individuale; nel caso di società 
dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA in cui risulti la 
denominazione e la sede della stessa, il C.F. e il numero di P.IVA, nonché le generalità 
complete dei soggetti costituenti la medesima (Allegato F); 

– necessarie autorizzazioni per l’esercizio dell’attività finanziata rilasciate dagli enti preposti 
e conseguentemente attivare, qualora non già attivo, il pertinente codice attività presso il 
registro tenuto dalla CCIAA competente territorialmente; 

– copia degli elaborati grafici relativi agli immobili oggetto dell’intervento con relativa 
destinazione d’uso, ove pertinente; 

– certificato di agibilità delle opere oggetto di intervento, ove pertinente; 
– copia elaborati, anche meccanografici, di contabilità generale e/o registri IVA riguardanti 

le spese da documentare con la firma dell’incaricato alla contabilità (titolare o 
professionista in caso di contabilità delegata); 

– layout finale della sede operativa; 
– dichiarazione di regolare esecuzione delle opere, ove pertinenti, sottoscritta 

congiuntamente dal beneficiario finale e dal tecnico incaricato della direzione dei lavori; 
– copia autorizzazioni per l’esercizio dell’attività finanziata rilasciate dagli enti preposti; 
– modulo iscrizione alla Carta dei Servizi Turistici di qualità TDM;  
– elenco dei documenti presentati; 
– reportage fotografico, solo in formato digitale, di tutti gli investimenti realizzati; 
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Tutti gli elaborati dovranno essere presentati al GAL anche su supporto informatico. 

L’importo da erogare a saldo sarà determinato a seguito di accertamento in situ, effettuato 
dal GAL con personale tecnico qualificato. Le risultanze di tale accertamento devono essere 
riportate su apposito verbale di regolare esecuzione degli interventi nel quale sarà accertata 
e determinata la spesa sostenuta in conformità a quanto stabilito dal provvedimento di 
concessione e il corrispondente importo totale di contributo pubblico, nonché l’importo da 
erogare a saldo, quale differenza tra il predetto importo totale e gli importi già erogati sotto 
forma di anticipo e/o acconto su SAL e per la valutazione di eventuali riduzioni/sanzioni. 

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti 
negativo, saranno avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente 
percepite con relativi interessi maturati. Per tali interessi si farà riferimento al tasso legale 
vigente. Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi con il 
provvedimento di concessione non possono essere riconosciuti ai fini della liquidazione e 
quindi rimangono a totale carico del beneficiario. 

Il GAL potrà richiedere ogni altra documentazione necessaria al fine dell’istruttoria della 
domanda di pagamento. 

19. Ricorsi e riesami 
Avverso ogni provvedimento emesso nel corso del procedimento sarà possibile presentare, 
nei termini consentiti, ricorso gerarchico o ricorso giurisdizionale. 

Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato al Consiglio di Amministrazione del GAL Terra 
dei Messapi S.r.l. – Via Albricci n. 3 – 72023 Mesagne – PEC info@pec.terradeimessapi.it 
entro e non oltre 30 giorni dalla data di notifica della comunicazione degli esiti istruttori a 
mezzo PEC. Non è consentito il ricorso per omessa lettura della PEC qualora la notifica 
dell’atto avverso il quale si ricorre è avvenuta tramite questo strumento di comunicazione. 

Il ricorso giurisdizionale, invece, va presentato all’Autorità Giudiziaria competente nel 
rispetto delle procedure e dei tempi stabiliti nell’ordinamento giuridico. La scelta 
dell’Autorità Giudiziaria competente va individuata dal beneficiario avendo riguardo 
all’oggetto del contendere. 

Eventuali richieste di riesame, infine, devono essere presentate dal beneficiario direttamente 
al GAL indirizzato all’Organo amministrativo per la richiesta del riesame. La richiesta di 
riesame deve essere adeguatamente motivata e supportata da idonea documentazione ove 
pertinente. 

20. Trasferibilità dell’azienda e degli impegni assunti, recesso/rinuncia 
dagli impegni 
TRASFERIMENTO DELL’AZIENDA E DEGLI IMPEGNI ASSUNTI 

Via Albricci, 3 – 72023 Mesagne - P.IVA 01796490744	 -Tel. 0831	 734929	 - Fax. 0831 735323 
Pag. 38 di 76 e-mail pubblicherelazioni@terradeimessapi.it - sito web: www.terradeimessapi.it 

www.terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it
mailto:info@pec.terradeimessapi.it


68430 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

   
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
	 	 	 	 	 	

 
    

  
    

   
   

 
  

   
      

  
 

 

   
  

    
 

  
 

  
 

 

    
     

  
 

  
 

   
   

 

   
  

 

 
  

 
  

- = TlRRA pu MUU>.PI ,_ ......... 

• M'\ 
-=--.... ~ 

REGIONE 
PUGLIA 

r.l 
~ 

39 

Al beneficiario del provvedimento di concessione, potrà subentrare un altro soggetto 
(cessionario) a seguito di cessione di azienda come definita all’art. 8 Reg. UE n. 809 del 2014; 
in tal caso, il cessionario dovrà produrre apposita istanza al GAL (sottoscritta anche dal 
cedente) con annessa dichiarazione di impegno a firma del cessionario a sottoscrivere le 
dichiarazioni, gli impegni, le autorizzazioni e gli obblighi già sottoscritti dal 
richiedente/beneficiario nella DdS. Il GAL verificherà, con riferimento al nuovo soggetto 
subentrante, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità previsti dal bando e, in caso di 
concessione avvenuta, il mantenimento del punteggio assegnato al cedente. In caso di esito 
positivo, esprime parere favorevole al subentro e lo comunica alle parti, invitando il 
cessionario alla sottoscrizione della documentazione innanzi citata. Qualora, invece, si accerti 
il difetto dei requisiti, il GAL comunica al cessionario il rigetto della richiesta di subentro. 
In caso di subentro, dovrà essere eseguita la modifica della DdS a sistema con cambio di 
beneficiario.  
RECESSO/RINUNCIA DAGLI IMPEGNI 

Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. 
La richiesta di recesso deve, senza indugio, essere inoltrata, con lettera raccomandata A.R. 
o a mezzo posta elettronica certificata all’Organo amministrativo del GAL, fornendo tutta la 
documentazione necessaria. Il recesso dagli impegni assunti, con riferimento al 
provvedimento di concessione degli aiuti, è possibile in qualsiasi momento del periodo 
d’impegno. 
Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale del sostegno e la restituzione 
delle somme già percepite, nel rispetto delle modalità e procedure stabilite dall’Organismo 
Pagatore AGEA. 

21. Varianti in corso d’opera, sanzioni e revoche 
Non sono ammesse revisioni e/o varianti sostanziali al Progetto ammesso ai benefici che 
comporterebbero una variazione del punteggio attribuito in sede di valutazione secondo i 
criteri di selezione. 

Non sono considerate varianti al progetto originario le modifiche di dettaglio o le soluzioni 
tecniche migliorative che non alterano i parametri/punteggi che hanno reso finanziabile 
l’iniziativa, e che comportino variazioni tra voci di spesa e/o attività previste dal piano 
finanziario del progetto entro il limite del 10% del costo di ogni voce di spesa, ove 
pertinente. 

Fatti salvi l’importo totale di contributo pubblico concesso ed il rispetto dei tetti di spesa 
ammissibili su ogni singola voce, tali modifiche dovranno essere oggetto di preventiva 
comunicazione. 

In ogni caso, ogni richiesta di revisione e/o variante del Progetto di investimento deve essere 
preventivamente approvata dal GAL. La richiesta deve essere corredata della necessaria 
documentazione tecnica dalla quale risultino le motivazioni a giustificazione delle modifiche 
da apportare al progetto approvato e un quadro di comparazione che metta a confronto la 
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situazione originaria con quella proposta in sede di variante. Verificata la coerenza con il PAL 
e il PSR, entro 30 giorni dalla richiesta presentata dal beneficiario, il GAL può concedere 
l’autorizzazione alle modifiche richieste a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la 
sua funzionalità complessiva, che le attività mantengano una coerenza con gli obiettivi e le 
finalità della misura e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del 
progetto. Le varianti ammesse non possono, in ogni caso, comportare un aumento del 
contributo concesso, così come determinato al momento dell’approvazione della domanda 
di sostegno. 

Qualora a seguito dei controlli, a qualsiasi titolo e in qualunque momento effettuati, 
dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, il sostegno 
sarà ridotto o revocato con il relativo recupero delle somme indebitamente percepite, 
secondo le procedure previste dal Reg. UE 1306/2013. 

Il GAL procederà ad adottare, nei confronti del beneficiario, il conseguente provvedimento 
(atto di riduzione o revoca). 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito delle 
risultanze di attività di controllo interne al procedimento amministrativo, cioè attività previste 
dalla regolamentazione comunitaria volte alla verifica del possesso dei requisiti per il 
pagamento del sostegno (es. controlli amministrativi, controlli in loco, controllo degli 
impegni pluriennali, ecc.). 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito della 
mancata osservanza degli impegni e degli obblighi previsti dal presente bando e suoi 
allegati, dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria. 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può anche essere pronunciata a seguito 
delle risultanze di controlli effettuati da organi esterni, quali ad esempio Organi di Polizia, 
Carabinieri, Guardia di Finanza, ecc., al di fuori dei controlli previsti dalla regolamentazione 
comunitaria e quindi non rientranti nel procedimento amministrativo. 

Le riduzioni ed esclusioni saranno applicate secondo quanto previsto dalla vigente normativa 
comunitaria e nazionale. 

22. Verificabilità e controllabilità delle misure (VCM) 
L’art.62 del Reg. (UE)n.1305/2013 stabilisce che gli Stati Membri garantiscono che tutte le 
misure di sviluppo rurale che intendono attuare siano verificabili e controllabili. 

Tutti i criteri di ammissibilità, gli impegni e i criteri di selezione devono essere definiti in 
modo oggettivo tale da essere applicati senza possibilità di diverse interpretazioni. Inoltre il 
controllo del rispetto degli stessi deve essere certo e con un costo amministrativo sostenibile 
rispetto al contributo erogato. 
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I rischi rilevabili nell'implementazione della misura nel suo complesso sono riferibili alle 
categorie, come definite nella scheda predisposta dai Servizi della Commissione in merito 
all'art.62 del Reg. (UE) n.1305/2013 "Verificabilità e Controllabilità delle Misure". 

Gli stessi rischi risultano rilevabili sulla base dell’esperienza pregressa nella gestione del PSR 
Puglia 2007-2013 per le misure analoghe, nonché sulla base delle risultanze dei precedenti 
Audit comunitari. 

In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione della misura ha elementi di 
complessità, pertanto dovrà attuarsi con modalità pienamente rispondenti alle esigenze di 
controllo, nell'ipotesi di mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi. 

Ai fini degli adempimenti regolamentari l’Autorità di Gestione e l’OP AGEA utilizzano il 
Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla 
Rete Rurale Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e 
valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione 
delle apposite CHECK LIST, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe 
a disposizione sia dei beneficiari sia del personale che eseguirà i controlli. 

Per dare attuazione alle disposizioni regolamentari, preliminarmente all’attivazione 
dell’avviso, sono state espletate le procedure di Valutazione e Controllabilità previste 
dall’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 con il suddetto SI (Sistema Informativo). 

23. Normativa sugli Aiuti di Stato 
Il sostegno a valere sul presente bando è concesso nel rispetto del regolamento di esenzione 
sull’applicazione del “DE MINIMIS” Reg. (UE) n. 1407/2013. 

Al fine di verificare che le agevolazioni pubbliche siano concesse nel rispetto delle 
disposizioni previste dalla normativa comunitaria, specie al fine di evitare il cumulo dei 
benefici e, nel caso di “aiuti de minimis”, il superamento del massimale di aiuto concedibile 
imposto dall’Unione europea, il Ministero dello sviluppo economico, in attuazione dell’art. 
14 della legge 115 del 2014, ha istituito, presso la Direzione generale per gli incentivi alle 
imprese del Ministero dello sviluppo economico, il "Registro nazionale degli aiuti di Stato" 
(RNA). Il Registro è concepito per consentire alle amministrazioni pubbliche titolari di misure 
di aiuto in favore delle imprese e ai soggetti, anche di natura privata, incaricati della gestione 
di tali aiuti, di effettuare i controlli amministrativi nella fase di concessione, attraverso il 
rilascio di apposite visure che recano l’elencazione dei benefici di cui il destinatario dell’aiuto 
abbia già goduto in qualunque settore negli ultimi esercizi. 

24. Disposizioni generali 
Per tutto quanto non definito e specificato dettagliatamente nell’Avviso, si rimanda a quanto 
previsto dal Reg. UE 1305/2013 e dal PSR Puglia 2014-2020 e nelle Linee Guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014-2020. 
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In ottemperanza alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti i soggetti 
beneficiari destinatari di concessione degli aiuti del PSR Puglia 2014-2020 sono inoltre tenuti 
a: 

– collaborare con le competenti autorità per l’espletamento delle attività di istruttoria, 
controllo e monitoraggio delle DdS e DdP; 

– non produrre false dichiarazioni; 
– dare comunicazione per iscritto, al massimo entro 30 giorni dal verificarsi degli eventi, di 

eventuali variazioni della posizione del beneficiario e/o delle condizioni di ammissibilità 
previste dal presente Bando e dai successivi atti amministrativi correlati; 

– garantire il rispetto delle norme vigenti in materia regolarità dei lavoratori e l'applicazione 
dei Contratti Collettivi di Lavoro di categoria, nonché le norme di igiene e sicurezza del 
lavoro di cui al D. Lgs. n.81/2008. Inoltre devono rispettare quanto stabilito dalla Legge 
Regionale n.28/2006 "Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare" e dal 
Regolamento Regionale attuativo n.31/2009 (in particolare quanto previsto al comma 1 e 
2 dell'art.2). 

In particolare, con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica 
che: 

• Articolo 2, comma 1 

“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, 

da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, 

se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 

organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve 

interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per 

l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della 

rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in 

relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del 

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da 

parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a. dal soggetto concedente; 

b. dagli uffici regionali; 

c. dal giudice con sentenza; 

d. a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e. dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto 

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per 

conto della Regione. 
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Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali 

non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal 

datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi 

un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità 

produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in 

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 

anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal 

momento dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 

superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 

accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di 

esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal 

momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in 

corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da 

effettuare. 

Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare 

inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il 

beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal 

provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda 

all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno 

maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo 

per le famiglie di operai e impiegati. 

• Articolo 2, comma 2 

Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 

dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da 

qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui 

all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n.28”. 
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25. Relazioni con il pubblico 
Eventuali informazioni, chiarimenti e specificazioni in merito al presente bando, potranno 
essere acquisite collegandosi sul sito web www.terradeimessapi.it sezione BANDI. E’ 
possibile richiedere informazioni fino a 7 giorni precedenti alla data di scadenza del presente 
avviso, ai seguenti recapiti: 

OGGETTO E-MAIL TELEFONO 
MISURA 1.3/1.4. - INFORMAZIONI pubblicherelazioni@terradeimessapi.it 0831.734929 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. il Responsabile Unico del Procedimento è il 
Responsabile Amministrativo Finanziario – RAF del GAL Terra dei Messapi, dott.ssa Stefania 
Taurino. 

26. Informativa e trattamento dati personali 
I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali vengono trattati nel rispetto della 
normativa vigente ed in particolare al Decreto Legislativo n 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e art. 13 e 14 del Regolamento 2016/679/UE (nel seguito 
“GDPR”) 

I dati richiesti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal presente Avviso e 
saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici nel pieno 
rispetto della normativa sopra richiamata e improntato ai principi di correttezza, liceità, 
pertinenza, trasparenza, e tutelando la riservatezza e i diritti dei dichiaranti/richiedenti, ai 
sensi della normativa vigente. 

Il Titolare del trattamento dei dati è il GAL TERRA DEI MESSAPI SRL. 
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INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER 

Allegato A – Possesso dei requisiti 
(produrre una dichiarazione per ognuno dei soci in caso di IL COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 
società costituita o da costituirsi) 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, 3 
72023 – Mesagne (Br) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ SUL POSSESSO DEI REQUISITI 

Oggetto: Avviso pubblico SSL 2014/2020 GAL Terra dei Messapi – Azione 1- Intervento 1.2 

Il/La sottoscritto/a ___________________________ nato/a il _________ a __________________ 

residente nel Comune di ____________ alla Via/Piazza _______________, CAP___________ 

Prov. _____ in qualità di1___________ della _____________ , con P.IVA n. ___________________ 

e sede legale nel Comune di _________________ Via/Piazza _____________________________ 

CONSAPEVOLE 

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli 
atti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

DICHIARA DI 

(BARRARE LE PARTI NON PERTINENTI) 

□ che l’intervento è localizzato nell'ambito territoriale di competenza del GAL “Terra dei Messapi” s.rl. 
□ che gli interventi saranno realizzati da soggetti beneficiari in possesso dei requisiti di cui all’art. 7 

dell’Avviso; 
□ di non essere stato titolare/contitolare di impresa nei sei mesi antecedenti il rilascio della domanda di 

sostegno per la stessa attività. Nel caso di società il requisito deve essere posseduto da tutti i soci; 
□ di prevedere gli investimenti di cui all’art. 10 del bando; 
□ di raggiungere il punteggio minimo previsto dai criteri di selezione dell’art. 15 del bando; 
□ rispettare le condizioni previste dalla normativa “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 

1407/2013; 
□ di rispettare i limiti minimi di spesa di cui all’art. 12 dell’Avviso; 
□ di garantire la conformità rispetto a quanto previsto nel presente Avviso; 
□ di presentare un Piano Aziendale o business plan correlato da un piano degli investimenti, organico e 

funzionale, a valere sull’intervento 1.4 che descriva il contesto territoriale e settoriale di riferimento, 
obiettivi e risultati attesi con indicatori verificabili del loro raggiungimento, il piano di investimenti 

1 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
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____________________________ 

proposti, articolazione coerente e realistica delle risorse e delle attività previste, la sussistenza di 
condizioni di mercato di sbocco dei beni/servizi realizzati, la sostenibilità economica e prospettive di 
continuità e sviluppo dell’idea progettuale, eventuale introduzione di innovazioni in termini di 
prodotto, processo e metodo rispetto ai competitor di mercato o alla situazione ex-ante, il 
coinvolgimento di altri attori del territorio, nonché il cronoprogramma di attuazione e la sostenibilità 
finanziaria degli interventi strutturali proposti di cui al successivo paragrafo 14.3. 

Ai fine dell’ammissibilità, 

DICHIARA DI 

□ non aver subito condanne con sentenza passata in giudicato per delitti, consumati o tentati, o per 
reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 
l'incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione, o in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, o per reati di frode o sofisticazione di prodotti alimentari di cui al 
Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962 
(nei casi pertinenti); 

□ in caso di società e associazioni anche prive di personalità giuridica, non aver subito sanzione 
interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all'articolo 9, comma 2, lettera d) D. 
Lgs. n. 231/01; 

□ non essere sottoposto a procedure concorsuali ovvero non essere in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o non essere in presenza di un procedimento in corso 
per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

□ essere in regola con la legislazione previdenziale e non sia destinatario di provvedimento di esclusione 
da qualsiasi concessione ai sensi dell’art. 2 comma 2 Regolamento regionale n. 31 del 2009; 

□ non essere stato, negli ultimi 2 anni, oggetto di revoca e recupero di benefici precedentemente 
concessi nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della 
corrispondente Misura del PSR 2007-2013, non determinati da espressa volontà di rinuncia, e ad 
eccezione dei casi in cui sia ancora in corso un contenzioso; 

□ non essere destinatario di un vigente provvedimento di sospensione del finanziamento nell’ambito 
della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 
2007-2013; 

□ non essere stato beneficiario, nell’anno precedente, o nell’anno civile in corso, di provvedimenti di 
recupero delle somme liquidate, a mezzo escussione delle polizze fideiussorie nell’ambito della stessa 
Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013; 

□ aver provveduto al pagamento delle sanzioni comminate e/o della restituzione dei finanziamenti 
liquidati sulla base di provvedimenti provinciali e/o regionali adottati per cause imputabili al 
beneficiario nell’ambito del PSR 2014-2020 e/o PSR 2007-2013; 

□ non essere stato destinatario di un contributo a valere su qualsiasi “fonte di aiuto” per la medesima 
iniziativa. 

□ essere nelle condizioni di disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento, secondo quanto 
disposto dall’art. 14 dell’avviso; 

□ corredare la DdS con tutta la documentazione disposta al successivo art. 14, ferma restando 
l’applicabilità dell’istituto del soccorso istruttorio ex art. 6 comma 1 lett. b) L. 241/90, per la sanatoria 
di elementi e/o dichiarazioni essenziali mancanti o irregolari, purché l’istante da un lato sia in effettivo 
possesso, entro il termine ultimo di presentazione della DDS, dei requisiti richiesti; 

Luogo _________________ data __/__/____ 
Firma del richiedente 
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INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

Allegato B – Dichiarazione di impegni 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, 3 
72023 – Mesagne (Br) 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014-2020 GAL “Terra dei Messapi” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ2 

(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE DEGLI IMPEGNI DEL BENEFICIARIO 

Il/La sottoscritto/a ________________ nato/a ________________ il ____________ e residente in ___________ alla 

Via/Piazza ________________, Codice Fiscale: __________________ in qualità di ______________ 3 dell’Impresa 

______________, forma giuridica ______________ costituita in data _______________ ed inattiva oppure costituenda, 

CONSAPEVOLE 

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 

SI IMPEGNA 

in caso di ammissione a finanziamento e pena l’esclusione degli aiuti concessi ed il recupero delle somme già erogate, 
a: 
– aprire e/o aggiornare prima della redazione del Progetto e della presentazione della DdS, il 

Fascicolo Aziendale ai sensi della normativa dell’OP AGEA; 
– attivare, prima dell’avvio degli interventi per i quali si richiedono i benefici o della presentazione 

della prima Domanda di Pagamento (DdP), un conto corrente dedicato intestato al soggetto 
beneficiario. Tale attivazione deve avvenire prima del rilascio della prima DdP. Su tale conto 
dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione 
dell’investimento, sia di natura pubblica (contributo in conto capitale/conto interesse) che 
privata (mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento bancario). Il conto corrente dedicato 
dovrà restare attivo per l’intera durata dell'investimento e fino alla completa erogazione dei 
relativi aiuti. Sullo stesso conto non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi 
ammessi all’aiuto pubblico. Le entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal contributo 
pubblico erogato dall'OP AGEA, dai mezzi propri immessi dal beneficiario e/o dal finanziamento 
bancario; le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione 
degli interventi ammessi ai benefici; 

2 Qualora la dichiarazione non sia firmata digitalmente, allegare fotocopia di un valido documento di identità del 
dichiarante. 
3 Indicare se “titolare” o “legale rappresentante” o “socio”. 
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– osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili 
all’intervento secondo quanto previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali atti 
correlati; 

– produrre apposita dichiarazione con la quale si attesta che per la realizzazione degli interventi 
di cui alla DdS non ha ottenuto, né richiesto, altri contributi pubblici e si impegna, in caso di 
ammissione a finanziamento, a non richiedere altri contributi pubblici per gli interventi oggetto 
di benefici; 

– impegnarsi a costituirsi entro e non oltre 30 gg dalla pubblicazione della graduatoria sul BURP 
e comunque prima dell’atto di concessione, nella forma giuridica indicata nella dichiarazione di 
impegno (apertura partita iva e iscrizione alla CCIAA come imprese inattiva); 

– impegnarsi ad avviare il Piano di sviluppo aziendale entro nove mesi (270 giorni) dalla 
concessione (Reg. 1305/13 art. 19 par. 4) e ad ultimarlo entro il termine stabilito nella 
concessione e, comunque, non oltre 24 mesi (720 giorni) dalla data di avvio dell’insediamento; 

– aderire alla Carta dei Servizi Turistici di qualità TDM partecipando attivamente alle attività 
organizzate dal GAL, entro la presentazione della domanda di pagamento a saldo; 

SI OBBLIGA A 

– rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i.; 
– rispettare la Legge regionale n. 28/2006 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 

e del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 
– osservare i termini previsti dai provvedimenti di concessione e dagli atti ad essi conseguenti; 
– osservare le modalità di esecuzione degli investimenti previste dal provvedimento di 

concessione e da eventuali atti correlati, nonché dalla normativa urbanistica, ambientale, 
paesaggistica vigente e dai vincoli di altra natura eventualmente esistenti; 

– mantenere i requisiti di ammissibilità di cui al precedente paragrafo per tutta la durata della 
concessione; 

– custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 
cofinanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 
organismi; tale custodia dovrà essere assicurata fino ad almeno cinque anni dalla data di 
erogazione del saldo; 

– rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo del 
logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, la 
Misura/Sottomisura/Operazione, secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea; 

– non alienare e a mantenere la destinazione d'uso degli investimenti ammessi ai benefici per un 
periodo minimo di cinque anni decorrenti dalla data di erogazione del saldo. Per non alienabilità 
e mantenimento della destinazione d’uso dei beni oggetto di sostegno si intende l’obbligo da 
parte del beneficiario del sostegno a non cedere a terzi la proprietà, né a distogliere gli stessi 
dall’uso previsto. In caso di trasferimento della gestione dell’azienda, al fine di evitare la 
restituzione delle somme già percepite, il beneficiario deve rispettare quanto previsto al 
successivo art. 20; 

– consentire e agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi deputati alla verifica e 
al controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il 
personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario; Nel 
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provvedimento di concessione del sostegno e in eventuali altri atti ad esso collegati, potranno 
essere individuati ulteriori impegni a carico dei beneficiari. 

SI ATTESTA 

– di essere a conoscenza che eventuali pagamenti non transitati nell’apposito conto corrente dedicato, 
non potranno essere ammessi agli aiuti e che non sono consentiti pagamenti in contanti; 

Dichiara altresì di essere informato che i dati acquisiti vengono trattati nel rispetto della normativa vigente ed in 
particolare al D.L. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e al Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati (GDPR), Reg. (UE) n. 2016/679e che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma del richiedente 
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INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

Allegato C – Dichiarazione De Minimis 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

(ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE PER CONTRIBUTI “DE MINIMIS” 

Il/La sottoscritto/a nato/a a (__) il 

residente a (__) CAP in Via 

In qualità di titolare/legale rappresentante1 dell’impresa 
con sede legale in Via 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

DICHIARA 

• che alla suddetta impresa, ai sensi del Regolamento della Commissione europea 
2013/1407/CE del 18 dicembre 20132: 
□ NON È STATO CONCESSO, in Italia da pubbliche amministrazioni ovvero mediante risorse 

pubbliche, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, alcun 
aiuto “de minimis”, tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni, acquisizioni, 
scissioni e trasferimenti di ramo d’azienda3 

OPPURE 

□ SONO STATI CONCESSI, in Italia da pubbliche amministrazioni ovvero mediante risorse 
pubbliche, nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti, i 
seguenti aiuti  “de minimis” tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni, 
acquisizioni, scissioni e trasferimenti di ramo d’azienda3: 

1 Indicare l’ipotesi che ricorre se legale rappresentante o titolare 
2 Barrare l’ipotesi che ricorre. 
3 Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art. 3(8) del Reg. n. 1407/2013) 
tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati. 
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Soggetto 
concedente 

Norma 
riferimento 

di Data 
concessione 

di Reg. UE
minimis4 

de Importo
concesso 

 aiuto Importo
liquidato
saldo5 

 aiuto 
a 

• di non essere tra le imprese che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o 
non depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in 
esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi 
del Reg. (CE) 659/1999. 

__________, lì __________ 

Firma del titolare/legale rappresentante6 

4 Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo 
a tale tipologia di aiuti. Indicare il Regolamento UE in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 
1998/2006 (generale per il periodo 2007/2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n. 1535/2007 
(settore agricolo 2007/2014); Reg. n. 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020); Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 
717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (servizi di interesse economico generale – SIEG 2012-2018). 
5 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso. 
6 Qualora la dichiarazione non sia firmata digitalmente, allegare fotocopia di un valido documento di identità del 
dichiarante. 
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INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

Allegato D – Dichiarazione qualifica PMI 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE ATTESTANTE LA QUALIFICA DI PMI 

Il/La sottoscritto/a nato/a a (__) il 
residente a (__) CAP in Via 
In qualità di titolare/legale rappresentante1 dell’impresa 
con sede legale in Via 

CONSAPEVOLE 

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni 
ed integrazioni, 

DICHIARA 

• che la dimensione di impresa è (barrare la casella di riferimento): 
□ MICRO IMPRESA 
□ PICCOLA IMPRESA 
□ MEDIA IMPRESA 

• che le informazioni contenute nelle successive tabelle n. 1, 2, 3, 4 e riepilogativa sono veritiere e corrette. 

Tabella 1 

Dati relativi alla sola impresa proponente -----------------
ULA (ultimi 12 mesi antecedenti la data della presentazione della DDS) 

FATTURATO/BILANCIO (ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda): anno --
Occupati (ULA) – inserire il numero con 2 

decimali 
Fatturato € Totale di bilancio € 

Tabella 2 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate immediatamente a monte o a valle del soggetto proponente 

Nome Impresa Percentuale di 
partecipazione 

Qualifica di 
impresa 

(associata o 
collegata) 

Occupati (ULA) – 
inserire il 

numero con 2 
decimali 

Fatturato € Totale di bilancio € 

Tali dati, nel caso in cui la Qualifica di impresa sia “collegata”, devono essere riportati interamente nell’ultima schermata e sommati 
ai precedenti; nel caso in cui la Qualifica di impresa sia “associata”, in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai 
precedenti. 

1 Indicare l’ipotesi che ricorre se legale rappresentante o titolare 
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____________________________ 

Tabella 3 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate alle imprese associate e/o collegate a monte o a valle 

Impresa Percentuale di 
partecipazione 

Impresa alla 
quale è associata 

o collegata 

Occupati (ULA) – 
inserire il 

numero con 2 
decimali 

Fatturato € Totale di bilancio € 

Tali dati, nel caso in cui la Percentuale di partecipazione fosse superiore al 50%: 

a) in un’impresa collegata devono essere riportati interamente nell’ultima schermata e sommati ai precedenti; 
b) in un’impresa associata devono essere riportati in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai precedenti. 

nel caso in cui la Percentuale di partecipazione fosse compresa tra il 25 ed il 50%: 

a) in un’impresa collegata devono essere riportati in proporzione alla Percentuale di partecipazione e sommati ai precedenti; 
b) in un’impresa associata NON devono essere riportati. 

Tabella 4 

Eventuali partecipazioni dei singoli soci in altre imprese 

Denominazione impresa 
Partita IVA o 

Codice Fiscale 

Occupati ULA – inserire il 
numero con 2 decimali 

(ULA) 

Fatturato € Totale di 
bilancio € 

Elenco soci e 
percentuale di 
partecipazione 

Tali dati, nel caso in cui la percentuale fosse superiore al 50%, devono essere riportati interamente nell’ultima schermata e sommati 
ai precedenti. 

Tabella riepilogativa 

Dati relativi alla dimensione di impresa alla luce anche delle eventuali partecipazioni dei soci – 
ULA (ultimi 12 mesi antecedenti la data della presentazione della DDS) 

FATTURATO/BILANCIO (ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda): anno --
Occupati (ULA) – inserire il numero con 

2 decimali 

Fatturato Totale di bilancio 

In tale tabella confluiscono i dati aggregati delle tabelle precedenti. 

_________________, lì __________________ 

Timbro e firma 
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____________________________ 

INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

Allegato E – Dichiarazione di impegno 
P.IVA e iscrizione Camera di Commercio COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il/La sottoscritto/a nato/a a (__) il 

residente a (__) CAP in Via 

In qualità di titolare/legale rappresentante1 dell’impresa 
con sede legale in Via 

CONSAPEVOLE 

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni 
ed integrazioni, 

SI IMPEGNA 

ad effettuare, entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie delle DdS ammissibili sul BURP 
e comunque prima della concessione del sostegno, l’apertura della partita Iva e l’iscrizione nel registro delle 
imprese con indicazione del settore in cui si intende operare (codice ATECO), la forma giuridica, nome dei 
soci e aliquote di partecipazione societaria 

_________________, lì __________________ 

Timbro e firma 

1 Indicare l’ipotesi che ricorre se legale rappresentante o titolare 
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INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

Allegato F – Trattamento dati personali 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

CONSENSO AL TRATTAMENTO E RACCOLTA DATI PERSONALI 

Il/La sottoscritto/a nato/a a (__) il 

residente a (__) CAP in Via 

In qualità di titolare/legale rappresentante1 dell’impresa 

con sede legale in Via 

in qualità di richiedente il sostegno relativo all’Azione 1 – Intervento 1.2 “della SSL del GAL Terra dei Messapi 

2014/2020 

ESPRIME IL CONSENSO 

in favore del Gal “Terra dei Messapi” S.R.L. ad effettuare il trattamento di raccolta, registrazione, 
organizzazione, conservazione,  consultazione, elaborazione dei propri dati personali, ivi compresi quelli 
contenuti nell’Anagrafe delle Aziende Agricole, necessario per lo svolgimento delle attività amministrative 
connesse all’istruttoria della Domanda di Sostegno e delle Domande di pagamento, previsti dalla normativa 
del P.S.R. 2014-2020 Misura 19 –Avviso Pubblico del Gal “Terra dei Messapi”S.r.l per la presentazione delle 
domande di sostegno Azione 1 - Intervento 1.2 

PRIVACY 

Presa visione dell'informativa per il trattamento dei dati personali ex art.13 del D. Lgs. n. 196/2003 e di 
quanto previsto dal Reg. (UE) n. 2016/679 ho autorizzato il trattamento dei dati personali del mandatario, 
esteso alla comunicazione al GAL “Terra dei Messapi S.r.l. ed alla Regione Puglia, per l’effettuazione di 
operazioni di trattamento mediante il collegamento con il SIAN per l’espletamento del/degli adempimenti 
amministrativi riferiti all’incarico conferito. Il consenso è stato reso per la consultazione del fascicolo 
anagrafico 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma leggibile del richiedente 

Allega: 

Documento di riconoscimento valido e codice fiscale del richiedente leggibili. 

1 Indicare l’ipotesi che ricorre se legale rappresentante o titolare 
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INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

Allegato G – Dichiarazione assenza vincoli 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(artt. 47 e 76 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Oggetto: Avviso pubblico SSL 2014/2020  GAL Terra dei Messapi – Azione 1- Intervento 1.3 
e Intervento 1.4 Dichiarazione assenza di vincoli di natura urbanistica, ambientale, 
paesaggistica, idrogeologica e dei beni culturali 

Il/La sottoscritto/a nato/a a (__) il 

residente a (__) CAP in Via 

In qualità di titolare/legale rappresentante1 dell’impresa 

con sede legale in Via 

in qualità di richiedente il sostegno di cui all’ Azione 1 – Intervento 1.3 e Intervento 1.4 della SSL 
del GAL Terra dei Messapi 2014/2020 

e 

Il/La sottoscritto/a nato/a a (__) il 

residente a (__) CAP in Via CF: _______________________ 

Iscritto /a al n°_________ dell’Albo/Collegio _______________________ 

in qualità di tecnico abilitato per la presentazione della domanda di sostegno 

CONSAPEVOLI 

delle responsabilità penali cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità 
negli atti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modificazioni ed integrazioni 

DICHIARANO 

– che sull’immobile oggetto di intervento non esistono vincoli di natura urbanistica, ambientale, 
paesaggistica, idrogeologica e dei beni culturali; 

– che per la realizzazione degli interventi non è necessario acquisire specifici titoli abilitativi 

1 Indicare l’ipotesi che ricorre se legale rappresentante o titolare 
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Allegano alla presente: 
1. fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale del richiedente l’aiuto; 
2. fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale del tecnico incaricato. 

Luogo _________________ data __/__/____ 

Firma leggibile del Libero professionista 

………………………..........……………… 

Firma leggibile del Richiedente 

…………………..........…………………… 
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INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

Allegato H – Business Plan 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

PIANO AZIENDALE PER L’AVVIO DI ATTIVITÀ EXTRA AGRICOLE 

(BUSINESS PLAN) 
[Art. 19 paragrafo 4 del Reg. (UE) n. 1305/2013] 

[Art. 5 paragrafo 1 lettera b) del Reg. (UE) n. 807/2013] 

Il progetto deve fornire le informazioni necessarie alla descrizione dell’iniziativa proposta. 

Si riportano di seguito i contenuti minimi che il piano deve contenere. 

In particolare, devono essere descritti gli elementi essenziali che contraddistinguono l’attività o il servizio che 
si intende avviare, per consentire una visione complessiva dei fattori che caratterizzano l’impresa. 

Il piano aziendale dovrà evidenziare: 

1. Contesto territoriale e settoriale di riferimento; 
2. Obiettivi e risultati attesi con indicatori verificabili del loro raggiungimento; 
3. Piano degli investimenti proposti con articolazione coerente e realistica delle risorse e delle attività 

previste; 
4. Sbocchi di mercato dei beni/servizi realizzati; 
5. Sostenibilità economica del progetto e prospettive di continuità e sviluppo dell’idea progettuale; 
6. Eventuale introduzione di innovazioni in termini di prodotto, processo e metodo rispetto ai 

competitor di mercato o alla situazione ex-ante; 
7. Coinvolgimento di altri attori del territorio; 
8. Cronoprogramma di attuazione e sostenibilità finanziaria degli interventi proposti; 
9. Coerenza interna del progetto; 
10. Follow up; 
11. Contributo allo sviluppo territoriale e integrazione con altri operatori economici; 
12. innovatività 
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INFORMAZIONI DI SINTESI SUL BENEFICIARIO 

COGNOME E NOME DEL RICHIEDENTE1 

DATA E LUOGO DI NASCITA 

CODICE FISCALE 

IMPRESA GIÀ COSTITUITA SI NO  

RAGIONE/DENOMINAZIONE SOCIALE (SOLO 
PER LE IMPRESE GIÀ COSTITUITE) 

FORMA GIURIDICA 
(ATTIVATA O DA ATTIVARE) 

COGNOME E NOME DEI SOCI 

(SOLO PER LE SOCIETÀ) 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE DEI SOCI (SOLO 
PER LE SOCIETÀ) 

INDIRIZZO SEDE LEGALE 
(VIA - COMUNE - PROV. – CAP) 
UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 
(VIA - COMUNE - PROV. – CAP) (SOLO SE 
NON COINCIDE CON LA SEDE LEGALE) 

TITOLO DI DISPONIBILITÀ DELL’IMMOBILE proprietà comodato locazione usufrutto 

PARTICELLE CATASTALI DELL’IMMOBILE 

DATA DI DISPONIBILITÀ EFFETTIVA 
DELL’IMMOBILE 

REGISTRO IMPRESE 
(SOLO PER LE IMPRESE GIÀ COSTITUITE) 

CODICE ATECO (N. E DESCRIZIONE) 
(ATTIVATO O DA ATTIVARE) 

P.IVA 
(SOLO PER LE IMPRESE GIÀ COSTITUITE) 

PASSAGGIO GENERAZIONALE SI NO  

GRADO DI PARENTELA DEL BENEFICIARIO 
CON IL CEDENTE IN CASO DI PASSAGGIO 
GENERAZIONALE 

Parente o affine entro il 2° grado in linea ascendente. Specificare: 
__________________________ 

PEC 
(SOLO PER LE IMPRESE GIÀ COSTITUITE) 

E-MAIL 

1 N.B. nel caso di società costituende il richiedente dovrà coincidere con il legale rappresentante 
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CRITERIO A - TIPOLOGIA BENEFICIARIO 

Illustrare se il beneficiario alla data di presentazione della domanda rientra tra (Giovani di età compresa tra i 
18 e i 35 anni disoccupati/inoccupati alla data di presentazione della DdS*;OVER 50, disoccupati da almeno 
un anno alla data di presentazione della DdS*Impresa in forma collettiva in cui, nella compagine sociale, siano 
presenti occupati appartenenti alla categoria di persone svantaggiate così come definite dalla legge n. 
381/91 art. 4: disabili, tossicodipendenti, pazienti psichiatrici, minori in difficoltà familiare, ex detenuta, ecc.). 

CRITERIO DI VALUTAZIONE B – QUALITA’ DEL PSA – PRINCIPIO 2 

PRINCIPIO 2.A 

Evidenziare le caratteristiche del richiedente il sostegno specificando la coerenza del profilo di studi, 
attitudinale, professionale e di esperienza dei partecipanti alla domanda di sostegno con l’oggetto della 
proposta progettuale. 
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PRINCIPIO 2.B 

Illustrare la coerenza interna del progetto con riferimento alla conoscenza del contesto territoriale e settoriale 
di riferimento evidenziando chiarezza nella definizione degli obiettivi, presenza di indicatori verificabili del 
loro raggiungimento;articolazione coerente e realistica delle risorse e delle attività previste, coerenza nel 
rapporto tra gli obiettivi indicati, le risorse impiegate e l’organizzazione prevista. 

PRINCIPIO 2.C – FOLLOW UP 

Sostenibilità economica e prospettive di continuità e sviluppo dell’idea progettuale(verificare attraverso il 
PSA o il business plan prodotti, la sostenibilità economica progettuale Il piano aziendale deve essere in grado 
di dimostrare la fattibilità della proposta stessa attraverso: l’uso di tecnologie appropriate che non siano a 
rischio di obsolescenza o di difficile gestione;la tutela ambientale (utilizzo da fonti energetica rinnovabili, di 
materiali ecocompatibili, modalità di realizzazione delle opere con materiali, colori e forme che consentano 
l’integrazione con il paesaggio circostante);la redditività economica in quanto si basa su un’idea business 
capace di garantire benefici economici a lungo termine 
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PRINCIPIO 2.D – CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO DEL TERRITORIO E INTEGRAZIONE CON 
ALTRI OPERATORI ECONOMICI 

Descrive la capacità del progetto di contribuire allo sviluppo economico, turistico, sociale della TDM. La 
proposta dovrà elencare una lista di soggetti mirati che si intende coinvolgere indicando per ciascuno il ruolo 
previsto ed il profilo professionale richiesto. La composizione del partenariato deve rispondere a criteri di 
pertinenza e complementarità e in relazione agli obiettivi e alle attività del progetto e la proposta deve 
assumere propositi ambiziosi, soprattutto con riferimento agli operatori coinvolti. 

2.E – INNOVATIVITÀ 

Descrivere la capacità del progetto proposto di introdurre significativi elementi di innovazione quali nuovi 
servizi e/o prodotti, nuovi processi di erogazione del servizio/prodotto innovativi e strumenti di marketing 
innovati 
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PIANO DEGLI INVESTIMENTI PREVISTI (INTERVENTO 1.4.) 

Illustrare il piano di spesa, dimensionando il medesimo sulla base delle tipologie e delle quantità di 
prodotti/servizi da produrre/erogare una volta raggiunta la fase di regime. Descrivere sinteticamente i beni 
individuati e la loro funzionalità per lo svolgimento dell’iniziativa. 

Per ciascun punto aggiungere linee testo se necessarie. 

Q
U

AN
TI

TÀ

DESCRIZIONE DEI BENI DI INVESTIMENTO FORNITORE 

IMPORTO TOTALE DELLE SPESE 
PREVISTE 

(IVA ESCLUSA) 

A) Ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di beni immobili strettamente necessari allo svolgimento 
dell’attività 

Totale macro voce A 

B) Acquisto o leasing di nuovi macchinari, impianti, attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene, nonché 
l’acquisto di arredi e attrezzature informatiche 

Totale macro voce B 

C) Investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici strettamente legati all’espletamento 
dell’attività oggetto di intervento e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi 

Totale macro voce C 

D) Spese generali ( onorari di tecnici agricoli, architetti, ingegneri e consulenti iscritti nei relativi albi, compensi per 
consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi di fattibilità; spese per garanzie 
fideiussorie) MAX 12% 

Totale macro voce D 

E) IVA salvo nel caso in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale in materia 

Totale macro voce E 

TOTALE GENERALE (A+B+C+D+E) (Minimo € 10.000 – Massimo € 20.000) 
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Descrivere gli ulteriori particolari delle azioni richieste per lo sviluppo delle attività, quali i particolari di 
formazione e consulenza [max 2000 caratteri] 

2. I PRODOTTI/SERVIZI 

Descrivere le caratteristiche del nuovo prodotto/servizio che si intende realizzare e i relativi processi di 
erogazione del prodotto/servizio (criterio di selezione n. 3) [max 2000 caratteri] 
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3. CARATTERE INNOVATIVO DELL’INIZIATIVA PROPOSTA 

Descrivere gli elementi innovativi dell’idea proposta rispetto allo stato delle conoscenze, al territorio nel 
quale interviene, al mercato al quale si rivolge, illustrando la capacità dell’attività extra-agricola di 
introdurre significativi elementi di innovazione quali nuovi servizi, nuovi prodotti, processi innovativi, nuovi 
strumenti di comunicazione e commercializzazione (criterio di selezione n. 3) [max 2000 caratteri] 

4. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA 

Indicare a quali gruppi di clienti sono indirizzati i propri prodotti/servizi, descrivendo la tipologia di 
soggetti, le esigenze che esprimono e stimandone il numero, anche in riferimento all’area geografica 
target. Descrivere i canali di vendita e le scelte promozionali che si intende utilizzare, in particolare: 

- analisi del mercato potenziale; 
- potenziale di collegamenti produttivi e/o commerciali con altre imprese; 
- potenzialità competitive. 

Analizzare e descrivere le caratteristiche e i punti di forza che contraddistinguono i prodotti/servizi dei 
concorrenti che operano nell’area geografica target ed in quale grado potrebbero condizionare lo sviluppo 
dell’idea d’impresa [max 4000 caratteri] 
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5. LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

Descrivere gli aspetti di sostenibilità ambientale dell’iniziativa (criterio di selezione n. 1) [max 2000 caratteri] 

 

 

6. IL PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO 

Conto economico previsionale dell’Impresa 

Voci Anno a regime 

Fatturato netto   

Rimanenze finali pf/sl   

(Rimanenze iniziali pf/sl)   

Altri ricavi   

VALORE DELLA PRODUZIONE  

Costo per materie prime, sussidiarie, di consumo   

Costo per servizi   

Costo per godimento beni di terzi   

Variazione delle rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo    

Oneri diversi di gestione   

Costo per il personale   

MARGINE OPERATIVO LORDO  

Ammortamenti    

Accantonamenti   

RISULTATO OPERATIVO  
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Voci Anno a regime 

Interessi attivi   
Interessi passivi    
Altri oneri e proventi (specificare)   
RISULTATO LORDO  
Imposte   
RISULTATO NETTO  

 

Stato patrimoniale previsionale dell’Impresa 

Attività Anno a regime 

Crediti vs soci per versamenti dovuti   
Immobilizzazioni immateriali nette   
Immobilizzazioni materiali nette  
Immobilizzazioni finanziarie   

Totale immobilizzazioni  
Rimanenze finali materie prime  
Rimanenze finali semilavorati  
Rimanenze finali prodotti finiti  

Totale magazzino   
Crediti vs clienti  
Credito IVA  
Crediti non commerciali  
………altri crediti (dettagliare)………  

Totale crediti   
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  
Banche attive  
Cassa  
…Altro (dettagliare)……  

Totale disponibilità liquide  
Totale attivo circolante  

Totale attivo  
Passività Anno a regime 

Capitale sociale   
Apporto in c/futuri aumenti capitale sociale  
Riserve (specificare)  
Risultato esercizi precedenti  
Risultato esercizio  
………..altro (specificare)…………………  

Patrimonio netto  
TFR  
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Attività Anno a regime 

Fondo rischi e oneri  
Altri fondi (dettagliare)  

Totale fondi  
Debiti finanziari m/l termine (specificare)  

Totale debiti differiti  
Debiti iva  
Debiti vs. istituti previdenziali  
Altri debiti (dettagliare)  
Debiti non commerciali  
Debiti vs fornitori per investimenti  
Debiti vs fornitori per costo del venduto   
Debiti vs. fornitori altri (specificare)  

Totale debiti vs fornitori  
Banche c/c   
Banche altro (specificare)  

Totale banche a breve  
Totale debiti  

Totale passivo  
 

 

Luogo, ___________ data  / /  

Firma del richiedente 

 

________________________________ 
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INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

Allegato I – Autovalutazione Punteggio 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

AUTOVALUTAZIONE REQUISITI PER ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO 

Il/La sottoscritto/a ___________________ nato/a ____________________ il ____________ e residente 
in ___________________ alla Via/Piazza _____________________, Codice Fiscale: _________________ 
in qualità di __________________ dell’Impresa __________________ , forma giuridica 
________________ costituita in data _______________ ed inattiva oppure costituenda. 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000. 

DICHIARA 

la propria autovalutazione dei requisiti per l’attribuzione dei punteggi previsti dai criteri di 
selezione del bando di cui in oggetto, come di seguito riportata: 

Principio 1 – Caratteristiche del richiedente Punti CROCIARE I CRITERI 
DI INTERESSE (X) 

Giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni disoccupati/inoccupati alla data di 
presentazione della DdS* 

10 

OVER 50, disoccupati da almeno un anno alla data di presentazione della DdS* 5 

Impresa in forma collettiva 10 

Impresa in forma collettiva in cui, nella compagine sociale, siano presenti 
occupati appartenenti alla categoria di persone svantaggiate così come 
definite dalla legge n. 381/91 art. 4: disabili, tossicodipendenti, pazienti 
psichiatrici, minori in difficoltà familiare, ex detenuta, ecc.). 

5 

Punteggio Massimo attribuibile 25 
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principio 2 – valutazione qualitativa del psa punti crociare i criteri 
di interesse (x) 

2.a) CARATTERISTICHE DEL RICHIEDENTE 
DOMANDA DI SOSTEGNO 
Coerenza del profilo di studi, attitudinale, 
professionale e di esperienza dei partecipanti alla 
domanda di sostegno con l’oggetto della proposta 
progettuale. 
(Il punteggio sarà assegnato previa verifica delle 
certificazioni allegate alla DDS, che il soggetto 
richiedente presenti i seguenti requisiti: 
– laurea triennale e magistrale coerente con il progetto 

proposto; 
– attestazione di partecipazione a corsi di formazione 

e/o aggiornamento attinente il progetto proposto; 
– esperienza di almeno tre anni nel settore attinente il 

progetto proposto; 
– In caso di società i requisiti devono essere posseduti 

almeno da un socio della compagine sociale. 

Ottimo 
se il richiedente 
possiede tutti i requisiti 
indicati 

15 

Buono 
se il soggetto 
richiedente possiede 
almeno due dei requisiti 
indicati 

7 

Sufficiente 
se il soggetto 
richiedente possiede 
almeno uno dei requisiti 
indicati 

4 

Insufficiente 
se il soggetto 
richiedente non 
possiede alcuni dei 
requisiti indicati 

0 

2.b) COERENZA INTERNA DEL PROGETTO 
(Il punteggio sarà assegnato se dalla lettura del PSA il 
progetto presente i seguenti elementi: 
Conoscenza del contesto territoriale e settoriale di 
riferimento; 
chiarezza nella definizione degli obiettivi, presenza di 

indicatori verificabili del loro raggiungimento; 
articolazione coerente e realistica delle risorse e delle 

attività previste, coerenza nel rapporto tra gli obiettivi 
indicati, le risorse impiegate e l’organizzazione 
prevista. 

Ottimo 
se il Piano aziendale 
dimostra la coerenza 
interna del progetto con 
tutti i tre elementi 

15 

Buono 
se il Piano aziendale 
dimostra la coerenza 
interna del progetto 
con almeno due 
elementi 

7 

Sufficiente 
se il Piano aziendale 
dimostra la coerenza 
interna del progetto 
con almeno uno 
elemento 

4 

Insufficiente 
se il Piano aziendale 
non dimostra la 
coerenza interna del 
progetto con alcuno 
elemento 

0 

2.c) FOLLOW UP 
Sostenibilità economica e prospettive di continuità e 
sviluppo dell’idea progettuale. 
(verificare attraverso il PSA o il business plan prodotti, 
la sostenibilità economica progettuale. Il piano 

Ottimo 
se il piano aziendale 
dimostra la sostenibilità 
del progetto con i tre 
elementi 

15 

Buono 7 
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aziendale deve essere in grado di dimostrare la 
fattibilità della proposta stessa attraverso: 
l’uso di tecnologie appropriate che non siano a rischio 
di obsolescenza o di difficile gestione; 
la tutela ambientale (utilizzo da fonti energetica 
rinnovabili, di materiali ecocompatibili, modalità di 
realizzazione delle opere con materiali, colori e forme 
che consentano l’integrazione con il paesaggio 
circostante); 
la redditività economica in quanto si basa su un’idea 
business capace di garantire benefici economici a 
lungo termine 

se il piano aziendale 
dimostra la sostenibilità 
del progetto con due 
elementi 
Sufficiente 
se il piano aziendale 
dimostra la sostenibilità 
del progetto con 
almeno uno degli 
elementi 

4 

Insufficiente 
se il piano aziendale 
non dimostra la 
sostenibilità del 
progetto con alcuno 
degli elementi 

0 

2.d) CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO DEL 
TERRITORIO E INTEGRAZIONE CON ALTRI 
OPERATORI ECONOMICI 
Capacità del progetto di contribuire allo sviluppo 
economico, turistico, sociale della TDM 

La proposta elenca una lista di soggetti mirati che si 
intende coinvolgere indicando per ciascuno il ruolo 
previsto ed il profilo professionale richiesto. La 
composizione del partenariato deve rispondere a 
criteri di pertinenza e complementarità e in relazione 
agli obiettivi e alle attività del progetto. Ciò 
nonostante, la proposta deve assumere propositi 
ambiziosi, soprattutto con riferimento agli operatori 
coinvolti. Pertanto il punteggio sarà attribuito in 
funzione del numero di operatori coinvolti. 

Il punteggio sarà attribuito se nella documentazione 
allegata alla domanda verranno presentate protocolli di 
intesa tra il beneficiario e gli altri attori del territorio. 

Ottimo 
(più di 3 operatori 
coinvolti) 

15 

Buono 
(3 operatori coinvolti) 

7 

Sufficiente 
(2 operatori coinvolti) 

4 

Insufficiente 
(1 operatore coinvolto) 

1 

2.e) INNOVATIVITÀ 
Il punteggio verrà attribuito se nel PSA (Piano di 
Sviluppo Aziendale) verrà descritta la capacità del 
progetto proposto di introdurre significativi elementi 
di innovazione quali: 
- nuovi servizi e/o nuovi prodotti; 
- processi di erogazione del servizio /prodotto 

innovativi; 
- il progetto prevede strumenti di 

marketing/comunicazione innovativi. 

Ottimo 
se il piano aziendale 
dimostra l’innovatività 
del progetto con tre 
elementi 

15 

Buono 
se il piano aziendale 
dimostra l’innovatività 
del progetto con 
almeno due elementi 

7 

Sufficiente 4 
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Per la definizione del concetto di Innovazione si veda il 
par.3 di “OSLO MANUAL 2018. Guidelines for 
collecting, reporting and using data on innovation”. 

se il piano aziendale 
dimostra l’innovatività 
del progetto con 
almeno un elemento 
Insufficiente 
se il piano aziendale 
non dimostra 
l’innovatività del 
progetto con alcuno 
degli elementi 

0 

Punteggio massimo attribuibile 75 

__________, lì __________ 

Firma del titolare/legale rappresentante 

Allegati: 

– Documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente e codice fiscale 
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INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

Allegato L – Liberatoria fornitori 

Al GAL Terra dei Messapi S.r.l 
Via Albricci, n.3 

72023 – Mesagne (BR) 

Il sottoscritto __________________________ nato a _______________ prov. _____ il _______________ 
e residente a ___________________ prov. _____ in via _________________________________________ 
in qualità di titolare (o di rappresentante legale) dell’impresa _____________________________con 
sede in ______________________________ prov. _________ , via ______________________ n ______ 
Codice Fiscale ________________________ Partita IVA _________________________, consapevole 
delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

che le seguenti fatture: 

N° FATTURA DATA FATTURA IMPONIBILE IVA TOTALE 

emesse nei confronti della ditta ______________________________________________ con sede in 
_______________________________________ prov. _________ via _____________________________ n 
______ Codice Fiscale ________________________ Partita IVA ________________________________ 
sono state da questa interamente pagate nelle seguenti date e con le seguenti modalità: 

N° FATTURA DATA FATTURA IMPORTO DATA PAGAMENTO 
MODALITÀ 

PAGAMENTO 

Per le stesse fatture si rilascia la più ampia quietanza non avendo null’altro a pretendere. 

Si dichiara altresì che sulle fatture suddette: 
§ non gravano vincoli di alcun genere; 
§ non sono state emesse note di accredito; 
§ non sono stati concessi sconti o abbuoni successivi alla fatturazione. 

Luogo__________, lì ________ 
Firma1 

1 Qualora la dichiarazione non sia firmata digitalmente, allegare fotocopia di un valido documento di identità del 
dichiarante. 

Via Albricci, 3 – 72023 Mesagne - P.IVA 01796490744	 -Tel. 0831	 734929	 - Fax. 0831 735323 
Pag. 74 di 75 e-mail pubblicherelazioni@terradeimessapi.it - sito web: www.terradeimessapi.it 

www.terradeimessapi.it
mailto:pubblicherelazioni@terradeimessapi.it


68466 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

   
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
	 	 	 	 	 	

    
  

         
        

      
 

             
 
 
 

    
   

     
     

      
   

   
   

  
  

   
  
    

 

    
 
 

 
 

     
    

   

   
   

 

 
                

                
             

   
   

 
 

          

~ 
Q•CCOO'-'""'°' vi v<OQ 

r.:7 
~ 

75 

__________________________________ 
__________________________________ 

_________________________________ 

_________________________________ 

INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

Modello 1 – Autorizzazione all’accesso al 
fascicolo aziendale 

COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 

Al (tecnico incaricato) _______________ 

Oggetto: PSR Puglia 2014/2020. Misura 19 – Sottomisura 19.2. SSL GAL Terra  dei Messapi 2014/2020-
Azione 1 – Valorizzazione del tessuto produttivo esistente e implementazione di nuove realtà imprenditoriali 
per o sviluppo delle filiere produttive locali accrescendo l’attrattività territoriale Intervento1.3 - “Aiuto 
all’avviamento di start up di imprese” e intervento 1.4 “Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il 
commercio dei prodotti tradizionali e tipici del territorio”; Avviso Pubblico pubblicato sul B.U.R.P n. 
_________del_______; Autorizzazione all’accesso al fascicolo aziendale 

Il/La sottoscritto/a ___________________________ nato/a a ___________________ il ______________, residente 
in _____________________ alla via ___________________________ n° ___ CAP __________ CF: 
_____________________________ TEL. _____________________ FAX ____________________ Email: 
_________________________________ CUAA __________________________________________ 

□ titolare 
□ legale rappresentante 
□ altro (specificare) ___________________________________________________ 

D E L E G A  

Il/La sig./sig.ra ______________________ nato/a a ___________________ il ______________, residente in 
_________________ alla via _____________________________________ n° ______ CAP __________ CF: 
_____________________________ P.IVA __________________________________ Tel. ________________ FAX 
_________________ Email: _________________________________ iscritto/a al n°____________ 
dell’Albo/Collegio _______________________________________ 

alla compilazione – stampa - rilascio - sul portale SIAN – della Domanda di Sostegno, autorizzando l’accesso 
al proprio fascicolo aziendale ed ai propri dati esclusivamente per gli usi consentiti e finalizzati alla 
presentazione della Domanda di Sostegno. 

___________, lì ___________ 
Timbro e firma 

Consenso al trattamento dei dati personali 
Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione degli stessi agli 
Enti, per lo svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul settore di competenza ai fini di 
quanto previsto dal Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), (UE) n. 2016/679. 

___________, lì ___________ 
Timbro e firma 

Allegati: 

Copia Documento di riconoscimento valido e codice fiscale del richiedente leggibili 
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____________________________________ 

INTERVENTO 1.3 “AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI START UP DI IMPRESE” 
INTERVENTO 1.4 “SOSTEGNO PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INNOVATIVI PER IL 

Modello 2 – Richiesta Autorizzazione 
accesso al Portale SIAN e/o Abilitazione 

COMMERCIO DEI PRODOTTI TRADIZIONALI E TIPICI DEL TERRITORIO” 
alla presentazione delle DdS 

Alla Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

Responsabile utenze SIAN 
Lungomare Nazario Sauro, 45 

70121 - BARI 
(da inviare esclusivamente a mezzo di posta elettronica) 

Oggetto: PSR Puglia 2014/2020. Misura 19 – Sottomisura 19.2. SSL GAL Terra dei Messapi 2014/2020- Azione 1 – 
Valorizzazione del tessuto produttivo esistente e implementazione di nuove realtà imprenditoriali per o sviluppo delle 
filiere produttive locali accrescendo l’attrattività territoriale Intervento1.3 - “Aiuto all’avviamento di start up di 
imprese” e intervento 1.4 “Sostegno per lo sviluppo di sistemi innovativi per il commercio dei prodotti tradizionali e 
tipici del territorio”; Avviso Pubblico pubblicato sul B.U.R.P n. _________del_______; Richiesta Autorizzazione accesso 
al Portale SIAN e/o Abilitazione alla presentazione delle domande di sostegno (DdS). 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ___________________ il ______________, 
residente in ____________________ via _____________________________________________________ 
n° ______ CAP _______ CF: _________________________TEL. ________________ FAX _________________ 
Email: _______________________________________ 

C H I E D E  

al responsabile delle utenze SIAN della Regione Puglia, 

□ l’AUTORIZZAZIONE (1) all’accesso al portale SIAN – Area riservata per la compilazione, stampa e rilascio 
delle domande. 

□ l’ABILITAZIONE (2) alla compilazione della domanda di aiuto relativa all’Azione 1 - Intervento 1.3 “Aiuti 
all’avviamento di imprese”, Intervento 1.4 “Investimenti nella creazione e sviluppo di attività extra-agricole”. 

Bando di riferimento: Bando Azione 1 – Interventi 1.3 e 1.4 – GAL “Terra dei Messapi” 

All’uopo fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte sul portale sollevando l’Amministrazione 
da qualsiasi responsabilità riveniente dall’uso non conforme dei dati a cui ha accesso. 

__________________, lì __________________ 
Timbro e firma 

La richiesta di autorizzazione deve essere presentata esclusivamente dai soggetti non autorizzati in precedenza 
all’accesso al portale SIAN. La stessa deve essere inviata al Sig. Nicola CAVA a mezzo mail a: n.cava@regione.puglia.it e 
al GAL a mezzo mail a: pubblicherelazioni@terradeimessapi.it 
2 I soggetti già autorizzati all’accesso al portale SIAN devono richiedere solo l’abilitazione alla compilazione della 
domanda di sostegno per aiuto relativa all’Azione 1 - Intervento 1.3  e Intervento 1.4 “. La stessa deve essere inviata al 
Sig. Nicola CAVA a mezzo mail a: n.cava@regione.puglia.it e al GAL a mezzo mail a: pubblicherelazioni@terradeimessapi.it. 
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__________________________________ 

Allega alla presente: 

– fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale del tecnico incaricato e 
del richiedente l’aiuto; 

– Modello 1 – Delega del richiedente alla presentazione della domanda di aiuto sul portale SIAN. 

N. 

DITTE RICHIEDENTI DA ABILITARE NEL PORTALE SIAN PER LA PRESENTAZIONE DELLE DDS 

COGNOME E NOME / DENOMINAZIONE / RAGIONE SOCIALE C.U.A.A. 

___________, lì ___________ 

Il Tecnico Incaricato 

(firma e timbro professionale del tecnico) 
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FEASR REPUBBLICA REGIONE COLTIVIAMO 10•• ==== LEADER 
ITALIANA PUGLIA RACCOGLIAMO FUTURO 

@Valle 
~ ~Cupa 

, 

Gruppo di Azione Locale Valle deUa Cupa S.r 1 

"Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali" 

GAL VALLE DELLA CUPA 
Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno – Azione 1 – Intervento 1.1 “Interventi di 
accessibilità e riqualificazione fisica per migliorare la fruizione a fini turistici del patrimonio culturale ed 
archeologico dell’area”. 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) 2014-2020 PUGLIA 
ARTICOLO 20 paragrafo 1, lett. e) par. 2) e 3) DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 

MISURA 19 " SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER" 
SOTTOMISURA 19.2 " SOSTEGNO ALL'ESECUZIONE NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI DELLA 

STRATEGIA" 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L. 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE DI SOSTEGNO 

AZIONE 1 - Interventi materiali ed immateriali per lo sviluppo di un turismo 
sostenibile e responsabile 

INTERVENTO 1.1 - Interventi di accessibilità e riqualificazione fisica per 
migliorare la fruizione a fini turistici del patrimonio culturale ed archeologico 
dell'area. 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 29/07/2019 
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Gruppo di Azione Locille \iille della Cupa Ml 
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Gruppo di Azione Locale \ alle della Cupa s.r 1 

1. PREMESSA 
Il GAL VALLE DELLA CUPA S.r.l. è un partenariato tra soggetti pubblici e privati portatori di 
interessi comuni allo scopo di favorire lo sviluppo economico e sociale dei territori rurali di 
Arnesano, Cavallino, Lequile, Lizzanello, Monteroni di Lecce,  Novoli, San Cesario di Lecce, San 
Donato di Lecce, Galatina, San Pietro in Lama,  Squinzano, Surbo, Trepuzzi. 
Il GAL attraverso l’attuazione della Strategia di Sviluppo Locale di tipo partecipativo (SSLTP) e 
del relativo Piano di Azione Locale (PAL) 2014/2020, finanziata nell’ambito della Misura 19 del 
PSR Puglia 2014-2020, favorisce l’implementazione di interventi finalizzati alla realizzazione di un 
sistema di sviluppo locale che sia integrato e basato sulle risorse del territorio, in grado di 
valorizzarne le potenzialità produttive e le tipicità, attraverso il consolidamento dell’assetto 
economico-sociale esistente, per la crescita del sistema locale e la partecipazione di tutti gli attori ai 
processi decisionali. 
Le domande di sostegno da presentarsi in adesione al presente Avviso Pubblico possono essere 
proposte unicamente nell’ambito del PAL 2014/2020 “Valle della Cupa” presentato dal GAL Valle 
della Cupa S.r.l. all’interno del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia. 
Il sostegno del presente Avviso Pubblico è previsto per interventi di cui all’Azione 1 - Interventi 
materiali ed immateriali per lo sviluppo di un turismo sostenibile e responsabile – Intervento 1.1 -
Interventi di accessibilità e riqualificazione fisica per migliorare la fruizione a fini turistici del 
patrimonio culturale ed archeologico dell'area. 

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 
A. NORMATIVA COMUNITARIA 

- Decisione della Commissione europea C(2018) 8062 finale concernente il regime di aiuti 
SA.51527, notificato ai sensi degli Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di stato 
nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014 – 2020 e nelle more dell’adozione 
delle modifiche dei criteri. 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1303, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo degli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e successive 
modifiche ed integrazioni; 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1305 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio e successive modifiche ed integrazioni;  

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, n. 1306 
su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Regg. 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Regolamento (UE) della Commissione del 18 dicembre 2013, n. 1407 relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti de minimis; 

- Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, n. 640 che integra il Reg. (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

2 



68472 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 del 5-9-2019                                                 

 

 

     
 

 
    

 
  

 
    

 
   

 
 

   
 

  

   
 

   
 

 
   

 
  

   
    

     
 

 
  

  
 

 
   

 

 
 

  
 

   
 

 
  

   
 

  

@Valle 
~Cupa 

' . 
Gruppo di Azione Locale \.tlle deHa Cupa S.r.l 

- Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, n. 807 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno al 
FEASR e che introduce disposizioni transitorie; 

- Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, n. 907 che integra il Reg. (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro; 

- Regolamento (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 808 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 

- Regolamento (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, n. 809 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 

- Regolamento (UE) della Commissione del 22 luglio 2014, n. 834 che stabilisce norme per 
l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 

- Regolamento (UE) della Commissione del 06 agosto 2014, n. 908 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

- Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412,  che approva il 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-
2020 ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR; 

- Regolamento (UE) della Commissione del 14 dicembre 2015, n. 2333 che modifica il Reg. 
di Esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione del Reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- Decisione della Commissione Europea del 25 gennaio 2017, C(2017), n. 499, del 5 maggio 
2017, C(2017) 3154, del 27 luglio 2017, C(2017) 5454 e del 31 ottobre 2017 C(2017) n. 
7387, che approvano le modifiche al programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai 
fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale e modificano la decisone di esecuzione C(2015) 8412 della Commissione; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
(GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati; 

- Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

- Linee Guida della Commissione Europea per gli Stati Membri ed Autorità di Gestione 
“CLLD nei Fondi Strutturali di Investimento Europei” giugno 2014; 

- Linee Guida della Commissione Europea su “gli orientamenti sullo sviluppo locale di tipo 
partecipativo per gli attori locali” agosto 2014. 

B. NORMATIVA NAZIONALE 
- Legge nazionale del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” come modificata ed 
integrata dalla Legge 11 febbraio 2005 n. 15 (G.U. n. 42 del 21/2/05) e dal D.L. 14 marzo 
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2005, n. 35 convertito con modificazioni dalla Legge del 14 maggio 2005, n. 80 (G.U. n. 111 
del 14/5/05, S.O.); 

- Decreto Presidente della Repubblica del 03 giugno 1998, n. 252 “Regolamento recante 
norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle 
informazioni antimafia”; 

- Decreto Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 su “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

- Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 Codice in materia di protezione dei dati 
personali e successive modifche; 

- Decreto legislativo del 03 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i. (Testo 
Unico sull’ambiente o Codice dell’ambiente); 

- Legge nazionale del 27 dicembre 2006, n. 296 disposizioni riguardanti la Regolarità 
contributiva; 

- Decreto legislativo del 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- Decreto Legislativo del 30 dicembre 2010, n. 235 del “Modifiche ed integrazioni al D. Lgs. 
7/03/2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione digitale, a norma dell'Art. 33 della Legge 
18/06/2009, n. 69”; 

- D.P.C.M. del 22 luglio 2011 “Comunicazioni con strumenti informatici tra imprese e 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'art. 5-bis del Codice dell'amministrazione digitale, di 
cui al D. Lgs. 7/03/2005, n. 82 e successive modificazioni”; 

- Decreto legislativo del 15 novembre 2012, n. 218 “Disposizioni integrative e correttive al D. 
Lgs. 06/09/2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli art. 1 e 2, 
della Legge 13/08/2010, n. 136”; 

- Decreto del MiPAAF del 18 novembre 2014 n. 6513, riportante le disposizioni nazionali di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1307/2013; 

- Decreto del MiPAAF del 12 gennaio 2015 n. 162, riportante le disposizioni relative alla 
semplificazione della gestione della PAC 2014-2020; 

- Decreto del MiPAAF  del 26 febbraio 2015 n. 1420, riportante le disposizioni modificative ed 
integrative del decreto ministeriale 18/11/2014 di applicazione del Reg. (UE) n. 1307/2013; 

- Decreto del MiPAAF del 20 marzo 2015 n. 1922 “Ulteriori disposizioni relative alla 
semplificazione della gestione della PAC 2014-2020; 

- Decreto del MiPAAF del 23 dicembre 2015 n. 180, riportante le disposizioni attuative della 
condizionalità, in applicazione del Reg. UE n. 1306/2013 e successivi atti regionali di 
recepimento; 

- Decreto Mi.P.A.A.F.T. del 18 gennaio 2018, n. 1867 “Disciplina del regime di condizionalità 
ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari e dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”.; 

- Linee Guida sull’Ammissibilità delle Spese per lo Sviluppo Rurale 2014-2020, emanate dal 
Mi.P.A.A.F. Direzione generale dello sviluppo rurale sulla base dell’intesa sancita in 
Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 

- Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e successive modifiche ed integrazioni; 

- Decreto del MiPAAFT del gennaio 2018, n. 1867 “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari e dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 
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C. NORMATIVA REGIONALE 
Determinazione dell’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014-2020 del 12 settembre 2018, n. 195 
- Regolamento (CE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR -
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Approvazione delle “Linee Guida per l’applicazione 
della normativa sugli Aiuti di Stato afferente agli interventi della Misura 19.2 PSR Regione Puglia 
2014/2020 – Fondo FEASR”; 

- Legge Regionale  del 26 ottobre 2006 n. 28, e relativo Regolamento Regionale n. 31 del 
27/11/2009 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2015, n. 2424 pubblicata sul BURP n. 3 
del 19 gennaio 2016, “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 Approvazione 
definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, n. 
C(2015) 8412”; 

- Determinazione dell’Autorità di Gestione dell’11 gennaio 2017, n. 1 recante la modifica dei 
criteri di selezione del PSR 2014-2020 della Regione Puglia. 

- Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 del 13 settembre 2017, n. 
178 Misura  19 - sottomisure 19.2 e 19.4 – Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo 
Locale (SSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) – Approvazione esito della valutazione e 
della Graduatoria delle Strategie di Sviluppo (SSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) 
ammessi a finanziamento; 

- Convenzione tra Regione Puglia e GAL VALLE DELLA CUPA S.r.l. sottoscritta in data 
08 novembre 2017, registrata in data 11 gennaio 2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari 
dell’Agenzia delle Entrate al n° 274; 

- Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 del 29 maggio 2018, n. 121 
PSR Puglia 2014-2020. Condizionalità EX Ante: G4 (Appalti Pubblici). Adozione Check List 
di verifica delle procedure d’appalto in sostituzione delle Check  List della DAG n. 41/2018; 

- Convenzione tra Regione Puglia e GAL VALLE DELLA CUPA S.r.l. sottoscritta in data 
08 novembre 2017, registrata in data 11 gennaio 2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari 
dell’Agenzia delle Entrate al n° 274; 

D. PROVVEDIMENTI AGEA 
- Comunicazione AGEA del 26 marzo 2013, Prot. n. DPMU.2013.1021 Disposizioni in 

materia di documentazione antimafia; 
- Istruzioni Operative Agea del 30 aprile 2015, n. 25 prot. UMU/2015/749 - Oggetto: 

Istruzioni operative per la costituzione ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale, nonché 
definizione di talune modalità di controllo previste dal SIGC di competenza dell’OP AGEA; 

- Manuale Sviluppo Rurale su portale SIAN - Manuale operativo utente PSR 2014-2020 
“Presentazione DdS misure non connesse a superfici o Animali”. 

E. PROVVEDIMENTI DEL G.A.L. 
- Delibera del Consiglio di amministrazione del G.A.L. Valle della Cupa S.r.l. del 

29/07/2019 con cui si è provveduto ad approvare il presente Avviso Pubblico, corredato della 
relativa modulistica; 

3. PRINCIPALI DEFINIZIONI 
AGEA: Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura con funzione di Organismo Pagatore. 
ADG: L’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/20 è individuata nel 
Dirigente del Servizio Agricoltura e Sviluppo Rurale della Regione Puglia. 
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Beneficiario: Soggetto la cui domanda di sostegno risulta finanziabile con l’approvazione della 
graduatoria, responsabile dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni oggetto del sostegno. 
Check-List Appalti: Check-list di Autovalutazione delle procedure d’appalto, da compilare da 
parte dei potenziali beneficiari degli aiuti, nella fase della DdS “Check list dim Autovalutazione pre 
aggiudicazione gara” e nella fase di presentazione della DdS e/o della DdP “Check list di 
autovalutazione post aggiudicazione gara”.   
Codice Unico di Identificazione Aziendale (CUAA): Codice fiscale del soggetto beneficiario da 
indicare in ogni comunicazione o domanda trasmessa agli uffici della pubblica amministrazione. 
CTV: Commissione Tecnica di Valutazione, organo collegiale nominato dal GAL ai fini della 
valutazione del progetto e della relativa assegnazione dei punteggi sulla base dei criteri previsti dal 
Bando. 
Consiglio di Amministrazione (CdA): Organo decisionale del GAL, cura la gestione del PAL 
concretizzando le sue decisioni attraverso verbali di Consiglio e atti del Presidente.  
Conto Corrente Dedicato: Conto corrente bancario o postale, intestato al beneficiario, dedicato 
alla gestione dei movimenti finanziari relativi alle misure del PSR che lo richiedono. Il beneficiario 
dovrà utilizzare questo conto sia per effettuare tutti i pagamenti relativi a una domanda di sostegno 
che per ricevere il relativo contributo. L'utilizzo di questo conto permetterà la tracciabilità dei flussi 
finanziari (ai sensi del Reg. UE 1305/2013 art. 66 lettera C punto i). 
Destinatario del Bando: Soggetto che può presentare domanda di sostegno. 
DdS: Domanda di sostegno o di partecipazione a un determinato regime di aiuto in materia di 
Sviluppo Rurale. 
DdP: Domanda presentata da un beneficiario per ottenere il pagamento. 
F1: Fabbisogno “Rendere fruibile, accessibile e integrato il patrimonio storico architettonico e 
naturalistico”. 
Fascicolo Aziendale: il fascicolo aziendale è l’insieme delle informazioni relative ai soggetti tenuti 
all’iscrizione all’Anagrafe agricola, controllate e certificate dagli Organismi pagatori con le 
informazioni residenti nelle banche dati della Pubblica amministrazione, in particolare del SIAN, ivi 
comprese quelle del Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC). Il fascicolo aziendale, 
facendo fede nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni come previsto dall'articolo 25, comma 
2, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, è elemento essenziale del processo di semplificazione 
amministrativa per i procedimenti previsti dalla normativa dell'Unione europea, nazionale e 
regionale. FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. 
Fornitori in Concorrenza: Soggetti che abbiano diversa Partita Iva/Codice fiscale, diversa sede 
legale ed operativa; non abbiano nella compagine sociale gli stessi soggetti; non risultino gli stessi 
nominativi tra i soggetti aventi poteri decisionali. 
FEASR: Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale istituito dal Reg.(UE)1305/2013. 
Focus Area (FA): le priorità sono articolate in Focus Area che costituiscono obiettivi specifici. 
GAL: Gruppo di azione locale - raggruppamenti di soggetti pubblici e privati , rappresentativi dei 
diversi contesti socio-economici, operanti su specifiche aree omogene come definite dalla scheda di 
Misura 19 del PSR Puglia 2014-2020. 
Impegni, Criteri ed Obblighi (ICO): elementi connessi all’ammissibilità al sostegno delle 
sottomisure/operazioni a cui i beneficiari devono attenersi a partire dall’adesione all’avviso 
pubblico di selezione e fino alla conclusione del periodo di impegno. Tali ICO ai fini del V.C.M. 
(Valutazione 4 Controllabilità Misure - art. 62 Reg.(UE) n.1305/2013) vengono scomposti in 
singoli Elementi di Controllo (E.C.). Gli E.C. vengono dettagliati in funzione della tempistica del 
controllo, della tipologia di controllo, delle fonti da utilizzare e delle modalità operative specifiche 
di esecuzione dei controlli (cosiddetti passi del controllo). 
OP: Organismo Pagatore AGEA. 
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OS1: Obiettivo Specifico “Favorire il recupero, la riqualificazione e la fruibilità di strutture e 
infrastrutture costituite da immobili ed elementi tipici dell’architettura e del paesaggio rurale e 
ampliare la conoscenza turistica”. 
PAL: Piano di Azione Locale. 
PSR: Programma di Sviluppo Rurale. 
Periodo di Impegno: periodo di vigenza degli impegni assunti che viene determinato nell’ambito 
della Sottomisura. 
PGI: Procedura di Garanzia Informatizzata. 
SAL: Stato di avanzamento lavori. 
SIAN: Sistema Informativo Agricolo Nazionale. SIAR Sistema Informativo Agricolo Regionale. 
SSLTP: Strategia di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo. 
VdC: Valle della Cupa. 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM): sistema informatico reso disponibile dalla 
Rete Rurale Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check list. 

4. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO E FINALITA’ DELL’AVVISO E CONTRIBUTO (DIRETTO E 
INDIRETTO) A PRIORITÀ E FOCUS AREA DEL PSR 2014-2020 

L’intervento rientra nel M19, - Misura 19, M19.2 – Sottomisura 19.2, P6 – priorità adoperarsi per 
l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali, 6B – 
aspetto specifico, - stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali, il cui indicatore è “O15 – 
Popolazione che beneficia di migliori/infrastrutture (TI o altro)” (cfr. tabella b2.1 e b2.2 della 
RAA).    

PRIORITA’ CODICE 
FA 

FOCUS CONTRIBUTO 

P6 adoperarsi per 
l'inclusione sociale, la 
riduzione della povertà 
e lo sviluppo 
economico nelle zone 
rurali. 

6b 
Stimolare lo sviluppo locale nelle 
zone rurali. 

Diretto 

6a 
Favorire la diversificazione, la 
creazione e lo sviluppo  economico 
delle  aree  rurali. 

Indiretto 

Il presente Avviso Pubblico ha la finalità di sostenere interventi materiali ed immateriali per 
favorire il recupero, la riqualificazione e la fruibilità di strutture e infrastrutture costituite da 
immobili ed elementi tipici dell’architettura e del paesaggio rurale e ampliarne la conoscenza 
turistica (OS1). 
L’Azione concorre direttamente al soddisfacimento del Fabbisogno “F1-Rendere fruibile, 
accessibile e integrato il patrimonio storico architettonico e naturalistico” emerso dall’analisi 
SWOT della SSLTP 2014–2020 del GAL “Valle della Cupa S.r.l.”: 

A tal fine con questo intervento il GAL mira a finanziare il miglioramento di edifici e ambienti di 
particolare pregio naturalistico, culturale, archeologico, architettonico e della archeologia 
industriale che fino a questo momento sono risultati difficilmente accessibili e renderli quindi 
usufruibili a ogni categoria di persone, al di là dell'eventuale presenza di una condizione di 
disabilità; saranno altresì finanziati due interventi fisici dove allocare le strutture info point 
turistiche. 

Saranno realizzati interventi di ristrutturazione, ammodernamento e miglioramento 
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dell’accessibilità dei beni a valenza storico architettonica, e archeologica e della archeologia 
industriale  incluso l’allestimento di punti di accoglienza, promozione e degustazione; (sono 
infrastrutture ricreative Art.20 lettera d) ed e) ) Reg. UE 1305/2013) funzionali alla  fruizione 
turistica. 

5. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi sostenuti dal presente Avviso Pubblico devono essere realizzati nell’area territoriale 
di competenza del GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L. coincidente con i territori dei seguenti 
Comuni della Provincia di Lecce: Arnesano, Cavallino, Lequile, Lizzanello, Monteroni di Lecce, 
Novoli, San Cesario di Lecce, San Donato di Lecce, Galatina, San Pietro in Lama,  Squinzano, 
Surbo, Trepuzzi. 

6. RISORSE FINANZIARIE 
Le risorse finanziarie attribuite al presente Avviso Pubblico per l’ Intervento 1.1 – Interventi di 
accessibilità e riqualificazione fisica per migliorare la fruizione a fini turistici del patrimonio 
culturale ed archeologico dell'area sono pari ad una spesa pubblica totale pari ad euro Euro 
1.050.000,00 (Euro un milionecinquantamila/00). 

7. SOGGETTI BENEFICIARI 
Possono accedere al sostegno del presente Avviso Pubblico, le Amministrazioni pubbliche ricadenti 
nei territori del Gal Valle della Cupa S.r.l. 

8. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
Le Amministrazioni Pubbliche richiedenti il sostegno, al momento della sottoscrizione della 
Domanda di Sostegno (DdS), devono assumere l’impegno a rispettare, in caso di ammissione a 
finanziamento e pena l’esclusione del sostegno concesso ed il recupero delle somme già erogate, i 
seguenti obblighi ed impegni: 

Ammissibilità di carattere generale 

Beneficiario soggetto pubblico: 

1. non sia stato, negli ultimi 2 anni, oggetto di revoca e recupero di benefici precedentemente 
concessi nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della 
corrispondente Misura del PSR 2007-2013, non determinati da espressa volontà di rinuncia, e ad 
eccezione dei casi in cui sia ancora in corso un contenzioso; 

2. non sia destinatario di un vigente provvedimento di sospensione del finanziamento nell’ambito 
della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del 
PSR 2007-2013, non determinati da espressa volontà di rinuncia, ad eccezione dei casi in cui sia 
ancora in corso un contenzioso; 

3. non sia stato oggetto, nell’anno precedente, o nell’anno civile in corso, di provvedimenti di 
recupero delle somme liquidate nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-
2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013; 

4. non debba ancora provvedere al pagamento delle sanzioni comminate e/o della restituzione dei 
finanziamenti liquidati sulla base di provvedimenti provinciali e/o regionali adottati per cause 
imputabili al beneficiario nell’ambito del PSR 2014-2020 e/o PSR 2007-2013; 

5. che non abbia richiesto un contributo a valere su qualsiasi “fonte di aiuto” per la medesima 
iniziativa. 

6. - non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che ha dichiarato un aiuto illegittimo ed incompatibile con il mercato 
interno, come stabilito al punto 27 degli Orientamenti della Commissione per gli aiuti di Stato 
nei settori agricolo/forestale/aree rurali 2014-2020; 
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7. – abbia prodotto copia del provvedimento di approvazione almeno del Progetto definitivo; 

Ammissibilità di carattere specifico 

Possedere, alla data di presentazione della DdS, e mantenere per l’intera durata del progetto e 
comunque fino all’erogazione del saldo, i seguenti requisiti di ammissibilità: 
1. I fabbricati oggetto d’intervento e le eventuali pertinenze devono essere nella piena disponibilità 

del richiedente, da dimostrare attraverso copia dei titoli di possesso (proprietà e/o usufrutto e/o 
locazione regolarmente registrato) da cui risulti la piena disponibilità degli immobili condotti. In 
caso di conduzione in affitto il contratto deve avere una durata residua di almeno 10 (dieci ) anni 
(compreso il periodo di rinnovo automatico) alla data di presentazione della domanda di 
pagamento del saldo . È necessaria l’autorizzazione ad effettuare gli investimenti previsti da 
parte, del comproprietario nel caso di comproprietà e/o del nudo proprietario in caso di usufrutto 
e/o del proprietario nel caso di affitto, qualora non già espressamente indicata nel contratto 
medesimo. Non sono ammessi ai benefici interventi su fabbricati condotti in comodato d’uso. 

2. Ai fini della applicazione di quanto previsto dal art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, gli 
investimenti di tipo fondiario/ edilizio finanziati sono soggetti ad un vincolo di destinazione 
(computato dalla liquidazione del saldo del contributo) di 10 anni. Per gli altri investimenti il 
vincolo di destinazione è di 5 anni. 

3. Ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Reg. (UE) n. 1305/2013, gli investimenti di cui alla presente 
misura sono sovvenzionabili se gli interventi a cui si riferiscono vengono realizzati sulla base di 
piani di sviluppo dei comuni situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali piani 
esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale. 

4. Gli interventi devono essere compatibili con la normativa vigente in campo ambientale (ivi 
compresa la Valutazione di Incidenza qualora prevista), paesaggistico, forestale e urbanistico 
territoriale e la loro realizzazione è comunque subordinata all’acquisizione, da parte del 
beneficiario, di tutte le autorizzazioni di legge previste. 

5. Gli interventi devono essere conformi agli strumenti di pianificazione e/o programmazione 
locale ed essere coerenti con la strategia di sviluppo locale del GAL VdC. 

6. Gli interventi proposti devono contenere un piano definito relativo alle modalità di gestione e 
funzionamento degli immobili della durata di almeno 5 (cinque) anni ai fini della fruibilità 
pubblica. 

Raggiungimento del punteggio minimo di 20 punti, così come previsto dai criteri di selezione e 
meglio specificato nel  paragrafo 15. “Criteri di selezione” 
Le condizioni di ammissibilità saranno tutte verificate in fase di istruttoria tecnico-amministrativa e, 
pertanto prima del provvedimento di concessione del sostegno. 

Ai fini del controllo delle suddette condizioni, si fa presente che i documenti che il GAL ritiene di 
non poter acquisire in via autonoma, attraverso l’acquisizione diretta dagli Enti depositari, 
provvederà a richiederli al partecipante al Bando, quali allegati delle rispettive domande di sostegno 
e/o pagamento.  
Il mancato rispetto anche solo di una delle condizioni innanzi indicate comporta 
l’inammissibilità della domanda di sostegno. 

9. DICHIARAZIONE DI IMPEGNI E OBBLIGHI 
I soggetti richiedenti il sostegno, al momento della sottoscrizione della Domanda di sostegno (DdS), 
devono assumere l’impegno a rispettare, in caso di ammissione a finanziamento e pena l’esclusione 
degli aiuti concessi ed il recupero delle somme già erogate, i seguenti impegni ed obblighi: 
- mantenere le condizioni di ammissibilità di cui al precedente paragrafo 8 per l’intera durata 

della concessione e degli impegni; 
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- osservare i termini previsti dai provvedimenti di concessione e dagli atti ad essi conseguenti; 
- osservare le modalità di esecuzione degli investimenti previste dal provvedimento di 

concessione e da eventuali atti correlati, nonché dalla normativa urbanistica, ambientale, 
paesaggistica vigente e dai vincoli di altra natura eventualmente esistenti; 

- custodire in sicurezza la documentazione tecnico-amministrativa-contabile relativa 
all’intervento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 
organismi; tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data del 
pagamento finale del contributo;attivare prima dell’avvio degli interventi per i quali si 
richiedono i benefici o della presentazione della prima DdP, un conto corrente dedicato intestato 
al soggetto beneficiario.  Sullo specifico conto corrente dedicato non potranno risultare 
operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le entrate del conto saranno 
costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato dall'OP AGEA, da eventuali mezzi 
propri immessi dal beneficiario e/o dal finanziamento bancario; le uscite saranno costituite solo 
dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai benefici. 
In alternativa dovrà essere creato apposito capitolo di BILANCIO/PEG che sarà utilizzato sia 
per l’erogazione degli aiuti da parte di AGEA sia per effettuare tutti i pagamenti connessi alla 
realizzazione degli interventi, ivi compresa eventuale quota a carico del beneficiario; 

- produrre apposita dichiarazione con la quale si attesta di essere a conoscenza che eventuali 
pagamenti non transitati nell’apposito conto corrente dedicato, non potranno essere ammessi 
agli aiuti e che non sono consentiti pagamenti in contanti; 

- osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili al 
presente Intervento secondo quanto previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali 
atti correlati; 

- a realizzare gli investimenti in modo conforme rispetto alle finalità delle azioni e coerente con il 
progetto approvato; 

- osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative alle spese ammissibili secondo 
quanto previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati; 

- a restituire le somme percepite, nella misura prevista dalla normativa di riferimento, maggiorate 
degli interessi legali in caso di non mantenimento degli impegni assunti o di altri 
inadempimenti. 

Obblighi 
Inoltre il richiedente ha l’obbligo di 
- costituire e/o aggiornare il fascicolo aziendale ai sensi della normativa Organismo Pagatore 

(OP) Agea prima della presentazione della Domanda di Sostegno (DdS) e della redazione del 
Piano Aziendale; 

- produrre apposita dichiarazione con la quale si impegna a mantenere dalla data di erogazione 
del saldo la destinazione d'uso degli investimenti ammessi ai benefici per un periodo minimo di 
10 (dieci) anni per quelli di tipo fondiario/ edilizio e per gli altri investimenti di 5 (cinque) anni; 

- produrre apposita dichiarazione con la quale si attesta che per la realizzazione degli interventi di 
cui alla DdS non ha ottenuto, né richiesto, altri contributi pubblici e si impegna, in caso di 
ammissione a finanziamento, a non richiedere altri contributi pubblici per gli interventi oggetto 
di benefici; 

- rendere disponibili tutte le informazioni utili al monitoraggio di cui all'art. 72 del Reg. (UE) n. 
1305/2013; 

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 
del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, la 
Misura/Sottomisura/Operazione, secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea; 

- applicare il D.Lgs. n. 50/2015 e s.m.i. e l’utilizzo per il controllo delle procedure di appalto, 
nonché di utilizzare le check list di autovalutazione; 
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- rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i; 
- rispettare la Legge regionale n. 28/2006 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 

e del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 
Nel provvedimento di concessione del sostegno e in eventuali altri atti ad esso collegati, potranno 
essere individuati ulteriori impegni a carico dei beneficiari. 

A seguito della concessione degli aiuti si procederà alla verifica dei suddetti impegni nel corso dei 
controlli amministrativi e in loco delle domande di pagamento, come previsto dal Reg. (UE) n. 
809/2014. In caso di inadempienza, saranno applicate specifiche sanzioni che possono comportare 
riduzione graduale/esclusione/decadenza del sostegno. Il regime sanzionatorio che disciplina le 
tipologie di sanzioni correlate alle inadempienze secondo quanto previsto dalla normativa 
comunitaria e nazionale, sarà definito con apposito provvedimento amministrativo. 

Attualmente è in vigore il DM 18 gennaio 2018 – “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del Reg. UE n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 

10. TIPOLOGIA DEGLI INVESTIMENTI E COSTI AMMISSIBILI 
Le tipologie di intervento e i costi ammissibili sono stabiliti dal paragrafo 5 “costi ammissibili” 
della scheda di Intervento 1.1 - Interventi di accessibilità e riqualificazione fisica per 
migliorare la fruizione a fini turistici del patrimonio culturale ed archeologico dell'area del 
PAL 2014- 2020, in conformità alle norme degli artt. 65 e 68 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 
e degli artt. 45  del Regolamento (UE) n.1305/2013. 

Nello specifico sono ammissibili al sostegno, nell’ambito del presente Avviso Pubblico, le seguenti 
voci di spesa: 
- investimenti per il restauro, la ristrutturazione e la riqualificazione dei fabbricati di interesse 

storico architettonico, archeologico, della archeologia industriale e delle loro pertinenze; 
- acquisto di nuovi macchinari e attrezzature per la fruizione pubblica; 
- interventi per garantire l’accessibilità e fruibilità ad utenti con esigenze complesse e 

differenziate; 
- spese per allestimento di punti di accoglienza, informazione e degustazione; 
- spese generali, incluse le indagini e gli studi per l'analisi dei fabbisogni connessi 

all'investimento, sino al 12% delle spese ammissibili. 

L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è ammissibile nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 
1303/2013 [art. 37 comma 11]. 

In caso di ammissibilità agli aiuti, l’eleggibilità delle spese di cui sopra decorre dalla  data di 
presentazione della DdS, corrispondente alla data di rilascio nel portale SIAN. 
In ogni caso, la base giuridica di tale intervento da cui deriva la eleggibilità delle spese sono le 
operazioni previste dall’art. 20 paragrafo 1, lett. e) par. 2) e 3) del Reg. UE 1305/2013. 

10.1 IMPUTABILITÀ, PERTINENZA, CONGRUITÀ E RAGIONEVOLEZZA 
Nell’ambito delle suddette tipologie di investimenti, le singole voci di spesa per risultare 
ammissibili dovranno: 

- essere imputabili ad un’operazione finanziata; ossia vi deve essere una diretta relazione tra le 
spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la misura concorre; 

- essere pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione 
stessa; 
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- essere congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del 
progetto; 

- essere necessarie per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione; 
- essere completamente tracciate. 
Tutte le acquisizioni di servizi, forniture e lavori dovranno essere realizzate nel rispetto delle norme 
previste dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.. 

Per l’esecuzione di opere edili e affini, i prezzi unitari elencati nel computo metrico estimativo 
dovranno fare riferimento e non potranno essere di importo superiore al “Listino prezzi delle Opere 
Pubbliche della Regione Puglia” in vigore alla data di presentazione della DdS”. 

Gli acquisti di beni e servizi vanno preferibilmente effettuati sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione e comunque si applicano le norme contenute nel Codice degli Appalti (D.Lgs. 
50/2016, ss.mm.ii. e norme di attuazione). E’ fatto obbligo per il beneficiario l’utilizzo per il 
controllo delle procedure di appalto delle Check list di autovalutazione elaborate da AGEA. 

Nelle fasi di acquisti di beni e servizi, per ogni procedura d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. si adotteranno le Check list AGEA di Autovalutazione PRE AGGIUDICAZIONE GARA 
come definito  dalla Determinazione dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 31 /01/2019, n. 09. 
Nello specifico il riferimento alle disposizioni è riportato nel paragrafo 19 del presente bando 
“Modalità e tempi di compilazione delle Check List AGEA” 

In generale, per le voci non riportate nel “ Listino prezzi delle Opere Pubbliche della Regione 
Puglia”, al fine di valutare la ragionevolezza dei costi, in sede di presentazione della domanda di 
sostegno, si deve far ricorso ad uno dei seguenti metodi, adottato singolarmente o in maniera mista 
laddove l’adozione di un solo metodo non garantisca un’adeguata valutazione: 

- confronto tra preventivi; 
- adozione di un listino dei prezzi di mercato; 
- valutazione tecnica indipendente sui costi.  

Gli interventi proposti dovranno essere preventivati attraverso una procedura di selezione basata sul 
confronto di almeno 3 (tre) preventivi di spesa confrontabili, emessi da fornitori diversi e in 
concorrenza, timbrati e firmati, riportanti nei dettagli analiticamente l’oggetto della fornitura, e 
procedere quindi alla scelta di quello che, per parametri tecnico-economici e per costi/benefici, 
risulti il più idoneo. 
A tale scopo, è necessario fornire una breve relazione tecnico/economica illustrante la motivazione 
della scelta del preventivo ritenuto valido, a firma congiunta del beneficiario e del tecnico 
incaricato. Tale relazione non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il 
prezzo più basso. 

Nel caso di utilizzo del metodo dei 3 preventivi, le offerte devono essere: 
 indipendenti (fornite da tre fornitori differenti); 
 comparabili; 
 competitive rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati 

effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo). 

In nessun caso è consentita la revisione prezzi con riferimento agli importi unitari o complessivi 
proposti e successivamente approvati. 
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In caso di acquisizione di beni e servizi per i quali non sia possibile reperire tre differenti offerte 
comparabili tra di loro, è necessario presentare una relazione tecnica illustrativa, a firma  del tecnico 
incaricato, della scelta del bene/servizio e dei motivi di unicità del preventivo proposto. Gli importi 
devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo. 

Nel caso di opere edili, il computo metrico estimativo redatto in funzione dei costi unitari del 
precitato “Listino Prezzi delle Opere Pubbliche della Regione Puglia”, può comprendere anche la 
voce relativa agli imprevisti, la cui percentuale è definita dall’AdG del PSR Puglia 2014/2020 nella 
misura massima del 3% del costo complessivo ammissibile per le suddette opere. 

Analogamente si dovrà procedere per quanto riguarda le spese afferenti agli onorari dei  tecnici. In 
merito alla procedura di selezione dei  tecnici si precisa che è necessario che nelle offerte vengano 
dettagliate le prestazioni professionali necessarie a partire dalla redazione del progetto e sino alla 
realizzazione dello stesso. 
I richiedenti il sostegno devono eseguire le procedure di selezione dei  tecnici preliminarmente al 
conferimento dell’incarico. 

10.2 LEGITTIMITÀ E TRASPARENZA DELLA SPESA 
Ai fini della legittimità e della corretta contabilizzazione delle spese, sono ammissibili i costi 
effettivamente sostenuti dal beneficiario che siano identificabili e verificabili nell’ambito dei 
controlli amministrativi e in loco previsti dalla regolamentazione comunitaria. 

Una spesa, per essere considerata ammissibile, oltre ad essere riferita ad operazioni individuate 
sulla base dei criteri di selezione del presente Intervento, deve essere eseguita nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale applicabile all’operazione considerata. In conformità all’art. 66 
del Reg. (UE) n. 1305/2013, è necessario che i beneficiari del contributo “adoperino un sistema 
contabile distinto o un apposito codice contabile per tutte le transazioni relative all’intervento” 
secondo le disposizioni in materia impartite dall’AdG del PSR Puglia 2014/2020. 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente ed integralmente sostenute dal 
beneficiario finale e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e, ove ciò 
non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 
Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme 
fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che la 
scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia di 
contabilità. 

10.3 LIMITAZIONI E SPESE NON AMMISSIBILI 
Non sono ammissibili le spese che non rientrano nelle categorie previste nel presente Avviso 
Pubblico, le spese relative a lavori o attività iniziate prima della data di presentazione della DdS, le 
spese sostenute oltre il termine previsto per la rendicontazione o quietanzate successivamente alla 
scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. Non sono ammissibili tutte le spese che non 
hanno attinenza o che hanno una funzionalità solo indiretta all’intervento e/o riconducibili a normali 
attività di funzionamento dei beneficiari. 

Non sono inoltre ammissibili al sostegno di cui al presente Intervento: 
- gli investimenti di mera sostituzione ovvero il semplice cambiamento di un bene strumentale 

(attrezzatura, impianto) obsoleto con uno nuovo di analoga tecnologia costruttiva e funzionale; 
- l’acquisto di beni e di materiale usato; 
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- gli interventi realizzati e/o i beni e servizi acquistati in data antecedente alla presentazione della 
DdS; 

- i beni non durevoli, quali ad esempio i materiali di consumo a ciclo breve che non possono 
rispettare quanto stabilito all’art. 71 del Reg. CE 1303/2013; 

In base all’art. 69, comma 3, del Reg. (UE) n. 1303/2013, si ricorda che “non sono ammissibili a 
contributo dei Fondi SIE”, i seguenti costi: 

- interessi passivi; 
- l'acquisto di terreni; 
- imposta sul valore aggiunto, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 

nazionale sull'IVA. 

11. AMMISSIBILITÀ ED ELEGGIBILITÀ DELLE SPESE, DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI E MODALITÀ DI 
PAGAMENTO DELLE SPESE 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese il riferimento, in generale, è costituito dalle “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale e a interventi analoghi” del MiPAAF -
Dipartimento delle Politiche Competitive, del Mondo Rurale e della Qualità – SVIRIS II vigenti 
alla data di pubblicazione dell’Avviso Pubblico e dei conseguenti provvedimenti di concessione dei 
benefici. 
In caso di ammissibilità al sostegno, l’eleggibilità delle spese di cui sopra decorre dal giorno 
successivo la data di presentazione della DdS. 

In tutti i casi, lo stato di avanzamento lavori finalizzato all’erogazione di acconto sul contributo 
concesso, nonché la contabilità finale degli stessi, finalizzata all’erogazione del saldo, devono 
essere supportati da documenti giustificativi di spesa. 

I beneficiari degli aiuti devono produrre a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione 
degli interventi, tra cui: 
 fatture quietanzate, munite delle lettere liberatorie delle ditte esecutrici o fornitrici di beni e 

servizi; 
 buste paga nel caso di utilizzo di personale interno.  

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi 
agli aiuti, i beneficiari degli stessi devono effettuare obbligatoriamente i pagamenti in favore delle 
ditte fornitrici di beni e/o servizi o dei lavoratori interni assunti per l’esecuzione degli stessi con le 
seguenti modalità: 

a. Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, la 
Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascun documento di spesa 
rendicontato. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata al 
pertinente documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, 
il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la 
data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione 
a cui la stessa fa riferimento, nonché la stampa dell'estratto conto riferito all'operazione o 
qualsiasi altro documento che dimostra l'avvenuta transazione. 

b. Assegno. Tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la 
dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di 
credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento. Nel caso di 
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pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, è consigliabile richiedere di allegare 
copia della "traenza" del pertinente titolo rilasciata dall'istituto di credito. 

c. Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento 
deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto conto, 
in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del 
documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del 
pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

d. Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute 
fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 con 
la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata compensazione o il 
timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

In nessun caso sono consentiti pagamenti in contanti e con mezzi di pagamento diversi da quelli 
innanzi elencati. 
Sia gli emolumenti sia gli oneri fiscali e previdenziali devono essere pagati attraverso il conto 
corrente dedicato. 

12. TIPOLOGIA ED ENTITÀ DEL SOSTEGNO PUBBLICO 
Per i beni a valenza storico architettonica, archeologica e archeologia industriale il contributo è 
calcolato su una spesa massima ammissibile di  € 140.000,00 (Euro centoquarantamila/00). 
Il sostegno  è concesso in forma di contributo in conto capitale a fondo perduto, con intensità di 
contributo fino al  100% della spesa ammessa. 

Per le strutture fisiche in cui allocare gli info point turistici il contributo è calcolato su una spesa 
massima ammissibile di € 35.000,00 (Euro trentacinquemila/00) per un massimo di due 
interventi. 
Il sostegno sarà concesso nella forma di contributo in conto capitale a fondo perduto pari al 100% 
della spesa ammessa ai benefici. 

Nel caso di ammissione a finanziamento di progetti di importo superiore alla spesa massima 
ammissibile, per tipologia di intervento proposto, la spesa eccedente sarà a totale carico del 
beneficiario, il quale ha l’obbligo di realizzare l’intero progetto approvato, i cui interventi saranno 
tutti oggetto di accertamenti finali. 
Il candidato, con unica domanda di sostegno, potrà accedere ad una oppure ad entrambe le tipologie 
di interventi sopra individuati. Sarà formata una graduatoria distinta per ognuno dei sotto interventi 

13. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 
Le Amministrazioni pubbliche che intendono partecipare al presente Avviso Pubblico, 
preliminarmente alla compilazione della DdS, devono provvedere: 

1. alla costituzione e/o all’aggiornamento del fascicolo aziendale, secondo le disposizioni dello 
stesso OP AGEA e le funzionalità disponibili nel portale SIAN (www.sian.it); 

2. delegare il tecnico incaricato all’accesso al proprio fascicolo aziendale e alla compilazione 
della domanda di sostegno mediante la compilazione del Modello 1, allegato al presente 
Avviso Pubblico. 

I tecnici incaricati potranno essere tutti coloro che risultano iscritti negli appositi Albi professionali. 
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Si dovrà procedere anche per l’individuazione di tali tecnici alla procedura di selezione mediante 
l’individuazione di almeno tre preventivi di consulenti tecnici diversi e si precisa che è necessario 
che nelle offerte vengano dettagliate tutte le prestazioni professionali che saranno oggetto 
dell’attività professionale. 
Il tecnico incaricato dovrà inoltrare richiesta di accesso al portale SIAN, esclusivamente con le 
modalità sopra indicate, entro e non oltre il 15° giorno antecedente la data di chiusura 
dell’operatività del portale SIAN. 

I richiedenti il sostegno devono eseguire le procedure di selezione dei consulenti tecnici 
preliminarmente al conferimento dell’incarico. 

I richiedenti e i tecnici incaricati devono essere muniti, oltre che di firma digitale, di PEC per 
l’invio   di eventuali comunicazioni inerenti la partecipazione al Bando. 

Tutte le comunicazioni afferenti al presente Avviso Pubblico avverranno esclusivamente tramite 
PEC del richiedente/beneficiario come riportata nel fascicolo aziendale. Analogamente i 
richiedenti/beneficiari dovranno indirizzare le proprie comunicazioni al seguente indirizzo PEC del 
GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L.  - galvalledellacupa@pec.it 

L’accesso al portale SIAN e l’abilitazione alla compilazione della domanda di sostegno relativa al 
presente Avviso pubblico sono subordinate alla presentazione di specifica richiesta, redatta secondo 
il Modello 2 e 2A 
L’invio del Modello 1, 2 e 2A, da effettuare esclusivamente tramite posta elettronica (indirizzi 
specificati nel Modello 2), devono avere ad oggetto: ”Richiesta di autorizzazione di accesso al 
portale SIAN e/o abilitazione alla presentazione della domanda di sostegno relativa alla sottomisura 
19.2 intervento 1.1”. 

La DdS dovrà essere compilata, sul portale SIAN, dai soggetti abilitati all’accesso al portale e 
sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente.   
Si evidenzia che la domanda di sostegno si intende effettivamente presentata all’Organismo 
Pagatore AGEA se la stessa risulta nello stato di “rilasciata e protocollata”. 

La data di avvio dell’operatività del portale SIAN è fissato a partire dal decimo giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente avviso nel BURP. 
Il termine finale di operatività del portale SIAN in relazione al presente avviso è fissato entro le 
ore 23.59 del 30 ottobre 2019. 
Entro il termine finale di operatività del portale SIAN, deve essere effettuato il rilascio della 
domanda di sostegno. 

I soggetti in possesso dei requisiti di cui al paragrafo 7 del presente Bando, possono presentare la 
DdS rilasciata nel portale SIAN, sottoscritta in ogni sua parte dal legale rappresentante del soggetto 
richiedente, ai sensi dell’art. 38, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, corredata di tutta la documentazione 
riportata nel  successivo paragrafo 14, tramite il servizio postale a mezzo Raccomandata A.R., o 
corriere autorizzato – in plico chiuso indirizzato al GAL “Valle della Cupa “ S.r.l. , al seguente 
indirizzo Via Surbo n. 34 – 73019 Trepuzzi (LE) ed inviata (valido per la prima scadenza) entro 
e non oltre le ore 23.59 del 31 Ottobre 2019 (A tal fine farà fede il timbro apposto sul plico 
dall’Ufficio Postale o dal Corriere accettante ) 
Le eventuali ulteriori scadenze derivanti dalla operatività dello stop and go del bando saranno 
pubblicate sul BURP.  
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Il plico chiuso, firmato e sigillato deve riportare a pena di inammissibilità la seguente dicitura:  
“PSR PUGLIA 2014-2020 

PARTECIPAZIONE AL BANDO -  Misura 19, Sottomisura 19.2 – 
Azione 1, Intervento 1.1”  Interventi di accessibilità e riqualificazione fisica per migliorare la 

fruizione a fini turistici del patrimonio culturale ed archeologico dell’area”. 
NON APRIRE 

nonché il nominativo/Ragione sociale del richiedente ed il relativo recapito postale.  

Il GAL non assume alcuna responsabilità per la mancanza di uno o più atti i quali, ancorché 
elencati, non dovessero risultare all’interno del plico presentato, determinando così l’irricevibilità 
della domanda di sostegno (DdS). 

Qualora lo stesso soggetto intenda partecipare ad entrambi i sottointerventi, all’interno del plico 
occorre suddividere la documentazione relativa a ciascuna azione in due plichi chiusi, distinti con 
lettera “A”  quello relativo ai “ Beni a valenza storico architettonica, archeologica e archeologia 
industriale”, e con lettera “B” quello relativo agli  “info point turistici”. 

La copia cartacea della domanda di sostegno (DdS) pluriazione e la documentazione comune alle 
due interventi, deve essere contenuta in un ulteriore plico distinto con la lettera “C”. 

Per quanto riguarda il termine per la presentazione delle domande di sostegno, si stabilisce una 
procedura a “bando aperto – stop and go”, che consente la possibilità di presentare domande 
sino al completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito del presente bando. 

Ad ogni scadenza periodica del bando, il GAL effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute, 
al fine d’individuare le risorse finanziarie ancora disponibili e valutare se proseguire l’apertura del 
bando per una ulteriore scadenza periodica o procedere alla chiusura dello stesso. A tale scopo, ad 
ogni scadenza periodica, la presentazione delle domande sarà sospesa fino alla conclusione della 
fase istruttoria e alla pubblicazione della relativa graduatoria. 
Al raggiungimento del completo utilizzo delle risorse finanziarie previste, il GAL VdC provvederà, 
alla chiusura definitiva del bando, dandone comunicazione e sul proprio sito internet 
www.galvalledellacupa.it. 

Eventuali domande di sostegno inviate successivamente alla data di scadenza periodica e durante il 
periodo di sospensione saranno ritenute irricevibili. 

14. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO 
La DdS “rilasciata e protocollata”, sottoscritta in ogni sua parte dal legale rappresentante del 
soggetto richiedente, dovrà trasmettere al GAL nelle modalità indicate al paragrafo 13, la 
documentazione elencata nei successivi paragrafi 14.a, 14.b e 14.c, a pena di inammissibilità. 
Documentazione aggiuntiva a quella previste ai paragrafi successivi del presente Avviso Pubblico, 
sarà richiesta qualora ritenuta necessaria al fine di valutare l’ammissibilità dell’operazione proposta 
a contributo. 

A. DOCUMENTAZIONE DI CARATTERE GENERALE 
La documentazione di carattere generale da inviare ai fini della  partecipazione all’Avviso è di 
seguito elencata: 
1. Richiesta di partecipazione al bando ed elenco riepilogativo dei documenti presentati a firma del 

legale rappresentante il soggetto partecipante (Modello 3); 
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2. DdS generata dal portale AGEA – SIAN debitamente firmata dal legale rappresentante del 
soggetto partecipante, corredata dall’attestazione dell’invio telematico ; 

3. Copia sottoscritta ed in corso di validità del documento di riconoscimento del legale 
rappresentante della Pubblica Amministrazione  partecipante; 

4. Dichiarazioni di impegni e obblighi (Modello 4); 
5. Copia del titolo di proprietà o di possesso degli immobili oggetto dell’intervento, nelle forme 

previste dalla legge, di durata almeno pari al periodo previsto per la stabilità delle operazioni, di 
cui agli Indirizzi procedurali generali del PSR (10 anni dalla presentazione della DdP di saldo). 
In caso di interventi su beni confiscati alle mafie o su beni demaniali, è richiesto l’atto di 
affidamento da parte di Enti pubblici a tanto preposti e l’autorizzazione degli stessi a realizzare 
gli investimenti; 

6. Autorizzazione del legittimo proprietario degli immobili, espressa nelle forme previste dalla 
legge, ad eseguire gli interventi ed in merito alla conseguente assunzione degli eventuali 
impegni derivanti dall’intervento proposto a finanziamento (per le situazioni diverse dalla piena 
proprietà/proprietà esclusiva); 

7. Copia del provvedimento di approvazione del Progetto definitivo o esecutivo e allegati, di 
recupero e riqualificazione degli immobili oggetto d’intervento, ed eventuali impegni di spesa 
per il cofinanziamento e la delega al rappresentante legale ad inoltrare domanda di sostegno, a 
riscuotere il contributo in conto capitale e per ogni altro eventuale adempimento; 

8. Fotografie a colori o filmati con i quali si evinca in modo chiaro lo stato dei luoghi  ante 
intervento; 

9. Documento attestante che il bene sia censito negli itinerari del Gal Valle della Cupa, riportato 
quale punto di interesse del territorio della Valle della Cupa: 
https://censimento.valledellacupa.it/gal_r.php; oppure attestante che l’edificio, manufatto, ecc. 
che abbia concorso all’inserimento del Comune nell’elenco regionale delle Città d’Arte e/o a 
economia prevalentemente turistica, ai sensi della D.G.R. n°1017 del 19/05/2015; 

10. Documento attestante la classificazione del bene oggetto dell’intervento nelle aree sottoposte a 
vincolo 1497/39 e cosiddetti “Galassini” così come recepiti nella L. 42/2004 art. 136 o attestante 
la classificazione del bene oggetto dell’intervento come bene architettonico e paesaggistico 
vincolato ai sensi della L. 1089/1939 così come recepiti nella L. 42/2004 n. 136. Nel caso di 
altri beni storico-culturali riconosciuti o censiti dal Piano Urbanistico Territoriale Tematico per 
il Paesaggio (PUTT/P), comprese eventuali modificazioni/integrazioni prescritti in sede di 
formazione dei sottopiani e degli urbanistici generali, certificato di destinazione urbanistica 
attestante la presenza del vincolo/segnalazione (se esistente il vincolo). In alternativa 
Documento attestante che il bene oggetto dell’intervento rientra tra gli immobili formalmente 
riconosciuti come patrimonio culturale o naturale dalle autorità pubbliche competenti ; 

11. Nel caso di interventi di restauro dei beni oggetto del sostegno, copia dell’approvazione, 
laddove previste dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs 42/2004); 

12. Atto di inserimento dell’intervento/i nel piano triennale e in quello annuale degli interventi 
dell’Ente, se ricorre il presupposto normativo ovvero dichiarazione sottoscritta dal 
Rappresentante Legale in cui si dichiari che non ricorre il presupposto normativo per 
l’inserimento dell’intervento nei predetti piani dell’Ente; 

13. Atto di inserimento dell’intervento nel programma biennale per l’acquisizione di forniture e 
servizi superiori ad Euro 40.000, se ricorre il presupposto normativo, ovvero dichiarazione 
sottoscritta dal Rappresentante Legale in cui si dichiari che non ricorre il presupposto normativo 
per l’inserimento dell’intervento nel predetto piano dell’Ente; 

14. nel caso di acquisto di beni e servizi non presenti sul MEPA, dovranno essere presentati almeno 
tre preventivi di spesa confrontabili, debitamente datati e firmati, forniti da almeno tre ditte 
concorrenti con relazione giustificativa della scelta operata sui preventivi redatta e sottoscritta 
da tecnico abilitato e dal richiedente i benefici; 
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15. copia del provvedimento di approvazione del regolamento sugli incentivi al personale interno, 
aggiornato al D.Lgs. N. 50/2016; 

16. Atto di designazione del/i responsabile/i unico/i del procedimento; 
17. Check list AGEA di Autovalutazione PRE AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura 

d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - prevista nel progetto (Determinazione 
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 29/05/2018, n. 121); 

B. DOCUMENTAZIONE PROBANTE LA SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA E IL POSSESSO DEI TITOLI 
ABILITATIVI 

La documentazione probante la sostenibilità finanziaria e il possesso dei titoli abilitativi da inviare 
ai fini della  partecipazione all’Avviso è di seguito elencata: 

1. dichiarazione di impegno di liquidazione delle spese ammesse antecedentemente alla richiesta 
della DdP di saldo e di farsi carico delle spese eccedenti l’importo ammesso a contributo 
(Modello 5); 

2. titoli abilitativi richiesti dalla natura dell’intervento. 

C. DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA SPECIFICA ATTIVITÀ OGGETTO DEL PROGETTO 
PROPOSTO 

La documentazione relativa alla specifica attività oggetto del progetto proposto ai fini della 
partecipazione all’Avviso è di seguito elencata: 

1. Progetto definitivo o esecutivo, sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto beneficiario 
comprensivo  del  computo metrico estimativo analitico e preventivi di spesa; 

2. Piano di gestione e funzionamento che descriva le modalità di gestione successiva alla 
realizzazione dell’intervento facendo riferimento a un arco temporale di almeno 5 (cinque) anni 
ai fini della fruibilità pubblica. Il piano dovrà contenere i seguenti elementi minimi: obiettivi da 
raggiungere,  modalità di gestione e funzionamento dell’infrastruttura. 

15. CRITERI DI SELEZIONE 
Ai fini dell'ammissibilità agli aiuti della tipologia di operazione, sono previsti i seguenti criteri di 
selezione: 

Criteri di selezione punteggio Punteggio massimo 
a Accessibilità dell'area 5 

Prossimità ( < 2 Km) a grandi vie di comunicazione (superstrade e strade statali) 5 
Prossimità ( < 2 Km) a vie di comunicazione di media percorrenza (strade provinciali  e intercomunali) 3 

Prossimità ( < 2 Km) a vie di comunicazione a basso flusso di transito (strade comunali) 2 
b Bene confiscato mafia SI 10 
c Bene già censito negli itinerari del Gal Valle della Cupa SI 5 
d Presenza di strutture già esistenti e disponibili 10 

spesa previste per infrastrutture < 50% 10 
spesa in infrastrutture tra i l  50% e il  70% 5 

spesa in infrastrutture > 70% 0 
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e Classificazione del bene oggetto dell’intervento nelle Aree sottoposte a vincolo 1497/39 e cosiddetti 
“Galassini” così come recepiti nella L. 42/2004 art. 136 o Classificazione del bene oggetto dell’intervento 
come bene architettonico e paesaggistico vincolato ai sensi della legge 1089/1939 così come recepiti nella 
L. 42/2004 art. 136 

SI 10 

f Immediata cantierabilità  del progetto 25 
i l  progetto è provvi sto di tutte l e autorizzazi oni e concessioni eventualmnete necessarie 20 

*la mancanza dell'autorizzazione della Sovrintendenza, se necessaria, impone 0 punti al criterio 

presenza del piano si sicurezza e coordinamento a firma di tecnico abilitato 5 
g Innovazione e utilizzo di TIC:  Acquisizione di dotazioni ITC (HW, SW, accessibilità alla rete, wi-fi) SI 5 
h Utilizzo energia da fonti rinnovabili 10 

Impianti fotovoltaico o minieolico ≤ 20Kw 5 
impianto solare termico 5 

i Piano di gestione degli immobili analitico e dettagliato  sommario 5 10 
dettagliato 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 90 

Il massimo punteggio attribuibile è di punti 90. 
In caso di parità sarà data priorità in base all’ordine di arrivo della domanda. 

La Commissione Tecnica di Valutazione, esaminerà i progetti e assegnerà  i punteggi secondo la 
griglia sopra esposta con la specificazione di seguito riportata: 

a) Accessibilità dell’area:l’attribuzione del punteggio sarà assegnato verificando la distanza più 
vicina in linea retta delle vie di comunicazione rispetto al luogo dell’intervento. Tale verifica 
sarà effettuata utilizzando strumenti cartacei  quali le mappe catastali ed assegnando uno dei 
valori delle tre fasce. 

b) Bene confiscato mafia: per tale criterio l’attribuzione del punteggio è o in toto o per nulla, 
secondo il cosiddetto metodo switch. 

c) Bene già censito negli itinerari del Gal Valle della Cupa: bene riportato quale punto di 
interesse del territorio della Valle della Cupa sull’elenco cartaceo disponibile presso il GAL 
e consultabile in: https://censimento.valledellacupa.it/gal_r.php; oppure edificio, manufatto, 
ecc. che abbia concorso all’inserimento del Comune nell’elenco regionale delle Città d’Arte 
e/o a economia prevalentemente turistica, ai sensi della D.G.R. n°1017 del 19/05/2015. Per 
tale criterio l’attribuzione del punteggio è o in toto o per nulla, secondo il cosiddetto metodo 
switch. 

d) Presenza di strutture già esistenti e disponibili: l’attribuzione del punteggio sarà assegnato, 
analizzando le voci di spesa riportate nel computo metrico e nei preventivi per 
l’appartenenza ad una delle tre fasce individuate. Sono intese spese di infrastrutture: opere 
civili edili, impianti elettrico, idrico fognario, impianto riscaldamento. Sono intese spese 
non per infrastrutture: arredi, porte, finestre, impianto allarme, corpi illuminanti, corpi 
riscaldanti, opere di finitura (pitture), infrastrutture tecnologiche, 

e) Classificazione del bene oggetto dell’intervento nelle Aree sottoposte a vincolo: per tale 
criterio l’attribuzione del punteggio è o in toto o per nulla, secondo il cosiddetto metodo 
switch. 

f) Immediata cantierabilità del progetto: per tale criterio l’attribuzione del punteggio è o in toto 
o per nulla, secondo il cosiddetto metodo switch per ognuno dei sotto criteri individuati. La 
mancanza dell'autorizzazione della Sovrintendenza, se necessaria, impone 0 punti 
all’intero criterio. 

g) Innovazione e utilizzo di TIC: per tale criterio l’attribuzione del punteggio è o in toto o per 
nulla, secondo il cosiddetto metodo switch. 

h) Fonti rinnovabili: ai fini dell’attribuzione del punteggio verrà valutata la disponibilità di 
impianto fotovoltaico/eolico e/o solare termico. 

i) Piano di gestione degli immobili: l’attribuzione del punteggio sarà assegnato, analizzando il 
piano di gestione. 
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Qualora la proposta candidata non raggiunga il punteggio minimo di 20 punti non sarà  ammissibile 
e quindi verrà esclusa dalla graduatoria. 

16. ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI, FORMULAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA 
Le domande di sostegno ricevibili saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi in relazione ai 
criteri di selezione di cui al paragrafo 15. Tale attribuzione sarà affidata ad una Commissione 
Tecnica di Valutazione (da ora innanzi CTV) nominata dall’Organo amministrativo del GAL e 
composta da esperti dei vari settori di intervento interessati. 
La CTV redigerà per ciascuna seduta apposito verbale e, a conclusione delle attività, formulerà due 
graduatorie, rispettivamente: una per i beni a valenza storico architettonica, archeologica e 
archeologia industriale e la seconda per le strutture fisiche in cui allocare gli info point turistici. 

I progetti  che non raggiungono il punteggio minimo di 20 punti non sono ammissibili e quindi non 
saranno inseriti nella rispettiva graduatoria. 

Successivamente, la CTV trasmetterà all’Organo amministrativo del GAL le graduatorie delle 
domande di sostegno ricevibili per la presa d’atto e pubblicazione sul sito del GAL 
www.galvalledellacupa.it. 
La CTV redigerà il verbale di istruttoria tecnico-amministrativa relativamente a ciascun soggetto 
richiedente, riportando l’esito istruttorio, la spesa ammissibile, il contributo concedibile ed eventuali 
prescrizioni. 

17. ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA E CONCESSIONE DEL SOSTEGNO 
Le DdS ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa saranno preliminarmente sottoposte alla 
verifica di ricevibilità 

Il controllo di ricevibilità sarà espletato in seduta pubblica e ne verrà data pubblicità mediante 
avviso sul sito  www.galvalledellacupa.it: tale controllo, che verrà svolto dal GAL utilizzando 
personale formalmente incaricato per l’espletamento di tale attività,  è finalizzato alla verifica della 
completezza della documentazione richiesta a corredo della DdS, della conformità ai documenti 
previsti e indicati in questo paragrafo e riguarderanno i seguenti aspetti: 

a) Il rilascio della DdS sul portale SIAN nei termini stabiliti dal bando; 
b) La presentazione della DdS  e della documentazione allegata nei termini stabiliti nel bando; 
c) La modalità di invio della documentazione nei termini e con le modalità previste nel bando; 
d) La completezza della documentazione secondo quanto previsto nel bando. 

Costituisce motivo di irricevibilità la mancanza della documentazione anche di uno solo dei 
punti precedenti. 

A seguito di tale verifica, per ciascuna DdS, l’istruttore redigerà apposito verbale con allegata 
check-list di verifica documentale.  

A conclusione dei controlli di ricevibilità saranno redatti due distinti elenchi: un elenco relativo alle 
DdS ricevibili ed un elenco relativo alle DdS non ricevibili con l’indicazione delle relative 
motivazioni. 
Per le DdS non ricevibili, si comunicherà ai titolari delle stesse, ai sensi dell’art. 10/bis della Legge 
241/90, l’esito della verifica a mezzo PEC con la relativa motivazione. Avverso il suddetto 
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preavviso di rigetto i richiedenti gli aiuti potranno presentare controdeduzioni entro il termine 
perentorio di 10 (dieci) giorni liberi dall’invio dell’esito a mezzo PEC. 

Qualora la valutazione delle controdeduzioni avesse esito negativo, si procederà con apposito 
verbale con allegata check-list di verifica documentale, a prendere atto dell’elenco delle DdS non 
ricevibili, riportando per ciascuna di esse l’indicazione della motivazione e si comunicherà ai 
titolari delle stesse, ai sensi dell’art. 10/bis della Legge 241/90, l’esito della verifica a mezzo PEC. 
Avverso alla notifica dell’esito istruttorio definitivo di non ricevibilità è esperibile ricorso 
giurisdizionale. 

L’elenco delle DdS ricevibili, sarà trasmesso alla Commissione Tecnica di Valutazione, nominata 
dal C.d.A. del G.A.L. al fine di valutarne l’ammissibilità e attribuire conseguentemente i punteggi ai 
sensi dei criteri di selezione di cui al paragrafo 15, al fine della collocazione in graduatoria. 

Verifica di Ammissibilità 
Le DdS con esito positivo della verifica di ricevibilità, saranno oggetto della verifica di 
ammissibilità – art. 48 Reg (UE) n. 809/2014 - che consiste nell’istruttoria tecnico-amministrativa 
della stessa e del relativo progetto di interventi. 
In fase di avvio dell’istruttoria tecnico-amministrativa saranno indicate sul portale 
www.galvalledellacupa.it, le date di avvio e fine del procedimento. 

Per le domande ricevibili si procederà all’espletamento dell’istruttoria tecnico amministrativa che 
comprende: 

1. Possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal bando (ivi compreso il 
raggiungimento del punteggio minimo). Il mancato possesso dei requisiti determina la non 
ammissibilità della DdS, fatti salvi i casi di errore palese a la conseguente applicazione del 
soccorso istruttorio; 

2. L’ammissibilità degli interventi in coerenza con gli interventi ammissibili da bando e la 
loro fattibilità tecnica e sostenibilità economica. La verifica si conclude con la definizione 
degli interventi e delle spese ammissibili; 

3. L’attribuzione dei punteggi previsti dai Criteri di selezione e delle relative priorità (ove 
esistenti). Il mancato raggiungimento del punteggio minimo determina la non ammissibilità 
della DdS; 

4. La veridicità delle dichiarazioni e applicazioni dell’art. 60 del Reg. (UE) n. 1306/2013. 
Il riscontro di dichiarazioni non veritiere e/o la mancata soddisfazione di condizioni previste 
dal bando relativi a requisiti di ammissibilità determinano la non ammissibilità ai benefici. 
Se tali condizioni non sono legate all’ammissibilità della DdS, ma propedeutiche alla 
concessione del sostegno, determinano la non procedibilità al sostegno. 

Documentazione progettuale aggiuntiva a quella previste ai paragrafi precedenti del presente Bando 
Pubblico, sarà richiesta qualora ritenuta necessaria al fine di valutare l’ammissibilità 
dell’operazione proposta a contributo (c.d. “soccorso istruttorio” ai sensi dell’art. 6, lett. b), Legge 
n. 241/1990). 

Il GAL provvederà prima dell’avvio del procedimento di istruttoria Tecnico-amministrativa, a 
richiedere a mezzo Pec ai richiedenti il beneficio, di presentare la documentazione probante le 
dichiarazione del richiedente il beneficio rilasciate ai sensi del DPR n. 445/2000..  
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Nella comunicazione via Pec, si indicherà la documentazione richiesta, il termine perentorio entro il 
quale dovrà essere prodotta, pena l’esclusione dalle domande ammissibili.    

Saranno ritenute ammissibili agli aiuti le DdS per le quali l’istruttoria tecnico amministrativa si è 
conclusa con esito favorevole. 
L’attribuzione del punteggio determinerà conseguentemente la collocazione in graduatoria e la 
finanziabilità della DdS sulla base delle risorse pubbliche stabilite al paragrafo 6 - Risorse 
Finanziarie del presente avviso. 

Le DdS per le quali  l’istruttoria Tecnico-amministrativa si è conclusa con esito negativo, l’istanza 
sarà giudicata non ammissibile, previa comunicazione dei motivi ostativi ex art. 10 bis della Legge 
241/90. Con il preavviso di rigetto si comunicheranno - all’interessato e per iscritto – i motivi 
ostativi all’accoglimento dell’istanza presentata.    

In caso di inammissibilità agli aiuti, eventuali spese sostenute dai richiedenti per attività e/o servizi 
resi prima della concessione degli aiuti, non comporteranno assunzioni di impegno giuridicamente 
vincolante da parte del GAL e pertanto resteranno completamente a carico degli stessi richiedenti.  

A seguito  dell’ammissione a finanziamento, il GAL provvede a comunicare a mezzo Pec, ai singoli 
beneficiari la concessione degli aiuti, unitamente al piano finanziario ed al crono programma 
approvato. 
I soggetti beneficiari, a seguito della comunicazione del provvedimento di concessione del sostegno 
devono, entro 10 (dieci) giorni dalla stessa data, inviare tramite PEC all’indirizzo 
galvalledellacupa@pec, la dichiarazione con la quale attestano di aver preso visione di quanto 
disposto nel provvedimento e l’accettazione del contributo redatta secondo il modello inviato dal 
GAL. La mancata comunicazione di accettazione si intenderà quale rinuncia ai benefici. 

Avverso le notifiche degli esiti istruttori negativi, i richiedenti il sostegno potranno presentare 
ricorso nei termini e modi consentiti. 

Il CdA del GAL,  a seguito dell’esperimento di tali termini, valuterà la possibilità di procedere allo 
scorrimento della graduatoria ammettendo nel rispetto della stessa, ulteriori domande all’istruttoria 
tecnico-amministrativa. 
La verifica di ricevibilità delle domande di sostegno, l’istruttoria tecnico-amministrativa e 
quant’altro previsto dal Manuale delle procedure di AGEA, saranno implementate nel portale SIAN 
a cura del GAL. 

18. TIPOLOGIA E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SOSTEGNO – PRESENTAZIONE DELLE DDP 
I beneficiari dovranno compilare e rilasciare nel portale SIAN le DdP nel rispetto delle modalità e 
dei termini che saranno stabiliti nel provvedimento di concessione. 
L’erogazione del sostegno pubblico concesso è effettuata dall’OP AGEA( Agenzia per le erogazioni 
in Agricoltura). 

L’aiuto pubblico è concesso come contributo in conto capitale e potranno essere presentate le 
seguenti tipologie di domande di pagamento: 

- DdP di anticipo 
- DdP di acconto su Stato di Avanzamento lavori (SAL); 
- DdP di saldo. 
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A. DDP DI ANTICIPO 
È possibile presentare una sola domanda di anticipazione (DdP dell’anticipo) nella misura massima 
del 50% dell’aiuto concesso. 
La DdP dell’anticipo deve essere presentata entro i termini e secondo le modalità stabiliti dal 
provvedimento di concessione del sostegno. 

Ai fini dell’erogazione dell’anticipo il beneficiario dovrà presentare: 
- copia cartacea della domanda di pagamento sottoscritta dal richiedente; 
- garanzia scritta dell’Amministrazione pubblica secondo le modalità definite dalle Circolari 

AGEA. 

B. DDP DI ACCONTO SU STATO DI AVANZAMENTO LAVORI (SAL)
È possibile presentare domande di pagamento nella forma dell’acconto (DdP di acconto su stato di 
avanzamento lavori – SAL- ) del sostegno corrispondenti ad interventi parzialmente eseguiti. 
Lo Stato Avanzamento Lavori (SAL) può essere richiesto al massimo due volte. 

Il I SAL dovrà rappresentare almeno il 30% del contributo richiesto e non potrà superare l’90% 
dell’importo del sostegno totale concesso. 

Per l’erogazione dell’acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL), il beneficiario dovrà 
presentare la seguente documentazione: 
1. DdP di SAL generata dal portale AGEA-SIAN debitamente firmata dal legale rappresentante 

dell’Ente beneficiario; 
2. Copia documento di riconoscimento del legale rappresentante dell’Ente beneficiario; 
3. Relazione tecnica illustrativa delle attività realizzate con riferimento alle spese sostenute e 

documentate nella domanda di pagamento del SAL; 
4. Quadro economico riepilogativo di tutti gli interventi realizzati a SAL , con timbro e firma del 

tecnico abilitato, corredato da computo metrico estimativo analitico di SAL, nel caso di opere 
edili, anch’esso con timbro e firma di tecnico abilitato; 

5. Contabilità analitica fiscale degli interventi realizzati e compresi nel SAL a firma di 
professionista abilitato; 

6. Copia conforme degli atti amministrativi e le fatture o altri documenti quietanzati aventi valore 
probatorio equipollente relativi alle spese sostenute. I documenti fiscali debbono recare il 
dettaglio delle attività svolte con specifico riferimento all’azione finanziata riportando 
all’interno del documento la seguente descrizione: “Intervento finanziato Piano di Azione 
Locale (PAL) 2014/2020 del Gal Valle della Cupa S.r.l. - PSR Puglia 2014-2020 Sottomisura 
19.2 Intervento 1.1 e il Codice Unico di Progetto (CUP) ______________ .   
Le fatture elettroniche ricevute dal beneficiario: 
- MEDIANTE L’INDIRIZZO PEC, registrato all’Agenzia delle Entrate, alle richieste di 
erogazione dovranno essere allegate le PEC (contenenti la fattura e il tracciato xml) che il 
beneficiario riceve dal fornitore tramite il Sistema di Interscambio dell’Agenzia delle Entrate; 
- MEDIANTE CODICE UNIVOCO, registrato all’Agenzia delle Entrate, alle richieste di 
erogazione dovranno essere allegate le stampe delle fatture dal sistema di contabilità 
dell’impresa. 

7. Se applicabile, buste paga del personale impiegato e relativo modello F24 di versamento delle 
ritenute previdenziali e fiscali, anche esse con il timbro suddetto sugli originali, con la ricevuta 
dell’Agenzia delle Entrate attestante il pagamento; 

8. Se applicabile, contratti di lavoro e time sheet del personale interno o esterno impiegato nella 
esecuzione del progetto con indicazione delle date, delle ore di lavoro dedicate al progetto, con 
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descrizione specifica dell’attività effettuata, sottoscritto dal beneficiario e dal personale 
impiegato; 

9. Dichiarazioni sottoscritte e timbrate di quietanza liberatoria delle ditte fornitrici, su carta 
intestata; 

10. Distinta dei bonifici eseguiti rilasciati dalla banca o istituto di credito e/o mandati di pagamento 
regolarmente quietanzati dalla banca ; 

11. Copia dell’estratto del conto corrente dedicato e dello specifico capitolo di bilancio associato al 
progetto, da cui risulti l’addebito dei pagamenti effettuati (il momento del pagamento è 
identificato dalla data di esecuzione del mandato da parte della Tesoreria, che sarà allegato alla 
presente documentazione; 

12. Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura 
d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento 
(Determinazione dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 29/05/2018, n. 121); 

13.  Foto a colori, video e, ove possibile in relazione alla natura degli eventi rendicontati; 
14.  Elenco riepilogativo dei documenti presentati dal beneficiario. 

Tutta la documentazione dovrà essere presentata al GAL anche su supporto informatico. 

Il GAL potrà richiedere ogni ulteriore documentazione prevista dalla normativa in relazione 
all’intervento in fase di realizzazione e utile alla chiusura dell’istruttoria della richiesta di 
liquidazione del SAL. 

Al fine di accertare il rispetto degli impegni previsti l’ammissibilità delle spese, il reale svolgimento 
delle attività e la corrispondenza con quelle approvate, saranno effettuate visite sul luogo degli 
interventi ammessi a contributo, fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell’art. 48 del Reg (UE) 
n. 809/2014 di esecuzione del Reg. (UE) n.1306/2013.   

C. DDP DI SALDO E ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE DELLE OPERE 
La DdP di SALDO deve essere compilata, rilasciata nel portale SIAN e sottoscritta entro e non oltre 
60 giorni dalla data stabilita per l’ultimazione degli interventi. 

Per l’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario dovrà presentare la seguente 
documentazione qualora non sia stata presentata in allegato alle precedenti domande di pagamento 
di acconto sul SAL o non più valida: 
1. DdP di saldo generata dal portale AGEA-SIAN debitamente firmata dal legale rappresentante 

dell’Ente beneficiario; 
2. Copia documento di riconoscimento del legale rappresentante dell’Ente beneficiario; 
3. Relazione tecnica illustrativa delle attività realizzate con riferimento alle spese sostenute e 

documentate nella domanda di pagamento del saldo; 
4. Elaborati tecnico-contabili di fine lavori, servizi e forniture redatti secondo quanto previsto dalle 

vigenti normative in materia di lavori pubblici (D.Lgs. n. 50/2016) comprensivi di: 

- relazione sul conto finale; 
- copia degli elaborati grafici finali e del layout ove pertinente; 
- documentazione fotografica, attestante lo stato finale dei luoghi; 
- contabilità finale dei lavori, servizi e forniture (Stato Finale, Registro di Contabilità, Libretto 

delle Misure); 
- certificato di ultimazione dei lavori, servizi e forniture contenente tutte le informazioni sullo 

stato delle opere realizzate e da cui si evinca che tutte le opere siano perfettamente agibili e 
finite in ogni loro parte (certificati di abitabilità, agibilità, conformità, autorizzazioni al 
funzionamento); 
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- certificato di regolare esecuzione o certificato di collaudo o certificato di conformità, che 
attesti la conformità contrattuale delle opere realizzate; 

5. Copia conforme degli atti amministrativi  e le fatture o altri documenti quietanzati aventi valore 
probatorio equipollente relativi alle spese sostenute. I documenti fiscali debbono recare il 
dettaglio delle attività svolte con specifico riferimento all’azione finanziata riportando 
all’interno del documento la seguente descrizione: “Intervento finanziato Piano di Azione 
Locale (PAL) 2014/2020 del Gal Valle della Cupa S.r.l. - PSR Puglia 2014-2020 Sottomisura 
19.2 Intervento 1.1” e il Codice Unico di Progetto (CUP) ______________ ; 
Le fatture elettroniche ricevute dal beneficiario: 
- MEDIANTE L’INDIRIZZO PEC, registrato all’Agenzia delle Entrate, alle richieste di 
erogazione dovranno essere allegate le PEC (contenenti la fattura e il tracciato xml) che il 
beneficiario riceve dal fornitore tramite il Sistema di Interscambio dell’Agenzia delle Entrate; 
- MEDIANTE CODICE UNIVOCO, registrato all’Agenzia delle Entrate, alle richieste di 
erogazione dovranno essere allegate le stampe delle fatture dal sistema di contabilità 
dell’impresa. 

6. Se applicabile, buste paga del personale impiegato e relativo modello F24 di versamento delle 
ritenute previdenziali e fiscali, anche esse con il timbro suddetto sugli originali, con la ricevuta 
dell’Agenzia delle Entrate attestante il pagamento; 

7. Se applicabile, contratti di lavoro e time sheet del personale interno o esterno impiegato nella 
esecuzione del progetto con indicazione delle date, delle ore di lavoro dedicate al progetto, con 
descrizione specifica dell’attività effettuata, sottoscritto dal beneficiario e dal personale 
impiegato; 

8. Dichiarazioni sottoscritte e timbrate di quietanza liberatoria delle ditte fornitrici, su carta 
intestata; 

9. Distinta dei bonifici eseguiti rilasciati dalla banca o istituto di credito e/o mandati di pagamento 
regolarmente quietanzati dalla banca; 

10. Copia dell’estratto del conto corrente dedicato e dello specifico capitolo di bilancio associato al 
progetto, da cui risulti l’addebito dei pagamenti effettuati; 

11. Check list AGEA di Autovalutazione POST AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura 
d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - compresa nella domanda di pagamento 
(Determinazione dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 29/05/2018, n. 121); 

12. Foto a colori, video e, ove possibile in relazione alla natura degli eventi rendicontati; 
13. Elenco riepilogativo dei documenti presentati dal beneficiario. 

Tutta la documentazione dovrà essere presentata al GAL anche su supporto informatico. 

Il GAL potrà richiedere ogni ulteriore documentazione prevista dalla normativa in relazione 
all’intervento realizzato e utile alla chiusura dell’istruttoria della richiesta di liquidazione del saldo. 

La liquidazione del saldo del contributo, è concessa dopo: 
- la verifica del raggiungimento degli obiettivi indicati nel progetto informativo presentato con la 

domanda di sostegno; 
- la verifica sull’adeguata pubblicità al finanziamento pubblico, secondo gli obblighi riportati 

nell’Allegato III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14. 

Al fine di accertare il rispetto degli impegni previsti, l’ammissibilità degli investimenti e la 
corrispondenza con quanto approvato, saranno effettuate visite sul luogo degli interventi ammessi a 
contributo, fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell’articolo 48 del Reg. (UE) n. 809/2014 di 
esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013. 
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Al termine di ogni sopralluogo sarà redatto un verbale riportante gli esiti del controllo, che sarà la 
base per la valutazione delle eventuali riduzioni/sanzioni. 

Nel caso in cui, a consuntivo, il totale delle spese ammissibili sostenute risulti inferiore al 
contributo concesso, la misura del contributo verrà ridotta in misura corrispondente. 
In sede di accertamento dello stato finale dei lavori, l’importo massimo delle spese generali 
sostenute è ricondotto alla percentuale indicata in base alla spesa effettivamente sostenuta e ritenuta 
ammissibile. 

I termini e le modalità di esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento saranno riportati nel 
provvedimento di concessione degli aiuti. 
Il termine di fine lavori può essere prorogato, a insindacabile discrezionalità del GAL, su esplicita 
richiesta del beneficiario e solo in casi eccezionali debitamente motivati, fatte salve le cause di forza 
maggiore previste e riconosciute dalla regolamentazione comunitaria. La richiesta di proroga dovrà 
pervenire al GAL prima della data di scadenza del termine di fine lavori concesso. 

Entro 60 giorni dalla conclusione dei lavori e, in ogni caso, dal termine stabilito per l’ultimazione 
degli stessi, il beneficiario dovrà presentare al GAL la copia della domanda di pagamento del saldo, 
unitamente alla documentazione - cartacea e in pdf su supporto elettronico - elencata. 

Nel caso in cui non venga rispettato il termine stabilito per la conclusione dei lavori, tenuto conto 
delle eventuali proroghe concesse, si procederà alla revoca del finanziamento concesso e al 
recupero delle somme eventualmente già erogate. 

Nel caso in cui il beneficiario, pur avendo rispettato il termine per la conclusione dei lavori, abbia 
presentato la domanda di pagamento del saldo oltre il termine innanzi indicato, sarà applicata una 
riduzione dei benefici concessi in conformità a quanto stabilito dalla normativa comunitaria di 
riferimento. 

Le domande di pagamento sono sottoposte a controlli: 
- amministrativi; 
- in loco; 
- ex post. 

19. MODALITA’ E TEMPI DI COMPILAZIONE DELLE CHECK LIST AGEA 
La compilazione delle Check List AGEA, approvate con Determinazione dell’Autorità di Gestione 
PSR Puglia n. 121 del 29.05.2018 e da allegare, obbligatoriamente, alla DdS e successive DdP, per 
l’autovalutazione delle procedure adottate dai potenziali beneficiari, dovrà avvenire in due fasi 
distinte e cioè in fase PRE AGGIUDICAZIONE GARA ed in fase POST AGGIUDICAZIONE 
GARA: 
1. PRE AGGIUDICAZIONE GARA: nella fase precedente all’aggiudicazione della gara (alla 

presentazione della domanda di sostegno) devono essere compilati i quadri A,B,C,D ed E, non 
inserendo quelle eventuali informazioni che saranno disponibili solo ad appalto aggiudicato; 

2. POST AGGIUDICAZIONE GARA: nella fase successiva all’aggiudicazione della gara (alla 
presentazione della domanda di sostegno, se l’appalto è stato già aggiudicato, ovvero alla 
presentazione della prima domanda di pagamento utile), devono essere compilati i quadri: 
- A,B,C,D ed E inserendo le eventuali nuove informazioni a seguito dell’aggiudicazione 

dell’appalto; 
- il quadro Q che sintetizza le informazioni sull’esecuzione del contratto; 
- in funzione del tipo di procedura adottata una tra le seguenti check list: F,G,H,I,L,M,N ed O. 
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Le Check List dovranno essere legate ad una singola procedura (identificata con il relativo CIG) e 
alle stesse dovranno essere allegati tutti gli atti consequenziali (determine, verbali di gara, contratto 
di affidamento, etc.), a dimostrazione delle informazioni dichiarate dal RUP sull’espletamento della 
gara e sull’esecuzione del contratto. 

Eventuali dichiarazioni riportate sulle Check List non chiaramente desumibili dagli atti di gara 
dovranno essere direttamente attestate dal RUP. 

Si precisa, inoltre, che le Check List di AUTOVALUTAZIONE POST GARA devono essere 
ripresentate, attesa la "dinamicità" di compilazione delle stesse, ed integrate ogni qualvolta si 
verifichi una nuova attività, allegando i relativi atti giustificativi (ad esempio subappalto, modifiche 
al progetto, etc.) ed, in ultimo, in sede di presentazione della Domanda di Saldo con tutte le 
informazioni inerenti la conclusione dell’appalto (certificato di regolare esecuzione, determina di 
liquidazione, etc.). 

Le inadempienze non rispettose dell'applicazione delle norme previste dal codice degli appalti e dei 
contratti pubblici, approvate con il D.Lgs. 18 aprile 2018, n. 50, e successive modifiche ed 
integrazioni, saranno sanzionate in attuazione del DM del 18.01.2018 pubblicato sul Supplemento 
ordinario n.15 alla “Gazzetta Ufficiale’’ n. 80 del 6 aprile 2018, relativo alla  “Disciplina del regime 
di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 

20. RICORSI E RIESAMI 
Avverso i provvedimenti amministrativi che saranno adottati con riferimento al presente Avviso, 
sarà possibile presentare, nei termini consentiti, ricorso gerarchico o ricorso giurisdizionale. 

Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato all’Organo amministrativo del GAL e potrà essere 
inoltrato al GAL Valle della Cupa S.r.l. – Via Surbo, 34 Z.I. Trepuzzi (LE) – PEC: 
galvalledellacupapec.it – entro e non oltre i 30 giorni dalla data di notifica della comunicazione 
degli esiti istruttori. 
Il ricorso giurisdizionale, invece, va presentato all’Autorità Giudiziaria competente nel rispetto 
delle procedure e dei tempi stabiliti nell’ordinamento giuridico. 
Non è consentito il ricorso per omessa lettura della PEC qualora la notifica dell’atto avverso il quale 
si ricorre è avvenuta tramite questo strumento di comunicazione. 

Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dall’Organismo Pagatore (AGEA) e della Regione 
Puglia possono essere presentati ricorsi giurisdizionali, con le modalità e nei tempi previsti dalla 
normativa di riferimento. 

21. VARIANTI IN CORSO D’OPERA, PROROGHE, SANZIONI E REVOCHE 
Non sono ammesse revisioni e/o varianti sostanziali al Progetto ammesso ai benefici che 
comporterebbero una variazione del punteggio attribuito in sede di valutazione secondo i criteri di 
selezione. 
Non sono considerate varianti al progetto originario le modifiche di dettaglio o le soluzioni tecniche 
migliorative che non alterano i parametri/punteggi che hanno reso finanziabile l’iniziativa, e che 
comportino variazioni tra voci di spesa e/o attività previste dal piano finanziario del progetto entro 
il limite del 10% del costo di ogni voce di spesa, ove pertinente. 
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Fatti salvi l’importo totale di contributo pubblico concesso ed il rispetto dei tetti di spesa 
ammissibili su ogni singola voce, tali modifiche dovranno essere oggetto di preventiva 
comunicazione. 
In ogni caso, ogni richiesta di revisione e/o variante del Progetto di investimento deve essere 
preventivamente richiesta al GAL. 
Le variazioni di spesa superiori al limite del 10%, dovranno essere richieste ed autorizzate dal GAL. 
La richiesta deve essere corredata della necessaria documentazione tecnica dalla quale risultino le 
motivazioni a giustificazione delle modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di 
comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di variante. 
Verificata la coerenza con il PAL e il PSR, il GAL può concedere l’autorizzazione alle modifiche 
richieste a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva, che le 
attività mantengano una coerenza con gli obiettivi e le finalità della misura e che la loro 
articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto. Le varianti ammesse non 
possono, in ogni caso, comportare un aumento del contributo concesso, così come determinato al 
momento dell’approvazione della domanda di sostegno. 
Qualora a seguito dei controlli, a qualsiasi titolo ed in qualunque momento effettuati, sia che si tratti 
di controllo amministrativo sia che si tratti di controllo in loco, dovessero essere rilevate infrazioni 
e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, gli aiuti saranno ridotti o revocati con il relativo 
recupero delle somme indebitamente percepite, secondo le procedure previste dal Reg. UE 
1306/2013.  
Il GAL procederà ad adottare, nei confronti del beneficiario, il conseguente provvedimento (atto di 
riduzione o revoca). 
La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito delle 
risultanze di attività di controllo interne al procedimento amministrativo, cioè attività previste dalla 
regolamentazione comunitaria volte alla verifica del possesso dei requisiti per il pagamento degli 
aiuti (es. controlli amministrativi, controlli in loco, controllo degli impegni pluriennali, ecc.). 
La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito della mancata 
osservanza degli impegni e degli obblighi previsti dal presente bando e suoi allegati, dalla 
normativa regionale, nazionale e comunitaria. 
La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può anche essere pronunciata a seguito delle 
risultanze di controlli effettuati da organi esterni, quali ad esempio Organi di Polizia, Carabinieri, 
Guardia di Finanza, ecc., al di fuori dei controlli previsti dalla regolamentazione comunitaria e 
quindi non rientranti nel procedimento amministrativo. 
A seguito della concessione degli aiuti si procederà alla verifica degli impegni assunti nel corso dei 
controlli amministrativi e in loco delle domande di pagamento, come previsto dal Reg. (UE) n. 
809/2014. 

In caso di inadempienza, saranno applicate specifiche sanzioni che possono comportare riduzione 
graduale/esclusione/decadenza del sostegno. Il regime sanzionatorio che disciplina le tipologie di 
sanzioni correlate alle inadempienze sarà definito con apposito provvedimento amministrativo. 

Potrà essere richiesta proroga, dei tempi di esecuzione degli interventi, indicando le ragioni della 
stessa,  solo in forma scritta ed almeno trenta giorni prima della scadenza dei termini concessi, tale 
della proroga dovrà essere autorizzata. 

Nel caso in cui non venga rispettato il termine stabilito per la conclusione dei lavori, tenuto conto 
delle eventuali proroghe concesse, si procederà alla revoca del finanziamento concesso e al 
recupero delle somme eventualmente già erogate. 
Nel caso in cui il beneficiario, pur avendo rispettato il termine per la conclusione dei lavori, abbia 
presentato la domanda di pagamento del saldo oltre il termine definito nel decreto di concessione, 
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sarà applicata una riduzione dei benefici concessi in conformità a quanto stabilito dalla normativa 
comunitaria di riferimento. 

Le riduzioni ed esclusioni saranno applicate secondo quanto previsto dalla vigente normativa, Reg. 
(UE) n. 1306/2013. 

22. RECESSO/RINUNCIA DAGLI IMPEGNI 
Per recesso dagli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo. 

L’istanza di rinuncia deve essere presentata dal beneficiario al GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L. 
– via Surbo, 34 Z.I. – 73019 Trepuzzi (LE) 

Il recesso dagli impegni assunti, con riferimento al provvedimento di concessione del sostegno è 
possibile in qualsiasi momento del periodo d’impegno. 

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dagli aiuti ed il recupero delle 
somme già erogate a valere all’Azione 1, Intervento 1.1- Interventi di accessibilità e 
riqualificazione fisica per migliorare la fruizione a fini turistici del patrimonio culturale ed 
archeologico dell'area. - PAL 2014-2020 del GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L., con la 
maggiorazione prevista dalla normativa vigente e nel rispetto delle procedure stabilite dall’OP 
AGEA. 

23. VERIFICABILITÀ E CONTROLLABILITÀ DELLE MISURE (VCM) 
L’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 stabilisce che gli Stati Membri garantiscano che tutte le 
misure di sviluppo rurale che intendono attuare siano verificabili e controllabili. 
Tutti i criteri di ammissibilità, gli impegni e i criteri di selezione devono essere definiti in modo 
oggettivo tale da essere applicati senza possibilità di diverse interpretazioni. Inoltre il controllo del 
rispetto degli stessi deve essere certo e con un costo amministrativo sostenibile rispetto al contributo 
erogato. 

I rischi rilevabili nell'implementazione della misura nel suo complesso sono riferibili alle categorie, 
come definite nella scheda predisposta dai Servizi della Commissione in merito all'art. 62 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 "Verificabilità e Controllabilità delle Misure". 

Gli stessi rischi risultano rilevabili sulla base dell’esperienza pregressa nella gestione del PSR 
Puglia 2007-2013 per le misure analoghe, nonché sulla base delle risultanze dei precedenti audit 
comunitari. 

In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione della misura ha elementi di complessità, 
pertanto dovrà attuarsi con modalità pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi 
di mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi. 
Ai fini degli adempimenti regolamentari l’Autorità di Gestione e l’OP AGEA utilizzano il Sistema 
Informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale 
Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei 
beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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Il rispetto degli impegni previsti dall'operazione, viene effettuato tramite controlli di tipo 
amministrativo sul 100% delle domande, attraverso il Sistema Informativo (S.I.) dell’Organismo 
Pagatore. 
In aggiunta sono previsti Controlli in loco eseguiti ai sensi e con le modalità del Reg. (UE) n. 
809/2014 di esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013. 
Per dare attuazione alle disposizioni regolamentari, preliminarmente all’attivazione della fase di 
presentazione delle DdS saranno espletate le procedure di Valutazione e Controllabilità previste 
dall'art.62 del Reg. 1305/2013 con il suddetto Sistema Informativo. 

24. NORMATIVA SUGLI AIUTI DI STATO 
Con Decisione n. C(2018) 8062 del 26/11/2018 sugli aiuti di Stato/Italia (Puglia) SA.51527 
(2018/N), la Commissione Europea ha comunicato di ritenere il regime della Sottomisura 19.2 – 
Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo 
partecipativo, Misura 7 del PSR Puglia 2014-2020 compatibile con il mercato interno a norma 
dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c) del trattato del TFUE. 

Secondo quanto disposto dall’art. 272, par. 26 lettera e) del Reg. n. 1046 del 2018, i paragrafi da 1 a 
6 dell'art. 61 del Reg. 1303/2013 (operazioni che generano entrate nette dopo il loro 
completamento) non si applicano alle operazioni per le quali il sostegno nell’ambito di un 
programma costituisce un aiuto di Stato. Inoltre, secondo quanto disposto dall’art. 61 del Reg. 
1303/2013 al par. 7 lettera b), il calcolo delle entrate nette non si applica alle operazioni il cui costo 
ammissibile totale, prima dell'applicazione dei paragrafi da 1 a 6, non supera 1 Meuro. 

25. DISPOSIZIONI GENERALI 
Per tutto quanto non definito e specificato dettagliatamente nell’Avviso Pubblico, si rimanda a 
quanto previsto dal Reg. UE 1305/2013, dal PSR Puglia 2014-2020, dalla SSLTP del GAL VALLE 
DELLA CUPA S.R.L. e del relativo PAL 2014/2020 e nelle Linee Guida sull’ammissibilità delle 
spese relative allo Sviluppo Rurale 2014-2020. 

In ottemperanza alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti i soggetti beneficiari 
destinatari di concessione degli aiuti del PSR Puglia 2014-2020 sono inoltre tenuti a: 

- Collaborare con le competenti autorità per l’espletamento delle attività di istruttoria, controllo e 
monitoraggio delle DdS e DdP; 

- Non produrre false dichiarazioni; 
- Dare comunicazione per iscritto, al massimo entro 30 giorni dal verificarsi degli eventi, di 

eventuali variazioni della posizione del beneficiario e/o delle condizioni di ammissibilità 
previste dal presente Avviso Preliminare e dai successivi atti amministrativi correlati; 

- Garantire il rispetto delle norme vigenti in materia regolarità dei lavoratori e l'applicazione dei 
Contratti Collettivi di Lavoro di categoria, nonché le norme di igiene e sicurezza del lavoro di 
cui al D. Lgs. n.81/2008. Inoltre devono rispettare quanto stabilito dalla Legge Regionale 
n.28/2006 "Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare" e dal Regolamento 
Regionale attuativo n.31/2009 (in particolare quanto previsto al comma 1 e 2 dell'art.2). 

In particolare, con riferimento al Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, si specifica che: 
Articolo 2, comma 1 
“è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da 
parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se 
esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti 
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dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività 
incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al 
quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. 
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 
a. dal soggetto concedente; 
b. dagli uffici regionali; 
c. dal giudice con sentenza; 
d. a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e. dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della 
Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. 
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un 
numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità 
produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti 
sanzionati con la revoca parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato 
accertato l’inadempimento. 
In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in 
corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da 
effettuare. 
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di ammontare 
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo e il 
beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal provvedimento di 
revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda 
all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli 
interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati. 
Articolo 2, comma 2 
Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al momento 
dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 
della legge regionale 26 ottobre 2006, n.28”. 

26. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
Le informazioni e la documentazione relativa al presente Avviso potranno essere acquisite 
collegandosi al sito www.galvalledellacupa.it. 
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Eventuali informazioni, chiarimenti e specificazioni in merito al presente Avviso Pubblico, 
potranno essere richieste al GAL VdC S.R.L. al seguente indirizzo di posta elettronica 
gal@valledellacupa.it - Tel. 0832238000 – Fax 0832238000. 
Le FAQ di interesse generale saranno pubblicate anche sul sito sezione relativa al presente bando. 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. il Responsabile Unico del Procedimento è Ing. Antonio 
PERRONE. 

Responsabile delle Utenze regionali per la fruizione dei servizi sul portale SIAN, è il Dott. Nicola 
CAVA; indirizzo email: n.cava@regione.puglia.it 

Tutte le comunicazioni tra il GAL e il soggetto beneficiario successive alla presentazione della 
proposta avvengono attraverso PEC. La comunicazione si intende avvenuta nel momento in cui il 
gestore della PEC rende disponibile il documento informatico nella casella di posta elettronica del 
destinatario. A tale scopo il proponente dovrà dotarsi, se non ne è già in possesso, di una propria 
specifica casella. L’indirizzo PEC da utilizzare per il GAL è: galvalledellacupa@pec.it 

27. INFORMATIVA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali vengono trattati nel rispetto della 
normativa vigente ed in particolare del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), Reg. (UE) n. 2016/679. 
I dati richiesti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal presente Avviso e 
saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici nel pieno 
rispetto della normativa sopra richiamata e improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza, 
trasparenza, e tutelando la riservatezza e i diritti dei dichiaranti/richiedenti. 

Il Titolare del trattamento dei dati è il GAL VdC S.R.L.  Il Responsabile del trattamento dei dati 
personali è  il Responsabile Unico del Procedimento  Ing. Antonio PERRONE. 

28. OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
- Tutte le attività oggetto dell’intervento, pena la non ammissibilità della relativa spesa, 

devono fare riferimento al sostegno del FEASR riportando: il logo dell’Unione Europea, il 
lodo della Repubblica Italiana, il logo della Regione Puglia e il logo relativo al PSR Puglia 
2014-2020.  

- Durante l'esecuzione di un'operazione ammessa a contributo inoltre i beneficiari che 
dispongono di un sito web, debbono fornire sul sito una breve descrizione del progetto 
informativo, compresi finalità e risultati ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto 
dall’Unione. 

- Ogni beneficiario è tenuto a mantenere il materiale di informazione e pubblicità per almeno 
un periodo di cinque anni successivi al pagamento finale. 

- In caso di inadempienza e di inosservanza delle prescrizioni e dei richiami dell’ufficio 
preposto ai controlli in merito agli obblighi di cui sopra, il beneficiario è passibile di revoca 
dell’assegnazione dei contributi con recupero dei fondi già percepiti. 

- Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto 
riportato nell’Allegato III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) 
n. 808/14 e dalle Linee guida approvate dalla Regione Puglia. 

29. MODELLI 
Modello 1: Richiesta all’accesso del fascicolo aziendale 
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Modello 2: Richiesta autorizzazione accesso al portale Sian e/o abilitazione alla presentazione delle 
domande di sostegno 
Modello 3: Domanda di partecipazione 
Modello 4: Dichiarazione e impegni 
Modello 5: Sostenibilità finanziaria del progetto 
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FEASR REPUBBLICA REGIONE c0t.r1v1AMO IDEE:::: LEADER 

ITALIANA PUGLIA ltt.CCOGt.lAMO FVTVAO 

"Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali " 

__________________________________ 

_________________________ 

MODELLO 1 - Autorizzazione all’accesso al fascicolo aziendale

        Al (tecnico incaricato) 

PSR Puglia 2014/2020 – Piano di Azione Locale Gal Valle della Cupa 

AZIONE 1 - Interventi materiali ed immateriali per lo sviluppo di un turismo sostenibile e 
responsabile – 
INTERVENTO 1.1 - Interventi di accessibilità e riqualificazione fisica per migliorare la fruizione a 
fini turistici del patrimonio culturale ed archeologico dell'area. 

Autorizzazione all’accesso al fascicolo aziendale 

Il/La sottoscritto/a ____________________, nato/a a ___________________ il ______________, 

C.F. __________________________ 

□ legale rappresentante ___________________________________________________ 

□ delegato ___________________________________________________ 

□ altro (specificare) ___________________________________________________ 

dell'Impresa/Ente _____________________________________________, rappresentata da 

(titolare/legale rappresentante) ___________________________, P.I./C.F. ____________________, 

CUAA ______________, con sede legale in ________________________________ (___) alla via 

________________________________, telefono ___________________________, e-mail 

________________________, Pec ________________________________________, 

DELEGA 
Il/La Dott./ssa _______________________________, nato/a a ____________ il ______________, residente 

in __________________________ (___), alla via___________________________ n° _____ CAP _____,  

C.F. ____________________________ P.I. ______________ TEL. ____________FAX _______________ 

Email: ___________________________ Iscritto/a al n° _________, dell’Albo/Collegio 

Alla compilazione – stampa - rilascio - sul portale SIAN – della Domanda di Sostegno, 
autorizzando l’accesso al proprio fascicolo aziendale ed ai propri dati esclusivamente per gli usi 
consentiti e finalizzati alla presentazione della Domanda di Sostegno. 

___________, lì ___________

  Timbro e firma 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Allega alla presente: 
1. fotocopia di un documento di riconoscimento valido del richiedente. 
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"Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali " 

Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione degli stessi 
agli Enti, per lo svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul settore di competenza ai 
fini di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e D. Lgs. 101/2018. 

___________, lì ___________ 
Timbro e firma                

Allega alla presente: 
1. fotocopia di un documento di riconoscimento valido del richiedente. 
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"Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali " 

MODELLO 2 - Richiesta Autorizzazione accesso al Portale SIAN e/o Abilitazione alla presentazione 
delle domande di sostegno (DdS)

        Alla Regione Puglia 
 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

Responsabile utenze SIAN 
Lungomare Nazario Sauro, 45 

70121B A R I 
(DA INVIARE ESCLUSIVAMENTE A MEZZO DI POSTA ELETTRONICA) 

PSR Puglia 2014/2020 – Piano di Azione Locale Gal Valle della Cupa 
AZIONE 1 - Interventi materiali ed immateriali per lo sviluppo di un turismo sostenibile e 
responsabile 
INTERVENTO 1.1 - Interventi di accessibilità e riqualificazione fisica per migliorare la fruizione a 
fini turistici del patrimonio culturale ed archeologico dell'area. 

Richiesta Autorizzazione accesso al Portale SIAN e/o Abilitazione alla presentazione delle domande 
di sostegno (DdS). 

Il sottoscritto _______________________________, C.F. _______________________________ nato a 

______________________ il ______________, residente in _____________________, alla via 

____________________________________ n° ______ CAP _______________ TEL. 

________________ FAX _________________Email: _________________________________ Iscritto/a 

al n° _________, dell’Albo/Collegio _________________________ 

CHIEDE 

al responsabile delle utenze SIAN della Regione Puglia, 

□ l’AUTORIZZAZIONE(1) all’accesso al portale SIAN – Area riservata per la compilazione, stampa e 
rilascio delle domande. 

□ l’ABILITAZIONE(2) alla compilazione della domanda di aiuto relativa all’Azione 1 Intervento 1.1.      
PAL GAL Valle della Cupa. 

All’uopo fa dichiarazione di responsabilità sulle funzioni svolte sul portale sollevando 
l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità riveniente dall’uso non conforme dei dati a cui ha 
accesso. 

___________, lì ___________

  Timbro e firma 

1La richiesta di autorizzazione deve essere presentata esclusivamente dai soggetti non autorizzati in precedenza all’accesso al 
portale SIAN. La stessa deve essere inviata al Dott. Nicola CAVA a mezzo mail a: n.cava@regione.puglia.it e per conoscenza a 
gal@valledellacupa.it 
2I soggetti già autorizzati all’accesso al portale SIAN devono richiedere solo l’abilitazione alla compilazione della domanda di 
sostegno per l’Azione 2 Intervento 2.1 del PAL GAL Valle della Cupa a mezzo email a: n.cava@regione.puglia.it e al 
gal@valledellacupa.it 

mailto:gal@valledellacupa.it
mailto:n.cava@regione.puglia.it
mailto:gal@valledellacupa.it
mailto:n.cava@regione.puglia.it
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"Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali " 

Consenso al trattamento dei dati personali 
Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione degli stessi 
agli Enti, per lo svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul settore di competenza ai 
fini di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e D. Lgs. 101/2018. 

___________, lì ___________ 

Timbro e firma 

Allega alla presente: 
1. fotocopia di un documento di riconoscimento valido e del codice fiscale del tecnico incaricato e del richiedente l’aiuto. 
2. Modello 1 – Delega di Autorizzazione all’accesso al fascicolo aziendale 
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REPUBBLICA REGIONE COLTIVIA.MO JOEE:=== LEADER 
ITALIANA PUGLIA AACCOGI.IA...0 FUTURO 

"Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali " 

______________________

Modello 2 A 

AZIONE 1 - Interventi materiali ed immateriali per lo sviluppo di un turismo sostenibile e 
responsabile 
INTERVENTO 1.1 - Interventi di accessibilità e riqualificazione fisica per migliorare la fruizione a 
fini turistici del patrimonio culturale ed archeologico dell'area. 

Elenco delle ditte da abilitare nel portale SIAN per la presentazione delle DdS 

N. 
DITTE RICHIEDENTI L’AIUTO 

Cognome e nome C.U.A.A. 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 

_____________lì________________

    firma 
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ITALIANA PUGLIA RM:COGLIAMO F\JT\JRO 

"Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali " 

MODELLO 3 – Domanda di Partecipazione 

Al GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L. 
Via Surbo, 34 

73019 Trepuzzi (LE) 

PSR Puglia 2014/2020 – Piano di Azione Locale Gal Valle della Cupa S.r.l. 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
Rif. Avviso Pubblico per la presentazione delle DDS a valere su PSR Puglia 2014-2020, Misura 19, 
Sottomisura 19.2, AZIONE 1 - Interventi materiali ed immateriali per lo sviluppo di un turismo 
sostenibile e responsabile –INTERVENTO 1.1 - Interventi di accessibilità e riqualificazione fisica 
per migliorare la fruizione a fini turistici del patrimonio culturale ed archeologico dell'area – 

L'impresa/ente ____________________________________, P.I./C.F. __________________, con 

sede legale in _____________________________ (___) alla via 

________________________________, telefono _________________, e-mail 

________________________, Pec ____________________________, rappresentata da 

____________________________________________________(titolare/legale rappresentante), 

C.F. _________________, nato/a a _________________ (___),  il ________________, 

C H I E D E  
di partecipare ai fini dell’ammissibilità e del finanziamento dell’Avviso Pubblico a valere su PSR Puglia 
2014-2020, Misura 19.2.1.1 e tal fine allega la seguente documentazione di carattere generale: 

1. DdS generata dal portale AGEA – SIAN debitamente firmata dal legale rappresentante del 
soggetto partecipante, corredata dall’attestazione dell’invio telematico ; 

2. Copia sottoscritta ed in corso di validità del documento di riconoscimento del legale 
rappresentante della Pubblica Amministrazione  partecipante; 

3. Dichiarazioni di impegni e obblighi (Modello 4); 
4. Copia del titolo di proprietà o di possesso degli immobili oggetto dell’intervento, nelle forme 

previste dalla legge, di durata almeno pari al periodo previsto per la stabilità delle operazioni, di 
cui agli Indirizzi procedurali generali del PSR (10 anni dalla presentazione della DdP di saldo). 
In caso di interventi su beni confiscati alle mafie o su beni demaniali, è richiesto l’atto di 
affidamento da parte di Enti pubblici a tanto preposti e l’autorizzazione degli stessi a realizzare 
gli investimenti; 

5. Autorizzazione del legittimo proprietario degli immobili, espressa nelle forme previste dalla 
legge, ad eseguire gli interventi ed in merito alla conseguente assunzione degli eventuali 
impegni derivanti dall’intervento proposto a finanziamento (per le situazioni diverse dalla piena 
proprietà/proprietà esclusiva); 

6. Copia del provvedimento di approvazione del Progetto definitivo o esecutivo e allegati, di 
recupero e riqualificazione degli immobili oggetto d’intervento, ed eventuali impegni di spesa 
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"Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali " 

per il cofinanziamento e la delega al rappresentante legale ad inoltrare domanda di sostegno, a 
riscuotere il contributo in conto capitale e per ogni altro eventuale adempimento; 

7. Fotografie a colori o filmati con i quali si evinca in modo chiaro lo stato dei luoghi  ante 
intervento; 

8. Documento attestante che il bene sia censito negli itinerari del Gal Valle della Cupa, riportato 
quale punto di interesse del territorio della Valle della Cupa: 
https://censimento.valledellacupa.it/gal_r.php; oppure attestante che l’edificio, manufatto, ecc. 
che abbia concorso all’inserimento del Comune nell’elenco regionale delle Città d’Arte e/o a 
economia prevalentemente turistica, ai sensi della D.G.R. n°1017 del 19/05/2015; 

9. Documento attestante la classificazione del bene oggetto dell’intervento nelle aree sottoposte a 
vincolo 1497/39 e cosiddetti “Galassini” così come recepiti nella L. 42/2004 art. 136 o attestante 
la classificazione del bene oggetto dell’intervento come bene architettonico e paesaggistico 
vincolato ai sensi della L. 1089/1939 così come recepiti nella L. 42/2004 n. 136. Nel caso di 
altri beni storico-culturali riconosciuti o censiti dal Piano Urbanistico Territoriale Tematico per 
il Paesaggio (PUTT/P), comprese eventuali modificazioni/integrazioni prescritti in sede di 
formazione dei sottopiani e degli urbanistici generali, certificato di destinazione urbanistica 
attestante la presenza del vincolo/segnalazione (se esistente il vincolo). In alternativa 
Documento attestante che il bene oggetto dell’intervento rientra tra gli immobili formalmente 
riconosciuti come patrimonio culturale o naturale dalle autorità pubbliche competenti ; 

10. Nel caso di interventi di restauro dei beni oggetto del sostegno, copia dell’approvazione, 
laddove previste dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs 42/2004); 

11. Atto di inserimento dell’intervento/i nel piano triennale e in quello annuale degli interventi 
dell’Ente, se ricorre il presupposto normativo ovvero dichiarazione sottoscritta dal 
Rappresentante Legale in cui si dichiari che non ricorre il presupposto normativo per 
l’inserimento dell’intervento nei predetti piani dell’Ente; 

12. Atto di inserimento dell’intervento nel programma biennale per l’acquisizione di forniture e 
servizi superiori ad Euro 40.000, se ricorre il presupposto normativo, ovvero dichiarazione 
sottoscritta dal Rappresentante Legale in cui si dichiari che non ricorre il presupposto normativo 
per l’inserimento dell’intervento nel predetto piano dell’Ente; 

13. Nel caso di acquisto di beni e servizi non presenti sul MEPA, dovranno essere presentati almeno 
tre preventivi di spesa confrontabili, debitamente datati e firmati, forniti da almeno tre ditte 
concorrenti con relazione giustificativa della scelta operata sui preventivi redatta e sottoscritta 
da tecnico abilitato e dal richiedente i benefici; 

14. Copia del provvedimento di approvazione del regolamento sugli incentivi al personale interno, 
aggiornato al D.Lgs. N. 50/2016; 

15. Atto di designazione del/i responsabile/i unico/i del procedimento; 
16. Check list AGEA di Autovalutazione PRE AGGIUDICAZIONE GARA per ogni procedura 

d’appalto - ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - prevista nel progetto (Determinazione 
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia del 29/05/2018, n. 121); 

Allega la seguente documentazione probante la sostenibilità finanziaria e il possesso dei titoli 
abilitativi da inviare ai fini della partecipazione all’Avviso: 

1. dichiarazione di impegno di liquidazione delle spese ammesse antecedentemente alla richiesta 
della DdP di saldo e di farsi carico delle spese eccedenti l’importo ammesso a contributo 
(Modello 5); 

2. titoli  abilitativi richiesti dalla natura dell’intervento. 

https://censimento.valledellacupa.it/gal_r.php
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"Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali " 

_________________________________ 

Allega la seguente documentazione relativa alla specifica attività oggetto del progetto proposto: 

1. Progetto definitivo o esecutivo, sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto beneficiario 
comprensivo del computo metrico estimativo analitico e preventivi di spesa; 

2. Piano di gestione e funzionamento che descriva le modalità di gestione successiva alla 
realizzazione dell’intervento facendo riferimento a un arco temporale di almeno 5 (cinque) anni 
ai fini della fruibilità pubblica. Il piano dovrà contenere i seguenti elementi minimi: obiettivi da 
raggiungere, modalità di gestione e funzionamento dell’infrastruttura. 

___________, lì ___________ 

Firma1 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione degli stessi agli Enti, per lo 
svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul settore di competenza ai fini di quanto previsto dal 
Regolamento (UE) n. 679/2016 e D. Lgs. 101/2018. 

___________, lì ___________ 

Timbro e firma 

1 Allegare fotocopia del documento di identità del dichiarante in corso di validità. 
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"Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali " 

MODELLO 4 – Dichiarazioni e impegni 

Al GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L. 
Via Surbo, 34 

73019TREPUZZI - LE 

PSR Puglia 2014-2020 Misura 19 Sottomisura 19.2 
AZIONE 1 - Interventi materiali ed immateriali per lo sviluppo di un turismo sostenibile e responsabile 
 INTERVENTO 1.1 - Interventi di accessibilità e riqualificazione fisica per migliorare la fruizione a fini 
turistici del patrimonio culturale ed archeologico dell'area 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

_l_  sottoscritt_  ________________________________ nat_ a ___________________________ il 

___________________________ C.F. __________________ in qualità di1 

_________________________________ del2 _____________________________, C.F. ________________, 

P.I. ___________________________ , con sede in ______________ (___) 

Via_________________________ , N. ___, 

CONSAPEVOLE 

della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti, ai 
sensi e per gli effetti dell’art.  47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modificazioni ed integrazioni,  

DICHIARA 

- di aver costituito e/o aggiornato il Fascicolo aziendale ai sensi della normativa dell’OP AGEA, anche di 
semplice anagrafica, prima della redazione e presentazione della DdS; 

- non sia stato, negli ultimi 2 anni, oggetto di revoca e recupero di benefici precedentemente concessi 
nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura 
del PSR 2007-2013, non determinati da espressa volontà di rinuncia, e ad eccezione dei casi in cui sia 
ancora in corso un contenzioso; 

- non sia destinatario di un vigente provvedimento di sospensione del finanziamento nell’ambito della 
stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-
2013, non determinati da espressa volontà di rinuncia, ad eccezione dei casi in cui sia ancora in corso un 
contenzioso; 

- non sia stato oggetto, nell’anno precedente, o nell’anno civile in corso, di provvedimenti di recupero 
delle somme liquidate nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 2014-2020, ovvero della 
corrispondente Misura del PSR 2007-2013; 

- non debba ancora provvedere al pagamento delle sanzioni comminate e/o della restituzione dei 
finanziamenti liquidati sulla base di provvedimenti provinciali e/o regionali adottati per cause imputabili 
al beneficiario nell’ambito del PSR 2014-2020 e/o PSR 2007-2013; 

- che non abbia richiesto un contributo a valere su qualsiasi “fonte di aiuto” per la medesima iniziativa; 

1 Indicare legale rappresentante. 
2 Indicare l’Amministrazione Pubblica. 
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- non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che ha dichiarato un aiuto illegittimo ed incompatibile con il mercato interno, come 
stabilito al punto 27 degli Orientamenti della Commissione per gli aiuti di Stato nei settori 
agricolo/forestale/aree rurali 2014-2020; 

SI IMPEGNA A 

- mantenere le condizioni di ammissibilità di cui al paragrafo 8 dell’avviso per l’intera durata della 
concessione e degli impegni; 

- osservare i termini previsti dai provvedimenti di concessione e dagli atti ad essi conseguenti; 
- osservare le modalità di esecuzione degli investimenti previste dal provvedimento di concessione e da 

eventuali atti correlati, nonché dalla normativa urbanistica, ambientale, paesaggistica vigente e dai 
vincoli di altra natura eventualmente esistenti; 

- custodire in sicurezza la documentazione tecnico-amministrativa-contabile relativa all’intervento, al fine 
di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi; tale custodia dovrà 
essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data del pagamento finale del contributo; attivare 
prima dell’avvio degli interventi per i quali si richiedono i benefici o della presentazione della prima 
DdP, un conto corrente dedicato intestato al soggetto beneficiario.  Sullo specifico conto corrente 
dedicato non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le 
entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato dall'OP AGEA, da 
eventuali mezzi propri immessi dal beneficiario e/o dal finanziamento bancario; le uscite saranno 
costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai benefici. 
In alternativa dovrà essere creato apposito capitolo di BILANCIO/PEG che sarà utilizzato sia per 
l’erogazione degli aiuti da parte di AGEA sia per effettuare tutti i pagamenti connessi alla realizzazione 
degli interventi, ivi compresa eventuale quota a carico del beneficiario; 

- produrre apposita dichiarazione con la quale si attesta di essere a conoscenza che eventuali pagamenti 
non transitati nell’apposito conto corrente dedicato, non potranno essere ammessi agli aiuti e che non 
sono consentiti pagamenti in contanti; 

- osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili al presente 
Intervento secondo quanto previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati; 

- realizzare gli investimenti in modo conforme rispetto alle finalità delle azioni e coerente con il progetto 
approvato; 

- osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative alle spese ammissibili secondo quanto 
previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati; 

- restituire le somme percepite, nella misura prevista dalla normativa di riferimento, maggiorate degli 
interessi legali in caso di non mantenimento degli impegni assunti o di altri inadempimenti. 

-
SI OBBLIGA A 

- costituire e/o aggiornare il fascicolo aziendale ai sensi della normativa Organismo Pagatore (OP) Agea 
prima della presentazione della Domanda di Sostegno (DdS) e della redazione del Piano Aziendale; 

- produrre apposita dichiarazione con la quale si impegna a mantenere dalla data di erogazione del saldo 
la destinazione d'uso degli investimenti ammessi ai benefici per un periodo minimo di 10 (dieci) anni 
per quelli di tipo fondiario/ edilizio e per gli altri investimenti di 5 (cinque) anni; 

- produrre apposita dichiarazione con la quale si attesta che per la realizzazione degli interventi di cui alla 
DdS non ha ottenuto, né richiesto, altri contributi pubblici e si impegna, in caso di ammissione a 
finanziamento, a non richiedere altri contributi pubblici per gli interventi oggetto di benefici; 

- rendere disponibili tutte le informazioni utili al monitoraggio di cui all'art. 72 del Reg. (UE) n. 
1305/2013; 

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo del logo 
dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, la Misura/Sottomisura/Operazione, 
secondo quanto previsto dalla vigente normativa europea; 
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_________________________________ 

- applicare il D.Lgs. n. 50/2015 e s.m.i. e l’utilizzo per il controllo delle procedure di appalto, nonché di 
utilizzare le check list di autovalutazione; 

- rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i; 
- rispettare la Legge regionale n. 28/2006 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare e del 

Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 

___________, lì ___________ 

Firma3 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione degli stessi agli Enti, per lo 
svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul settore di competenza ai fini di quanto previsto dal 
Regolamento (UE) n. 679/2016 e D. Lgs. 101/2018. 

___________, lì ___________ 

Timbro e firma 

3 Allegare fotocopia del documento di identità del dichiarante in corso di validità. 
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MODELLO 5 – Sostenibilità finanziaria del progetto 

Al GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L. 
Via Surbo, 34 

73019 TREPUZZI - LE 

PSR Puglia 2014-2020 Misura 19 Sottomisura 19.2 

AZIONE 1 - Interventi materiali ed immateriali per lo sviluppo di un turismo sostenibile e responsabile 
INTERVENTO 1.1 - Interventi di accessibilità e riqualificazione fisica per migliorare la fruizione a fini 
turistici del patrimonio culturale ed archeologico dell'area 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

_l_  sottoscritt_  ________________________________ nat_ a ___________________________ il 
___________________________ C.F. __________________ 

in qualità di1 _________________________________ del2 _____________________________, C.F. 
________________, P.I. ___________________________ , con sede in  ______________ (___) 
Via_________________________ , N. ___, 

CONSAPEVOLE 
della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità negli atti, ai 
sensi e per gli effetti dell’art.  47 e dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modificazioni ed integrazioni,  

DICHIARA 
di assumere l’impegno che tutte le spese ammesse al finanziamento saranno liquidate e quietanzate 
antecedentemente alla richiesta della DdP di saldo. 
Dichiara, inoltre, che l’Ente/Impresa si farà carico delle spese eccedenti l’importo ammesso a contributo. 

__________, lì __________ Firma del legale rappresentante3 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Dichiara espressamente di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali ed alla trasmissione degli stessi agli Enti, per lo 
svolgimento delle relative finalità istituzionali e per attività informativa sul settore di competenza ai fini di quanto previsto dal 
Regolamento (UE) n. 679/2016 e D. Lgs. 101/2018. 

___________, lì ___________ 

Timbro e firma 

1 Indicare legale rappresentante. 
2 Indicare l’Amministrazione Pubblica. 
3 Allegare fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante. 
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Avvisi

COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI
Avviso approvazione della Variante non sostanziale al Piano di Lottizzazione del Comparto C13 del PRG.

Con Deliberazione n. 76 del 26.07.2019 la Giunta Comunale di Sannicandro di Bari ha approvato la variante non 
sostanziale al Piano di Lottizzazione del Comparto C13 del PRG vigente. Il testo completo del provvedimento 
nonché gli allegati tecnici sono disponibili in libera consultazione e download gratuito al link “Approvazione 
Variante non sostanziale C13”, disponibile nella Sezione “Pianificazione e governo del territorio” del portale 
“Amministrazione trasparente” del Comune ai seguenti indirizzi:
http://www.halleyweb.com/c072040/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/151
https://www.dropbox.com/sh/qsooxw4n0yvbc32/AACB3uZ0jppMw92H_8TiIvepa?dl=0

 Il Responsabile della Sezione
	 dott.	ing.	Domenico	Satalino

https://www.dropbox.com/sh/qsooxw4n0yvbc32/AACB3uZ0jppMw92H_8TiIvepa?dl=0
http://www.halleyweb.com/c072040/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/151
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ICE-AGENZIA PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE ITALIANE 
Estratto bando di partecipazione al corso “Innovare per crescere Puglia”. 

Il Piano Export Sud II per le Regioni cd. meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), è un 
programma di attività che punta a favorire l’internazionalizzazione delle PMI e la promozione dell’immagine 
del prodotto italiano nel mondo. Rientra nelle misure previste dal PON “Imprese e Competitività” 2014-2020 
FESR – Asse III Competitività PMI, azione 3.4.1 “Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro 
forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale”. 
L’ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, che provvede 
autonomamente all’attuazione del Programma secondo le indicazioni programmatiche del Ministero dello 
Sviluppo Economico, organizza a BRINDISI dal 29 al 31 ottobre 2019 un percorso formativo denominato 
INNOVARE PER CRESCERE, destinato a 30 PMI, Consorzi, Reti di impresa con sede operativa nella Regione 
Puglia, provenienti dalle filiere indicate dal Piano: agroalimentare, alta tecnologia, moda, arredo e costruzioni, 
energia, mobilità. 
Il Corso è articolato in due fasi: formazione in aula e affiancamento personalizzato (18 ore erogate per ciascuna 
azienda). 
I termini per aderire scadono il 12 ottobre 2019. 
Il bando può essere scaricato all’indirizzo https://www.ice.it/it/piano-export-il-sud 
Per informazioni: formazione.pianosud@ice.it. 

Ufficio Servizi Formativi 
Il Dirigente 

Adele Massi 

mailto:formazione.pianosud@ice.it
https://www.ice.it/it/piano-export-il-sud
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